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Rditomi  ( fe  pure 
poflono  chiamar- 
li ardire  Ja  neccf- 
fit'  , ed  il  dolo- 
re ) d imprende- 
re la  pre  (ènte  fatica , qual  ella 
fi  fia,  intorno  al  rimettere  nel 

[cimiero  fuoeflère,  emaeftà 
Eloquenza , e dibattendone 
* 3 meco 
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meco  fteflò  a quale  foglio  più 
preièntarla , per  riportarle  ad 
vn  tempo  , ed  il  pregio  eh* 
ella  non  ha  > ed  il  patrocinio  , 
onde  abbifognajnon  mi  rifol- 
gorò fui  rifleflò  ferenità  vie 
più  augnila,  ed  in  cui  , co- 
me  il  vigore  di  qualunque 
più  incomparabile  , e vera*  ; 
mente  augufta  facondia  cosi 
ne  lampeggino  dentro  alla  più 
fublime  circonferenza  il  fen- 
noj  e l’ampiezza,  che  cote-  & 
Ha  ; giache  fe  la  lautezza  , & 
l’innocenza , la  magnanimi- 
tà , e moderatezza  nell’arbi- 
trio di  tutte  le  cole  , e predo  > 
che  tutte  le  genti,  diftefero  co* 
si  ampiamente  gli  confinidcU 
l’Imperio  Vinetkno  , la  fa- 
:1  ! con- 
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condia  altresì  non  puramente 
legnalo,  mà  confagrò  come 
a miracolo  cotefta  potenza, 
che  pareggia  a tutti  gli  fec o- 
li  j ed  inoltra  di  Jd  da  tutti 
gl’o/Iècjuij  , e ftupori  la  Tua 
grandezza  . Mercèche  la  fa- 
condia (otto  al  Veneto  Cielo 
è anzi  influenza  , che  magir. 
fiero  , e pollo  % chelaftefla 
alcroue  inondi  a fiumi  , jiell* 
Adria  ella  non  bagna  > che 
con  vn  mare  di  riflufli  . Che 
A fe  l’Àttica  co  l’arido  de  fiioi 
falli  , e col  ferro  delle  fue  in* 
cudini  infaidò  gf Oratori  per 
; la  marea  delle  fariofe  concio- 
ni , la  felicità  in  vero  di  que- 
llo feno  d*ogn  inforna  vber, 
tofiflimo  feconda  piu  ampia-» 

# 4 men- 
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tfiente  gli  Dicitori  , c coinè 
che  col  vie  più  profpereuol’ 
accendente  abbia  Roma  inal- 
zatigli fùoi  Tulli  j,  edOrten- 
fij,  fembra,  che  fiapaflatoa- 
Noftri  egualmente  quel  mu- 
fcolofo,  e primiero  fugho  dell* 
eloquenza  , chele  folgori  de 
Scipioni , e le  virtù  de’  Fabri  - 
Tri)  : Quindi  quando  , ben  an- 
che s’aueflèroin  conto  di  nulla 
gli  altri  diritti  , che  portano 
agl’altari  non  che  agl’ Annali, 
il  nome  Vinetiano  , la  fola 
facondia  è capace  di  fare  fi, che 
gli  noftri  non  fembrino  piè-» 
namente  menzogneri,  ferap* 
portano  la  loro  origine  a*  Nu- 
mi *,  credendoli  fermiamo  , 
che  fieno  eflì  anzi  generati  per 
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la  Diuinifa,  che  addottrinati 
per  Ja  fingolarità  dell’ Elo- 
quenza; mercè  , che  piu  affai, 
co’  torrenti  della  facondia, 
che  co’  riftagni  della  Laguna 
fi  fchermironogli  noflri  Fon- 
datori dal  furore  {carenato  de 
Barbari  , e d’insù  gli  Roftri 
trionfali  delle  loro  galee  od 
{{pugnarono  arringando  il 
petto  de’  Regi  nitnici  , ò ne 
diroccarono  fulminando  le 
fortezze , conuenendofi  perciò 
a’Vinetiani  affai  più  il  formar- 
ne Bigoncia  all’eloquenza  co' 
Roftri  de  loro  legni  , che  a' 
Romani  già  fu  co’  quei  d’ An- 
zio , Come  che  le  Republiche 
non  armate  fono  preda  pianif- 
fima  di  chi  le  affale , così  cote- 
* 5 Ita 
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fta  Republica  ebbe  fempre 
mai  forze  per  vincere  aljàlen-* 
do,  nonché  refiftereaflfalita  > 
ma  la  più  poderola , etonan  * 
te  arme,  ch’ella  giamai  auuen- 
taflè  , fu  d’eflà  l’eloquenza  , 
cioè  foratrice  fapienza,  Quel- 
le grandi  anime,  de  Valeri j * 
Cornelij,  Marcelli,  Memmi, 
Quirini , e Vetturi,che,  per 
paflare  alla  Republica  Veneta* 
arebbono  di  buon  talento  la- 
biata la  Romana  * quando 
ben  anche  non  fi  tiranneggiaf- 
fedaDomitiani  , cTeodori- 
chi  , efultarono  altamente , 
mercè  d’auerne  truouata  in 
quelli  riftagni  vtfa*  facondia 
capace  anzi  d indorarne  le  lo- 
ro calamkadl  v che  tragica  per 

■’  V I 


Digitized  by  Google 


lamentarle.  L 'eloquenza, che 
tempeftale  Republiche  cor- 
rotte , e n’imperla  l’innocen- 
ti , fu  fempre  mai  l’oltre  bea- 
to afcendente  del  Veneto  Cie-' 
lo  , e come  , che  le  materie 
ifcrementolè  efalino  vn  reo 
odore  , ma  l iticorrotte  vna 
vitale  fragranza  > le  leoflè  j 
così  cotelìa  facrofànta  Arifto- 
cratia  ileo  dà  da  Tuoi  Oratori 
non  ne  ifuaporò , che  fragran- 
ze di  lantità,  e magnificenza  . 
La  natura  ordinò  bensì  , che 
feruiflèro  que’delTi , gli  qua- 
li non  ausano  Ibrciro  altro  ef- 
fe re  , che  perferuire  j ma  la 
facondia  vbbligò  ben  anche 
ad  vbbidire  à Vinetiani  , chi 
meno  il  douca  per  ragion  di 
. » • * 6 natu-  , 
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natura  ; edi  Grechi  , di  etri 
v’auea  comun  detto , effere  di- 
ritto , ch'efficomandaflèroà 
Barbari  j mentre  feruiuano  a 
voi , come  fé  fodero  barbari  , 
ma  trattati  pia  dolcemente  , 
che  Grechi , sbuffarono  per- 
ciò d’effere  affai  piu  {ignorili, 
che  Grechi  > mentre  altresi 
que'  voftri  adorati  Senatori 
portandone  feco  fteflì  d in- 
torno  gli  fimolacri  più  vini 
della  maeftà  >.  e dell'innocen- 
za y della  libertà , e del  Princi- 
pato, dellagrauità,  e dime- 
ftichezza  , fecero  in  guiia* 
che  a*  (imolacri  cotanto  vene- 
rabili non  puramente  non  ne 
tnancafle  la  fiuella  , ma  ella 
fi  foflè  non  difuguale  alla  mae. 

ftà. 
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ftà,  ed  innocenza  . Onde  al- 
tresì gli  popoli  non  puramen- 
te fentiuano , mà  ne  vdiuano 
gli  loro  beni  , ed  anzi  che  le 
catene  di  Metello  per  Aggio- 
gare Creta  , ne  fgruppauano 
gli  Vinetiani  la  facondia  per 
incatenare  il  mondo  * Chefe 
J’ingiuftitia  armata  di  ragio- 
ne fuole  riufeire  più  fiera , che 
riFragioneuoli  beftie , IaGiu- 
ftitia onde  ornai  ij  Veneto 
imperio  è diuenueo  vn  anzi 

Ì>atrocinio  > che  comando  del- 
e Genti  , non  è che  fortifli- 
ma  j e fé  la  vera  forza  non  ri- 
fiede  che  nella  fapienza  ; la  fa- 
condia auualorò  di  cotanto 
la  fteffà  fapienza  * In  mezzo 
ali’afledio  delfc  più  Armida-? 
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bili  potenze,  chegiamai  Igan- 
gheraflèro  il  monda,  non  nc 

f>rouafte  , che  vna  immorta  - 
e antipariftafi  di  vigore , co- 
me altresì  g l'agenti  forti , che 
alla  prefenza  del  contrario 
$ auuàlorano  > doue  gli  fie- 
uoli  fi  fiaccano , eia  magna- 
' nimità  la  fece  in  voi , cornei! 
fuoco,che  fc  bene  di  natura  fe- 
roce , ed  indomito  cotanto  pe- 
rò s’aizza  dal  vento,  cioè  dalla 
facondia . Nonauete  già  vgua- 
gliato  co  l’ampiezza  de  Itati  lo 
imperio  de  Romani  * che  la 
virmde , e la  forte  aueano  fatto 
a gara  per  renderlo  , fé  non 
eguale  al  mondo  , certamente 
il  più  grandedei  mondo  ; ma 
l’auece  bensì;  forpafiàto  di  cok 
^ tan . 
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tanto  nella  coflanza  •$  fe  auete 
disfatto  predò  / che  tutto  hi 
mondo  còngiuratouiflcontró; 
dono  in  òppofto  eflì  Romani 
non  debellarono , cheadvno 
ad  vno  gl’imperi  nimici;quan- 
do  altresì  non  monraffe  gran 
fattoa  ^Cattagidefi  do  auerne 
Filippa  confederato  , anzi  di 
nome,  che  di  forze,  a Perfelo 
eflèrfi  follemente  alleato  co  gl* 
Illirici  ,>  ad  Antioco  co  gl?E ta- 
li . Che  quanto  all'Italia  non 
fottomeflafi  in  meno^chè  cin~ 
quecento  anni  da  medefimi 
Romani  non  riufeiua  già  ma^ 
lageuole  anoftri  loinfignorir^ 
fene  in  affai  mencr,  mentre  1 pe* 
cialmente  gli  Cefari  non  erano 
ornai , che  ligi)  de  loro  vaflàlli* 

e par- 
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epartiuano  in  girila  di  fuggiaf- 
chi  dalle  Ducee,  doue valica- 
no inucftiti  gli  Vicari).  Ma  co- 
me che  la  noftra  Republica 
giamai  abbisognò  d’attender- 
iie  le  occafioni , per  aggran- 
dirli ( le  pure  può  giamai  dir- 
li , ch’ella  non  anzi  diftendef- 
fe  la  circonferenza  dell’impe- 
ro y che n’ampiaflè  la  forza) 
cosi  amò  anzi  di  farne  adorare 
la  fua  continenza  > che  trionfa- 
re la  forza , non  foitomeflòne 
asè  ftefsa  , che  qne  defli  gli 
quali  non  doueano  elsere  ii- 
gnori , sella  chetta,  e volendo 
ànziclercitarne  lo  impero  più 
grande)  che  Itera  la  modera- 
tezza di  sè  meddima  y che  ar- 
ruolar6 in  teita  d’altrui  gli  Ice- 

tri  . 
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tri  della  maeftà , e del  terrore  l 
Come  pure  le  vittorie  prefem 
ti , onde  non  folo  fe  ne  riftora  i 
ina  fi  diftende  cotanto  la  Viv 
netiana  grandezza , incomin- 
ciarono dalle  lingue  trionfali, 
cui  Dio  fpirò  di  rompere  a 
Turchi  piu  noceuoli  in  pace  , 
che  in  guerfli  la  guerra  > ed  a 
guadagnare  prima  nel  Sena- 
to, efie  nel  campo  la  pruoua  , 
Iddioaltreslintefopiù  che  mai  v 
a rimetterneilfijo  partito,  di 
cui  nefietevoi  la  si  poderali* 
e ragguardeuòle  parte  • Tute1 
opra  , e prodigiodella  voftra 
facondia  ei  fi  fù  in  gran  par- 
te, cheenellefelicitadi,  cioè 
nel  più  arduo  cimento  dell* 
animo,  fe  neguardailedavoi 
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la moderatezza , e negl  infor- 
tunijla  medefimanzaj  .men- 
tre! non  prendendone  voi,  che 
da  voi  ftefli  le  milure  d’eflère 
grandi , e gl’argomenti  per  ef^ 
fere  felici,  forte  prima  facon- 
di co  voi  ftefli , che  co  gl'altri  % 
eniuno  accidente  fuori  di  voi 
fu  valeuole  adalt&aruL  II  più 
fuperbo  turbante  dell^Afia , il 
quale  tutto  mercè  del  Cielo  , c 
del  voftro  valor  eguale  al.  Cie- 
lo,' è diuenuto  ornai  traftulla 
de*  voftri  piedi,  non  fu  giamai 
fincope  de  voftri  cuori,  òfpa~ 
fimo  de  voftri  confegli  , e fe 
la  malignità  degli  emergenti 
fraftornò  prima  d ora  il  temi 
podi  calpertatlo  , non  ve  ne 
diniego  giamai  la  portanza  - 

Che 


Digitized  by  Google 


Cheveneinuolò.bensì  il  Bar- 
baro le  più  ampie,  edvbertà- 
fe  prouincie  i ma  perche  ve  ne 
facefte  Oggidì  (cala-delie  flef- 
fe  per  montare  sù  quella  gran- 
de catafta  di  regni  a premere 
il  collodelkpiu  che  Afiatica , 
e Barbarica  tirannide  , e beri 
anco  in  pace  non  auete  lafcia- 
to  d ammontarne  alTingordò 
ladronegli  fcempi  della  guer- 
ra , isborfandogli  Tenermi , e 
numerofe  borfe , e voglendo- 
gli  Piftorfioni  in  ludi  per  vie 
piùeffemminarlo.  In  fonimi 
cotefta  celcftiale  Arifiocratia  > 
ch’ebbe  Tempre  mai  per  og- 
getto an*zi  Ione  (lo , chel’vti* 
le,  ò fe  pure  P vtilc  ; quel  defló , 
che  non  fi  (compagna  (le  dall? 

one- 
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onefto , in  guifa  fembro  col- 
marne l’afciuta  innocenza  de 

Stoici,  che  rifolgoro  in  mez- 
zo alla  facondia  , «d  efube- 
ranza  de  Paripatetici , c la  fi- 
licita  architettonica , che  vin- 
ca fi  ricerca  da  Reggitori  de 
flati  , e confitte  nettamene 

virmofa,  e Politica,,  non  può. 

te  appo  voi  in  yerun  tempo 

feompagnarfi  dall’eloquenza, 

ch’è  vn  così  torninolo , ed  ef- 
fenziale  ftromento  del  viuere 
attiuo  , anzi  vna  cosi  beata 

parte  deldeliciare Politico.  In 

fomma  nulla  può  mancare  del 

più  ripieno  , ed  efuberante, 

«he  fotto  all’influflb  delle  vo- 

flre  augufte  yirtudi  s’ilpen- 

menta  da  popoli  , ma  la  vo^ 

(tra 
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jftra  facondia  opra  sì y che  ben 
anche  fe  ne  àggiugna  vn  non 
sò  che  di  Angolare , e fóurace- 
lefte  y oueièmbraua  nulla  pò?» 
terfene  aggiugnere . Onde  al-' 
tresì  gli  Giu  (rimani , Bembi, 
Nauagieri , Contarmi , Para- 
te 5 Morofini , Nani , Sagre- 
di  , checoniàgrarono  ne  loro 
volumi  , e nelle  loro  lingue 
nullameno  l’eternità  dello  feri- 
uere  , che  le  getta  immortali 
della  Patria  iie  deono  alla  fa- 
condia della  Patria  Io  ftile , per1 
cui  così  altamente  fcriflèro 
della  Patria  ,•  e fenza  cui  non ; 
fi  riefee  più  eccellente  Storico , } 
che  Oratore , eie  lingue  a mi- 
racolo faconde  di  cótefto  màe- 
ftofitfimo  Confido  , il  quale1 

così 
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COSÌ  di  buòn  diritto  s’intitola 
il  capo  dell’Impeto , teftimor 
ulano  bensì  quanto  fublimc 
siamai  la  lingua  fi  dilunga  dai 
capo  . Giacile  per  patrimonio 
della  maeftà  imperante  non 
batta  qualunque  etiamdio  ic 
più  profonda  > ed  inecliflabile 
fauiezza  ,,  folam^efimaa  - 
tretanto  digrada  da  se  nella,, 
quanto*  parla  difauueneuole 
6 per  quantunque  ne  dilepeli-; 
fca  le  maflìme  più  peregrine 
intorno  al  regnare  , non  intep-, 
derà,  che  per  se  fletta,  men-. 
tre  per  cagion  di  fuo  rugghi t. 
e fquallidezza  ricufora  la  co- 
rona d’vdirla , paflàndo  altie- 
sì  in  conto  dello  fteflb , perciò 

che  riguarda  il  maneggio  ne 

flati , 
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flati,  ilnoneflèr vdito,  ed  II 
non  lapere  . Tanto  più  che’t 
difetto  della  facondia  rende 
nullameno  auuilupate  / che 
incolte  le  materie  y ed  é yru 
jmoftruolìffima  ripugnanza  , 
che  fi  Aggiorni  in  mezzo  alla 
luce  più  terfa  del  Senato  , e del 
Foro  da  que’  ideili  , gli  quali 
non  apprefero  di  parlare , che 
(curo;  ie  ch’intende  per  sè  fola 
delie  anzi  viuere  lolirario , chfc 
politico , e I eloquenza  nulla-6 
meno-,;  che  la  Giuftitia  èvtfc 
talento  tutto  per  altrui.  Quin- 
di Iddio  fteflò  in  architettan- 
done queftammirabile  mole 
del  mondo , prima  dbgni  al- 
tro ne  diftefe  la  luce , e volle , 
che  vi  foflero  giorni  ben  an- 
che 
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che  prima , che  vi  follerò  gior- 
ni „ Nè  le  vitali  influenze  che 
portano  dentro  a noftri  cuori 
il  balfamo,  ed  oro  delle  ftel- 
le,  fono,  che  luce,  od  almeno 
s’incorporano  nella  luce  . Il 
primo  paio  de  nerui  la  natura 
lenza  di  più  lo  indirizza  agl* 
occhi  ; mercè  che  cote  Ilo  or- 
gano è il  più  cflèntiale  ftro- 
mento  dello  intendere  ( anziT 
occhio  è l’intelletto  del  corpo, 
come  altresì  l’intelletto  è l’oc- 
chio della  niente  ) nèTimma- 
gini  de  gii  oggetti  vifuali  fi 
- portano  alle  noftre  pupille, 
che  per  lo  ponte  d’oro  della 
luce  Anzi  gli  colori  fteflì , 
die  rendono  vifibili  le  fuftan- 
ze  , ò fono  vna  colà  ftefla  cò 

lalu- 
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la  luce  , o pure  la  Iu<$  ne  ddi 
na  a’  mtdefìmi  l’eflère  col  ri- 
durgli all’atto . Come  pure  il 
Verbo  Increato ,;il  qual 
immagine  della  intelligenza 
generante  del  Padre,non  laici» 
d’eflèrle  luce,  e quell'ente  pri- 
miero, ed  ingenito,  il.quale 
parla  ab  eterno  cò  la  gehera- 
tione  del  Figlio , egualmente 
s’intitola  Padre  de  lumi  ,chc 
del  Verbo  » Onde  non  potrà 
gìamaì  riufcire  come  vna  Di- 


uitiità  , ed  Oracolo  nelle  Re? 
publiche , chi  non  neriaurà, 
che  lo  fcuro  delle  felue  , c le 
ambagi  dellerifpofte,e  quan- 
to calerà  più  profondo  nc’ 
partiti  , la  farà  come  il  Sole 
nella  sfera  diritta  j che  fpro- 
1 **  fon-  • 
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fondandoli  troppo  fotto 1 all' 
Orizonte,  non  nc  lafciacolà 
foprà  nè  pure  gli  crepufcoli . 
Gli  Regnanti  polcia  di  Roma 
non  s’auuifarono  , che  a ben 
guardare  la  maeftà  ba  ftafle  lo- 
ro ò lo  efsere  Numi,  ò Sommi 
Sacerdòti  de  maflìmi  Numi  > 
anzi  ballarne  adeffi  lo  auernc 
ricoperti  dVnafom  ma  benefi- 
cenza gli  popoli  ciòcche  all  ora 
baftaua  e per  indiademare  gli 
Rè,eper  confagraregliNumij 
ma  più  oltre  e fè  ne  rinforza- 
rono il  fianco  cò  gli  Alabar- 
dieri , e fé  ne  fregiarono  gli 
otneri  cò  le  Palmate,  nè  Alef- 
iandro  (limò  già  effemmina- 
rezza  d’Afiatico , che  mal  reg- 
gere al  la  fua  fortuna,  Scam- 
bia- 
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biare  la  Macedonica  lividez- 
za nell’aureo  ftrafcico  delia 
Perfiana  foprauefte  : bensì  Io  fi 
perlùafcaumentodi  sfolgora- 
tezza , che  fe  non  gli  crefceua 
la  potenza  certamente  gli  gua- 
dagnaua  la  veneratione . Che 
la  lautezza  di  cotefta  auguftif- 
fima  Sala  le  bene  rifolgora  co- 
sì maefteuole  per  se  ftefsa, 
non  lafcia  di  pauimentarfene 
còtapeti  sì  douitiofi  ilfuolo* 
edintarfiarecò  fregi  sì  lumi- 
noli  il  loffi tto , e come  che  la 
sì  adorabile  fouranirà  lampeg- 
gi dentro  al  fuo  vigore  , sfa- 
mila però  vie  più  ardente  dagl* 
oftri  del  Diadema , e delle  Tò- 
ghe . Che  fe’ Idi  non  rolseg- 
gia , che  nel  fuo  nafeere  * co- 

**  z , tetta 
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tetta  maeftofa  intelligenza 
porporeggia  nella  Tua  più  ve- 
nerabile maturatezza  , e co- 
tetto  lapientiflìmo  azzuro  di- 
nota bensì , ch’ei  s etutt’altro, 
che  l’azzuro  de  Cieli  ; cioè 
vna  pura  meicolanza  d’om- 
bra, e di  luce  . Cotanto  mon- 
ta al  le  cofeetiamdio  fé  grandi 
il  rifplendere  , epoftochela 
facondia  non  ne  aumenti  il 
prezzo  alle  ftefse , certamen- 
te lo  iuogle,  ed  alluma  5 men, 
tre  altresì  negli  agenti  più  fu- 
blimigiamai  lì  /compagna  la 
sfolgoratezza  dal  vigore  , ed 
vn  parlare  terfo  penetra  nulla 
meno -negl  animi,  che  la  luce 
ne1  corpi  ; Dunque  rimetto  ai 
fuo  iantuario  > eda’fuoi  Nu* 

mi 
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mi  la  tic  fs a facondia , mentre 
Ja  porto  a’  piedi  di  qotefta  au- 
gu  ft a fou  ranità , e lrOp ra  è tut- 
ta voftra  alcretanto  per  Ti  Itimi- 
to  , che  per  l’argomento  , fe 
non*  che  perla  fieuolezza*  e 
maiieggio  deue  crederi]  mia . 
Anzi  arei  potuto  iourafiedere 
alla  llelsa  fatica  non  però  for- 
za il  pregia  dell’Opra  , fepu» 
ra  mente  anelli  indrizzata  la 
giouentù  a vollri  Archetipi 
elemplare  , ed  al  maelleuoie 
voftro  modello  di  fatiellarc, 
fpecialmente  montando  co- 
tanto aglmiperij,  che  la  ftef- 
fa  giouentù  refti  ben  addottri- 
nata r e louraognaltro  a nor- 
ma del  goùerno.  Doueinop- 
pofto  ella  più  ardente  Oggr- 
**  3 dì» 
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dì,  che  confegliata  fi  aumenta 
alle  (manie  della  eloquenza  , 
ne  s’auuifa  d’auere  a baftanza 
guaito  lo  Itile  , quando  no’I 
ritagli  in  minuzzoli  , eno’l 
difformi  co  barbarie  . Fia 
perciò  diritto  , che  dacotefto 
imperio  adorato,  onde  come 
gli  cerchi  maggiori  dalPEqua- 
rore  , così  fé  ne  mifurano  le 
più  grandi  potenze  della  ter- 
ra , ne  prenda  i 1 fuo  diritto  la 
più  Fina,  e mifurata  eloquen- 
za , e le  dacotefto  Soglio  tre- 
mato ne  dipende  qual  efsere 
s’abbiano  gl*elementi  , non 
chegl’imperij  * fenepreficri- 
uerà  altresì  lelserelegitimo  al* 
la  facondia  . Mentre  in  oppo- 
fto  nulla  v ’arebbe  di  più  lcoa: 

cio, 
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ciò , c mpftruoio , fe  fopra  co- 
tefti  pauiinenti  non  meriteuo- 
li  d*efset£,  feopati  che  dille 
chiome^  più  pofsenti,  tirali  t 
ni , e dalle  fronti  de  più  tonanti  - 
Vifiri  non  ne  rifuonaflè  che^ 
vno  ftile  , il  quale  cosi  a 
gione  Tullioil  prouerbio  - fco- 
pas  diffolutas  . Chej  focile  MI 
Vinegia  doue  qualunque  cola 
non  e che  ampiezza , maefta  j 
e magnificenza  $ non  fe  nc 
apprezzerà , che  vn  parlare* 
angufto,  fpoglio,  mefchino}, 
e fòtto  à cotefto  cielo  doue  la 
facondia  ne  de  la  vica^  al  fup 
vmido  , come  altresì  la  vit^ 

de’tutta  fefteflàairvmido  ra- 

dicale,  nonfe  ne  vorrà,  che 
yna  fauella  tifica,  afmatica,{pe, 
**  4 - da>- 
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daliera  co’dentro  à fe  ftcfla  il 
fecco,  il  qua  lenoni,  chcvn 
p rincipio  della  morte  ? Dun- 
que in  corefto  facrafrio  di  li- 
bertà non  fe  ne  vfera , che  I 
dialettodella  fchiauitudine,  c 
di  quando  Róma  ò fi  tiran- 
neggiaua  da  Neroni,  ò fi  di * 
felàuà  dàgl'EruIi  òpure  di 
quando  Romolo  arringando 
non isfùggt,  fe  ben  Nume , J* 
vnghie  dc;  Senatori*  eMen- 
nenio  vfaua  bensì  glapologi 
del  ventre  j mà  ^ripieno  di 
ghiande?  Dunque  anzi  che 
aIÌ7Utica3alLatioa  e pili  all* 
ftdriafi  veleggierà  in  Africa 
àprenderne  da  Tertulliano  il 
canone  della  facondia  , e lace- 
randoli anzi  lo  itile  su  le  Sirti  > 

chq 
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che  approdando  à Cartagine-* 
nè  fé  ne  riaurà  indi  ne  la  forza 
di  quel  feroce  Scrittore nè  la 
pulitezza  d’vnterfbfauellare  l 
Dunque  in  Vinegia  doue 
giudicandoli  gli  beni  di  tutte 
le  genti , mercè  alla  grandez- 
za de  giudici;,  appena  le  cofe 
piu  grandi  rie  (cono  grandi , fe 
ne  deificheranno  come  lo- 
pragtandi  le  follie  da  noa  in- 
faftofirne  pure  gli  vmaniftef- 
li>  Quali  altresì  vna  magra* 
muta  d’epiteti,  od  alititeli  ba- 
di per  riempire  la  felicità 
dell  eloquenza, la  quale  nulla- 
meno , che  la  felicità  ciuile  ,, 
non  ri  compone  , che  con  vna 
immenfe  affluenza  di  beni; 
Quali  ria  diritto  , che  fi  parli 
* * 5 fen- 
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fcntentiolo  da  fanciulli  ben 
anche  su  la  faccia,  ò con  in- 
fulto  de  vecchi,  e per  isfolgo- 
rarecome  vn’ Apollo  dentro 
agl  oracoli  , baftiui  il  puro 
crfère  di  sbarbato  •>  Quafi  vr* 
fomigliante  parlare  profondo 
non  ha  le  più  volte  , come  d* 
alcuni  vafi,  che  (I  hanno  la 
feccia  nel  fondo  , e nonché 
l’oro, non  habbia  apprelo  di 
pefare  il  più  vile  de*  metalli  y 
cioè  il  piombo . Quafi  non  fia 
ellavnagraue  condanna  della 
Patria  > e dei  fecolo  , che  in 
vna  lautezza  così  peregrina  d* 
autori  dimeftichi  giamai  le  ne 
voglia  citare  vn  buoq  libro  r 
Tanto  mena  ripaflàrlene  gii 
antichi  ; onde  ne  diuennero 

' - così 
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così  grandi  , c mafficci  gfi 
npftridimcftichi . E pur  ef  ul- 
ta nelle  fueiodi ò piu  tofto 
biafm  i,  perche  lodi,  lo  Scile 
d’Oggidi  y mentre  nullame- 
noilvkio,  chela  virtù crefee 
lodato  \ anzi  crefce  y ed  ifino-* 
da  affai  più  dentro  alle  lodi  if 
vitio  , mercè  y che  la  virtù  ne’ 
guarda  in  fé  ftèflà  il  pregio  fuo 
più  maflleciojdoue  il  vitio  tut- 
to lo  fi  riporta  altronde , e ne 
pruoua  v»  più  graue  freddo  la 
virtù , fe  dislodata  ,.che  sabbia 
freddo  bensì , ma  almeno  fi 
lodi . Che  per  auuentura.  ini 
coteftaRcpublica,.  la  qual  è 
anzà  ella  ftefla  vna  Cenfura  del 
Mondo , cimi  meftieredi  quel 
Crafo  Cenforc  nullameno  net 

ma- 
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magìftcro  de  coltumi , che* 
delloStile,  il  quale  {terminò 
da  Rom^.  gli  Maeliri  dellzu 
Rettòrica;  mercè  ch’elfi  infe- 
gnauano  alla  gioueutùloeflèr 
anzi  temerà  ria , che  faconda , 
e non  fi  loda  ne  giouani  pii 
tolto  la  fperanza,  che  Tardi- 
tezza , fpecial  mente  oue  nulla: 
fi  de’acconlèntire  alla  temeri- 
tà, ma  tutto  al  confeglio*  ed 
alla  pefàtezza  l Tanto  più  , 
che  non  conuieneà  qualunque 
fantacino  di  Declamatore  il 
ientenziare  intorno  àgouerni 
non,  che  della  terra  del  cielo 
fb  bene  Irniente  dalle  bafTezze 
d’vna  Valle  le  ne  riconofirono- 
le  punte  de  monti,  e gli  Altro* 
nomi  non  n&  compaiano  la 

ftel- 


Digitized  by  Google 


delle , che d’insù  la  terr^  >cioè 
dal  più  bailo , e vil’elemento  il 
qualead  vntetnpp  non  ne  tie^- 
ne  ragione  y che  d’vn  punto 
co’l  cielo  j -Ma  non  è già  vero 
ciò>  che  s’afferì  da  Platone  > 
cioè  non  poterli  nelle  Republb 
che  alterare  la  Mufica , ifenzà 
Io  derminio  delle  ftetìfeRepui 
bliche^fecotedo  imperonuli 
lameno, che  le  ftelle^  ne  def 
la  perpetuitadeal  Tuo  else  re] 
e non  già  all’armonia;  ma 
nonpertanto  guadandotene 
la  facondia  ,fe  ne  guada  beni- 
sì  il  piu  (onoro , e lumindlo 
^iuerbera*  delle  defierRepu* 
bliche . Ruggine  poteia  > ed 
effemminatezza  diformiffima 
ella  fi  è , che  doue  regnanógli 
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più  che  Vomini , abbia  à pa- 
drone ggiare  vna  eloquenza  > 
per  donne, ò pure  ftrafeinare  le 
catine , e l’orrore  vna  fqualli- 
dezza  per  Goti , e che  giamai 
Vinegia  fauelli  vie  più  co’l  liti- 
guaggio  della  gramezza  , e 
ìcrujtù,  che  cjuando  vie  piu 
fignoreggia,  e trionfai  Anzi 
fe  ne  gouerni corrotti,  e tiran- 
nici v’hà  cotanta  baldanza  per 
la  giouentù , e per  lefemine, 
non  contradiftinguendofi  all* 
ora  gli  giouani  dalle  femine, 
che  nel  fefso  * ma  fendo  piu 
che  virili  nel  vigore  della  bur- 
banza , ceffi  il  cielo  9 che  gia- 
mai ciò  adinuegna  all  elo- 
quenza nel  vigore  altresì  d vna 
così  fanta,  ed  incorrotta  Ari- 
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ftocratia  - Non  douendofi  in 
oppofto  permettere , che  s’au- 
uenti  il  fuoco  ne’templi  della 
facondia , onde  anzi  fe  ne  do- 
rebbono  riportare  gli  lumi  , t 
che  nel  mezzo  all*  efiiltanza  d* 
euenti  cotanto  prolpereuoli 
ne  vegnano  lapidati  gli  Numi 
del  ben  dire , ciò,  che  s’vlaua 
difperatamentc  nelle  calami- 
tadi  dagli  antichi  . Doue  fi 
aggiugne,  che  la  facond  ju 
fenz’affettinonè  che  come  il 
fauiodeftoici , anzi  tronco  j 
che  Nume,  la  buona  fallici 
de’componimenti  rifiede  nul- 
lameno,  che  quella  de*  corpi  , 
nell'armonia  de’  membri -,  c 
periodici  vigore  déiló  {cridért 
non  fi  fcompagnaPìdal  bùo& 

co- 
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colore , come  ne  gli  Atleti , ne 
jCppjra  vnparlare  c.q$ì  difcioItoy 
prenotò  (JaggnenTcono  gli 
Oratori  ; come già  fu  su  la  Re- 
na.s*auualorauano  per  lo  diG 
pregio  della  morto  gli  Roma- 
ni.1 Dunque  fiete  voi  lolique* 
(deffi  i gli  quali  regnare  nu  la- 
meno  tra  gi’Oràtori  * che  ttò 
popoli  , e da  quali  egualmente 
fe  ttCn debbano  riportare  gli 
efempi  per  parlare,  che  le  leg- 
gi per  viuere.  Doue  pure  ne  fi 
tuonare  voci  maeftofe,  e Dit- 
tatorie il  riflefso  , che  fendo 
altre  tale  la  fauella  > quale  la 
vita>  e reggenza  di  qualun- 
que, cotanto  monta,  che  io 
Va  Impero  féntiffimo  non  fol- 
goreggi/ne  abbia  prezzo,  che 
^ vna. 


vna  eloquenza  incorrotta  ; an- 
zi che  nè  fi ; a Iteri  V nè  peggio- 
ri, quafi  ludibrio  del  rem poy 
la  natura  d’arringare , la  qua-> 
le  altresì  è nullameno  eterna , 
chelaRepublica.  Perche  po-^ 
feia  io  ardirfi  di  prefehtarmi 
rincuruo  à cotefto  altare  di5 
preflo,che  tutte  le  genti  , ì 
eotefta  rocca  dì  libertà  , e di 
gloria  Italiana , acotefteTri^ 
podi  non  fauolo fe>  acotefti 
cortinaggi  in  fine  della  più  fa- 
crofanta , ed  inclita  fapienza, 
come,  che  me  ne  rincuorò 
eotefta  prefenza  ( quale  vera- 
menteella  fi  è degli  Vomini 
maggiori,  che  vmani -,  che  ad 
vn  tempo  alletta , e fpauenta  ) 
così  mentre  rifletto,  che  chi* 
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fauella  appo  voi  di  facondia, 
non  puramente  ne  truoua  fi- 
curezza,.  mà  ben  anco  afceti- 
dence  , ne  riprefi  arditezza  , 
onde  appunto  doueua  l’orro- 
re, efe  bene  fembrarò  poco 
facondo , mentre  diuilo  intor- 
no alla  facondia , il  voftrofa- 
iJpreperò,od  anzi  intereflè 
vedo  l’eloquenza , mi  difpen- 
fa  dalla  condanna  di  temera- 
rio. Dunque  Iddio  Ottimo, 
Maflimo , e la  vera  Suada  fan- 
tiifima  fua  Genetrice(àcui  al- 
tari rizzatigli  co’ regale  ma- 
gnificenza da  voi  , e che 
confagrano  il  tempio  nulla- 
meno  della  voftra  magnani- 
ma pietà,  che  della  comma- 
ne falutc,  tutto  di  mi  prò- 
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fìendo  , fe  non  facondo  alme- 
no facerdote  ) ne  acconfenta 
all’altiffimo  voftro  merito  r 
che  non  meno  l’Attica  vi  fenta 
Entimemmatichi , che  Can- 
dia,  come  dianzi  tonanti  , 
eBifantio  lleflò  ne  riabbiada 
voi  altretanto  gli  facondi 
Leoni,  che  gli  fulminei  Dan. 
doli  y anzi  Efelo  ftellb  co*  T tal- 
li vi  foffèra  Afiatichi,  fe  be« 
ne  ciò  non  per  gonfiezza  di 
fauella  , ma  per  ampiezza  d* 
Impero  &c. 

DelI’Augufta  Voftra  Som 
ranità 


V milifs.Diuotif r.  Vbl  iga  ti fs.V  affali  o 

Andrea  Gambara, 
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N O I ;K  Èfe'OS;M  A TORI 

• r DclioStudio  di  Padoua . 
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HAuendo  vedute  per  fede  del  Padre  Tri- 
qutfìtore  nel  Libro  intitolato  , Stile 
d'Òggidi , onero  Dìfenganno  dell’Eloquen- 
za del  Padre  Andre  a Gambata  Som  aj co  , 
non  vMfcr  cola  alcuna  contro  la  Santa 
Fede  Cattolica  , e parimente  per  atte- 
ltàrpdd  Segretario  nollro  , niente  con- 
tro Prenci  pi  , e buoni  collumi  , conce- 
dianfO’!icenza  ad  .Aluife  Pauino  di  por 
terlollampare  , olferuandogrordini  in 
♦ f ; materiadi  llampe  , e prefentando  le  fo» 
lite  copie  alle  publiche  Librarie  di  Ve* 
netia , ediPadoua,  &c; 

Data  li  15.  Aprile  1688. 


Ferigo  Marcello  Refbrmator. 
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■ *;  c . ■ j . • 

Kjioi&attiJla  Nicolo  fi  Segretario . 
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fùla  calamità  5che^ 
fpenfe  gli  due  più  lu- 


fninofi  Oratori  9 che  giaraai  s’am- 
mira fiero  nella  Grecia,  ed  in  Roma. 
Perche  altresì  nello  fcempio  dc'fa- 
condiilitni  femidei  nulla  fofie  difso- 
migliante  1*  acerbità  del  dettino  ; 
mentre  era  fiata  così  fomigìiante  , 
ed  medicabile  la  gloria  della  facon- 
dia , eie  ftefie  Filippiche  febene^ 
tuonarono  contro  Filippo,  ed  An- 
tonio , fogna  lafiero  ad  vn  tempo 
Tullio,  e Demottene  5egli  rouinaf- 
foro.  Quindi  per  fino  à tanto,  che* 
vi  faranno  lettere  , e fioriranno  od 
il  pefo dell’eloquenza  Romana  , òl* 
auuenenza  della  Greca  fi  gufiitie- 
rannodai  macello  di  tutti  glifocoli 
gli  federati  , che  mulinarono  vno 


A 


feem- 


2 Stile  d'  Oggidì . 
fcempiocosi  deteftabile,  e coirla 
che  gii  eroichi  dicitori  non  recitaf- 
fero,  che  vnafol  volta  le  lororinghe 
immortali  contro  à tiranni , gli  Ora- 
tori però  di  tutte  Tetadi  giamai  fi 
rimaranno  dal  fulminarne  Filippo  , 
ed  Antonio  co’J  fuoco  Diuino  delle 
Filippiche  ; non  doucndone  in  ve- 
run  tempo  fopraniuerepiùrifentita , 
e tonante  l’eloquenza,  che  doppo 
d’eflerfi  pretefo  di  (terminarne  dal 
Mondo  gli  efemplari  dell’eloquenza.. 
Morirono  grincomparabili  Semidei , 
perche  appunto  giamai  doueano 
morire , .ed  in  onta  dell’  eterno  priui- 
legio  , cioè  non  edere  diritto  , che 
muoia , chi  è eccellente  nell’arti  ; 
non  morirono  elfi  > che  mercè  d5ef- 
fere  nella  facondia  eccellentilfimi  . 
Che  troppo  infellonirono  gli  tiranni 
contro  alla  eloquenza,  la  quale  in_* 
prò  della  libertà  non  è che  forte  7 
quando  tuttora  non  freme  in  bocca 
de  Tulij,  e troppo  ad  Antonio  , e 
Filippo cuoceua,  che  fitruouafiero 
lingue  eguali  alle  loro  violentiflime 


Digitized  by  Google 


Stile  d.' Oggi  dì  . 3 

fceleratezze . Se  bene  ripigliarebbe 
tal’vno  de’Nbftrali,  conueniuapre^ 
feruar  il  Mondo  dall’Idolatria  , in 
Ciri  fenza  più  andana  ad  vrtare  , 
quando  gii  duenellaloro  morte  ben 
anco  ineftinguibili  perlonaggi  auef 
lero  fortito  eosì  il  vipere  lungo,  chi 
parlare  diurno,  e ne  medefimi,  gli 
quali  teneuano  in  qualunque  cofa— 
del  Nume  , non  vi  voleache  la  mor- 
te à chiar  ire  che  non  follerò  Numi . 
thè  altresì  troppo  all’ora  a zzar^aua 
la  Religione  ben , anche  doue  non 
s’adoraflero  ladronecci , ed  incetti  , 
come  in  Roma,  quando  Tullio  , e 
DcmofteneaucfTero  potuto  campare 
la  Patria , ò loro  tteffi , e cotale  f uò 
fembrare  anzi  vna  gelofia  dell  In- 
creata, efcompagneuole  fouranità, 
chevnaempietade  maligna  deJPa- 
to  . Doue  s’aggiugne  , che  l’elo^ 
quenza  cotanto  diuina  non  douea-» 
acconfentirfi  co’minore  penfìone  , 
ched’efierne  non  Diuini,  muoren- 
do  gli  fuoi  genitori , nè  la  morte  di 
Tullio  può  fembrare  che  felice  ; fe 

A * bene 
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bene  à lamentarla  non  bada,  che  1* 
eloquenza  di  Tullio  . A niuno  per- 
ciò meno  , che  à medefimi  fi  accon- 
fentìòdi  goderne  la  fama  di  loro 
medefimi  , ò pruouarne  il  frutto  del- 
la più  matura,  cd  eccelfa  eloquen- 
za , ed  allora  lardarono  egualmen- 
te d’arringare,  chediviuere,  quan- 
do mercè  alla  pefatìflìma  canutézza 
del  parlare  farebbe  dato  diritto  , 
cheaueflero  incominciato.  Periro- 
nonelle Patrie,  oper  le  Fatue  con- 
feruate  da  etti , anzi  Tvn  d’effi  per 
mano  di  ribaldo , eh  era  (lato  ritolto 
alleforche  da  eflo , e rimafero  fepolti 
fotto  alle  rouine  della  Patria,  che 
mal  poteua  foprauiuere  ad  efli  . 
Quindi  pure  fé  beneferigni,  e nella 
loro  fierezza  rouinofli  Antonio , e 
Filippo  fi  auuentarono  ad  vna  fee- 
leratezza  sch’effi  primieri  arebbono 
v condannata , in  ciò  fembrano  meno 
deteftabili , che  fe  tolferb  dal  Mdft- 
do  gli  così  maffici  oratori,  non  ne 
{terminarono  però  l'eloquenza  dal 
Mondo  ; anzi  nè  pure  tolfero  dal 
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Mondo  gli  medefimi  Ora  tori  -,  men- 
tre ne  lalciarono  foprauiuere,  ò non 
puctero  torrej  dal  Mondo  le  loro 
orazioni , mercè , che  viuiamo  anzi 
cheinnoiifteflinell’opre  > e fpecial* 
mente  nelfopre  dell’ingegno  , ilqua- 
l’è  dettola  parte  più  Diuina  di  noi 
ftelfi . Onde  gli  due  fanguinofìttimi 
tiranni  non  tollero  à fourani  Orato- 
ri, che  la  vitata  quale  nè  pur  era** 
d’vomini , come  vernini  , non  che 
d’Oratori  , eco’la  beftial,efpietata 
ftolidezza hanno  anzi  aggiùnto  ar- 
gomento per  farne  via  più  foprauiue- 
re  le  Filippiche , che  rronca  la  vita  à 
gli  autori  immortali  delle  Filippi- 
che . Doue  pure  vuole  in  certa  gui- 
fa  giufhficarfene  vna  barbarie  , che 
forpafsò  tutti  gli. argomenti  della.* 
fierezza  j mentre  Antonio  bensì  or- 
dinòlo  feempiodi  Tullio;  ma  An- 
tonio vbbriaco  , quando  ben  anche 
nelle  nozze  d'Ippianon  auea  traca- 
nato quanto  di  vino  mal  baftatte  à 
digerirlo  quella  fua  accoltellante  fer- 
mezza ; le  pure  può  chiamarli  co- 
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lui  vbbriacoènon  anzi  fobrio , men- 
tri ben  anco  eraYbbriaco;fcne  vol- 
le così  doratamente  la  morte  di 
Tullio  ; giache  le  così  tonanti  * 
Diurne  Filippiche  il  meno  che  rito- 
glelTero  ad  Antonio  era  il  Confola- 
to  3 e la  Patria  > ed  altretanro  rifol- 
gorauano  gli  misfatti  di  quel  noa 
già  Confolo , mà  ladrone  quanto 
vie  più  ardente  sfauiiiaua  la  facon- 
dia ai  Tullio.  Che  così  pure  Filip- 
po , (e  Demoftenenonfìpruouò  già 
di  ritorne  ad  ella  l’Arcontato  cP 
Atene,  ma  la  tirannide  della  Gre- 
cia , ne  quel  grande  Statifta , il  qua- 
le cola  Politica  vguagliò  la  fortuna 
del  figlio , fi  auuisò  di  poterne  incaf 
fare  ne’ceppila  Grecia>quandoauef. 
fe  fulminato  contro  defloDemofte- 
ne . Doue  in  oppofto  fi  pretender 
oggidì  con  vna  proferitione  più  che 
d'Antonio  , e Filippo  di  cacciarne 
non  meno  l’eloquenza' di  Tullio  , 
che  vale  Teloauenza  della  natura^  , 
che  Tullio  dal  Mondo,  e per  non_* 
condannarlo  con  vna  folafentenza, 
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il  fieno  co’più,cioè  co’Je  cotante, 
che  nel  loro  parlare  fententiofo,  e 
come  millantano  fenfito  ,accatafta- 
no.  E pure  Tullio  non  tiene  con_> 
elio  loro  ver  una  reità;  fe  ne  pure  ne 
fece  dolere  ad  elfi  il  capo,  in  leggen- 
dolo ; quando  non  fia  cotefta  vna_j 
grauiflima  reità , che  gli  ftelfi,  mer- 
cè di  volerne  per  nulla  Tullio  , fi 
rendono  ben  anche  in  Quella  loro  fi 
burbanzosa  accigliatura  ridicoli , c 
Couente  ne  tracollano  co’Io  ftile  d’ 
oggidì  le  caufe  grani  dime , ciò,  che 
non  è già  argomento  di  rifo  ; men- 
tre non  fi  ride , che  per  vno  fconcio 
lieue  , e fuori  delIVlàto  , douevn~» 
cotale  ftile  , fe  non  porta  lo  ftermi- 
nio  de’ flati,  certamente  de*  patri- 
moni), delia  libertà  ,della  vita , de' 
partiti  malficci,  e delfaiti migliori . 
Doue  pure  potrebbe  palla  re  in  conto 
di  fellonìa,  non  che  reità  , il  voler- 
fene  ritorre  ad  eftì  la  Monarchia  de* 
Roftri nella  Grecia,  ed  in  Roma  , 
doueineppoftonè  Tullio  pretefe  di 
più  , che  ìfpogliare  del  Confolato 

A4  An- 


Digilized  by  Google 


8 Stile  d' Oggidì „ 

Antonio , ne  Demoftene,  che  dilun- 
gare dall’Attica  gli  ceppi  di  Filippo  . 
E cotale  Monarchia  intendono  cf 
arrogarla!!  ben  anche  co’degli  equi* 
uochi . Mà  veramente  in  quel  fi  do- 
iorofo  fcempio , che  fecero  dell’Ita- 
lia gli  barbari  di  Settentrione,  come 
che  riufcì  fepolcraleloftcrminio  delle 
Cittadi,  e de’ Popoli  /cosi  nonlieue 
ella  fifù  la  ftrage  , che  imperuersò 
contro  ad  vn  Popolo  diftatoue  ; (e 
pure  può  dirfi  Popolo,  mentre  fendo 
elleno  tutte  lauori  degli  aitefici  più 
eccellenti,  fembrauanoanzi  vn’Àrk 
ftocratia,  che  Popolo.  Che  fepo- 
fciatalVnode’Santi  Pontefici  ordi- 
nò , cheli  fuifafiero  le  così  incom- 
parabili fcolture,  e ciò  per  iftermi- 
narne  dal  Mondo  l’idolatria  ; mentre 
inque’fafli,  e metalli  s'adorauano 
nullamenogli  volti  de’Diauoli , che 
le  mani  de  gli  artefici , riufcì  di  vero 
infaufto  altretanto,  che  nccefiario  il 
rimedio , econuiene  lamentartene--» 
difperata mente  la  calamita  di  così 
grandi  lauori,  feà  disfargli  vi  con- 
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giurò  nullameno  la  pietà  , che  la»» 
> nerezza.  Ma  perche  di  preferite  noi 
vogliamo  disformarne  le  immagini 
più  augufte  della  facondia > e per 
non, lafciarne  ad  ella  ne  pure  gli  tron- 
chi ; perche  amiamo  di  fminuzzarla 
in  atomi  di  ftileconcifo  ? Come  pu- 
re fe  gli  Goti  5 diroccandone  que* 
maeflofl  modelli  , onde  Augutto, 
è Vetruuio  lafciarono  Roma  non  già 
impattata  di  puro  marmo  , ma  d' 
ingegno , ne  rizzarono  le  loro  fabrù 
che  , ò più  tofto  fpelonche  feure , fe- 
polte , e ne’loro  detti  ornamenti  di- 
Tadorne;  perche  affettiamo  cotanto 
oggidì  dimoiarne  lo  ftile  ? Tanto 
più , che  gli  fletti  fe  fabricauano  eie* 
co,  e feuro,  ciò  era,  perche  la  Scan- 
dia,  elaNoruegia,ondeneaueano 
riportati  gli  modelli , reftano  fìtuate 
fottovna  troppo  rigida  altezza  di 
Polo  ,ed  vnaftruttura  fuelta,  elu- 
minofa  vi  menaua  del  freddo  fouer- 
chio;doue  oggidì  non  fi  vuole  fcri- 
uere  alla  Gotica  , che  per  inchiu- 
derne le  freddure,  e patta  in  conto 
- i A 5 di 
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di  vna  grande  conquida  , e dVna 
dima  più  3 che  illudre , il  perdere  la 
luce  * Tacito  pofcia  ( ò pure  come 
vogliono  gli  più  informati  5 anzi  ei 
dedb  il  ricorda  nelle  fue  Rcttoriche 
lditutionia  Quintiliano  ) recatoli  à 
notomizzarele cagioni  dell’eloquen- 
za corrotta  > oltre  ai  tettante  de  gl* 
infortuni)  j che  congiurarono  àfcem- 
pio  d’arte  cotanto  maedofa  x ne  ad- 
duce che  la  detta  eloquenza  vfa  di 
confuonare  nudamene  alla  fòggia 
degouerni,  che  de’codumi , e che 
à mi  futa  dello  ederne  foggetta  la 
Repubtìca  od  al  volere  * d’vn  fola  * 
od  alla  libertà  di  tutti  3 od  alla  ec- 
cellenza di  pochi  Senatori  * fomi- 
gliante  altresì  ne  fuona  x è sfolgora 
io  dile  della  facondia  ; mercè  x che 

Tullio  non  difele  già  dentro  alle > 

danzediCefareod  al  Tribunale  di 
foIoCefare  ( da  che  òfu  calamità y 
òprouedimentOjche  la  fomma  del- 
lo Impero  fi  diuolgeffe  ad  vno  > De- 
iotaroje  Ligario  coTefuItanza  , e 
magnificenza  onde  arringò  per  Mi- 
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Ione  , quando  altresì  precedendo 
Pompeo  con  vna,  intera  legione  alla 
caufa  , tutta  Roma  d’intorno*  al  fo- 
ro^ Bafìliche  gle  nefbrmaua  l’am- 
fiteatro  . Onde  altresì  elio  Tullio 
protetta , che  gli  fembraua  di  gio- 
care con  la  picca  per  entro  ali’angU' 
Rie  d’vna  ftanza*  e fentirfene  angu- 
fiiare  nullameno  la  facondia  ch’l 
luogo.  Come  pure  Denvftene— > 
quando  pafsò  Ambafciadbre  à Fi* 
lippo,nonaurà  fauellato  già  conia 
fletta  ampiezza  nel  gabinetto,  di 
quel  Monarca,  che  nel  fcrod’Àte. 
ne , e pofto , eh  egli  auuentaffe  quel- 
le fue  mafie  fulminee  d’entimemmi^ 
certamente  non  con  braccio  così  al- 
to ,>  e diftefo Se  bene  le  flette  ora- 
tioni  diTullio  fótto  alla  tirannide  di 
Celare  non  fi  rimangono  dallo  ef- 
fere  terfe  fuminole  y organiche  , 
figurate, patetiche,  e più  lenza  ru- 
mor y ed  attione,»  che  lenza  forza  , 
èfentimenti,  piùfenza  incendi  , e 
turbini , che  affetti  r più  fenza  am-' 
piezza  , che  maeftà  * e magnificen- 
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ia  , e doue  co  la  mutatione  della 
Kepublica  non  fi  folle  pienamente 
mutata  lafacondiadiTulho . Che  fe 
fifuggcliail  trattato  deH’eioquenza 
corrotta  co*l  raffermare*  che  le  Tul- 
lio, ed  Crtenfiofoflero  all’ora  fopra- 
uifiuti , arebbono  faueilato  co*  Jo 
itile  d’all’era , mi  fia  altresì  lecito  il 
foggiugnere , che  pofto,  che  gli  ftef- 
ii  fofiero  fiati  per  ragionare,  come  iì 
douea  fotto  allo  Impero  di  Traiano  > 
è di  Nerua  > non  arebbono  già  rot  - 
to , e guafto,  lo  Itile  > come  fotto 
Neron , e Dominano , e come  fi  pre* 
tende  oggidì  in  mezzo  alla  così  pro- 
sperami ampiezza  di  libertà  , e d* 
Impero  , di  vigor,  e fortuna . Di  re- 
tto gli  turbini,  ed  incendi  d’affetti,, 
dentro  à quali  fpeciaknente  n’efulta 
tttaknto  dell’Ora t ore  , prefio,  che 
pienamente  non  fiefigliàno  da  regali 
gabinetti,  è così  gli  Monarchi  pre- 
tendono di  fembrare  fuperiori  alle 
ornane commocioni,  chealreftante 
de  gli  vomini * Più  oltre . All’ora 
conucniua  d arringare  appo  Cefari 

auuolti 


Digitized  by  Google 


Stile  d' Oggidì - i$ 
auuohi  nc’penfieri  di  nulla  meno  , 
che  vn  Mondo  fignoreggiato  daeffi* 
èie  bene  fi  parlaua  ad  vn  Principe  , 
come  Claudio  jèCaligolapeppone, 
ò farnetico  , non  però  fi  douea  ridire 
ne  pure  quanto  baftafle  ad  ifuoglere 
la  caula , non  {burattando  rouina  più 
lieue  à chi  bene  fpiegandofi  moftraf- 
fe  di  non  efiere  fenza  di  ciò  ben  iute- 
fo  dal  Principe,  che  à ehi  inoltra  He 
d’intendere  il  Principe . Più  oltre!. 
Non  fendo , che  di  maeftà  appo  que* 
tiranni  le  maflìmecaufe  ,ella  era  fol- 
lia il  pruouarfi  di  fmentire  co*  teft<* 
monij,  ed  argomenti  l’impofturedi 
fellonia  al  tribunale  dieoioro,  cui 
giouaua  cotanto  [innocenza  (con- 
uo!ta,cd  appo  gli  quali  le  reità  più 
fellonefche  erano  lo  efiere  di  graa_* 
fangue,ò  talento.  Più  oltre.  Ap- 
po glHepolcrali  tiranni , che  co’Ja_* 
pura  violenza  intendeuano  di  gran- 
deggiare foura  gli  altri , rouinaua 
fè  fletto  rOratore  ^mentre  appunto 
patrocinaua  la  tetta  d’altr ui,fe  punto 
fifofie  mottrato facondo  *ed  era  ca.- 
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gionedifhto  per  que  moftri  fcihn- 
guati;  I;  odiare  così  il  ben  parlare,  che 
viuere  , anzi  l’odiare  nuliameno  1* 
eloquenza , chele  lettere»  mentre  le 
lettere  non  vfanodi  follare  a'tiranni» 
è la  facondia  arringa  troppo  pode- 
rofa  contro  alia  tirannide . Giache 
ben  anco  nelle  fuccide  , ed  eftreme 
Democratie  vi  hà  maflima  di  batte- 
re le  tefte  à papa  ueri  , è fcaualcan- 
doneognigrande,  farneciò  feditio- 
famente,.  e co’l  furore  de  Tribuni  y 
ò Demagogi  . Oftracifmo  altresì  i 
cheferue  d’alimento  advnaeccelfa 
benché  deteftabile  eloquenza  , e 
mentre  gli  grandi  perfonaggi  fi  pia- 
citano  sii  tribunali  della  Plebea  info- 
lenza  > non  meno  il  Dicitore  gigan- 
teggia per  la  facondia , ch’lreo  per 
laconditione  Ciò  ,,che  per  con- 
uerfofidiuieta  nella  tirannide  d’vtv 
folo,  doue  affai  più.  fi  apprezza  va 
impoftore  ardito  xche  vn  Oratore^ 
facondo  , e fi  cerca  fe  fia  elio  anzi 
vn  gran  fabro  di  calo  nnie,, che  va 
buon  teflitore  di  parole.  Ma  che 
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mai  di  fomigliante  èforto  fra  noi  > 
Che  fi  è mutato  intorno  à noi  fuori 
che  noi  ftefli? è perciò,  che  riguarda 
reIoquenza,in  peggiore  l Per  aunen- 
tura  abbiamo  di  prelente  noi  vn  al- 
tra ragione  di  (iato,  vna  nuoua  for- 
ma di  Republica  * ed  alcun  Cefare 
cosi  portò  le  violenti , e parricidali 
feeleratezze  sù  l’eloquenza*  che  sii 
la  Patria?  Ma  nonaceonfenta  ilSig> 
Dio , il  cui  fauor  è troppo  partial  > e 
trionfale  verfo  coletta  Republica  , 
che  giamai  fe  ne  [componga  vn  api- 
ce d edere  così  ottimjo , nèpruouiiq 
verun  tempo  altre  vicende,  che  di 
rimettere  il  fuo  Imperio  in  Bifontio  ; 
mentre  cola  fua  facondia , ed  am- 
piezza può  fola  riftorare  le  antiche 
calamitadi  delITtalia . Cheforfe  , fe 
in  queirirreparabile  trambufto  del 
Mondo  ,e  doue  le  ne  frotte  qualun- 
que cofa  fuori  che  glLVinetiani , la 
barbarie  de’Goti  5 e de’Vandalinul- 
la  puote  offènderci*  il  fora  di  preferi- 
te co’lo  Itile  jegliCalfiodorijEnno- 
dij , Sidonij  ^Egifippi,  e Simachi  . 
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‘Saranno  altretanco  gii  efetnplari  del- 
la noftra  facondia  , che  gli  obeiifchi 
della  noftra  fuperbia  ^ Quafi  Caf- 
iìodoro  abbia  anzi  efercitata  la  fer- 
gretaria  dell' eloquenza  , che  della 
barbarie,  ed  abbia  in  nome  di  Teo* 
dorico  preferito,  come  fi  debba_* 
fcriuere/e  non  anzi  fcrittocome  fi 
:douefiò  oprare . Qua  fi  Ennodio  non 
piùripenfafle  di  lodarne  la  fierezza  • 
di  Teodorico  , che  farne  lodare  la 
lquallidezzadclfijoftile;  e punto  fi 
fofle  rammentato  che  nel  genere 
Epidettico  nullameno  fi  giudica  in- 
torno  al  talento  del  dicitore  , che  le 
gefta  dell’Eroe  lodato.  EquafiSi- 
maco  non  dettafle  come  anzi  Pre- 
fetto del  Pretorio,  che  Principe  de 
Roftri , edi  fuoiferitti  non  fiappref- 
fafiero  anzi  alla  barbarie  de’Codici 
Teodofiano,  Giuftiniano  ; che  alla 
legale  pulitezza  di  Muzio,  Vlpiano  , 
Paolo.  Ma  che  furare  mar,  nonché 
temerità  contro  allartipiù  ripiene,  e 
inafiicie  ? Che  taglio  mai  anzi  di 
fciabla  Sarmatica  3 che  di  fpada  Go- 
tica 
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ticaei  fi  è cotefto , il  quale  co  lo  ftt- 
le concifo  non  puramente  {minuzza 
gli  numeri  più  armoniofi. del  perio- 
do, ma  guada  tutta  la  più  ampia 
circonferenza,  ed  Enciclopedia  del 
fapere  ? Qua  fi  altresì  non  Fofle  dirit- 
to, ch’egualmente  ne’difcorfi , che 
negVImperi  tutte  le  cofe  fieno  bea 
vnite , e concionanti  infra  d’efte , e 
quafi  cotante  fenditure,  e sbadigli 
di  parlare, non  gle  ne  difciolganoii 
vigore  , come  vna  feda , e tagliata 
per  attrauerfo  le  ftrade  è valeuole  à 
romperne  la  confidenza , ed  ordi- 
nanza del  più  robufto  battaglione  . 
Se  bene  alla  per  fine  co’chi  i*auete  £ 
E che  mai  di  più  rouente  ne  preten- 
dete da  gli  Oratori  ? Cofe  Ho  pure; 
mà  grandi,  e trafcelteda’Scrittori, 
edalle  feienze  più  grandi . Senten- 
ze ? Di  punto  le  più  pelanti , e che 
ne  rechino  fcco  vn  fapere  vie  più  ve- 
loce del  tempo.  Senfi  ? Ma  chi  per 
Dio  è così  fuori  de‘fentimenti  che 
vi  cfigli  i fentimenti  dalle  ringhe , e 
non  più  tofto  gli  rintracci  > ma  pe- 
r~  regii- 
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regrini , maeccelfi , e che  per  loffu- 
pore  traportino  chi  gli  ode  come  in 
eftafi,  e fuori  deTentimenti  ? Ner- 
bo? Epitome  quint’effenza,  e cima 
di  facondia  ; anzi  gran  mole  di  Tenti- 
menti  riffretta  in  poco,o  pure  gran 
mole  di  Tenti  menti  in  affai  di  mole, 
màcosìgrauidi  5 efughofi  ,comefe 
fòdero  in  poco?  Così  è certamente; 
mà  ad  vn.  tempo  figure  , numero  , 
affetti,  Tenza  gli  quali  ben  anco  i Ten- 
fì più  peregrini  riefcono  eTangui  dif- 
formi, e non  altrimenti  che  certe 
rozze  mafie  hanno  più  di  pefo , che 
prezzo  ..  Ma  per  auuentura  come 
glitempi  r così  fia  diritto  che  Te  ne 
mutino  gli  modelli  dell’  eloquenza  i 
.Se  bene  non  foftanno  già  alla  vicen- 
da de’tempi  le  ragioni,  e la  natura 
delle  coTe,,  Te  Tono  eterne , e di  loro 
diritto  inuariabili-  Nc  altresì  lo  fti- 
le della  facondia,  e come  la  forma 
delle  Republiche  appreffo  Platone  , 
la  quale  in  vogliere  de’tempi  debba 
cambiari! , e ciò  in  vigore  di  queir 
Arimetiche*  ò più  torto  Geometri- 
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che  proportioni  ,che  fi  mal  intefe  da 
noi  5 forle  non  furono  pure  intefe  da 
lui } Che  quando  altresì  potette  va* 
riarfl  1*  eloquenza  * vi  arebbe  ad 
vn  tempo  legge  inuiolabile  > ch’ella 
fi  variatte  bensi  quanto  alla  fonila  , 
mà  non  già  quanto  allamaeftà  > ed 
in  confeguenza y ch’ella  fofle  inua- 
riabile  nello  ettere  ftefla  di  variabile  - 
Ma  non  fi  guardano  già  nella  varie* 
tà  la  così  inuai  iabile  magnificenza 
gli  troppetti  y e le  vanilftme  ò Peri- 
ira  fi  y od  Antitefi,  in  cui  oggidì  fi 
pretende  di  mettere  in  gelofìa  la  lu- 
ce ftefla,  e fubJimità delle  (Ielle  , e 
douefi  Tuonano  le  cosi  nafute  fif- 
chiate à quedeffì , che  fe non piena* 
mentefenfatiy  almeno  pienamente 
argomentofi  y e figurati  y fe  non  le 
fentenze  y riempono  almeno  gli  nu- 
meri della  facondia  j.  .gli  noftrali  di 
tutta  vn  arte  così  grande  > anzi  di 
cinque  grandi  arti  che  la  compon- 
gono,non  ne  poffiegono  , che  vna 
picco!a,e  nella  ftefla  la  più  lieue  parte; 
è mentre  millantano  vn  arcano  di 
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eloquenzaincognito  à tutta  l’eterni- 
tà à parte  ante  cd  acconfentito  con 
oltre  beato  afcendentc  puramente 
alfimmortalità  d’oggidì  > appunto 
perciò  , chi  millantano  > non  l'han- 
no , mercè , che  fuori  della  natura  , 
d*  Ari  Rotile , di  Tullio , e Quintilia- 
no non  vi  fonoatcani,  nèadeffi  di 
autori  cotanto  claffici,  ed  archetipi 
più  nè  cale , che  di  porgli  co’petulau- 
tiffimc  beffe  in  prouerbio . Onde  ad 
vn  tempo  veggafi  ,feconueniua  che 
fudaflero in isfoi zi  d’Èrcole  cotante 
migliaia  di  fecoli  per  confagrarne  1* 
Apoteofi  àcctali  follie,  è fe  dallo 
Stile  d 'Oggidì  debbano  prenderne  il 
pregio,  è l'Epoca  gli  fccoli  alì’auue- 
nire,  come  altresì  la  prefero  le  Oliai - 
piadi  da  giuochi  dell’lRmo,  gli  anni 
dall5  Impero  de’Grechi , che  Alef- 
fandro  fondò  in  Afia , gli  farti  Con- 
folari  dalle  trabee  , e fouranità  di 
quel  gran  maeftrato  , in  fomma_» 
Tempre  da  alcun  fatto  chefegnando 
il  numero  degli  anni  , Tempre  mai 
ne CQntradiftinguide  la  gloria.  Ma 
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forfè  godiamo  della  varietà  , come 
que’deifi , che  venghiamo  impattati 
d’elementi  cotanto  volubili  , ince- 
ttanti, e,  che  non  ci  acconfentono 
di  durarla  nel  medefimo  gutto;  per- 
che non  nel  medefimo  etter , onde 
altresì  ne  dipende  il  gutto . Se  bene 
cotal’ella  fi  è anzi  malattia , che  in- 
coftanza  di  temperamento,  e come 
chefe  ne  cambiala  compleffioneco* 
gli  anni , ella  però  non  fi  guafta  fuo- 
ri , che  in  chi  è cagioneuole  della 
Perfona.  Ondefefpiace  la  Tana  fa- 
condia, perciò  appunto  , chclla  de* 
piacere  , , 1*  infermità  è anzi  nella 
diferafia  del  temperamento,  che  nel- 
la volubilità , ecotale Diufnità  d’elo- 
quenza ella  è come  l’ambrofia , la 
quale  s'imbandiua  à Numi  per  ri- 
creargli anzi  immortali , chemedi- 
cinargli , come  incorrottibili , tanto 
più  che  come  mai  può  foftenerfi  vn 
gutto  di  parlare  , il  quale  odefan- 
ciullagine  degli  anni  più  rozzi,  ò 
corrottala  depiù  putridi?  Màciò 
null’oftantecotettanuoua  facondia  , 
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fé  pure  non  antichi  filma  -,  e perciò 
rancida , piace  . Quafi  fauellaffitno 
di  calzari,  ecamicie  , le  quali  lì  ap- 
prezzano affai  più,  fenuoue,nela 
facondia  debba  come  gli  amici,  e 
-vini  fani , anzi  come  le  leggi , e no- 
biltà , pregiarli,  fe  vecchia  -,  e quali 
douefle  piacere  la  vecchiezza,  per- 
che nuoua  ,fe  nuouo  è ciò,  che  lì 
affaccia  in  vltimo  luogo,;  e perciò 
cene  debba  inamorare  oltremodo 
vn  volto  cadauerolo,gli  occhi  fchiu- 
mofi,  il  colore  gialliao*  le  gote  ri, 
entrate,  il  mento  fgangherato  , il 
petto  impaflìto,  lafchiena  gòbba  -, 
il  parlare  balbetante  .'Mà  per  centra - 
diftinguerfi  da  gli  altri , ed  efiere^j 
Angolare, con uiene  dire  ciò,  che 
non  fi  dice  da  gli  altri . E vero  . Mà 
conuiene  altresì  dire  ciò  , che  non 
dicono  gli  altri , mercèche  no’l  rag- 
giugnono  per  l’altezza  , e non  già 
perche  Io  [degnarono  per  la  follia  ^ 
e fi  vuol  riflettere,  che  none  Tempre 
teftimonio  d’eccellenza  la  fingolari- 
ritài  è fi  come  ne  gli  enti  perfetti  ve 
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n*hà  vno  , ch’è  ma  filmo,  e perciò 
foloacosl  negl  imperfetti  vn  pure  ve 
n’cfconcio  allo  (tremo, e perciò  folo. 
Di  redo  non  Tene  (cerna  dalla  com- 
pagnia l’eccellenza  , quandunque  el- 
la vifia , ecoftie  .,  che  da  principio 
tutti  gl’imperi  (i  reggeuanoda  vn 
folo,  mercè  alla  fcarfezza  de’per  fo- 
nagli trafeeki , cosìpofcia  gli  go- 
uerni  Ariftocratici  non  feurarono 
già  i pregi  di  quel  folo  , mà  vi  pro- 
moflero il  talento  di  più  . Doue  in 
oppofto  il  renderfi  tiranno  nelle  Pa- 
trie ? douefiorifea  la  virtù,  e anzi 
argomento  di  viltà,  efrenefia  ,che 
di  maggioranza  , è ciò  non  è vnanzi 
/degnare  Eguaglianza  , ma  dipe- 
larne Eccellenza,  Che  S.Tomafo 
nonammife  già  fa  fingolarità  nelle 
fpecie  degli  Angeli  à cagione  di  fin. 
golarità  nella  perfettione  , mà  per 
l’indiuiduazicne  della  materia, che 
non  fi  truoua  ne  gli  Angeli , efareb* 
be argomento  d’imperfettione , co- 
me pure  le  delle  nel  firmamento  non 
Jafciano  d’edere  della  primiera  gran- 
dezza. 
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dezza  ,di  sfolgorare  di  proprio  , e 
di  formontare  qualunque  paralafle, 
feline  fono  in  più  ; anzi  lo  ftrflo 
Dio  mentre  intende  notionalmente, 
non  intende  folo  ; ina  fenza  più  ne 
raddoppiare  fletto  nell’fpoftafi  dei 
figlio.  Onde  altresì  farete  bensì  iVl^ 
ciò  folo  , fe  parlarete  fecondo  alla 
natura,  la  quale  fola,  altretanro  , 
che  perfetta , èfe  direte  ciò,  che  di- 
cono gli  altri  grand’vomini  , neria- 
uerete  benché  in  compagnia  , tutti 
gli  pregi  di  folo  , doue  fe  ricufarete 
di  parlare,  confetti,  ne riportarete 
foletto  cotanti  biafmi , che  ad  etti 
mal  ne  reggerete  fe  bene  in  cornpa* 
gnia  di  più  . Perche  pofeia  cotanto 
tnfaftofirne  per  le  Antitefi  j fe  la 
notitia  de'contrarfj  non  puramente 
èfaciliflircn,  ma  di  rimbalzo  la  flef- 
fa?  Come  altresì  il  diametro  nel 
circolo,  che  diritto  camma  da  vn 
contrario  all'altro  de’punti,  non  c 
la  linea  più  lunga,  ò malageuole  . 
Ed  altresì  non  ne  tiene  tofto  il  fapere 
lungo  ;e  faccentiffimo  chi  di  conti- 
nuano 
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nuouo  (tallì  accoltellando  cócón- 
trarij . Come  pure  il  nero  , e bian- 
co, chefonorgìi  (tremi  infra  glico- 
iori  > non  perciò  fono  gli  più  pre- 
giati, perche  allo  (tremo  contrari] 
bensì, il  purpureo,  e l’afczuro,cbe 
tro’Ifono.  Così  ne’mifti  perfetti  gii 
contrari] per  ben  animarne  l'armo- 
nia delle  qualitadi  , rintuzzandone 
la  crudezza  delle  Cede,  Iafciano  in 
certa  guifa  d’effere  contrari]  , e 
beftie perciò  fono  beftie  ì perche  ten. 
gono  le  prime  , econtrariequalitadi 
in  eccedo  . Che  altresì  la  materia 
anzi  ,ondene  sfauillano  glicontra- 
tìj,  ne  porta  con  (eco  tutto  il  pregio, 
fefeelta,  e ia  gran  pruoua  dell’ in- 
gegno iftà  non  già  nel-  Conteggiare 
co’contrari  j , ma  hensb  nel  riflettere 
fopra  de’medefiini  , dimoftrando 
non  edere  gli  Ceffi  contrarij  ,ma  fo- 
miglianti  , ò pure  , perche  fomi- 
glianti , contrari]  ; anzi  auuilando 
ciò  che  portarà  il  pregio  di  ridirlo 
nella  prefente  Opera  più  volte , che 
'gli  contrarij  in  ciò  appunto  che  fono 
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contrarij , non  cleono  eflere  contra- 
ri). Dunque  fé  ne  fi fchiavn  vano  ru- 
more d’eloquenza,  vna  ventofità di 
parole , vna  gonfiezza  Affatica*  e 
più  che  di  camaleonte?  Ma  non_» 
perciò  meno  vene  rideftanola  nau- 
iea  alcuni  cauterij  di  fentenze  , al- 
cune  follie  di  fenfl  5 ed  vn  fouraciglio 
di  cofelle  altretanto  Socratico  che 
fanciullefco  , Anzi  perche  cotanto 
nonfene  pauoneggiamo,  efaciamo 
cosìfracide  le  fica  à gli  antichi  ^ à 
cui  doureflìmo  ardere  gl’incenfi,  al- 
tretanto fe  ne  condanna  vna  ftitL 
chezza  5e  fcheletro  di  facondia , che 
vna  Idropifia  Timpanide  5 e nello 
fletto  fpedale  altretanto  vuole  le  ma- 
ni del  medico  vna  fomigliante  , e 
febrofa  ftrettezza  di  petto , che  l’ac- 
qua intercutanea  , e la  datuofità 
del  mefenterio , che  chiamaremo  lo 
ili  le  pampinofo  ..  Mà  che  ? Non„» 
muoiono  alcuni  affogati  dalla  fouer- 
chiagrattezza, mentre  ne’medefìmi 
il  fanguc , il  qual  è alimento  della  vi- 
; ta,  non  fi  vogle  , che  in  feuo?  Mà 

che 
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t:hc?il  fugo  troppo  futìantieuolc  r.c’ 
cibi  auualora  forfè  la  fanità  , ò la 
plettoriaf  Ma  che>  Gli  più  de  ma- 
lori non  proucgno  no  dalla  ripienez- 
za , e gli  alimenti  più  grieui  non  fi 
pruoùanoioi  [egli  più  noceuoJi  ? Ma 
'che-?  Se  nulla  men  nodre  , ch’i  fo- 
uerebio  alimento  s mentre  lo  fteflò 
riempie  anzi  ,chenod rire,  nè  difeen- 
de  à circolar  per  le  vene,doue  pura- 
mente fenefà  la  nutritione,  mà  im- 
putridifie  sù  leporte  ,òcoraefauel- 
'lano  gli  medici  nel  decubito  ? Perche 
dunque  non  ne  volete  voi  che  ripie- 
nezza ,e  confumati , non  che  fughi, 
nelle  compofirioni , per  riportarne* 
i indi  an?i  rinfalubrità , chi  vigore  ? 
Che  forfè  con  pedanteria  di  Momo 
f v ’auanzarere  a fgrtdarne  la  natura  ; 
-perche  la  ftefla  non  ne  riempì,  che 
- d’aria  gli  organi , che  feruono  al  ref- 
piro  della  vita  ? Mentre  in  oppolto 
ne  rcftareflfuno  lenza  di  più  (b  ozza- 
ti, fe.quella  parte  vitalilfima  del  no- 
Uro  corpo  fi  riempi  (le  che  d'aria . 
CosìlavatMtà  fterfa  dell’aria  èbifg- 
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gneuol’a  noi  per  la  vita  ? Mà  che  ? 
io  fteffo  più  fuftantieuole  alimento 
non  hà  il  fiero  per  veicolo?  E pofeia 
vorremo,  che  nell’eloquenza  non  vi 
ila  ,che  vn  mafficciò  puro  di  fenfì  , 
cd  vn  denfo  il  qual  anzi  affoghi  , 
che  alimenti  ? Se  bene  quanto  à me 
fia  pure  qualunque  cofa  ripiena  , e 
mafficcia,ed  ognintorno  trionfale 
non  cheplaufibiie  . Mà  che  v’hà  di 
più  ripieno  mafficciò , ed  eccelfo  , 
che  vna  facondia,  cui  non  manchi  la 
fua  cfuberan£a , ampiezza,  ardore , 
fublimità  ; mentre  in  oppofto  la  ftef 
fa  cotanto  cadauerofa  , digiuna  , 
fcarna , e difadorna ne  rilettela  gra- 
mezza all’orecchio  , e vuole  anzi 
chiamarfi  filenzio  difentenze,  che 
efultanzadi  facondia  ?;  Che  di  vero 
la  proffima  etade  non  auea  mal  col- 
tiuate  le  buone  lettere,  e fé  nonab- 
biamoardito  di  paragonarla  à vec- 
chi (giacheil  farlo  farebbe  ftató  al- 
cuna cofa  di  più  gfieue,  ch’I  non  rif- 
pettarne  l’antichità  , e non  meno 
areffimo  noi  fouerchiato  in  vgua- 
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gliandogli  più  vicini  à noia  piùlon- 
tani , cheglinoftraiijnifchernendo* 
negli  piùviciniànoi  ) però  cotanto 
ella  fi  auuicrna ; Svecchi  . Ora  per- 
che mai  vrìaiiomigliante  nouita  ? 
Perche  vna  cosi  ftolta  fauiezza  di 
naufearne  in  guifa  gli  più  vicini  à 
noi , che  cotanto  ben  anco  fi  fiamo 
dilungati  da  que’più  lontani  ? Anzi 
gli  fi  fiamo  refi  affai  più  lontani  di 
itile , che  di  temper  ie  non  per  vna 
rouinoià  fatalità  delle  cofe  migliori  ; 
douendone  altresì  noi  non  piu  ren- 
dere grazie  all’età  prefente,  chedei- 
ficoci  cotefto  itile  3 che  adirar/!  co’Ia 
fletta  3 mercè  d'auerne  ella  guado  lo 
itile . Màfe  cotanto  ci  viene  grade-* 
uole  la  nouitàjper  auuentura  la  Bef- 
fo non  rifòlgora  ben  anche  per  entro 
alle  cofe  3 che  non  fono  nuoue  , e 
grandi  ? Che  forfè  mentre  ripaffiama 
co  l rifletto,  òco’gli  occhi  gli  ogget* 
ti  viepiù  eccellenti}  mercè  àperegri- 
ni  3 e moltiplicati  pregi  3 che  Tempre 
piùsfauillanoda’medefimi , non  ne 
pare  a noi  di  Tempre  affacciarci  più 
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nuoui  a rauuifargli,  fé  bene  altresì  gl* 
abbiamo rauuifatì più  volte?  Dire- 
ito  non  è punto  diritto , che  fi  Iufin- 
ghino  cotefti  , cóaTeifi  vogliono 
nuoui , e perciò  miracolofi  Oratori  ; 
quafi  abbiano  riftretto come  le  gran- 
di fonarne  in  pochi  numeri;  cosìefli 
mbrieui  parole  tutto  il  gran  prezzo 
dell’eloquenza  ; mentre  più  tofto  1* 
hanno  condotta  ali*angu{tie,e  men- 
dicità ; quafi  l’abbiano  fafpinta  su 
iacima  ,taqual  altresì , come  le_> 
punte  de  monti,  non  ne  abbia  che  ri- 
itretta  l’acutezza,  fc  anzi  l’hanno- 
spezzata  giù  per  le  balze,  e quafi 
abbiano  ridotta  al  compendio  la  più 
ampia  , e maeftofa  dettarti  , fe  inop- 
poltogle  ne  aurartno  anzi  muoiati  gli 
^rtlamentL,  che  le Tuperfiuitadi  > Te 
appo  gli  fletti  rilette  gramezza  la 
facondia,  non,  che  fpiri  vigore  * e 
fendo  veramente  argomento  d’elo- 
quenza agonizzante  il  riftringèrne 
le  vltime  voJontadi  in  codicilli,  anzi;, 
chediftenderlesù  Tarn  pie  carte  de* 

teftamenti.  Nè  puntò  deono.mil- 
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lantare  d'auere  pofta  efll  l’vltima 
mano  alla  facondia;  mentre  parlano 
a punti,  e minuzzuoli,  ciò,  che  fi 
pratica  fu  la  punta  degli  epiloghi  : 
Dixì  5 audi (lis , rem  tcnetis  , indicate  ; 
fe  in  oppofto  non  fia  diritto  , che  fi 
millanti  la  Peroratìone  , cioè  la  per- 
fettione  dell'arte , da  quedeffi  , che 
appena  n’hanno  incominciato  lo 
efordio  , e dica,  meglio  vn  dire  gon- 
fio, ed  Affatico  in  Lampfaco  , ed 
Efefo  , che  al  Sunio  > e Pireo  , come 
gli  prefenti  noftri  Attici.  Màchefi 
vuole  mai  cotanto  falc , del  quale  fi 
pregiano  così  sboccati  cotefti  noftri 
torchieri,  e compendiari)  ?.  Perau* 
uentura  riefeono  fané,  e riodritiue 
tutte  le  viuande  fefalfe?  Mentre  in 
oppofto  fono  preflo  che  mortali.,  c 
certamente  degenerano  in  cancrene, 
le  piaghe,  che  sboccano  davnafalfa 
fluflìone,nè  s’vfa  d’infalare  le  carni; 
che  fe  vicineadiroputridirePTmto, 
pitiche  come  gli  pefei  tratti  dall’ac- 
qua falfa  abbifognano  di  nuouo  tale , 
per  auerne  fapore,  ò nonappuzza- 
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re;  così  fouente  il  l'ale  de’noftri  più 
che  Liuij  falsatori , gli  quali  altresì 
delle  loro  follie  hanno  fetta  vna  leg. 
ge  falica , per  incamerare,,  come  be. 
nt  Regi)  tutte  le  maniere  più  Mero, 
uinghe , è Carolinghe  deidire.  ìs'c 
altresì  è punto  meftieredi  (oggìu- 
gnerc , che  a cotanto  facendoli  , è 
quali  fi  recano  in  ifpalla  a Fiegre  in- 
tiere gli  negotij , mal  s’acconfente  di 
procacciarfene  a diftefo , èco'la  loro 
ampiezza  le  migliori  lettere  ; ma  ef- 
fere  miftiero , che  loro  fifgocciolino 
le  medefime  a forfi , e quint’effen- 
ze,  ne  foprauanzarne  per  la  coltura 
dello  ingegno  agiatezza  di  tempo  , 
ma  puramente  fcarfi  rimatogli . Ma 
quiui  iteflò  vuol  deteftarfi  nullame- 
no  vna  vergognofa  , e rouinofe  ri- 
pugnanza d'affetti  ne  gli  vomini  „ 
chevnacalamitofejc  moffruofe  fa- 
talità delle  lettere  , fe  in  guifa  ricu- 
ciamo d imparare  giouani  ciò,  che 
vecchi  fi  vergogniamo  di  non  fape- 
te,  anzi  vecchi  ( ciòch'èpiù  ver°o- 
gnofo , ch  i non  vergognacene  ) non 

fi 
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fi  vergogniamo  d’ignorare  ciò,  che 
farebbe  conuenuto  d’imparare  gio- 
uani;  chegli  anni  più  virili,  econ- 
fìftenti  ò ricufiamo  d’ interinargli 
nelle  lettere,  ò per  le  lettere  non  ne 
vogliamo  che  follie  . Che  cjuanto 
alla  fcarfezza  di  tempo  perciò , che 
riguarda  le  lettere,  ne  fiamo  oltre 
modo  prodighi  dello  fieflo  , come 
fe’ltendfimo  in  abbondanza  , màio 
tutto  altro,  che  lettere,  riufeendo 
quiui  puretrauero,  che  niunoè  più 
parco  , ch’l  più  prodigo , anzi  niu, 
no  più  auaro  , fe  fparnazzandofi  da 
noi  il  tempo  in  cotante  vanitadi , Io 
(carteggiamo  cotanto  per  l’vfo  della 
buona  mente  ? e mentre  appo  noi 
qualunque  leggerezza  èvn  mi  fiero, 
qualunque  capello  vna  ragione  di 
fiato,  qualunque  banchetto  vn’Edi- 
lità , qualunque  veftito  vn’altare  , 
qualunque  faorica  vn  tempio,  qua- 
lunque balletto  vna  Religione, qua- 
lunque viiio  vii  trionfò , per  le  pure 
lettere  non  ne  rimane , che  vn  qual- 
che sbadiglio  d’otiofitàj  e più  affai 
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apprezziamola  coltura  de’calzari  * e 
delle  pareti  j che  deT  animo  3 e di 
noi  fletti . Se  bene  non  perciò  ardi- 
ròd’accigliarmi  perla  cenfura de’co- 
ftumi  j fe  così  ritrofo  mi  fono  auan 
zato  alla  riforma  dello ftile^ecomua 
ques’influifca  nella  facondia  da  ciò 
ben  anco  ,chc  ftà  fuori  della  facon 
dia  3nonvfciròio  da  cancelli  della 
fletta  facondia . Che  di  retto  Tullio 
non  lafciaua  di  reggere  la  Republi- 
ca  5 mentre  confagraua  la  facondia  3 
è quel  fenato  del  Mondo  3 il  quatta 
toltone  il  Vinetiano  > era  il  più  au» 
gufto  advn  tempo  3 ed  il  più  mal 
rnaneggieuole  a non  fiedeua  che  sù 
le  (palle  di  Tullio  • Mà  così  c Tullio 
non  puramente  arringaua  come 
Confolare  in  Senato  » ma  quitti ona- 
ua  comeFilofofo  nel  Liceo  a ciò  fea- 
za  cui  mal  s’arringa  come  buon-» 
Statifta  nel  Senato , e lafciò  in  forfè 
fe  più  vegliale  dalla  vedetta  della». 
Republiea  per  la  fai u te  d e’Cit ta d i n \3 
ò per  lo  attendente  delle  più  ampie  3 
c peregrine  notitie . Epuro  in guifa 
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fe  nc  ammiraua  dagli  emoli  la  Di- 
urna nouità  dell’eloquenza  in  Tullio* 
che  più  fene  attrauerfaua  da’mede- 
iìmi  la  nouità  del  perfonaggio  ,e  de 
gli  onori , ed  in  premio  d’auern’eflo 
tutt’oragiouanetto  recitata  la  ringa 
in  pròdi  Setto  Rofcio  ( doue  altresì 
digiouane  non  v’hà  che’)  coraggio  > 

* ed  il  reftante  tutto  maturezza  , c 
pefo  di  vecchio). gli  conuenne  per 
non  edere  profcritto  da  Siila , pren- 
dere vn  efilio  volontario  per  Grecia ... 
E pure  douea  Tullio  fchermirfie  da 
Cefare , che  debeliaua  gli  Galli,  per 
rouerfciargli  pofcia  giù  dall’AIpia 
sprofondare  la  libertà  dì  Roma,  e da 
Pompeo, che  oftentatore  di  libertà 
non  ne  lafciaua  di  libero  in  Roma  > 
che  l’apparenza,  e da  Carilina , che 
voglendo  a fterminio  di  Roma  il 
fangue  de’Cornelij , che  Radicarono 
C artagine,,riufciua  co’lafotterenza 
altretanto  forte  per  Io  parricidio,  che 
molli  (fimo  nc’ftupri  -Eda  Clodio  , 
iJ quale  oltre  all’innata  fuperbia  de* 
Claudi]  non  erafi  fatto  addottare_*> 
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plebeo, che  per  ò fterminarne  !a_> 
Repuhlica,  oftuprare  gli  fagriftci j 
èdaMilone  nullameno  oriotofo  di 
Clodio  ,fenon,  che  tumulmatia  in 
prò  della  migliore  caufa  >ma  non  co’ 
migliore  condotta , ed  euento,  e da» 
Cacone  ,cbeco'Ie  flette  virtudi  ftoi- 
che  rouinaua  la  Patria  > e rimorderci 
do  Pompeo  per  fino  dentro  al  Tuo, 
famofò  teatro.,  la  faceua  in  ciò  pià 
aitai  eia  Cinico, che  Stoict),èda  Cra£ 
io  in  fine  , ilquale  co'L’oro  unme.nfa 
nonmiraua,  chea  mercantarne  la 
tirannide  di  Roma  . Se  bene  co’tnt^ 
to  ciberà  ifpedicnté per  Roma , che 
nonJc  moritte  vn, cotale  tiranno ed. 
anzi  da’Galii  fìfaettatte  Cefare, che 
Gratto  di' Parti . E pure  niun  Filofò- 
fo  in  mezzora! i’otio  deila  ritiratezza 
fcritte  più  cofe,  cheTullio  non  pur 
Famence  in  mezzo  agli  affari,  che 
l’affolJauano  , ma.  gli  precipitij.chT 
minacci  a ua  no , èdoue  gli  nedouea 
mancare  cotanto  di  tempo  per  lo 
maneggio  de’negotij,.  gli  ne  foprab-- 
bondòcotanto  perle  lettere  , onde  fi 
. • deiitia 
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«lentia  ncll’otio  >ed  efulta  nd  nega- 
lo. Ma  cbc  Cefare  ì Mentre  non 
puramente  ei  reggeua  la  RepubJica;; 
ma  ciò  , ch’era  adai  più  che  regger* 
fe  > s’inàgnoriua  della  ftefla,  è per 
sù’l  collo  de’più  alti  Senato*  i > e della 
Ebertà  montaua  in  teda  alia  Patria  l 
Fors’ei  ne  trascurò  l’eloquenza  , ò 
pureiaoppoftoilpm  grande  afccn- 
denxe  > che  fi  aueffeper  dmenire  fee- 
krato  sì  >ma  Imperadore  y ei  non  fu* 
l’eloquenza?  Anzi  eloquenza  tale  , 
che  Giulio  ne  difputaua.  a Tullio  ii 
principato  su  Roftri  y quando  non 
-a uefle  anzi  voluto  il*  principato  sul 
trono  della  tirannide  ; noncoltiuàn- 
donc  la  facondia  edènziàHffimO'Rroì. 
mento  della  libertà , che  quanto  gio- 
vile à Germinare la  libertà . Ma  cheli 
fondatore  dell’altro  Imperio  in  Oc- 
cidente , cioè  Carlo  anche  per  Perù*- 
dit  ione  veramente  Magno  1 Perau- 
uentura  erano  pochi  ye  lieuigli  pcn- 
fieri  d'infaldame  in*  onta  de’Grechi 
Auguftiil  foglio  del  Mondo  fono  a 
fiioi  piedi  ? Mentre  così.in  oppoRu* 
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queii’incomparabile  Monarca  non_» 
profcrifìc  le  buone  lettere  ,che  l’infe» 
gnòeifteffo,è  fondò  illuftriflìme— t 
Accademie  , perche  veniflero  infc- 
gnate  ; rendendoci  in  fomiglianre 
guifa  fignore  del  Mondo  intero  , fe 
dianzi  non  l’era  , che  di  mezzo, cioè 
-dall’  Ebro  giù  per  1 Italia  fino  alla 
Viftola,e  teftimoniando  , chedoue 
la  forza  rouina  fotto  a fe  ftefia , fe 
non  puntellata  dal  fenno,  co’i  fenno 
altresì  fi  comanda  fenza  ben  anco  la 
forza  . Giache  di  buon  talento  tra- 
iafeio  Aleflandro , il  qual’ed  a Gre- 
ci , che  auea  fcaualcati  , ed  a Permia- 
ni , che  auea  feoronati  , ed  all^ » 

conquide  dell’Afia,  che  auea  fior- 
dita,  neri mefcolò  gli filofofanti , e 
fouente  nefcriuea  nullamenoad  Ari- 
ftotele  per  gli  affari  della  Filofofia  , 
che  ad  Antipatro  per  que’della  Mo- 
narchia ..  Dunque  non  è diritto  di 
limofinare  patrocinio  airinfingarda- 
gine  co ’I  titolo,  e fouraciglio  d’vna 
compcndiofa  intelligenza  ; mentre 
fpecialmentenon  fenelafcia  latnaf- 
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Accia  ,è  diftefaconiezzadellecofe  i 
che  per  follie  ,,  òpurtrefcheilc  qua- 
linon  ne  tengono  digraue  ,cfie’]  vi- 
jtio,  e Linfamià  mentre  -pure  gli 
fenfi  ornai  non  ci  follericano  cotan- 
to ; perche  in  e (Ti  vi  grandeggi  vn_> 
non  sòchedi  Angolare  x ma  perche 
dentro  ad  vn  Conno , ed  abbandono, 
cosigrande  delle  buone  arti  sbada- 
gliandonenoi siVl  reftante  de’ma (lìc- 
ci > e maefteuoli  ornamenti  in  mez- 
zo a quali  puramente  ne  rifolgora 
l’eloquenza  , Arideftiamo  alle  pure 
fentenze,è  così  perdiamo  il.  fenio 
delle  cofe  , che  fono  le  piùmaeftofe 
neH’ApotcoA  ddi’eloquenza,  men- 
tre via  più  gonfi , éd  infoienti  millan- 
tiamo gli  fenfi  ..Dunque  quanti  di 
prefente  prouerbiano  Tullio  >.  perche 
altretantono’Jconofcono , che  no'i 
leggonojfi  arrendanoin  fine  al  ma  (fi 
mo  degli  Oratori,  perprocacciarfene 
vna  nfaffima eloquenza  ; mentre 
altresì  Tull  onon  puramente  model., 
lò  coTotationi,  è precetti  il  carat- 
tere della  facondia  ,chèfolo  il  fubli- 

me, 
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me,  maben  anche  cotefto  acuto  , 
cbeda(,biioni  maefiri  fi  chiama  l’in- 
fimo, od  il  più  mozzano  , ed  altresì 
chi  iVdiltmgherà  dal  magiftero  di 
Tullio* , egualmente  non  raggiugne- 
ràquel  parlare  fublhne  , che  cote- 
fio  acuto  . Mercè,  che  nonbafta^. 
per  lo  turbante  fourano  dell’  elo~ 
quenza*  il  mote'ggiarne  co’fciapiti 
larcafmi  gli  antichi  , e,  che  gli  ra- 
nocchi pretendano  d' impennartene 
la  prdbofcide  de  Rinocereonm  Non 
ba  fia  il  cedere  a Plinio  puramente  in 
oflequio  di  Traiano  ( fé  pure  vice- 
dono ;lo  sbeffarnela  pegra  pituita 
dell’antichità , la  ciarleria  de’vecc hi, 
gH  quali  fiandofi  nouellahdo  al  fo- 
le fcuotano  anzi  co'la  toffe  il  petto  y 
che  pollano  fpettorare  vn  buonfen- 
timentodal  catarro.  Non  balìa  il 
Tuonarne  il  nafocagnefcho  , o pure 
appenderli  al  nafo  il  Mafcardi , ed 
il  Bartoli  profeflori  nullameno  deWa 
più  teda,  e mufcolofa  eloquenza  , 
che  della  piu  recondita,  è facrofar*- 
tafapienza.  E pure  così  inecliffabili 
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fregi  delia  facondia  3 è del  fecolo  fi 
dileggiano  da’pretefi  fenanti  ò come 
feljre^’vnacifterniera  eruditione,  ò 
come  cantilena  di  periodi  perciò  va- 
nii perche ritpndi  . Quali  il  Malati 
di  non  abbia  in  guiia  ne’fuoi  compo- 
nimenti armonizzato  il  buon  nume- 
rodi  Teopompo,  ed  liberate  ,.  che 
vie  più  gli  ne  incafsò  la  fenfata^  acu- 
tezza di  Lifia  , edlperide  > è quali 
Jo  fletto  non  abbia  non  puramente  - 
piaciuto,  ma. ridetta  Tammiratione 
m Roma  $ eciò , che  piu  monta  neif 
aurea  età  delle  lettere  ; mercè,  che 
lotto  Vrbano.  Onde  più  ageuol- 
mente  etto  col  arte  fua  ftorica  ne 
condannerà  lo  ftile  d’Oggidi,che  dal- 
lo Stile  d'Oggidì  debba  condannarli 
il  Maleardi  j perche  non  lvlattè;  Dot 
ue  s’aggiugne  , che  fe’l  Panegirico 
non  è , che  vn  componimento,  oue 
Y Vditore  v’interuknc  à fpettacolo  j 
a’Panigirici  di  quelgrand’ Dicitore  * 
ben  vi  diccua  là  ri  condita  de’periot 
dr , le  gli  teatri  fonti  ri  tondi  nc;  a 
c hi  douea  additarne  alla  folta  corona 
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de’circoftanti  la  mifteriofa  tauola  di 
Cebete,conueniua,  chela  facondia 
circolare.  Che  quanto  al  Bar  tolto- 
si erto  non  sattenne  alferuditione  per 
fupplemento  de’fenfi  , che  fegnalò 
di  cotanto  gli  fentimenti  co’( erudì 
tione  a nè  in  guifa  raccoglie  nelle  fut 
Opre  tutta  l’acutezza  de' vecchi  pii 
fenfatij  che  lafci  elio  d’edere  fenfatOj 
fuori  che  a gl’  infenfati  . Edi  vero 
gli  tre  primi  Jihracciuolli  benché  , 
come  lo  ftedo  fauella  , fieno  de  relì. 
quijs  lima  , il  pofiono  canonizzare 
pecvn’vomo  di  grandi  lettere  , è 
rendergliene  in  guifa  la  pouertà  con* 
tenta  * che  n’abbia  - l’eternità  per 
confegliera  >è  la  gloria  per  malie ua* 
drice . Che  di  redo  vguagliò  il  Bar- 
toli  con  ampiezza  di  volumi,  è di 
itile  i grandi  fatti  della  fua  Compa- 
gnia, c quanto  a me  vna  fola  Euro- 
pa il  può  pareggiare  a qualunque 
vie  piu  ringoiare  fcrittore;  douendo 
altresì  edere  certiffima  condanna 
dello  Stile  3’OggidVj  ch’ei  noni’vfaf, 
fe , è iefembrache  volede  ne  gli  vi. 

timi 
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timi  libri  efiere  troppo  Tofcano;  co, 
tale  farà  vnyitio  ,che  dourà  tenere 
affai  della  virtù*  ò più  tofto  le  medi-* 
cine  nonfono  j ch’ecceffiy  femedi* 
cine  3 è lesole  antiche  , fe  non  s’vfa- 
no  , ricfcòno  ruggini  3 od  affumica- 
te. Che  in  oppoftoil  medefimo  non 
prctefe,  come  s’vfa  Oggidì,  di  farne 
dii  e intorno  a qualunque  luo  fcara* 
boccio,  che  giamaififcrifle meglio 
nel  Greco  3 è nei  Latina  5 non  , che 
nel  volgare  3 è doue  chi  patifce  d* 
occhi  non  fi  affronta  così  per  poco 
co’  1 Sole , cotalt  fcaraboccieri  non 
puramentes.’affontano  co’i  Sole,  ma 
pretendono  di  fcurarlayè  verameni 
tc  lo  (curano  strìa  coi  buio  dello* 
ro  dire-più  5 che  d’Eracliti  . Se  be> 
ne  vn  cotale  fcurarfi  non  fiegue  { 
che  a -gli occhi  de’più  deboli  , corrid 
altresìilSoIe  ftcfio  non  fi fcura y che 
fotta  alla  Luna  Ma  vn  cotal  ei  fi  è 
anzi: disformare  Moqueròa1'  , che 
riformarla  ^franai  pastore  bado  * 
che  profondo  * vmqanzi  imbandir^ 
vn  digiuno, siche  $na  iménIhd*Ajrìi 

ciò. 
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ciò  , o Luùollo  » vn  filofofare  à 
fcheletri , ed  oliature  , è ciò  anzi 
nel  cimiteriodi  Cleante j che  dentro 
all’  Accademia  di  Platone  ; tanto 
più, che  gli  fenfi  non  viuono  nell’ 
offa  , ma  nella  carne  * ne’mufcoli  3 
ne’nerui , ne  gli  organi  . E pare  à 
me , che  à noftrah  fia  adinuenuto 
nell’eloquenza  nulla  diuerfo,  che_j 
nella  Fi  fica  * mercè,  che  mentre  al- 
cuni s’auuifano  diiraflegnare  ,come 
fauella  Tullio  tutte  le  Piouincic  àgli 
atomi , e co’l  puro-  farne  fuolazzare 
gli  atomi  fi  ftudiano  di  fchernirne-^ 
confate  più  che  Demochritiche  il 
Peripato , anzi  d’auerne  triternata^, 
vna  Filofofia  così  facile,  che  ben  an* 
che  sbadigliando  rapprenderebbe 
vn  molliamo  Epicureo  ì inoppofto 
fi  fono  auuiluppati  in  cotanti  nodi , 
è contradittioni , che  vuoluivtutt* 
altri,  ché  . Tomafo.  Anglo  , è Re* 
nato  Defcartes  à difuoglergli  Tcome 
pure  gli  Erefiarchi  deiieqplo  paflato, 
gli  quali  con  vn  puro  cinguettare  su 
làfàgtafcrittura  fi  pcrfuafero,  che 
s per 
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per  fino  gli  ciabattini,  è femminelle 
potefferonon  , chcfmentirelrenei, 
Dionigi  , eTomafi;  mà  affafeiarne 
ben  ancom  vna  catada  Conciiij,Pa- 
dri  ,Traditioni , e mifteri, impegna- 
rono in  pruoue  di  difperati' la  loro 
fienefia,  non  ch’empietà  , nè  tutta 
la  fottigliezza  di  Molineo,  non  che 
di  Calumo , è badante  a fargli  pare- 
re temerari  bensì  ; ma  almeno  con 
alcun  colore  di  fauiezza  . Nè  altri- 
menti difrefcogliQuietidi,  gli  qua- 
li co’l  premetterne  nulla  di  fante_; 
opre  , odi  via  purgatitu  , ed  illumi- 
natala; anzi  co’l  non  oprarne,  eh* 
enorthilfimè  Ice lera rezze,  fi  perfua- 
fero  di giugnere  alla  fi  firctta  vnione 
anzi  medefimanza  co* Pio  , doùe 
non  gìunfero,  che  col  puntare  di  co- 
tante opre,  e denti  gli  più  grandi 
fanti . Doue  in  oppodo,.per  idabi- 
lire  in  buona  quiete  l’animo,  conuie- 
ne  dtremodo  inquietarlo  co’Ia  for- 
za purgante  delle  potenze  inferiori  ; 
auueràndofi  ben  anco  quiui  l’adagio 
d abbifognarela  guerra  àchi  agogna 
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per  la  pace  ; come  pure  giamaif  ani- 
ino  d oxirà  edere  più  inquieto  , die 
mentre  fenza  la  precedente  purga_> 
delie  paffioni  pretende  concentrali! 
nella  quiete  co’Dio  s anzi  io  fletto 
pruoucràmcno  d’agitatione  in  fe- 
condandoTagitatione  delle  paffioni, 
ciò  > che  non  fiegue  fenza  vna  cota- 
le  fpecie  di  quiete  , die  mentre  pre- 
tende d'impiombare  in  Dio  l’agita- 
tiomr.  Che  non  altrimenti  ella  fle- 
gue  co’l  più  dc'fenf ati  ; mentre  (en 
za  1 eruditione,  che  dileggiano  * fen, 
za  l’arte  , che  non  poffieggono,tut- 
to  il  loro  fare  fi  conduce  ail’igmido 
ottone  dc’fenfi  , gli  quali  è miftiero 
bensì, che  fieno  miracoloni,  non  che 
fenfi,  per  fupplire  in  fe  Adii  la  man- 
canzadicotanti  altri  pregi , che  vuo- 
le il  giufto  efiere  decomponi menti , 
è per  sfilare  la  Critica,  la  quale  non 
ifuiata  nè  da  luce  di  parole  ,nè  da_^ 
vigor  di  figure,  nè  da  orgarjìzzat io- 
ne di  parti,  nè  da  violenza  d’affetti 
tutta  fi  appuntafopra  il  puro  /indi- 
cato de  jfen  fi  j tanto  più  , ;che  do- 
. ‘ uen- 
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uendòfida’medefimi  fcntimenti  fup-  » 
plire  la  mancanza  dell’erudition , è 
dell’arte , ragion  è , che  da’fenfati  fé 
ne  appretti  alcuna  cofa  di  maggiore, 
chel  erudition’eParte  * Mà  gli  ftef- 
tt  ò difperarono  di  poter  raggiugne- 
re  la  magnificenza  del  carattere  s,  eh* 
c il  m attimo  nell’arte,  ciò , che  fu  de- 
bolezza, npure  no’l  fi  credettero  il 
mattìmo  ciò,  che  purè  debolezza  , 
c perciò  s’attennero  à coretto  acuto , 
fuppoftolo  pianiflìmojdoue  s’auuifa- 
rono  di  poterneco’lpoco,  fare  non 
che  Pattai  , il  tutto  ; è mentre  per 
fare  alcuna  cofa  di  niente,  cioè  crea- 
re, conuiene  cttere  il  tutto,  fé  tol- 
tone vna  potenza  infinita, come  Dio, 
a riamo  altro  s’acconfcntc  il  creare  , 
etti  con  vn  bel  nulla  di  Papere  preten- 
dono di'ereare,  ciò , che  fpecialmen- 
te  vuole  lo  ftileacuto,e  pretendono 
di  creare  il  tutto . Sein  oppqjlo  con 
vnpoco  d’eruditione;  è convna_» 
mezzanità  d’arte , fe  non  auefiero 
montato  al  carattere  grande,  od 
agognato  all'  acuto  , certamente 
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arebbono  fatte  non  già  grandi  cof  e , 
ma  nè  pure  grandi  (conci  , è forfe 
alcune  colè  ; mentre  per  conuerfò 
nè  poffieggono  iefeienze , che  four’ 
ogn’altroìi  ricercano  dallo  ftile  acu- 
to, nè  fuppJifcono  gli  difetti  dell’ 
arte , che  mal  pure  fi  fupplirebbono 
dallo  Ai  le  acuto;  mentre  non -baiti 
il  di  re  fenfa  to  , mà  ciò , che  face  ia  al 
bifogno , ne  ella  è già  tutta  vna  coù 
il  parlale  acuto  , ed  cfler  Oratore; 
mentre  altresì  è groflblano  lo  sbadì 
.gliojfepcr  parlate  acuto  , filafcia^ 
ciò,chenelmiAiere  è il  più  acuto  , 
-cioè  ii  confeguirnc  il  fine  delio  Aedo 
me Aiere  . Ma  fia  comunque , altre- 
tantoedì  d’impegno  più  graue,è 
predo  che  inuincibile  nepruouano  , 
quanto  Io  fidiuifaronolieuiflìfno,è 
come  , che  non  è,  che  vno  ftento 
immenfo  di  pafiàrea  lo  Aremo;tnen- 
tre  nqpfi  è in  punto  nè  pure  per  la 
mezzo  ; così  da*piùfcriuendofiacu> 
to,  fe  ne  Aorpia  ad  vn  tempo  il  com  - 
ponitor  , è componimento,  èco’ 
meno  di  fatica  fi  farebbe  raggiunta 
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dàcfifì  il  carattere  maflìmo  ; per- 
che co’più  d’atte,  ed  apparecchio. 
Volendofi  pure  aggiugnere  ,che^ 
come  la  prole  de’gen  iteri  giouanet- 
tinon  è nò  viuardiera,  nò  vigorofa, 
nò  le  più  volte  mafehile  , onde  fe 
ne  rovinano  perciò  appunto  le  fa- 
miglie, perche  co'mariraggi  troppo 
verdi,  ed  anticipati  Aptetende^» 
forbitamente  di  ripararle;  così  * ne* 
più  di  coloro  ,che  fenza  auerneben 
incorporati  nelle  loro  vene  gli  femi 
delle  lettere  mafiìccie  , pretendono 
di  prolificare  per  l’immortalità  , è 
nulla  viepiù  rouitia  le  loro  fperan- 
ze  letterate , eh  1 voJerleraggiugnc. 
retofto,  èco’fipoco.  Dunque  mi 
rifoluo  di  ricordare  anzi,  chefin- 
dacare,alcune  coCelie  intorno  alla 
Angolarità  dello  ftileprefente  , è 
ciò  non  già;  perche  io  mi  fia  quel 
defio,  che  polla  profilarmi il  pe- 
dante dei  fecole,  & od  intauolav- 
gli  l’eloquenza  , od  accigliarle  la 
condanna  ,ò  pure , perche  mi  creda 
così  avventurato,  che  valga  àfte- 
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narc  il  capriccio  dello  Stile  d’Oggi- 
dì,  il  quale  cotanto  n’impenna  0 £ 
nabifla  per  gli  fenfi , fe  bene 
più  volte  lieui , ò ridetti  nella  fteffa 
compofitione , non  chedalioftcflo 
autore.  Bensì  quando  non  milor- 
tifca  per  la  fieuolc  mia  portionc  di 
porne  riparo  aH’eloqucnza , auro  al 
meno  fodisfatto  al  douere  ; tanto 
più , che  non  mi  pruouarò  già  di 
sbandire  gli  fenfi  dalla  facondia.»  * 
bensì  di  riporgli  nel  loro  buon  lume, 
èdarneorganization  , è corpo  a* 
medefimi , che  non  fi  truouano  già 
fuori  dei  corpo.  Chefe  vi  fono  de* 
fenfi  interni,  è l’anima  gliefercita 
ben  anche  fuori  del  corpo,  gli  fenfi 
però , che  fono  l'anima  della  faòòn- 
diajnonbene  pofiono  darfi  fuori 
del  loro  corpo  . Doue  altresì  mi 
protetto  di  riuerirne  anche  nell'età 
prefente  gli  Dicitori  , che  non  per- 
* ciò  fono  menò  maflìcci,  è profon- 
di; perche Ja  giouentù  non  neimita 
già  in  elfi  gli  vitij , mà  fi  auuogIe_^ 
ne’vitij , mentre  vie  più  fiftudia  4* 
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^molarne  le  virtudi  . Ma  nel  magi- 
stero della  K et  corica  non  allarga» 
commi  a più  , che  a quel  puro,  che 
ne  vorranno  le  pruoue  dell’argo- 
mento, tanto  più  , chev’hà  dipre- 
fente  vn  numero  così  grande  de’libri 
intorno  a Somigliante  ragione  di 
precetti;  che  della  facondia  fé  ne 
può  ornai  ridircelo , che  d’alcuni 
imperi).;  cioè  non  auerni  più  cano- 
nico riicontro  d'eìTerne  corrotti  gli 
meddfimi , che  la  grande  faragme 
delle  leggi  . Doues’aggiugneyche 
ne  farébbono  per  auuenrura  fcher- 
ni  que’deflfi  , gli  quali  ne’loro  ora- 
-coli  fententiofi  , ò fenfati  non  ne 
•vogliono  di  più  che  la  metafora  -,  1' 
Antitefì , ed  ai  più  alcun  tìpifòne- 
rna  ; anzi  conuiene  ornai  lafciare  la 
ilettorica  , è pallai  fi  fenza  di  più 
alla  Metafifica  /mercè  , xhe  nonli 
compone  r>  che  a formalitadi  , ed 
attratti,  ev’èpiu  mittiero  diGia- 
uello,  che  d’  Ermogene  più  d’vno 
Scotifta , che  dicitore  ; doueperò 
nc  auuienetutto  a roudeio  di  ebe 
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logiiono  le  aftrattioni , e formalita- 
cli  , s’elleno  cotanto  rifehiarano  la 
quiddità  delle  cofe,  e lo  Stile  d’Og- 
gidi  cotanto  l’intenebra  . Di  retto 
non  mi  ho  prefa  gran  pena  di  ripuli- 
re con  vna  fuperftiofa  auueneuolez- 
za  il  prel'ente  Iibracciuolo  ; fe  douca 
etto  anzi  feruire  a ripurgare , che  a 
lumeggiare  la  facondia  ( ò fe  pur  lu- 
meggiare , lumeggiare  anzi  Io  Stile 
in  altrui , che  l'opra  in  tue  fteifo,  e 
farla  come  le  caufe  equiuoche  , le 
quali  danno  agli  effetti  ciò  anzi , che 
contengono  nella  virtù, che  Toften- 
tino  nella  forma)  è febene  lanatu- 
rafmaltò  gli  rimedi  j ne’fiori,  e gl' 
imperlò  nelle  gemme,  peròne’pur- 
ganti  ,c  lattouari  tengono  luogo 
ben  anche  le  pietre  men  feelte  , ed 
vna  potione  magi  (frale  batta  al  più 
di  dichiararla  co’ 1 bianco  d’vn  vo- 
lto . Nè  dalla  frettami  fi acconfen- 
tirono  gli  fregi  della  lima  ; mentre 
pur  quiui  accapo  pr<eceps  . Come 
pure  m’impegno  , che  fi  miverran- 
nofatte  delle  oppofitioni  ; ma  gran- 
di. 
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di  * e da  vomini  grandi  ( che  per 
grandi  ne  intendo  grandi  nel  ini- 
ftiere  ; come  che  Ippocrate  non  è 
vn  gran  medico  j perche  di  grande 
ftatura  / nè  Filoileno  vn  nobile  mu- 
fico  3 perche  nobile  . Come  altresì 
ciò  fiali  3 ridetto  , da  chi  pur  trop- 
po riflette  alla  fua  roen  * che  mez- 
zanità , non  già  per  ventofìtà  di 
burbanza contro  acquile, ma  per 
ventaglio*  onde  farfene  la  contra- 
fcherma  da’mofcherini  ) è che  porti 
il  pregio  di  confutai  le  * non  mi  fde- 
bi  tarò  dai  farlo;  altrimenti  fe  faran- 
no fanciullaggini*  crederò  d’auerle 
fatto  ricredere  affai , co’i  ne  pur 
confutarle  . Se  bene  io  auerne 
io  imprefo  à fcriuere  dello  Stile  , 
fù  anzi  accidente  del  tempo  * che  _ 
confeglio  dell*  opra  ; già  chc^ 
mentre  paragono  co’  fatica  alme- 
no degna  deirargomento  * fe  be- 
ne co’  talento  fearfìflìmo  , Liuio 
a Tacito,  anzi  mi  perfuado  di  po- 
ternelo  a buon  tormento  defame 

C 3 anti- 


Digitized  by  Google 


54  Stile  d Oggidì , 

antiporref  quando  però  non  mi  con- 
ducefle  a parteggiare  che  non~» 
credo,  co’Liuiolointeretfed’eflern* 
efloYinetiano  ; fe  in  sù’I  Vocabo- 
lario Geografico  degli  antichi  fono 
vno  delio  Vi  netiano,  ePadouano). 
mi  truouai  benanche  in  impegno  di 
raffrontare  il  dire  rotto ,edaftrufo< 
di  Tacito  co'l  ampio  , e latteo;  ma 
non  fenza  grati  fugo , è fenfo  di  L i- 
uio  . Quindi , perche  ad  vn  tempa 
nebogliuanohzze,  e fchiume  in- 
torno alio  Stile  d’Oggidì , il  quale 
altresì  cotanto  fìmboleggia  nello 
edere  di  fpezzato,  impuro  , e di- 
farmoniolo  , ma  non  già  profon- 
do, co’Tacito  ;,mi  fono  fuiato  dall* 
opra  fenza  fuiarmi  dall’opra , ed  ho 
inguifa  feruito  attempo  ,,  che  non, 
ne  abbandonai  l’iftìtuto*. 
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Cbe  lo  Stile  d’Oggi  di  non  è d' Oggi  di 
ma  degli  ^Antichi .. 

Allora  bene  fe  ne  chiarifcono- 
Jecofe,cheaftretanto  fe  ne 
diftinguono  gli  termini , che  inten- 
dono gli  vocaboli  „ Dunque  mentre 
aflerifco  che  lo  Stile  dOggidì  non 
èd  Oggidì  j.  ma  degli  Antichi,non 
fono  già  così  ottufo  , che  non  veg- 
ga la  barda  ripugnanza  di  ncn  po- 
ter cflei  e degli:  Antichi  , ciòjch’é 
d‘  Oggidì. Ma  m’intendo,  che  lo  Sti- 
le d Oggidì,  non  è d Oggidì;-  in_* 
quanto  ,,  chè  non  fe  n'é  truouata 
Oggidì  la  foggia  dello  fletto*  e la 
cola  in  quanto  al  pregio  d’auerla 
truouatajdeue  anzi  eficre  di  chi  la 
truouò che  di  chi  l’vfa  truouatafi 
da  gli  altri , Come  altresì  il  Colom- 
bo, ò pure  gli noftri  Vinètiani,  che 
prima  del  Colombo  ifcuoprino  da 
Settentrione  l’America  , protefte- 
C 4 ranno , 
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ranno,  chela  nauigazione  a quelle 
due  prefio,  eheimmenfe,  ed  auree 
Penifole  c cofa  Toro , è non  già  del 
Cortefe, del  Dragone,  òMegalh- 
nes  . Così  pureehi  cruouò  ia  Stam- 
pa , ò portoiia  dalla  Cina  in  Europa, 
vorrà  che  fia  folo  di  Mogonza  , è 
non  già  d'Afterdano,  ò Leiden  vu 
pregio  fo  migliarne.  Così  Giouan- 
nid  Amalfi  delibo  ago  magnetico. 
Così  il  Galileo,  ò Sceiner  delie  mac- 
chie folari  * Cosìl'Erueo  intorno  al- 
la circolatìone  delfangue.Ma  qui- 
ui  ftefio  non  la  farò  io  già  , come 
ìnfegnano  gli  maefìri  dell’arte , che 
abbiamo  per  mano , cioè , che  doue 
mi  trouai  poco  bene  in  polfo  ^argo- 
menti , mi  riuolga  à teliamone , cd 
vficome  nelle  Repubiiche  Demo- 
cratiche , doue  la  maeftà  , e forza 
viene  lupplita  dal  numero  j già  che, 
ènctengopruouepodero(è,è  quali 
baftino  a vincere  la  pruoua  lenza  te- 
ftimonij,  ènetengo  tefiimonij  che 
fono  piùchebafteuoli  perlcftefli  , 
è lenza  cotanre  pruoue . Tanto  più, 

chi 
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ch’l  fatto  è cotanto  euidente , che 
anzi  rigetta  le  pruoue,  come  fo- 
uerchie,  che  le  ammetta,  comene- 
ceflarie  * Dunque  fé  legge  di  natura 
inuiolabil’ella  fi  è , che  le  cofe  difeio* 
gliendofi  tornino  a medefimi  prinei-* 
pij,  ond’ erano  compofìe  , è che 
quando  incominciano  a corromperà 
fi  rimettano  alTeflcre  che  aueano 
prima  di  giugnere  ad  eflere  perfet* 
tej  chiara  cofa  è 5 che  la  prefente 
corrotteli  di  parlare , ò di  ferroere, 
douè  precederei!  magiftero  fouric- 
cellente  , che  fiorì  intorno  a Tullio. 
Che  fe  mi  fi  replica  lo  Stile  d’Og, 
gidì  maneggiarfi  con  acutezza  , ed 
eccellenza  da  più  d’vno,  è perciò 
douerlofi  aflòluere  dalle  corrotteli* 
rifpondo  , che  non  perciò  aurà  po- 
tuto ignorarfi  da  gli  antichi,  fe  Tem- 
pre il  men  perfetto  de’precedere  il 
più  perfetto,  è lo  Stile  piwperfetto 
non  è ch'I  periodico,  lonante , fou- 
ragrande,  come  faremo  palpare  a: 
ftio  tempo . Nè  mi  fi  opponga  che 
la  natura  > le  cui  opre  fono  opre  d* 
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intelligenza  perfetta > non  aura  già 
dettato  a que’primi  vomirn  vn  ca- 
nonecorrotto , ò men.  perfetto  di 
facondia  ; è fi  come  nelle  leggi  per 
ben  viuere  > le  migliori  fono  le  anti- 
che , cui  così  da  vicino  furono  Mae- 
fìri  Iddio  , è la  Natura  così  ben^ 
anche  quella  di  ben  parlare  ; giacile 
foggiugno,  che  in  qualunque  cofa 
ciò  tiene  ragione  di  narura  , che 
nella  ftefiaèilpiu  eccellente  . On- 
de natura  delia  facondia  non  farà  ,, 
che  ciò  , che  non  è natura  ^ e per- 
ciò è natura,  cioè  l'arte  ; giache 
della  facondiafenede’tutta  Peccel- 
ienza  all’arte.  Se  non  che  l’arte fief- 
ia  nonèchevna  ofleruatione  della 
natura,  è perciò  tutto  il  fuo  edere 
jl  de’a Ila  natura  > ò pure  fatte  ftek 
fa  non  è che  vn  rifletto  di  più  atti,  fo- 
pra  la  natura,  edonde  feneabitua  > 
è perfettiona  l’arte  , la  quale  non__» 
farà  giajnai  vera  arte , quando  non 
fi  modelli  sù  la  natura  . Ma  Parte 
non  è che  opra  del  tempo  * e della 
maturexza  ? nè  la  natura , la  quale  è 

per- 


Digitized  by  Google 


Stile  d’  Oggidì . 5 

perfetta  ,.  ed  eterna  in  feftefla  ne 
imprime  così  tolto , è di  (alto  nell* 
arte  il  magiftero  di  fe  (iella.  Onde 
non  bene  fe  ne  diduce , che  come 
vifùprima  dell’arte  il  rozzo  magi- 
co della  natura,  che  in  le  (iella 
giamaiè rozza v cosivi  folle  l’arte 
prima  dell’arte,  e fe  ne  foflero  con- 
dotti alla  perfettionc  gli  Oratori  * 
mentre  tutt’ora  noniltauano,  che 
sù’I  dirozzarli.  Come  pure  la  (lek 
fa  natura  fuori  ben  anco  di  le  lidia 
non  è mai  nè  liorpia , nè  manca  nel- 
le cofe , che  non  li  poffono  fupplire 
dall’intelligenza  vmana  ...  Ma  non 
cosi  , quando  fi  può  dalle  voftre 
mani,  òda’voftriconleg]i,gli  qua- 
li fono  come  le  mani  dell’anima  % 
predare  le  veci  della  della  natura  .. 
Quindi  Iddio  il  quale  v eramente 
non  èche  la  natura  , impiombò  la 
terra  ^impalcò  il  cielo ,,  accefe  il  So* 
le, armonizzò  gli  elementi,  ingra- 
uidò  gli  fem  i , ed  organizzò  gli  ani- 
mali ; mercè,;  che  nulla  di  ciò  po- 
tè u a predarli  da  noi  ; mà‘l  redante 
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Voll’ei  ,che  fi  facetfè  da  noi  , c s*ap- 
pagò  d’auerne  ed  ishozzati  alcuni 
efcmplari  , ed  accefocene  alcune 
fcintilleneiraniino  ; perche  pofcia 
noi  ftelfi  Ierecaflìmo  all’atto,  ed  al- 
ia perfettiooe , e cola  mente,  che 
fi  douea  al  più  perfetto  de  gli  ani- 
mali , e cole  mani,  che  come  degni 
firomenti  fi  doueano  all’augufta  po- 
tenza , cbcloèdeflala  mente*  Àn,- 
zi  la  natura  non  che  àgli  voncunine 
lafeiò  ildouere  di  perfettionare  loro 
fte  Ili  colane  i ma  non  ne  difpensò> 
fie  pure  lebefliedal  magi  fiero  , e 
profitto  della  loro  brutalità  , ed 
amò  anzi  di  fembrare  fcark  ne’fiioi. 
doni  ; mentre  ninna,  più  grande 
innQjficenz-a  douea  pareggiarli,  à 
fornirli  ante  fcailezz  a >-ic  così  ne  la?- 
ficiaua  per  fino  alle  befiie  il  fingola- 
fi (Timo  pregio  di  douerne  k pei  fet-- 
rione  di  loro  fie  ile  afe  fiefie. ..  Dun» 
qne  non  bene  fen’infecifce  > che  Iq. 
Stile  d Oggidìnon  vi  fu  ab;  antico.  * 
òche  s’eijfi  fù^ffi  perciò  eccellente* 
perche  d'Qggidì  * e perche-  la  naui- 
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ra  non  è difettofa  ne’fuoi  principi/  , 
che  vale  quanto  nell’etade  ftdfade* 
difetti , come  ne  pure  vuole  dirfi  , 
che  lo  Stile  d’Oggidr  fia  fguizzato 
fuori  da  certo  anno,  è fiftema  di 
riuoiutione  Platonica , ò pure  di  fe- 
no  alla  riforma , e rinouatione  di  co- 
te, che  fi  folleggia  da  coloro,  che 
delirano  intorno  all*  eternità  dei 
Mondo  à parte  ante  * Bensì  refte 
ferme,  che IoStile d’Oggidì fù  ben 
anche  quel  dello appo  gli  antichi  r 
cioè  acuto  , è graue  appo  gli  Scrit- 
tori graui  ì.  folle  vaneggiarne  ap- 
po gli  folli»;,  anzi  che  così  il  folleg- 
giare , iiquales’vfada  aicuniOggidì 
non  mancò  agli  antichi , che  m tal? 
vnodi  effi  vi  fi  fognano  difomiglianv 
ti  follie  , màquandò  non  ifcriflero  * 
come  vomini.  grandi  ,.ò  pretefero  dt 
acconciarfi  a gli  vomini  lieui . Che 
ài  retto  non  dc?canoniz*7.arfi(,  come 


yn  grande  Scrittore , chi  formicolài 
così  fouente  co’fenfetti,  Jc  ifpolfo» 
formicolatìteè  anzi  argomento  di 
agoni a,,  che  vigore*  ed 
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to  del  magnanimo  non  è che  tardo.. 
Che  fé  pofcia.  F eccellenza*  non  fi 
fcompagna  giamai  dali’atriuità  , il 
denlb  di  fua  natura  non  è a ttiuo  , è 

10  andare* in  profondo  è bene  fpefio 
fieuolezza  ,la  quale  rifòmerge  gli 
fcnrimenti , perche  non  puòregger- 
gli , che  vigore ,,  il  quale gfi  fofien- 
ga,,ed  acconci  al  portar èsfolgo-  % 
rar  delle  cofe..  Sono  pifi  oltre  fenfi 
equiuochi  l’occhio,  e i’orecchie  ne* 
cadaueri,ene’raarmij  mercè,  che 
hanno  anzi  [organo  che  Fatto,  e 
fenfo  è quel  dello  , che  accoppia  1* 
'anione  ,e la  forza  all’ingegno , ed  è 
ad  va  tempo  pruoua  dimagrane 
mente  ,.ed  opra  di  grandi  cole  fuo- 
ridella  mente;  tanto  più  ,,  che  gli 
veri^etrafceltifentimenti  fe  deono 
pruouenire  da  grandezza  d*  inge- 
gno , deono  rifpondere  allo  argo- 
mento , c fenza  di  ciò  ben  anche  gli 
fentimenti  più  peregrini  non  douran- 
no  riauerfi  che  in  conto  di  dozzina- 

11  * Ma  rimettiamoci  di  filo  alFar- 
gomento,douefi.r  diritto  di  riflet- 
tere. 
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tcrc,che  fi  come  ne  abbiamo  noi  il 
corpo  impattato  delementi  contra- 
ri j ; cosìfembra  * che  ne  targhiamo 
anche  Tanimo  ^mercè,  che  il  mede- 
fimo  animo  per  fino  * che  ftanza_* 
nel  corpo  opra  in  certa  guifa  a ma- 
niera di  corpo . Ond'è  pure  , eh  ci 
fi  nodredicqntrarij  nullameno  chi 
corpo  i giache  ex  ijs  nutrimur  è qui~ 
bus  conflamut . Ora  ['animo*  il  qua- 
le altresì  è fatto  tutto  per  Io  vero  », 
c per  l’intelligenza*  gode  oltremo- 
do de’contrarij  ; mercè  , che  nello 
fleflo  tempo  3ed  apprende  piùcofe* 
e le  apprende  altreranto  certe  y 
quanto  co  l rifeontro  dcJL’oppofitio- 
ne  ècotanto  più,  certa  * che  l’altre 
la  notitia  * la  quale  rifulta  dal  me- 
defimo  contrario  ..  Come  fouente 
le  più  fincere,  e mafficcie  notitie 
non  le  riportiamo  *cheda’noftri  ne- 
mici ..  Anzi  perche  a farn^e.  ben  ap- 
prendere vna  opinione  pullà  gioua. 
vie  più , ebe  lo  {minuzzarla  in  pez- 
zetti; perciò  da  principio  * ed  «u* 
quella  rozzezza  d’  intelligenza  non 
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fènc  rendcuano  intelligibili  Iecofe* 
che  colo  Stile  concifo , come  altresì 
per  farne  ad  vn  nouitiodi  Notomia 
capire  che  fia  arteria  , ò muieolo  , e 
miftiero  di  sfilargene  il  cadauero  , 
è guaftare  tutta  1 armonia  , cheri- 
fulta  dalla  intiera  proportione  delle, 
parti  5 c degli  organi . Dunque  que* 
primi  vernini,  edOratoriè  recan- 
doli à cercare  il  vero , come  volut- 
ili, ed  accummunarlo  ad  altrui  , 
come  Oratori  il  fecero  per  via  di 
contrari)  , e del  parlare  concifo  * 
tanto  più,  che  vn  cotale  Stile  tie- 
ne anzi  ragione  di  materia , chenò  , 
ed  il  primo,  è più  rozzo  nell’arte  d 
la  materia  come  1*  Inuentione  nella 
Rettorica  . Se  bene  nè  adinuienc 
pure  nello  Stile  ,.  come  ne  gli  eie- 
in  enti,  de*  quali  fe  ne  compone  il 
mirto  ; giachc  fe  bene  nello  fletto* 
mirto  vi  fi  truouano  tutte  intere  le 
forme  de  contrari),  non  è però  inte* 
ra  l’attiuità  de’medefimi  contrari)  , 
bensì  indi  ne  rifulta  vna  coral  armov 
Aia,  ò vittù*  d’operare . , la  .qnal’è 
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fuperioredi  cotanto  alle  forme  de' 
medefimi  elementi  . Che  così  pu- 
re nello  Stile, mercè , che  dal  coz- 
zo, o rimcfcolanza  de'contrarijnè 
rifultò  bensì  quei  non  sò  che  di  fo- 
pragrande  , che  auanza  cotanto  le 
forme  de*  contrarij  ; ma  come  , 
che’l  modo  dell’oprare  rifponde  a 
quello  deH’eflere  ; così  fenriofì  in_j 
primo  luogo  compofto  il  mifto  d* 
elementi,  che  ricompofto  della-* 
foura  bella  armonìa  , che  rifultò 
dagli  elementi , in  quella  rozzezza 
di  Stile  prima  fi  fcrifle  fecondoalla 
rozzezza  de'contrarij , che  fecondo 
airarmonia^,  che  fegnalaua  gli  con- 
trari] . Ma  conuiene  ornai  condurfi 
vn  pò  più  al  materiale,  è concreto* 
perche  non  mi  fi  opponga,  che  al- 
meno in  ciò  io  m'abbia  dello  Ari- 
ilotelico , che  in  vn  miftiere  popo- 
lar,  è materiale  voglia  faràiòuer- 
c ilio  del  Metafifico  difconuenendo 
affai  più  la  Metafifica  al  Rettore  , 
chela  Demoftratione  Geometrica 
alFifico.  6enche  palperà flì  fènfibi- 

liffimoj 
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lilfimo,  che  anzi  da- alcuni , che_> 
condannano  come  troppo  Metafi- 
lico Aditotele  non  fi  poflìedela 
Metafilica  dou*  ella  abbilogna  , 
che  fi  vii  da  Ariltotile  oue  non  ab- 
bifogni , è che  più  tolto  ei  farà  trop- 
po Fifico  nella  Metafilica  , che_j 
Metafilico  nella  Fifica*  Dunque 
non  fia gran  fatto  > che  ò non  parlaf- 
fero  r che  difettofo  » fe  benefenfato 
que’delfi  che  non  erano  per  anco 
peruenuti  alIoStile  perfetto  yc  mae- 
fieuoie  , q che  i Ito  rpi  a fiero  le  più 
augulte,  ed  eccelle  maniere  di  fa- 
uellare  que’fingolari  , chefdegnaro* 
no  di  parlare  >,  come  gli  altri , da 
ehi  s era  giunto  à parlare  auuene- 
uole  ,è  fublime ..  Doue  s’aggiugne  , 
che  fenda  proprietà,  dello  amore  - il 
giudicare  delle cofe  anzi  à mifura  di 
le  Hello  ,,  che  del  prezzo  , eh  elleno 
li  hanno  ,,ed  altresì  nell'ignoranza 
fendo  forte  più  che  mai  fagitatione 
d’vn  cotale;  appetito , come  appun- 
to il  Nume  d'amore  nella  cecità  , li 
giudicò  molto  fauoreuohnente  per 

le 
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le  follie  d’vn  cotale  Stile,  tanto  più,, 
cheacciònonfembraflè  tutto  vn  si 
gtoriofo  fauore  per  le  proprie  ftor- 
piature  pruouenire  dalla  amore  di 
fe  fletto  vi.  ftaggiunfe  lo  applaufo 
della  fieuolezzain  chi  vdiua  * ò leg% 
geua,.  non  rifpondendòfene  all’orfc 
Tapplaufo,  che  perch’ei  non  vi  ft 
douea.  Siaggiugne  , che  aspiriti 
fieuoli  non  fùpunto  malageuoìe  il 
deificare  come,  maggiori che  vma* 
ne  cotali  cofelle , c che  a temerari);: 
nonparue  danneuole  intra  prefa  iL 
volerne  migliorare  le  cofe  più  gran- 
di. Onde  fu  , che  ne  fecero  effi  y 
come  il  tempo  alle  pitture  degli  ar- 
teficipiù  eccellenti  y che  loro  agf 
giugnono  , il  fumo  , è come  alle 
armadure  della  più.  terf&  tempra  , 
ed  imbrunitura à quali  fourempia- 
ftrano  la  ruggine.  Quali  altresì  per 
rendere,  più.  auueneuole  l’occhio  , 
maffofle  diritto  dfappagarflnèdel 
diafano  degli  vmori  y ne  del  minio- 
delia  pupilla,  i mà.  conuenitte.ftri- 
fciarui  fopra  più  oltre  dei  chermcfi, 

ed 


Digitized  by  Google 


68  Stile  d' Oggidì . 
edoitramarino  > èquafianzi,  che 
la  venerabile  canutezza  ne’ve  echi 
fotte  diritto  di  ranneftare  loroiru» 
tefta  la  perucca , per  rendergli  anzi 
ridicoli  come  Scimie  infrafeate  , che 
terfi,  come  vecchi  ringioueniti  . 
Come  pure  fe  l’onor  egualmente  s* 
amoreggia  dal  codardo  , che  dal 
prode , e fi  vuol  anzi  vna  rea  fa- 
ma , cheniuna  ; fu  porto  all’ora  in-» 
vfo  l’ardire , il  qualeabenfilolofare 
non  fi  applaude  > che  dalla  debolez- 
za . Se’l  forte  non  s'auuentura  già 
come  dubiofo  dei  fuo  vigore  ali- 
menti; mà  fermo  di  morire  in  prò 
dell  onefto  fi  ode  romoreggiare  fo- 
pradelcapoanzila  rouina  , chela 
paura, ed  il  magnanimo  ammette 
bensì  gli  onori;  perche  di  più  non 
fe  ne  rifponde  a’Numi  ; mà  ne  tiene 
in  femedefimo  vn  come  eflere  di 
Nume,  ed  onde  ammetterne  a_» 
diritto  l’onoranze  de’Numi . Che 
così  pure  gli  barbari  combattono 
fparfi , e fuori  d’ordinanza , mercè 
di  non  auerne  difciplina  , nè  gli 

Su  iz- 
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Suizzcri  fotte  Granfone  guerieg- 
giarono  contro  al  Duca  di  Borgo- 
gna nella  (leda  guifa  , onde  polcia 
co’I  loro  battaglione  fi  refero  ter* 
ribili  all*  Europa  * e militando  al 
foldo  d’altri  Principi  fembrauano 
anzi  di  fignoreggiargli , che  feruire; 
mercè  che  vn  valore  ben  regolato 
nonapprefeche  di  comandare  ben 
anche  a chi  ei  ferue.  Così  gli  M ace. 
doni  non  ifquadronarono  co’laftef 
fa  maeftria  la  Falange  fotto  Perfe > 
che  fetto  Filippo , ed  Aleflandro  * 
giache  il  buon  magiftero  di  mflitia , 
come  tutto  il  reftante  appo  d’  effi 
ftaua  corrotto.  E cesi  gli  Romani 
cola  fofferenza  bensì , co’Ia  brauu- 
■ ra  ,co’Dei  su’l  infegne,  è più , come 
diui fauano , ne  loro  petti  debellaro- 
no il  Mondo-  ma  ne  doucttero  aditi 
più  le  vittorie  , e l’inuincibilità  al- 
la loro  ordinanza , ed  in  oppoflo 
gli  Barbari  fteffi  , che  da’Romani 
erano  Rati  debellati  coTordinanza 
apprefane  indi  effi  pure  da  Romani 
l’ordinanza  debellarono  fpecialmen- 

te 
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te  l’i m pero  nel  capo , cioè  -Roma , 
che  neli’àltre  prouincie,  le xjualrtc. 
neuanotagionc  di  membra  . Cosi 
è trauero  , che  xoiicot ione s fiunt  in- 
crafiando  è che  la  buona  vnione 
dellecofe  non  è che  opra  del  tempo, 
come  purè-malore  del  tempo  ella  fi 
è la  dilTófutczza  . Dunque  que’ 
primi  Oratori  del  Latio  non  paria- 
tono  da  principio  che  co’feufi , ed 
antitefi  , ne  Bruto  per  ifterminarne 
di  Roma  gh  Tarquinij , anzi  la  ti 
Tanmde'fìeiTanoT),  che  gli  tiranni, 
più  ne  ritraile  1’  ardore  dal  petto 
fcuorato  di  Lugretia , che  dallo  St  i- 
'le  concilo  di  quella  rozzezza  ..  Nè 
altri  mente  Cetego  ( che  fe  fù  il 
cuore  del  Popolo,  ed  il  midollo  di 
Suacfe  ,fù  altresì  tutto  vn  conTuma- 
to  difenfi  ; così  gli  Claudi)  alt  re- 
tanto gradeuoli  all’ora  alla  plebea 
per  la  facondia  , che  odiofi  per  la-» 
caufa.  Cosigli  Grechi  nullamerLj 
grati  mentre  fminuzzauano  infen, 
iìconcifi  l’eloquenza , che  mentre 
fpartiuano  alla  ftefia  plebe  con  la-» 

‘ 'legge 
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legge  Agraria  le  campagne  de’Pa. 
tri.cij  . Così  Perciò  Catone  rutto 
laidezza Spezzi  di  diamante, mà 
tozzi  j e che  fembrattero  anzi  muc, 
chi , che  componimenti . E perta- 
cere  degli  Accij , Statij , Pacuuij  , 
Ci  uij,  e di  tutti  que’vecchi  Tragici , 
è Comici,  certamente  montarono 
etti  nullamenosù  (enfi,  chesu’lco. 
turno,  nè  Medea  appo  gli  fletti  fa* 
nella  menofenfata,  che  falfo  Cre- 
mete,  ò Gnatone.  Mànon  c’in* 
-crefca  di  attaggiarne  alcuni  pochi 
-verfi  di  quelli  rozza , sì  mafenfata 
antichità  jmercèche  vn  di  que’Poe- 
ti  parla  così  degrindouini . Jipn  W- 

cani  baurufpices  , non  de  circo  *Aftr-o* 
dogi  . T^on  Iftaci  toniettores  ^ a ut  ar- 
te Diuini  * Sed  fuperfìitioft  vates 3 im - 
pudcntcfque  hariali ..  jiut  inertes  , 
A ut  infuni , aut  quibus  egefias  impe- 
rata Quifibi  femitam  non  fapiunt)  al- 
teri monflrant  vi  am  • Quibus  diuitias 
pollicentur  ò ab  ijs  drachmam  ipft  pe- 
tunt  é De  bis  diuitys  ftbi  deducane 
4racbmam  , redant  estera  . Ed  En- 
nio 
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nio  cosi  imbocca  Pirro.  Tfyn  mi 
anrum  pofco , me  miprctium  dederi- 
tis . 7\ {cc  cauponantes  bdlumyfed  bel. 
ligerantes . Ferro , non  auro  vitameer - 
namusvtrique . Vofne  velie  , 4»  «i* 
regnare  ber  a y yuidueferat  Jors . r/r- 
tute  txperiamur  y & hoc  fimul  acape 
dì  Cium.  Quorum  virine  i belli  fortu- 
na pepeuit  » Eorundcm  me  libertatè 
parcere certame/ì  . Dono  ducile  doque 
volentibus  cum  magni  s Di\s  . Onde.-* 
Vergilio  ne  ricoglieua  bensì  le  gem- 
me da  Ennio , come  dal  concime  ; 
ma  gemme.  Così  Lucilio  correua 
fangofo,  màfenfato . Acoteftipo- 
feia  fuccedettero  è Saluftio  diuerfo 
nullameno  nello  Stile,  che  nel  ge- 
nio da  Tullio , e l’altra  folla  de’pre- 
tefiffi  Attici,  a’quali  altresì  Tullio 
fembrò ciarlerò,  ed  Afiatico;  doue 
effi  fembrauanoalui  tifici , e cada^ 
uerofi  . Ma  doppo  d’effi  Valerio 
Maflìmo,PatercoIo,  Floro  , Giu- 
ftino,MefiàIa,  Ladrone,  Ceftio  , 
Ouintiliàno  ( prima  , ch’ei  fi  rifar  • 
màfie)  e four’ogn’altro  Seneca  Pa- 
dre , 
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dre,  è figlio, oltre  al  Nipote  Lu- 
cano  , il  qual  arde  dentro  a’mira- 
coli  non  ,chefehfi  in  Farfaglia.On- 
de  me  ne  offendo  di  Statio^  il  qua- 
le non  c già  cosi  fenfato , come  gon-_ 
fio  nella  Tua  Tebe,  benché  fudore  dP 
dodici  anni  ; mentre  in  oppofto  rie- 
foe  così  acuto,  e pefante  nelle  pi- 
ftole.  Che  fe  pofeia  fia  diritto  di 
paffare  ascrittoti  delle  cofe  Diuine, 
mal  giugno  à vedere  , come  fi  mil- 
lanti lo  Stile  d’Oggidìda  que’deifi, 
gli  quali  di  Tertulliano  non  ne  for- 
mano puramente  canoni  y e mira- 
coli per  fe  fteffi , ma  ben  anche  di- 
leggi , è prouerbij  per  altrui , ed  in 
guifa  ne  fono  imitatori  di  quel  Fer- 
reo Africano,  che iouente  il  rappor- 
tano di  pefo  ne  loro  componimenti, 
Mà  lo  fteffò  in  guifa  non  ne  : volley 
dal  Latio  il  magiftero  per  ifcriuere* 
che  ne  ricusò  per  fino  quello  di  cre- 
dere , è cosi  gli  ne  arrifevn  dire^» 
fccco,  è digiuno  , che  vomitò  quel- 
le sìrabiofe  inuettiue  contro  a’Cri- 
ftiani,chea  fuo tempo fifoflero no- 
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driti  di  capite.  Anzi  amò  bensì  di 
fgridarne  con  ardenti  ribuffi  la  li- 
centiofità  de^teàtri , mà  punto  ad 
elio  non  ne caife della. facondia,  che 
s’imporpora  per  gli  teatri  , è mil- 
lameno  fi  prefe  penfiere  di  ritorno 
gli  più  maeftofi  ornamenti  all’elo- 
quenza , che  gli  più  vani  alle  matro- 
ne . Capace  perciò  di  veftire  aliai 
più  la  Filofona  co’  l’ifpidezza  del 
Palio  , che  la  facondia  co*  I’auue- 
nenza  della  clamide . Cipriano  po- 
kiafcolare  di  Tertulliano , fé  bene 
preflò  che  maeftro  à tutti  gli  altri  , 
preffoche  non  maneggia  le  mede- 
fime  materie , ed  il  medefimo  Stile 
chi  Maeftro  ; fé  nonché  viaggiti- 
gne  di  buoni  fmalti , e de' numeri  3 
come,  chi  auea  profefiato  sù  le  pu- 
biche catrede  il  luminofo  meftiere 
della  facondia . Che  quanto  ad  Ar- 
nobio , ne  accende  effo  gli  più  to* 
uenjti  lumi  dell’  eloquenza , per  in* 
cendiarne  le  facrileghe  molchee  dd 
Gentiìefmo , è su  le  moftruofità  41 
que’Numi  infenfati  ne  anima  elio 
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glifenfi  più  vitrì  , ‘è  riferititi,  vo- 
gandone ad  vn  tempo  l’enormifli- 
mc fceleratezze  di  que’non  Numi  , 
ma  moftri , in  virtudi  peregrine  di 
facondia , è facendone  pretto , che 
idolatrare  come  Diamoti  fuo  Stile  , 
mentre  ne  fgrida  così  implacabile  lo 
Stile  dell’Idolatria.  Nè  Sa  lui  ano? 
punto  degenera  ò dalla  Greca  atiue- 
nenza  di  Marliglia  , ò dalla  forbita 
eloquenza  delle  G albe , àuuattìpan- 
done  altresì , come  doneàfi  nella 
incendio  di  quellecalamìtadi  ^reti- 
ti menti  , e name  * Girrchedi  Lat- 
tantio  più  porta  il  pregio,  ebebifo- ; 
gno  di  rammentamelo  • fepefa  elfo 
rmllamcnone’fènfì,  che  sfolgori  nel-* 
la  facondia, ò fi  fprofondi  nelle  dot- 
trine , ò difopelifca  l’ eruditierce  : 
degno  perciò  del  titolo  di  Tulio 
Criftiano  , e dipiecettarneìàltre- 
tanto  co’l’eloquen  za  gli  Roftrr,  che 
co’ la  fantitàgli  coliti  mi . Che  n<^ 
pure  à Paolino  le  fqualidé  catene 
de  Barbari  diniegarono  vno  fci iue; 
re  le  n foto  > nè  Àufonio  ifdegnòin 
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guifa  di  carteggiare  co’Paolino,  che 
affai  più  non  ne  ammirafTe  l’acutez- 
za . E così  San  Pier  Crifologo , S. 
Zenone  di  Verona,  S.  Eucherio  co’ 
gli  altri . Mentre  altresì  mi  riftringo 
ad  Agoftino,  il  quale  doppo  d’auer- 
ne  mattonata  la  Città  d’iddio  cc/1 
piùfaldo,e  luminofo  diamante  , 
fulminò  pure  Faufto , e Pelagio  con 
arte,  è tempra  di  Diamante;  anzi 
doppo  di  auernecon  ingegno,  efen 
timenti  eguali  à lui  fteflo  ? ma  fupe- 
riori  di  cotanto  alle  materie  , dif- 
uolte  Icfacoltadi  più  mafficcie,  ed 
amenejne’fuoi  commentari  foura-» 
Giouanni  , einonè,  che  vn  intero 
contefto  di  (enfi  , ed  acutezza,  e 
ne’fermoni  de  Perbis  Domini  , & 
lApofìolis  così  parla  di  medico  al  vol- 
go , che  ne  trafecola  per  l’acutezza , 
chi  non  è ben  ancovomo  di  volgo; 
auengnache  fouerchio  ornai  ei  fi  fo- 
ra il  ridire  di  Prudentio , Sedulio  , 
Arato,  è degli  altri  Poeti  Criftiani 
ne’quali  ardono  le  vifeere  nullame- 
no  di  fenfi , che  di  Febo  , ed  altre , 
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tanto  y è profonda  ? ed  ingegnosa 
che  eroica  od  afeetica  la  mula  . Ma 
ornai  m’inoltro  a’Greci , doue  al- 
tresì vn  puro  Tucidide  puòferuirmi 
per  altretanti  teftimonij  , quanti 
fentimenti  addensò  -,  è ne  adden- 
sò predo  5 che  innumerabili  nelle 
concioni , non  lafciando  altresì  di 
rifolgorare  que*  terfìflimi  lumi , fe 
bene  di  mezzo  à certa  ofeurità , nè 
Li  ila , ed  Iperide  lalciarono  d’eiTe, 
re  fenfati , fe  bene  di  fouerchio  fat- 
tili; facendola  altresì  come  le  fpi- 
che,Ie  quali  ad  vn  tempoedappun- 
tano  certe  afficeile  > è nelle  guainet- 
te  guardano  il  mafficcio  del  grano. 
Che  Demoftene  non  lollcticò  già 
glivmanidelii  co’fenfetti , ma  (tor- 
di le  concioni , è Filippo  colenti- 
menti  5cbevguagIiauano  ilpefoalla 
loro  grandezza , ed  auuentò  anzi 
fulmini , ch’entimemmi,  Scrollando 
altretantola  Grecia , che  arringan- 
do fecondo  l’Attica.  Se  diuerogli 
fentimenti  di  cotefto  incomparabi- 
leOratorecosì  fempre  maifi  fpro- 
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fondano  nelnegotio , che  violenta- 
no l’affetto  , è come  fuol’efiere  rifen- 
titiffitftofffenfotrà  le  giunture,  è 
nodi  del  còrpo  j così  gh  fentimenti 
di  Demoftencin  mezzo  a’que’gran 
nodi,  ed  emergenze  della.  Patria  -, 
è come  che-tolcofene  il  tatto,  il 
quale  mercè  d’eflere  vn  fentimento 
tediale , fi  fa  benanche  fu’lftor  del- 
ia pelle,  gli  altri  fentimenti  non  han- 
no il  loro  vigor , che  nel  profondo 
dell’organo  j così,  g i fcnfi  è delle 
Filippiche,  è della  corona,  è.coriT 
trò  Aodrotiqne  non;  fono  che  prò* 
fondita  , doue  Tempre  fipefchi  aflai 
più  , che  fidica . Gbe  quanto  à Fi- 
fofofiin  gaffa  gli  fentimenti  furono 
il  patrimonio  detaedefimi , che  gli 
ornamenti  non  fi  prefeto  da  etìliche 
in  conto  di  fmalti , eicè  douenon  vi 
lode  come  ne  colori , che  ynavana. 
fupeificie,  ma  vnanufficcia  bellez- 
za . Se  per  tacere  d’Ariftotele  , in. 
tuifor#  yn  ingiuria  rmffircia  ilio 
darne;ben  anche  gli  fentimenti fe 
quel  Diuino  fcrittore  sbalza  di  cor 

_ ù tanto 
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tanto  fourade’fentimenti,  è, come 
ch’egli  è l'vnico  maeftro  , per  rial- 
zarne gli  fentimenti  in  altrui  v così 
altretanto  in  fe  medefiino  gii  corr- 
fagra,  quantomeno  gli ofténta_-> . 
Platone  certamente  vuotami  mer- 
cè alla  magnificenza  deTenfi  chia- 
marti Oratore , che  Poeta  tra  Fiio- 
£òfi,  è Teofrafto  fi  de’nullameno 
per  gli  fenfi  , che  per  la.  frafe  inti- 
tolareDiuino  r Cosi  pure  Ippocra- 
te  non  più  preferuò  elfo  ne  gli  altri 
gli  fentimenti  ed'iifentimento  d€ 
fentimenti,  che  lo  èia  vita  , che  in- 
fàldarne  tutto  di  fentimenti  co’quel 
Ijuo  anzi  parlar  jef Oràcolo, che  icri- 
uere , nè  aitrimentiGaknoy  faluo  »• 
che  come  non  ben  direbbe  vn  corpo 
tutto mufcoli , ed  òcchi  j tosi  non~r 
vnoferiuere , il  quale  non  Ca  che-/» 
fenfi,  è lumi  . Così  in  oltre  Aga- 
tone , Sofocle , Euripide  %che  vera- 
mente tragici  imitatori  d’attionip- 
4tiftri  non  meno  il  furono  iicTenfi: , 
che  ne’borzacchinfvè  paludamento, 
edalcuni  d’dfi*  mercè  d’eflerecq- 
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tanto  fenfati,  pacarono  dal  farne 
dell’Inaco , cd  Àtrco  sù  lefcene  j à 
foftenere  le  parti  d’ Arconte  nel  {cu- 
rano maeftrato  > ed  alio  imboccai 
ne  gli  Rè  finti  sù  la  (cena  ; a precet- 
tarne gli  veri  sù’l  foglio . Così  per 
finirla  > Menandro  , Eupoli , Ari- 
itofanc  furono  non  meno  fenfi  che 
fai , è fiele  per  rifregarne  gli  Ce- 
cropidi.  Tutto  altresì  a rouefeio 
d’Qggidì  >oue  gli  Comici  non  ne 
.tengono  altro  fenfo  > che  della  dit* 
folutezza,e  non  imitano  giàcom’è 
profèffione  della  Comedia  gli  peg- 
giori > mà  gli  auanzano  . Ma  de’ 
Santi  fcrittori  fe  ne  può  anzi  appref- 
ib  gli  Greci  adorare  la  maeftà,  che 
concepirla , nè  gli  fentimenti  ne  me- 
defimi  furono  giamai  inferiori  alle 
Diurne  materie  , che  maneggiaro- 
no . Che  vomitò  anzi  come  vb- 
briaco  > che  findicafie  come  cenforc 
Lutero,  è tetti  moniò  altretanto  ef- 
4o intender fene  di  facondia,  quanto 
di  Teologia,  c di Canoni  > mentre 
prouerbiòjcome  Afiatico  il  Grifo- 
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flomo;  fe  quell'aureo  dicitore  tut- 
to altresì  pefo , è Iplendidezza  co- 
me Toro,  ciò  non  ne  tiene  d’oro  * 
che  troppo  alto  rifuona  . Emilia- 
meno  il  Nazianzeno  , il  quale  al- 
tretanto  fide’intitolar  Oratore , che 
Teologo  5 è nullameno  fulminò  di 
pefantiffimi  fenfì  Ario,  e Macedo- 
nio , che  in  mezzo  alle  tempefte  dei 
fuo  Arciuefcouatonefaceffe,  come 
s’vfa  in  quelle  del  mare,  balenare  de* 
sfolgorati  (Timi  lumi.  Come  altresì 
Bafilio  capace  d’auerne  abbracciato 
co’fenfi  tutto  l immenfo  lauoro  deh 
le  fette  giornate,  cioè  TEfamerone, 
edauerne  riportato  d'Atene,  oue 
ftudiò  col  Nazianzeno  non  già  il 
dired’Oggidì,  il  quale  perciò  s’iik 
titola  Attico;  perche  gh  manca  co- 
tanto; mà  bensì  quel  vero,  è maf- 
ficeio  , cui  nulla  manca , è perciò  è 
Attico;  ne  iafciadeflìere  Attico  » 
fe  bene  gli  manca  Tapprouatione  d* 
Oggidì  ^ E come  che  non  ho  prete- 
lo  io  quiui  con  Fefame  de’Grecbt 
Scrittori  difenderne  vna  Biblioteca 
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di  Fotio3fc  nulla  più  il  vorrebbe  il 
bifogno  dell  opra  , che  lafcarfezza 
del  mio  talento  j così  ne  rigettai  iq, 
fineJLuciano  , come  vno  ifcrcmenr 
to  d’apoftara , il  quale  però  in  guiiàt 
fchernì gli  Numi,  eFjlofofi  , che^ 
non  dileggiò  giamai  y come  fivhu,. 
Oggidì  la  buona  facondiajiè  fe  fcrif- 
feAffatico» come  ch’egli  era  Samo- 
fateno , no*l  fece  però  fenza  fenfi 
ciò , che  più  monta  con  alcuni  trasl- 
ti , ed  Onomatopee  d*  Oggidì  .... 
Quindi  pure  appo  Aiiftotiie  quel 
J{è  fias  magit  hojpes , quam  oporteat^ 
ò bofpes\  & non  deca  bofpitem  effe 
ftmper  bqfpitcm.  Ccs  ì Tulcr  urne  fimo* 
ri  morte  antequam  dignum  geras  3 tir 
nè  immortale  odium  mortali  in  pedo- 
re  fernet* Così . $<epè  accidie  ìn  eiuf [ 
modi  rebus  * T*  prudentes  aberrent , <& 
infipientes  ee&è  gerani . Così  . Ter - 
ram  quidem  uauigaffe  , maria  iterò  am - 
bulajfe  Uellefpontum  quìdem  conjirin . 
xit  9 . Athonem  verò  perfodit  « Cosi . 

J Qui  natura  ciues  ejfent  , lege  privati 
funt  cintiate  y & ex  iptnim  al ij  mal è 
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perierunt  yalij  turpiter  {eruttiti  fune . 
Cosi.  Triuatim  quidem  feruis  ^ti 
harbaris  ^publicè  vero  pati  multos>  fo* 
ciorum  feruos-  effe  x ò pure  vel  Viuentes 
h abere  y vel  tnorientes  relinquere . jB 
mi  gioua  di  auerne.  ripaflati  gli  così 
pochi  efempi  , gli  quali  fe  benepo- 
chi^fono  per  badare  ad  aflaipiù  che 
al  bifogno  ; mentre  altresi.vna  buo- 
na ragione  di  facondia  non  vfa  giàr 
dilouerchiare  in  ciò  , che  nomab- 
bifogn3  3 come  follemente  le  viene 
oppofto  dallo  Stile  d’Oggidì  3 doue 
in  oppoftò  lo  Stile  d’ Oggidì  così 
non  fouerchia  nel  bifognojche  le  più. 
volte,  ne  manca  al  bifogno  , è fo. 
uente  così  manca  3 che  nulla  qe  dice 
dì  ciò  3 chefaccia  al  bifogno , ed  all’ 
ornamento ..  Ed altresì,  vi  riebbero 
ben  anche  appo  gli  antichi  délle^ 
freddure,  è fproportioni  ne’traslati;. 
le  non  che  per  auuentura  ei  fifarà 
priuilègio d Oggidi  il  forpaflargli , è 
ben  ancheda  quc’folli  co’naufea  de': 
fenfati  ,ma  non  forfè  de’fententiofiì 
fidiccua ^Arbima  Voefts  , natura  atà* 
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fi  alia  yVùn  ad  Ifibmia  yfed  ad  ljihmìa ►- 
rum  celebri tatcmynon  lega  > fed  ciu/\ 
tatum  reginas.  lega  %„  nan  curfu  t fed 
animi  impetu  curforia  ..  E di  forni* 
gitante  conio  piò  follie , le  quali  al- 
tres]  nonripaflaròpiù  oltre  >.  mercè, 
checiò  fora  non  puramente  in  prua* 
ua  manifefta  vno  ammontarne  te^ 
ftimonqnop  neceflarij,  ma  often.- 
tarevna  eruditione  cotanto  dime- 
ftica  à coloro  ; per  cui  fi  fcriue  >.che 
non  ne  ferue  ella  à medefimi  per. 
eruditione,  ma  per  magi  fiero  , ed 
Apoteofi  . Ma  per  rimettermi  à 
Romani» non  douea  punto  recarti; 
amofttuofoà,?.lfeben.3  gramezza  * 
fe  fotto  alla  tirannide  de  Celati  ne. 
a&ea  così . (colorite  le  guancie  > e, 
perduti  gli  più  maeftofi  ornamenti, 
^eloquenza ; mercè > ebeglipiù  di. 
coloro  nonfi  portauano  allo  tmpe 
pq>  che  per  pruouare  ciò  che  polla, 
vna  fcmma  frenefia  , c feeleratezza 
in  vna  focnma  potenza  *ne  doueano, 
iafeiame  iatattala  facondia,  doppo,, 
che  aueano.  mterdlato  il  comando 
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del  Mondo  à fcempio  puriffimo  di 
checche  più  facrofanto  ,edinuiola- 
bilcviaueffe  nel  Mondo  * Anzi  fi- 
cufauano  elfi  d'vdire  per  fino  l’adu- 
latione,  quando  la  ftefla  non  auefle 
parlato  brieue,  ftorpio,  e rotto  , 
credendo  altresì , che  douefle  riu,- 
kire  loro  fcailo  il  tempo  per  gl’ince- 
fti,èfrenefie,  che veniuano lodate 
da  gli  Adulatori,  quando  foflerofta- 
te  vn  pò  proliftc  le  adustioni , ed 
amando  anzi,  che  manca  fiero  le 
adustioni  alle  fceleratezze  , chele 
keleratezzeaìleadulationi  . Doue 
fì aggiugne , che  fi  come  nelle  men- 
de tene  ia&andìusnoà  coloro  non? 
già  le  fiere , ed  vcc.dJì  interi  y ntà 
le  parti  piùfcdte  de’medefifm  ,in~ 
kgnandofiben  anche  alla  gola  il  fa* 
re  delPEpitoroi  ; così  conueniua^ 
v.fare  con  l'eloquenza  ; è feinvn-* 
fblo  erafi  all’ora  raccolta  l&poten- 
zadella  moltitudine;  era  megera 
altresì  di  rieomein  bricui  detti  ciò* 
che  più  ft  douea  alla  moltitudine  d«ri 
periodi*  volendoti adb  vn  tempo»  ctefc 
, • feSfe 
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fede  monofìllabo  ,,  fecondo  al  vol- 
gaie  detto,  non  puramente  il  Re  ,, 
mà  foratore  Di  refto  vn  parlare 
comporto , vnito  ,modefto,armo- 
niofoera  vno  Redo , che  Tuonare  dL 
liuto  alle  tigli,  nè  punto  que’mo- 
ftri  indiademati  voleuano  più  buon- 
coftume  ne’componimenti , che  ne 
gii  ànimi  . Che  fe  bene  Auguftp 
auea  così  bene  è co*  mari , èco’fiu- 
mi  è con  armate  in  mar  , ed  in_> 
terra  vnito  in  fe  medefimo  lo  Impe- 
ro, non  ne  approuarono  que’fpurij 
regnanti , che  vn  arringarerotto , è 
didònantc , è fe  Tiberio  chiefe  licen- 
za, al  Senato  d’vlare.la  parola  Greca 
Monopolio-,  da  colóro  prò  Imperio: 
Iè  ne  vfaua  non  già  la  parola  Mono- 
polio , mà  il  Monopolio  di  tutte  le 
parole  più  barbare  , temerarie  ,, 
fmodate . Douea  pofcia  ftàrfene  air 
ora  petterraanche  per  ciòleloquen- 
za,che  non  volendone*^  per  gran- 
deggiareche  Iecaufe  grandine  Ié  per- 
fone;  nelle  tiranhidi  nulla  vi  fi  vuo- 
le di  grande  che’l  tiranno , nè  le  te- 
- - fte 
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ite  ck’Se natori,  è Confolari  fi  affo  ». 
gettano  al  piatire  della,  caufa , mài 
alla  venalità,  ed,  effeminatezza  di 
reraimnaccie è differui  . Come- 
pure lotto  a 'tiranni,  po  fièno  bensì' 
fiorirui.  degli  eccellenti  artefici  in 
pittura , /coltura  ,è  più  che  ogn’al- 
tro  m ribalderie  ; mà  non  già  in*> 
eloquenza , mercè  ,,chevn  huon, 
magilterodi  eloquenza.rielèe trop-'. 

- pò  fofpetto  a'ttraoni  egiache  dallo 
■ielle  non  le  ne  nabeliifcecome  co' 
fiatone,  è pitture  la  reggia-,  male 
ne  aizza  la  plebe  à sfigurare  iltiran* 
no  . Onde  fe  le  immagini  de’Caf- 
«^èBruti  ifpofte-  ne’fiinerali.era» 
no  delitto,  db  Maeftàe  Nullameno, 
gli  veri  fimolacri  de'Tulij,  ed  Or- 
tenfij  j che.  J era  la  loro  eloquenza  , 
e più  da'tiranni  fi  teme  vna  mafehia 
facondia  che'l  merallo , onde  fine 
fono  fèndute  le  ftatue  d'Armodio  , 
ed*Ariftogi«jne.  Doue  per  finirla 
vuole  rifieitetfi  ) Cbefi  come  il  vero, 
piacere  non  nfulra , che  dàlia  bontà, 
dell’opra,  come  la  bellezza  dall’età 
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parlare  di  Mecenate,  altretanto  di- 
fciolto,chela  fua  toga  , è che  ne 
recauaconfccopiù  ,che  molto  de 
Mecenate  fupinp Senfì  fouente  ma- 
fichi  ; mane  quali  il  fedo  cercafie an- 
zi, che  truouarne  fé  (ledo . Nouità 
bensì  ; ma  doue  la  natura  riufcide 
anzi  moftruofa  come  fiorpia  , che 
ammirabile  come  feconda  * lecita 
bensì  di  parole  ima  nelle  qua  li  il  me- 
no danneuole  fi  Melo  ederne  effe- 
minate . Dolcezza  bensì  di  fuono, 
ma  da  muouerne , come  fuole  il  vi- 
netto di  Modona , vna  certa  Diar- 
rea neli’orecchie  . Douendo  altresì 
fembrare  vn  moflruofiffimo  aflur- 
do  ,che  da  Auguflo  fi  ammettefle 
quella  più  toflo  Liuia , che  Mecena- 
te à parte  delle  grandi  cure , onde 
conueniua  ricomporne  lo  Impero 
fcómpaginato  da’  tumulti  ciuili  ; 
mentre  in  oppoflo  ei  fembr«ua  an- 
zi capace  di  entrare  nel  Ginaceo  d* 
Eliogabalo  a confutare  di  conce, 
chie,  e co’ le  conocchie.  Che  fede 
Tutellare  de’ letterati  vn’vpmo  , il 
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quale  caflraua  le  migliori  lettere  * c- 

così  male  promouea  gli  letterati  co 

lo  efempia,*  mentre’  gli  benencaua 
coiteli  onorarij  ; è che  fótta al  huo- 
re  di  coftui  grandèggiaffeto  cosi  al- 
tamente Vergilio  ,«dOratia;4  vno' 
de'quali  veriéggiò  co’metro  inca 
finito  fino  allora  a* Romani;  e VA 
tro  maneggiò  l’Epica  co*  magniti* 
cenza  prima*  è doppo  d* allora;  inac-- 
cedibile  al  Mondo  Latino  -*  Che  m 
fomma  Mecenate  perdette  tUonno 
•per  farneticare  intornoacotale  toL 
lia  di  parole;  ò pure  non  potette  dor- 
mire;  merce  che  la  fua  mollezza^ 
nonne  volea  ne  pure  lo  incomodo  di 
- procacciarti  il  tonno  . Ciò  che  ad 
va  tempo  teftimonia  * che  gli  prin- 
<ipii  fono  affai  più  * che  la  metà  di 
tutte  le  cofe,  è te  riufcì*  cotanto 
corrotto  ne’ftioi  principi  )<  lo  ftile  , 
non  pftcipitòyche  per  sù  le  baizedi 
così  rotti  principi j alla  fua  barba- 
rie , èfqualiidezza Anzi  vuole  ab 
tretanto  fembrare  tirano  Io  euento,. 
cjuantaciò  fieguì  lotto  Auguro 
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4I  quale  profeflaua,  che  Io  efferfcne' 
condotte  le  cofe  alla  potenza  d’vn 
:folo  era  flato  anzi  intereflè  della  pa  - 
ce, chedifformitàdella  Republica  >. 
che  Icario  Impero  ei  non  può  te 
<grugnéfui , che  pei  malearti  ; noa 
era  (ua  mente , che  di  guardamele 
buonearti  j è che  volea  non  pura- 
mente come  vsòpofcia  Tiheriojyfa- 
■re  gli  vocaboli  della  vecchia  Repu^ 
blica  * mà  ben  anche  ia  forma,  e ciò,, 
che  piit  montai*  la  fie&ndià . Che. 
di  Nerone , è quel  fuq  maftiffimo 
Torna,  mimaUancis.  replerunt.  cfitnuru- 
bombisi y non  fìi.gran  fatto  ,t  che  da. 
. quella  femmina  di  tiranno  fe.ne.tru» 
cidafle  lapiù  fanta  facondia  , dop- 
po , che  Cerifera  ftraziata  la  Madre.. 
Che  quanto  a Seneca  dourà  afiol- 
uerfL'dal  parricidio  Nerone  ,fe  be- 
ne il  fecefucnare^merceche.lacor-- 
reiàtionedi  Padre,  ed  il  diritto  di 
fondarla  fuppooe  k ragione  di  fon* 
darla,.  Doue  in  oppoftq  Dòinitio 
non  fòrgiamai;  figlio  di  Seneca  ,per 
ciò  che  riguarda  le  lettere*  è .queL 
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gran  Cordouefe  fù  anzi  letterato 
ornamento  di  Agrippina  , che  prò- 
fitteuole  magiftero  di  Nerone  ; fe 
coflui  negli  anni  più  teneri  intefo 
apzi  a’pittori , ècaualli  > amaua  più 
tofto di  cacciare  le  AfinediPoppea, 
che  ftudiare  le  lettere , è connetten- 
dogli di  recitare  vn’oratione  fune- 
bre, la  limofinò  da  Seneca;  perche 
altresì  vn  così  grande  riuale  de’Dei 
non  nepoffiedeflenè  pureciò  , che 
fi  teneua  da  cotanti  plebei  togatel- 
li . Come  pure. amò  lo  fleflò  fino 
allefrenefiela  mufìca  tra  buffoni  , 
ma  non. la  volle  nell’armonia  de’ 
Roftri  ,ed  effeminino  in  guifa  co- 
tanto indegna  il  più  virile  nerbo 
della  facondia , doppo  d'auerne  me- 
scolati gli  Dei  maritali  > per  confa- 
grar  lefue  nozze  in  effere  difpofa. 
-Nè  più  oltre  douè  recarfi  a nouità 
come  fcempio , che  da  quella  fiera 
di  Cefare  ic  ne  fpogliafle  de  più 
maeftofi,  è facrofanti  ornamenti  la 
facondia , da  che  (è  n’eranofpoglia- 
te  delle  più  ampie  fortune,  è delia 
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vita  Ié  famiglie  de’Confolari,  è Dit- 
tatori. Onde  pure  il  parlare  de’più 
confuonaua  àgl’incefti  , ed  Erma*: 
froditi  del  Regnante  5 mentre  per 
rendere  fpecialmente  federati  gli 
va  (Talli;  vale  in  chi  fiede  $ù’l  foglio 
nullamenolo  efempio;che  la  for-  . 
za . Ed  il  Popolo  Romano , il  quale 
applaudeua  alle  frenefie  che  aete- 
iftaua  in  Nerone,  così  sù  le  feene 
ne  fcfteggi q tri  [curi  a Tatriciorum  , 
che  vidde  nullameno  difformatoil 
volto  della  facondia  sù  Roftri , che 
quel  de’Patritij  sù  le  fccne.  Che 
quanto  alla  fqualidezza  di  Caflìo, 
doro , anzi  di  quanti  doppo  alla—» 
inondatione  de’Goti  ne  fecero  vn 
così  orrido  infeluatichire,dmiftie 
ro  anzi  di  lamentarne  le  miferie  dell* 
Italia , che  dedottile*  Quando  an- 
zi da’Barbarinon  fiali  efferata  ,che 
truouararorridezza  del  parlare  nel 
Latio;òpure  gl'italiani  perdendo  il 
frutto dcllecalamitadi,  il qual’è  d* 
edere  compatiti , non  abbiano  pre- 
telo  di  apprenderne  da’Gotianzi  1* 

afprez- 


Digitized  by  Google 


94  Sr^e  ^Oggìd)  4 

afprezzadel  parlare  * chela  bratta- 
ta per  difenderli , giache  anche  og*  - 
gidì  nonneripprtiamo  di  là  da  mon- 
ti , che  la  follia  delie  mode , è ne  • 
lafciamo  in  mentre  le  grandi  arti 
è maneggi  -,  onde  di  là  da  monti  fe 
non  fi  precetta  l’Italia , certamente 
ella  fi  fpapenta  . Quindi  pure  lo  * 
Stile  d’  Oggidì  fernbra  anzi  liti* 
guaggio  della  Taurica,  òCimbrica 
Cherfonefo  ;(già  che  gli  Goti  ò pa  f- 
farono  dal'Ballico  alla  palude  Meo- 
tica , ò dalla  palude  Meotica  al  Bal- 
ticojche  dell  Italia,  òdelLatio 
piùdelTanai*  è della  Volga  , che 
delTeure,  ò dell'Adige  , Giache 
gli  Barbari  fe  introdufleroil  piatirne 
intorno  alle caufe  co’ducili-,  ne  in- 
trodurrò pur  nello  Stile  il  non  ne. 
duellareche  co'le  Antitefi,  nè  fi  ap. 
pagarono  i Gepidi , Bulgari , Ala- 
nte Vangioni  di  portare  tutta  Ia_ 
fierezza  nc’Ioro  nomi  -,  Te  non  ne 
improntauano  Torridezza  sù'l  re- 
ftantede’vocaboli.  Come  pure  non 
già  vna pura  Gallia  di  quà,  è dilà 
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dal  Pò  diuenne  Lombardia  , non~i 
vna  pura  parte  della  Francia  ,è  della 
Spagna  paflarono  à barbari  foura- 
nomLdilfeatalogna,  Linguadocca, 
Andalufia , è Borgogna  mercè  alla 
tirannide  troppo  ampiamente  di- 
ftefa  de’Barbari  ; ma  ben  anco  nello 
S ri  le  d iuen ne  Goto  ,ed  Alano  pref* 
foche!  Mondo  intero  . Mentre  in 
oppoftoeradegno'bensì,  che  altre, 
tanto  fe  ne  deteftafle  Io  Stile  in  co- 
loro, che  fcuotefle  la  violenza  , è 
che  la  natura  gli  auefferikgati  fuori) 
del  rodante  degli  vommi , anzi  co* 
me  fuori  di  loro  .Beffi  , mercè  nulla- 
meno.alla  barbarie  dell  eloquenza , 
cbede’coftumi.  Tanto  più,che  Teo- 
dorico, quel  grande  riftoratore  dell* 
Italia  jdoppod’aueria difolata, col* 
farne  trucidare  Boetio , nc  (terminò 
dai  Mondo  il  raifero  auanzodi  Fit 
lofofianèorida  ,nè  Gotica  , che  v* 
era  rimafta . Dunque  per  ripigliare 
dacapo  lo  argomento,  c condurla 
pure  vna  volta  alla  conchiufione* 
refta  fermo , è . piano  per  lo  ami- 
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detto  5 che  appo  gli  Antichi  è vi 
fiorirono  gli|  buoni  fenfi  , che  Og- 
gidì da  più  fi  pretendono , che  pre- 
ftino , è che  dagli  airri  non  fi  col- 
ti uò  lo  Stile  d’Oggidì , mercè  anzi 
di  riufcirne  eflo  troppo  tifico*  difa- 
domo  , è rotto  * che  inaccelfibik 
a medefintf  ,come  fi  millanta  pure 
Oggidì . Chefe  pofcià  fi  vorrà  dif 
perata mente  aflerire  * che  da  gli 
Antichi  non  fi  raggiunfe  di  gratin 
Junga  Io  Stile  d’Oggidì , è che  niuno 
d’efli  montafiè  cola  sì  Diurna  feli- 
cità ad  eflere  così  maeftofamente 
d’improprietà , ò feiapitezza  i1  gli 
efordijjdi  feuro  alle  narrationi , af- 
ma  all’amplificationi  * brina  à gli 
affetti*  fincope  à glicpilogi,  oftra- 
cifmoaH’eruditione,  ed  eclifle.alk 
feienze  , non  mi  moftrarò  già  con- 
tro cotali  punto  garrofo  j mercè  , 
che  m’ imbrigarei  co*  perfonaggi 
troppo  prepotenti  v è ciò  che  più 
rilieua*  febizzinofi  , è tanto  più  , 
che  auro  appuntovinta  la  pruoua  , 
<}uando  via  più  fembrardd’auerla 
- - -•  per- 
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perduta*  Come  pure  fé  perciò  s* 
intende  di  riufeire  Angolare  , per- 
che fconcio, ammirabile,  perche^ 
temerario  , profondo , perche  vi’e  * 
intero  , perche  rotto,  ampio  per- 
che fcarfo  , è le  ne  ftrombazzano 
gli  fenfi  migliori  in  vn componimen- 
to, oue  douri  penarli  gran  fttto  à 
legnami  vna  buona  parola  ; punto 
non  mi  truouarò  io  in  douer  di  con- 
tradite, Se  bene  quanto à me,  non 
ne  porta  perciò  il  pregio  di  corro- 
dertene le  vgne  , è rimordere  gli 
rabiofi  filentij  sù  la  penna  ; di  vo- 
lerne , chc’l  voltro  componimento 
appuzzi piùdi  lucerna,  che  voi  di 
manteca,  di  travagliarne  cotanto 
intorno  allo  Stile,  che  alla  chioma, 
di  andaruene  eguale  alle  (ielle  , le 
non  che  le  leurate  cola  grandezza... 
del  nome  letterato,  c co’ viti j , che 
addogate  à que’delfi  , che  per  voi 
fcriuono  allacarlona , alzamene^ 
monti  fottoa’piedi  , per  falirc  co- 
tanto più  aho  de’Roftri  • Di  redo 
in  T ullio  pure  abbiamo  è funerali , è 
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turbini  della  Republica , è fuccidu- 
me , è fango  de’Pi foni , è guarnelii , 
è femiramidi  de'Gabinij , ed  Euri 
pi, è maree  di  Corniti],  è Sirti  , è 
Cariddi  de’patrimonij , è marinclca 
di  chi  fiede.à  timone  della -Republi- 
ca, è fcoite,  è vedette  Consolari  , 
è templi  di  maeftà , altari  di  C onfe- 
derati^  rocche  di  faluezza  nelScna- 
to,  ed  albadifperanze,  notte  di  dif* 
pcratione , lumi  di  Senatori , c qua- 
lunque cofad’Gggidì  fuori  cbèla_» 
temerità , la  ftorpiatura  > la  fanciul- 
laggine . .Che  fe  pofcia  Soma  non 
fiedeentro.a'Paraiello  così  focofo , 
come  quel  d’ Africa , non  lèferbol’e 
altresì  il  cetabro  per  ifmodàre  con 
alcune  non  già  Angolarità , mà  fre- 
nefie di  traslati  ; auuerandofi  pure 
quiuifteflò,  che  cotali  focofifliate 
immagini  fono  perciò  fredde , pei> 
chefocofe;  come  altresì  gli  Africa- 
ni fonno  freddi  (fimi  nello  interno  .di 
loro  vìfcere  j mercè  d'eflerne  al  di 
fuori  rouentiilimi  * Come  pureL-> 
daH’Afìa  non  fe  ne  fono  prete , che 
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le  Forme 'della  mollezza  > c dclla_^ 

Ter  urtò  nel  parlare  5 non  altrimenti, 
chel’Afia  , mercè  di  fuoJufio,  è 
morbidezzanon  è limata  , che  per , 
feruire.  Che  altresì  come  chiama- 
te voi  in  "Tullio  non  eonuenire , che, 
tema  chi  parla  in  prò  di  personaggio 
forti  (fimo,  è mentr’ei  è fenza  ti- 
more non  poter  non  temere  nella 
Miloniana  è Quell’  altercare  feco 
'(ledo  in  rutta  la  ringa  Marcanto- 
nio, per  non  alterne  indi  minore—» 
briga  fecofteflo-,  che  co’Tullio , è 
condannarne  il  Senato  ,ehepreten, 
deua  lodare  ^ lodare  Tullio  , che 
intendeua  di  condannare  nella  Di- 
uinaTilippica  ? Quel  non  acculare  ' 
già  Tullio  j mentre  ac  cu  fatta,  ma 
^perciòcheacculaua  difendére  $ nè 
Verredouerfì  condannare,  ma  anzi 
alloluere, perche  rubbò  aliai  ;men 
treinoppofto  li  condannarebbe  fe 
a u ederubbaro poco?  Quel  furgere 
win  prò  d’ A meri  no  Tullio  ,è  perciò 
appyoto^parlattìiirrcaufa  eflo  ; per* 
xhe  ami  fura  della-  fua  giouarrezza  i 
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cd  al  confetto  di  cotanti  prouetti 
Oratori  non  gliconueniua  di  parla, 
re  ? Quel  edere  per  cedere  Aulo  Ce, 
cina  alla  sfacciataggine  di  Setto 
Eburio  altretanto  sul  tribunale  , 
quanto  ih  campagna  auea  ceduto 
alla  violenza  ? fc  così  ne’ giudici) 
efultatte  l’audacia  > come  imperuer- 
fa  la  ftefla  nelle  forefte  ? E ne  hò 
fcroftolaticosì  di  fàlto  gli  così  pochi 
pizzichi,  per  prefentargfi  anzi  co- 
me rottami  di  ciambelle  ad  alcuni 
fanciulli  ,che  balbettano  così  garofi 
di  Tullio,  che  per  infamarne  il  bi 
fogno, ò la  forza  d’argomenti  appo 
gli  vomini  maflìcci . Se  altresì  ne 
potrei  quiui  fletto  ammontare  la  ce- 
si incomparabile  ricchezza  di  fenfi  , 
che  teftimoniarebbono  in  Tullio 
dall’abbondanza  nulla  addozzinar- 
fene  la  fcelta > ed  in  cotale  fingola- 
rità  di  facondia  ninno  auere  lam* 
peggiatopiù  felice  di  lui  , come  cer- 
tamente niuno  piò  terfo.  Ma  non 
ne  pretefe  già  il  maffimo  degli  Ora- 
tori in  qualunque  daufola  , è per 
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qualunque  fettuccia  le  acclamazio- 
ni , come  fi  pretende  Oggidì  > fe 
in  oppofto  ne  volle  la  faluezza  del 
clientolo , il  riparo  della  Republica, 
il fifpetto  delle  leggio Peftafi,  non' 
che  rapprouatione  de* più  fenfati  , 
mentre  bene  fpeflo  non  v’hà  fou- 
uente  il  più  grande  argomento  di 
non  douerfene  l acclamationi , che 
fe  troppo  elleno  fi  fpefieggino;  mer- 
cè , che  le  grandi , è più  malficcie^ 
acciamationi , non  vengono,  , che 
dal  profondo  j ed  vn  cotale  moui- 
mento  non  è che  tardo  , aqzi  fo- 
uente  niuna  acclamazione  è defiala 
maffima  delle  acclamationi;  fe  co- 
me nelle  grandi  calamitadi  non  fi 
piagne , perciò  appunto  , che  fi  do- 
r ebbe  troppo  piagnere;  così  per  le 
cofemaeftofe,  è fourumane  non  fi 
rialzano  le  voci,  mà fi  fprofondano 
l’eftafi . Che  le  più  volte  in  appref* 
fo  gli  fouerchi , è più  denfi  Tenti- 
menti  feruono  anzi  à canonizzami 
come  ingegno  fecondo  , che  come 
Orator  eccellente  ,ed  in  guifanè  ri- 
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portate  l’applaufo  della  corona,  che 
tradite  il  vigore  della  caufa . Doue 
fi  aggiugne  , che  la  denfftà  della 
carne  danzi  finità  del  corpo  y che 
buon  temperamento  d’animo, è la 
vera  forza  della  mente  non  rifiede 
già  in  vn  fangue  fpeffo , è rapprefo  ^ 
ma  Cottile,  è che  feorra  ; Tanto 
più , che  douendofene  tutta  l'eccel- 
lenza all’attiuità , il  dcnfodHua  na- 
tura non  è giàattluo  . Come  pure 
per  fare  giornata  vn  buon  Capita- 
* no  non  ne  tralceglie  già  vn  impac- 
cio di  bofehi , ò chiufo  di  balze  y> 
ma  il  netto,  è rafo  d’vna  campa-  • 
gna,  ne  per  traino  della  campagna 
le  ne  'conduce  vna  gran  mole  di 
bagaglio  , ma  la  fpeditezza  del 
bifogno . Cbenoo  altrimenti  a ben 
difputar , è riportarne  vittoria  dal- 
le caufe  non  Tempre  feneaccatafta- 
no  grand’impacci  di  fentenze*  mà 
netezzaanzi , èfpatiofità,  eperfi- 
no  tta’ftretti  doue  gli  mari  imper- 
ùerfanoyvuolui  il  va  no  di  quelle^ 
sole  3 altrimenti  la  fio  tta  è m uore  , 
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ò fi  fpczza  . Come  pure  ad  vri_* 
malato  non  ne  imbandite  già.  vna 
menfa  tutt’  ammontata  di  fuftan- 
zieuoli  3 ètrafcelte  viuande*  ma 
fouente  di  nulla  più  che  vna  orzata  ; 
non  ne  tagliate  per  veflirui  vndrap- 
po  tutto  rigido  d’  oro  3 perche  di 
verno  riufcìi  ebbe  troppo  freddo  di 
fiate  troppo  pefante  5> non  vi  porre- 
te già  a danzare  nella*  pubJica  piaz- 
za a titolo a . ch’ella  fi7  riquadri  da 
porticidi  fuperba  di  ut  tura  ^ed  ab- 
bia le  delle  * è diamanti  del  Cielo 
per  fcffittò.  In  guifa  non  Tempre 
riefce  vie  più  preeiofo  , è maefte* 
«ole  , ciòch’è  per  fe  deflopiù  pre- 
tiofoy  èmaefleuole*  nè  fempre  fe 
ne  loda  ciòcche  mercèdiiuoi  pregi 
dòrebbe  lodarli1.  Tanto  più , che 
neglkffett  tonde  dipende  tutto  il 
mafebio  della  vittoria  * è della  glo- 
ria „ vi  vuol-  anzi fempito  che  fenti- 
menro  ò fe  pure  fentimento,  non 
altrimenti  che  fi  parli  advno,  che 
fi  muoue  di  fuga  ; giache  nulla  più 
ammortile  gli  medefimi  affetti  , 
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che  la  fouerc  hi  a , è ricercata  eccel- 
lenza di fentimenti  . Seia  fperàn* 
za  > il  timore,  l’ira  >Ia  mifericordià 
vogliono  le  vampe  del  cuore  , àia 
mouenzadelfangue,  che  corra  al 
cuore,  è non  già  Timmobiiità  dello 
ftupore , che  riftagna  nel  cclabro  di 
lua  natura  freddo  , è s’arrefta  ad 
ammirarne  anzi  la  nouità  del  fenti- 
mento,  che  (i  porti  a fecondare  i 
Vantaggi- dell’affetto.  Doue  altresì 
il*  fenfo , è l’affetto  poffono  come  in 
loro  regno,  è sù’l  carro  de’proprij 
trionfi  cftiltare  nel  panegirico,  men* 
tre  in  cotale  forte  di  componimento 
Y Vditore  v*  interuiene  > come  a 
fpettacok),  ed  il  diletto  , che  indi 
tene  riporta,  ed  affètto  , non  fo- 
no * che  come  vn  metodi  quiete  . 
Come  pure  il  parlare  fenfato,  cd 
acuto  tiene  luogo  faccialmente  ne 
gli  efordij , doue  conuiene  anzi  fer- 
mare Y Vditore  , che  muouerlo,  è 
fepureifi  muoiùeciòèper  fermar, 
lo  ad  vdirne  la  caufa . Quindi  Tul- 
lio nel  genere  Epidetuco  non  fe  ne 
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addimelticò  già  figure,  è colori  , 
che  feruifiero  alio  incendio  degli  af- 
fetti , ma  lottigliezza , fenfi , è eia 
che  l'opra  ogn’altro  fi  vuole  nel  Pa* 
negirico , magnificenza.  Così  a Ce- 
lare ricorda,  che  cotanta  modera- 
tezza in  mezzo  all'arbitrio  di  tutte 
le  cole  mal  poteua  acconfentire  ad 
altrui  1‘ arbitrio  della  taciturnità  • 
Che  lo  ftefTo  Celare  auea  vinte  ben- 
sì nationi  feroci , prepotenti  ,innu-, 
mcrabili , mà  che  però  di  loro  na. 
tura,  è dall’altrui  brauura  poteua- 
no  cflfere  vinte . Doue  in  eppofio 
perdonando  a Marcello  auea  vinta 
la  fteflà  natura , è la  vittoria , che 
d’vna  cotale  gloria  non  fe  nedouea 
da  Celare  parte  veruna  al  Colonel- 
lo , ò Capitano . Anzi  che  perciò  ei 
fi  douea  confa  grare  piò  tolto  Nu-  , 
me  in  cielo  , che  Dittatore  in  Ro- 
ma; mentre  ciò  era  vn  auernenon 
puramente  la  potenza  , ma:  la  pa- 
catezza di  Nume  . E così  centro 
Pilone  ,Vatinio,  Marc*  Antonio  5 
anzi  in  prò  nullameno  , è lode  di 
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Pompeo,  che  della  legge  Manilia  •. 
Cosi  tutta  la  prima  ringa  od  Indo- 
uinamento  contro  di  Verre*  di  cui 
aitrouenon  ne  faciamo,  chevn^. 
lungo  ricordo  . Mainoppofto  do 
uevuoluianzi  Taffettà,  che 
marauiglia,  òfemarauiglia,  quale 
non  prouegna  , che  ò dalTatrocità 
del  fatto , ò dalTorrore  dei  fatti  bile;, 
doue  vi  fi  ricerca  anzi  il  mouimen- 
to  , chc  fentimento  tutto  diuerfo 
riefce  il  maneggio  co’l  Economia-* 
de’Roftri  ; giache  , ò fe  n’efàgcri 
Filodamo  fotto  allo  ftraziofpieta 
tiffimode’flagelli  > 6 filamenti  Tal-* 
tro  impalcato  sù  la  Croce  , ftme-ji 
Scatenano  le  figure , ò più,  tofto fu- 
rori piu  indomiti  delia  facondia,ed 
anzi  nello  ftretto  di  Meffina  >,  fe  ne 
ridetta  vna  tempefta  di  affetti,,  che 
sù’Iriftrettadeilo  Stile  d’Oggidt  le 
ne  raccolga  vn  mare  morto  di  fred 
dure*  Come  altresì  mentre  fi  gri- 
daa’bo&bi,  ed  altari  del  monte--» 
Latiale,  od  Alba  Lunga  , fi.  vuol 
anzi  ifprimere  i\  fremito  de’ Numi 
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per  l'empietà  di  Godio,  che  Io  in- 
gegno deJl’Oratore  per  la  ricerca  de* 
ienfi.  Che  per  altro  non  riefce  già 
otiofo  , èfenza  ingegno  ciò  , eh’ 
ha*  fuono  di  meno  ingegnofo  , è 
perciò  appunto  è più'  ingegnofo  , 
perche  meno  il  pare.  Se  le  fihoni- 
mic  (ledè  tengono  afiai  deliinge- 
gno,  mercè  v che  tutta  quel’ come 
otio  , è ciarleria  vale  cotanto  a 
rimprontare  ben  anco  ne'  glranitni 
men  tardi  ivrto  della  cofey  ed  il 
vederlo  è*  argomento  di  più  grande 
acutezza  che’]  parlare  fenfato  ; Te  le 
cofe  grandi  per  loro  natura  impri- 
mono nelle  menti  il- fingimento  di 
loro  fteflè  $ ma  le  Jieul  oltrepaflano 
nelàfciano  cosi  ageuolmente  Por- 
gere illoro  vigore  , comcia  faccia . 
E così  fouente  la  replica;  delle  fìef- 
fe  parole  così  non  e louerchia , che 
fenza  le  flefie  non*  riufeirebbe  , che 
inutile Anzi  fe’f  pregio*  de’fenfi  ei 
fi  è il  fegnarne  , è.contradiftingue- 
re  nature  diuerfe  in  fuppofti,  che  no 
apparifea  no  diuerfi  ; lo  feorgere  ai- 

fi  6 tresì  1 


Digitized  by  Google 


lo8  Stile  (FOggì dì  „ 
tresì  , che  guardino  nel  loro  (eoo 
cotanto  di  vigore  cofe  , che  ten- 
gono faccia  di  Tieni  non  è già  pregio 
^pofìporfia’fenfi . Che  fe  Àrifto- 
tile  anche  in  ciò  fi  apprezza  cotan- 
j lo  , che  le  piu  grandi , è peregrine 
fimilitudinileprefc  da  cole  dozzi- 
nali, è che  non  le  vegghiam©  ap- 
punto, perche  l’abbiamo  ne  gli  oc- 
cfaij  perche  non douranfi  canoniz- 
zare appo  gli  Oratoci  come  foura 
grandi, alcune  cofe  y che  fcmbrano 
piecioie  beasi  in  loro  fieffè  ma 
conducono  a capo,.  ed  .alla  cima  che 
che  v’hàdipiù  grande  nell  arte.Tor- 
niamo  dunque  a ripigliare* come  fi 
dice  da  1 primo- all’  vi  rimo  fuggell an- 
dò , che  m gir  antichi  vi,s?o]garo- 
no-  a miracelo  gli  fentimenti  , ed 
*■  alrretanto  matttcci  ^ ed  augufti  , 
quanto  voimen  giugnete  a veder- 
gli j non  che  vi  potiate  contenere 
clallo  sbeffargli.  Condanna  altresì 
cftrema  * ècor rottella  non  che  fie-  j 
«olezza  del  fecolo  il  non  puramen- 
te non  rauuifarne  gli  grandi  beni 

nè 
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tc  potergli  raggiugnere;  madiìèg* 
giargli . Ma  in  mentre  vede  te,  che 
anzi  Oggidì  ne  auete  richiamata  la 
barbarie , chelamaeftà  > feferiuete 
an  i kuro,  che  denio  „ anzi  Ara- 
li iero  > che  peregrino  * fe  perciò 
non  miete  già  più  lenii , perche  mi- 
nuti y ma  ne  pure  ne  auete  le  pi» 
volte  voo , perche  cotanti . Che  fe 
lo  elkre  delie  cofe  ( ciò  , che  pure 
altrouericordiaiBo,  ed  il  ricordiamo 
perciò  più  volte  y perche  nello 
dificioieftdlefondametadeono  fer« 
uire  a'piùordini  di  ftanze  > ifta  nellT 
vlb  qual  ella  per  Dio  fi  farà  cotefta 
voftra  eloquenza, «la  quale  poflo  che 
ingegnoiJflima , non  è giamai  per 
riufeiredi  verunvfo?  Che  Icpofeia 
nelle  narrationi  non  lene  ammetto* 
no  fentenze , che  quanto  valga  ad 
ifprimere  il  buon  genio-  dell'  Auuo- 
cato  ,,  ò deiclientoio  <>  ed  il  reftan* 
te  non  ferue,  che  d’impaccio  » Se 
uè  gli  argomenti  fe.  ne  ricerca  an&i 
la  forza  delle  premette  > che  fan- 
skefi  della  confeguenaa , è.  fe  oq 

•f  * r 
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gli  affetti,,  non  altrimenti  che  ne  gl* 
incendi)  , la  fouerchia  materia  af- 
foga,non  alimenta  >:  a che  vn  denfo 
costgrand’è  mal  intefo  di  fentenze  ?' * 
Se  bene  purene’buoni  antichi  auro 
diritta  di  proteftare , che  così  non 
_ ne  fono  fcarfi  gli-  fenfi , come  po.  ' 
derofi  gli  colori  , è dimeftico.ciò 
che  diTuotalento  è più  contegno!©* 
è maeftbfo;  anzi  ,/che  prima  fa- 
raona per  mancare  à cotefti  noftri 
Accoltellanti  ( ò più;  tofto  Andaba- 
ti , giache combat  tono  alla  cieca  ) 
le  Antitefi , che  agli  antichi  la  fa- 
nità  delle  fentenze.  Ma  in  fine  ri- 
mettiamoci à Tullio  ; giache,  men- 
tre gli piùOggidlfparlano  di  Tullio 
per  orientarne  lo  Stile  del  fecolo 
nulla  più:  moftscano  d- intendere  lo 
Stile  del  fecolo  * di  che  intendano 
Tullio , è fe  ameranno  di  parlare 
diuerfo  da  Tullio  , non  douranno 
altresì  apprenderlo,  che  da  Tullio .. 
Se  ninno  intorno  allo  Stile,  che  fi 
canzona  d’ Oggidì,  ne  canonizzò 
metodo  più  maefteuoie,  ed  intavo- 
lato . 


Digitized  by  Google 


Stile  d'  Oggidì . irr 

lato.  Che  perciò  il  recarò  ioin_> 
volgare  , qual’ei  il  diftefe  a Bruto, 
ed  a Bruto,  il  quale  nullameno  vsò. 
d’affilare  lo  Stile  per  iferiuere  acu- 
to , che  appuntare  il  pugnale  per. 
ifcuorare  a Stile  della  iua  famiglia.. 
Dunque  così  fcriuea  3j  o piò.:  tetto 
precettaua,  auranno  ornai  dicia fet- 
te frcoli  il  maeftro  dello  Stile  d’Og- 
gidì , mà,cbe  fefegnò  così  altamen- 
te lo  Stile  d’Oggidì , è quanto  à me 
fcrabra,  che  in  diftanza  fi  lunga  il 
tempo  ne  abbia  anzi  logora  ,,  che 
condotta  amaturezza  la  pratica  ,, 
ò pur  fe  maturezza  anzi  alfraeid'u*» 
me»  che  maturezza.  Douenepure 
vuole  ommetrerfi*  che  albera  da* 
fenfati.  fi  modero  de’gagliardi.  ro- 
mori  contro  Tullio  , come  pure 
imperuerferanno  contro  me  ftedo  , 
è contro  à quanti  Oggidì  s'ardiran- 
aa  da  fiatare  contro  allo  Stile  d Og* 
grdì  ; febenev’aura  vna cotale  dif- 
ferenza , che  altretanto  gli  fenati 
d Oggidì  fi  dilungano  dal  profon- 
do , èmodeftiadi  quegli  antichi  % 

quan- 
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quanto  io  da  Tullio  . Così  nelle 
corrottene  (ìeffe  nevogliamo  ambi- 
re vnnonsòchedipiù  , che  corrot- 
tene y neper  contradire  almagifte- 
TodeH’arti  più  eccellenti  è aliai  T 
ignoranza  lenza  che  vi  fiaggiugna 
il  fallo  , è i’infòlenza  . Come  al- 
tresì fiegue,  quando  da’grandivo- 
mini  fi  maneggiano  le  grandi  mate- 
rie > è mentre  gir  lentimenti  non~* 
puramente  rifpondono  ricercati  , 
ma  inondano  non  ricercati , tanto 
più , che  Arrotile  fi  de’dire  il  mae- 
iìrode’fenfi  , nuliameno  , ch’I  ce% 
labro  principio  de*  fcntiinenti  - 
,,  Ma  Tullio  dettaua  all'ora  così . In 
„primo  luogo  vuole  idearli  da  noi 
a, quel  deilo  (è  parla  de’Stili)  che 
» alcuni  chiamano  il  puro  Attico  . 
„ Egli  è anzi  fommefio,  che  nò  , 
3,  è cantina  baflo  5 non  fi  dilunga 
a,  dal  coro  un  parlar  5 ed  aliai  piu  co* 
33 la  pruoua  5 che  co’la  credenza  for- 
33palia  il  talento  di  chi  non  è Orato- 
le . Quindi  quanti  lo  fi  odono  y 
benché  fieno  fcilinguati  5 ed  ia- 

colti  3 
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5,  incolti  fi  perfuadono  non  per  tan- 
« to  di  poter  ancb'eflì  fauellare  così* 
5,  mercè , che  la  fottigliezza  ne’dif- 
5,corfi  fembra  à chi  non  ne  cerca 
53  più  auanti,  vn’affare  diageuohf. 
35  (ima  imitatione  ; mà  in  oppofto, 
3)  fé  vi  ci  pruouarete,  nulla  vi  riufci- 
3, rà di  men  facile.  Giaehe.fe  bene 
3,  la  (leda  non  abbonda  di  (àngue  , 
33nonlafcia  però  di  volerne  il  fùo 
3,  fugo , è fe  non  vanta  gran  forze  , 
33de’però  guardarli  in  buon  punto 
di  falute.  Dunque  prima  d’ogn’ 
33  altro  la  difpenfiamo  da’ numeri 
3,altretant0  3cheda  ligami;  mercè 
„ che  (Ideano  guardare daii’Orato* 
33  re  certi  numeri  3 come  non  t è 
3,  nuouo  3 ed  il  ridiremo  a fuo  tem» 
33  po  3 è ciò  non  fenza  il  pregio  dell’ 
33  opra  . Mà  in  altra  forte  d*  ora. 
3,  doni  ; fe  quiui  (ledo  pienamente 
,,ei  (ì  omettono  ; acconfentendole- 
33  ne  altresi.vna  cotale  libertà  3 la 
„ quale  però  anzi  camini  fcioItaL-.  j» 
,3  che  fcor razzi  feora polla  . Come 
,3 pure  quell*  Attico,  tralcurerà  Io 
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«incavare  parole  a parole  ; fendo* 
Arche  lo  sbadiglio,  cherifulta  dall* 
« accozzamento  delle  vocali,  fuo- 
»na  in.  fe  fletto  vn  non  sò  che  di 
«molle,  è cheaccenna  vna  negit- 
« tofa  diligenza  di  vomo  , cui  più 
« cale  intorno  alla  cola  , che  alle 
« parole.  Ma  profcioltofene  vntale 
«da  due  fómiglianti  impegni; , ciò 
„ null’oftante  vuole  ripenlarfi  inror. 
«no  al  Tettante  ; fendo  che  benan- 
che vmparlare.  rifletto  >e  mi- 
« gnolo  non  de*maneggiarfl  eoa-, 
«ittrapazzo  mentre  v’hàbenan- 
« che  vna  cotaleforte  di  diligenza 
« nella  fletta:  negligenza  . Giache 
«come  che  vi;  fono  delle  Donne  di- 
„ fadorne  ; mà  ciò  l non;  lènza-  gra- 
« tia  ;;  cosliidilcorfo  fe  bene  lenza 
«naftri,  è contigie  dè’dilettare 
«Ed  in  tutti  ci  due  v’hà  vn  non  sò 
«ched’auueneuole , mà  , che  anzi  » 
«fi  gode y che  intenda.-  Come  pui 
«Tefe  ne  apparterà  qualiinquepiù. 
«jragguardeuol  abbellimento  ; co- 
irne farebbono  perle  > è capegll 
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jj.  fpoluerizzati  ; altretanto  cheal- 
bercili , cbiache  ; non  doucndo- 
3jfenela(ciare  che  la  naturale  pulì- 
„ tezza,  èbeltade  ....  Le  parole  al- 
tresi  faranno  latine  , è di  buon 
33  conio  ; fi parlarà  chiaro  3 è piano  ; 
,3èdourà  isfuggirfene  che  che  dif- 
3,  conucnga  ..  Mà  fopra  d'ògnaltro 
3,  fìauranno  alla  mano  ( che  regi- 
33  (tra  in  quarto  luogo  Teofrafto  ) 
33  fregi  foaui  5 ed  abbondeuoli  ; cicè: 
33fenfi  acuti  3 fouenti  3 è diflòpeliti 
33 non  sa  da  quale  profondo,  che 
33  altresì  in  fomigliante  Orator  eful- 
jyteranno,  è vorranno  per  feftefli 
3,  tutto  il  teatro..  DireftòTvfo  del- 
33  la  facondia  farà  mifurata,  ecome/ 
33  di  vna  modella,  guarda robba  , 
33mercè  che  cotale  Ibntuofità  ella. 
3,  non  è , che  di  quell’  Oratore  tor 
rrante  5,  ed.  eccello. ..  Mà  gli  fregi. 
33  delle  parole  fona  di.  due  forti  &c,. 
,vGjache  gli  fregi  delle,  fentenzejche 
„ durano , fe  bene  Idra  fi  cambino^ 
3,  le  parole  fono  aliai  pi&in  numero , 
3, ch'eminenza.  Dunque  il  Dicitore 
. • Atti- 
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«Atticotanto  fol,  chefia  non  di- 
5>fauueneuole;  nè  farà  .temerario 
« nello  (colpirne  le  parole,  nè  sfron- 
« tato  in  traportandole  , è ne  gli 
j>  abbellimenti  egualmente  di  pa- 
« role,  che  di fentenze  non  turgido, 
«lenza  però  rinontiare  alle  merafo- 
« re , di  cui  ne  aura  ei  fouente  l' 
» vfo,il  qual  altresi  fi  accomuna-. 
55  per  fino  à forefi , non  che  cittadi- 
5»  ni.  Mà  nulla  di  ciò  «/timidezza  ; 
„màò chela  cofa  è lomigliante  à 
,5 ciò,  onde  fi  traporta,  ò pure  non 
« ne  tenendo  ella  il  proprio  vocabo- 
,,  Io,lo  ci  prendiamo  altronde, come 
a,  a pretto  . Mà  in  guifa  che  non  fi 
,j creda  auerlo  anzi  noi  vfato  per 
«vaneggiar,  che infegnare.  Perciò 
*,vn  cotal  fregio  l’adopra  con  più 
„ ampia  libertà  , che  gli  altri  il  fom- 
„ metto , mà  non  però  così  licentio* 
„fo  , come  le  giganteggiatte  in-» 
,,  mezzo  a quel  parlare  maeftolo  » 
„ è fublime  . Quindi  fé  ne  legna-» 
,,  lenza  di  più  la  feouenienza  ( la 
«quale,  che  fia,  può  argomentar- 
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3,  lofi  dalla  conucnienza  ) mentre—* 
„ altresì  fe  ne  traportano  glivoca- 
„ boli  affai  più  d’alto  jC-he  rifponda 
„ a cotale  baffezza  di  Stile  , ciò 
„chein  oppofto  difdirebbe  ad  al- 
„ trocarattere  di  fauella . Quel  con- 
33  (erto  pofeia  di  parole  , che  lu- 
33  meggiano  come  co  be'doppieri  il 
„difcorfo  3 è da  Greci  fi  chiaina 
33  fchema , fi  vfa  nullameno  da  qut- 
5,  (lo  n offro  nelle  fentenze  , che—* 
,3  da  gli  altri  nelle  parole  3 èdaque- 
,5fto  noftro,ilquaIea  buon  diritto 
3,  fi  vuole  chiamare  Attico  , fe  non 
jjchenoneijfoloei  fivfarà,  ma  vn 
33  pò  più  frugale  ; mercè  che,  come 
33 chi  non  il  moda  nello  imbandirne 
3,  banchetti , non  lafcia  però  di  fare 
33  buona  tauola  ; così  l’Oratore  acu - 
33  to  fuà  la  feelta  conueneuole  a fe 
33fteffò  ; giache  fonoui  prouigioni 
33  ben  anche  commifurate  alla  Tua 
^parfimonia  . Giache  l’ altre  co- 
33  fe  9 di  cui  poco  ftante  hò  fatto  ri- 
33  cordo,  fi  diuietano  in  tutto  a co- 
33  (lui  j cioè  le  figure  de  pari  3 le  ca- 
denze. 
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„ denze  > è finimenti  nella  ftefla  pa- 
-3,rola.  Come  pure  le  Paranomafiev 
a,  perche  non  fembri,  chegiifmalri 
,,fieno  anzi  ricercati  , che  natura-. 
3,  li,  è che  fé  ne  vccelli  vncerto  vez- 
w za,  e lufinga  d’orecchio.  Perlo-. 
3,  che,  quando  ben  anco  Jo  ardore 
3,  della  contefa  , è delle  grida  vorrà 
,>chefené  replichi  la  fletta  parola; 
,3dourà  cotalereplica  dilungarli  dal. 
3,  noftro  Attico  . Di  refto  .potrà 
3,  quelli  a fuo  talento  continuar  il. 
„ Tuo  parlare  ; purché  il  profciolga  3 
3,  ed  «pezzi , ed  vfl  altietanto  tras. 
3,  lati  molJiffimi  3 che  parole  volga-. 
3,  ri  (fi  me  ; anzi  potrà  ben  anche  am: 
3,  man.ire.gli  Itimi  delle  fentenze  3 
3,  le  quali  però  non  folgoreggino 
3,  troppo  feroci . Perciò  ei  non  im-. 
3,  boccheràdi  Profopopee  la  Repu, 
„blica  , non  difiòpelirà  gli  defunti 
„ dall’Inferno , ne  ammonterà  d fr 
3,finitioni,  è fentenze  a cafafte  ■; 
3,  mercè  che  cotali  elleno  lì  fono. 
3,  pruoue  per  altri  fianchi , nè  fi  pi  e- 
3>  tendono  da  quello  ncltro,  cho 
, ' an- 
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3,  andiamo  precettando;  ne  Io;ftef- 
35  fo  portarà  più  alto  la  voce  5 che  la 
yjcompofitione  . Se  bene  anche  il 
33  noftro  fommeflò  ne  vorrà  la  Tua 
33  parte  nelle  cofe  , che  contengono 
33  a quel  gigante  ; ma  con  vn  pò  di 
33  più  orridezza  ; mercè  che  tale  il 
33  fuppongiamo.  Vi  iì  aggiugnerì 
33  vn  atteggiare  nondifcena,  òTra- 
33gedia  3 'vnz  -mezzana  mouenzza  , 
33 di  corpo  ; ma  però  vna  faccia,  che 
33 (lampi  grancofe  ; non  già  , che 
-3,  come  v’ha  detto  , faccia  le  mor- 
3, fie, bensì , che  fenfata  accampa- 
33  gni  ciò  che  arringa..  Come  pure 
3,  cotale  fortedi  facondia  fi  fparge- 
^ràco’delfale , il  quale  altresì  «è  il 
3,  piùfaporofo.condimento  dc’dici- 
3,  tori  ; fe  ne  gioueràeflò  &c.  come 
53pcrò*non  fazieuolc  5 così  lontanò 
33  dall’ofceno  3 ebuffonefco,  fenza 
33  petulanza  ò ribalderia  ; fenfca  in- 
33  fultare  le  altrui  calamitadi , ò la 
33 comune  vmanità.  Nonvoglerein 
„ rifate  le  fceleratezze  , non  le  rifa 
33  in  odio , che  difconuenga  al  tem- 
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„ po,a)Ia  perfona , al  giudice  ; gia- 
cche tutto  ciò  riefee  aflurdiffimo  . 
35  Schiferà  ben  anchecerte  ricerche, 
,,  è limofine  di  fcherzi  recati  anzi  da 
3)cafa,  che  nati  su  labi  gonza  ,fred. 
33  dure  le  più  volte  per  quartana  . 
35Rifpetterà  gli  amici  , è gradi  ; 
„ afterraffida’motteggi  infanabili , 
33  puramente  trafiggerà  Io  Auuerfo- 
„ rio, ma  non  Tempre  ;ma  non  qua-, 
^lunqueeififia,  nè  in  qualunque 
„ °uifa . Di  reflocosì  giouaraffi  del 
33  Tale  yè  barceliette , che  tale  in_.. 
„queftinoftri  Attici  non  ne  afiag- 
„giaiperanche veruno;  èpurecioè 
3, Tpecia lenente  degli  Attici.  Cota- 
3, le  dunque  mi  perfuado  edere  lo 
33  efemplare  degli  Attici , fommetfi 
*3 di verojma grandi , è veri;  mer- 
3,  cèche  tutto  ciò  che  vi  è di  buon 
3,  fai , è fanità  nel  difeorfo,  è proprio 
33 degli  Attici,  de’quali  peròtìon-» 
,3  tutti  faceti  « 
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CAPITOLO  IL  t 

* V V • • 

J^pn  vi  e [fere  altre  arcane  di  Sfilza 
* Trofondo  9 che  vna  mente  capace  3 
vn  magijiero  di  grandi  vernini  9 vna 
dimefiicheg^a  de' migliori  libri , vna 
, fùriuece  ajjai  9 e Studiato  3 "Vn  par- 
, dare  in  grande  teatro  , ò su  gran 
I{pflri  - 

POrta  il  pregio  ornai  d’vdirc  , 
anzi  d’  approfittarne  fino  a 
miracoli  , quando  vi  fieno  gli  così 
Lullani^  è prefio  , che  foura  diurni 
arcani  di  Facondia  , ed  altretanto 
è per  portarne  il  pregio,  quanto  fot- 
ta ad  iwiiolabile  giuramento  iene 
Quieta  ifcolari  ,il  fiatare  fuori  della 
feuóla  * Quafi  ie  ne  douefièro  prò- 
fiituire  al  volgacelo  gli  arcani  della 
Republica  , quafi  violare  le  (agre 
cirimonie  quafi  cotali  ei  fi  fodero 
mifteridi  Eleufi,  di  Scrapide  , d* 
Ofiride  ,ò  pure  ferie  minacciafie  lo 
fierminio  a chi  ofafie  di  rintracciar- 

‘ ' * aflh,  ••  . 4 
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gli,  non  altrimenti,  cheadiuuenne 
a Pompeo  doppo  d’auer  efloco’la 
facrilega  curiositi  fcortinati  gli  ri- 
poftigli  inacceffibili  del  Santa  . Che 
abbia  pure  luogho  il  vero  , quan- 
dunquev’abbia  vn  arcano  così  pe- 
regrino, è velocemente  maeftreuo- 
Ie  ; mal  baftarà  per  ricompenfarlo  la 
mercede  di  tutta  la  campagna.* 
Leontina,  come  all’ignorante  mae- 
jftro  di  Marc’ Antonio,  ò pure  fé  vo- 
gando in  trabea  la  giornea  dotto- 
rale diuenga  di  Rettore  Confolo  vn 
così  profitte u oie  perfonaggio.Gia- 
cheella  è bensì  pruoua  da  fuergo- 
gnarne  non  puramente  tutto  il  ma- 
gi fiero  dell’antichità  j ma  ben  anche 
di  .quanti  fembrano  di  portare  l'atti 
tichità  nuliameno  ne  gli  anni  , 
ne  precetti  . Se  in  poco  di  mefi  t i! 
prefiò,che  non  dilli , fcttimane  s* 
impolpa  yn  giouanettodel  più  terfo, 
è fenfato  $ che  metta  in  eftafì  l’vdi- 
torio,  in  ambafcie  Ja  facondia  , ed 
in  cielo  il  dicitore.  Mentre  in  opi 
pollo  la  natura  ne  gliembrioni  non 
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ne  organizza  di  prima  pafta 
membra-,  ò n’infalda  con  vn  dura-» 
concottione  fotta  ; ma  fi  appaga  di 
formarne  rozzamente  tre  bozzi  di 
vifcere,  cioè  cuotc,  fegato  , èce- 
labro  j nò  lo  flètto  cranio  fi  peifet- 
tiona  , è rinferra  > òhe  tardo  ne’ 
fanciulli*  Mà  in  primo  Iuoghoper- 
checon  vno  fcriuere  così  fecco  , è 
perciò  ne’giouanetti  mortale,  vuoili 
affogare,  non  cheoorregger e , ia^ 
turgidezza  de  gli  anni  primieri  > 
Perche  volerne  isfiorare,  è toglie* 
re  via  la  Primauera  deiranno,  fc 
obligaremo  la  giouentù  ad  vn  co- 
tale Verno  di  vecchi  ? Se  beneppflo 
ben  anco , che  ciò  nor)  difdica  nc  al 
magiftero  , nè  a lf  età  de  , come  ba- 
tterete co’la  pura  faliua  voi  per  in- 
tera Enceclopedia  ad  yngiouane, 
cui  in  fine  ò non  farete  flato  mae- 
flro,che  d’ignoranza,  ònonaure- 
te  infegnato  , che  ad  eflerpxemera- 
§ip,  è fchernire  anzi  gli  grandi  au- 
tori, che  imitargli  ? ^be  quando 
ben  ancheyi.  fiate  yiwpmo  icome 

£ a la 
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là  sfera d’ogn’intorno  capace,  c ri- 
pieno, potete  perciò  in  poco  di  me-  * 
fi , eiettioni  ftagionarc  ne'voftri 
vditori  vn  progreÌTo  d'eternità , ed 
vno  fcriuere,  il  quale  nonfimatu- 
ra  , checo’titoli  del  fepolcro  ? Mà 
forfè , come  nc’concetti  entro  all' 
vtero,auete  vene  ombilicali  per  tras- 
fondere loro  ilchiJó  della  più  dige- 
fta , è fuftantieùòPeruditione  ? O 
pure(  ciò,  chefòfie^giano  intorno  a 
certa  A na (bitta fi  : ) potete  farne 
tagliare  a voi  le  véne  del  celabro  per 
trauafarfe  co’totta  la  Minerua  di 
Gioue  nella  tefticcìuolla  delvoftro 
Preteftàto  ? </traùafo  , è circola - 
èione  di  fangue  bensì  incognita  da 
Erueo!  O follie  akréèantò  licui  ? 
quanto  oftentano  più  di  pelò  v è fa  • 
uiezza!  £ vorremo  pofciatrafeco- 
larne  di  Epicuro,  il  quale  fece  nafce- 
re  daqert^^  in-» 

tempo^^tì  ferbùe^ thè  gli  ranocchi 
dal  paàtàno  £ èd  i fu gnr?  E fe  ne 
bèffiataodl  Zenone  ^ che  còmpòttB 
ka  ilfuò  Cohti&Uò  di  punti  enfiati , 
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fc  co’puro  vento  , è gonfiature  fi 
vuole.Oggidì  diftendere  tutta  la  fe- 
rie del  fapere  f*  Ed  oh  che  pollo  ben 
anco  3 che  gli  Maeftri  cosi  antici- 
pati ne  pollano  accomunare  , ò più 
torto  impiaftricciare  alcune  cofelle 
a’giouanetti;  non  ne  faranno  di  più, 
che  darne  loro  gli  erottoli,  è fimo 
lacri,  che  Democrito  afteriua  {pic- 
carli da  gli  oggetti  vifibili  , ma  non 
già  il  profondo,  è mafliccio,  che 
appena  in  lungo  puntar  d’anni  au- 
ranno  apprefo  gli  fteflì  maeftri . Ma 
per  auuentura  diranno  ( giache  che 
cofa  mai  d’afturdo  non  dicono  ? ) 
chefenza  vnsì  lungo,  è fatieuole 
piaggiare  co’Jefcienze,  bafta  pura- 
mente il  loro  arcano  a portarne  vn 
buon  fapore  di  bocca  , anzi  a dire 
cofe , che  non  fieno  di  volgare  fa  pe- 
re . Quindi  altresì  quando  Arifìoti- 
.leauueneuolmente  afieriua  che  a* 
Dei  immortali  fe  ne  douea  vn  cielo 
ditempra  immortale , che  la  natu- 
ra vogle  in  vgne, ècapegli  gl’ifcre- 
mcnti  fteflì  del  corpo;  come  il  buon 
; F 3 Padre 
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Padre  di  famiglia  Tempre  truoual* 
uu.e  impiegare  gli  rimafugli  yè  delle 
viuandeyè  delle  veftiy  e che  cosi, 
malageuol’ei  fi  el  fégnare  il  mezzo 
delle  virtudi  , come  il  centro  nel, 
circolo  ^quando  dico  Ari  (Votele  così, 
leggiadro  , è pefato  filofofaua,  nulla, 
ne  auea  vdito  intorno  allanatura  de*' 
cieli  y nulla  intorno  alla  organizza- 
tione  degli  animali  , nulla  dello  effe, 
re  , è ragione  delle  virtudi,  màfolet.. 
toneauea  riportato  vna  fiatata  di 
cotefto  piùch’Ermetico  Archeo  ,di. 
cotefta  più  che  Delfica,  è Metafifi* 
ca  difciplina , di  cotefti  fogli  più  che 
iibillini , più  che  libri  Pompeiani 
più  in  fòmma  che  Cadmei  infegna- 
itienti , mentre  altresì  corre  voce 
che  Cadmo  abbia  primiero  recate  le. 
-lettere  in  Grecia . Dunque  vuole  lo, 
darfi  da  noi  alcuno  che  abbia  fat- 
to prò  di  mano  a ri  fioro  della  patria,, 
anzi, ciòcheè  vie  più  augufto  , ifL_* 
prò  de’templi , è de*  Numi,  è per. 
ciò  conuerrà  fermarne  il  vero  elTere 


rdella  fortezza;  mercè  ,, che  per  fina 
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gli  Afini poflono  fembrare  incerta 
gui  f a forti,  mentre  gli  Beffi  così  dif- 
peratamente  combattono  per  lo 
pafcolo  ; nè  fi  darà  giamai  vn  vero 
efieredi  fortezza , quando;  non  fi 
affrontino  de’  pericoli  più:  tonanti 
in  prò  delPonefto  ? Conuiene  enco- 
miarli Achille  5-  che  in  prò  degli  Ar* 
giui  diuife  i’onefto  dall*  vtile*,  e n- in- 
contrò di  così  buon  petto  la  morte , 
la  quale  altresì niuno  regiftrera  trà  le 
colettili  V Anzi  c diritto  di  lodarne 
in  genere  le  iirtudi , che  tutte  s-in- 
tereflano  in  prò  d'altrui  come  là  for- 
tezza (leda  y e la  liberalità;,  fe  non 
che  ne  ritengono  per  fe  fìefle  aflai 
più  di  che  dànno  ,cioc  Ponefto èia 
gloria  ? Bafiarà  puramente  il  fiutar# 
ne  alcun  alidóre  di  cotale  AcheO1  , 
rnè  punto  romperfene'  il  capo  coT 
Etica  y è ftarfi  ringoiando  coh  Eu. 
.ftratio,cd  Accaiollo  ,òpure  andarli 
cercando  ciò  che  Socrate  fogna  lìè  , 
deliriafie  Zenone  vanegiafle  Cri- 
fippo , nouellafle  Epitetto , garrii^ 
fero  Seneca , ò Tullio,  òTeofra* 
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fto.‘  Ma  in  vna  caufa  criminale  y 
doue  fi  piatifce  di  nullameno,  che 
del  collo,  conuienfi  od  aizzare  te 
fierezza  , od  addolcirla.  In  vna-» 
emergenza  pretto , che  fatale  della 
Republica  è miftiero  ò di  ftordirc 
«gli  animi  co‘l  terrore , od  allumar- 
gli co* la  fperanza  ; è tu  per  cotale^ 
tnon emergente,  ma  frambuftonon 
me  ne  appretti  di  piu  ch  i tuo  arca- 
no , il  quale  altresì  ne  lo  ti  hai , ne 
intendi  ,chefia  ? Si  dibatte  in  Sa- 
nato , fe  debba  romperli  guerra  a* 
confinanti,  ò pure  iafciarfene  tutto 
di  pizzicare  gli  confini  , anzi  che 
/porne  al  cimento  la  fomma  dello 
Impero,  è perciò  conuiene  od  inta- 
volare vna  pace , che  più  non  nuoca 
-delia  guerra , ò rompere  vna  guer- 
ra , che  riftabilifca  la  pace  ? Anzi 
vuole  vederli jche  in  cafi  fomiglian- 
ti  fi  decretatte  da’noftri  maggiori  , 
'è  che  di  prefente  farebbono  per  de- 
cretare gli  oltrcpafiati  , Side'inta- 
uolare  vn  corpo  di  legge  ne’popoli , 
che  abbiamo  debellati  di  frefco  vè 
p.  'I  prima 
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prima  d’ogn’altro  vuole  n'conofcerfl 
il  genio  della  nationc  ; mercè,  che 
fèrue  in  altra  guifa  chi  nacque  in 
Afia,  od  in  Grecia,  che  chi  verfo 
il  polo.  Si  vuole  più  oltre  chiarire 
il  fito  ? fe  in  pianura , tra  balzi , od 
in  ifola  , fe  vbertofo  , fe  Iterile  , 
mentre  la  campagna  vbertofa  ferue 
per  le  Oligarchie  , e le  balie  per  le 
Democratie . E più  d’ogn’altro  con- 
uiene vederli,  fe' altra  mefcolanza 
di  barbari  abbia  imbafìarditoilna-  ' 
turale  della  Prouincia . Più  oltre  fia 
diritto  di  amplificare  lo  efiere  della 
cofa  ; giache  alcuni  animi  tardi,  ed 
aflonnati  non  fi  rideftano  , che  alla 
intonatura  delle  come  Iperboli , nè 
s’indurannoà  volerne  ciò  che  fia^ 
mifurato  , è diritto , quando  àd  ef- 
fiei  non  vegnarapprefentatocotaft- 
to  maggiore  di  fe  fteffo  ; perciò  em- 
mid’vopod’vfare  lecofe  più  gran, 
di , è fonanti  per  amplificar , è tu 
in  mentre  me  ne  biafci  vnpòdi  co- 
ttilo tuo  arcano , & auuindi  farmi 
arringare  , come  vn  Giuftiniano., 
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fVn  P^TU^ai  vn  GuicemdSno  , va 
jTuapp  yco’nulla  più*  che  poche— * 
«pjBfifeafl  5 ed  Amiteli  ì E pofcia-» 
faremo  fronte  per  dileggi  are  gli  ciur- 
madori y gli  quali  co’nutta  più  ,.che 
poche  polueri  ,ò  lotauaru  ed  affai 
.meno  di  prezzo y fi  pregiano,  di.  for- 
marne rdifir>  k Panacea*  IfAlel- 
dicaco  à tutti  gli  malori  ? Che  diali 
pur  lungho  al  vero  ella  fi  è altre* 
/tanto  folle,  che  ventofa  y nu<  però, 
in  certa  guifa innocente  la  baratte- 
ria di  coitoro , è fe  non  innocente  , 
più  tolto  ridicola  > che  rea  ; mercè  > 
[che  perintitolarnequelloro  arcano* 
netruouano  vocaboli , che  Auicena, 
'ed  Auenzoar  * benché  fracidiflimi 
Arabi,  non  gli  fi  ebbero  ; edauan- 
zatifialle  am  pollate  , proteftano-v, 
chefe  benefit  come  ceratanipofio- 
no  fembrare  pampipofi , il  loro  fe- 
greto  però  adopra  aliai  pihdi  che 
poffano  effi  fparrare  . Giache  non 
vn  Colo  [male  cacciar  fi  con  elfo  da’ 
corpi  $ nàa  eflerè  il  loro  medicamene 
to vn foluentc  così  poderofo  , che 
• •'»  ca* 
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capace  di  vuotarne  gli  fpedali  in- 
tieri , è le  tombe,  è co’nulla  più, che 
co’mezza  dramma: poterfene  per  fi- 
no fu  eie  n a re  vna  mortali fìfima  Epi- 
demia ..  Quindi  quando  non  pura- 
mente gli  medici Gabbiano  fpaccia- 
to,;  ma  Jieuato  in  collo  gli  becca- 
morti; quando  vna  feb re  maligna 
v’abbia  infetto  il  cuore  fletto  *ron- , 
che  le  vene  grandi  , quando  ve’ne 
intifichifca  vnetica  in  fettimo , non 
che  terzo  grado,  quando  vi  abbia- 
te di  già  fputata  Tanima  , non , che 
il  polmone,  quando  la  voftra  colica 
fia  di  diamante , non*  che  vetro  , 
glivoftri  reni  di  fcoglio  non  y che 
pietra , le  oftruttioni  depennino  ,, 
non  che  di  crudèzze, I’Apoplefia  in- 
dòmita, non  ché  forte,, infornala 
quando  abbiate  vkere  , entro  alle 
quali  fcauarnda  tomba  à’ tutto  voi 
fteflb ,,  ne  vi  fia  rimafta  nei  cadaue- 
ro  pure  quanta  virtù  baffi  per  coo- 
perare al  medicamento  „ dòrete 
prenderne  la  dofà  dèlio  arcano;.que* 
fia  più  , che  medicina  Dei  dell’An- 
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gelo  Raffaello , e potrete  fenzaptù 
Sfidare  tutto  r Iftmo  > 1*  Elide  » è 
'ÌPifa  alla  lotta  » tutto  Entello  , è 
filone  al  ceffo  , i Ma  in  fine  cotali 
^ciurmadori  fi  deono  difpenfare.*; 
centro  non  veceilano  co’fomiglian- 
ti  fogne  » che  gli  più  ri  tondi  del  yoE 
’ìgo  , nè  v’obbligano  a comperare  >. 
che  co^prezzo  yiliffimo  le  follie  . 
«Dotte  in  oppoftoffe  ne  alza  aftai  piò, 
ch’l  prezzo»  il  fopraci  gito  nel  magi- 
stero dello Stile  profondo»  èffe  ne 
)vuole  menare  à gabbo;  anche  gli  più 
aragguardeuoli.dèlla  nobiltà»  men- 
are òfe  ne  debba  rizzare  lo  Impero- 
rabbattuto,  diifahare  la  ragione  di 
/Jhto  »ò  ripurgare  ile  prouincie»  ò 
«medicinare  gli  tri  butta  li,  o fare  iJ 
tìepentesa  gfinfortunij  ».  l’Anacafc- 
dinaalie  leggi  , il  Fermeiiano  ali* 
Erario  >ff  libre  di  rofmarino  a’corir 
Àgli»  laffcariionea  aVitij  » non  ffe 
m sfodera  altro  recipe  * che  Io-arca? 
ino»,  nè  tutta  la  barba  d’oro  di  Et 
culapb  nè  tutti  gli  Oracoli  del 
«Padre  Sbarbato  fono  vakuoli  ad 
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imbalfamarearchei  di  fomigliante 
Diuinità  per  vigor  , èd  eternità  non 
che  vita,  efalutede’ftati,  della  ffr- 
condia , della  felicità  > ch’è  lo  vni- 
co  fine  dettati.  Ma  quanto  a me  , 
prima  perfuaderommi  \ che  tutte 
le  cofe  fieno  impattate  d'acqua , co- 
me vólea  Talete,  che  vnpujro  ca- 
lore in  cielo  batti  perla  varietà,  an- 
zi cctmarietàdi  cotante  fredde , ed 
vmide influenze?  che  fenz?afcri  ci- 
cli, ed  epicicli,  ilpuromotofpiraie 
falui  in  cielo  mouimentt , ed  afp, et- 
ti cotanto  diucrfi,  ch’l  foloamore 
nelle  pa  (fiorii  pofla  fupplire  la  vece 
dell’ira,  dell'odio,.  del  di  fiderio  > 
delia  fperanza del  timore  j tutto 
ciò  crederò  prima  , che  poter fene 
da  coietto  arcano  tutto  ciò , che 
vuole  la  facondia  ,Ia  quale  altresì  & 
compone  di  nuliameno  che. cinque 
arti , capace  qualunque  di  efle di  far- 
ne fudare  ogni  grand’  vomo,€  più 
lotto  vn  magifterO;  così  arcano  * ed 
impenetrabile  il.  crederà  a conto, 
lunghe*  ludibrio  > che  prodigio;  * 
^ ;;  ' Qua&- 
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Quando  altre^  gli  maeftri  ftefli  non 
ferualjo cffi dfanima  Platonica,,  la 
quale,  infondendo  fc  ftèffa  perle 
potenze:  de'fcolari  ,j  ne  conuolga»» 
tutta  la  gran  mole  de’  ftudij » c 
• quindi  piàtofto  ne  prouegna  homi, 
uum  3 quam  peaidumgenusi  mentre 
in  oppoftò  così;  maK  fe  nepuòag* 
preftare  la  propria  mente  adaltrui, 
come  fecondo  P latone  originarfene 
le  anime  dal:  feme  Di  refto  nell’ 
oprfe  della  natura  » mal  può  farfi 
fonia  alcuno  arcano  , ò vigore  di 
fimpatia  , è quali  tade.  occulta  ; 
mercè,che nè  il  purgar  elettiue.  di 
alcune  droghe»  nè  il  diaforetico  dell’ 
belzuarv  nè  il  contrauelèno:  dell’ 
alicorno ,,  nè  loiftupidire  della  tot? 
pedine,  nè  i volgimenti  dèiiai  cala- 
mita pedono  abb^ftanza  fpiegarfi 
co’lamefcolanzadelleprimej  è fe? 
con  de  qualità  di , o pure  come vfano> 
Oggidì^  co  la  figura  , o mouenza: 
degli  atomi.  Ma  quanto  all’arcano' 
dello  Stiled’Oggidi  malegiugpo  ad 
Stenderlo,  è forfè  meno  lointeu- 

dona 
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dono  qu  anti  vie  più  d millantano  * 

Se  nonché  arcano  penauuentura  ei 
potrebbe  efiere  il  rubacchiare,; 
men  tre  per  cotale  raeftier  e vi  vuole 
appuntali  buio , èi’arcano;  fé  bene 
malepercio  potrà  chiamarfì  arcano* 
mentre  troppo  (coperto , per  non.-, 
dire  sfrontato  è il  coftoro  ghermire . 

Ed  è trau ero , che  Mere urio , Nume 
dc’làdri  j nonsànafeonderfì,  che  in 
mezzo  a’raggi  del  Sole  ; nè  appo  gli 
Spartani,  fe:,ne  acconfentiua  il  furto, . 
che  (eingegnofo , è fegreto  ^ V’eb- 
be di  vero  già  fu,  in.  Siracufa.,.  chi 
alla  gente  vile  inlegna  ua  il  feruire  ; ; 
ma  di  prefente  non  puramentealla 
giouentù  nobiks.Wegna laimitare 
ìerudmente,  ma.  benancheycioch’è 
graue  infamia  ne’£erui,Jl  rubbare,e 
come  iaquelle  truppe  Catoniane  gii 
ferpentà  della  Libia  ,,non  fone  auue- 
lenano  portano  viale  membra 
ma  gl’intieri  ca  da  neri  ; degl  ia  uteri .. 
Chequiui  ftefita  cosinon  dislódarò 
io  lo  imitare  ne’giouani  y che-  anzi 
per  gli  fteili  nulla  v’hà  di  più  mac* 

dr^ 
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.ftrcut)ie  ; ma  ciò  vuole  anzi  farli 
co'lo  ingegno  i che  co’l’vgne,  ricor- 
re da’libri  ; mà  non  ifpennacchiargli, 
diuorare  gli  autori  ; ma  non  già 
trasmettergli  indigeni come  vfa;, 
chi  tiene  le  vilcerefieuoli.  Dunque 
fuólgaoo  .gli  Maeftri  gii  libri  f ili 
leciti  a’giouanettij  ma.  per  confer- 
irà anzi  della- anemoria  , che  per 
prefentaneo  vigore  d'opra  , è-  che 
ciò  3 ch'odono  il.  ripongano  ad  vfo 
anzide  gli  anni  più  maturi  3 che  di 
prdènte  vogliano  con  vna  indige, 
fta  3 cbaldanzofa  fanciullagine— > 
fchicherarlo . Se  bene  a che  ifporre 
kvefempioalia  giouentù  Plinio,  Se* 
neda  3 Quintiliano  ( giaebe  Tullio 
èi  non  bàluogho , fenonfe  inquan- 
to co'iapiaggiofa  , èfazieuole  nau- 
sea vie  più.  accredita  la  fublime  lin- 
golarità  dello  Stile  prefente  ) fe  ne 
millantano  eflì  Maeftri  vna  foggia, 
che  cotanto  giganteggia  ben  anche 
foura Seneca , e Plinio?  Perch^ 
dunque  non  propongono  anzi  fe 
fìdfi , cerò  non  puramente  àma- 
«S'iii  niera 
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nieradiefemplari,  ma  di  mifteri  , 
è miracoli  è Perche  non  ripigliano 
a sì  buon  diritto  co’Vergilio  * pifce 

puer  virtutem , ex  me  verumque  labo- 
rem  ? O perche  almeno  in  ciò  non  fi 
acchetanoà  Tullio*  il  quale  ferine 
COSÌ  a Lentulo.  Lentulum  ntflrnm 
( cioè  vn  giouanetto  del  più  aito 
fangue  ) exìrnia  fpe , fumm<e  virtytis 
ado  lefcentem  entri  ctteris  attibus  qui-, 
bus  Jluduifii  femper  ipfe  , tum  in  pri- 
mis imitatione  tui  facerudìas  ; nulla 
enimetit  bac  prajìaritior  difeiplìna  . 
Ma  ornai  per  lafciarne  gli  deliri,  è 
vaneggiamenti , benché  pefatiflimi 
di  Platone,  la  Idea,  è lo  efemplare 
non  è,  che  quei  dello,  in  cui  riguar- 
dando lo  artefice  franagli  a intorno 
all’opra  ; ma  non  già  l’Idea  fletta  è 
parte  , ò principio  intrinfeco  dell* 
opra,  lefembianze  del  Genitore  fi 
truouano  bensì  nello  fperma  ; ma 
non  già  Io  fletto  Genitore  1 Dunque 
vn  giouane  di  primo  gufeio  apparti 
più  cofe  de  gii  autori , ma  .non  le 
fponga , lp  rimiri  adii  picche  pre- 
tenda 


T3&  stile  d' Oggidì. 
tenda  vguagliarlc  , nè  così  fent_* 
faccia  bello  coTaltrui  fauiezza  ,:co- 
me  cola  chioma*  j mercè  , cheifpez- 
zeràcotalioflà  , è ne  ritrarà  indi  le 
midolle  ,,  torto  che  ne  aurà  infaldati 
gli  denti  j;  fpecialmente  fendofi  of- 
feruato dògli:  antichi', che  di  quanti 
tuttauia:  giouanettlvoiléro  pruouar- 
'fi.  ne^giuochh  Olimpici^  predo  che 
niuno  adultito  s’incoronò  di  vitto- 
ria, ed  vna  così  anticipata  pefatez- 
za  ò ch’ella  è lenza  di  più  mortale  , 
ò ftoita-.  Che  può  farne  intorno  a 
ciò  teftimonianzail  MrandoJano , 
il  quale  fu  bensì  la  Fenice  : del  fecole 
nel  fapere  , ma  non  già  negli  anni. 
Se  bene  quandunque  alcuno  ve  ne 
abbia  della  così;  priuilegiata  matu> 
prezza  , non-  ne:  difdkò.  allo.  ,fteflo 
anche  ne  gli  anni?  più  verdi:  io  fen- 
derne d'vnaStile , il  quale  non  cre- 
ke,  che  cp^  Ia  barba  . Tanto  più 
che  gli  Pitici  non  ne.  mifurano  gli 
anni , mà  le  forzerò  può  darfìègual- 
, mente vn  verde  *.  e focofo  vigore  ir 
to  vecchio*  che vn  corpicello  ca 

già- 


Digilized  by  Google 


Stile  <T  Oggi  dì  . 139. 

gioneuorè  mal  reggentefi'  in  va_*. 
giouane,  Ma.  noi  quiui  fteffo  negri- 
ifettiamo  sii  le  mifure  della  natura1,, 
e non  già  sù.  prodigi)  ^ ed  in  cotali 
moftri  ne  riconofceremo  affai  più 
Diuina  la.  indole ,.  che  valeuole  il 
magiftero Di  retto  fia , che. vuole,, 
non  fenza  vn  lungo  apparato  di 
fcienze Tene  infegnano  gli.  fenfi  a* 
giouanetti nè  fé  la  nuoua  Noto- 
mia  fegnò  certo  piccolo  canale , che 
dal  ventricolo  camina  diritto  al  cuo- 
re ; perciò  fe  ne;  deono>  fenza.  più> 
gittare.  le  vafa  xè.  vifeere.  ,.  per  cui  il 
lungo  giro  dehlangue  và a mettere 
ne  ventricelli  del  cuore  . Se  bene 
fuori  del  bifogno  mi  affacendai  fin. 
ora  in  ricordando,  che  lo  fcriuere 
graue  ,edafciutq<  ne* giouanetti  è 
- principio  ineuitabile  di  morte:  o ne* 
corpi  yO  ne  gli  animi  , e che  fi  come, 
vn  cotal  St  ile  tra  e.  a ffa  i a Ilo  Spagnuo- 
lo>  .cosila  vita  di  chi  coslfcriue,  fi 
vogle  aflài,.come  la  Spagna ,,  all’Òc.- 
1 cafo  ; mercè*  ,che.  in  oppoftoanzi, 

1 che  cole  fentenze  grauiffime,  me  la. 

. prefi 
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prefìconafcune  cofelle*  lieuiflime  -5 
ed  hò  fatto  più  tofto  ato;  lotta- con 
alcune  bambocccrie  di  traslati , che 
moli  ,o miracoli  di fe niòtii  . Gia- 
cile fi  auuifa.  da  uerne  indio  in  ripu- 
tationeilfecolo  in  afcendente  lafa- 
condia, incuoia  gli  antichi»  in  in- 
Tuidia  gli  pt«fenti  in  impegno  Pim- 
mortalità  lefigiugne  Ardire . Peri- 
coli dipinti  ; precipitai,  fplendidi  , 
auuenturati  infortuni)  » faluteuoli 
naufragij  . Se  Primauere  penfili  ; 
nieui  . Canicolari  »>auuenenza  ora- 
trice , paradifo  perpendicolare  ^pa- 
trimonio oomeftibile  » nettare  cà* 
looroy  iragilità  prètiofa  » terra  fel- 
ina natante  » Hefperidi  Italiane  » 
orridezza  foaue,  amarezza  gufte- 
uole»  incendi  impetriti  , nieui  im- 
perlate i legni  focofi  * Sabe.e  inguan- 
tate» aria  tettile  > t eia  foffice»  Nu- 
mtterréni  ^mortalità  rmmortale  »e 
limili? altre  dicotaléj&tta  * chequan- 
- do  ben  anche  non  fieno  di  loro  na- 
tura lieui,  è felli  » faziano  però  col 
ì affiduità , ed,a  riufcirne  miracolofo 
:wì  w nelle 
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nelle  (lede 3 vuolui  nulla  più,  che 
vna  fanciullefca  finedoche  3o meto- 
nimia, oue  altresì  fé  ne  prende  lo 
effetto  in  luogho  della  caufa  , Io 
autore  in  luogo  dell’opra  , il  luogho 
fkfio  in  luogho  della  cofa  , e che  sò 
io . Che  fe  pure  non  fi  vuol  folleg- 
giare , fenza  vn  cotale  pregio  di 
fauiezza  , cotali  cofelle  affei  meglio 
fi  appretteranno  da  chi  è in  pottef- 
fodcl  fapere  mafficcio,  nè  cotale 
forte  di  leggerezza  fuole  rifultare, , 
che  dal  pefo  . Ma  non  perciò  quiui 
■m’intendo  di  volerne  difappruoua- 
re  TyPe  delle  immagini , o traslati  ; 
focosi  etti  diconoben  nell’oratione, 
che  quando  fouente  la  neceffità  non 
gli  rìcercafie 3 gli  vorrebbe  fen?a  di 
piùil  vigorie  la  gratia  . Quindi  è 
pure  3 che  rimiria  mo  dipinte  5 cd  in 
firnolacri  le  cole  altresì  di  loro  na- 
tura funefte , cd  orribili , t così  non 
pruouiamo  orrore  in  rauuifandole, 
che  ne  Tentiamo  vn  fingolare  dilet : 
to  ; come  in  veggendo  moftri  ca- 
daueri  ,fcene  tragiche , ed  infangui- 

nate . 
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«nate  . E la  ragione  di  -cioè , chcin- 
di  ne  impariamo  più  cdfe  , e Cor- 
diamo mercè  al  ritratto  lo  traslato 
più  erteri  invnfolertere , ed  vna_* 
come.medèfimanzamfuppofto'tra 
di  loro  diuerfiffimir.  tDunque  co- 
me, che  mettono  cosi  bene  le  pit- 
ture, e Ie‘ftatoue ne’faloni , è neTof- 
fitti;  cosi  fe  ne  fregia  douitiofamen. 
te  il  difcorfo,co’le  auueneuoli  , è 
vigpròfe  immagini  de’traslati . Cosi 
Tullio  ricerca  da  Tuberone  qual  ci 
lì  fotte  il  fentiracnto  delle  fue  armi  m 

i , c 

Tarfaglia  ? Incerta  di  che  andate- 
ne quellafua  punta  ? Così  le  prati* 
che  di  foppiatto,  chemaneggiaua 
no  gji  Tribuni  in  prò  della  legge 
Agraria  fi  chiamano  da  Tullio  mi- 
ne, ò purè-più  latino  coniglietti , 
cosi  nella  Miloniana  vien  detto  la 
marea  delle  concioni  , così  nelle  Fi- 
lippiche, la  Cariddi  de’patrimonij, 
cosìil  funerale  della  Republica  altro- 
ue,  ma  in  Tullio  , così  lume  del  Se- 
nato , fulmini  del  campo y trombe 
della  guerra  ciuile  ; cosi  piantare  la 

'Cafa 
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cafa  a’voftri  occhi  nel  volto  d’altrui, 
fare  gli  funerali  al  pranfo,  cenare  le 
vite  degli  Vomini,  ò gli  rimedi)  del- 
la pouertà..  .Ma  non  perciò  fìauui- 
faremmodi  douerne  impennar,  è 
licuare  eretta  , come  fe  aueflìmo 
atteggiato  Aleflandro  co’Lifippo  , 
Gioue  co’  Fidia  , è Venere  cotl_> 
Apelle;  mentre  altresì  le  più  volte 
le  immagini  d:Oggidì  non  falgono 
più  alto .,  che  Ja  torricella  de’bam- 
bocci , onde  fe  ne  porge  pure  nelle 
piazze  traftullo.a’barnbocci . Dun- 
que potrete  a voftro  talento  ridire 
cadaueri  di  Città  , funerali  di  po- 
poli, cicatrici  de’fecolijIudibnjdelF 
etade,tirannideclelJabontà , e che 
sò  io;  ma, non  perciò  auuifaruidi 
aucre  abbracciate  le  fublimi , ed  au- 
gutte  immagini  , che.  folgoreggia- 
no dentro  alle  cofe , è portano  in_* 
loro  flette  o lettere  degl’imperi , od 
il  pelo  della  fauiezza,  che  Aggua- 
glia a gl’imperi  ; auegnache  emmi 
i conto  che  taluno  di  cotefti  anzi  va- 
i neggiando,  che  infaftofendo  lafciof- 
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fi , vicire  di  bocca  , che’l  Malvez- 
zi, il  Bacon,  è l’Argentone  erano 
bensì  fenfati , ma  incoiti  , è che 
perciò  Oggidì  con  vn  maritaggio 
ignoto  à gi’antkhi , e trionfale  all* 
eternità,  le  ne ifpofana no,  ed  il  pro- 
fondo di  qwe’grand’VoFnini,  èia 
gratia  di  prefenti  piò  che  grandi 
fcrittori  5 k , quando  non  li  ami  di 
bamboleggiare  , ©c  fe  ne  podi ede 
da  dii  il  profondo  del  Maluezzi,nc 
i’autienenza  de’traslatL  Che  còsi 
di  punto  riTpòfeal  Marini  vn  (enfiato, 
ègrauePrelato;  mentre  lo  fteflo fi 
pregiaua  coi  Adone  di  forpailar  e 
l'inuentione  dell’Ariofto  , èia  puli- 
tezza maeftofa  del  Tafios  che  fia 
coVolìrapace,  difle  Sig.  Marini  , 
non  vguagliarete  nè  rvno3nè  I’akro. 
Ma  per  rimettermi  alle  immagini  , 
nonfonoiogià  yn  Lione  Iconoma- 
co,ed  vnQuetiifo  d 'Oggidì  , che 
ne  (termini  l’immagini  dall’eloquen- 
za ,comecoloro  dagli  altari^  dall 
orationi  j bensì  raflbmokpiùlpleii* 
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dide,  edaugufte  immagini  non._* 
rifultare  ,che  dalle  cofe,è  renderli 
noi  puramente  valcuoli  ad  atteg- 
giarle, fé  non  auremo,  com’è  foli- 
to  dirfi  , falutate  le  più  peregrine 
notitie , chesù  la  porta  . Anzi  per* 
che  mentre  mi  dò  difendendo  IO 
preferiti  cofelle -,  me  ne  foprauienc 
vn  gudeuoliffimodifturbo,  ed  è il 
nome  Sempre  trionfale  di  France- 
sco Morofini  , il  quale  altretanto 
dordifce  ilCridianefmoco'la  gran. 
dcz£a  delle  conquide,  quanto  ful- 
mina la  Turchia coTimmenfità  del* 
io fpauento * ardirei  d’ombreggiar- 
tie  alcune  poche  immagini  di  lode 
,così  . Edere  in  fine  il  Morofini 
, quel  deflò,  il  quale  in  vn  fol  trion- 
,fo  non  ne  debelli  vna  fola  volta  il 
, nimico,  òs'infignorifca d’vna  fola 
, Cittade  ,ma  ad  vn  tempo  diftrct- 
, ti,  golfi  , Oittadi  > Dardanelli,  è 
, gli  fottometta  ben  anche^  noo^ 

, combattendo',  ma  ciò , ch’c  affai 
,più,  che  combattere  , doppo  di  ' 
, auerecosi  immortalmente  coni- 

G battìi- 
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, battuto,  Edere  il  Morefini  quel 
5 defio,  il  quale  nella  guerra  panata 
, cotanto  prodigo  delfangue  in  prò 
, della  Patria  , veniua  in  mezzo  à 
3 cotanti  non  pericoli , mafeempi, 

3 ferbato  per  cosi  trionfale  felicità  , 

, è perche  la  grandezza  delle  roui- 
3 ne , ond’ei  venne^  preferuato  5 te- 
5ftimoniade  altresì  la  grandezza  de* 

3 trionfi  ,à  quali  il  riferbò  Taìcenden* 

,5  te  inedifiabile  della  Patria.  Non 
5ederfigià  daliofidfo  ceduta  Can- 
3 dia  per  difperationej  ma  labiata- 
a Iaaavfuradipiù  Prouincie  3 e re- 
3 gni  3 non  che  Cittadi  , Tenerne 
3ÌI  Morofini  bensì  Cotto  Tinfegne  il 
jnerbo  de’veteran^è  ciò  eh  è*l  maf- 
3 fimo 3 agguerriti  gli  più  lotto  luì  $ 

3 ma  fottoja  fua  condotta  poterne 
3 fare  pruoue  di  veterani  ben  anco 
, gli  Nouizzi . Apprefiàrfi  ci  fenv 
^prepiu,  ch’inimico  alla  perdita, 

3 quando  vince s mercè  3 che  Tempre 
3 mai  imprendeopre  maggiori  bensì 
3 delle  forze , ma  non  già  del  fen- 
, no  > della  fortezza , della  fortuna, 

^ ‘ Vin- 

4 » 
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, Vincerla  dicontinuo  il  nimico  dal 
5 Morofini  ;ma  giamaifprcgiarlofi, 
, è più  toftopromuouerfi  dà  lui  con 
y ardore  gli  lue  ceffi , che  imbaldan- 
y zirne  per  gli  fleffi  con  infoienza  ; 
5 mercè , che  fouente  ribeghe  il  co- 
5 raggio  di  vincitore  in  chi  è vinto  , 
y è nulla  vie  più  vi  debella  , che  la_> 
>fieuolezza,  fclafpregiate , deivo'- 
, (Irò  nimico . Non  fentirfene  da  ef, 
yfo  gli  anni  auanzati,  fé  non  nello 
y aumento  della  bellicofafauiezza  , 
, nè  auerne  apprefo  ornai  d’ inuec- 
, chiare,  che  dentro  a' trionfi.  Le 
, bocche  più  fcogliofe  de'golfi  , è le 
, rocche  finiate  sùfcogli , ò dirupi 
, non  le  (crollare  lo  fteflo  già  ò co’Ie 
, moli  d’immenfi  galeoni  * ò colo 
, feoppio  tonante  delle  mine  , ma 
y bensì co’I puro  fuo  nome,  ed  in~» 
, alianti,  percheil  nimico  non  laici  le 
, Citradi  y ma  ferua  ; il  maggiore 
, de’penfieri  douer  eflere  non  già 
y mettere  il  nimico  in  fuga , ma  ta- 
y gliarne  allofteflo  la  fuga  • Onde 
y altresì  douerfene  ritrombare  feli- 

G 2 ci(ìì- 
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,ciflìmo  Io  edere  delia  Republica  , 

3 la  quale  apprefe  di  figliarne  gli 
> Eroi  cotanto  incontraftabiIi5equa- 
5 li  ella  non  inuij  più  alla  guerra , ma 
^trionfi  5 ma  regni  . Feliciflìmo  di 
, vero  Accendente  della  Republica, 
a la  quale  fluendo  percotanti  fecoli , 

3 ed  in  cotanta  grandezza  folgoreg* 

, gìato>  fembra,che  puramente  na- 
3 fca  di  prefente , è che  nafca  non 
3 già  da  piccioli  principi}  ; mà  da 
,vn  ampiezza  5 la  quale  s’incammi- 
, ni  a terminare  nullamenololmpe- 
, roco’ia  terra  > che  la  fama  co’I  cic- 
alo. Auerne  bensì  la  Republica^ 
a fofiferti già  fù  degli  euenti  finiftri; 
a mentre  le  fìdoueano  gli  profpere- 
a uoli  ; ma  ciò  3 perche  altretanto 
sella  grandeggiafle  airora  inconcuf 
5fa  3 che  di  prefente  eccelfa , ed  al- 
atretanto  linalzaflero  le  rouine  , 
a chele  Vittorie.  Alla  perfine  non 
a douerefier  ella  3 ch’eterna  fe  rina- 
3 fce  doppo  a mille  anni  è predo  che 
3 trecento  di  fe  ftefia , èrinafce  co- 
stante trionfale  j anzi  è cotanto  in 

poflef- 


Digitized  by  Google 


Stile  d' Oggidì . 149 

*pofleflo  di  Sgangherare  egualmen- 
te gli  Secoli  , che  gli  nimici . Mà 
3 non  io  perciò  sbozzai  le  prefenti 
>cofelle3perche  me  ne  arroghi  il  ma» 
jgiftero  di  modellarne  efemplarial- 
>la  facondia  ; feloni  Scollerò  dalla 
y penna  anzi  loamore  verfo  le  gran-  . 
y di  cofe , la  tenerezza  co’la  mia  Pa-. 

> tria , è foflcquio  verfo  di  vn  così 

> inacceffibil  Eroe , il  quale  altresì 
3 farà  Sempre  mai  npotefi>  è ìa  raa- 
>rauiglia  de’SecoIi  ben  anche  non 
} guerrieri , come  di  prefente  egli  è 
y il  fulmine  più  luminoSo  delle  noStre 
y armi , è non  più  la  Speranza  3 ma 
y il  poflTeffo  delle  noftre  grandezza. 

3 Quindi  non  fù  diritto  > che  pruoue 
y cotanto  eroiche  s’incoronafféro  y 
y che  co’l  diadema  3 6 pure  , che  co- 
y me  a’Cefari  di  Roma  gli  fteffi  lau- 
, ri  ferui  fiero  ad  vn  tempo  è per  dia* 

3 dema  d’impero , è per  ghirlanda 
3 di  trionfo.  Conueniua  alla  per  fi- 
5nc3  dhevnfulmine  cosìtonantedi 
3 guerra  rifolgorafie  altresi  in  mez- 
3 zo  a’iampipiù  augufti  della  maefta» 

G 3 è 
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3 è che  co’la  fourana  dignità  delia 
3 Patria  s’indiademafle  il  capo, onde 
5 ne  cimenti  più  rouinofi,  è Vitto- 
3 riofidel  campo  n’ebbero  la  sìpo- 
,3  derofa  influenza  le  membra  « Che 
, non  fù  già  libero  alla  Patria  il  di- 
jniegarre ad  Eroe  così  eccello 
3 infegne  del  Principato  5 da  che  lo 
3 (teflò  ne  auea  conquidati  alla  Pa- 
a trianon  puramente  più  regni-  in 
jvn  regno  3 mà  ben  anche  le  Repu- 
j blichej  che  fignoreggiarono  già 
3 fu  cotanto  maggiori  3 che  gli  re- 
,gni  ; nè  giamai  vna  Patria  così  in- 
juiolabile  nella  fua  libertà  neado- 
-3  rò  come  vie  più  profpereuoli  gli 
sTuoi  delfini  3 che  doppo  d’auerne 
/perduta  in  guifa  fomigliante  la  li* 
jbèità'.*  Chele  appo  gli  Romani 
3 nella  intronizzarfene  dentro  alk 
3 trincee  Galba  > fi  diuolgò  l arcano 
3 intorno  al  poterfi  benanche  fuori 
3 di  Roma  acclamare  lo  Imperado- 
3 re  > non  fù  già  arcano  5 che  dalla 
, Veneta  munificenza,  ben  anelli 
$fuor  di  Vinegia , fe  ne  trafmettail 
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3 diadema  , a chi  fcrolia  il  primiero 
3 turbante  in  Bizantio  3 èfeaCefa- 
srefùrifpofto  dal  Senato  3 chefe 
3 pretendergli fafci  del Confolato, 
3 fi  rimettere  in  Roma  per  chiederli 
3 aStilede’maggiori,  ciò  fù,perch* 
3 elio  mulinaua  d'opprimere  la  li- 
3 berta,  doue  il  Morofini  non  ne  am- 
spia,  che  lo  Impero  . Ma  come  che 
3 per  lo  Semideo  incoronato  ella  fi  è 
3 vna  così  inecclifiabiie  felicità  Io  ef- 
3 fere  capo  di  Republica  cotanto 
smaeftofa  ; così  affai  più  lo  edere 
$capo  in  vna  Republica  , ch'eflo 
3 ampio  cotanto co’Ja  mano,  è vie 
3 più  co’J  ienno . Se  bene  mal  di® 
jampiòjfepiùchemai  farà  peratn- 
y piarla  j è vie  più  diftefi  in  auanti  s* 
3 allargheranno  gli  progredì,  quanto 
3 vie  piùfublime  nello  flefio  ne  ri- 
y montala fouranità , mercè  chef 
y Eubea  negarmi  del  Morofini  ne 
,pruouerà  altra  marea,  che  dalle 
, fpumc  fue  vorticofe  5 è Candia  > 
3 che  perriflefiodelmaffimo  tra  Fi- 
stole fi  s’inuifcera  al  dominio  della* 

G 4 Gre* 
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, Grecia  ? dourà  feruire  di  belnuouo 
,aVinetiani  . Che  in  mentre  gli 
3 Grechi  adoreranno  il  Moro  fini  per 
opre  3 onde  perafiai  di  meno  gli  lo- 
3 ro  fondatori  ne  riportarono  gli  al- 

> tari,  non  ch’I  Principato  5 ed  ilpre- 
3dicheranno  meriteuole  d‘aflai  più, 
, quando  ben  anche  non  neauefic 

> rotto  ad  effi  il  giogo  Turchefco 
,sù’I  collo,  è ciò  chepiùmonta,rin- 
^caflatigli  nella  Vinetiana  dolcezza. 
, Ma  per  finirla,  ei  fièvn  fòrbitiflì- 
,mo  oftracifmo  della  Patria  , la 
, quale  efiglia  bensì  di  fenno  à fe— f 
,fteffa  gli  Eroi  , mà  cacciandogli 
jfour’a  fé  ftefla,  è ciò  mentr’ella 
, non  pretende  già  di  prouedere  alla 
V libertà,  ma  di  riconofcere  Tecccl.- 
-,ien2a.  Mà  più  oltre  ambirà  di  aL- 

> largare  fe  flettala  fama,  èrintrom- 
, bara,  che  mal  fi  può  chiarire,  fe 
,co’piùrifparmio  di  fangue,  ò di 
, tempo  l’immortale  Semideo  con- 
, quifìafTe alla  Republicavn Regno, 
3 che  impegnò  dianzi  cotanti  Sulta- 
, ni,Iogorò cotanti  anni , afforbi  co* 

tanto 
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5 tanto  fanguc  , infamò  cotanti  tra- 
> dimcnti  , diceruellò  cotante  fuen* 
3 ture.  SeModone  no’i  fece  cade- 
3 re,  che  ciò  3 chedoueapiùregger- 
5 Io , cioè  gii  Tuoi  fteflì  foccorfi , gli 
* due  Napoli  non  gli douè  Solimano 
, all  armi , non  al  negotio  , ma  alla 
3 fellonia  del  fegreto  3 è Meemet  if- 
3pugnatore  di  più,  chevno  Impe- 
tro , opureBaiazete,  chefencn^» 
5nelvalore,non  degenerò  certa  men- 
3 te  dal  Padre  nella  fortuna  , è nella 
sforza,  fi  fiaccarono  cotanto  co'Ie 
jConquifteinMorea  ,ch’erano  per- 
,duti,  fe  aueflèro  douuto  vìncere 
3 vn’altra  volta . Ma  co’qual  nume- 
ro di  truppe  s’obligò  il  Pelopone- 
3 fo  ad  adorarne  la  fouranità  deiT 
3 Adria?  Se  nella  pochezza  in  guifa 
3 ne  ritolta  la  marauiglia,  cheprcf- 
3 fo , che  nonfe  ne  vergogna  la  fie- 
3 uolezza?  Se  bene  per  quanti  vo- 
jgliamonoìnumerareil  Morofini , 
3 è vie  piu  la  fua  felicità , è ciò  on- 
, de  ne  rifolgora  la  felicità , che  vale 
3 vn  come  iftinto  di  Diuinità?  Che 

G 5 cer- 
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j certamente  in  Eroe  così  Diuino 
. j ne  riucrirono  gli  Barbari  vn  non  sà  > 
schedi  Sourumano  ; mentre  pro- 
gettarono di  cedere  alla  forza  dei 
, cielo,  e non  allarmi  de'Vmetiani.y 
, ed  abbandonare  fe  ftdfi  ,èicroc- 
3che,le  quali  per  co’baluardi  , e 
, contratta rpe , che  fi  fiancheggino , 
,giamainon  fono  che  aperte  verfo> 
, le  ftelle  ? Atene  pofcia  ne’legnidel 
, Morofini  ne  applaudì  gli  trionfi  di 
5 Salamina,  ma  lenza  che  fi  combat- 
stette;  ciò  , che  più  grande  vitto- 
0via  ,che’l  vincere  combattendo  j.fe 
a all’ora  la  vittoria  è inguifa  certa 
, doppoil  faccetto  ; che  dubbia  pri- 
sma deUuccedò  , èquiuì  in  oppo- 
, fio  ella  giambi  fi  ardi  di  edere  duh- 
, biofa  . Nc  Maratona  ruppe  già 
jinaiil  fanno  à Temiftocle  co’tro- 
,fei,  che  più  mettedero  in  vigilia  d* 

5 applaufi  la  pofterità,che  glinoftri, 

^ Onde  fe  ne  pianfe  l’Attica  ben  anco 
, óe'proprij  trior.fi  perdente . Rifuo* 

, nera  veramente  co’fragote  de’ fi  ut- 
, ti  Lcucadici  le  vittorie  di  Augufto, 

di 
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5 di  Dòn  Giouanni*  è del  Venicro 
5 il  Golfo  d’Ambracia  , mà  fenza 
, la  Nicopoli  d’Ottauiano  il  Moro- 
jfinineinfaldò  lefpiaggie  alla  glo- 
3 ria  sù  quel  Golfo  , e colà , doue— » 
a qualunque  fatto  ne  confagra  ilfuo 
3 nome;  od  il  fuo  Nume,  fe  nèad- 
sditteràdal  pafiaggere  diuotofun- 
3 premai  gli  naufragi;  [della  Mun- 
3fulmana  infòlenza  » nullameno  , 
3 che  le  memorie  della  Morofina 
3 grandezza . Gli  Dei , che  od  inte* 
jreflarono  gli  loro  Oracoli  perpre- 
3cettare  le  mura  di  legno  alle  citta- 
3 di  3 o logorarono  le  loro  braccia , 
3 per  infaldare  mura  di  fcoglio  alle 
aReggie,  trafecolorono  sù  lepruo- 
,ue  del  Morofini  > più  inclite  dico- 
3 tanto  > che  le  loro  fauole  , è vid- 
y dero  3 che  contro  a’Jegni  deli- Eroe 
3 incontraftatyle  le  loro  mura  riufci- 
,uano  di  legno , edi  legni  delMo- 
^rofini  fembrarono  di  (coglio . Di 
3 retto  inuitto  l’Eroe  nullameno  a’ 
3 difaggi  della  guerra  ? che  nel  mare 
3 fono  grauiffimi,  è più  che  di  guer- 

G 6 ra  3 
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^ra*  nullameno  che  inuitto  al  pii» 

, tonante  ? è minaccieuole  sfracaffa-  , 
, re  dipeliceli 5 come3chenel  buon 
» feruigio  della  Patria  ne  truoua  la 

* indolenza  3 così  nella  sfolgoratez- 
,za  delle  Vittorie  ne  infiora  Tempre 
, mai  l’agiatezza  . Che  fe  bene  le 
jftelle  nonlaicianodi  douerne  il  loro 
jtrauaglio  alla  loro  eccellenza  > ed 
9 in  quei  ferenilfimo  pollo  tutta  la 

* più  grande  altezza  le  obliga  alla_, 

* fatica  di  vn  giro  più  voluminofo.j, 

^ giamai  però  le  fteffe  fi  rimangono 
^delforridere,  nè  Tene  affannareb- 
\y  bono  punto  nello  andare  que'- 
5 mondi  di  luce* quando  ben  anche 
-*Ja  loro  circolare  mouenza  non  fof- 
^fe  lenza  contrario  » Che  fe  pofeia 

* quel  gran  de  Romano  3 cui  $op- 
5poneua  per  glifafci  del  Confola to  la 
^fcarlezzadegli  anni3  fono  affai  ma- 
jturo  foggiunfe,  mentre  gli  Quiriti 

fieno  fermi  d 'eleggermi  Coniolo  * 

, il  nofiro  Eroe  fi  auuisò  d* auerne 
, affai  meno  d’a  nn i , qu  a ndo  d a 1 Se- 
? nato  gii  fu  addoffata  la  fourana^» 

re  o- 
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, reggenza  deirarmi . Tanto  più  > 
5 che  l’etade  fe  bene  auanzata  non 
,neauea  di  già  come  in  altrui  pre. 
, uenuto  il  fuo  funerale  ; onde  norL^ 
3 ne  pruouafle  altra  mouenza,  che 
>di  paralifia , non  altro  calore,  che 
5 di  febre,  non  altra  faldezza , cioè 
,fieuoIezza,  che  del  (ecco  ; fe  non 
, rincuruoeflò,  che  alla  grandefou- 
, rafomma  di  palme , è di  titoli  non 

> ne  fuaporò  il  vigore  co’gli  anni,  ma 

> bensì  fchiumòla  morbidezza  nel 
,fangue  * Seia  canutezza  in  lui fù 
*anzi  fregio  delia  maeftà,  che  cor* 
jjottella  del  tempo . Sé  vnetà  così 

> inoltrata  fu  anzi  vn  faggio  antici- 
>pato dell'immortalità,  che  inniun 
i tempo  può  infieuolirG . Se  gli  anni 
,non  ne  fecero  di  più  > che  afciu- 
*garne  al  Semidio  il  fouerchio 

> vmido  j perche  ad  vfo  delle  dro- 
5 gheè  vie  più  ardefìe  , ed  eiezzaf- 
,fe  jò  pure  come  a'diamanti  >cui  T 
,età  rende  più  lifcij  » ed  inconfe- 
,guenza  più  luminof*  • Doue  pure 

diritto  di  rimettere  * che  ornai 

non 
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?,non  nedoueail  Semideo  in  guifa 
, pruouarnefmaniapcr  militari  ono- 
a ranze  , che  vie  più  fi  fentiua  vi- 
3 cino  alla  naufea , le  pure  poteuano 
jgiamairenderfi  capaci  di  naufea^. 

, onori  , è titoli  cotant’ eccelfi  ben 
a anche  fé  alfidui,  nè  giamai  do- 
, ueano  inueccbiare  nel  Morofini 
, gli  due  trionfali  (fimi  argomenti  è 
di  vbbidire  alla  Patria,  è di  am- 
, piare  così  sfolgoratamente  la  Pa, 
3tria.  Ma  non  era  già  l’Eroe  in  Pa- 
3 tria  vn  come  ordigno  di  guerra  -, 
3 che  nella  pace  non  ferueched’i di- 
spaccio a’fcffitti,  od  al  piùd’orna- 
3 mento  otiofo  alle  galerie;  bensì 
3 vguagliatia  co  lumi  della  toga  gli 
lampi  delibarmi , è poteua  formar* 
a ne  vn  Epiciclo  di  gloria  alla  fua  at* 
, tiuitàaltretantoéo’Ja  sfora  ciuile, 
3 che  cola  marziale . Ma  fermo  cf- 
,fo  3 che  le  cariche  più  illuftri  fono 
afempre  mai  delle  quelle  , chepre- 
3fcriuela  Patria,  s’alfoggettò  per 
^eroicamente  feruire  la  Patria,  ad 
vn  efilio,  oue  fi  rilega  chi  pefll. 

ma- 
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r3mamentcla  feruì,  auuifando  ad 
3vn  tempo  3che  l’Vom 'forte  inqua- 
Junque  luogo  truoua  non*  che  la. 

Patria  * ma  la  gloria  * è Principa- 
to aanzi  didouerfi  dilungare  bensì 
3 dal  centro  della  Patria.*  ma  non 
3 dell’Imperio  *fe  douea  formarne  il 

* bilico  dello  (tellò*  doue  dianzi  v* 
3 era  il  termine . Sono  gli  vecchia!- 
> tretanto  auidi  della  vita  * che  dell* 

* oro,  c come , che  quanta  meno 
, ad  e (li  ne  ioprauanza  di  viaggio  ; 
, altretanto  ne  appartano  di  viatico^ 

3 cosi  quanto  meno  ne  Ioprauanza 
, d’anni  alla  loro  vita  , tanto  più  la 
jguardano  come  fe  gli  ne  foprauan. 
jzafle  affai  di  più  * è fe  gli  giouani 
3 mercè  all’ardore  del  fangue  perciò 
3 meno  apprezzano  la  vita  , perche 
3 dorrebbono  vie  più  apprezzarla  : 
3 gli  Vecchi  per  cagione  dell’innata 
3 freddezza  perciò  vie  più  i’apprez» 
3 zano  3 perche  dorrebbono  meno 
, apprezzarla  . Mà  il  Morofini  ed 
3 apprezza  infe  (kflola  vita,  qua- 
3 lunqueportioneomai  gli  ne  iopra- 

«anzi 
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,uanzi(  che  Iddio  gli  indori  , non 
>che  inargentilunghiflui^nè  già, 
5 mai  abbia  etto  afiai3  ed  in  guifa  vif- 
, fuco  à fc  {ledo  j alla  gloria  3 alla 
, Patria 5 che  viepiù  non  gli  redi  à 
3 viuere  per  la  Patria  3 per  la  Reli- 
, gione  3 per  l'immortalità  ) perche 
3 di  fé  fletto  j è la  confagra  così  pron, 

> toalla  Patria  5 come  fe  nulla l’ap- 
3 prezzale 3 baciando  come  auuen- 
s marittima  la  Vecchiaia,  cui  per 
3 tomba  non  fe  ne  apprettano,  che 
3 trionfi  ; è ciò  che  cotanto  ne  mon- 
jtaàlui,  trionfi  contro  al  nimico 
3 del  cielo.  Dunque  nonpoteuari- 
3 pofare  ben  anche  all’ombra  di  co- 
3 tanti  lauri , e sù’l  guanciale  di  co. 
3 tante  palme  il  bcllicofiffimo  Semi. 
3 dee,  è quando  non  l’auefkro  ri- 
y dettole  trombe  della  guerra  * è le 
3 voci  flette  della  gloria  > ba fta ua  per 
3 aizzamelo  nulla  più  che  gli  cenni 
5del  Senato  3 gli  aumenti  s’immenfi 

> della  Patria . L’etade  3 cheomai 
3 cotanto  inoltrata  quando  non  il 
3 ferro 3 l’arebbono  logorata  gli  eie- 

menti> 
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x menti,  è difagi  -,  ricusò  di^  fug- 
, gettarla  , checo’l  maffimo5  è per- 
derò più  immortale  de’  pericoli  , è 
, fi  perfuafe  di  farla  come  vn  mal 
>concio  Poeta , fedoppo  d’auerne 
,co5l  sì  eroico  magiaro  auanzàta 
9 la  fauola  , non  la  chiudere  con  vn 
y fine  trionfai , è fembiaore  à fe  ftef- 
,fo.  Ma  tutto  il  pregio  fempiterno 
> dell’ Etoeei  non  fi  fù  il  puro  fom- 
y metter  fi  annofo  a’più  tonanti  db 
*iagi3  è pericoli;  Fe  più  oltre  ne~-> 
Salcio  eflò  gli  foauiffi  mi  pegni  della 
? Cala,  nè  puramente  sì  dilungò  da’ 
,iuoi  fece  perdita  del  dolerli!- 
, mo  Fratello  j la  cui  memoria  riu- 
scirà Tempre  mai  acerba  per  tutti 
,gli  buoni  ,ma  Tempre  mai*è  ne  an. 
y di  à per  Je  bocche,  ed  afiai  più  per 
,Io  cuore  di  tutti  gli  buoni,  ed vna 
, così  funefta  penfione , che  la  for- 
5 tuna  fi prefe  perle  trionfali ffimo 
, profperitadi  de’Morofini  arditafi 
, di  rifeuotere  funerali  dalla  fami- 
3 glia  , doue  ora  per  immortalatili 
, come  gli  Numi  , renderà  il  pia» 

gnere 
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3 gnerea  noi  non  puramente  dolce,7 
3 ma  illndre  . Dunque  Francefco 
3 non  neconfagrò  alia  Patria  il  folo 
3 Tuo  eflèr , anzi  il  fuo  più  augufto 
3 edere,  cioè  gli  Tuoi  talenti,  è trion- 
3 fi;  ma  ben  anco  la  Cafa,  la  qual  era 
3 il  ricouero  di  fuoefler,  cde’fuoi 
3 trionfi , anzi  fe  le  fortune  fono  co- 
sine vn  altro  edere,  mercè,  checo- 
s tanto  edenziali  per  conferuare  l’ef- 

s fere,  èfe  nc’Mpoti  fifoprauiuc t 

s benché  morto , tutto  ciò  pofe  in.-* 
s non  cale  il  Morofirii  per  la  Patria  * 
s che  fi  auuisò  edere  Tempre  più  fa^- 
scrofanta,  che’I  fangue  , che  gli 
, Nipoti , che  federe  . Ma  perche 
, appunto auanzato  in  anni,  è vie 
spiù  in  trofei,  non  pregiò  e(To  nell’ 
s intraprefe  punto  più  il  rumore,  che 
, lafaluezza,rifiettendo  altresì, che’l 
, fulmine  è bensì  rouinofo,  ma  al 
, più  ftempia  alcuna  fronte  di  rupe, 

, od  incenera  alcun  tronco  d’albero , 

, ò d’animale,  doue  il  calore  delle 
s delle  opra  co’nulla  di  drepito,  ma 

scon  yniuerfità  d’efficacia  . Nulla 
« • 
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3giamai  auucntura  all*  vmorefca_» 

3 tantafia  de'cimenti  ;fe  nulla  di  Pa« 
* tria  così  augufta  fi  de’auuentura- 
3 re,  nè  pure  per  vincere;  fe  beneal- 
3 tresì  nulla  fi  puòauuenturare_;  y 
a quando  le  forze  fono  altretanto 
3 falde  j chlfJ  vincere  ficuro  . Che 
a per  altro  fu  forfè  vanto  di  pili  fo- 
5cofo  faldato  , chedimifuratOjan- 
3 zi  grande  Capitano  5 quel  di  Con- 
3laluo3  che  protetto  di  volerne  fe 
stanzi  vn  patto  alianti  la  tomba*  che 
s vn  patto  addietro  la  vittoria , men- 
are fe’l  Capitano  fortifcevn  patto 
j auanti  la  tomba  3 non  puramente  ‘ 
3 fe  nè  arrettano  > mercè  alla  perdi- 
3ta  di  lui  le  fue  truppe  , mafiroue- 
3 feiano  fouente  a precipitio  la  Vit- 
3 toria  3 è lo  flato . Bensì  il  Morofi- 
3 ni  appunto  perche  configliatiffi- 
3 mo  ^ ne  intraprende  ciòj  che  tie, 

3 ne  faccia  di  temerario , mercèa  che 
3 non  vi  fi- ricerca  3 chela  luaDiui- 
jnàiauiezzaa  chiarire  jjc  he.  nulla-* 

3 vie  d’orrido 3 od  azzardofo  nello 
3 terribili  (fimo  eflere  dell’intraprefa  > 

è fi 
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>è  fi  come  gli  Veterani  non  fono 
3 forti  > perche  appunto  forti* , fe’l 

> forte  azzardale  ftefto  in  prò  dell’ 
nonetto,  ed  elfi  mercè  all’ifperien- 
3 za  y veggono  che  per  elfi  inmez- 
jzo  a pericoli  nulla  v'è  di  pericolo 
? ne’più  azzardofi  cimenti  : ne  im- 

> mortala  il  Morofini  anzi  la 

> grandezza  , che  ifponga  Tincer- 
5 rezza  altretanto  ad  vn  tempolode- 
>uole,  quanto  agli  azzardi  non  fi 
s getta  per  impeto  d'anni , od  itir 
jconfideratezza  d’ indole;  ma  per 
3 pefo  di  maturezza , fermo  per  la 
3 Patria  di  profondere  fe  ftefio, ma 
3 nelfazzardare della  Patria. Quin- 
,di  èpure,chequandobenanco  ei 
, non  fi  confeglia  ,chefeco  ftefio , fi 
,confeglia  convno  intiero  Senato, 
, cioè  co'gli  efperimenti , è leglo- 
, rie  di  cotanti  anni  ; è fe  quel  Sa- 
,uio  atteri,  che  l’Vomo  è Sauio, 
, mercè  d’auerne  lemani>nonrifol* 
, gora  ,<che  fauilfimo , chiva»ta  le 
omani  di  così  alti,  ed  ammontati 
sjmaneggr.  Ma  ciò  nuli’  ottante  fi 

con* 
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, confeglia  quefta  fourana  intelli- 
3genza  delibarmi  ben  anche  co ’gli 
, altri;  pronto  altresì  a cedere,  quan. 
, dociòfiapiù  noteuoie  feruigio  deb 
3 la  Patria  , in  pregio  di  confeglio  ; 
3èpurenulIameno  nel  campo,  che 
3 nel  Senato  de'  pregiarfene  oltre* 
3 modo  il  Principato  de'confegli  . 
3 Come  altresì  mai  gli  ne  pefe  il  ri  - 
3 tardo,  purché  gioueuole,dellecon- 
3 (ulte  , confapeuole,  che  giamai 
3 tardo  fi  recò  all’atto  , ciò  che  fi  de- 
3 terminò  co’maturezza  . Di  refto 
, Celare  ,ed  AIeflandro,chegk)ua- 
3 ni  auuenturarono  cotanto , non  la- 
3 fciarono  d’edere  condannati,  fe  be- 
3 ne  all’ora  non  ne  auuenturarono , 
3 che  gli  principi)  , è fperanze  di 
3 grandi  Eroi  , come  giouani , nè 
3 fù  la  loro  temerità  , che  come  vna 
3 fpecie  di  virtù  ; fe  per  riufcire  ma- 
3 gnanimi  nella  virilità  , doueano 
^ sfyriare  audaci  nella  giouentù.  Co- 
3 me  inoppofto  adinuiene  , che  chi 
3 difouerchioarde  nella  virilità,  per 
9 ciò  appunto  rimane  freddo  j per* 
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,che  ardefouerchio,  ed  ifuapora_j 
, perfino  alla  folitudine  , èìepaz- 
-,  zie,  come  il  Bellorofronte  % Siede 
, il  capo  aliai  fcoperto , quando  ben 
, anche  Uà  più  coperto,  è ciò  mercè 
,difua  fituatione  , è gli  fenfl  per 
, ben  fare  le  loro  parti  nel  medefi, 
,mo  capo,  deono  flarfene  ifpòfti  ; 
, fenza  più  oltre  azzardargli  ad  vna 
, (tolta  prodigalità  di  cimenti.  Mà 
,come  chej’inuidia  egualmente  an- 
, dò  a truouare  sù  dirupi  dell’  Abruz, 
, zo  Fabio  , che  fi iccaua  Annibale 
,non  combattendo,  che  tragittò 
3 il  Faro  di  Meffina  ,perdiuampare 
3 Scipione  3 che  douea  disfare  An- 
5 mbale  fulminando  ; così  giamai  s 
a ardì  d'abbordare  la  Pretoria  del 
3 Morofini  , ed  vn  fuoco  cosi  ma 
jligno,  febene  non  vfa  di  poggiare, 
, che  alto,  ed  affumicarne  gli  più 
3 eccelli  perfonaggi,  la  fà  advn_j 
, tempo  come  il  noftro  fuocoifcre* 
5mentofo  , chenonjfi  auanza  più 
3 alto  j che  la  regione  deH’efalationi . 
, Spira  perciò  il  Semideo  aliai  più  , 

che  ’ 
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5chene’marmi  ,ènel bronzo,  nefi- 
, molacri,  che  di  loro  fpirito  gli  ne 
3 farà  per  rifondere  la  pofterità  * è 
3 cotali  ftatoue  vaieranno  nudarne- 
3 no  immortali , di  chefienogliani- 
3 mifteflìiinmortalii  anzi  come  , 
3 che  gli  efemplari  delle  cofe  viuono 
3 eterni  nulla  meno  3 che  la  natura^ 

3 delle  flefle  cofe  ; farà  per  rifolga  re, 
, nonché  foprauiuere  r.e’fcmpiterni 
3 Tuoi  efemplari  di  fenno , di  gloria, 
, è di  felicità  l’Eroe:  è fe  gli  corpi 
yfono  più  viuardieri  , che  portano 
3 più  grande  la  mole  , viurà  ilMo- 
j rofini,  quanto  la  Republica  , la 
, quale  oltre  allo  edere  di  fuo  talen- 
,to  viuardiera  , aura  cdo  cotanto 
,ampiata.  Che  feloauernealMo- 
3 rofini  vbbiditonon  che  gli  euenti , 
trionfi  delle  intraprefe  , ma  ben 
3 anche  le  ftagioni  , edi  venti,  s’af- 
3 criue  à felicità , il  fia  pure , fe  ciò 
, varrà  anzi  à teftimoniarne  il  fuo  ef- 
3fere,comeDiuino3  che  à fmeno- 
3 marne  la  gloria  , è fe  la  felicità  non 
3 fi  loda  3 come  virtù  3 fi  onora  co* 

me 
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9 me  Diuinità  ; tanto  più , che  alla 
, felicità  3la quale  fi  onora  , non  fi 
3 pafla  3 che  per  lo  trauaglio  della 
3 virtù,  chefiloda.  Anzi  l’abito,  ij 
3 quale  co’sì  grande  felicità  > facilità 
3 1 operare  virtuofo , non  fi  confie- 
jgue,  che  per  la  frequenza  d’atti 
, rotti  dianzi  ^ ed  anfanti  intorno 
jallonefio.  Chefepofcia  gli  Tur- 
^chifparlanodel'Morofini  , argo- 
mento fia  3 che  fortemente  loro 
3 ne  duole  ; onde  que’di  Corinto  fi 
3 0<fefero3  chedieflinon  ifparlafie 
, Ilione,  è fe’l  lodano,  la  condotta 
3 certamente  del  Morofini  grandeg- 
3 già  foureroica , fe  ftcrpa  gli  encomi 
3 per  fino  di  bocca  alla  più  maligna  3 
3 è nemica  barbarie  . Iti  fomma  il 
3 Morofini  non  aucndo  più  ch’imita' 
3re3  n’imitafcftefto;  maio  guifa, 
3 che  appunto  non  imita  fefie fio  , 
3 perche  s’imita;  fe  fempre  mai  ere. 
3 feendofoura  fe  ftefio  , imita  ad 
jvn  terapofeftefio,  ma  non  imita 
3 fe  ftefio;  perche  Tempre  maggiore 
3 di  cui  imita  , è di  fe  ftefio.  Se  bene 

da* 
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,da’lu  tu  inari  maggiori  fogliono  fcu- 
, rarfigli  minori,  così  efio  non  nc 
, fcura  gli  minori  ,che  co’gli  eroichi 
, fuoi  efempi  , è più  co’gli  eroichi 
, Tuoi  encomi)  gli  illuftra,  è riflet- 
, te,che,ch’c ficurodella  fuagran- 
5 dezza  nonpuò  adombrare  , ed  in 
,confeguenza  eccliflarne  gli  altri 
, pianeti , gli  quali  non  s’abbuiano  , 
,che  neirombre  . Mà  èbensì  vero, 
5 che  fe’l  maflimo  de  gli  agenti  non 
,muoue,  chefenza  muouerfijnon 
,muoue  puramente  fé  ftefio  il  Mo- 
,rofini,  quando  il  vogliano  gli  ci- 
, menti  ,ma  fulmina,  edinguifa  fi 
, rimefcola  co’pericoli  di  ben  anco 
j gli  più  dozzinali  foldati,  dieniun 
-,  Centurione,  ò Tribuno  può  venir- 

* ne  a parte  della  fua  fouragrande 
, condotta.  Dunque  quanto  vie_> 
, più  augufto  rifolgora  Y eflere  del 

* Principato  , che  di  Rapprefentan 
, te,  altretanto  arderanno  rifolgo- 
,ranti  lepruoue  di  Francefco  ; fe 
, pure  giamaieflofcce  pruoua , che 
> non  fofle  di  Principe  > mentre  al* 

H tresì  ‘ 
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>tresì  lo  edere  decedere  none  che 
> l’operare,  nè  il  modo  dell'operare 
5 s’vniforma  che  a quello  deIi*elTere . 
3 Onde  fe  nella  Grecia  non  v’è  fado 
sfenzaNurae,  o fenza  nome,  ne 
3 conflagra  fe  fletto  di  prefente  qua- 
3lunquefaffovie  più  venerabile  per 
3 Io  nome  , è come  Nume  delMo- 
3rofìni , nè  J’imprefe  di  fin’ora  ben- 
3 che  d’aflai  più  ched’vn  regno ^ e 
3 dVna  già  fù  gran  Republica;  fono  , 
ajChevn  principio,  e pedàggio  alle 
3 interminabiliimprefe  per  Jotalen- 
3 to , per  la  maeftà  , per  la  gloria_,, 
3 per  gli  deftini  certiffimi  dell’Eroe* 

* Ma  che  la  pietà  è l’innocenza , è le 
^flette  irirtudi  altretanto  forti  che 
3 armate  ? Forfè  la  prima  guerra 
3 dentro  a quegli  anzichtoftri  ,che 
3 quartieri  non.  fi  rompe  alle  didolu- 
> rezze  , c non  fe  ne  {termina  la  mo- 
jftruolità  , che  farebbe  di  merter- 
, ne  in  trionfo  le  moftruofità  dell  in- 
3 ferno,  mentre  fi  combattea  dife- 
*fa  del  cielo  ! Forfè  fotto  a ftendar- 
3,di  di  S.  Marco,  è del  Morofini  vi 
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3 fi  poflòno  arrolare  gli  viti;  nè  pur 
, fnilrtari , òtruonarne  franchigia  1' 
3 empierà  febene  fatto  all'vsbergo^ 
> Forfè  dentro  a que’ (leccati  fi  vuol 
3 edere  forte  , che  contro  alla  barbar 
3rie  > ed  a fuon  di  tamburo  non  fe 
3 ne  fquadromno  , che  gli  efeinpi 
3 della  più  cotnpofla  modellia?  Con- 
3 dotta  nullameno  ben  intefa,  che 
3 facrofanta  : fe  Corbulone  per  is? 
3 fuggirne  è le  ftragi  di  Crado , 4 
3 gli  ludibri)  d'Antonio  non  meglio 
-3 fi  auuisò di  afforzarfi  sù l’Eufrate, 
*3chexiformando  le  fue  truppe  > nè 
3 per  ifchiarttareaNumantia , che*-» 
-,  ben  ancofenza  muri  non  puramen- 
te auea  rifafpinto  3 ma  delufo  il 
3 terrore  de’Romani  , il  minore  Sci- 
Ypioneriarmò  in  primo luogoche  la 
3 Tana  difciplina  de’Lcgionarij . Che 
3 così  pure  la  parfimonia  dell’oro  yè 
3 dell’errario  militare  ; mentre  per 
3 edere  liberale, non  conuiene  tflerlo 
jdifouerchio , ò purè  per  edere  di 
jfouerchio  liberale , fi  patta  ad  ette.» 
yreòmilero*  od  ingiufto  % Se  gli 

H 2 corpi. 
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j corpi,  che  troppo  trafpirano  lan* 
, guifcono, nè  danno , che  in  tifico 
, le  vifcere  fenza  ritentiua . La  guer- 
, ra  fenza,  che  ben  anco  fiauualo- 
9 ri  dalla  prodigalità,  tiene  vifcere  di 
, fuoco , è denti  di  ferro  , per  if- 
9 maitire  le  fuftanze  del  publico , nè 
, vie  più  logorano  vn  vincitore,  che 
,lefueimmenfe  conquide  . Se  per 
, fino  colui,  che  versò  nell’anticor- 
* tedi  Cartagine  le  moggia  di  anek 
,Ia  ,èlecatafte  di  fafcf  Confolari 
, in  argomento  di  (terminate  Vitto- 
,rie,  chiedeua  ad  vn  tempo  oro  t 
, veftimenta  , rinforzi . Se  beno» 
,per  aauentura  taluno  de’noftri 
, fprofondiftS,ò  fprofondati , aftrat-. 
, ti,  ò fuaniti  5 generofi , ò temerà- 
, ri j,  felici , òdelufi  parlarebbeco- 
, sì . Che  le  Vittorie  fi  trouarebbo- 
, no  al  foldo  del  Morofini , quando 
, non  ifdegnafiero  elleno  d’ eflere 
, mercenarie,  è non  fi  pregi  a fiero 
9 anzi  di  Venturiere  ; ma  Ventu- 
, riere  in  guifa  , che  fifegnalanoco* 

, la  nobiltà  deireflere,  è dipendono 
. . ; dal 
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5 dal  Morofini,  come  fe  fodero  a fol- 
3 do  . C he  la  voce  del  Morofini  va- 
5 le  per  fuono  de  più  fquillanti  Orri- 
3 calchi  a richiamarne  lotto  delle  fue 
3 infegne  gli  venti , è la  volubilità  di 
3 quelle  anime  fpiranti  non  pura' 
3 mente  ode  gl’imperi  del  tonante 
sfornano,  ma  gl’intende.  Chela 
? forte  hà  ceduti  al  Morofini  tutti  gli 
3 diritti,  ch’ella  fi  teneua  sù’lcarm 
,po,  èchequando  ilcafononauef- 
, fedi  volontà  rinontiato  alla  dif- 
3 penfa  delle  leggi , il  Morofini  auea 
3 in  punto  la  forza  per  vbligarnelo* 
sChelepruoue  del  Morofini  faran* 
3 no  vn’affannofa  fuperbia  , vn  fu- 
jpeibotrauagliodella  pofterità,  e 
3 che  fei  uiranno  all’età  ventura  anzi 
sd’eftafi  perla  fingolaritàj,  che  d* 
3 ipotefi  per  1*  imitatione  . Che  la 
3 marauiglia  per  via  più  iftupidirne, 
,apprefe  il  diuenirne  di  fallò  nelle 
iftatuedcISemideo,  è che,  prua, 
,uandonenoi  vn  fentimento  trop- 
po ecceflìuo  per  le  gefte  dei  Moro- 
9 fini,  portati  fuori  di  noifteffiper 

H a ciò 
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3ciò  non  ne  abbiamo  verun  fenti- 
, mento,  perche  eccedente  .Che 
> dal  Morofini  apprele  aitretanto  di 
spirare  il  bronzo,  che  fulminare 
5 il  ferro,  d’ingrandirfi  la  fede  degli 
^Annali,  che deificarfi  limmenfità 
yde’fatti  • Che  anzi,  quando  il  Ma- 
, rofini  non  auefie  verune  ftatue  , ciò 
* iarebbevn pregio  maggiore,  che 
, le  ftatue  $ mentre  ni  un  fcalpellQL 
, portandone sù’l  volto  de’marmi  le 
, fantafie  de’ScuItori , potrebbe  at- 
teggiare le  vere  fattezze  dei  Mo- 
3 rofini,  ciocia  immortalità,  è la. 
, gloria , è che  quando  mancafsero 
, le  fembianze  del  Morofini  , ferri* 
ipre  più  elleno  ficercarebbono , che 
jmancaffero.  Che’i  valore  trionfa 
Ì sugli  archi,  è ne  templi  affai  più 
, delle  vertigini  del  tempo,  che  de* 

, Turchi , è che,  quando  ben  anche 
, moli  così  gioriofe  rouinaffero,  non 
, farebbono , che  come  le  rouine  de 
, gli  altari , le  quali  fi  adorano  anco- 
, ra  da  chi  Iecalpefta  - Che  la  gloria 
*>  ifterfipra  gli. diamanti  ddi’eteroi- 
i.  - * rà  , 
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*fà,  per  innaffiarne  le  palme  al  Do- 
3 matore  deTecoli  3 non  che  decl- 
amici,è che  le  ouationidel  Mondo 
3non  ne  infrondano  gli  fedoni  al 
a Campidoglio  per  Io  Morofini , che 
aCo*Ie  bende  più  fuperbe  de’turban- 
3 ti . Che  su  quella  fronte  fpatiofa 
afe  ne  adora  la  Maedà  ,,  come  le 
a maggiori  Deità  in  feno  de*  più 
3, grandi  templi , è che- di  mezzo  a' 
3 terrori  di  quella  prefenza  ne  rifol. 
3 gora  vn  forrifo che;  fpauenta  , è 
3piace.  Che  non  puramente  ilMo- 
3 rofini  fembra-  vna  folgoreper  la  ter- 
5vi bilità  3.  ma  bea  anche  vn  Gioue 
3,per  l’ampiezza  3 è che  fiotto  me- 
jdefimo  ciglio  ne  palpita  altretanto 
y il  fa  do,  auuilito  di  Bifiantio  3.  eh’ 
3 efulta  la  Religione  trionfale  in  Va- 
licano . Chequedo  Marte  dell'ar- 
3mi,quedoGiouedelIe  toghemet- 
jteràin  fioggettione  tutte  lefpade 
3 de’Capitani,  tutte  le  penne  de’Sto- 
, rici , è che  fi  come  farà  fembra  re 
3 menzognera  la  fède , quando  fcri- 
3 uerà  più  veritiera  diluì;  cosifco- 

H 4 rone, 
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3 ronerà  lepruoue  tuttora  più  eroi- 
3 che  > quando  non  maneggiate  da 
3 lui . Che  nello  introni zzarlofi  Do» 
3 ge  vn ambitione  prepotente  sì  y. 
3 ma  innocente  prefcrifie  sù  gli  ar- 
3 birri) dell’ vrna  , è che  in  efaltatio^. 
a ne  c6sì  augufta  fi  conlagrarono 
3 anzi  * che  difputaflero  le  voci  de 
3 gli  Elettori  . Che  Pefaltatione_^ 

3 del  Semideofeguì  fotto  Aprile  % 
, perche  l’aureo  montone  y come—* 

> fegno  predominante  y ne  fpicgaf- 
»fe  al  nuouo  dominante  il  Tuo  velo 
»diFrifo  * è perche  il  Capricorno 
„ ne  fà  rimontare  alla  fua  altezza  il 
» Principe  de*  Pianeti  ? il  Corno 
3 Ducale  per  lo  Morofini  non  è che 
3 vn  Tropico  di  macftà , che  ne  fa 
jcrefcere  per  e fio  non  menoi  gior- 

> ni  3 che  la  grandezza  ► Che  la  ma- 
3 gnificenza  fi  truoua  cotanto  mi- 
3 riore  di  fe  ftefia,  mercè  che  cotan- 
, to  minore  del  Morofini,  òche  la 
magnanimità  fi  truoua  in  pofititra 
3 di  meritarne  anzi  gli  più  fempiter- 
5ni onori,  che trouagh.  Che  la  di- 

uotio- 
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yiiotione  de’Greci  s’vmilia  sù  piedi 

* del  liberatore*  la  cui  delira  teppe 

* fulminare  cosi  tonante  in  prò  della 
5 Grecia , ed  incenfa*  come  fourano 
, l’Eroe , fe  per  pruoue  adai  minori* 

* che  le  Morofine  vi  fece  ella  pada- 
ne gli  fuoi  fondatori  all’apoteofi 

* de  gli  altari.  Chela  brauura  del 

* Morofini  farà  Tempre  maivn  filmo 

* di  marauiglie,  che  vnendo  gli 
*padati  a’ futuri  * farà  innondato 

* non  da  golfi  già * ma  da  due  inter. 

* minabili  pelagi  di  gloria . Che—* 

* Candia  in  poco  d’ora  non  oliente- 

* rà  altri  tonanti  che’l  Morofini , nè 

* quelli  fembrarà  punto  ellraneo 

* nella  Patria  de’  Numi  * è Numi 
*maflìmi  j come  pure  quel  Ifola  in- 
tronizzata anzi,  che  limata  per  Io 

* Imperio  della  Grecia  in  mezzo  all’ 
, Egeo  crederà  via  più  auguflale  il 

* fuo  vadallagio  feruendo  a’Venitia- 
,ni.  L’Eubea  non  la  potrà  difgu- 

* gnere  delTire  del  Morofini  lavafti- 
, tà  dell’Oceano , non  che  l’anguftie 
,dellollretto,è  limofinando  ella-» 

H 5 per 
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jperinuolarfi  allofdegno  del  Vin- 
> citore  gli  naufragi  dal  fuoEuripo, 
, chiederà  naufragando  alla  della-» 
jcrudeltàvn  beneficio  di  vira.  Sarà 
,qua!unquelegno  del  Morofini  firn* 
, plegada  per  qualunque  fimplega- 
, da  >è  nuotando  com*  erranti  fot- 
,to  al  Semideo  formidabile  l’ifole 
, ancora  più  immobili  > temerà  lo 
, fìefiò  Bifantio , che  poc’anzi  fite- 
y meua  da  tutti , è dubitarà  3 per 
, farne  rifuonarepiù  aitigli  finghioz. 
y zi  a è nodi  delle  fue  catenesi  non 
y ruttargli  dalle  bocche  della  Pro- 
,pontide. 

, >E  così  pure  tal’vn  altro  de’Mo- 
jderni  intorno  a Cafielnuouo . Ca- 
yftelnuoiio  fiaccato  co’l  s’inecdifia- 
?bile  valore  da  Girolamo  3 portai  à 
3 Tempre  mai  la  grandezza  in  fe  ftef- 
3 lo y Tambafcia  ne’poftcri , anzi  che 
, la  nouità  3 ò la  marauiglia  ne’Cop 
>nclij  - La  Giuftitia  de  fecoli  non 
3 finirà giamai disfumare toriboli  sù 
3 gli  altari  3 chealComaro  ne  inai- 
3ZÒ  la  venerazione  3 è lotteranno 

di 
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3 di  continuo  gli  marmi  co’luftri  per 
3 confagrare  l’eternità  a chi  Teppe--» 

3 render  imbelle  la  piùdifperata  3 è 
3 bellicola  Fortezza  de’barbari . Ma 
a tratanto  Scipione  non  puramente 
3 giouanetta  refe  fe  fletto  genitore 
3 del  genitore , fe’l  preferuò  daAn- 
>nibalesù'l  Tefino  3 ma  ben  anco 
3 vbligando  quel  vincitore  de’Confo- 
3 li  3.e  Dittatore  anzi  deli’ Alpi,  ed 
3 ElementiVa  piagnerfi  perdenze,  te- 
3 (limonio 3 che  la  brauura  non  di- 
3 pende  da  gli  anni  3 mada’Corne- 
3 lij  . Che  per  l’altro  Scipione  non 
3 era  3 che  vno  fcarfo  Luglio  di  glo- 
, ria  il  mietere  vna  fola  Cartagine  3 
3 nè  (otto  alle  fiamme  d‘vn  fi  roui- 
3 nofo  folgore  di  guerra  doueua  ar- 
3 dere  vna  fola  Numantia  5 benché 
3 lo  fletto  non  fotte  cheadottiuo  nel- 
3 la  famiglia  de’Cornelij , e dimo- 
3 ftraffe , che  per  edere  Domatore—» 
3 delle  Cittadi,  ed  Imperi)  più  in- 
3 domiti  3 vi  batta  il  puro  nome,  non 
jche  fangue  de’Scipioni.  Maper- 
, che  a’Marti  le  ne  accompagnaflero 

H 6 con 
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,con  nodoaltretantoaugufto,  che 

trionfale  le  Veneri;  ilreatnefiori- 
, tjflìrno  di  cotcfta  Dea  per  lenoz* 
aZe  a è più  condotta  de’ Cornelij, 
5 adorò  gli  fcettri  deil’Adria  3 ed  i 
aLufignani  fi  pregiarono  a (fai  più 
*che  per  l’ereditaria  potenza  di  ve- 
nderà ifpofati  anzi  alla  sfolgorate z.- 
, ra^èmaeftàj  che  a Catarina -Ma 
^fenza  fuenare  glifaftidell’Lmmor- 
> talirà  j,  per  imporporarne  il  fai*- 
>guc  dc’Cornelij,,  ò caratterizzar- 
3 ne  a’medefimi  co*  rottami  di  me- 
3 tropoli  i radicate  gli  Annali  ,vn~» 
5 puroCaftelnuouopuòferuired'irv 
jdelebile  fìromentoal  fideicomiflo, 
3chegliCornelij  tengono  per  l’eter- 
jnità,  è per  laglorsa>  ed  Augufto> 
jCheper  acchettare  gl'illirici,  vsò 
3 anzti’arti  della  pace  3 che’l  vigor 
3 della  guerra  , avrebbe  al  Mondo 
3 due  volte  da  elio  trionfato  infron- 
? data  la  ghirlanda  più  immarcefci* 
3 bile  eo’trauagli  di  Caftelnuouo  . 
3 Gli  Barbari  3 giganti  di  temerità  * 
, è gli  più  infra  effi  di  corpo  5 noru» 

fetiK 
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, fembrarono  già  di  mettere  fe  ftef- 
3 fi  in  fortezza  , ma  rinforzarne  di 
3 furore  vna  Fiegra  5 ed  incauailan- 
3 doneballuardinongia  le  pietre  * 
> ma  le  rupi  3 per  impegnarne  cosi 
3 anzivnGioue,  che  Muteafcon- 
3 quafiargli , pretefero  di  ribattere  il 
3 Cornaro  non  puramente  co’Ja  Ca- 
jualleria  degli  Aibanefi,  ma  delle 
3 rupi.  Scogliofe  sì  è ricoperte  di 
3 bronco  , è fuoco  fulminauano  le 
3 mura  i ma  vie  più  di  fcoglio , e di 
3, fuoco  arrìeua  la  difperatione  de* 
jdifenforij  fe  non  che  Girolamo  a 
3 Stile  appunto  di  folgore  > ne  ri- 
3 traile  il  vigore  dalla  refiftenza  > ed 
3 vbligòa  difperarfi  la  ftefia  difpe- 
>rationeJcfee  giamai  efolitadi  vie 
3 più  fperare.  3 che  quando  più  dif. 
3 perata . Ma  che  ^ pruoue  più  forti 
ìin  quella  difefa  lefeceben  anco  il 
3 fedo  più  fieuolej  nè  vi  fiiicerca- 
, ua  , che  la  brauura  d’Vomo  mag- 
3giore  di  cotanto,  che  gli  Vomint 
3 a fiaccare  il  coraggio  delle  fonine* 
3 La  fellonia  de’perduti  non  volici 
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j già  pruouarfi  co’Girolamo  per  if- 
speranza  di  fcampo,  ma  per  pregio 
, d’ettere  ftata  vinta  dallo  fletto  3 ed 
s in  fine  altretaoto  ne  adorò  la  cle- 
* menza  3 quanto  retto  macinata-* 

3 fotte  alla  forza  dell’incontraftabi- 
5 le  vincitore . Da  principio  flfcon- 
, fidòdall’inuidia ò dalla  fauiezza  - 
> intorno  vn  euento  , chepoteua_* 

3 mettere  le  fincopi  in  tutti  gli  altri 
3 cuori  5 èconfegli  a chediGirola- 
.,mo;  ma  gli  timori  dosi  di folati  in 
3 altrui  ne  formarono  vn*  antipari- 
3 ftafidi  magnanimità  per  lòSemi- 
3deo  ad  aizzargliene  vie  più  gl’ine- 
, ftinguibili  incendi)  nell’animo.  Che 
a non  era  così  improuida  la  prouU 
3 denza  , ò così  mal  mifttrata  la  mi- 
3&ra  del  Cornaro  3 che  non  ne 
3 compaffafle  etto  rimprefaanzi  feco 
3fteflo3che  coTimprefa  , è ntlia 
3 feruì  a renderla  allo  fletto  piùfaci- 
jle,  che  loeflerlaficondannataco- 
jtneimpoffibile  dalla  diffidenza  d’ 

3 altrui.  Se  bene  il  magiftero  mili- 
* tare  non  è nell* Eroe  tutto  il  T ropi- 

co 
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, code'pregi,  anzinonèilmaffimo 
, de’pregj  ,è  così  ne  Torride  addio 
, tambroua sui  volto»  per  imper- 
, lame  gli  Tuoi  alloggiamenti  * che 
3 le  gliarrouenti  il  terrore  per  Sgan- 
gherare gli  nemici,,  lafciandofiin/ 
, vn  tempo  al  buio,  le  più  ei  verfì  di' 

, oro  per  comperarne  gli  fteflìnimi- 
3 ci  3 ò di  fangue  per  funeftare  gli 
a nimici  ; incominciandone  altresì 
3 il  Tacco  delle  più  douitioTe  Cittadi 
3 dallo  fpoglio.  di  Te  fteflò . In  fom- 
3 ma  tra  gli  titoli  di  Cartaginefe  * 
3 Africano,  Numantino , Afìatico  , 
, è quegli  altri  innumerabili  , che 
3 sfi  ano  la  laidezza  de  gli  archi,  è 
3 sfiatano  la  raucedine  dc’fecoIi,an- 
, zi  fona  capaci  di  riempirne  il  cor- 
3 po  de  gli  Annali , non  che  la  fron- 
, te  de  gli  archi,  non  Tuonerà  dozzi- 
>rra!equeld,AIbanefein  Girolamo; 
, nè  il  langue  de  gli  Emili j ringrani- 
,toin  quel  de’Scipioni  poteua  lu% 
3 meggiare  paludamento  più  mne- 
jftofo,  ò più  trionfale  , che  qual 
3 sfolgora  da  Caftelnuouo  , è 

GU 


184  . Stiled'Oggidi . 

, Girolamo  . L’imprefa  perciò  di 
jCaftelnuouo  sii  le  tempia  della 
, gloria  sfronderà  mai  Tempre  Iam-  * 
» bitione  dell’imprefe,  è fe  gli  T Mon- 
tatori di  Roma  riponeuano  ie  Iau- 
»ree  sùT  piè  di  Gioue , quefta  è 
, bensì  degna  d’effergli  riporta  sul 
3 capo. 

Mà  noi  alla  Carlona, è Vecchiar, 

, da  così.  L’imprefa  3 recatafiaca- 
3 po  da  Girolamo  Cornaro,  ampio 
3 altretanto  Procuratore  di  S.  Mar- 
3 co  3 che  Domatore  delie  più  indo- 
9 mite  Rocche  3 è delle  deftre  più 
3 difperate  5 douràrideftarene’fen- 
3 fati  anzi  l’allegrezza  ; chela  noui- 
3tà5  èia  marauiglia  ; fe  nella  Cafa 
3 de'Cornelij  egualmente  è inuiola- 
3 bile  fideicomerto  la  magnanimità 
^ bellicofaj  che  gli  fpiriti  regi j ? è le 
3 regali  fortune . Publio  Scipione  * 
jchetuttauia  giouanetto  guardò  la 
a vita  del  Genitore  .su’l  Tefìno  3 è 
3 difcfe  la  Patria  deTuoi  Cittadini» 

» che  voleano  abbandonarla,  èftra- 
» Teina  in  Africa  a difendere  la  Patria 

Anni» 
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, Annibale,  è non  potere  difendere 
,da  Scipione  fe  fteflo.  Ma  l’altro 
, Scipione  (radicò  non  vnapuraCar- 
, tagine  feben  anco  Numantia  ,ne 
, quelli  era  ,che  adottiuo  nella  Ca- 
yfade’Cornelijj  perche  non  pura- 
, mente  il; fangne  , ma  il  nomeba- 
, Italie  a fegnalarnegli  più  inuincibi- 
y Ji  Eroi  appo  gli  Scipioni.  Che_* 
, non  mi  dimentico  già  dello  Sci- 
spione,  che  debellò  Antioco  bensì; 
,ma  nongiàl’inuidiadi  Roma,  che 
, troppo  grande  rifultaua  dalla  così 
y eccella  intraprefa . Ma  lungo  fa- 
s rebbelofcenderegiù  per  tutta  la 
, ferie  degli  altri,  che  in  corfocosì 
, lungo  de’feco!i  infrondarono  più 
y lauree  trionfali , che  anni  ; come 
s pure  nulla  ridiremo  di  Cipro  , fe 
, Girolamo  non  è come  gli  Auoli  , 
, per  guadagnare  vn  regno  già  alla 
sRcpublìcai  mapreffo,  chevnlm- 
s pero  fiaccatane  ad  elfo  la  parte  più 
^robufta  , cioè  l’Albania.  Vera- 
s mente  l’ imprefa  riufeì  altretanto 
, ardua, quanto  fù  dipinta  per  fa- 
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3 cile  *,ma  fé  non  fidipigneua  per  fa- 
,cile  5 ella  non  fi.  farebbe  intraprefa; 
3 fe  bene  riofcL  ella  difficile  a tutti, 
jfuori che  al  Comaro  . Ed  è il 
3 malfimo  della  gloria  loauere  con- 
3 dotta  a fine  vna  imprefa  r cbe^ 

, rapprefentata  qualora  non  fi  fa- 
3 rebbe  da  gli  altri  abbracciata.  La 
a fortuna  giamai  più*  felicità  là  con- 
3 dotta  di  così  inuitto-  Capitano  * 
,che  quando  viepiù.lo  attrauersò  * 
3 ed  aftrontollo  co’nimici co’ripa- 
3 ri,  èco’gruppodicofesì  durejfe 
così  ne  refe  vie  più  incomparabile: 
3 il  fuo  vigor  y èmagifkro  di  nuli- 
, tia . GlìCorfari  ,,  e Ladroni  non 
sviano dlcombattere dipiè,  ècuor 
jfermo,  maiaCàftelnuouo  vollero 
, refiftere  difperati  per  darne  cosi 
3 anzi  pruoua  del  coraggio  immor- 
3 tale  nelCornaro  r che  in  loro  ftcf- 
3 fi  . Il  Doria  , è Barbaroflamai  fe- 
,cero  rifolgprare.  più>  lumino  fi:  gli 
3 loro  fanali , che  quando  debella- 
3 rono  Caftelnuouo  , nè  gl*  Illirici 
aueaoo  Piazze  così  fcogiiofe,quan- 
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* do  Augufto  volle  anzi  ammetter- 
3 ne  il  negotio  co’gli  fteffi  jchevfa- 
5 re  la  forza ..  Pompeo  sù’l  portarli 
3 a tracciare  gli  Corfari , ebbe  no»* 
3 puramente  gli.  Vomini , malefla- 
3 gioni  3 è gli  venti ubbidienti  ; do- 
)U e il  Cornaro  veramente  più  che 
3 Magno  pruouò  il  mare , e le  buf- 
3 fere  trauerfe  > riufcendo-  altresi 
a vanto  maggiore  la  fortezza  d* 
5auergli  fuperati,  che  lafelicità  di 
3 pruouargìi  fecondi . Si  diffidò  af- 
5 lai  fra  noi  della  riufeita  1 ma  o£ 
3 fenderà  forfè  è non  anziportarà  in 
3 cielola  bnauura  del  Cornaro  la  di£ 
3 fidenza  che  nafceua  dall’orribile: 
3 grandezza  dello  impegno,  ènea 
3 già  della  mifuratiffima  fauiezza_* 
3 del  comandante  ,.  SifecequiuienT 
3 trogiuocarepiù’l  ingegno  3 chele 
3 mani . E vero  ^ Ma  la  brauura_* 
3 vera  degli  Vomini  iftà  appunto 
3 nell’ingegno,  ed  Vlifie  perciò  fi 
3 pregiaua  d’efiere  affai  più  forte  d* 
3 Aiace.  Ridiraffi  eterno  bensì,  che 
3 Catarinofoftennecol  s’indomabi- 

v-  , le' 
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y le  petto  iltrambufto  diCandiaj 
3 ma  di  voi  ridiraffi , che  auete  sfor- 
3 zata  co’I  petto , è più  co’ia  cele- 
3 diale  afliftenza  del  Fratello  la  così 
3 indomita  fortezza.  Nella fediuità 
3 di  S.  Girtìlamo  national  5 è tutelia- 
jrede’Dalmati  voi  pure  Girolamo 
3nuouoNume3  non  che  tutelia  de* 
3 Dalmati  auete  terminata  la  nuoua 
3 conquida.  Oaufpicij!  O trionfi I 
3 Se  benc*per  voi,  il  più  profpereuole 
3 aufpicio  3 è trionfo  ei  fi  è il  com» 
3 battere  voi  ed  in  prò  della  Patria  , 
3 è della  Gloria . Gli  Cauaglieri  di 
3 Malta  fotto  Cadelnuouo  fecero 
3 pruoue  bensì  più  che  di  Cauaglie- 
3 ri ? èie  fecero  emolandone  afiai 
3 più  gli  efempi  della  voftra  brauu, 
ara,  che  infellonendo  contro  a gli 
3 fcempi  della  barbarica  infolenza  # 

3 Che  per  fine  gli  Dalmatini  Lioni 
3 bensì  effi  ? ed  eguali  anzi  fuperiori 
3 al  prefidio di Caftelnuouo  (mercè 
3 che  la  fortezza  combatte  cotanto 
3 più  inuitta,  che  la  difperatione ) 

^ fotto  alla  voftra  condotta,  fperan- 

za, 
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, za  , è generofità  avanzarono  sì 
, grand’opra,  non  che  loro  fletti  . 
3 Dunque  gli  altri  voftri  s'intitule- 
, ranno  Africani , Numantìni , Cre- 
ma  voi  Albanefe,ne  Tuarco, 
,che  fondò  Caftelnuouo  faràgia- 
, mai  famofo  , come  voi , che  l'if- 
pugnafte  . Che  di  refto ceffi  i!  cielo, 
che  quanto  vie  più  augufti,  è trion- 
fali efultanò  gli  Cucce  ffi  della  Vene, 
tiana  felicità  ; altretanto  fe  ne  au« 
uiliflerogli  pregi  dell*  eloquenza^ . 
Onde  la  fletta  fi  conducefle  a limofn 
narne  modelli  dalla  mia  mefchinità. 
Bensì  fesu’l  fiftema  di  fomigliante 
rozzezza  ne  auatìzeranno  il  foro  la- 
voro gli  giouani  ( le  cui  fperanze, 
è sforzi  di  prefente  anzi  abbando- 
nano in  loro  fletti  vn  grand’orato- 
re ,che  bene  l’cerchino  fuori  di  lo- 
ro fteflì  , anzi  così  non  ne  mancano 
ad  etti  gli  pefi  delle  grandi  cofe,  che 
co’la  prefente  leggerezza  gli  gua- 
dano . ) Ma  fe  dico  fopra  cotale 
modello  ne  compatteranno  gli  loro 
componimenti,  non  puramente  ne 

adem* 
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adempiranno  .glidoueri  più  peregri- 
ni deH’arte,  ma  eoufagrandonein 
loro  fteifi  vnnon  sò  che  di  Dmino  , 
ne  riporteranno,  come  già  fù 
mezzo 'a’Craffi,  Antonij,  ed  Or- 
ienti le  ft  atout.  Mercè,  che  cotale 
veramente  fi  faràla  viua,  èfpirante 
immagine  della  facondia,  la  quale 
altresì  non  galeggi  già  per  pura  leg- 
gerezza , ed  il  cui  colore  non  fia 
impaftricciato  , è sù  la  pura  pellet 
ma  come  delle  gemme,  è metalli 
nel  fondo , è nella  foftanza  $ che 
non  efali  vii  puro  fapere  diCittà,ma 
'Vnacomeambrofia  di  Numi  , che 
fendo  eguale  alle  materie  graui,  è 
fublimi,non difdica  alle auueneuo- 
li , la  quale  non  puramente  appruo- 
uinogli  Vornini  mafficci  ed  eruditi  * 
ma'I ammirino,  è la  portino  in-j 
cieloque’deffi  acuì  nòifpÌ3cìono,che 
legrandicofe . Ed  alia  perfine , che 
alrretanto  pefi  , quanto  rifolgora  * 
è ia  quale  ben  anche  le  femminelle 
e gl’ignoranti  fe  non  l ’intendono  la? 
ttafecoiino  ed  antipongano  alle  lora 
ys  '■■■■  follie. 
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follie , che  feruono  ad  efìfi  per  dia- 
deme.  Mentre  inoppofto  a che  fe- 
fteggiatnetu,  ed  irne  vguale  al  cie- 
lo., anzi  pareggiare  te  ftefloa'Nu*. 
mi,  fe  prenderai  per  argomento  di 
tuaelultanza  gli  euenti , gli  quali 
fe  bene  trionfali , ed  ampiflìmi  > 
-non  fono  però-,  che  principi  dello 
accendente , a cufoniai  ci  piomuo- 
«eh  munificenza  del  cielo  non  pu- 
ramente placato  ver  fo  noi , matut. 
to  larghezza  per  noi?  A che  dico 
e nfiarfene  , ed  andarne  fuperhi  > 
come  fe  noi  pure  aueflimo  debella- 
to il  Peloponefo quando  auremo  in- 
ciambeJlato?  che  le  foglie  del  Mo- 
to per  la  Veneta  Republica  fonodi- 
uenure  foglie  di  palma  , è chele 
ftatoue  del  Morofìni  nel  Pelopon- 
nefo  non  puramente  come  Pelope 
hanno  I vna  delle  fpalle  , ma  fono, 
tutte  d*  auorio.  Ornai  efTerfene- 
ftrozzata  beasi  la  Turca  fierezza  ,. 
fene  abbiamo  ftrangolate  le  fauci? 
del-  golfo  Corintiaco,  è perciò  ef- 
ferfi  Lepanto  intorniato  di  tre  corc? 
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ne  di  muro  ; perche  incoronale  la 
noftra  felicità  ben  anche  col  Trire- 
gno . Ma  ornai  , fe  non  abbiamo 
traforato  l’Iftmo  , certamente  ciò 
ch’è /maggiore , l’abbiamo calpefta- 
to,  ed  abbiamovnito.il  Giorno  all’ 
Egeo  co’Ia  gloria  , fel’Iftmo  gli  di- 
urne co'fcogli . Corinto  cioè  la  Ve- 
nere viftofiflfima  delle  Greche  Cit- 
tadi , non  più  proftituirfi  a' Sciti 
Drudi,  èlenoftre  Vittorie  fiedere 
bensì  sù  la  cima , fe  poggiarono  all* 
Acrocorinto  . Epilogar# , Laconif. 
mi  delle  noftre  glorie  da  Laconi,  è 
per  le  noftre  Vittorie  forgere  più  fu- 
blime  ilTaigeto  , correre  più  gonfio 
l’Eurota*  Non  più  l'AIfeonondo- 
uerne  feruire  che  per  vfo  di  pianto 
all'Arcadia,  cioè  a quell'occhio  il- 
luftriflìmo della  Grecia,  nè  sùque' 
pafcoli  vbertofi  doueme  anzi  vrlare 
lupi  Turchi,  che  pecorelle  lanofe  . 
Giacheò  miferia  ! la  natione  trafcel, 
tagià  fu  a fignoreggiare  il  Mondo , 
gemeua  fotto  alla  fchiauitudine  , 
ne  Tene  batteuano  gli  ceppi  a’piedi 
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già  dalla  ftefla,  ma  al  capo,  cioè 
alla  fauiezza.  Giaceuanogrinachi, 
cd  Agaraennoni  fcpolti  fotto  alle—» 
pure  ignominie  , è fe  nefaceuano 
in  Grecia  gli  funerali  pr«fIo  , che  al 
genere  vmano,  ma  che  fpentofenc 
cotanti  lumi  di  fortezza  , è Capien- 
za , doueano  fembrare  lenza 
cole.  Se  ne  feminauano  Coffa  , non 
che  le  rouine  delie  grandi  Cittadi  > 
perche  indi  ne  forgeffero  le  pure—» 
meflìdi  pianto,  e gramezza  , e gli 
Annali  della  natione,  che  ornai  da 
buona  pezza  auea  deificati  gli  An- 
nali , e fa  gloria  , fi  fcriueano  co'Ie 
fole  rouine,  ed  ignominie  . lycal- 
cauatuttauia  piaghe  a piaghe  il fie- 
riffìmoTur^ó,  ma  ornai  ne auea_> 
fpremuto  tutto  il  fangue , cioè  le 
fortune,  e non  potendo  iftorcene  più 
oro ,n’iftorceua  l’ingenuità,  ed  il„ 
lentimento dell’enormi  calamitadi . 
Ma  fi  era  procacciata  vn  cotale  vol- 
uolo  di  feiagure  coffe  ciuili  difeordic 
la  Grecia;  mercè ,checotaIenatio- 
nea  fuo  fterminio  ingegnofilfima^ 
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non  fi  credeua  a baftanza  raifera  , 
quando,  mercè  alla  grande  intelli- 
genza ,non  auefie  intefe  Iecalami- 
tadi , non  che  Tentitele  . Ma  in.^ 
fine  gli  Numi  nullameno  per  le  mi- 
ferie  della  Grecia , che  per  le  fcele- 
ratezze  de’Turchi  auerne-  in  certa 
guifa  mutata  la  loro  immutabilità, 
e cacciarne  ornai  gliTurchi  nonpu- 
- raroente  dalla  Grecia  ; ma  prefio 
che  dal  feno  della  natura;  mercè 
che  poterfi  auanzare  ornai  gli  Ve- 
netiani  alle  ftanze  di  qual  fi  ila  glo~ 
ria,  mentre  hanno  ifpczzata  Ja_» 
Porta  ,cd  edere  per  morire  di  brie- 
ue  la  Scitica  tirannide,  fe  gle  ne  ab  - 
btatno  tagliato  il  mufcolo  maggwt 
nel  braccio  del  Peioponnefo.  Ma  lì 
Morofinieflere  quel  defio,che  auan- 
zatone  già  buona  pezza  tutti  gli  al- 
tri , ncaùanzi  di  prefente  fe  ftefio  , 
è ne  vada  ornai  ricuruo  più  per  lo 
pefo  della  gloria , che  de  gli  anni . 
Ora , che  aueremo  per  Dio  fatto  di 
cfcsì grande, è Diuino,  quando  ne 
aurcmo  buccinate  le  così  folli  , cer- 
v '•  tamen- 
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tamentedozzinaiiìfime  cofe  > giac- 
che fenza  ben  anche  vn  cosìtraua- 
gliofo  volteggiare  di  Tucidide, Pau- 
iania , ò Polibio , il  puro  Geografi- 
co Dizionario  > ò la  carta  della 
Grecia  vecchia  può  a qualunque  fi 
vogl/a  me.z’Vomo  dettare  cotali 
allufioni,  è Patronimici  ? Bensì  que* 
deflì  vogliono  canonizarfi  come 
fenfoni , che  riefeono  nuoui  tutt* 
óra  in  argomenti  non  nuoui  , che 
neripefcano  gli  fentimenti  dalpro-; 
Fondo,  e dal  Santuario  delle  faen- 
ze, è cofe  più  rimote  ,è  nelle  quali 
la  bellezza  per  quantunque  ella  por- 
poreggi lutninofa  , vegna  Tempre 
mai  forpaflata  dal  prezzodelTopra. 
Che  così  fe  ne  faglie  in  certa  guifa 
in  cielo , nonché  sù  Roftri  *,  è non 
che  fegnalarfene l’Oratore,  ei come 
fi  deifica  * Perciò  conuiene  attentif- 
fimo  vedere  di  non  pretendere,  che 
la  giouentù  naurghi  a Mondi  inco- 
gnitinon  , che  nuoui , di  notitie"} 
perche  in  fine  non  ne  torni  la  ftefia 
a vele  gonfie  bensì  di  fatto  j ma  ceri 
c ; 1 2 vrìa 
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vna  puracarouana  di  Simie,  e Pa 
pagalli  ,cioèd’vn  imitar  feruil , è 
ridicolo, ò pure  d’vn  rubacchiare 
barbaro  ed  indegno.  Conuiene  ve- 
dere, che  cptali  arcani  , è mifteri 
non  fieno  come  gli  Numi,  ed  Ora- 
coli , gli  quali  in  Egitto  noverano  , 
che  gatti  ,e  forci,in  Delfo  fcagni, 
in  Amoae  mezzo  capri . Conuiene 
vedere  ,chetutto  Tarcanonon  fia  il 
velo  dipinto  di  quelli  Itro , ohe  nuli* 
altro  auea  (otto  , che  fillufione,  nè 
più  poteua  moftrare  la  pittura  che 
nafconderia.Conuiene  in  fine  guar- 
darfi  dal  farla  come  le  vecchiarel- 
le , cfie  per  fegrcti  a’  grandi  malat- 
tie non  yi  danno , che  certe  ridicole 
cofe^ò  parole,  ò pure  come  glice- 
ratani  vgli  quali  ò vendono  follie  di 
Jattouari,ò  pure  gli  fi  fanno  com- 
porre di  dozzinali  (fimi  aromati  da* 
droghieri.  Ma  di  diritto,  cdin_* 
forma  sii  difpareri  delio  Stile  con- 
chiudiamo così . Che  ne’yeleni  non 
fe  ne  può  già  fpiegare  la  malignità 
coTpuro  eccefib  delle  prime  qualità- 


Digitized  by  Google 


Stile  d Oggidì.  ip7 
di,  come  altresì  la  mouenzadel  fer*. 
roverfo  la  calamita  non  bene  fifal- 
ua  cola  catena  de  gli  atomi  vncina' 
ti  ; ma yuolui  vn  non  sò  che  anzi  di 
fimpatico, ed  occulto,  altretanto, 
che  forte.  Checosì  pure  nel  circo- 
lo il  vigor  riefce  Diurno  per  muouc- 
rcgli  corpi,  è ne  corpi  fe  ne  ammi- 
ra dalle  nouità  d'Oggidì  vna  virtù  • 
Eladica , la  quale muentata  da  Epi- 
curo non  fu  forfè  più  intefla  da  lui  \ 
che  la  declinatione  de’fuoi  atomi  . 
Ma  non  perciò  fe  ne  ammettonoarr 
cani,emideridiuerfi  da  cbey  che 
ne  infegnarono , è praticarono  a 
miracolo  gli  antichi,  nello  Stile d’ 
Oggidì, giàcheò  ciò  s’mtende  delle 
cote , ed  all’ora  voglionui  anzi  le  ve- 
glie de  Scrittori  più  fcienziati  , è 
ienlati , che  l’arte,  o la  Categoria 
di  Lullo  , ne  bada , che  mi  fi  dica , 
che  l’oro  fi  guarda  per  entro  alle 
miniere  , che  le  perle  sù  le  fpiaggie 
del  mare, che  le  droghe  in  cotali 
bofchi  ; ma  più  oltre  è medierò, che 
mi  fi  additi , oue  fieno  cotcde  mi. 

I 3 niere, 
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niere  , fe  nel  golfo  di  Bengala,  osti 
la  punta  di  Concorino  le  perle  , fe 
in  Zeilan  ,ò  nelle  Moluche  le  Dro- 
ghe. Così  pure  al  Medico  mal  ba- 
lla ildouerne  prefcriuerc  a cagio- 
neuoli  carni  Euchime , cioè  di  buon 
fug  lio  j ma  è diritto  più  oltre , che 
loro  fe  ne  lodi  polli,  vcceili,&c.  Orni 
■fe  porta  alle  Belle  vn  parlare  pro- 
fondo, il  quale  come  viene  preconi- 
zato  perla  felicità  d’Oggidì  ; cesi 
viene  oppofto,  come  rimpriiouero 
a gli  antichi . Doue  replicò  , che 
i!  parlare  profondo  non  puramente 
viene  lodato  da  gli  Antichi , ma  ah 
tretanto  rifolgora , è ne  componi- 
menti loro  , ne  precetti  , quanto  da 
medefìmi  fe  ne  polfiedeuano  nella 
fòggia  più  eccellente  le  Icienze  . Se 
còme  per  Sprofondar  li  nel  feno  d’ 
vna  miniera  , v’c  miftiero  di  pian- 
tacene in  tefta  de'Iu  mi;cost  per  con- 
centrarli nel  profondò  de  lentimeni 
ti,  èd’vopo  di  prima  acccnderfe- 
ne  in  tefta  gli  lumi  più  Sfolgorati,  ed 
arcani  delle  fciehze.  cTanto  più  •, 
t-‘-  - C a che 
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che  qualunque  grande  Scrittore  fi 
ftudiò  fempre  mai  di  rendere  fe 
fleflo ammirabile , ne  puote  farlo , 
che  colo  addurne  cole  lontane  dall, 
vfo  > ed  intelligenza  commune 
mentre  altresìriefcè  cotanto  gufte- 
uoleciòjch’è  ammirabile  aH’Vdien- 
za  > mercè  , che  la  marauiglia  è, 
la  madre  del  fapere  , come  altresì 
il  laperècome  vn  innocente  parri- 
cida della  marauiglia  . Dunque  il 
truouarne  più  Eroi  in  vno  Eroe,  vn* 
pura  opinione  in  piùopioninijonor 
entro  aH’infamia , l'infamia  inleno 
delfonore,  l’vtile  ,cioè  ilmaffimo 
degli  vtili,  dentro  all ’oneflo  , farà 
jpruoua  d’vno  fcriuere  ammirabile, 
èche  altretanto  ammonti  la  gloria 
allo  Scrittore  ».  chel  prouento  a chi 
legge.  Chepofcia  vuol  dire  fenfo, 
raiuofe  vn  fèntimentoperantono-j 
mafia,  che  non  fi  regga  su  la  pura 
facia  delle  cofe,  ma  che  bene  s'ad^ 
dentri  nelle  diftintioni , è formali-; 
tadi  delle  ftefle  ? Doue  altresì  vuolfi 
riflettere,  cheficomelefeparatio- 

I 4 ni 


<■»  # 


w • 


% ; - - -i 

ìco  ' stile  d' Oggidì . 
pi  ne  metalli , è ne  fughi  foglionfi 
fare  in  alcune  pentole  di  creta  , od 
ampolle;  non  così  perciò  alcuni  pen- 
tolini di  tefte  fono  valeuoli  per  le 
più  eccelfe  fublimationi,  ne*l  gira- 
re per  alcune  finezze  tortuofe  , è 
lontane  dal  fentire  dozzinale  s’ac- 
confente  faluo  a chi  è domeftico  nel  , 
Liceo  j come  a girare  per  Biri  vuol- 
ùi  dianzi  buona  prattica  delle  ftra- 
de  in  Yinegia . Che  quanto  all’ordi- 
ne ; none  punto  miftiere  di  parlar- 
ne 5 fe  ne  miracoloni  dello  Stile  mo- 
derno nulla  v^è  d’ordine  , - quantun- 
que il  più  maeftreuole , è miracolo, 
lo  nelle  cofc  fia  lordine.  Che  fe 
palliamo  alleparole;  per  nulla  ridire 
dellaluce,  o della  fcelta  che  certa- 
mente Oggidì  fi  trafcura  ; la  forza 
d’efprimere , che  tutta  fiede  nello 
epiteto;  così  da  gli  antichi  non  fi 
obliò,  cheAriftotele  per  buonvfo 
d’epiteti.,  ne  vuole  l'Oratore  Meta- 
filico ; mercè  : che  Io  epiteto  ccome 
vna  Definitione  della  cola . Ma  voi 
foggiugnerete  5 che  fe  ne  infegna. 

no 


/ LìOoqie 


tr 


. Stile  d' Oggidì  • 1 2 ài 

no  da  voi  Antonomafie,  è Perifrafi 
a miracolo.  E miracoli  veramente? 
fe  per  fomlglianti  cofelle  non  vi 
vuole  già  il  C andidato  delle  Detta- 
ture, ò Confolati.  Ma  gli  fioretti 
della  fanciullefcha  pretella  ; tanto 
più  ,*che  cotali  Perifrafi  menarib 
troppo  in  proceffione  rVditore,:  ed 
i grandi  fenfi  conuiengli  fenza  più 
ifporre co  parole  piane , ed  aperte , 
ne  auanzarfi  ad  attratti  3 che  fono 
veramente  attratti  5 fe  attraggono 
cotanto dairintelligenza  5 è breuità 
delle  cofe,  che  loro  s’affacia . Men. 
tre  inoppofto  le  fpecie  vifuali  non  fi 
portano , che  per  linea  diritta  à l*oc. 
chio,  organo  primiero  deH’intelli- 
genza , la  luce  non  diffonde  feftef- 
là , che  in  voo  iftante  , è gli  ottici  > 
cheferuono  all’occhio  diritti Spri- 
lli i portano  à quel  fenfo  la  loro  Con- 
giugatione.  Dunque  doue  fi  è màii 
ò che  fa  fi  cotefto  voftro . arcano  ? E 
fpecialmente  per  fanciulli  ? Quando 
altresìei  non  fotte  quel  vapore  Fneu, 
rnatico , che  inuafaua  le  femminei 
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le*  è gli  pazzi  per  rendere  Oràcoli  ; 
con  ifdegno  altresì  défenfa  ti,  a quali 
anzi,  che  al  fedo  pi ùvilfè  farnetico 
conueniuafpirarne  le  predittioni  del 
futuro  . Che  quanto  airimitatione 
de  gli  autori , oltre  al  non  poter  ef. 
lercio  nuouo  * egli  altresì  è nuouo 
io  voi , che  rie  iniegnate  ad  imitare 
gli  peggiori,  ò nella  maniera  peg- 
giorejfc  non  fono  peggiori . Suggeh 
loco’l  replicare  ( ciò  , che  pure  in 
altro  Juogho  accenno , ne  la  delica- 
tezza d’alcuni  ftitticucci  mi  terrà 
" perciò  inasprendone  , fe  miauui 
lèrò  douerui  edere  luogho  per  la_ 
replica  , quandunque  vi  fia  per  lo 
bifogno  ) luggello  dico  colo  aderi- 
re , che  perciò  non  a.uete  lo  arcano 
perchll  millantate.  Se  altro  arcano 
«ìon  v'ècheriranneftatoci  dalla  na- 
tura , è da  gli  antichi , è voi  non 
i’auete , ò pure  fe  Io  auete  riufcirà 
anzi  arcano  alla  vodra  rozzezza-» 
nel  meftiere  ,che  a quanti  non  fono, 
che  dozzinali  in  eflo  miftiere  ^ An- 
zi buonamente  auanzaromi  a ri- 

cor- 
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cordami , che  mentre  vi  preggiate 
d’vfare  parole  d’Èrcole , ètoìetto 
tenerne  il  linguaggio  per  Principi  ; 

- edEroijvegghiate  di  non  bambo- 
leggiare , come  Vmaniftello  , ò 
folleggiare,  come  fuanito  j tanto 

- più  che  mentre  pretendete  di  dire_^» 

< Polo  le  cofe,  è le  più  grandi,  nulla  vi 
i dite  di  cofe  * perche  feure  ; giache 
. perciò  , che  riguarda  lo  Scrittore 

e’1  Oratore,  lo  eflere  delle  cofe iftà 
nello  eflere  intefo,  fe  non  fi  fcriue  , 
che  per  cfler  intefo  5 è fiete  altresì 
voi  più  fterminatore  delle  cofe , che 
Je  tenebre  : le  le  tenebre  non  ne  feu- 
rano,cheglicolori  alle  cofe  , è voi 
co  lo  feuro  ne  togliete  Io  eflerei  alle 
fteflecofe.Main  mentre  prouiamo- 
ci  noi  pure  ,fe  giugne(fimo  a diroz- 
zarne alcun  principio  di  buon  fenti. 
mento  . Se  bene  ciò  a maniera  anzi 
di  cercar,  che  precettare , è come 
coloro  che  più  tofto  dimoftrino,che 
non  fi  parli  bene  a fenfi  da  tal’vno  , 
che  profetino  il  parlarli  fenfatoda 
eflì ... 
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CAPITOLO  III. 

i * 

•Abboigì  , e fijTReqfre  per  lo  maneg- 
gio dello  Stile  profondo  • 

P Remetterò  bensì,  che  fu  Tenti- 
mento,  che  penfiere  , che_^ 
lentenza  , fé  bene  non  monta  gran 
.fatto  alla  fomma  delle  coTe,comun* 
que cotali  formalitadi  fi  differenzi, 
no  infra  di  efie,  mentre  tutto  il  mon- 
tare fi  è.,  che  fi  differenzino  dalle ^ 

cofe  dozzinali , è fenza  cotante  fu- 
perfiioni  indiuiduali,  ed  anzi  cauil, 
li,che  metafìfichè  , ben  fe  ne  for- 
malizzerà 1 edere  d*vn  fentimento  * 
quando  ei  farà  grande  mafficcio  , 
è per  lo  più  la  fottigliezza  delle  dif- 
ferenze fi  ricerca  nelle  cofe  minute; 
mentre  le  grandi  portano  nel  gene- 
re fteffo  la  loro  fublimità , non  che 
differenza  dalTaltre  ; come  gli  cieli, 
le  ftelle , gli  Angeli . Ma  ciò  nulla 
ottante,  per  acconciarmi  anzi  all* 
vlo  , Òhefbifogno  premetto,  che 

fen- 
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- fentenza  ella  farà  , fediremo.  Non 
: dcruerfene  a verun  Cittadino  il  qua^ 

le  prcfiegga  in  vna  Patria  libera,  ac- 
confentire  per  guardia  del  corpo  ,” 
che  quanti  foldati  ballino  a reprime, 
rel’infoleozade’rei,  manonadop- 
primerelaRepublica,  ò farne  vio- 
lenza a tutti  Senfopofciaegli  è quel 
non  sò che  di  nafcofo  , e grande  , 

- che  trattoli  dal  profondo  della  cofa, 
ne  fpira  veramente  di  grande  fenti- 
mento,  è ridefta  gli  fenfl.  Come 
non  douerfì  attendere,  che  come 
fìegue  nelle  Tragedie  , sbucchino 
dall’infèrno  le  furie  co’tizzoni , e ce- 
rafte  nel  pugno  , per  tempeftarne 
gli  federati  j mentre  altresì  la  co- 
feienza  di  qualunque  ferueaddlo 
per  lo  più  ineforabile  manigoldo  ,è 
catafalco  . Penfìere  per  finirla  farà, 

, quando  fi  auuifiamo  la  cagione  d* 
vn  fatto  fingoJare,  ò decreto  efiere 
fiata  la  tale;  come  non  eflcrfi  d^_> 
Solone  intauolatofupplicio  ai  parri» 
cidio;  non  già  perche  queirefattif- 
fìmo  Legislatore  amafie,  che  rima- 

ne  (Te 
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£ nelle  impunita  la  più  parricidaledèl- 
' le  leeleratezze  > ina  perche  non  ia 
-■  fomentale  appunto  ; mentre  volea 
cpunirla  * è più  tolto  moftrade  che 
non  poteua  fieguire  * che  tràfcu- 
'rafie  il  giudiziaria  * Doue  purefo- 
; prafieggo  aripaflarne  con  Àriftoti* 
le,  chela  fentenza  è vn  detto  , il 
< quale  non  cade  già  fopra  Vomo  in 
-indiuiduo  -y  come  qual  ei  fia  Ifier- 
* te  ; ma  bensì  fopra  le  cole  in  genere 
' e non  fopra  tutte*  come  il  diritto 
edere  contrario  al  rincuruo,  ma  fo- 
pra quelle  5 che  fi  attengono  all  at- 
-tionivmane  > è le  quali  nell’oprare 
òcerchiamo,ò  rigettiamo  * Come 
altresì  lafcio  che  gli  entimemmi 
non  fi  compongono,  che  di  cotali 
fentenze . Onde  fe  tal  vno  prende- 
rà ò lacorichiufione , ò lepremefie 
dello  entimemma  lenza  raggrup- 
parne la  ragione  , cotali  e leno  fa- 
ranno fentenze . Come.  Quicunqu e 
prudens  efl  vir  , it  nè  liberos  optet  fuos 
nimisfcientes  fieri . Lafcio  , che  le 
itelfe  fentenze  ora  auuolgono  feco 
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la  ragione.)*; ora  non  ; corno  . ‘Hè 
immortale  odium  mortali  in  peftorcs 
Jerucs7  ne  recò  l'eco  vnita  la  ragione 
del  contrario , è ripugnante,  cioè 
mortale  ad  immortale . Doue  Tal- 
:tra  cioè  qnicunque  prudens  &c.  non 
l’hà  ,■  è perciò  fia  miftiero  di  log* 
.giugneda  ; mercè  , che  il  non  ad- 
dottrinare la  giouentù  è rouinofo  , 
f non„che  nuouo  , barbara  * ed  af- 
fardo*  E per  fine  taccio  , che  àgio- 
uani  viene  pienamente  diuietato  il 
fopraciglio  delle  fentenze  ; mentre 
offende  aflaiffimo,  fé  pretenda  di 
precettare  , chi  fi  fuppone  tuttora 
cotantobifògneuole  del  precettore, 
c mentre  altresì  niuno  più  vfa  le 
fentenze  degli  Vominiforefi,  c ciò 
mercè  di  loro  ftolidezza  ; non  fcr- 
uendo  ad  effi  per  fouranità  di  gran 
pefo , ed  intelligenza , chela  fango* 
la  ignoranza . Auuifa  dunque  Ari* 
Itotele  , che  nell’eloquenza  nulla  vi 
hà  di  più  poderofo  , neceflario , è 
terfo  , che  la  Filofofia,  mercè,  che 
fe  conuienein  gran  parte  faperfene* 
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mercè  a gli  Epiteti , perche  che  di 
auuenenza , Sublimità  , è robuftez» 
za  rifolgora  nel  difeorfo,,  chiaro  è , 
che  per  ciò  nulla  v’hà  di  più  accon- 
cio , è valeuole,  chela  fteflà Filo- 
sofia j mentre  nè  gli  epiteti  fono 
che  certe  definizioni  , nè  le  defini- 
zioni fi  ri  portano  che  da’Filofofi  . 
Doue  fi  aggiugne  che  influendo  co- 
tanto ònef  guadagnare  la  pruoua, 
ò nello  encomiare  le  belle  pruoue  sii 
Roftri  il  buon  riparto  è diftintione 
delle  cofe  , è montando  cotanto 
allafomma  dello  arringare  > fecon- 
fideri  la  cofa ftefla  bensì  , ma  fotto 
àfaccie,  è ragioni  diuerfe , le  qua- 
li altresì  fanno  che  la  ftefla  non  fia 
più  in  certa  guifa  la  ftefla  , giamai 
farai  tù  per  arringare  più  mufcolofo, 
gaio , ed  acuto , che  quando  dalla 
Filofcfia  aurai  apprefo  il  ben  ripar- 
tirne le  cofe  ^ è rifpondendone  à 
qualunque  d’effe  il  fuo  atto,  è do- 
uere,notomizzerai  anzi,  cheio_» 
fuftanza  elle  fieno,  che  in  faccia  ap-  . 
parifeano  • Ma  che  ? Per  auuentu* 
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ranon  filofofiamo  affilati,  quando 
ne  abbiamo  rintracciate  Je  vere  ca- 
gioni delle  cofe , le  bene  lontane  * 
c fé  poi  te  ; quando  bene  diftinguja: 
mo  gli  tempi , è gli  autori  delie  m£J. 
defime  cole,  quando, ne  accordi** 
mo  le  ragioni  di  fatti  ò che  ripu- 
gnano infra  d’effi,  ò che  contradi- 
cono a’joro  volti  i quando  tra  cofe 
difìfomigliantiffimencfegniamo  pe- 
rò la  fomiglianza-, quando  antipon* 
giamo  gli  minimi  beni  dell’animo 
a ’m affimi  del  corpo,  è moftriamo 
douer  noi  temere  allo  ftremo,  ciò 
che  da  niun  fi  teme , cioè  il  vitio  s 
quando a'fatti  dozzinali  ne  diamo 
vna  condotta  non  dozzinale  ; p ne* 
fatti  fteffi  moftriamo  fpiacereanzi 
la  perfona  , ch’lfatto,  anzi  il  fatto 
che  la  perlòna  ; quando  edere  con- 
tenuto bensì , che  fi  operafle  quel 
fatto  ; ma  non  in  cotale  tempo , ò 
luogho,  non  da  colui , non  cosi:  è 
fe  nonfi  fece,  madouca  farfi  cfler- 
lofi  anzi  differito,  che  ommefio  ; 
quando  alle  cofe  ftefle  ne  oppongia- 
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nulla  di  più  veriffimile  di  ciò,  che 
prima  men  verifimile  ; quando  glj 
minori  mali  fi  prendono  in  conto  di» 
grandi  beni , è le  cofe  difficili  non 
fi  differenziano  dall*  imponìbili  i 
quando  chi  oprò  le  cofe  maggiori  * 
iembra  male  acconcio  ad  oprare  le 
minori]  perche  ò le  fdegna,  ò te 
fpregia  , perche  cotanto  minori  di 
fcfieflò  ; quando  fóuente  aderiamo* 
che  ne’negotij  fàil  tutto  > chi  non 
fa  nulla , è crediamo  infortunio  non 
lieue  il  perdere  ben  anco  quel  nulla* 
quando -abbracciamo  più  cofe  in_j 
vna  per  dire  più  folta*  ò diffondi 
mo  vna  cofa  in;  più  per  dire  più  am* 
pio  ; 'quando.ora  edere  egualmente 
orreuoleil  fare che  fofterire  alcune 
cofe  j ed  ora  altrimenti  5 , come  il 
xommetterevn  furto , ó {offerirlo* 
punire  le  fceJeratczze,  od  eflerc^ 
punito  perle  feeleratezze  ; quando 
altre  cofe  do uerfi  lodare , altre ado? 
tare,  altre  eguali  alla  virtù  * altre 
maggiori  j quando  efifer  eguale  in- 
giuftitia  la  fomma  giuftitia * che 
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eguale  impietade  certa  fomma  pie- 
tà ; quando  a ddim  andati  ri  inon- 
diamo di  più  , che  ci  venga  addi- 
mandato,  òfecìò  auuantaggi  la_, 
noftra caufa,di  meno.  Quando  a 
bello  Audio  ne  oltrepaflìamo  ciò  , 
cheriefceben  anche  rouinofo  a gli 
Auuerfarij , per  foggiugnerne  alcu- 
na cofa  dipiù  grieue,  è ne  ammob 
liamolecofe  prefenti  ; perche  indi 
ne  confeguiamo  delle  più  atroci  ; 
quando,  non  edere  quel  deffo  ilfom. 
mobene,  che  ferua  ad  altro  bene  , 
od  abbifogni  d’altro  bene  , nèifpe- 
dire  ,che  abbi  molte,  cole  ; ma  che 
abbifogni  di  poche  ; quando  non-» 
più  conuenire  il  pregiarti  per  l’altrui 
virtudi , che  arrofiare  per  gli  vitij 
d’altrui  j nè  le  lodi , ò biafmi  di  chi 
perciò  ne  vegna  preconizato  edere 
più  fue  , che  le  virtudi  (tede , ò vitij  $ 
quando  alla  perfine  auere  fatte  tut- 
te lecofe,  chi  ebbe  vigor,  c volere 
per  farle  tutte , è nelle  virtudi  ri> 
guardacene  anzi  il  vigore , che  gli 
atti.  Quindi  la  Filofofia  ella  non  è 
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giàvnafcioperaggine,ò  nouelia  di 
pochi  otiofi  ; ma  cotanto  ne  abbifo- 
gna  della  fletta  , chi  vuol’ettere  vie 
più  facendofo,  è nullameno  ferue 
ella  per  vigore  all’ Verno  Politico  5 
che  per  diporto  al  folitariov  Onde 
altresì  mal  fi  prouerbia,  che  la  ftef- 
fa  Filofofia  fia  anzi  vn  meftiere  per 
cocolle  5 che  per  toghe  , più  per 
frati  , che  per  Senatori  , più  per  la 
Republica  di  Platone  , che  per  quel^ 
la  di  Tullio,  è,  che  gli  attratti  di 
certeformalitadi  non  fi  praticino  y 
che  co  lo  aceto  deU’Ippocondria_* 
Clauftrale  per  reggerfene  altresì  an- 
zi l’Vniuerfale  dello  Scoto  , che  1* 
Vniuerfìtàdegl’Imperij.  Quafimal 
doueffimo  affilarne  gli  ferri  ; perche 
chi  ne  profefia  il  miftiere  non  è che 
vn  Alpigiano  de’gioghi  Retici , e 
quafi  dachioftrinon  nefottevfcita 
la  Filofofaie  facondia , che  fi  mae- 
ftofam  ente  ne  fece  rifuonare  gli  Se- 
nati,  ediRoftri;  non  fendo  altresì 
giamai meno otiofo, che  quando  è 
piu  otiofo  chi  filofofa , è nullameno^ 
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che  la  natura,  riconofcendone  eflo 
JeRepubliche  , le  quali  fono  la  par- 
te più  augnila della  natura.  Ma  al- 
tretanto  de’riufcire  nuouo  , che  fi 
prouerbij  così  da  iquc’  defli , che 
hanno  ornai  condotta  la  facondia^» 
adafiratti,  è formalità  di  cotanto 
fottili > che  fono  più  vicini  al  vaneg- 
giamento , ed  al  nulla  , che  al  mi- 
racolo, è più  follo  fi  auanzano  à 
dire  nulla,  ò pure  ciò  ch’è  Io  Hello, 
che  nulla,  a dire  folto  in  poco  > 
che  a dirne  il  molto,  ed  il  profondo. 
Che  fe  gli  maefti  i dell'arte > anzi  P» 
arte  ch’è  lamacllrade’Maeltri,pre- 
fcriue,  chesù  Roftri  conuiene  ap- 
partacene la  fottigliezza  delle  ca- 
trede,  ed  incorporare  anzi  le  ma* 
terielottili*  che  adbttigliare  trop» 
pole  materiali , come  per  Didbenr 
le  ne  guarda  il  magiftero  , le  non- 
vorremo  parlare  che  con  aftrattiont 
più,  che  di  Metafifici,  è vaneggia-ì 
re  anzi  cole  fotrigliezze  di  Crifip-; 
po , che  forgere  su  la  Diuina  frafe 
diTeofrafto  ? Ma  in  oppofto  aure-. 
• ‘ j mo 
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mo  nói  de’fenfinon  puramente  pe- 
regrini , è Iuminofi  ; mà  dimettici , 
ed  ageuoli;  fe  apprenderemo  ciò x 
che  a patto  veruno  non  può  farò; 
lenza  Filofofia  , di  formalizzarne 
gli  atti  delle  cofe  , gli  volti  , leca  , 
gioni,  leoccafioni  , le  ragioni  jed  . 
accertarli , che  tutto  lo  ettere  con-. 
fhtutiuo  della  facondia  non  ècb’l 
diftintiuo della  Filofofia  ; giache  , 
per  pizzicarne  alcuni  efcmpi  in  prò 
de’giouani  ( gli  quali  come  , che  ne 
vogHonotroppo  in  tutte  le  alt! eco- 
fe,  così  ben  anche  nell’eloquenza 
li  precipitano  co*  fouerchio  reruore 
allelèntenze  ) diuife  le  cofe  dalle 
perfone  Tullio , quando-rimprouerò 
a Pilone , chi  Conforto  s’era  dato 
a’Pifoni  5 non  a quel  Pifone  >al  Ca-* 
fato,  non  al  Nipote  , al  fangue  , 
non  alla  virtù.  Così  Galba  auuifa- 
ua  l’altro  Pifone  su  lo  ad  dota  rio 
allo  Impero  , che  gli  più  arebbono 
parlato  anzi  co’la  fua  fortuna  che 
con  etto  lui . Così  Demoftene  ap- 
partò gli  tempi,  ed euenti  dalie^j, 
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caufc , mentre  rinfacciatogli/! , che 
fotto  ad  eflo  Demagogo  la  Republi- 
ca  rouinaua  , rifpofe  non  edere  fé 
cagioni  di  /termini© alia  patriajaia 
bensì  il  fuo  Tribunato , ò Demago- 
gia, eflerfi  auuenuto  in  tempi  roui- 
*nofi;  doue  altresì  gli  Capopolial- 
tretanto  feditiofi  , che  venderecci 
mercantauano  la  Republica,  come 
inoppoftonc  debbiamo  noi  tempi 
cotanto  aurei  3 è trionfali  al  Prinoi 
pato  di  Marc*  Antonio  Giuftinianoj 
il  quale  degno  bensì  del  foglio  pri- 
ma d'auerlo,  ma  maggiore  da  eh1! 
con/eguìj  felicitò  l’a/cendente  glo- 
riofiflìmo  delia  Patria  nuliameno 
co’lafauiezza-,  che  cola  pietà  5 è 
regnandocela  Maeftà  Sereni  (lì  ma 
de’talentì  > quanto  fi  acconfente  in 
vna  Patria  libera  > il  meno  aulit- 
ilo , che  s’abbia  in  fe  fte/To  è l’ Prin- 
cipato ; douendofi  aggiugnerc*che 
in  mezzo  benanche  a'pregi cotanto 
sfolgorati  il  maggiore  fi  è l’amore 
dertenerifiìmo  Eroe  verfo  la  Pa- 
tria. Così  pure  ridiremo  , le  più 

vere 
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vene  è sfolgorate  ricchezze  non-*' 
eflcrfi  truouate , che  appreflo  que* 
vecchi  Rè,  cioèPaftori  nullameno 
di  pecore,  ched’Vonreni;  mercè, 
che  non  eflere  già  ricchezze  quelle 
onde  alcuno  abbondandone  poffa 
morirti  di  fame,  come  di  Mida  no- 
uellano  le  fauole  , ma  bensì  ò gli 
poderi  mobili  come  le  greggie  , ò 
grimmobilicome  le  campagne  te. 
nerne  elleno  puramente  ragione  di 
vere  ricchezze  , è perciò  ne  con- 
chiuderemo , che  alcuni  ricchoni 
potfiegono  anzi  oro  , che  ricchez- 
ze, ed  oftentano  anzi  opulenza  , 
che  l’abbiano  . Così  efìerfi  otti- 
mamente intitolato  Senato  de*  Rè 
il  Romano,come  Oggidì  il  Veneto  ; 
mercè , che  a niuno  può  riufeire  in- 
cognito , che  della  ftetla  virtude— * 
iene  formano  le  Ariftocratie , che 
gli  Regni  , è ch’il  Senato  non  fi 
contradiftingue  da’Rè  che  nel  nu- 
mero. Così  abuon  diritto  gittò al 
volto  d’Antonio  Tullio  , che  com’ 
Elena  di  Troia  , così  etto  età  fiato 
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Io  fterminio  di  Roma  ; mentre  co* 
furori  Tribunitij  > è cole  feditiofe 
declamationi  contro  al  Senato  auea 
come  giuft.ficato  il  parricidio  di 
Celare*  è frettatogli  colore  di  op- 
primere la  libertà,  ciò  che  lo  fede- 
rato ornai  da  buona  pezza  mulina- 
ua . Quindi  altresì  veggiamo  difap- 
pruouarfenegrauemente  da  Arifto- 
tile  la  cotnmunanza  degli  aueri  è 
fortune  in  Platone  ; mercè, che  do. 
ue  fi  pretende  dicanonizarla,come 
vnica  a ceflarne  gli  fturbi , è tumul- 
ti , che  pruouengono  dalla  proprie- 
tà , giamai  tumultuarebbono  più 
atroci difpareri , ed  izze,  che in„t 
cotale  communanza;  come  fifeor. 
ge  chiarilfimo  in  coloro,  che  viag- 
giano in  brigata  , è ne  ferui  , che 
tengono  a commune  gli  minifteri 
dellacafa.  Onde  altresì  quel  mio, 
è non  mio  truouatofi  da  Socrate— > 
appretto  Platone, come  il  Nepentes 
delle  difeordie  ne  farebbe  anzi  il  ve- 
leno , è tizzone, nè  nelle  commu- 
nanze  de  gli  Vomini  vi  tempeftano 
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gli  rumori  per  cagione  della  pro- 
prietà, ma  della  malitia;  tanto  più, 
che  non  torto  fé  ne  ripara  al  male 
fe  fi  ripone  vn  contrario  in  luogho 
dell’altro , ma  (Iremo  ; mentre  an-, 
zi  tutti  è due  fono  mali . Bensì  fe  fi 
forrogherà  il  mezzo,  in  cuirifiede 
la  pura  virtù  . Quindi  più  oItre_^ 
male  lodiamo,  come  forti, que’def- 
fi, cui  le Arane feiagure  togliendo- 
ne il  timore , neritolfero  a’medefi- 
mi  anzi  l'apprenfione  de  terrori,che 
ne  abbiano  rinfaldata  la  fortezza , 
è fe  non  temono  perche  nulla  più 
fperano  ; deono  perciò  dirfi  appun- 
to vie  più  timidi  perche  non  temo- 
no , fe  ne  manca  ad  elfi  la  fperanzay 
per  cui  in  gran  parte  fi  fuolefler  for- 
te . Onde  altresì,  que’deflì  ,chefe< 
ne  fterpano  co’Ie  mani  proprie  l'ank 
ma  di  feno;  mentre  ornai  da  buo- 
na pezza  fe  ne  aueano  ftei  patp  ed 
coraggio  dal  petto , ed  il  confeglio’ 
dallamente,  mal  vogiiono  auerfi  in 
conto  di  forti  ; fe  per  lo  fpauento 
decolori,  è la  mollezza  degli  ank 
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mi  gettano  anzi  Panima , che  la  fa- 
bino . E poicia  il  più  fiero  delle  be* 
ftiei’Vomo  , perciò  appunto,  ori, 
de  de’efiere  il  più  manfueto,  cioè 
perla  ragione,  quandunque  ella  fi 
trauolga  dalla  giuftitià  . Se  bene 
non  è già  la  ra  gione , come  particel- 
la dell’aura  Diuina , principio  di  fie- 
rezzaneirVomo  ( mentre  caufa  el- 
la non  è 3checaufa  di  ciò  rondel- 
la è caufa  ) ma  la  peruerfità  ,è  fce- 
kratezza  . Come  ninno  de’dirfi  vie 
più  federato  che  chi  ornai  mercè 
al  difeorfo  > è volere  fuftanzial- 
mente  trauolto  non  può  ettère 
più  federato  ; mentre  altresì  nelle 
fceleratezze  v’hà  miftiere  del  dif- 
corfp,  -è  dello  arbitrio , che  ornai 
mercè  alla  fracida  confuetudine  fi 
pei  dettero  gli  federati  ; è ciò  nulla 
ottante niuno  vuole  diri!  più  federa- 
to , che  vn  tal’Vomo,  ò più  tofto 
beftia  d’ Vomo  vche  ornai  così  fpof- 
fente  di  fe  fletto  esfrenatofiauuen- 
t^fopra  le  fceleratezze.  Doue  ùu* 

oppofto  l’Innocente  non  lafcia  d’ef- 

— 4 


Digitized  by  Google 


Stile  cT  Oggidì.  22 1 

fc re  nello  fteflò  errore  in  certa  guifa 
innocente  ; mentre  cade  bensì  ne 
gli  errori  co’lrifleflo  della  ragione  3 
ma  intenebrata  3 è niuno  viepiù 
condanna  ciò  3 ch'ei  fi  fece  3 che 
colui  ; fe  bene  niuno  altresì  vie  più 
rifa  ciòjchecondannoffi  da  lui.  An- 
zi in  guifa  ei  ne  poffiede  gli  princi- 
pij  3èrifìeffi  delle  virtudi,  che  ben 
anche  mentre  opra  reo  , non  lafcia 
di  riuoglerfi  fopra  l’oprare  diritto  , 
c come  gli  ebrij 3 e fcrnetici  recita- 
no gli  verfi  d’Empedode  ; cosi  ef- 
iòle  maflìnuf  dell’  onefto  * Quindi 
pure  gli  fteflì  vbbriachi  non  fembra, 
che  abbiano  fatto  vbbriacchi  ciò  , 
che  fecero  vbbriachi  : fe  anzi  men- 
tre erano iobrij  acconfentirono  alle 
msdefime  fceleratezzc;  già  che  aiti- 
no s’imbriaca  mentre  è vbbriaco, 
ma  mentre  è fobrio  ; Onde  antiueg- 
gendo  lofteflo  , come  fobrio,  gli 
iconci  a quali  trabalza  l’vbbriachez. 
za,  èciònull’oftante  volutala  , nò 
volle  in  confeguenza  quanti  è vie 
più  moftruofi  difordini  ne  vomita 
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co’I  vino  la  fletta  vbbriachezza . Che 
non  altronde  iVno  de*  fette  Sauij 
in  Grecia  prefe  diritto  di  addop- 
piarne la  pena  a*trafcorfì  dell*  vb. 
briachoi  faluo  ; perche  * quando  fi 
vbbriaco  fofcritte  di  libero  talento 
alla  potttbilità  di  tutti  gli  trafcorfi  , 
ne'quaii  fi  fdrucciola  per  sù’l  lubri- 
co dei  vino  , è doue,chi  è inualato 
da  qualunque  altra  paflione  , non~* 
ne  ti  afcorre , che  ad  vno  eccetto  del- 
la fpecie,  di  cui  è la  padrone,  chi 
farnetica  per  vbbriachezza , trabal- 
za a tutti.  Quindi  altresì  meno  fe 
ne  difpenfailreovezzo  di  coloro  gli 
quali  mercè  alla  confuetudine  0 è 
vecchiezza  delle  feeleratezze , han* 
ho  ornai  perduto  Tarbitrio,  è pote- 
re di  loro  fletti , ed  altresì  fi  arrefe- 
ro liberi  ad  vna  cotale  impotenza  * 
quandoco‘1  abito  opprimeuano  la 
libertà,  èfe  di  prefentenon  eleg- 
gono , già  fu , hanno  eletto , quan- 
to balli  a rendergli colpeuoli;  come 
fediprefente  eleggettero  . Che  co- 
tale pur  ei  fi  è l’oprarfenc  libero  d* 
* > alcuni. 
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alcuni  > ciò , che  oprano  firafcineti 
dall’altrui  violenza  ; come  fé  mi 
arrenderò  a’cenni  d’vn  tiranno  * il 
quale  me  ne  minacci  gli  vltimi  fcem^ 
pi  ; quando  no’l  faccia  ; giacht— > 
opriamo  liberi  lecofe,  il  cui  princi- 
pio iftà  nel  noftro  potere  . Ma  in 
mio  potere  così  era  il  rifoluermi  di 
vbbidire  al  tirannocorruciató;  come 
in  mio  potere  non  era  /orrore  della 
morte  / che  atrociffima  mi  fi  minac- 
ciaua . Così  non  eflerui  n uno  più 
auaroch’l  prodigo;  mercè, che  dal- 
lo fletto  principio  d’impotenza  ne 
nafce  è che  getti  il  fuo  , ed  agogni 
all’altrui , è cerchi  altretanto  auido 
l’oro,  quanto  prodigo  lo  fpana  zzò. 
Così  fouenteefigliarfene  gli  miglio* 
ri  Cittadini  co*/ Oftracifmo  dalia 
Patria , ed  egualmente  douerfene 
loefiglio  alle  troppo  alte  virtudi  > 
che  a viti)  ; anzi  altretanto  riufcire 
ciòifpediente  alle  Republiche,quan- 
to  innocente  ei  fi  pratica  da  Citta- 
dini ; giache  coouenendo  non  pura- 
mente di  effere  buono,  ma  buono 
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perla  Kepublica  ; mal  può  riufcire 
buono  per  la  Republicajchi  mercè  di 
fua  eccellenza  mal  può  follare  alle 
leggi  , ed  acconciarli  à viuere  in 
buon  piano  co’  gli  altri  Cittadini  . 
Doue  fi  aggiugne,  nonefiere  l’ec- 
cellenza dello  ftefio  così  eminente  > 
che  oblighi  gli  altri  ad  afiòggettar- 
glifi,  come  nè  pure  cosi  dozzinale* 
ond'efio  debba  vbbidire  , ò mefco- 
larfi  co*  gli  altri.  Dunque  ottima- 
mente vn  tale  ei  fi  (termina  dalla_# 
Città,  ò pure  fi  obbliga  a (offerire 
lo  jefiglio  nella  (leda  fua  Patria  , 
perciò  appunto  3 ond’einon  doreb- 
be  efigliarfi  , è così  non  violentarlo 
ad  andare  , che  quando  auefie  fer- 
mo d'andarfi,  conuerebbe  ritener- 
lo. Cosile  piu  volte  adinuenire  , 
che  le  grandi  Cittadi  non  fieno,  che 
picciole  j mentre  nelle  fteffe  può 
truouarfi  gran  folla  di  ferui , è fora* 
ftieri  ; ed  in  oppofto  grande  fcar- 
fezzadi  Cittadini,  è perfonaggi , 
gii  quali  co’talemo  reggano  allebi- 
fogne  della  Republica  j mentre  al- 
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tresì  la  grandezza  delle  cofe  non  fi 
mifura  dalla  mole , ma  dal  vigore  . 
Così  la  ftefia  cittade  non  edere  più 
la  ftefia  ; fe  iarafiene  mutata  la  for- 
ma , è ragione  del  gouerno  ; gia- 
1 che  il  vero  eflere  non  confitte,  che 
nella  forma . Onde  fe  per  cagione 
d‘  efempio  la  Democratia  làraffi 
cambiatane!  comando  d’vn  folo  , 
od  altresì  il  comando  d’vn  folo  in__» 
Dimocratia  , la  ftefia  Cittade  non 
farà  più  la  ftefia,  quando  nonamia- 

mo  differire  , cheloeftere  delle ^ 

Cittadi  rilegga  nelle  traui , è nc% 
mattoni.  Così  àchi  vuole  durarla 
tiranno, edere  meftiero  di  pratica- 
re che  che  non  fia  di  tirannico  ,fal- 
uoch’l  poter  comandare  ben  anche 
a’ritrofi  . Se  bene  all’ora  vn  cotale 
non  dourà  dirfi  tiranno  ,•  ma  più 
tofto  Rè  ; fpecialmentericercandofi 
nel  tiranno  , ch'ci  fia  mezzo  buo- 
no , ed  anzi  buono  che  nò  . Onde 
pure  conchiuderafiì , che  ad  eflere. 
tiranno  non  fi  deue  edere  tiranno  , 
ècheniuna  tirannide  dura  piùlun- 
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ga , che , quale  dura  più  brieue.Che 
quiui  pure  valli  a pararequel  di  Pli- 
nio. TaruiftiCtffar  , & obfequio  ad 
imperium  pcrnenifii . Se  nonvbbidì 
già,  ma  più  tofto comandò  Traia- 
no , quando  da  Nfrjia  fu  ammeflò  a 
parte  dello  Imperio  ; mercè  , che 
óon  vbbidifce  già  chi  difende  l'altro, 
nè  così  et  riceue  Io  impero,quanto  il 
anzi  regge,  mentre  mal  fiedesù'Ie 
fpalle  d’altrui  ; tanto  più  che  vbbi* 
difce  » chi  può  edere  sforzatojmen- 
treinoppofto  quel  fieuolidìmo  vec- 
chiocost  ornai  non  poteua  sforzare 
gli  altri,  che  ne  auea  elio  perduto 
ciòch’èl’maficcio  nella  fouranità  , 
non  cogi . Coftà pure  fidi uogle quel 
edere  tale  la  feruitù  della  grandez* 
za  , ch’ella  non  può  diuenire  mino- 
re; mercè,  che  elld  non  èferuitù 
cotefta,  fe  prouiene  da  ciò,  che^» 
nello  imperio  è il  madìmo,è  mentre 
chi  ferite  de’viuere  tutto  ad  arbitrio 
d’altrui  ; perche  e di  cotanto  mino- 
re d altrui  ; chi  altresì  è grande  non 
ferue  , che  alla  Aia  grandezza,  cui 
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fpecialmenteperbenferuire,  non_» 
fi  deTeruire  . Coftà  . Non  edere 
vero  merchio  di  libertà  il  viuere  co- 
me fi  vuole  5 ma  come  vogliono  an- 
zi la  ragion  , è l’onefto  ; mentre  chi 
viue  diuerfo  , ferue  ad  altretanti  ti* 
ranni , quanti  fono  gli  difordini5a* 
cui  fi  foggetta  3 ed  vn  cotale  ne 
riaurà  quindi  anzi  Jofterminiq,  èia 
penitenza,  chela  libertà  , la  quale 
non  fi  confiegue  fenza  vna  certa  fpe- 
ciedrleruitù  . Coftà  . Il  non  do- 
uerlene  andare  a caccia  d’ Vòmini  y 
come  di  fiere . Bensì  potercene  vio- 
lentare alcuni , perche  Ternano  ; è ciò 
non  puramenteper  vantaggio  di  chi 
gli  violenta ,mà  d’effi  pure,che  ne  fo- 
no gli  violentati;  mercè  , che  cotali 
così  fono  abbandonati  da!  confeglio 
c da  loro  fteffi , che  mal  pedono  ef- 
fere  ialui  , fe  non  fi  perdono  cioè 
fenon  feruono  ^ eviuonotutti  alla 
dipendenza  d’altrui . Coftà . 11  fem- 
brarne  fouente  imprudenti  (fimi  gli 
piùfauij  ; mercè , che  gli  fteffi  con- 
dotti via  dalfeftafi  della  intelligen- 
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za,  ò non  riflettono  all’aitre  emer- 
genze , ò le  trafcurano  , come  infe- 
riori : anzitenendofi  su  gli  attratti, 
fi  reggono  ciò  , ch  e proprio  della 
fcienza,  cò  gli  vniuerfali , elapru. 
denza  non  è che  de  particolari . 
mentre  mal  batta  d’intendere  > che 
per  vfo  di  bere  l’acqua  vuol  edere 
lieue  , fe  mal  mi  è noto  qual’ella  fi 
lia  queft’acqua , e che  per  bontà  di 
fugho  conuiene  nodrirfi  di  carni 
leggiere,  fe  non  hò  apprefo , quali 
elle  fi  fieno, Coftà.  Le  voluttadi più 
ma  diede  edere  d’edè  quelle  , che 
prouengono  daU’ottimo , ed  intor- 
no all’ottimo  , cioè  dallo  intelletto, 
e fi  aggirano  altresì  intorno  a Dio, 
ed  alle  fuftanzeceleftiali;  ondeniu- 
no  riufcire  più  intemperante,  e giot- 
to  in  cotale  forte  di  voluttadi  che  , 
chi  per  natura , eprofeflionè  abor- 
rente delle  voluttadi  . Coftà0  per 
finirla  , non  venire  Iddio  comevla- 
no  gli  Grandi  della  terra  , portato 
in  ifpalla  da’  cieli , ò da  gii  Angeli  ; 
mà  portarne  etto  tutte  le  cole , non 
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altrimenti,  che’l  capo  , che  altresi 
non  viene  portato  daliealtre  mem- 
bra, mà  ne  porta  anzi  elio  le  mem- 
bra , e ciò  per  lo  tronco  de*  nerui , 
il  quale  fi  affolfa  nel  capo . Dunque 
fendoui  ben  anche  nella  cofa  itcilà 
più  faccie  di  cofe  , nè  dentro  alle 
vmaneattionitruouandouifi  le  più 
volte , che  vna  cotale  mefcolanza di 
onefto,e  biafimeuole,  eroico  e doz- 
zinale ; anzi  intorno  alla  cofa  ftefia 
fentendone  noi  in  vna  guifa  , che 
potiamo  benanco,enon  lènza  pro- 
babile apparenza , fentirediiierfo , 
ed  in  vn  punto  di  tempo  vfando  di 
mutarli  le  cofe  cotanto  gireuoli,  ed 
infoflìftenti  , e con  vna  analoga  li- 
cenza potendoli  intitolare  per  le 
ftefle  cofe  quelle , che  noi  fono , che 
nel  nome,  ed  in  vna  licue  attinenza 
le  ftclle  ; quindi  non  riefee  punto 
maiageuole  il  brancolare  ver  lo  g1* 
lenii  , eciòfpecialmente  ne’ Pane, 
girici  , douel’Vditorenon  v'inter- 
uieneche  come  a fpettacolo , e per- 
ciò è cortefe  a vna  piena  conniuea- 
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za  co*  l’Oratore  . come  altresì  nelle 
Tragedie  fi  acconfentead  Efchilo , 
ò Sofocle  lo  aggruppare  nelle  fauo, 
le  aliai  dello  inuerifimile  ? e fe  ne  ri- 
cerca sù  l’Orcheftra  più  il  diletto  , 
che’l  vero  . Perciò  duellando  noi 
della  magnificenza  3 diciamo,  che 
oltre  allo  sforzo  delle  ricchezze  vi  fi 
ricerca  perla  ftefia  quello  ben  anco 
dell’ingegno,  e che  invnaopra  per 
di  mole  lontuofa , ch’ella  fiafi,  non 
meno  fi  ricerca  quanto  di  mente  , 
• che  quanto  d’oro  fe  ne  fia  impiega- 
to. E quindi  ne  rifuona  l’inclito  Epi, 
fonema  , non  efiere  fenza  ingegno 
magnificenza  la  ftefia  magnificen. 
za  ; quafi  nello  efiere  della  magni, 
ficenza  non  fi  ricerchi  , comepre- 
dicato  efienziale,  ch’ella  lauoricol 
ingegno , e qua  fi  fenza  ingegno  pof- 
fa  giamai  dar  fi  magnificenza.  Così 
al  Felice  proteftiamo  efiergli  bifo- 
gneuoli  gli  amici;  mentre  non  con- 
uiene,  che  manchi  ciò, ch’è’l  maflì- 
mo  nella  felicità  a chi  poffiede  pie- 
namente la  felicità,  quafi  altresì  ve- 
runo 
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runopòflaefie re  felice  3 prima  che 
abbia  Tortiti  degli  amici.Così  Gia- 
foneridiceua^che  gli  era  miftiero  di 
commettere  alcun  reo  atto;  per  far- 
ne pofeia  di  molti  innocenti  , ed 
^ eroichi  ; mentre  in  oppofto  queirà 
piccioia  reità  inrraprefa  in  oflequio 
dell'onefto  , nondcueafembrargli 
reità  ; ed  è volgariffimo  appo  gli 
vomini  * che  non  fono  di  volgo  , le 
attioniformalizarfidal  fine  . Così 
Verginio  il  chiamiamo  auuenéuol- 
mente  parricida;  mentre  altresì  norì 
fuei  già  parricida  „ mà  tutore  deir 
oneftà  3 ed  indennità  Verginale  nel- 
la figlia.  Così  Seneca  fcherzò  j che 
Mutio  colla  mano  mezzo  tronca  > 
ed  abbruftolita  auea  debellati  due 
RèjcioèPorienaaeTarquinio.  Ma 
gli  aueua  anzi  (lorditi  la  inuincibile 
faldezza  in  prò  della  libertà  ne'  Ro- 
mani, eMutio  anzi  sòie  vampe,  e 
co*  la  mano  fcolaticcia  fuggeilò  il 
terrore  de’ Tofcani  3 che’ldeftafie» 
Così  Seneca  auuifa , che  mercè  alila 
ftolidafierezzadi  Pifone  tre  s’erana 
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condannati  a morire  ; perche  l’vno 
d’eflì  era  innocente  ; giach’ella  non 
fu  così  , ma  più  tolto  tre  furono 
sforzati  a dare  il  collo;  perche  vno, 
cioè  Pifone  infuriaua.  Come  altresì 
filofofò  altamentedi  Dio  Tertullia- 
no; mentre  ebbe  a riflettere,  che  là 
(teda  grandezza  di  quell’Ente  In- 
creato il  rende  a noi  in  vn  tempo  no- 
to,ed  incognito . cioè  noto  quanto 
alla  beneficenza,  ignoto  quanto  alla 
natura  ; non  altrimenti,  che  dello 
fleflo  Iddio  ne  aderì  a fuo  Itile  pro- 
fondi ffimo  Agoftino  ; cioè, che  gia- 
maimenoil  conofciamo  che  quan- 
do più  fi  auuifiamodi  conofcerlo; 
mercè  che  fendo  tale  Io  edere  d’id- 
dio che  per  mun  puntare  , c fubli- 
marfi  di  mente  può  giamai  addi- 
mefticarfi  , od  edere  acceflibile  a’ 
noftri  concetti  ; quindi  adinuiene 
che  mentre  crediamo  d’auerlo  con* 
cepito , ne  abbiamo  concepito  tutt* 
altro,  mentre  Iddio  fecondo  a*  fuoi 
veri  predicati  mal  fi  può  concepire. 
Così  per  finirla;  nonconiftatoue, 
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etempli  , gli  quali  fi  diroccano  dal 
tempo;  ma  negli  animi,edoflequio 
de’  popoli  doùerfene  confagrare  la 
memoria  de  gli  Eroi , mentre  in  op- 
posto ben  anche  gli  Semidei  , che 
s’adorano  ne’  templi,  ne  prefentano- 
a*  dinoti  la  rimembranza  di  loro 
fletti , nè  in  altra  più  fenfibile  guifa 
fé  ne  rifponde  a Dio  fletto  il  diritto, 
e l'ottequio.  Dunque  ed  alcuni  fenfi 
fi  formano  fenza  veruno  equiuoco, 
od  inganno  ; come  da’  Bruti  ctterfi 
bensì  tolto  dai  mondo  il  tiranno,mà 
non  già  la  tirannide,mentre  ne  a uea- 
nolafciatofoprauiuere  Antonio  , e 
dal  magnanimo  perciò  intrapren- 
derfi  poche  co re  perche  molte;  già- 
che  nonvfando  ei  d’intraprendere , 
che  le  grandi  cofe,  ma  di  rado  , in 
quelle  grahdf  altresì  vi  fono  benan- 
che le  molte, le  quali  noti  fi  condu- 
cono a capo  , che  co’I  vigore  rin-ì 
frefeato  in  quelle  lunghe  intramef- 
fe . Come  inoppofto  da  Lucano  fu 
ridetto  ceelo  tegitur  qui  non  babet  vr» 
nam  j quafi  non  venga  ricoperto  dai 
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. f 34  . , anche  Tortile  latom 
cielo,  chi  ben  che  faci  amo  di 

bl’eqUS  dA&ttonoDfi 
£otterratne-  i «o  rjedel]e  fiete  , 
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chi  Olimpia  co  quel  ^ laod 
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' mn!nza  ' òStriKMa  e perciò  co- 
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cofe òdi  natura  fomiglianti  difcon-' 
uengano > òdi  efiere diflomiglianti 
fi  accordino  , non  è che  meftiere  in 
primo  luogho  de*  Filofofi  • Quindi 
dunque  loauuifarfi,che  così  gli  po» 
polifiafioggettanoalfourano,  co* 
me  alle  delie , onde  altresì  ne  pioue 
nullamenodiluce  , che  di  vitali  in- 
Jftuenze  in  chi  loro  ftà  lotto.  Souen- 
te  dalle  leggi,  benché  giuftiffime, 
rideftarfi  de’  tumulti  nelle  Republi- 
che  ; come  le  burafche  fpecialmen- 
te, mentre  il  fole  fiede  nel  fegno  del» 
Ja  libra  . Come  rielcono  prefio  che 
incurabili  le  piaghe,  che  prouengo* 
no  dalla  pituita  falfa  ; così  fouenté 
ammontarfi  alle  Republiche  de" 
danni  gràuiffimi  da*  pareri  di  fo- 
uerchio  acuti  . Difcordare  bene 
fpctfo  le  opinioni  ben  anco  de  gli 
Ottimi  nelle  Patrie,  mà  concorda- 
re però  le  ftefle  nel  zelo  del  publico 
bene  ; come  le  linee  nel  circolo,  che 
febene  fimuouonodadiuerfi  lati, 
tutte  però  caminano  a concentrarli 
nello  ftefio  punto . Douerfi  fchiffa- 
».  ■ re 
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re  giifupplicijdal  Principe  , come 
gli  funerali  dal  medico;  màciò  nul- 
la oftante  altretanto  peccare  il  Prin- 
cipe fe  fia  dolce  verfo  l'enormita- 
di  , ch’l  Medico  verfo  le  cancrene. 
Ordinare  che  ne‘  Stati  comandino 
le  leggi , edere  lo  ftedo  >che  volere, 
che  gli  Dei  comandino  ; mà  vole- 
re, cheglivomini,  efiere  null  altro, 
che  volere,  chelebeftie.  Douerfi 
ammettere  alle  publiche  cariche 
non  già  il  più  nobile  , ò facoltofo  , 
màilpiù  attalentato;  come  lapre- 
rogatiua  del  viuolino  non  fi  accon? 
fente  al  più  nobile  , ma  più  eccel- 
lente , ed  in  burafca  non  fiede  a ti- 
mone il  più  ricco  della  naue  , màil 
più  intendente  di  marinerefcha . 
Noti  douerfi  ne’  giudici/  mifurare 
la  ragioneco’gli affetti  ; mentrenè 
pure  fi  de*  a riquadrarne  gli  corpi 
torcere  la  mifura  del  Regolo  . Ri- 
correre il  popoloa’  grandi,  come, 
quando  diluuia,  fotto  allequercie, 
cioè  ne’  bifogni , ed  indi  predarne 
fodequippuramente  per  fino,  che 
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incalza  la  necdfità  . E che  sò  io. 
Onde  come  da  chi  farà  fiIofofo5s*ap. 
preftaranno  immagini  così  augufte  . 
non  puramente  co’ grandezza  , ma 
facilità;  così  tutto  a rouefcio  da  chi 
tra  poche  Antitefì  fi  auuiferà  di  epi- 
logarne tale  facondia  ^ onde  laFilo- 
fcfia  non  abbifogni,  <he  per  mare, 
ria  di  trafiulJo,  e non  già  pefo  di  fu- 
ftanza  • 

CA  PITOLO  IV. 

Lofliie  prete foft  d'oggidi  poflo  , che  fi  a 
foureccellcnte , non  poter  feruirea 
Generi  nè  Deliberati  no  , nè  Giud; - 
ci  ale  ; an<gi  a ninno  vfo  per  emer- 
genza grani  jfim  a . 

RImprouera  a gli  antichi  Pro- 
federi  deirarte  faconda  il  Fi- 
lofofo  , che  gli  detti  mentre  fi  auui- 
farono  di  auerc  fatte  le  più  grandi 
pruoue  nel  meftierc  5 non  aueano 
fatto  che  come  vn  bel  nulla  , ne  al- 
tresì dentro  alle  ina  dime  delia  fa* 

. . con- 
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condia  il  maneggio  degli  affetti  ef- 
fere  il  più  magistrale , mà  il  più  ftre. 
pitofo . mercè,  che  in  primo  luoghó 
il  capo  della  cola  , per  perfuadere , 
ei  fi  è Io  entìmemma,  di  cui  eflì  non 
ne  fiatarono , e ciò  , che  vie  più 
monta , gli  aflètti  è non  ne  tengo- 
no veruna  mouehzavò- dettamente 
lieue  nel  genere  Deliberatine;  men- 
treniuno  abbifogna  di  eflère  accefo 
alla  conquifta  del  bene  , intorno  a 
cui  delibera , ed  alla  fuga  detonale, 
foura  cui  fi  dibatte;  ma  puramen. 
te  fi  confulta  intorno  a*  mezzi  per 
confeguirne  l’vno  , ò perisfuggire 
l’altro  non  reftando  fouente,che  vn 
lieue  bifogno  ò di  condurre  chi  de- 
libera alla  fperanza , ò di  fuiarlo  col 
timore.  Doue  altresì  il  più  maflìc- 
cio  infra  i generi  delle  ringhe , ei  fi  è 
il  Deliberatiuo  ; mentre  nel  Giudi* 
cialc  vi  fi  fanno  bensì  delie  tragedie 
col  artificio,  e piangifteo  de  gli  epi-* 
logi  , e fe  ne  auiiampanodegrin- 
cendij  co’  Io  efagerarne  difperata* 
mente  l’atrocità  de’ misfatti  ; ma 
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al  più  fe  ne  controuertono  ò le  fory 
tunedi  vna  famiglia  > ò la  libertà  , 
e vita  d’vn  qualche  gran  reo  ; do- 
uenel  Deliberatalo  fi  piatifce  non 
del  patrimonio d'vna famiglia,  ma 
dello  impero , non  del  collo  d’vn  cit- 
tadino , màdel  capo  della  Repu- 
blica,non  della libertàdi  vnvomo; 
mà  d’vn  popolo  , nòft  d’vna^kggè, 
violata  , ^mà  delle  leggi  da  intauó- 
larfi , nonfefi  debba  rilegare  fopra 
de’fcogli  vn  colpeuole  ; mà  fe  (ra- 
dicare, e come  efigliare  dafe  ftef- 
fa  vna  prouincia  , vn  regno  . Mà 
Iodi  al  noftro  Oggidì  vn  fomiglian- 
te  rimprouero  vuole  pur  replicarfi 
a cotefto  ftiie  profondo  ; mentre 
non  Jafcia  luogho  nè  al  maneggio 
del  Deliberatiuo,  nè,  ciò,  che  non 
vfarono  gli  antichi  , pure  al  Giu- 
dicale; per  non  ridire,  che  nè  pure 
al  Demoftratfuo  ; mentre  così  ma- 
le da  effi  fi  appretta  il  (ingoiar  do- 
uere  di  quel  genere  , il  quale  fìelp 
amplificare  ; e fe  bene  ne’  Panegiri- 
ci fuole  fartene  giudicio  cullamene 

' ; del 
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<3d  perfonaggio  lodatore  , che  del 
lodato  : per  io  più  tutta  la  lode  la 
pretende  oggidì  per  fe  fletto  fora- 
tore; non  moftrandone  già,  come 
il  Tuo. Eroe  dall'arduo  , e maJage- 
uole  della  virtù  ne  abbia  ritratta 
materia,  per  farne  rifolgorare  Tone- 
tto ; pìà  bensì  , ch'etto  dal  contra- 
dittorio  } $ paradofìb  dello  argo. 
mento  ne  trafeelfe  gii  fentimenti , 
onde  deificare  il  fccolo  prefente, 
immortalare  il  futuro  , farne  gli  di. 
leggi  al  pattato;  tanto  più , che  fe  nc 
affetta  per  tema  Tempre  mai  vn  non 
' sòche  di  ftrano  3 ripugnante,  e prei- 
fo  che  non  di/li  atturdo,  ciò  che  non 
riufeìgià  incognito,  od  inacceflìbi- 
le  a gli  antichi  , ma  fi  rigettò  da’ 
medefimiò  come  fconcio,  òcome 
nulTacconcio  . Mà  per  rinferrarmi 
vn  pò  più  alla  materia  , come  per 
Dio?  come?  Pretendiamo  forfè  di 
folleggiare  nel  mezzo  d’emergenze 
giauiffune?  Di  oftentarenelpiù  to- 
nante , e fcatenato  tram  butto  di  co- 
te anzi  leggerezza,  ebepefo  ; men- 
tre 


f 


Digilized  by  Googl( 


Stiled'  OggidìX  24I 
tre  fi  ftudiamodi moftrarci  viepiù 
pefati?  Dunque  a puntello  delle  for- 
tune, dcli’impero , de  gli  altari  ,dc 
Numi,  ameremo  anzi  di  fembrare 
acuti  eherifentiti?  che  forti?  Dun- 
que mentre  affettammo  di  attenta- 
re con  vna  trauolta  ambinone  Io 
ingegno  , voremo  perdere  anzi  il 
giudicio,  la  Patria  , gli  amici,  gli 
tempii, noi  fletti?  Catilina  macchi- 
na di  mettere  Roma  in  fuoco  , nè 
ifmorzarlocheco’lfanguede  Sena- 
tori, eie  rouine  del  Campidoglio; 
macosìeifeh  patta  per  congiura 
cotanto parricidale  impunito,  che 
non  puramente  foprauiue  , mà  vie- 
ne in  Senato , ed  è ammetto  a parte 
de’ publichi  maneggi  , e pretto  che 
non  ditti  oflequi  , edaffetti!  Verre 
non  Iafcia  a*  Siciliani  nè  pure  gli 
' Dei,  a cui  ricorrere  ne  templi,  men- 
tre altresì  tiranneggiati  cotanto 
barbaramente  da  colui  ne  teneua. 
no  vn  così  ftremo  bifogno  dettatti- 
ftenzàcelcftiale  , e lo  fletto  egual- 
mente sfrontato  per  affacciarli  a’ 

L tri- 
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trihmali  , che  ardito  nello  ammiorì^ 
tape^i  ladronecci  và  canzonando, 
che  fi  condanna  chixubba  poco,  ma 
non.  già  chi  Spoglio  «n  regno  cotn\ 
eflbiM  Gladio  ^ftupra  gli  fagrificij 
dcltaiBuona  Dea  , e colui  il  quale 
giamai  i’auca  fatta  da  vomo  , che 
ne  flupri,  vogle  traueftito  da  vomo 
in  più  che  lupanare  quel  Jantuario 
inacceflìbilc  a fguardi  , . non  che  a* 
ftupri , degli  vomini  ? Anzi  come 
fofle  lieue  fceieratczza  Io  auere  prò* 
fana  to  con  incefli  quel  luogho  fan- 
trffimo  , s’inzozza  co*  la  moglie  di 
Celare  , cioè  co’J  (angue  pure  d’altri 
Dei  , ed  adulterio  così  incelinolo 
viene  da  Giudici  pure  inceftuofi  più 
federatamente  a (folto  , di  che  era 
flato  eommdìo?  Antonio  rendeco’I 
ubbriaca  tirannide  defiderabile  là  • 
violenza  fobnadi  Celare  , ed  ob- 
bliga Brutto  , eCafsio  a pentirli  di 
loro  fatto  immortale , cioè  d'auére 
a-  colpi  di  pugnalate  tolto  il  tiranno 
ma  non  la  tirannide  del  mondo  ? 
Arde  la  cala  di  luliio  , nè  ridee  a 
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baftenZa  per  lo  furore  di  Oodio  , 
ehe’i  Padre  della  Patria  ii^eon  vi* 
oftracifmo,  non  già  efiglio  * ftngo- 
fifsimp  cacciato  da  Roma  <*  ch’ei 
fletto poc'anzi  atiea  confermata  ; e 
ne  fchiàmazza  fopra  lo  etferii  vio- 
late le  fagre  cirimonie  colui  , che 

aMèa  contaminatigli  più;impenetra- 
bili  , non  cheinuiolabilif^rificij?. 
Filippo  co  lufinghc  > : co  do  ni  oó+ 
prime  la  libertà  della  Grecia  5,  men- 
tre vie  più  oftentà  di  caldeggiarla  ? 
Efchine  ambafeiadore  per  gli  Ate- 
niefi  a Filippo  ne  fa  mercatantia 
della  fède  , e ridee  perciò  gratifsi-» 
mo  as  popoli  Ateniesi;  ? Dempflepe 
de*  difendetela  corona  decretata-, 
glifidalpublico  in  premio  .d’auere 
non  puramente,  riftpraté  je  rrtura 
della  città,  mà  profufa  aittarilenan-j 
te  fom  ma  - d’oro  nelle  publiche  e- 
mergenze  jòanzi  lo  .fletto  non  pura- 
mente vienedaMidia  co-  prepoten- 
te viotenz#  ftornato  nello  apparec-: 
chic  de  publichi  ì e fontuoflfpet- 
tacoH,  ma  ben  acche  èffofl  primie- 
: : L 2 ro 
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ro  Senatore  d' Atene,  cole  infegne 
della  Pretòria  dignità  ne  riporta  de 
calci-  i e tratanto  vorremo  anzi  elle, 
reLifie,che  Demofteni?  Fare  anzi 
de*  Sdcràti,  che  Perieli  ? Arringare 
anzi  in  Ifpàrta, che  Atene?  Infilza- 
re fentenziuolle  , anzi  che  fulmina, 
re  argomenti  ? Starli  piaggiando 
éó*  la  ftitichezza  ; non , 3 che  vomì»? 
tàfé  temporali,  od’incendij  ? Siede- 
re  , tome  otiófì  per  farne  applaufo 
à!  bè  detti  decoratore  , anzi  che 
arruotarfi  , ed  ifmaniare  a riparo 
dèi  diritto , dell-onefto,  dello  impe- 
rò* Senfosr  vi  vuole , mà  acerbifsu' 
ftio  intorno  alle  publiche  calamita, 
di  \ Lumi  si  ; ma  che  sfolgorino  di 
n?iezzo  a grincendi  più  rouentidel 
dolore , edel  zelo  . Stile  profondo 
sì  5 ma  come  le  mine,  che  coni  in  fe- 
no  lo  feempio  fe  non  di  rocche  , e 
bàllùardi,  certamente  de*  federati , 
òfederatezze  . ; Acutezza  sì  , ma 
quale  ftrifeia  sù  le  punte  de  fulmini . 
Miffièri  sì^ma  quali  fi  tra  ggonò  fuo- 
ri dà  Santuari)  a rachetare  gli  tena- 
L * * - pora- 
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corali.  Immagini  sì;ma  dellaPatria 
lacerata  , ò de’  Semidei  , che  calano 
. dal  eliclo , ò sbucchano  dalle, tombe 
-per  foccorrerla  . Secco  sì  ; ma  qual 
. era  ilrouinofcisù  le  corde  delie  bali- 
lle . Attico  sì  ;ma  fuimineo3e  mar. 
tellato  , fe  non  sù  l'incudinida  Ci- 
clopi, almeno  di  Demoftene . Dun- 
que gridò  Tullio  airifole  di  te  da 
-Gadice  , ed  alle  Proqincie  di  là  dai 
.1 tauro  a*  Regi  , ejetrarchi  ; anzi 
-predo  che  alla  circonferenza  intera 
. del  mondo,  di  cui  Pompeo  ne  auea 
formata  nullameno  vna  Prouincia 
al  popolo  Romano  > che  a fc  Redo 
, yq  trofeo  i implorò  dicoquegli  viti, 
-mi orli  del  mondo  e quelle  tom- 
;be  , e culle  del  fole  teflimonij  nuL 
Jameno  della  militare  magnanimi- 
tà y che  dell’incorrotta  giuftitia  hi 
Pompeo,mentre  altresì  da  gli  emoli 
: di  quel  gran  Semideo  fe  ne  cauilla- 
. ua  la  cittadinanza , ch’eflo  auea  do- 
-nataa  Cornelio  ]Balbo  . Gridò  Io 
fletto  Tullio  a’  bofebi , e sempli  fan- 
tiflimi  delle  Deitadi  Latine  , che  su 

L 3 raon» 
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monti  d’ Alba  elodie  non  purametu 
te  co’  farnetiche  5 ròa  fecrilege  moli 
•anca  disloggiate  da’  loro  Santuari, 
ijjial  pjao  altresì'd'auere  conftupra- 
ti  gii  Nutrii  co*  gli  adulteri , quando 
inoltre  riori  gli  sueffeefigliati  co  le 
fabriche  . Gridò  allo  ftretto  di  Mef. 
finii  doue  fi  era  per  comando  di 
Vetro  impalatosùla  croce  vn  citta- 
dino Romano,  edimplorò^trocit- 
fitrio le leggfPorcie  , eie  Sempw. 
nte, fremendo  altresì , che  ^era  pa- 
tta incroce  più  la  comune-  hterta-, 
:che  quel  mifero  , e che  fi  era  temi 
crocifitto  vn  falò  cutadino,  W m- 
fultatigll  tutti  '.  Grido  av  Dei  Prefi* 
denti  del  letto  < alle  fiaccole  nowz- 

,Mu  , ed  a.  limitari  facrofanti  dela 

camera  , mentre  Saffiaauendone 
' ifpofato  il  genero  , ed  infellonendo 
con  impofture  di 

-fiolio  , allo  incetto  enormifsimo  il 
Audio  diaggiugnerui  il  parricidio. 

...  . /I  /ni'!/"  K/*  nPt- 


-Ohe  debbo*  cmunganni - 

de  dirittidell'elùquenzada  Tullio . 
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Gridò  dico  contro  al  xibaJdòrj  che 
alzato  a fortune  Regiè  dal  fùo  fcù- 
ro,è  fango  natio,  fi  pmiafle  dféflère 
lo  fterrpinio  del  .bènefatto reietto 
Deiotaro  , lacui  vecchiezza dcuea 
ornai  feptirlo  puntello  y.e  non  bal- 
zello. gridò  così  TulliOje  ne  implo- 
ro ad  vn  tempo  la  deftrà  di  iCefare 
nullamenò . fedele  neMi  promefle , 
che  forre  nelle  battaglieUGHdòcon- 
; tro alla  prepotènza  di  Grifògono^e 
- cóntro  alla  felicità  in  ciò  troppo  ina. 
■ potente,  ed  infelice  di  Siila  , di  cui 
Grifogonoera  liberto.;:  gridò  y che 
contro  alla  fainguinofa  feeleratezza 
de’Rofcij  mal  ei  poteva  gridare  a 
« baftanza,non  cherifenrirfene,eche 
non  iafeiatofene  a Sefto  pocoanzi 
Pad rone  di  desi  grand i poderi  nè 
pure  quanto  di  terreno  gli  bafhfle 
per  Ialbpoltura , i Grifogonf  V e Ro- 
feij  in  pena  dèlio  ènormejaflafsinio 
fè  ne  auèaoofiparottcoternti  y ;cósì 
• vbertofi, ed  ameni  fo^rdi.<  E voirra- 
tanto  con  vn  qualcjjbr  epifonema!> 
co’  poche  ahtitcfivpre tenderete  di 
~ L 4 poter 
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: poter  badare  contro  a J più  fcatenatò 
trambudo  del  Mondo  ? E voi  con 
toffir , è bardare  di  fentenziette 
sarete  drangolati  m offri , che  non 
r abbisognano  dell’ Aurufj>icc  , ma 
dei  Dettatore?  cacciati  in  profondo 
all’inferno  non  ché  in  bando  gli  rei 
-'Cittadini?  richiamata  dallo efiglio 
cla  patria  della  , refi  gli  templi  a* 
*Dei , gli  Dei  à templi, all’onore  ,à 
lprodelfi?  Ma  andiamo  più  oltre, 
feben  anche  doppo  di  auerne  ridet- 
to cotanto  fi  auuedercmo  di  non 
:>auerné  detto,  che  pochilfimoj  gia- 
che.vegno  io  del  facoltofo , che 
dianzi  era , sbalzato  ad  vn  ftrema 
.1  mendicità , nè  la  mia  nobiltà  mi 
ferue,chea  rendere  vie  più  illudre 
la  mia  ignom  inia  ^ Reo  di  pura  ih • 
tnocenza  fono  fputatocon  infamiffi- 
mo  efiglio  sù  gli  fcogli  , è forche, 
è mentre,  vi uo  efule  non  pura  mente 
. da  mier,ma  dame  ftefiq,nó  mi  fi  ac- 
-cohfentejclfein  conto  di  ftrcmofup- 
pliciola  vita  } Sono  drafeinato  via 
. d^oaiidiini  pegni  * ! dalla  Moglie , , 

• a dagli 
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daglramici;>dafigli  , .àpure  lafu- 
neftiffima  mia  .vedouanza  non  iiù 
• hà  fepolra  puramente  la  Moglie>  ma 
. ben  anche  me  deflo . E voi  con  vna 
fentenziett  a;  pretenderete  di  render- 
mi non  puramente  confolato  ma 
vorrete  farmi  ballare  la  ciacona  a 
fuor)  di  fulmini  * V’hà  mediereco* 
que’ribaldi  del  manigoldo  , del  ca- 
tafalco > delie  Getnonie  >tdeliVncf* 
no , è mene  demprarete  in  mentre 
coloretti  , è belle  mode  di  fouelia? 
Dunque  in  eotefto  fcempio  di  eofe» 
è mentre  la  Patria  fcrepoia  in  mez- 
zo alle  rouine  , mentre  nuota  io 
.Impero del  Mondo* mentre  merce, 
de  de  più  efecrati  parricidi  è d’effo 
io  Impero  , mentre  la  cala»  è più 
la  riputatione  fconquafla  in  teda  al 
Padrone 3 gli  Numi  fpogliatinon  ff 
fpongono  più  alla  venerazione,,  mà 
ludibrio  > ed  è anzi  miftiero  fcom- 
porfi  * che  commuouerfi;,;mi  da- 
rete compodo  biafcando  fcnfetti  * 
Difendeua  Antonio  la  teda  d’Aqui- 
Eo  reo  d altere  fomtnoffo  il  popolo* 

L 5 è fot- 
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è fatti  volare  gli  fallì  fopra  le  per- 
fone  fanti  ffime  de’maeftrati . Dun- 
que  quel  fourecceliente  Oratorc,co- 
jne  fi  vfa  nelle  materie  di  poco  buon 
afpetto  , non  fi  auanzò  già  di  dirit- 
to nel  merito  della  caufa  ; anzi  pro- 
tetto , che  quando  il  Tuo:  clientelo 
fofìfe  vn  fommouitore  di  popolo  , 
non  arebbe  fòrtito  giudice  più  ing- 
forabilé', = cb’I  fuo  auuocato  . Ma 
quanto  le  accufe  fono  più  atroci  ,ab 
tretantodouerfi  chiarire,  k vera* 
mente  fieno  veri  gli  misfatti.  Se— > 
dunque  lion  eflére  a patto  veruno 
per  giuftificarc  là  fedizione  ; bensì 
finenti me  Timpottura  , cTerrore  I* 
Giache  non  edere  Tempre  feditìorie 
Che  , che  abbia  faccia  di  feditione; 
altrimenti  dorebbono  deteftarfi  lè 
eommotioni  del  popolo , quando  fe 
ne  (terminarono  gli  Tarquinij fi  di- 
gradarono gli  Decemuiri , s’iftorfe- 
ro  gli  Tribuni  ,è  la  legge  [aerata 
Dunque  all’ora  crederli,  ch’l  pop9- 
lo  fi  ridetti  ad  erìgerne  il  fuo  dirit- 
to, anzi  effo  da  pochi  prepotenti  ^ 
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è feditiofii  che  debba  elTacondaii- 
narfì  di  feditiofo  > tanto  p;ùr  che  lb 
cflère  delle  attioni  vuole*  prènderli 
dal  fine . Onde  fé- le  feditiotfi  * non 
mirano^  che  a tem  pe  fi  are  iiltepiì- 
blica , farà  tutt’altro  ,'che fedteidhfc 
Al  volerla  guarentare.  Tutto  ciò!  Afl. 
tdnio,  è con  vna  così  energètica-- 
fottiglièzza,  che  gli  àccufa tori  iri- 
cominciauano  anzi  èffi  à diueriirrte 
rei-,  è più  temere  della  loro  fai- 
uezzà  che  volerne  "più  :rouinata 
quella  di  Aquilio.  Ma  tutto  il  Fot* 
tè  i è più  che  tragico  nella  caufO 
prefente  fi  tfù,  che  Antonio  auuent£- 
tofi  fopradi  Aquilio,  gle-Oè  fq'fc- 
ciò  la  Topraue&a  su'!  petto  iife 
fece  vedere  al  popolo  si  margini 
delle  mortali  ferite , che  CjUef  prode 
(Sapitanoauea  in  più  battaglie  fi* 
portate  in  difefa  della  Patria  /Te- 
ftimoniafiero  dunque  que’  fuggclli 
altretanto  magnanimi  * che  (acro, 
fanti  eflérfi  in  quella  commozione 
da  Aqtìiìiq  pretelo'  tutt’altro  , che 
di  fa  ledei  riuoltofoj  non  ifeonuo- 

L 6 'gliere 
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gliere  la  Repubiica  , chiinpròdel- 
Ja  fletta  s’i/nprontaua  delle  cosìrag- 
guardeuoli  ferite r ed  effere  quelle 
cicalici  degne  bensì , che  ; per  effe 
iì'PCtldoniad  Aquilio  > quando  ben 
ahchQ.  quelle  mode  [edizioni  . Nè 
puntoquioth  Suonerà  quel  detto  , 
che dirotto  con  vna  fonante  batti- 
tura da  certo  fuo  emolo  fi  portò 
da  Demoftene per  ifdebitarfene-> 
contro  alio  (letto;  co’l  braccio  della 
Giuftitia  4.  Ma  come  checoftui  ò 
per  natur.a  * ò profe  Afone  era  ftoico, 
non  ne  rapprefentaua  il  fatto  che 
JfreddP  >,  ed  anzi  mfcnfàtp  che  nò  . 
JÉikre  bensì  graue  pei  fo  fteflo  lo 
Multo  ; ma  renderai  vie  più  graue 
dallo  eflcrfì  fatto  alla  foa  condito- 
neVeramente  heli’Vom'fauiq  non 
cadere  ingiuria  j me*  non  eflerfi 
però  mancato  per  colui  di  volerla-* 
fare;  aviere  bensì  nella  fuafcuola_» 
ìntefo  , che  tutti  gli  peccati  fono 
eguali  ; ma  perciò  che  riguarda  la 
fuabattitura,  Io  eccedo  edere  fta* 
toenormiffimo.  Quanto  ciò  nulla 

ottante 
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ottante  a Tenori  volerne  già  vendet- 
ta ima  bensì  correttone , èfe  rio. 
Tei ua  inalterabile  la  Tua  foiferenza  i> 
non  perciò  douerlafi  pattare  impu« 
nita  l’altrui  infolenza  ; mentre  all’ 
,orainfultarebbeaon  puramente  co* 
furore  ima  efultarebbe  co’diletto . 
Così  e(Toi  ma>comc  auui&i,  cotan- 
to lumacofo,'  è compofto  » 
Demoftene  fi  vidde  in  douere  di 
proteftargli»  che  nulla  ei  poteua_* 
credergli  intorno  a quella  battitura» 
mentre  altresì  irebbe  parlato  co 
meno  di  Apatia , c di  Stoa  ; ma 
con  più  di  fremiti , è torcimenti  . 
•.Onde colui  alTora  impennando,  è 
-vomitando  buffer  e , come  gridò 
-nonne  fui  rotto  io  co’l  battone  da 
quel  ribaldo  è Ed  all’ora  Demofte* 
ne.  NonbifognadifTepiù  auanti  ; 
vi  tracredo;  mentre  lo  miaueteaf- 
ferito  in  atteggiamento  doffefo  * 
Tfunc  andini  vocem  verbcrati . Ed  à 
voi  batterà  vn  pò  di  faliua  non  fc  ra- 
pita.? Si  aggiugne  che  cote fto  Sti- 
le * come  dite  * d’Qggidìeifi  tiene 

trop- 
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tropposù’Lcontegnofo,  èsù’I  gra- 
ne 3 ne  v uole  altresì  vdirne  quel  pe- 
, regi  ino  arcano  deirÀrte  , il  quale 
ricorda  che  : (oliente-  dal  rifo  , è 
' facetie  lene  riparta  nelle  caule  ciò1, 
che  non  puotero'  gli  più  accigliati  , 
-è poderofi argomenti.  Mentre  voi 
in  oppoftó  ne  fcropoleggiate , è fat- 
-iodel  fupcrftitiofo  altretanto  chele 
douefte  imbandire  l’èrba  de  Sardi 
à voftri  Vditori , *e  non  anzi  fa  m- 
brofià  de’Kunii , cioèilvoftro  Stile 
profondo,  è quali  le  acutezze  > ffc 
ritolte  dal  rifo  doueflerò  ferire  gli 
mufcoli  del  torace onde  fi  ride-» 
bensì,  mainvno  fi  muore  . Doue 
inoppoftocoriuiene  diuidere  lafcu- 
rilità  dalla  faceti  a,  rendertene  roae^ 
lira  1 Eutrapelia,  la  quale  come  > 
chf  non  vi  vuole  flrione  ,•  ne  vi  ac- 
cònfente  , pena  il  decoro  > vétutt 
gètto,  men  acconcio  , è d‘Vomo 
«ónci «ile,  cosi  vuole*  che  altre- 
tanto il  vottro  atteggiare  abbia  tftf 
non  sò  che  dii  frenico*  come  la  vo- 
ce fortemente  del  tragico.  Che . fé 

' pò*  . 
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pofcia  l’oggetto  del  ridicolo  non  è 
che  certa  difformità  r màìieue  9 è 
fuori  dell’ afpettationc , ne  potrete 
bensì  voi  feparare  quiui  entro  viia 
certa  >'  che  p'are  malignità  infcfteg- 
piandone  sù  le  fìorpiaturedegli  al- 
-tri  3 dalla  marauiglia  r che  fola  t il 
principio  del  rifo  > nè  Pvdisore  vo- 
ftro  3 benché  nobile > fi  dourà  ofv 
fendere  fefobblìgatèa  riderc;men- 
trene  pure  fi  {conciano  le  bbra  de* 
Numi  fe  forridono  ‘r  tanto  piu  9 chè 
come  certo  acido  delle  vifeere  bene 
fpeffo  fi  fcuote  co’Io  sbatterne  ri- 
dendo il  petto  nuffcololo;  così  può 
ben  anche. riderfi  fenza  vno  {gan- 
gherato fgignazzare  , prouarhepiè 
affai  vnagufteuoJe  mouenza  nella 
fagione  3.  che  vhò  fmodato  falta^ 
bellare  nel  Diaframma . Chealtre, 
sìera  ifpacciato  Celio,  quando  Ci- 
cerone non  aueffe  volta  in  rifate-* 
tutta  la  orribiliffima  faccia  della  fu  a 
caufa  . Vi  erano  quiui  ad  vn  tem- 
po acc’ufe  di  rapina  * è veneficio'^ 
Auuerfaria  ella  fi  era  tutta  la  prew 
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potente  famiglia  de’Claudij,  cioè 
que’d’eflì , che  la  fecero  da  Impera, 
dori  prima  benanco,  che  Liuia  auef- 
fe  ottenuta  la  iucceflione  nel  figlia:- 
ttrò  da  Ottauiano  . Vna  vecchia 
pofeia  5 che  infuriaua  come  Aga- 
.Aie 5 mercè  che  oltre  all’oro  ghermi- 
tofe!e  > ed  il  veleno  mefcolato,.  gli 
/tizzoni,  è cefafte  più  indiauolate 
per  quefta  Furia  elle  èrano  , che  Ce- 
lio giduànè  nobile,.  robufto,  è vi- 
.(lolo  gle  ne  diniegaua  : ornai  gli 
amóri,  ècredeua  d’auerla  fraunta 
a baftanza  . Quindi  fu  pure  , che 
ne  dì  fletti  feriati , che  direm  noi 
fette  di  palazzo , cònuenne  trattar- 
fenelacaufa,  e mentre  a Itresì tut- 
ti gli  altri  tribunali  fola zzaua  no  , 
non  che  refpirafiero,  è fe  Tullio 
con  Atratino  non  fi  voglieua  alte 
barcèllette.  Celio  ne  pruouaua  af- 
cuna  cofa  di  più  fpiacente  , che  di 
auere  amoreggiato  vna  vecchia  i 
Ma  cheLigario  ? Forfè  Celare,  il 
qtuaje  di  fuo  talento  era  fortemen- 
te corrucciato*  non  veniua  vie  più 

aiz- 
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aizzato  contro  a coftui  daTubero- 
ni?  Forfeera  picciola  reità  con  vn 
tiranno  ornai  prepotente,  lo  aver- 
gli contrattato  lo  sbarco  in  Africa, 
l'e  lo  fteilo  erafi  refo  ornai  Padrone 
del  Mondo,  ed  eflerlafi  intefa  anzi 
co’Catone,  che  co’Cefare  ? Forfè 
Giulio  che  voleua  edere  ripriegato 
- vna  fola  volta  , auea  permeilo  a* 
Ligarij  di  (congiuramelo  ne  pure 
mezza  ? Ma  Tullio  mife  qualunque 
cofa  a coperto  co’Iaingegnofa  ironia 
deirefordio  , nè  più  lèruirono  a 
fuentarc  le  mine  de’Tuberoni  le  la- 
grime dc’Ligarij , chele  facetie  di 
,TuIlip  . Murena  pofeia  fi  truouò 
forte  alle  ftretre  incolpandoti  delle 
accufedi  Ambitu  . Sulpitio  eragli 
cmolo , e Sulpitio  non  puramente 
profeflore  (fi  ragione,  e fottigliez- 
za  ciuile  ,ma  implacabilmente  ina- 
fprito  per  la  concorrenza  prepoten- 
; te . Ma  più  d’ògn’ altro  pefaua  à 
Murena  Catone  teftimonio,  a cui 
ben  anco  ficredeua  y fenza  che  giu- 
rale,ed  inreità  aflaipiù  dubiofa. 

Che 
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Che  dunque  Tullio  ? Si  auuisò  Io 
accortjflimo  Oratore  di  (ereditare 
cotanta  grauità  cp’le  pafquinate  , è 
jp optò  telacene*  in  feno  dello  flèto 
ftoicifmo  ; prouerbiandone  altresì 
quel  cotanto  ricantato  onefto  di 
Zenone  , ed  obbligando  Io  Aedo 

- Catone  non  meno  à ridere , che 
ifprimerfi,  come  aueano  vn  Confb- 
1 lo  ridicolo.  Che  cpsLpure  Giuen- 

tionon  iftaua  moltdbeùè  ingamba 
rj>er  lo  veleno , ch’eifi  pruouòdi  far 
bere  alla  Madie,  ed  erario  4e  due 
P.iù.  atroci  reitadi  veneficio , èparri- 
eidio  . Ma  Tullio  influì  più  che 
molto  ad  ingannarne  gli  giudici  , 
co’quel  re/pi  ci  te  di  Fabritio.  Cotan 
to  è vero , che  nelle  caufe , chi  il 
tiene  di  fouerchiosù’lgraue,  riefee 

- più  graue , che  pefato*  è che  come 

10  ftcflo  Zenone  cprreggeua  temente 

11  fuo  acido  col  vino,  così  è mi  file- 
rò bene  (peto  di  addolcire  con  vita 

-qualche  nouelleta  la  tetriciràdegiu- 
‘dicij . ' Pato  diprefente  al  mafTimo 
• degeneri  , cioè  al  Deliberatiuo  , 

doue 
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do«é  altresì  vi  auuiìate  di  eflere  vno 
ftatifta,che  pofla  infognarne  a Tra- 
fibolo,  aPeriandro,  a Tiberio,,  a 
Carlo  Quinto  di  Francia  > ad  At- 
ri go. Se  tt  imo  d’Inghilterra  , a Lo- 
douico  Vndecimo,a  Filippo  Secorf- 
do,  all  Oliuàrcs,  alGranuella,  ai 
Mazarino , alPrufi,  a Gracchi , a* 
Perieli,  a gli  Ipicrati . Se  co*  più  che 
diurni  miracoli  v ed  oracoli  del  vò* 
-ftro  Stile  profondo  vibiafeerete, co- 
me conletti  incànellati  s Prudente 
imprudenza vigilante  conniuenza, 
clemente  inclemenza , pace  bellico- 
rfa,  guerra  pacifica,  legge  non  Jegij- 
- le , libertà  , e Principato,  otiofo  tra- 
;uagHo,otiotrauagIiofò*  Opurefd 
per  vie  più  maeftufa  ,ed  auueneuo- 
fe  Forza  ne  porrete  ciò,  che  chiama- 
te fentimento  in  figura  , addirnan* 
dando  così.  Dunque  anche  dentro 
al  Senato  v’hà  la  rena  per  farfene  de 
gli  accoltellanti  col  difperato  (con- 
cordare de*  pareri  ì Dunque  la.Sa- 
u ie zza  Hà  perduto  lo  ingegno!  > la 
fortezza  gli  mufeoli , ? l’arteria  il 

moui- 
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mouimento  de*  polfiper  laRepu- 
blica  ? Dunque  le  ftefle  pareti  dei 
Senato  apprefero  a fare  delle  con- 
giure? Dunque  la  maefiàdei  Se. 
nato  , il  rigore  delle  leggi  » la  vigi- 
lanza de*  Confoli  apprefero  di  dor- 
mire sù  fafci  negittofi  delle  loro  fol- 
goriPMa  oh  che  in  oppofìo  a veder- 
ne voi  nè  quid.  Refpublica  detrimenti 
capiat . Forinola  altresì  con  cuinul- 
lameno  nelle  ftreroe  emergenze  fe 
ne  accomandaùa  al  Confolo  > ò Di- 
tatore  la  Republica  , che  gli  fi  ag- 
giugnefle  vn  pieni  Rimo  arbitrio , c 
potere  di  tutte  le  cole >vuolui  altro, 
che  vna  cotale  Gladiatoria  di  anti- 
t tefi  . Onde  in  oppofto  su’l  farui  voi 
a diuifare  intorno  alle  publiche 
* emergenze , e volere , che  fi  ridica 
pure  di  voi  t{em  populi  traftas  , di. 
tenda  , tacendaque  celes  y è mi  (fiero 
-non  già  di  fcalpellarlene  col  dito 
-mignolo  , conte  fu  rinfacciato  a 
-Pòmpeojilcapo  ; mà  bensìilvoftto 
parlare  de’tuttoimpelparfi  di  Poli, 
tica,  e ragione  di  fiato , cercando 

altre* 
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altresì  fé  gli  popoli  per  cagione— » 
d’efempio,  intorno  a*  quali  fi  pia- 
tirle,debbano  reggerfiò  come  coni* 
pagni,  òcomeferui , fe  fieno  fiati 
debellati  co*  la  forza  , ò purefifie-: 
no  afioggettati  di  volere , fe  ciò  che 
giàfù,  iorofipermife  , fi  donafle 
anzi  al  tempo,  che  al  merito  j fe 
debbanoco’nemiciferrarfigli  capi-’ 
toli  della  pace  , e riefca  gioueuole 
il  comperare  co%  la  cefliofte  ben  an-> 
che  d’alcuna  piazza  la  ficurezza  , ò 
gli  refpiri  allo  Impero  . Se  colui  ab- 
bia fedele  guardata  la  pace,  ò pure 
abbia  anzi  differita  per  vie  più , co- 
me vfa  il  Turco  , tempeftarci  Ia_» 
guerra  ; ed  abbia  voluto,  che  per 
la  fua  ingorda  , ed  infidiofa  infolen- 
za  militafie  per  fino  la  noftra  pace. 
Se  la  pace , benché  pace,  debba  ri- 
fiutarli- ; quandunqueeJla  ne  fme, 
nómi  lo  impero,  od  anzi,  come  gli 
valenti  accoltellanti  , fia  diritto  di 
cadere  co  l ferro  in  mano  sù  la  re- 
na .Ciò  che  cotanto  magnanima- 
mente fi  fermò  da  noftri  maggiori 

con- 
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contro  alla  Legga  di  Cambrai,  non 
volcndofi  vdire  fiato  di  pace , faluo 
fe  a legge,  che  lo  flato  di  terra  fer- 
ma ei  ci  fòffe  rimeffo  nei  primiero 
fuoeffere.  Sequdlaimergenzafia, 

di  Religione,  ò pure puriflìma ma, 

tefia  di  flato  ; e fe  falti  di  là  dalla 
linea  * che  dimezza  Io  Impero  dal 
Sàtrcrdotio  : . Selecotali  leggi  s’in- 
tauolaflero  in  gratta  del  tempo  > , ò 
della  Republlca > e fe  fia  ifpediente , 
anzi  l’achetarfi  alle  ftefle  benché 
non  pienamente  acconce , ò pùre  fe 
auuezzar  fi  a difubbidire , e mentre 
fi  vuolecorreggere , vna  legge  fete. 
dttarle  tutte  * Se  non  vi  fia  in  nin- 
na RcpubIica?meno  di  leggi  ,-ehe 
doue  ve  n è piti  ; mercè  che  s ogli  è 
trauero  quel  corrupta  ^epublica  co- 
pia legum  ; e la  legge  non  è leg- 
ge , fe  non  fi  adempie  > chiari 
ro  è che  in  vna  Repubiìca  corrot- 
ta non  vi  farà  meno  di  leggi  *rche 
quando  più.  Se  debbano  farli  de* 
Senatufconfulti  atroci  , ma  inutili, 
ed  altretanto  largheggiare  in  det- 
tane 
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tan'dogli  fpeciofi  , quanto  meno  fi 
ripenfaallo  eleguirgli.  Dtìue  pure 
fi  a diritto  il  foggi ugncre  , che  fi 
come  lafaluezza  degl’imperi  ftà  fi- 
tuata  entro  alte  leggi  , così  temen- 
te: dalle  leggi  mal  mtefe  filconcer. 
tano  gli  medefimi  Imperi . Monta . 
re  cotanto allalòmma  deJPublico, 
chela  giouentù  s’allieui  a norma 
del  Publìco nè  che’I  roagiftero  di . 
Cafa  difcordi  da  quello  della  Repu- 
blica . Nonle  ricchezze, pure  bada- 
re alla  conferuatione  degl’  Imperi, 
fe  Dario,  e Xerle  furono  ad  vn_. 
tempo  così  opulenti , ed  infelici  ,i 
e le  più  volte  dall’oro  fouerchio . in-  • 
intarli , è non  già  dilungarfene  Io 
ftenninio.  Co’l  ferro  bensì  folte- ■ 
neri!  il  Principato,  ma  benanche 
rouinarlofi dal ferroi,  ed  aizzarfil* 
armi  dall’armi  co’lo  fcempio  anzi 
dc’tiranni,  che  de’popoli  . La  fe- 
de, èpietadeeffere  bensì  beni  ple- 
bei , ma  la  perfidia , ed  impietà  ti-  • 
tannici  catafalchi , nc  giamai  Iddio 
riufcire  meno  fauoreuole , che  men- 
tre 
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tre  co'vna  federata  mafehera  di  pie- 
tà fi  oftenta  di  auernelo,  fe  così  ci 
anzi  fi  fchernifce , che  rifpetti , fi 
efacerba  , non  fi  guadagna  . Ede- 
re filofofia  di  frenetici  il  contradi- 
ftinguere  l'onefto.  daH’vtile  , è riu- 
feire  altretanto  rouinofo  il  fine^/  , 
quanto  vifofa  l’apparenza  dc’parti- 
ti , che  co’cnetanfica  trauolta  s’in- 
ducono a farne  vn  iomigliante  di- 
uortio  . Nelle  Oligarchie  douerfi 
viuere  co’riferua  nullameno  , che 
nelle  conualefcenze  , ò nella  tem- 
perata fieuolezza  di  compleflione  , 
è praticare  anzi  in  fegrcto  le  maffi- 
me  , per  preferuarfi , che  oftentarle 
in  pubico,  come  pure  gli  conuaIe7 
feenti  vfano  di  guardar  fi  dall’ aria. 
Altre  cofe  intorno  alla  Religione 
difuelarfiadvn  Senatore  , ed  altre 
ad  vna  vecchiardi  3nè  opporfi  per 
diametro  alla  pietà  che , che  forfè  s’ 
oppone  alla  rapacità . Incaricarfi  a’ 
giouani  Iefeguzione delle  cofe , ma 
gli  confegli  a’Vecchi  , ed  il  calore 
di  Luglio  abbifcotare  bensì  le  mef- 
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fi  ; ma  la  tiepidezza  fotterranea 
del  Verno  ftagionarle  . Non  co- 
mandarli in  vna  guifa  fteflaa’Per- 
fiani , ed  a’ Greci  , in  che  fi  peccò 
da  quel  per  altro  fapientiffimo  Mo- 
narca  Filippo  Secondo,  il  quale  pre- 
tefe'  di  fignoreggiare  colo  fteflo 
Stile  gli  Olandelì,  chegli  Spagnuo- 
li.ed  Italiani.  E mille  altre  di co- 
talefatta,  che  nonriufciràmalage- 
uole  l*  approntarle  a*  giouani  , ne’ 
quali  altretaoto  arde  la  fperanza  , 
cheriluce  lo  ingegno  j come  altre- 
sì il  lungo,  e pefato  maneggio  del- 
le cofe  l’aura  potute  rendere  dime- 
ftiche  a’vecchi . Ma  più  oltre  ; non 
miènuouochei  generi  delle  Ora- 
tioni fono  così  diftinti  infra  di  elfi, 
che  non  lafciano  perciò  di  mefco- 
larfi , è fembrare  come  non  diftintij 
mercè  che  ciò,  che  fi  dice  nelle  de- 
iiberationi  intorno  allo  intrapren- 
dere magnanimo  gli  cimenttin  prò 
della  Patria , è della  Religione^ 
ciò , che  intorno  al  reggere  fanta-  - 
mente  le  Prouincie  , può  replicarli 
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nelle  lodi  di  chi  viene  encomiato  d’ 
auere  incontrati  per  lo  publicofer- 
uigio  gli  pericoli  più  tonanti  , è non 
puramente  fatta  ragione  a’vaflalli, 
mà  lafciati  efempi  , è memorie  di 
Rettore  incorrotto . Tanto  più  , 
che  ne’giudicij  più  cofe  deono  ridir  fi 
àlode  ,ò  vitupero  de’rei,  ède'tefti, 
monj , e ne  panegirici,  le  ne  forma 
tribunale  intorno  alle  Iodi  > è talen- 
to nullameno  dello  Eroe  Iodato  , 
che  del  Panegirifìa  . Così  Demo- 
itene  nelle  Deliberationi  per  la  li, 
berta  della  Grecia  non  fi  rimafe  da 
vituperi  di  Filippo  , così  Tullio  da 
que'  d’Antonio  nelle  Filippiche  . 
Così  lodafi  Pompeo  in  prò  della 
legge  Manilia  ,ed  Ottauiano,egli 
Bruti  nelle  ftefie  Filippiche  . Ma 
ciò  nulla  ottante  cotali  generi  fi 
contradiftinguono  bensì  infra  di  elfi 
nel  fine,  tempo,  ed  affetti, è cosìl’ 
vn genere  fi  maneggia,  è rancico* 
la  nell’altro  ,che  menti  e è Io  fìeffo 
genere , lafcia  come  d’eflfere  lo  ftcf- 
lo . Se  nel  GiudiciaJ , è deliberatiuo 
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non  fi  lodano  già  le  cofe  co’la  falda, 
cd  ampiezza  , che  s’vla  nell’Eneo* 
miaftico , ène’panegirici  il  Giudi- 
ciò  fembra  più  to fio  di  chi  fiegga  à 
fpettacolo,  è nel  teatro,  che  sù’l 
tribunale.  Giache  non  così  andia- 
mo in  borzacchini  > fe  diciamo  il 
noftro  parere ne’Congreflì,  ò fide- 
libera  nei  Senatovche  fe  recitammo 
sù’l  orcheftra,  ò faceflìmo  le  trage- 
die in  caufa  capitale . Non  è lo  ftef. 
fo  il  veftito  de’dì  feftiui  , è di  la- 
uoro  , non  sù  lo  fiefio  cocchio  è 
trionfa  il  Confolo , è fi  porta  alla 
guerra  , nèco’Ja  ftefià  folennità  fi 
fierpano  di  doflo  le  fpogiie animi- 
ci , è le  fi  appendono  à gli  altari  . 
Ma  che  ? nello  Encomiaftico  non 
vi  fono  di  molte  cofe  ò fa lfe,  ò ( ciò 
ch’è  vicino  ad  edere  falfo  ^maggio- 
ri dei  vero , equiuoche  , infofiften- 
ti , è che  fi  acconfentono  anzi  dalla 
cortefia  dell  vditore  , che  fi  aqùa- 
lorino  dagli  argomenti  dell  Orato, 
re  ? Mentre  in  oppcfto  chi  delibe- 
ra non  infalda  che  sù  maflìmeinuio- 
M 2 labili , 
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Jabiii , ed  inconcufle  il  fuo  partito, 
è nella  dubiezza  degli  euenti  futuri 
ne  vuole  come  vna  prefente  certez- 
za . Ma  che?  NePanegirici  nonfe 
ne  permettono  così  lodeuolmente 
gli  Epifodi , eli  quali  benché  for- 
uijno  adai  dal’argomento  non  la- 
nciano però  d’ifpofare  la  sfolgora- 
tezza  al  diletto  . Doue  per  con. 
uerfo  chi  delibera  nè  pure  fi  dilunga 
dallo  argomento  la  larghezza  di  vn’ 
vgna , ed  altretanto  fi  auuifa  di 
danneggiare  ilnegotio , quanto  Iuf 
fureggia  co’l  vezzo  ? Ma  che  i 
Forfè  nel  Dimoftratiuo  non  hanno 
luogho  benanche  gli  pregi  four\ 
vmani  > è Diuini , ed  altresì  ad  vn 
cotale  riuerbero  vie  più  ne  lampeg- 
gia l’Eroe , che  s’encomia  ; mentre 
nelle  Deliberationi  non  fi  ammet- 
tono già  gli  partiti  più  viftofi  , è 
maggiori,  che  vmani  j ma  gli  faci- 
li , e maneggeuoli , nè  fe  ne  vuole 
in  conto  di  fommo  bene  l'Idea  di 
Platone,  la  quale  più  ageuolmente 
può  chimerarfi  dalla  Metafifica  , 
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che  raggiugnerfi  dall’Etica , è riu- 
fcendoinacceffibile  àgli  Vomini  * 
eifièlo  fletto,  ch'ella  non  vi  fìa,  e 
che  non  pofla  confeguirfi . Ma  che  ? 
Forfè  vn  cotale  ragionar  à (enfi, co- 
me che  fi  conduce  d’alto, e per  non 
sò  quali  giriuolte , non  ricerca  di 
gran  tempo,  e rifletto  ad  eflerein- 
tefo;  mentre  tutta  la  forza  del  De- 
liberareconfiftenel  tofto*  e bene; 
mentre  le  più  volte  Tocca  fione  nul- 
lameno  appo  gli  Statifti , che  Me- 
dici , e precipitofa?  Ma  che?  Se 
pare  che  anzi  veleggiate  perlovo- 
fìro  ingegno,  che  per  lo  mioemer» 
gente,  fesù’l  fami  à dibattere  me- 
co lo  emergente  , mene  fuoglete 
de’fentimenti  affettati,  e più  inge- 
gnofi,  che  acconci  ^ Lafcio  polizia 
checotefto  parlare  àfenfi  ne  adden* 
fa  troppo  fe  fletto , e fe  ne  forma  gl* 
impacci;  mentre  altresì  chi  è per 
vfeire  all’opra  vuol  auere  ognicofa 
difinuolta , ed  aperta  * Lafcio  Io 
feuro , che  quindi  s’intenebra, onde 
bene  auuisò  quel  nullameno  grande 
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Senatore  , che  matti  mo  Oratore  * 
che  Tempre  mai  nel  Senato  eraui  al- 
cuno, il  quale  abbifognaua  dello 
interprete  , è pure  fpecialmente  , 
per  chi  delibera  , è cotanto  eflen- 
ziale  la  chiarezza , Lafcio  5 che  nul- 
la d’attinenza  ne  tengono  cotefte 
formalitadi  * od  attratti  cole  at- 
tioni , le  quali  non  fono  che  con- 
creti 3 è gli  atti  fi  riftringono  allo  in- 
diuiduo  3 non  fi  dileguanosù’l  Vni- 
uerfale . Lafcio  3 per  finirla  , che 
vn  parlare  così  fmunto  è lottile  ei  fi 
è anzi  per  vno  attratto  di  Filofcfi  , 
che  per  gabinetto  di  Senatori , od 
vfo  de’Comitij , è che  niun  meno 
fodisfà  aldouere  d*  Oratore^  che 
chi  pretende  co’gli  confumati  3 ed 
vltimi  riponigli  delle  fcienzc  di  fo- 
uerchiarlo.  Doue  pure  non  ommet- 
to5  che  come  nel  capo  vi  rilucono 
gli  più  nobili  fentimentij  così  nel- 
lo efordio  ch’è  il  capo  dell’Oratio- 
ne  , vi  cluogho  per  gli  lenfipiù  pe- 
regrini 3 è pure  il  Deliberati uo  non 
hà  di  fua  natura  elordio  . Che  fe 

Tco- 


Digitized  by  Googl 


Stile d* Oggi dì . 271 

Teodoro  quell*  eccellente  firione 
non  voleua , che  veruno  prima  di 
lui  fiprefentafie  sù  la  (cena,  mer- 
cè che,  comeauuifail  Maeftro  non 
puramente  di  chi  ben  parla  , ma 
ben  anco  di  chi  intende  prima  pia- 
cerli 3 èpe  guadagnano  elleno  tutto 
il  teatro;  perde  come  tutto  il  van- 
taggio di  piacere  airVditore , cui  fi 
diuieta  l’efordìo.  Ma  fe  più  oltre 
ne’Panegirici  poffono  farfi  delle  pa- 
rergheco’l’efordio  , ed  incomincia- 
re aflai  lontano  dallo  argomento  5 
giache  cosi  rifponde  nel  Dimoftra- 
tiuo  la  ragione  dell*  efordio  a!  Te- 
ttante dei  difcorfo  ; come  nelle  fin- 
fonie  quella  prima  ricercatala  qua- 
le altresì  nulla  dipende  da’tuoni  del- 
la medefima  finfonia  ; in  oppofto 
nel  Giudicale  cotale  deue  eflcre  1* 
efordio  5quale  il  Prolago  nelle  Tra- 
gedie , cioè  didurlofi  3 come  fi  di- 
ce , dalie  vifcere  ftefle  delia  caufa  > 
ed  in  confeguenza  ritorne  al  dicito- 
re il  bel  deliro , ch’egli  in  altro  efor- 
dio arebbe  d’incaflaruide’fentimen- 
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ti, e farne  sfolgorare  lo  ftile cTOggi- 
dì.^JCotne  purefe  giamai  v*hà  mi- 
Itiero  d’efordio  nel  Deliberatilo,  ò 
ila  perche,  con  cui  fi confulta , etto 
è freddo  , ò ftupido  per  Pemergen- 
za  , ò pure  certa  vrbanità  vuole, 
che  come  non  vfate  di  metterui  a 
negotio , lenza  premetterne  vn  pò 
di  complimento  ; così  non  vi  faciate 
a dibattere  ne*  Senati  le  materie, 
lenza  vn  poco  di  prolegomeno , e fe. 
Itone  ; perche  non  fembri,  che  poco 
ne  rifpettiateil  congrelTo  , echein 
guifa  arda  in  voi  il  penfiere  dello 
emergente  intorno  cui  fauellate,  che 
nulla  ve  ne  calga  dello  augufto  con- 
fetto , con  cui  fauellate  . Dee  però 
l’efordio  (tettò  vfeire  diritto  , come 
il  diametro  dal  centro, dalPaf&re,nè 
vi  acconfentirà  epifodidi  fentimen- 
ti  , faluo  quali  auualorano  il  puro 
fpediente  . Mà  chela  Narratione  ? 
Non  è ella  pure  fecondi  (fi  ma  di 
Pentimenti  ; mentre  altresì  vi  fi  prc- 
fcriue  da’Maeltriil  così  in  narran- 
do ifporne  ciò  che  fi  fece  da  gli  altri , 
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che  vie  più  ne  debbiate  intrecciare 
che  fi  Tenta  da  voi  ? E pure  la  nar- 
ra tione  di  Tua  natura  non  entra  nelle 
deliberationi  ; mentre  fi  de*  fuppor- 
re,  cheniuno  vi  chiami  a confutare 
fopra  d’vna  materia,  che,  come  fua, 
non  gli  fia  nota.Quando  altresì  non 
foflè  , che  ò doueflero  fuoglierfene 
delle  circoftanzepefanti dime,  e che 
potrebbono  diuerfificare  tutto  lo 
edere  della cofa  ; ò palefarfene  ad 
vna  moltitudine  pccocuriofa  diciò> 
che  viepiù  fi  attiene  alle  publiche 
emergenze  « Onde  altresì  que’fen- 
fati  intrecci  della  Narratione  per  Io 
più  arenano  nelDeliberatiuo.  Come 
fé  volefte dire.  Lodai  io  bensì  l’im- 
pofiefiarfi  di  quel  fito  monttiofo  ; fé 
bene  hò  fatta  ragione  , che  fouente 
il  fouerchio  affidar&de’  fiti , e non 
approntarne  altre  difefe,  tirò  Io  fter- 
minio  sù  le  Prouincie  „ Non  portai 
giatnai  rea  opinione  intorno  a que* 
cittadini  ; fe  bene  l’ampiezza  della 
loro  cittade,  eia  feconda  ampiezza 
della  campagna  ne  faceuano  ad  effi 
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tenere  il  collo  vn  pò  più  ritto  di  che 
ii  conuenga  a'valfali  . Appruouai 
bensì , che  nella  guerra  nulla  monti 
andolus , an  virtù*  > màdie  ciò  nuli* 
citante  fi  doueflero  guardare  alcu- 
ne leggi  ben  anche  a’  nimici  , non 
potendoli  nè  pur  efiere  nimico  fenza 
vna  cotale  fpecie  d’amicitia  a cioè  la 
giuftitia  . Non  condannai  in  colui, 
ch’egli  auefle  tra  gli  eftranei  di 
molti  amici, ed  ofpiti  ; mariflette- 
ua  , che  le  amicitie  , ed  ofpitalità 
conuiene  commifurarle  al  publico 
bene.  Defedai*  che  co' que*  confi- 
nanti fiauanzafiìmoa  cotali  violen- 
ze ; ma  non  mi  era  inpognito  che 
dona  il  tutto,  chi  niega  il  diritto,  e 
che  sò io.  Sebenenonlafciad’auere 
de’fenfi  grauiffimi  il  Deliberatiuo , 
benché  lafci  da  dettare  la  burbanza 
de’fenfi,e  cotefto  genere  ei  fi  è anzi 
fenza  o {tentazione,  chefenza  inge- 
gno, e ri  Aedo  . Che  di  ciò  ne  fieno 
teltimonij  le  ben.  anche  perciò  inti- 
tolate Dittine  Filippiche  ; doue  al- 
tresì oltre  alla  feconda  ò Marc' An- 
tonio 
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tonio  fi  dichiari  non  puramente  co’l 
fatto  5 ma  co’l  nome  nimico  della 
Republica,ò  fe  nedifpenfil’etàd  Ot- 
tauianoin  decretandogli  gli  fafci  di 
Propretore  in  premio  d’auerne  ci 
giouanetto  , e prefio  che  fanciullo 
affaldati  contro  Marc’Antonio  gli 
Veterani  , ciò,  ch’era  vn  farla  da  più 
chevomo  ; ò Tene  portino  in  cielo 
co’le  lodi  gli  Bruti y gli  quali  tenen- 
done per  eredità  lofierminiode’  tu 
ranni  , aueano  pugnalato  Celare,  e 
fi  ftudiauano  di itrangolare  Anto- 
nio, òfe  ne  rifiutila  pace,  come  vie 
più  rouinofa,*chequ3lunque  guerra, 
e fi  creda  infamia,  enongià  fenno 
lo  indrizzarne  ad  Antonio  fatto 
Modona  , come  ad  Annibaie  lotto 
Sagunto  Ambafciadcri,  O fe  ne  en- 
comij  Sulpicio,  che  mori  nella  fidTa 
Ambaf’ciaria , e terminò  bensi  in  prò 
della  Republica  la  vita  , mà  non  il 
negotio  : O fe  alla  per  fine  refii  fer- 
mo lo  antiporfi  la  morte  alla  fcrui- 
tù , ed  anzi  lodare  gli  veterani , che 
reggerli  a loro  balia;  qualunque  co- 

M 6 fa 


Digitized  by  Google 


Ìj6  Stile  d' Oggidì  . 
fa  grandeggia  non  puramente  tnafc 
fida  per  fenfi , ma  iuminofa  de*  più 
peregrini  colori , e fe  la  denfità  v’in. 
falda  cotanto  di  pefo , la  rarezza  al- 
tresì^ viuezza  delle  figure  v*infonde 
aitretanto  d’attion^  di  fpirito.Men- 
tre  che  altro  fpirano , e confagrano 
quel  *Ali*  nationes  feruitutem  pati 
poffunt  papali  Romani  e/i  propria  li . 
berta ri  Quel  in  Ottauiano;  non  effe- 
re  l’opra  dello  fteflo  *tatis  , fed  inn 
mortalitatisy  non  atatis , fed  virtutis  } 

Quel  di  Sulpicio.  Non  effèr  efio  fla- 
to magie  Iurifconfultum  , quam  luti- 
ti# , ed  auere  lafciato  vn  figlio  e fi- 
giem  morum  fuoruntypietatis  , confan- 
ti* $ Che  Bruto  ? 'Honminus  quam 
Taliadium  ipfum  ccelodelapfum  fignunt 
feruandum  , adeoque  vnicum  pignus 
libertari  Sy  & fai  uri  s ? Che  ? Non  do- 
uerfene  attendere  il  giorno  de*  ne- 
gotij,  come  de’Sagrincij,  ed  il  tem- 
po di  maneggiare  gli  affari  prender- 
li da  gli  affari  ftefli  , e non  già  dalle 
Calende . Ma  che  Demoftene?  Non 
ridettelo  fteffoin  prò  de’  Rodiani , 
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che  ben  inuenturate  doueano  chia- 
marli le  loro  calamitadijfe  gle  nc 
procacciauano  gli  aiuti  del  popolo 
Atenife  ì Non  grida  douerfeneben 
anche  grafie  immortali  a’  Dei  per 
Jaftrage  riportata  ; mercè  , chela 
ftefla  leruiua  arideftarne  gli  Atenie- 
fi;  perche  non  neriauefierodegl’in- 
fortunij  maggiori  ? Non  ricorda,  che 
da’  prelènti  fi  rabeliiuano  bensì  al- 
cune cofelle  ne*  teatri , e nella  piaz- 
za j màche  da  vecchi  fi  erano  riz- 
zate moli  > che  anzi  inialdauanola 
magnificenza  , che  oftentaflero  la 
vaghezza?  Non fà ragione,  chela 
patria  non  fi  rinforza  già  da  chi  fin- 
tornia  di  mura  , ò fiancheggia  co’, 
baluardi  ; ma  bensì  da  chi  ne  ft ahi. 
lifcel’ottime  leggi  , gli  fanti  coftu- 
mi,  la  moderatezza  nella  potenza, 
il  coragg  io  ne’finiftri  , la  vittoria 
più  deirinfolenza  , che  de'  nimici 
nelle  vittorie?  Che  vinca  pure  il  vero 
forationi  di  Demoftene , come  che 
le  piò  di  genere  Deliberatiuo  non 
fono  chelenfo*  e fughe  , e mafie  ve» 
\ ..  ra- 
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ramente  di  folgoti , cioè  tutte  pefo, 
forza, eluce . Chequantoal Giudi- 
ciale  fenza  ridirne  di  piu  vn  puro 
eoiloso  della  Miloniana  batta  a per. 

oramela  cauta  mia  fletta,  e teftuno- 

niare,che  fi  può  bensì  edere  fenfato  ; 
ma  fenza  lafciareciò  , che  deue  ef. 
fere  il  maficcio  de'  fentimenti , cioè 

la  vittoria  della  noftra  cauta  , lom. 

xendio  de  gli  affetti , la  tempefta  de 
oli  animi , la  violenza  di  vn  parlare , 
che  alletti,  e fpauenti , vno  ftralcina- 
re  in  fine  il  giudice  non , che  periua- 
derlo:  Che  di  retto  non  sò , le  G al- 
ba tu'!  farti  ad  addottare -Pitone 

fquadronarfe  anzi  le  Antitefi  , che 

fonoinTacito  , òpiutoftofi  truo- 
uatTe  in  ifmania  di  racchetare  gli 
Pretoriani,  che  tumultuauano  ornai 
fquadronati contro  lui.  Nonsosei 

co'  lo  ftile  d’Oggidì  agognatle  alla 
Monarchia  de'  letterati  , ò pure  ri- 
penfafle  anzi  al  come  ritenerne  lo 
impero  del  mondo , il  quale  fi  (taua 
nullameno  malein  gambe , che  lui , 
il  qual  le  auea  fottiliflime  , ne  so  le 
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la  legge  d’addottare  foffeò  Cineia , 
ò Curiatia . Sò  bene,che  all’ora  ella 
fù  legge  di  neceifità  ; mentre  mal  fi 
volea  fofferire  la  parsimonia  di  quel 
rancido  vecchio  ben  anche  da  chi 
non  fotte  flato  auezzo  alla  gcnerofa, 
od  anzi  prodiga  auuenenza  di  Ne- 
rone ; e fé  bene  Galba  all’ora  veniua 
di  Spagna  >non  sò  altresì,  fé  parlafle 
cosìfcrrato,  eco’ calzoni  così  bene 
incofcia.  Come  pure  quando  Mu- 
dano confortò  Vefpafiano  a prende- 
re lo  impero  , ed  acchetandofi  ad 
ettérglianziminiftro  , che  collega* 
gli  rinculcò  3 ch’ella  era  ornai  pierà, 
noncheambitiune  lo  auuentarfi  al- 
le redini  del  Principato  all’ora^  * 
che  per  lo  fletto  fi  difpntaua  da 
dui  più  enormi  ventroni  , che  fi 
auefle  il  mondo  , e nulla  ornai  re- 
tta ua  di  mezzo  , che  ò renderli 
Imperadore  ,òlafciare  fe  Aedo  , e 
lo  Impero  à balia  di  così  fangofi  ti- 
ranni - Ma  certamente  vn  così  to- 
nante ragionare  , doue  altresì  vi 
andauaò l’Impero,  od  i!cuore,farà 
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flato  tutt’altro  , che  vna  facceritc- 
ria  di  fententiette  , ed  vna  acci- 
gliata follia  d’Epifonemi , od  Elen- 
cfai . Che  pei  fino  a Cefare  ricordò 
fcongiurando  Tullio  , che  non__* 
am  afte  di  fare  del  fenfato  co*I  peri- 
colo del  Mondo  , nè  ridicene  d* 
aucre  viffuto  afiai  per  fe  fteflo  , è 
perla  gloria;  quafi  non  fofie  ftata 
grauiflima  calamità  per  lo  popolo 
Romando  auerne  perdutala  liber- 
tà (è  ciò  , che  riufeiua  piùdoloro- 
fo  ) lo  andarne  giuftificato  quel 
defiò  , che  l’auea  ritolta  ; mentre 
le  cofes’erano  condotte  ad  vn  co- 
tale ftremo,  che  non  poteano  reg* 
gerii,  che  da  vn  folo  : quando  ben 
anche  morendo  troppo  anticipato 
Cefare  , non  auefte  voluto  anzi 
fcomporrecolciuile  feonquaflo  la 
Republica  , che  riordinarla  coT 
otio  della  pace.  Che  di  redo  afiai 
auea  vi  Aiuto  per  fe  ftefio  , e per  la 
carnificina  ineforabile  , onde  fe  ne 
attanaglia  la  cofcienza  decelerati, 
e fpecial mente  de  tiranni,  ed  afiai 

ali* 
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aìPinfamia  efecrata  , contro  cui  etto 
già  non  preferire,  benché  ripofto 
cole  pugnalate  fra  Numi . Ma  più 
per  Dio  grida  Tullio  non  ne  fuapo- 
rate,Cefare , cotali  Pentimenti,  che 
per  alti-,  chè  fieno  , è degni  di  voi, 
nonrifpondonoperòalfenno,è  bi- 
fogno  delle  cofe.  0 mìttc  quafo  iflam 
dottorimi  borni num  in  contemnendtu 
morte  prudentiam  3noli  noflropericu - 
iofapiens  effe.  Che  fene  ride  Io  ftefr 
fo  T ullio , fe  bene  il  tracollo  della-» 
Republica  voleua  tutt’altro  che  ri- 
fate, fenp  ridedico  di  Marcanto- 
nio, che  mentre  fi  dibatteua  s'eflò 
folle  vn  fellone  , ò Confolo  , e fe  in 
pugnalandofene  Cefare  aueflecon- 
uenutodi  compirne  lafauola  co  lo 
fcuorare  pure  lui , ne  fcriue  ai  Se» 
natoco*lo  Stile  d’Oggidì,  cioèan- 
titefi  ,riflelfi  , efeuro  . In  rebus 
enim  trijìiffimis  quanto s excìtat rifusi 
vita  contumelia  eft  , quam  facit 
dignus  ? Hic  timor  , quem  denuntiat 
inimicus  . Onde  altresì  ne  fuggella 
quelnonmenofenfato  che  chiaro  , 
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ed  ìlluftre  Oratore . autem , qui 
intelligeret , rf/eere  ve//er , 
nemintm  inueni  : Onde  quanto  bene 
fù ricordato  àquel  mai  ftagionato 
filofofo  , che  mentre  ardeua  ii 
Campidoglio  , e più  tra  Vitelli- 
ni 3 e Flauiam  gl’incendij  Ciudi  , fi 
fece  àcanzonarein  mezzo  di  que* 
tumulti  5 che  fi  rimanettero  per  Dio 
dal  furore  ; mercè  , che  fé  tumuh 
tuauano  per  lo  Impero,  cotale  non 
edere  la  ftrada  per  raggiugnerlo  . 
Se  Imperadore  ae’non  ettei  lo  , chi 
Sauio  3 ed  il  Sauio , non  muouerfi 
che  per  l’onefto  . Onde  come  mai 
cotali  titoli  poter  pretenderli  da  chi 
co’  furore  cotanto  sboccato,  ed 
enorme  ne  fcometteua  la  Patria  ? 
Ed  in  cotale  guifanon  farebbe  Ini- 
peradorc  chi  ben  anche  fotte  Impe- 
radore.  Ma  apprettatogli  vnnon 
sòchiei  fi  fotte  all*  orecchio  , anzi 
ftrettoio  per  la  venerabile  barbac- 
ela,Ioauuisò,  che  omitteret  interri 
pefìiuam  fapientiam-yZltrimenti  àreb- 
be  incontrato  fìnittro  3 che  tutta  1’ 
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Apatia  di  Stoa  non  vi  poteua  reg- 
gere . 

Ma  prima  di  fuggellarne  il  capo 
prefente  fia  diritto  di  riuerirfene— » 
Ariftotele  , il  quale  in  vigore  dell* 
alta  Tua  fouramtà  perciò , ch*è  ma- 
neggio d’intelligenza  , ordina,  che 
altro  fia  lo  Stile  de’Panegirici  , al. 
tro  de  Senati , è Giudicij  ; mercè  , 
che  fi  come  il  genere  encomiaftico 
è il  più  acconcio  alla  lima  , alla  pu- 
litezza, almaltijonde  pure  Ioftef, 
fo  fi  canoniza , come  il  più  accon- 
cio all’auuenenza  di  chifcriue , cui 
il  Deliberati uo  non  deue  edere  , che 
come  vna  pittura  di  profpettiua,  è 
lontananza , in  cui  conuiene  bensì 
ch’l  difegno  non  fia  fcompofto  , 
non  mal  intefoil  contorno,  il  pa- ' 
ncggiamento  ,lafuria  ; ma  nulla  vi 
fi  ricerca  d’oltramarino,  di  minio, 
ò di fuperftione di  pendio.  Come 
altresì  dallo  fteflo  Filofòfo  fi  auuifa 
lo  Stile  per  lo  forò , è moltitudine 
edere  piùdiattione  , che  di  lima, 
è douerfene  riguardare  -alquanto 
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poderofafidica,è  non  alquanto  fu- 
perftitiofo . Anzi  gli  mufichi  fteflì 
non  ammettono  per  lorofoauità , ò 
confertoqualunque  aria  ; ma  la  più 
confonante  alla  mifura  delle  loro 
voci . Che  fe  pofcia  l’Autore  delle 
cagioni  dell'eloquenza  corrotta  au- 
uifa  > che  nelle  orationi  conuiene 
ben  anche  incartartene  gli  verfi  di 
Vergilio,  e Lucano,  come  altresì 
cofe  di  Santuario  : ripartiamone  al- 
cune ftri  fcie  del  fecondo;  fequanto 
à Vergilio  il  ritoccarono  à fuotem 
po  , è per  altro  vfo  ; quando  però 
non  Io  mi  diuietiil  marafmodelfe- 
colo  prefcnte , il  quale  mentre  mil- 
lanta le  più  iublimi  cime  del  dire,  fe 
ne  lafcia  appuzzategli  più  impareg- 
giabili maeftri , ed  efemplari  dell* 
arte.  Ma  Lucano  fe  ricoglie  entro 
al  gabinetto  gli  Statiftì  co  i olomeo 
a deliberare  intorno  alla  tefta  di 
Pompeo,  gl’imbocca  così . iusy& 
fas  multo*  faciunt  Ttolomee  nocentes  . 
Dat  peenas  laudata  fides  cum  fuflinet 
&c.  Quqs  fortuna  premit . Fatis  ac- 
cede 
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cede  Deifque^  Et  cole  f alice*  \ mi fero r 
fuge  : fydcra  terra . Vt  diflanty  & [ta- 
rila mari , fi c vtile  retto.  Sceptrorum 
•vis  tota  perit , ft  portiere  Iufta  incipit . 
Euertitque  arces  refpettus  bonefii  • 
Ma  inoppofto,  quando  s'arrouerr- 
ta , è freme  contro  alla  perfidia 
dello  ftefiò  Tolomeo  ragiona  per 
auuentura  così  comporto  3 è non 
anzi  dice?  ultima  Lagene  fìirpispe - 
ritur  aque  prole* . Deneger  incalìa  fee- 
ptris  ceffure  fororis  . Cum  tibi  / aera - 
to  Maccdo  feruetur  in  antro  . Et  re - 
gum  cineree  exttrutto  monte  quiefeant . 
Cum  Ttolemeorum  manes , feriemque  t 
pudendam  . Tyramidcs  claudant , in- 
dignaque  Maufolaa.  Litora  Tompeium 
feri  unt  ytruncufque  yadofis.  Huc  il- 
luciattatur  aquis  . Doue  altresì  il 
petto  di  Catone  come  fenfato  3 è 
graue  rifuona  in  lode  dello  fteflo 
Pompeo.C/w/f  obijt  multo  maioribus 
impar . Trofie  modum  iuris  . Sed  in 
hoc t amen  vtilis  ano  . Cui  non  vUa 
fuit  iufti  reuerentia . Salua  liba  tate 
poterti^  & folus  plebe  parata.  Tri  uà* 
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tus  feruire  fi  hi  , e^r.  Nullameno 
diche  conuenifle  al  lodatore  , od 
ai  perfonaggio  lodato  . Che_^ 
fanno  dunque  le  freddure  , de- 
lie vi  è miftiero  d’incendij  ? Che  le 
fottigliezze  , doue  è anzi  diritto 
d’ingroflTare  ? C he  gli  Epicheremi? 
Se  vi  abbifognano  l’efclamationi  ? 
Che  le  fententieite  , fe  vi  vogliono 
anzi  Tragedie?  Conuiene  rouefeia- 
re  le  tombe  , fpalancarne  gli  abitò , 
e farne isbuccare  dicolagiù  le  anime 
de’Camiili,  Scipiom,MeteIli  . Met- 
tere in  finghiozziil  petto  , in  ifquar. 
ci  il  crine  delia  Patria  . Trarne  già 
dal  cielo,  e da  gli  altari  co’  feongiu- 
ri  , e co  le  difperationi  gli  Numi: 
Scuotere  la fqualidezza , eia  polue- 
re  del  voftro  reo  , riaccendere  la 
freddezza  de’  Giudici  5 implorare  la 
fedeja  pietà,  le  Bibliche,  ed  auran- 
noquiui  ftefloluogho  gli  fenfetti  ?E 
ne  oftentarete  voi  gran  magiftero 
d’arte  , fe  rouinarete  ò le  fortune 
de’  priuati,  ò l’impero  del  Publico? 
Millanterete  il  vqftro  Itile  profon- 
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de , come  fuperiore  a qualunque  al- 
tro, mentr’egli  è così  freddo  ,e  fcar- 
fo,  che  al  più  fi  tiene  vn  pò  difaliua 
tinta  per  Io  Genere  Dimoftratiuo? 
Sarete  anzi  il  Falaride,  nonché,  Sul- 
tano per  gli  altri  oratori , fegli  ve- 
ltri pregi  più  infoienti  non  vi  ftudia, 
te  di  riportargli, che  da  voftri  difet- 
ti? Bensì  quandunque  arete  adem- 
piti gli  così  grandi  doueri , ed  affetti 
nelle  caule  Giudiciali  , e di  madie-, 
eia  chiarezza  nelle  Deliberationi,  1 
non  vi  fi  diuieta , anzi  fouente  fi  lo- 
da il  ridire  Senatufconlulto  delle 
Virtudi  , Piebifcito delle Pa flioni,, 
Euripo  delle  Ragunanze  , Arido- 
cratia  delle  (Ielle , Dimocratia  delle 
Ragioni,  Pretorio  della  Gloria,  roc- 
ca della  potenza  , Orizontc  della 
Giuftitia  , Tropico  della  fortuna , 
Cinofura  delle  Àttioni,  euenti  Sta- 
tionarij,  Retrogradi,  Gioue della. 
Beneficenza  , Marte  del  Valore, 
Venere  di  auuenenza , Mercurio  di. 
Accortezza  , Luna  d’incoftanza , 


eclifiedellelodi  , Come  pure  nulla 
■ . fi  dis- 
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fi  disloda  Io  aggiugnere  Apoplefla 
della  fauiezza,  parali  fìa  del  valore, 
afma  della  magnificenza , Idropifia 
dell*  Intemperanza  , mal  Caduco 
dell’Incontinenza  > Diarea  di  Mal- 
dicenza , cardiaglia  dell’Impero, 
Diarefi  della  Republica  . Così  pure 
Gemmoniede'fupplicij  Latomie 
d’angofcie.  Giara  d’efìgli , Libia  di 
fierezza,  Tartaria  d’empietà,  Egitto 
di  fuperftione  , Africa  di  portenti , 
Grecia  di  vanità,Afia  di  morbidez- 
za, Attica  diSauiezza . Così  Apo- 
fiopefi  delia  vita  , Profopopea  de 
cieli,  Colofleo  della  gloria  , Polia- 
mo delle  Piramidi  , bufolamari- 
nefca  di  prudenza  , Ottica  delJ’In- 
relletto, gabbi d’Annibale,  raggiri 
disinone  , cataclifmo  di  lagrime, 
Elefponto  di  penfieri  , Brafile  di 
morbo  Gallico  , efequie  della  natu* 
ra,  tomba  deirimpero , celibato  del- 
la mente  , Anacorifmo  della  ma- 
linconia, Ippocondria  della  Ragio- 
ne , e che  sò  io  . Anzi  fe  arete  va- 
ghezza di  parlare  figurato,  potrete 
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ripigliare  . Dunque  la  (leda  natura 
delle cofeapprefe  d’ammalare , eie 
dede  delle  a comeinfermuccè,  e ca- 
cochimiche fi  dipingono  d’vn’aria 
cotanto  cadauei  ofa  ? Dunque  quel- 
le poc’anzi  fereniflìme  fiaccole  non 
ardono,  che  per  loro  funerale , nè  fi 
riuolfero  que’  giri  ièmpìterni  , che 
in  periodi  di  pianto  è Dunque  nelL* 
aria  ne  fiegue  quella  cotanto  Epide- 
mica ìermentatione  , -,  nè  punto; ne 
migliora  il  patiente.,  fe  bene  così 
valeuor  , e catarticamente  eifipur- 
gacheco’  pioggie  , che  co’  nembi 
perfccdlo  ? Dunque  pruoua  le  fue 
Paralifie  ben  anco  la  terra  , e men- 
tre Evi  tano  co’  quel  cozzo  così  ro- 
uinofo infra d’eflì gli  monti,  fisluo* 
gano  J'ofia  felsiofe  della  gran  ma- 
dre ? Che  fe  pofeia  ambite  di  fare 
de’fenfi  > il  potrete  così  : Grande  in 
vero  ella  edere  la  violenza , che  lo- 
gora que* r corpi  cekdiali Ve  predo 
ch!eterni  , *e  perciò  le  delle  agoniz- 
zare più  forte  ; perche  appunto  non 
doueano  agoni  zzare  i ;tner^è  ch’egli 
i v N è mi- 
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èmiftiero  che  fia  fiata  bensì  enoV 
-me  la  forza  del  veleno,  che  ghinfet, 
tò  , Così  gli  corpi  pienamente  im- 
puri , per  quantunque  fi  ripurgi- 
no  anzi  confumarfi,  che  migliora- 
te , e gli  corpi  vie  più  ma  (lìcci  diue, 
nire  al  còzzo  più  fieuoli  ; mentre 
perciò  vrtandofì  l’vno  co’  l’altro  più 
forte  3 piùageuolmente  , ciòch’è 
fomma  fieuolezza,  fi  fpezzano.  Di 
redo  cotaliè  traslari  , ed  immagini 
come  che  punto  non  influifcono 
nella  fomma della  cofa  , così  nulla 
montano  alla  fomma  <kll‘eloquen- 
za\;  e fi  vfano  anzi  a diporto  , ed 
oftentatione  , che  bifogno . Giache 
il  noftroauguftiifimoSenato,  il  cui 
vero  edere  niun  meglio  lo  ifprefle 
che, chi  chiamò  vna  Ragunanza  dì 
Reggi,  ma  fauiflìmi,  mentre  con- 
fusa le  materie  più  eccelfe,  nulla  ne 
fà  cafo , ò voglifi  ad  ifpecchiare  nel 
pretiofìffimointarfio,  emiracolofe 
pitture  , onde  fene  foffittano  que- 
gli maefleuoii  faioni , come  pure  gli 
Romani , fe  bene  co*  la  magnificen- 
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za  più  ampia,  e veramente  Romana 
aueanorabellito  di  ftatoue,  ed  Ar- 
chi il  ìuogho  de*  Comitij;  non  per- 
ciòsù  lo  eleggere  gli  Confoli, ò Dit- 
tatori ; anzi  flaffiflauano  in  que’ 
fregi,  che  fie  gli  ornamenti,  ed  im. 
magini  del  Candidato , e memorie 
così  rifolgoranti  ne  abbell  uano  an- 
zi l'elettioni , che  infondefiero  me. 
riti , ò voti  nell’vrna  . Conchiudia- 
mo dunque  pure  vna  volta  il  capo 
prefente  riflettendo , che  ne*giuochi 
Olimpici  benanche  cotanto  ftrepi-' 
tofiniunobadòa»  lottatori,  od  alle 
carette  , mentre  Quintio  vi  fè  pu- 
blicare  la  libertà  della  Grecia  , ed 
ella  fùvnamattifsima  effeminatez- 
za de*  Romani,  gli  qua  Sfuggendo 
da  Goti , e ricouratifi  in  Cartagine 
corfero  di  pofto  al  teatro  . Ma  voi 
in  mentre  vi  ricordante  , che  nulla 
ne  pofliedete  del  mettere , fe  nulla 
giugnete  a diftinguerlo,  e che  men. 
trecotanto  burbanzofo  pretendete 
diftinguerui  da  gli  altri  , non  vidi- 
iìinguerete  che  nella  follia . 
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CA  P ITOLO  V. 

Sembrare  , che  a ninne  mene  conuenga 
' lo  flile  d’Oggidì  che  a Banditori 
del  Sacrosanto  Vangelo . 

LA  Predicanone  Vangelica  non 
è , che  vn  Giudicio , doue  il 
Predicatore  foftiene  le  parti  d’Ac- 
cufatore  , e Y Vditorio  ad  vn  tempo 
viene  fuppofto  e Giudice  , e reo,  ol- 
treai priuato  tribunale  dell'anima, 
doue  fremendo  come  fifcale  la  pro- 
pria cofcienza,  e Iafciatofene  a qua- 
lunque il  Tentennare  ben  anco  in 
caula  propria  .Se  indice nemo  nocens 
abfoluitnr . Ed  altresì  tra  ic concioni 
delle  Republiche  profane,  e delle  fa  - 
gre  v'hà  vn  cotale  diuario , che  nelle 
prime  non  fi  arringa  , che  intorno 
aliatile , vnico  fcopo  di  chiragunò 
gli  vomini  a viuere  nelle  comunan- 
ze , e nelle  feconde  il  principale  ar- 
gomento fiè  fanello  « Di  retto  ne 
lo  arringare  Apoftolico  neU'Auuen- 
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to  s’incomincia  , che  da*  terrori  del 
Giudicio  3 nèquel  di  Quarefima, 
che  dalla  fqualidezza  de’  rei  , cioè 
dalle  ceneri,®  dalla  intuonatura di 
Iodio  3 il  quale  non  rifina  d’intima- 
re digiuni,  pianto , e laceramenti, 
anzi  di  cuore, che foprauefti. Tan- 
to più , che  lo  fletto  Iddio  non  ifde- 
gna  , altro  chele  Dee  delle fauole 
nell’Areopago  , di  calare  a difptf- 
tàrne  la  caufa  co’  la  Tua  Vigna  , e 
coflituirne  noi  fletti  Giudici , fc  be* 
ne  fiamo  detti  la  parte  , e la  parte 
colpeuole  . T^ttnc  ergo  indicate  inter 
me0  & vineam  rneam . Come  pofcia 
nelle  Concioni , enei  foro  Iene  pia. 
citano  appo  il  popolo  ò gli  grandi 
rei , ò pure  le  reità  dello  fletto  popo. 
lo  ; e filafciainmentrea  gl’interi 
preti  del  diritto  , e della  Morale  il 
diuogliere  lenza  le  fcene  ftrepitofe 
de*  Giudici j , che  fia  diritto  , che 
onefto  * Così  retta  tutto  a carica  de 
gli  Afeetici  , e Profeflori  di  Spirito 
raddottrinare  le  buone  anime  nella 
fcuola  della  Perfettione,  e sù  pulpi- 
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ti  non  fe  ne  fà  per  iftituto , che  tuo- 
nare contro  de* . viti  j;  Se  bene  tal' 
ora  fe  ne  lodano  ben  anche  le  vir- 
tudi  d'alcuni  Eroi  canoni  zato,ò  pu, 
re  s'infegna  anzi  contro  a qual  vir- 
tude  non  fi  debba  peccare  , che  fi 
- ritnproueri  lo  efièrfi  peccato  . Mà 
quiui  ftefioperDio  , come  fi  può 
fodisfare  ad  vn  douere  così  ripenti- 
to, focofo,c  tonante  con  attratti, 
fortnalitadi,  fenfetti  j anzi  Dio  vo- 
lefle  , che  fenfetti  , fe  le  più  volte 
ei  non  fono  , ch’equiuochi  , e gi- 
uochi di  parole  ? Conuiene  di 
farne  boccheggiare  lo  inferno  fot- 
to  a*  piedi  della  nofìra  vdienza_j , 
addittarle Iddio,  chefitienein  pu- 
gno gli  fafci  di  folgori , ò pure  fa 
rottami  del  cielo  per  diroccarlole 
in  tetta . Conuiene  efagerare  lo  in- 
ferno , che  qualunque  reo  fi  porta 
nella  propria  cofcienza , èia  carni- 
ficina  implacabile  5chedi  lui  ne  fan- 
no le  furie  de’peccati , è mal’altre- 
tanto  per  colui,  fe  non  le  fent<L->  . 
Conuiene  innorridii  fi  ,e  raccapric- 

- eia- 
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dare  (opra  quel  f uggire  che  fa  qua- 
lunque federatole  fiello,  ma  lem- 
pre  truouafi  co’ gli  manigoldi.,  e 
misfatti  appo  fe  {ledo  . Conuiene, 
per  finirla  , ricordare  , che  fe  far- 
netico lo  è chi  fi  firazia  gli  panni 
pretiofi  di  dodo,  quanto  più  chi  fi 
fquarciasù’l  anima  gli  abiti  delle_j 
virtudifouracelefti . E voi  .altresì 
mi  (farete  biaiciando  cofelle , è vor- 
rete affrontare  l’Idre  ò con  vna  fo- 
bia jòconvn  lumicino  Rettorico? 
Cento  anni  intieri  fpefe  Noè  in  fa- 
ticando l’arca,  ènuilameno , che 
altretanti  in  dinontiando  à laidi  le 
vicine  voragini  del  di/uuio.  Ora- 
mi auuifo  ben  sì, che  quel  Patriar- 
ca, quando  non  con  vno  diluuip  , 
certamente  co’pioggiadi  lagrime, 
è difacondia  aura  rinfacciato  à co- 
loro, che  lediluuianti  , è più  enor- 
mi fceieratézze  aueano  obbligato 
Iddio  lidio  a pentirli,  e pentirli  d* 
auerne  fatta  la  più  bell’opra  , onde 
giamai  elfo  fi  patelle  prcggiaje  , 
cioè  , l’Vomo  j mà  che  come  la-» 

N 4 peni- 
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penitenza  ne  gli  altri  errori  , èia 
tauola  del  naufragio  ; così  quiu i el- 
la non  farebbe, che  rnauffagiò, an- 
zi la  penitenza  farebbe  aliai  più  de* 
colpeuoli , chi  pentimento  d’ Id- 
dio . Che  le  difoneftilfime  lordure 
non  poteuano  ornai  diiauarfi , che 
con  vn  diluuio  d'acqùè',  méntre^ 
dianzi  arebbe  appena  baftato  vn 
diluuio  di  pianto . Chevi  farebbe 
in  poco  d’ora  vn  mare  feti  za  lidi  , o 
pure  fe  co’  lidi,que’deftì,  che  ne  for- 
marebbono  le  moli  immenfe  degli 
affogati.  Che  nel  diluuio  s’affoga- 
rebbono  gli  fteffi  naufragj-j  mentre 
niuno  rottame  fi  vomitarcbbe  da 
que’voraginofi  , ed  incfplebili  abif- 
fi . C he  per  finirla  aliai  minore  nu- 
mero d’Vomini  , che  di  beftie  fi 
farcbbono  campati  daH’vniuerfale 
naufragio  , mercè  , che  gli  Vomi- 
ni  erano  vilfiuti  così  da  beftie  , che 
fembraua  le  beftie  auere  vifliuto 
cerne  Vomini;  e che  da  quelle  ac- 
que fi  paftarebbe  à prendere 
non  che  terra  , ma  fuoco  per  entro 
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airinfèrno  . Così  pure  Mosè  inaf- 
facciandofi  a Faraone  perrinfacciar-  ' 
gli  il  più  che  barbaro  tiranneggia- 
re 3 ch’ei  faceua  il  popolo  di  Dio  , 
gliaurà  ridetto  3 che  quel  Dio  5ch'l 
mandaua  era  quello  ch’è , cioè  vera- 
mente Iddio  3 il  cui  edere  iftà  nello 
edere  veramente,  cioè  nello  eflere 
da  fe . Che  Faraone  sfilando  tutto 
digli  poueri  Ebrei  in  fomeggiare 
fabbia  5 è cuocere  mattoni  per  le 
Piramidi , la  faceua  di  punto  come 
gli  tiranni  , che  logorano  gli  gran- 
di cole  fpefe  , la  plebe  co'le  fatiche . 
Che  il  popolo  trafcelto  da  Dio  a 
calpeftare  le  flelle , e rifolgorar  più 
luminofo  delle  flelle  era  condanna- 
to ad  improntare  non  già  mifteri  , 
mà  mattoni  , e che  in  maniera  così 
fconofcente  fi  ricompenfauano  gli 
difcendenti  di  Giufeppe  5 il  quale 
alle  campagne  d’Egitto  auea  forni- 
to affai  più  3 che  di  Nilo  . Così  di- 
co  aura  per  auuentura  parlato  Mo- 
sè a Faraone  * così  Noè  a’laidi;mà 
vi  auranno  più  oltre , che  in  figure, 

N 5 che 


Digitized  by  Googl 


298  Stile  d' Oggidì. 

che  in  affetti  aggiunto  quel  di  più 
rouinofo,e  fonante  , che  rifpon- 
dette  od  alla  grandezza  dell’intra- 
preie , od  alla  terribilità  de’pericoli. 
Come  dunque?  Emidiero  darro- 
uentarfi  contro  di  Giezabella,  ed 
Acabbo  , che  metterebbono  io_. 
vampe  gli  Profeti  ben  anco  men 
focofi  d’Elia . E medierò  d’auuam- 
pare  il  vitello  , anzi  fconquaflare  b 
altarcefecratointeda  de’Geroboa- 
mo , che  Io  fi  dà  incenfando  ? E 
midiero  di  farne  rauueduto  Dauid- 
de  dettò  , che  del  Santo  d’iddio  , 
il  quale  dianzi  egli, era  ne  commife 
l’adulterio  , e l’omicidio  j e quiui 
fletto  la  fi  paflaremo  co’pen fieretti, 
ed  Antitefi  ?Ma  per  Dio  come  par- 
larono gli  Profeti  anzi  inuafati , e 
fumanti, che  ripieni  d’iddio?  Oh 
che  parlarono  co'voci  alte  , e to- 
nanti, le  quali  accefe  al  jCoffio  de* 
Serafini  ifcofsero  gli  bofchi  di  Baal, 
sfrondarono  gli  cedri  del  Libano  , 
èmiferò  in  mugghi  l’inferno  , in 
ifcompiglioil  cielo,  in  ambafciagli 
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popoli , in  rifpetto  i Monarchi . Ma 
che  gli  Apoftoli  temperati  delle 
rouentilfimc  lingue  di  fuoco?  Non 
fembrarono  mine,  che  sbucchi  fiero 
anzi  di  fotterrà  ,che  dal  cenacolo  a 
fmentire  Rabbini  , fcom  unicare 
Farifei , è fepelire  lotto  alle  rouine 
difuo  rancidume  la  finagoga?  < he 
Chrifto  fteflosù’l  farfi  ad  uuuiuare 
il  fuo  Quatriduano  ? Forfè  non  fi 
mifein  racapriccio  f*  Nonin  fremi- 
ti, in  pianto  ? Forfè  non  nefè  piom- 
bare giù  vnavcce  da  rintronarne  il 
Limbo  ,non  che  la  tomba  ì E voi 
altresì  tutto  atteggiato  in  vn  aria  • ' 
di  Socrate  fupplirete  le  veci  così 
fcatenate  , è tonanti  con  alcuna 
Metonimia  ,ò  co’l  fieuole  midollo 
d’vn  qualche  ftinco  rancido  ? Ma 
forfè  predicauano  così  Paolo  , e 
Barnaba  , quando  que’de  Liftri  gli 
vollero  traportare  dal  Pergamo  all* 
altare , ed  arderne  ad  effi  non  più 
applaufi  , ma  incenfi  , non  altri- 
menti che  fevn  di  loro  fi  folle  flato 
Gioue,  è l’altro  Mercurio?  Forfè 
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cosi  tuonaua  sù  Roftri , e nelle  Ba- 
filiched’Antiochia  , è di  Bizantio 
Grifoftomo , ò pure  era  eflò  bensì 
vna  malia  tutta  oro  nel  Tuo  ragio- 
nare, ma  come  le  folgori , che  fi 
ftauano  in  pugno  di  GiouesùT Al- 
pi, d’oro  sì  , ma  folgori  i Forfè  il 
fuo  anzi  ruggiare  contro  all’empietà 
non  era  tale,  che  arebbe  diueltoil 
coloffo  gigantefeo  di  Dominano  , 
non  , chela  (tatua  d’argento  d'Eu- 
doffia  ? Dunque  voi  pretendete  d* 
affrontare  l’Idre  de’peccati  co’ltir- 
fo?  Di  (tenebrare  con  vn  lumicino 
d’eloquenza  tutta  la  più  ch’Egittia- 
na,  è palpabile  caligine  d'inferno? 
Di  farne  tornare  con;vn  fenfetto 
tutto  l’fentimehto  d’iddio  a chi  Io 
fi  ha  pienamente  perduto  ? Di  rom- 
pere l’apopkfia  forte  fenza  bottóni 
di  fuoco  arrouentato  dentro  all’in- 
ferno?  Dilpezzareco’pochi  Tali  più 
ch’Ermetici,  come  dte,  l’oftrut- 
tioni  per  la  grati  a fouracelefte?  Di 
reprimere  co’la  ftitichezza  di  vn 
parlare  fententiofo  ,quafi  co’la  con- 
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lerua  decotogni,  gli  fumi  rouinofif- 
fimi  dell’ambitione  $ Di  ripararne 
rinfiammagioni  interne  con  alba- 
relli di  zucchero  òrofato,  ò viola- 
to? Di  ripefearne  dentro a’fen fi  del- 
lo fti le  profondo  come  nel  fondo 
de’foflì  gli  teftaèci  per  lo  acido  delle 
Criftiane  operationi  ? Di  farne  col 
allembico  d’Oggidì  il  tartaro  vola- 
tile per  rimettere  nella  fua  circola, 
tione  ri  fangue  ? D’imperlare  co  be* 
detti , come  co  magiftero  di  mar- 
garite, econfettione  di  gemme  le 
ricette , onde  fi  rende  bensì  preciò- 
fa  la  morte  del  pari ente,  ma  però 
egli  muore?  Ahi  grida  S'ant’Ago- 
ftino , che  non  perciò , che  vi  fi  af- 
folli d’intorno  l’vdienza  , ed  altre- 
tanto  ne  trambafei  ia  vdendoui  per 
i’eftafi  , quanto  fi  (componga  in 
, applaudendomi  perciò  douete  pre- 
giami d’auere  iodi sfatto  all’Apo- 
ftolico  douerej  ò crederui  il  maffr- 
mofrà  gli  Dicitoritf.f/oc  enim  & acu- 
mina fnbmi  ffi  generis  > & ornamenta. 
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faciun t temperati . Grande  autem  gc- 
pus  pierunque  pondere  fuo  voces  pre - 
mit  , fedi acry mas  ex primi t . E per- 
ciò foggiugne  ,che  in  certa  fua  gran 
pruoua  di  facondia  , ed  in  isbarban. 
done  inCefareadi  Mauritania  certo 
fanguinofo,  è più  che  barbaro  tra- 
ftullo  ; non  tamen  egiffe  ali  quid  me 
putaui  5 cum  eos  audirem  acclamante^ 
fedcum  flentes  viderem.  Anzi  lo  ftef- 
fo  in  ripagandone  la  feconda  Pillola 
a que’di  Corinto,  e veggendo,  che 
l’ApoftoIo  fortiffimole  ne  contor- 
ce , ed  arrouenta  foura  certi  piccio- 
li difpareri,  che  nafceuano  per  Iieui 
foni  me  tra  que'popoli  ; foggiugne, 
che  punto  non  debbiamo  condan- 
nare , comepoco  mifurato  Paolo, 
qua  fi  etto  per  sì  mefchini  emergenti 
loura  dinaro  s’auanzìalle  Tragedie, 
erouinamondi  ; mercè , che  ne  gli 
affari  d Iddio , è dellaCriftiana  giu- 
flitianullapuoeflèruidilieue , è ne 
adduce  in  pruoua  la  pefatiffima  fi- 
militudine , che  fi  prende  dal  circo- 
lo. 
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lo . Oue  egualmente  in  vn  piano 
picciolo  , che  grande  lo  fconcio  è 
difforme, fe le  linee  condotte  dalla 
circonferenza  al  punto  non  riefcono 
eguali,  è non  fi  cerca  fe  fia  grande 
il  loro  fpatio , ma  fe  diritto  il  proce- 
dere . Sed  hoc  facitpropter  luftitiam  , 
cbaritatem , pietatem , qua  nuli  a [0 • 
brio,  mente  dubitante  etiam  in  rebus 
quamlibet  paruuììs  magna  funt . Co- 
me pure  lo  Aedo  predicando  con  ar- 
denza intorno  al  Vangelicobicchie. 
re  d’acqua  fredda  ,fece  sì  che  de  il  la 
aqua  frigida  quadam  fiamma  furrexity 
qua  in  frigida  hominumpefìoray  ad  mi- 
j eri  cordi  a opera  facienda  fpes  caleflis 
mercedis  accenderei . E fembra  altre- 
sì che’l  Regale  Ceterifta  abbia  ben 
anche  predetto  il  fentenziofoaltre- 
tanto,  che  oltrebeato  , è più  ,che 
- faccente  predicare  d’alcuni  Oggidì 
mercè , chele  figlie  di  cotefti  gran, 
di  genitori  cioè  le  prediche  compop - 
tay  & cìrcum  ornata  vt  pmilitudo  tem « 
pii . Cioè  il  loro  modello  non  edere 

già  , 
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già  Corintiaco , Dorico , ò Tofcano 
ma  Comporto,  cioè  tutto  sù’I  con- 
tcgnofo  , sù’lgraue  . Von  ejìruina 
maceria,  cioè  non  ifchiamazzi , non 
epilogi,  non  commotioni , òtem- 
pefte  di  affetti  ; neque  tranfitur,  gia- 
checotefti  dicitori  fenfati  fe  ne  bef- 
fano ornai  de’paflaggi , doue  altre- 
sì vi  fi  pruoua  il  migliore  dell’arte. 
Mà  in  mentre  bettumdixerunt  popu - 
lum , cui  hac  funt . Dicitori  oltre- 
beati , ed  in  ciò  puramente  infeli- 
ci, che  co’tutto  il  talento  della  lo- 
ro fopradiuina  eloquenza  mal  ba- 
dano ad  vguagliarnela  loro  felicità. 
E pure  Iddio  buono!  Il  fommo  Sa- 
cerdote bensì  sìfl  far  fi  à rendere  gli 
Oracoli  ne  vfciua  da  cortinaggi  del 
Santa  in  vno  atteggiamento  così 
fourumano  ,che  fembraua  anzief- 
fo  vna  Diuinità  , che  ' interprete 
della  Diuinità . Non  altro  romore 
intorno  a lui , chequale  ò gli  ne  for- 
mauano  co’pretiofirtimi  raggi  1 
gemme  del  Rationale  , od  arrubi- 
nate di  melagrana  le  fimbrie  fono- 
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re  della  foprauefte.  Ma  inoppofto 
nella  parte  anteriore  del  tempio 
non  puramente  vi  romereggiaua nò 
gli  organi  5 ed  altri  (tronfienti  da  fia- 
tone da  corda;  ma  ben  anco  vi  mug, 
giauanole  vittime^  edifcorreuano 
qua  e là  gli  Leuiti  in  opra  di  armo- 
tare  il  coltello  òdi  arder  grincen.fi  • 
Che  vale  quanto  sù’l  farli  gli  Leui- 
ti Và-ngelici  aàifuènare  vittime 
ide’peccati  mal  poter  eflì  contenerfi 
in  vna  cotale  pacatezza  di  difcorfo, 
ed  anioni  ; ma  tutti  commuouerfi, 
è menarne  à torno  » quel  tagliente 
coltello  j'fchei)  Redentore  protefta 
di  auére  affilato  qui  già  in  terra.  Se 
bene  oltre  di  dà  vi  ha  invn  predica, 
re  famigliate  aflai  più  ch’l  ridettoli 
del  d i Retto fo  3 e danneuole,  ed  è, 
che  nulla  fe  ne  fiata  d’eruditione  fa- 
gra  3 edineuangelizandofi  Ja Tanna 
fcritt  ùra  > di  tutto  altro  fiparla  ; an- 
*zi  tutt’altro  s’intende  che  la  Tanta 
fcrittura.  Che  fecondo  e ffi  folli  li 
furono  le  prefifo  3 che  diuine  veglie 
del  Serario  5 Maluenda , Pererio  ; e 
c • • nulla 
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nulla  monta  il  rifaperne  . , ragione 
di  tempi  , calcolo  di  Cronologia  , 
ftrilce  di  Corografia  ; che  folle  Gir, 
concifione, fe  alla  ftefla  nonfofiero 
tenuti,  che  gli  Ebrei , fe  nelf  altre 
Nazioni  yi  fofie  vn  non  sò  che  altro, 
che  fupplifie  le  veci  della  . Circonci- 
fione  per  lo  peccato  Originale , eco* 
la  proteftaggione  del  Me  fila  futu- 
ro * ChefoffeMemfi  ,è  doue,che 
Babilonia  , chi  Emiroualdo  , chi 
Faraone,  chi  Afiuero.  Qual’ilgo- 
uerno de’Capitani , quale  de’Giu- 
dici , fe  il  comando  de’Regi  fofie  di, 
pendente  dal  popolo  s quali  le  Co, 
ionie  Giudaiche , quali  le  attinen- 
ze , è confederationi  co*  Romani  , 
ò Spartani  . Quando  la  Giudea  fi 
fomettefie  da  Pompeo  , fi  fpartifie 
in  Tetrarchie,  firiducefie  adefière 
diProuincÌ3.  Come  vi  fiedefie  Pre- 
fidente in  Gierofolima  vn  Roma- 
no, ò co :quale  dipendenza  dal  Pro* 
curatore  delia  Soria . Che  fòfiè  ma- 
re di  Tiberiade  , quali  gl’Iturei  , 
Idumei,eche  sòio.  Notitiealtre- 

si , 
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sì  3 che  tengono  la  così  édentiale 
influenza  per  bene  difuoglierfi  gli 
fagri  euenti , è mifteri , gli  quali  al- 
tresì ò deono  edere  gli  argomenti 
della  noftra  veneratone,  o gli  efcm  * ' 
plari  della  noftra  vita  . Ma  co’tut- 
to  ciò  nulla  di  quello.  Bensì  alcuni 
fenfi  fcuriflìmi,  è foura  cole  aflai 
piùfcure,  ed  anzi  che  cercare  co* 
Sigonio,  qual  ella  fifode  la  Repu* 

- blicade  gii  Ebrei  , pretendere  di  ri- 
durre alludere  Monarchico  , cioè 
di  le  folo  la  Republica  de’fenfi.  Se 
pure  può  ella  dirli  Republica  ; 
mentre  la  Republica  fi  fuppone 
comune  a*  più  ; è qualunque  d* 
eflì  fi  pregia  di  non  auerne  lo 
eguale  , Chele pofcia  paflercmo  a 
riconofceme  la  condotta  de*  Pane- 
girici , cioè  il  cocchio  doro,  come 
dicono  elfi  dell’efultanza  fenfata,*e 
doue  nullameno  l’Oratore  , che 
l’Eroe  padano  effi  m cielo  non, che 
in  Campidoglio  . Onde  fefifauolò 
da  Poeti , che  gli  Semidei  per  la  via 
lattea  s’incaminadero  alla  cima  de* 

cieli , 
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cieli , per  noi  altresì  fe  ne  lafhica  vn 
fenrere  bensì  di  (ielle  a’  Semidei  jraa 
(ielle  non  già  minute  -,  come  fono 
nella  via  Lattea,  bensì  della  mag- 
giore^ più  iliuftre  grandezza,  anzi 
(e  TApoteofide  gl’ Antichi  non  af- 
fegnò  a gli  Eroi  doppo  la  morte  che 
per  ìftanza  il  Concauo della  Luna, 
noi  tutto  mercè  del  noftro  più  che 
fublime  talento  de  fenfi  gli  portia- 
mo tantopiù  alti;  Mà  prima  d’ogn* 
altro  lo  argomento  vuol’efière  ne* 
panegirici  d’Oggidì  Arano,  paradof- 
fico  , e fouente  brutale  non  , che 
mo(iruofo,trauolto  * Le  pruouepo- 
feia  (trattamente  infoffiftenti  , e le 
più  volte  temerarie  , c ripugnanti. 
Nulla  per  grande,  ch’eifìfia,  può 
piacete,  quando  non  vicino  allo  ef 
ferod  empio,ò  farnetico  ;ò  pure  al, 
meno  quando  non  nuouo  benché 
folle  , edaflurdo.  Quafi  il  fole  non 
debba  encomiarti  / perche  cotante 
volte, e cotanti  Semidiametri  mag- 
giore della  terra,  e perche  alla  gran- 
dezza della  fua  mole  vi  accompa- 
gna 
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gna  il  virai  > e podcrofitfimo  vigore 
della  fua  luce 5 bensì  perch’Epicuro 
lo  aderì  non  maggiore  che  due  pal- 
mi 3 ed  vn  cotal  altro  il  fece  null  a!- 
tro  5 che  vna  palla  d’oro  infuocato . 
Quindi  pure  può  ricordarti  con  au- 
uenenza  la  illatione  ridicola*  che  ne 
fà  Tullio  contro  a’ Stoici  5 gli  quali 
aderiuano  chele  delle  erano  Numi; 
perche  fi  moueano  dafe  ftdle.Dun- 
cjue  ei  foggiugne,  il  faranno  ben  an- 
co Numi  la  Quartana5e  la  Terzana; 
perche  hanno  la  loro  periodica  mo- 
uenza . Che  così  pure  tanto  fol,che 1 
la  materia  abbia  vn  pò  di  mouen- 
zadifenfo  , non  riguardano  ad  in- 
cafiar  negli  Elogi  che  che  di  meno 
acconcio  fi  voglia  . Ma  fe  più  oltre 
non  vi  fu  beftia  così  vile  5 e fangofa , 
che  da  gli  Egittiani  non  -fi  vogliefle 
in  Nume  ; gli  Semidei  Oggidì  fi 
volgono  co’  Geroglifichi  non  sò  fe 
più  moftruofi,  efacrilegi  in  Numi  ; 
nè  fi  cerca  * fequelvoftrofia  anzi 
vna  beftia,che  mofho  nelle  virtudi  • 
Mà  bensì  le  voi  nello  ingegno  vn 
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prodigio  . S’aggiugne,  che  le  più 
Volte  gli  Epifodij  ,ele  Pare-rghe fo- 
no cotanto  maggiori  della  fauola  ,e 
fe  viene  permetto  al  Panegirico  il 
foruiarne  alcun  poco  ; ma  co’dilet- 
to  nello  efordio , tutt’altresì  la  ferie 
Oggidì  è fuori  dello  argomento. 
L’Etica  pofcia  ella  fi  vuole  anzi 
d’Ariftotile  ; fe  pure  d’Ariftotile, 
chediCrifto,  e fi  và  anzi  a diman- 
darne il  Tefauro  : ( giache  TAcaiolli 
è troppo  Filofofo,  e parla  Latino) 
chefia fortezza > che  temperanza 
cheaCrifto  . In  fomm a fi  cercano 
anzi  le  lodi  proprie  , che  dell’ Eroe 
da  lodarli,  e conalcunicoloretti , e 
poche  ò bizzarie , ò follie  di  parlare 
fipretende,  come  Agrippa  di  rizza- 
re il  Panteon  a tutte  le  Deità  . In 
fomm  a come  che  fi  addotta  ali* 
Eroeciò  , chegiamai  etto  fi  fognò 
di  fare  ; così  fe  ne  ommettono  gli 
fatti  più  augufti  dello  fletto , perche 
mal  rMpondono  a’  fenfetti  del  no- 
flro  dire,  ecomeche  de’particolari 
non  fe  ne  dà  fcienza  ; così  fi  dicono 
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in  vmuerfale  le  lodi*  mentrequando 
fi  viene  alle  circoftanze  indiuiduali, 
cioè  allo  impegno  , doueficimen 
tano  le  pruoue  del  Dicitore  , òfi 
fuiehe  sù  lo  argomento , ò cò  due,  à 
tre  anzi  fintomi  che  riflelfi  di 
mente  fi  palla  oltre . Anzi  s’ella  non 
v’entra è miftiero di farlaui entra, 
re;  mentre  così  fe  non  fi  pruoin  Io 
argomento,  fe  ne  oftenta  lingegno, 
enelloféuro  del  prefente  ftile  non 
puramente  fe  n'andrà  impunito  , 
mànonfenzaefiafi  , elodiloafiur. 
do , e la  temerità . Oh  Tertulliano 
hà  parlato  così  . Dunque  ripiglio  io  , 
di  diritto  debbiarlo  noi  pure  pro- 
fefiare  le  befìemie  di  Montano;  per. 
che  Tertulliano  fù  Montanina  . 
Dunque  infellonire  contro  Roma,  e 
cpntro  de  Pfichichi  ; perche  Ter- 
tulliano v'infellonì-:  Quafiquelfo* 
cofo  Africano  non  auefiecosì  ecce- 
duto nelle  leggi  delia  facondia,  che 
ne>canoni  della  Religione  : equafi 
ei  folle  vn  grande  Oratore  ; perche 
Scatenato, feroce,  ecomes’vfaOg- 
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g:dì,  doue  l’audacia  ferueo  «ima- 
mente di  fauiczza,  temerario.  Che 
di  retto  Tempre  mai  deono  incattar- 
uifì  Vertigini  del  tempo  ,, cicatrici 
dell’età , cadaueri  di  cittadi,  efequic 
di  natura  , .tombe  df  popoli  ; anzi 
come,  che  la  Giuftitia  entra  in  tut. 
te  le  virtudijgiache  io  pecco  contro 
alla  fletta  , fè  gitto  Io  feudo , od  il 
ferro , per  non  difendere  la  Republi- 
ca  j pecco  contro  alla  Giuftitia  fe 
mercè  dell’Incontinenza  m’auuen- 
tosù  Tonor  , esù'l  letto  d'altrpi. 
Pecco  contro  alla  medefima  virtù; 
fe  nella  feelta  de  partiti  non  ne 
mifuro  cò  la  Prudenza  il  pratticabi- 
le  ; cosigli  fenfì  pèr  Jo  più,  e Le  for- 
mule non  fi  prendono  che  dalla.-» 
Giuftitia , cioè  efferfi  fatta  giuftitia 
al  merito , etterfi  fatta  vna  ingiufti- 
tia  dalla  natura , ettere  gli  miracoli 
vna  ingiuria  della  natura  , non  più 
la  fortuna,  ma  la  Giuftitiaar|>itrare 
sùla gloria,  e che  sòie*.,  (potando 
altresì  è vero  , che  cotefti  fenfetti 
non  fono, come  fi  fuol  due  Tuoi  ; nè 

v Pure 
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pure  nello  ftile,  che  pretendono  ef- 
ferefuo  ; è fe  pure  fono  tutti  fuoi, 
cioèfenfetti  ,fcuro,nouità , edau- 
dacia,non  lo  fono  già  dello  Eroe  che 
imprefero  anzi  aftorpiar , ediffor- 
mar, che  lodarlo.  Douein  oppofto, 
eper  tornare  allo ftile grande  , per. 
che  non  d’Oggidì  . Sant  Agoftino 
così  grande  Profe  flore  d’eloquenza 
ne*  libri  della  Dottrina  Criftiana, 
oue  in  guifa  ne  modella  efio  il  Ca- 
none della  fagra  facondia  , che  non 
lafcia  il  giouarfene  ad  ogni  tanto 
di  Tullio,  e Quintiliano , nepropo* 
ne  altresì  per  efemplare  al  Predica, 
tore  non  già  vn  dire  ftiticuccio  , 
acutello,  nafuto;  mà  ampio,  rouen- 
te,  fonante  qual*ei  fi  è di  Amos,  di 
Paolo,  di  Cipriano,  d’Ambrofio  . 
E certamente  il  primo  fé  bene  ar- 
mentiere , apprefone  il  tuonare  fo.  i 
uracelefte  nullameno  dal  belare 
delle  fue  pccore,che  dal  mugghiare 
de’ fuoi  buoi  , ne  fende  co*  la  voce 
di  zelo  i gioghi  del  Carmelo  , e di 
Sion,  nefà  rintronare  gli  foffitti  in. 
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dorati  de  grandi  ',  ifcrolla  gli  Ietti 
d’auorio  , le  menfe  d’argento  , e 
rem  pie  crudeltadi  della  debolezza  . 
Così  l’Apoftolo  rende  co’ la  tempe- 
ftofa  facondia  vie  più  terribili  gli 
pericoli,  che  foffèrfe  in  mari^  in  ter, 
ra , in  fai  fi  s fi  atribui , e come , che 
difinganna  gli  Ebreidal  perfuaderfi 
ch’l  vero  eflere  della  faluezza  fi  truo- 
ui  anzi  nelle  cirimonie  d’  Aronne, 
che  ne’  fagramenti  di  Crifto  , cosi 
ad  vn  tempo  dimoftra,che  la  vera, 
e tonante  energia  dcU’arringareL^ 
Vangeliconon  lì  truoua  che  in  Pao- 
lo . Che  perciò  che  s’attiene  a Ci- 
priano ; quanto  nerbo,  e vigore  di 
facondia  non  ne  riporta  eflo  dalla 
mollezza  dclledonne  , cuifgrida, 
e dallo  imbellettarfene  eglino  il  vol- 
to, qual  vero, e forte  bellertodi  di- 
re non  ne  ricopia?  Hauea  ella  bensì 
dianzi  lufuriato  alcun  poco  co  lo  Iti- 
lejmentre  dille:  Tetamus  batic  ledetti] 
dant  fece  fu  m vicinafecreta  ; rbì  dum 
erratici  palmi tum  lapfus  pendili  is  ne - 
xìbiis  per  arundines  baiulas  repunt , 
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vineum  porticum  frondea  tetta  fete- 
runt  . Ma  cotal  òch’ci  fi  è lo  Stile 
d’Oggidì,  ò che  io  mal  intendo, che 
ila  Stile . Se  bene  il  Santo  fé  ne  dif- 
uezzò  ben  rodo  , e tedimoniò  ad 
vn  tempo  quanto  diuerfo  debba 
edere  vn  Dicitore  fa  grò  da  vn  De- 
clamatore , ò più  todo  bagattelliere 
profano  i Giache  dou’è  mai- per 
Dio  quel  vox  Domini  iti  magnificat- 
tia  ; fe  vuoi  anzi  dirii  in  paruificen • 
tia  -,  mentre  ella  iifpaccia  in  angu- 
ille , ditichezze , e cofelle  ? Doue  in 
cotcdo  fecco  il  vox  Domini  fuper 
aquasjn  cotcfaL  badèzza  il  Ztear  ma, 
ieftatis  intonuit  ì Doue  gli  Deferti 
di  Gades  ifeoffi  dalla  voce  Vange* 
Jica  nulla  freno,  che  davo  tremuo- 
to  ? Doueinvno  feuro  così  affetta* 
to  ,;ò  pure  diffettofoil  reuelabit  con- 
densai Doue  il  parlare  figlio  dei  tuo* 
no,  come  gli  Zebedei , ed  in  cui  gli 
Tuoi  terrori  non  fieno',  che  gli  funi 
ornamenti  , non  altrimenti  che  la 
luce  al  folgore  , la  giuba  al  lione  ? 
Non  mi  è mica  nuouo  , che  non 
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conuiene  Tempre  parlare  alto , e to- 
nante , nè  pure  quando  fi  de*  par- 
laretonante , ed  alto  ^ mercè  che 
co’l  troppo  tener  fi  in  alto  Pvdito- 
re  , e volerlo  in  vnafituatione  co- 
tanto violenta^  corre  rifico  di  ve- 
derlo ricadere  , ed  in  confeguenza 
giamai  auerlo  fatto  piombare  più 
baffo , che  mentre  ei  fi  volea  più 
alto  ; come  pure  delie  lagrime  ri. 
corda  il  non  volerne  piagner  sì  hm- 
gonegliEpilogi  , perche  a conto 
lungo  il  pianto  degenera  il  rifo  , e 
niente  và  dimezzo  tra  le  lagrime , 
e lofgignàzzare  ; mercè  , che  gli 
affetti  violenti  non  poffono  dura- 
re guari  - Onde  altresì  vien  loda- 
to lo  intrecciare  allo  ftile  gran- 
de ben  anco  il  mezzano  * ed 
infimo  ; tanto  più  , che  la  pre- 
dica , fe  bene  in  quella  parte_> 
tHcque  incedi  t ornata  > ncque  ar* 
mata  y fed  tanquam  nuda  . congre- 
ditUY  0 . ideò  non  aduer/arium  ner- 
vi s y lacertifque  collidit  3 & obfi- 
ftentem  fubruit  , ac  dcftmit  membris 
■ . ^ i . /or-  C 
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formaùjjìmis  falfitatem  . Mà  ciò 
nulla  ottante  vn  cotal  dire  vuo- 
le indrizzarfì  à quel  grande , c 
faresi*  che  in  certa  guifa  ei  fìa 
grande*  quando  non  l’è,  nè  che  pu- 
ramente feruacò  la  fua  battezza  a 
farne  viepiù  rifultare  quel  grande , 
come  l’ombre  alla  pittura.  Che  ciò 
è altresi  vn  fare,  che  l’Vditore  ri- 
dica, come  gli  Difcepoli  verfo  E- 
maus . Nonne  cor  noftrum  ardens  e- 
rat  in  nobis  dum  loqueretur  in  zda^  & 
aperiret  nobh  fcripturas  ? Ciò  è vn 
fare , che  lo  itile  infimo , qual’ei  fi 
è l'acuto,  e quel  d’etto  * cheinfe- 
gna,  diuenga  ben  anco  grande,  e 
rouente , e così  veramente  conu ie- 
ne poter  ridire  à Dio  annuntiaui  iu - 
ftitiam  tuam  iriEccleJìa  magna  ; cioè 
non  cò  i'ingmttitia,  la  qtiale  fi  è 
diuoglere  la  caufa  d’iddio  in  feno 
deirampieBafiliche  , ed  Vdienze, 
con  vno  itile  afmatieo,  tifico,  e' 
che  ne  riporti,  la  fanità  dalla  tifi- 
chezza , nè  fi  diftenda  più  ampio* 
chekvpunta^vjna.fieuolacuteZ'' 
ora'i:  O 3 za 
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za.  Vedete  dunque che  così  ad 
vn  Oratore  fagronon  fidiuieta  il 
riflettere  acuto  , o ripulire  terfo , 
che  da  niun  luogho  più  ,-che  dalle: 
fante  Scritture  ne  rifolgora,e  L’au- 
uenenza  , onde  fe  n’infiorano  gli 
Rettori,  e la  grauiti,  onde  fi  ren- 
dono maefteuoli  gli  fenfati  ; Quin- 
di è quel  Dottrina  mea  noneftme a 
del  Diuino  Redentore  ; giache co- 
me ch’eflo  non  è yche  la  iua  intelii* 
genza  , rintelligenza  altresì  non 
poteua  effere  fua , bensì  efiò  edere 
rintelligenza;  mercè,  che  in  bue* 
na  Metafificale  quiddità  non  è no* 
ftro , che  ciò  che  non  fiamo  noi,  ed 
è Tempre  mai  diuerfo  Teffere  dal 
poflefio.  Così  pure  fi  rimprouera 
a’Difcepolii  ch’effi  non  haueano 
per  anco  richieda  in  nome  dei 
Maeflro  cofa  veruna , e pure  gli  ne 
aueano  addimandatc  cotante.  Vf- 
que  modo  non  petijftis  quidquam  à 
Patre  in  nomine  meo . Ma  com  e, che 
non  gli  aueano  giatnai  addimanda^ 
to  il  reame  de*  deli  ; così  a para- 
l ( } gone 
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gene  della  fletta  dimanda  tutto  il 
reftante  patta u a in  conto  d’vn  bei 
nulla;  quidquid  mirri  aliud  petit  uri 
nibil  petit ur . Così  quel  Domine  o« 
/tende  nobis  Patrem , ò3  fujficit  nobis\ 
e lo  effere  rifpofto  à Filippo  da  Cri- 
fto  , qui  videt  me , videt  & Patrem 
meum . Mà  da  gli  Apoftoli  nel  mc- 
defimo  figlio  non  fi  vedeuà  il  fi-* 
glio  ; giache  Crifto  come  figlio  pro- 
cedeua  dal  Padre  in/milìtudinem. 
natura  , cioè  di  Diuinità,  nella  cui 
vifione  confitte  il /uffici t nobis,  cioè 
la  vera  felicità , la  quale  non  è,  che 
laiotfìcicnzadel  bìibgneuole  a ri-, 
empirne  loappettito . Ma  ki)iui-; 
nità  non  fi  feorgeua  da*  Difcepoli  ; 
onde  altresì  gli  fletti  nel  figlio 
non  poteuano . imparadifai'fi  cò 
le  vere  fembianze  del  Padre  . 
Così  il  tollite iugutn  meum fuper  vos 3 
& inuenietis  requiem  animahus  ve- 
fìris  ; f e la  vera  felicità  , incui  fola 
- pofail  noftro  animo,  non  iftàche 
nei  trauaglio  virtuofo , ne  giamai 
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Panimo  più  trauaglia , che  quando 
meno  trauaglia  fecondo  alla  virtù. 
Così  quel  beati  qui  efuriunt  > &Jt- 
tiunt  iuftitìam  ; ; giache  fe  hanno 
fame  come  beati  ì fe  beati  come 
hanno  fame  ? Ma  sì  appunto  la  fa- 
me è quiui  aumento  di  beatitudi- 
ne 5 e non  già  tormento  di  fcarfez  - 
za  ; mercè , che  vai’  ella  à farne  gu- 
ftareco’più  di  fa  por,  ed  appeten- 
za quelle  amhrofie  celdliali . Che 
altresì  quant’  auuenenza,  proprie- 
tà , e vigore  nelle  fimilitudini , ora 
desigli  del  campo, onde  così  mae- 
ftof amente  fe  ne  annieua  la 
gloria  di  Salamoie  i ora  del  fieno 
de*  prati,  che  fe  bene  così  vile , ne 
verdeggia  di  cotanto  fiorita  fopra- 
'Uefta?  Ora  delle  Vergini,  cui  non 
‘baftò  lo  eflere  Vergini,  quando 
nonfauie,  ecòlejampanebenein 
punto?  Ora  della  ficaia  neghitto- 
sa, edellafcure,  che  in  fine  glifi 
' piomba  su  1 pedale  ; perche  più  ol- 
tre non  ingombri  inutilmente  la 
terra,  e che  sò  io?  Che  quanto  a* 

Sal- 
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Salmidi  Dàuidde  in  vn  folo  Domi- 
ne probafii  -.voi  \ji  fcorgete  lepruo* 
uè  piu  peregrine , fpecialmente  per* 
Io  voftrò  itile  i cioè  tenebre  lumi-, 
noie rirètte , come  giorno  y odio 
per&ttòv  giorni  d chefi  formano,- 
mà  ne’quali  niun  fi  forma.  Ma 
quanto  altresì  più  fcnfato-,  e gra- 
ne queirefferfi  refa  via  piùftupen- 
da  laiapiènza  di  Iddio  èo  rorgani- 
v zatione  deliVotno  , e quel  mirabi- 
li fatta  efi fcientia  tua  ex  me,}  Quei 
auerhe  bensilddio  por  tati  sul  tro- 
no gli  iuoi  amici  i ma  auualorato- 
ne  ad  vn  tempo  di  forze  rifponden- 
denti; il loto;Pxiàcipatp:«  Mercè, 
die  hi  macftà  fenza  forze  è mal  fi- 
cura  f:  Così  pureil  vitto  ego , iamnon 
ego  > vmit  éerfr  in  me&hrijim , Il  mi- 
hìmundus.crncìfixus  efi  frego  mun- 
do 5 il  cum  infirmor-s  tunc  potentior 
fio  .11  lìbenterfuffertis  i nUpientes^cu  m 
fttis  ìpfif apìentes . H mìbi  autem  abjtt 
gloriari  nifi  in-Cruee  Domini  Noflri 
hfu  Cfrrifii , dò  , ch’airora  era  or- 
digno» d’ infamia.  Il  predicare  il 

O 5 Cro^- 


/ 


Digitized  by  Google 


3225:  Stile  d' Oggidì. 

Cxoceflftofrandalum  quìdem  ludeis y 
Gentibus  autemjiultitiam  ; .e  perciò 
appunto  auuerne  de*  feguaci;  per- 
che : non  fi  rdourebbono  hàuere  i 
mentre  non  vi  è niuna  cofe  di  più 
vera , che  quale  hà  minor feccia.  di 
vera  > giache  per  farla  credere  ta- 
le , conuenne  puntare  molto  di 
pruoue , e renderla*  palpabile,*  co- 
me pure  riufciua  trauera  > e Diui-; 
na'  la  Religione  di  Paolo , mentre 
fembràua  ridicola,’  ed  infame , lè 
vi  vollero  cotante  pruoue , che  di 
dottrina , che  di  prodigij  a feria 
credere , e perciò  fi  refe  vie  piùcre-  • 
dibile , c hefefofie fiat acr edibile. 
Ondealtresì  fi  auuera  ; chel  predio 
carefecondoalle  Sante  Scritture  j 
eVangeH'  ndri&vn  predicare,  alla 
carlona , ty  cjiewmeautrifa  ri  più 
volte  ricordato,  ma  gì  amai  à ba- 
ldanza lodato  Agofiino  ,;nòn  può 
mancare  la  ingegno  a chi  feuella 
fecondo  Did, 1 che  fecégl- ingegni. 
Bensì  contiene  tafdeggiarefacctra 
di  Dauidde,  màcola  mànotfrion- 
- ; O fele. 
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fale,  ond’eine  fmaffellaua  Lioni, 
c Filiftei  > ed  in  guilà  parlare  fen- 
fato  còle  Parabole  del  figlio,  che 
non  fi  lafci  di  fulminare  rouente 
cò  gli  ardori  del  Padre.  Volerne 
altresì , che  di  voi  fi  ridica  ignis  >■ 

grando , nix, già  cies  ,fpiritus  procella- 
rum , qua  faciunt  verbum  eius , e che 
la  voftra  vocefia  bensì  citharizan- 
tìum  in  citbaris fuisy cioè  tutta  buo- 
na condotta , ed  armonia  di  fenfi x 
ed  infegnamenti  $ ma  ad  vn  tempo 
tanquam  aquarum  multarum , Ò“- 
tanquam  tonitrui  magni  ; Etenim fa- 
gitta  tua  pertranfeunt , fed  vox  tei* 
nitrui  tui  in  rota . Cioè  cotefte  vo  - 
{Ire  fentenze,  e lanciotti  di  ttile 
concifo  hannpaltrcttanto  di  vita, 
e vigore,  chedicorfo;  mà  la  for- 
za  di  fmuouere  gli  animi  anzi  if- 
crollargli  con  ifcoffe  di  tuono  in 
rota , cioè  in  vn  dire  à filo  tempo 
Periodico  ; tanto  più , che’1  fuoco 
terreftre  bensì  fi  appunta  in  acu- 
tezze, ma  il  celeftiate  fi  diftende 
in  circonferenza . Che  fe  tafvno 

O 6 de' 
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de’  Santi  Scrittori  lembra  di  non 
auere  parlato , che  cò  l’acutezzc  > 
vi  replico  ,che  elle  non  furono,che 
fali  > e veicoli  come  fi  dice  per  por- 
tar all’anima  le  acque , e beuande 
magiftrali  della  fàlute , ò pure  ftifie 
d’acqua  di  cedro  , o canella  per 
tome  allo  ftomaco  la  naufea  del 
medicamento . Di  refto  il  tonante* 
il  fulmineo , lo  fradicatiuo  il  la- 
rdarono neiratrione,  il  cui  ftil  è 
diuerfo  da  quello  della  penna  . Il 
regiftrarono  su  gli  annali  della  pie- 
tà su  prouenti  del  cielo*  sù  feem- 
pi  dell’inferno,  anzi  , che  sii  le 
memorie  delorolibri-Riifouengaui 
più  oltre,,  che  gli  Roftri  fi  dinomi- 
nanoda  galee,cioè  legni  guerrieri, e 
perciò  non  ammettono  la  pacatez* 
za  delle  Catedrc.,  e che  co’Peri- 
pateticiconuienfi  anzi  impetuofo 
ftirpare  gli  vitij , che  co*Stoici  bia- 
fcarc  intorno  all’onefta*  Rifou- 
uengaui,  che  corali  freddure  con-» 
viene  raccontarle  a’  vecchi  5 che 
Ranno  sbadigliando  in  aprico  al 

. / Sole: 
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Sole:  mi  non  già  iemono  per  gio- 
rdani, chebolgano  lòtto  alia  Ca- 
nicola de  gli  anni  peccanti , e che 
lo  itile  acuto  > e iententiofo  è fat* 
to  anzi  per  infegnare  àchi  non  sà 
oprare,  ò pur  per  lodare  chi  oprò 
fecondo  Toneito;  ma  cheilgran-^ 
de,  il  faldato,  il  fumante , le  fcla- 
mazioni , le  Apofiopefi , le  Profo- 
popee  fi  ricercano  per  chi  intende, 
ma  non  vuole  1 oncfto . Rifouenga- 
ui , che  Arifi Otile  doppo  d*  auerc 
precettati  cò  quel  Diurno  fuo  Ma? 
giftero  di  dieci  interi  libri  gli  coitila 
mi,  foggiugne,  che  il;  tutto  Farà 
indarno  con  alcuni  riotofi^  ed  in;- 
* docili  alle  così  iàcroiànte  dottrine 
della  virtù e chea  tenergli; in  cac- 
ia ei  vuol  efier  buon  Fentimentodi 
dolore  ; tanto  più , dhe  gli  appetiti 
fregolati  non  fi  chiamano , che  ra- 
gazzerie da’  Greci , Onde  come  gli 
ragazzi  nulla  di  loro  talento  oprar- 
ne fenza  il  fenfo  del  dolor , ò piace- 
re ; cosi  a’fracidi  Epicurei , a gli 
ingordi  vfurieri,  a^fanguinariffu- 
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rioli o a*  lecchi  ventroni , a*  femi- 
nieri  puzzolenti  conuiene  non  già 
punzecchiare  co  acutezza  gli  vitij, 
ma  tritolargli  co1  fulmini,  e non 
bagattellaregià  cò  lo  Itile  concifo, 
ma  bensì  con  vn  d ire  v che  concidat 
eeruìces  peccatorum  \ volendoli  al-< 
trCsi  riflettere , che  a ripurgare  le 
anime  da*  peccati , mal  ella  balta 
yna  cotale  liceità  di  parlare  ; fe  per 
Aforifmo  del  Protofiiìco  j a chi 
vuole  ben  médicinare  gli  corpi, 
conuiene  in  primo  luogo  rendergli 
vmidi.  In  fine  come,  che  non  è di- 
ritto d’indrizzare  il  miniftero  A- 
poltolico  à burbanza  di  grido  ycosì 
appunto  fe  noi  cercarete,  il  Signor 
Dio  lo  vi  (grupperà  allefpalle,  e 
come  , che  nelle  Sante  Scritture 
vi  è tutto  quel  di  più  gloriofo , e ri- 
fonante, onde  li  alzano,  fopra  di 
loro  {Ielle  lefcuole;  così  fepredi- 
carete  fecondo  allo  Itile  maflìccio, 
folgorante , faldato,  ed  altro , che 
la  Diurna  Filippica, Diuino , ne  ria- 
urete  il  vero  prouento  di  gloria  * 
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chef!  prouiene  dal  frutto;  tutto 
in  oppofto  di  coloro , che  per  frut^ 
to  della  predicane  propongono  a 
sè  ftefli  tutt*  altro,  che  la  faluezza 
deiranime , ed  il  buon  impiego  del 
langue  di  Grillo . Che  fia  pure  pro- 
fondo lo  Itile  ; ma  lerua  a sfangare 
il  miferabil  peccatore,  il  quale  dejì - 
xus  ejl  in  limo profundi-,0.  poggi  pure 
fublime  il  voltro  predicare  ; ma  per 
cfagerarne  la  perditione  de’farne- 
tiri , gli  quali  per  quelli  fangofi  di- 
portiTafdanola  beatitudine  della 
ciéliciofilfima  eternità . Ma  fuggeb 
lo  proteftandomi , nopauere  io 
quiui  ititelo  di  fare  del  Panigarola 
co  l modellare  fiftemi , od  àttoflì- 
carne.rimproueri  a1  Profefforidella 
voce  Vangelica  i mercè , che  altre- 
tanto  ne  fui  lontano  co’l  pendere* 
quanto  mi  riconofco  col  talento  * 
ed  hò  sbozzato  il  capo  prefcnte  am 
zi  perche  cosi  volea  l'argomento 
della  mia  opra , che’l  confcgliò  deb 
ia  mia  fofficienza . 

CA-, 
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CAPITOLO ' Vi; 

r v >*;•']  <r.  T.v<;  „ , 

Stiamdio  che  lo  Stile  ^Oggidì JÌ& 
Acuiti^  e Senfate  yrion  eff ere  egli  > > 
; pere  toiletti  grande.  -■*"  r<?.f 

' ",  ' * ’ f ' i . « . • ? * » f ■ f t - . 

TRa  la  Natura , e la  Fortuna  vi 
camina  vna  cotale  differen- 
za, che  doue  gli  eucnti  della  for- 
tuna fteguòno  di  rido  y glieffetti 
della  natura  Feroprei  E d^uénegii 
eu  enti  dipendono  dàlia -fbr- 
ttfna,  rafoiftoré  ^rte  né  hà  Fa- 
gènte  , nelFopra  dcila  natura  'tut- 
talTridUenza,  edeffkaciarefta  ap* 
pò  ff  fnjèdeffinò  à£*nte  J Quindi 
dtmcjjiié  incómmtlfà^ò  id  affron- 
tarmi eé*l  priihó  argomento,1  che 
mi1  ff  oppóne  da'  ptèteft  fenfati  d - 
Oggidì,  ekjèch’l  loro  Itile  piace  a 
miracolo,  dunque  dourà  edere  il 

Sande  ; giache  rifpòndo  iapri- 
ogo , che  ad  amierare  vn  pre- 
dicato Vniuerfale  conuiene  ch’ei 
conuenga  a tutti , ed  in  qualunque 

ìem- 
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tempo . Onde  altresi  io  ritorco . 
Ma  lo  ftile  d Oggidì  nè  piace  à tut- 
ti 3 nè  a tutti  gli  tempi . Dunque  ei 
non  è il  più  grande.  Che  fe  pofcia 
lotterà  nome  di  natura  ne  viene 
quel  di  più  eccellente , Jche  fi  tì*Uo- 
ua  nella  cofa,  e Tela  natura  non  è 
nè  di  ieri  3 nè  d’ Oggidì,  mainua- 
riabile,  eterna  . Dunque  lo  Stile 
d’ Oggidì  non  èd’effo  il  più  eccel- 
lente; mercè,  che  non  è fecondo 
alla  natura.  Anzi  aggiugno , che 
lo  ftile  faldato  r periodico , àrden- 
te, patetico,  e maeftofo  ; perciò 
appunto , che  di  prefente  ad  alcu- 
ni non  piace , è dello  il  più  grande  ; 
giache  tal  è la  conditone  delle  co* 
le,  che  nulla  c più  vicino  a difpiar 
cere  di  ciò  3 che  più  piace,  e nella 
nouitàpare,  che  s’impari  di  più, 
fe  bene  v’è  cotanto  meno , il  che 
impararfi  ; tanto  più,  che  gli  dilet- 
ti fòpragrandi , e loureccellenti 
ricercano  ò grand’ intenfiqne  d’a- 
nimo , ò grande  confumo  di  fpiriti, 
per  praticarglifi . Onde  altresì  è 3 

che 
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' <;he  fembra  maggiore  il  diletto,  eh’ 
è minore,  mercè,  che s*ei  non  di- 
letta di  piu , logora  meno.  Che  fe 
bene  pofeia  viene  volgarmente 
detto/,  che  nè  fi  difputa  intorno 
a*  gufti  j nè  fi  rende  ragione  d e’pia- 
ceri  , ciò  in  tutto  non  è vero.  Mer- 
cè , che  gli  animali  tengono  gli  lo- 
ro organi  armonizzati  tutti  à mo- 
dello de  gli  oggetti,  ed  il  tempera- 
mento de  gli  vmori  non  facherif- 
pondtereaila  conditione  de’fapori; 
Mentre  al  biiiofo  piace  oltre  modo 
il  miele , al  malinconico  il  falfo , ad 
vn  malato  Tacido,  all’altro  l’ama- 
ro. Alcuni  animi  biftórti godono? 
di  certa  muficaccia  rouinola  3 altri 
più  comporti  di  melodie  ben  armo, 
nizzate.  Il  vecchio  non  è amico  , 
che  dell’ vtile,  il  giouane  diuiene 
amico  perlodiletteuolé.  Il  fecco 
ama  l’vmido  ; perch’è  lecco  3 e che 
so  io . Più  oltre , come  che  nulla 
fouente  riefee  più  fazieuole>che  fa. 
re  Tempre  lo  ftelfo;  cosi  riefee  ol- 
tre modo  increfceuòle  il  non  fare  5 

-X  * 
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ciò,  che  fempre  fi  fece  . Quindi  co- 
me , che  nella  Spagna  non  fi  colti- 
ua  Feloquenza  feconda,  ma  piace 
anzi  vn  parlare  afciutto , eriftret-, 
to,  come  il  veftìre;  così  mal  può  ciò 
afcriuerfi  al  clima  affai  rifpetto:à 
noi  ardente  , arido , fèlciof  o ; fegli^ 
Scicilianipurefiedononéllo  fteffo- 
clima,  e pure  Feloquenza  dee  gli 
fuoi  principi  j , e le  come  nauigabir 
li  fonti  a quella  nation e NelFAt-» 
tica  ,/è  vero , fi  parlò  mufcoloiò  j 
luftantieuole  , ma  pulito-  yn  pò 
men  forte  in  Rodi;  affai  feminiere, 
e lilciardo  in  Afia . Ora  taFvno  fa* 
rà  ragione  di  douerfene  vna  cotale 
diuerfità  al  cielo , e fuolo  ; le  FAN 
tica  è arida  , Rodi  fiede  di  mezzo 
tra  la  Grecia , e FAfia , F Afia  per 
fuo  talento  è molliflìma.  Mà  in 
oppoftonelF Attica  ftcffa  vi  furono 
Hocrati,  e Demetri  j,  ch’effeminar 
rono  oltre  modo  lafecondia,Lifii , 
■edlperidi,  che  di  fouerchio  Faffdt> 
tigliaronoy  Erodoti,  e Tue  id  idi/, 
ò troppo  fughofi,  ò' non  molta 
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Dunque  anche  tutt*  altro1,  ch'I  cli- 
ma può  influire  nell*  alteratione 
dell’ eloquenza,  nullameno,  che 
dell’  altre  buone  arti . Può  più  ol- 
tre fembrafe  natura  la  confue tu- 
dine  ftefTa , la  quale  veramente  fe 
lungha  paffà  ad  eflere  di  natura  ; 
giacile  la  natura  non  è che  d’efTa 
quella , che  come  principio  di  mo- 
to , e quiete  nel  (oggetto , non  può 
non  operare  fecondo  a*  Juoi  princi- 
pi) conftitutiui , lù  confuetudine 
altresì  doppo  yn  lungho  abituarfi 
ad  atti  della  ftefTa  i*agione,tion  può 
, non  praticargli . Se  bene  in  ciò  fi 
diuerflfica  la  ftefTa  confuetudine 
dalla  natura,’  eh*  ella  per  ’ lo  più 
non  òche  principio  di  atti  rei,e  dif- 
fonanti  dalla  datura,  quando  al- 
tresì la  medefìma  nonfia,  come 
nelle  virtudi  vn  abito , che  fecondi 
la  natura  . Onde  per’rinfcrrarmi 
allo  argomento  , quando  ben  am 
che  vn  cotale  ftile  arido  è rotjò  fi 
vfafTe  dataTvni,  non  perciò  ne  ver- 
rebbe itrxonfeguenza  i.  ch*ei>fofe 

il 
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il  maefteuole , il  fopragrande.  Già-, 
che  ad  efTer  lo  fteflò  tale,  conuiene, 
che  fi  vfi  quanto  ftà  in  lui,  e tolto- 
iène  accidente  , da  tutti,  ed  in 
tutti  gli  tempi,  Equando  dicoda 
tutti  m’ intendo  da  que’  d’efli , che 
pofièggonoil  meftiere , ed  apprefe- 
ro  il  vero  canone  per  ben  fauellare; 
non  altrimenti,  che  intorno  a’pia- 
ceri  innocenti , ed  a’  pregi  virtù ofi 
non  de'  coftituirlene  arbitro  chili 
fia  ; ma  lVom  da  bene , e ben  com- 
porto i anzi  foggiugne  il  Filofofo , ' 
le  tal*  ora  fi  vecie , che  alcuno  de* 
grandi  necoltiua  piaceri  dislode- 
uoli , non  perciò  deue  altrui  pren* 
derne  iui norma,  come  forfè  ne  po- 
trebbe fperare  impunità . Dunque 
abbiamo  di  già  accennato , che 
condottali  lafomma  dell*  impero 
ad  vn  folo,  eriftrettofi  in  quell* 
vno  il  potere,  che  dianzi  fi allar- 
eaua  in  più , fu  pretefo , che  fi  par- 
lale pure  riftretto , e folfero  le  rin- 
ghe  nullameno  compendi  di  facon- 
dia, che  quel  gouerno  compendio 
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di  Republica . Più  oltre  la  mòllcz- 
ed  il  ludo  , che  nulla  è collan- 
te , e rielce  increfopuole  a sè  fteflò, 
canonizò  il  parlare  rotto,  e fcom- 
pollo,  volendoui  troppa  vnion, 
ed  economia  di  mente,  a ben  ar- 
monizzarlo , e metterlo  in  compaf, 
lo.  Quindi  oltre  al  dianzi  dileg- 
giato Mecenate  il  declamarli  de* 
Poliioni  v Coruini , Sili) , Cellij 
Ladroni , come  pure  Seneca , che 
per  auere  gli  viti j di  tutti , tutti  al- 
tresì gli  ricche  in  quelle  fue  con- 
trouerfie , e luaforie  , condannan- 
do iui  fteifolc  llorpiature  della  fa- 
condia , e canonizandole  . Che 
quanto  à Quintiliano,  quando  ben 
anche  fieno  dello  Hello  le  Decla- 
mationi  , che  soggiungono  alla 
Rettorica , ei  però  s’emendò , ed 
in  altre  Declamationi  praticò  lo 
Itile,  che  auea  lodato  nelle  Illitu- 
tioni . Ma  per  finirla  nei  fecolo  bar- 
baro , fqualido , ruggine  , ed  or- 
rido de’Goti , conuemua , che  for- 
tilTe  le  fue  rouine  aiiche  lo  Itile , c 

che 
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che  piaceflero  nuliameno  in  tCaf- 
fiodoro,  Ennodio,  Sidonio,eSi- 
maco  le  ftràgi , e rottami  deli’  elo- 
quenza, che  delle  nationi,  e Me- 
tropoli. Mi  rimetto  dunque  al  di* 
ritto  dell'argomento  cosi . l^on  è il 
grande  lo  Itile , cui  manca  quel  di 
più  augudo,  ed  eccellente,  ch?è 
ìeco  ndo  alla  natura . Ma'  tal’ei  fi  è 
lodile  acuto.  Dunque  lo  dile  a- 
cutonon  è il  grande.  Che  pofeia 
manchi  allo  dilc  acuto  quel  di  più 
augudo , cd  eccellente , che  fia  fe- 
condo alla  natura  è chianflìmo; 
mercè,  che  allo  dello  ne  mancala 
sfolgoratezza , la  magnificenza,  1* 
ordine  , P armonia,  la  bellezza  , 
lamouenza,,  l’ardore,  gli  affetti. 
-Di  redo  chiunque  non  gode  di  pa- 
tire d’Afma , non  farà  per  niegarc, 
che  alla  facondia  fe  ne  debba  la  fna 
integrità , ed  ampiezza , e chi  non 
hà  vn  animo  dilarmoniofo,e  feom- 
podo,di  buon  talento  acconfen ti- 
ra, che  per  natura  damo  inchine- 
uoli  all’armonia . Così  pure  la  fcei- 

ta, 
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ta  > e pulitezza  di  parole  dourà 
non  fpregiarfi  da  que’defli  ^ che 
non  ameranno  di  portarne  più  for- 
biti gli  calzari , che  la  facondia . E 
per  nnirla,così  c diuerfo  vn  parlare 
attiuo  , fonante,  poderófo,  che 
vn  corpo  viuo  da  vn  cadauero; 
mentre  altresì  ed  il  cadauero  , e 
corpo  viuo  ritengono  le  medefime 
fattezze  , manonlofteflocolor,  e 
vigore . Se  bene  quiui  fteflò  non  la 
farò  già  come  gli  Geometri  , gli 
quali  prima  d’auanzarfialle  loro 
dimoftrationi , ne  limofinano  al- 
cuni principi/ , gli  quali  più.  tofto 
; deono  fupporfi , che  poffano  pro- 
uarfi;  come  darli  defunti  fenza 
veruna  parte,delle  linee  non  diuifi- 
, bili  in  larghezza  delle  foperficie, 
che  nulla  ammettano  di  profondo. 
E pure  la  Matematica  intitolata 
per  antonomafia  Difciplina  fi  pre- 
gia non  puramente  di  conuincere 
gl*  intelletti  cò  la  necefiìtà  delle 
confeguenze  ; ma  violentargli . Ma 
fe  bene  nelle facoltadi  attiue?e  l’pe. 

dal- 
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cialmente  nella  eloquenza  non  fi 
camina  cò  rigidezza  cotanto  Di- 
moftratiua  , ciò  nulla  ottante  mi 
proferi fco  a fuo  tempo  di  com- 
pruouare  apertiffimo , che  1 perio- 
do, la  fcelta delle  parole,  la  fìgur 
ra,  e l’affetto  fieno  le  doti  più  ec- 
cellenti , ette  s’abbia  la  facondia . 
Ed  in  mentre  m’auanzo  al  Tettan- 
te delle  pruoue ,.  ricordando  altre- 
sì , che  l’ordine  è nelle  cofe  il  più 
pregiato , e poderofo , che  le  flette 
s’abbiano , e che  nella  fabrica  co- . 
tanto  ammirabile  del  mondo  nulla 
vi  fece  Iddio  di  più  Angolare , che 
l’ordine;  così  pure  Galeno  in  quell* 
incomparabile  opra  dell*  Vfo  delle 
Parti  protetta  , che  nulla  meglio 
s*  incatta  il  Sole  in  cielo , ch’l  cal- 
cagno nel  piede,  e ciò  mercè  alla 
ragione  Diuina  dell*  ordine  ; come 
altresì  dal  Filofofo  tutto  il  più 
grande  pregio  della  fauiezza  fi  ac- 
confente  nel  principio  della  Meta- 
filica a chi  meglio  apprefe  d’ordi- 
nare. Ed  il  maluccio  della  ragione 

P fi  è. 
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fi  è , che  in  chi  ordina  non  pura- 
mente vi  fi  truoua  tutta  la  fotti- 
gliezza  ? e profondo  di  chi  truoua  j 
ma  più  oltre  vuolui  vn  forte  vigo- 
re d 1 rifletto  , che  fimi  qualunque 
cofa  nel  fuo  luogho , c non  accon- 
fenta,  che  doue  mercè  all’ ordine 
di  pi  ù cofe  fe  ne  forma  vna  , ed  ar- 
monizzata  ad  vnfinc,  d’vna  cofa 
altresi  fe  ne  facciano  più , tutte  di- 
uerfe  , e feompofte  dal  fine . Quin- 
di altresì  nella  Tragedia  vi  s’mtree* 
ciano  delle  icntenze  peregrine  ch’l 
niega  ? ma  tutto  Federe  anzi  pre- 
gio della  delia  sfolgora  fuori  da  vn 
buon  intreccio  di  fauola , la  quale 
'altresì  ed  incominci  con  ingegno, 
e termini  cò giudico,  non  tenen- 
do altresì  diuevfa  TAgnitione  dal 
Prolago,  non  la  Protali  dall’Epi- 
tafi,  fe  non  fe  in  quanto  s’inco- 
mincia con  vna  condotta  profpe- 
reuole;  ma  fi  tracolla  nella  cata- 
ftrofe.  Doue  pure  cotanto  monta 
anzi  ci  fi  è il  tutto  dell’eccellenza 
Poetica  lo  fgrupparne  la  Peripetia 

da 
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da  vn  nodo  naturale  , e non  già  ap- 
picaticcio.  Ma  chi  vorrà  rilegare* 
che'vn  così  ben  intefo  intreccio  di 
fauolanon  fia  tutto  vn  lauoro  , e 
tnagiftero  debordine  ? Ma  andia- 
mo più  oltre,  L’ofcurità  nel  com- 
porre è argomento  palpabile  di  de- 
bolezza, mercè,  che  à bene  fuo- 
gliere,  e metter  in  buon  piano  di 
tauola  , e chiaro  di  luce  le . co* 
fe  , vuolui  grande  vigore  di  ta- 
lento , & ftgnum  fcìentis  efl  pof- 
fe  decere  , aggiugnendofì  altresì  , 
che  a’vecchi  mercè  alla  ficuolezza 
dell’organo  gli  occhi  s’intenebrano „ 
Mail  com  porre  de’noft  r i fenlati  trae 
forti  (Timo  al  tenebrofo  , è bene  che 
nulla  più  loro  ftà  quel  di  Tullio  in- 
■ torno  a Cri  Appo  gran  Profeflore  cf. 
fo  pure  dello  Stile  acuto  , cioè  d* 
Oggidì ♦ Vt  fìt  inomnì  or  adone  par* 
timforiloqms  >&obfcuris  ; vt  inter- 
pres  egeat  interprete  , & fors  ipfa  re- 
fe renda  ftt  ad  forte  s ; partim  ambigui g$ 
& qu#  ad  Diale  ftiiam  referenda  fint  • 

Dunque . Più  oltre  quella  facondia 
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dourà  dirfivie  più  facondia,  che 
aura  più  l’eflere  di  facondia . Ma  Io 
fcriuere  acuto , e fenfato  puramente 
appena  tiene  ledere  di  facondia,do- 
ue  in  oppofto  il  Periòdico , Pateti^ 
co , ardente , Iuminofo  non  pura-, 
niente  ne  tiene  tutto  l’eflere , ma  la 
sfolgoratezza  , la  maeftà , la  ma- 
gnificenza. Dunque.  Ecompruo- 
uola  Minore  così . La  vera  ragione 
dell’eflere  iftà  tutta  neiratto,  ed  ab 
tretanto  noi  fiamo , quanto  opria- 
mo. Ma  il  vero  oprare  non  iftà  pu- 
ramente in  noi  ; ma  effe  fuori  di 
noi  ; giache  ciò , che  refta  dentro  à 
noi  , e non  s’auanza  all’atto  di  fuo- 
ri , appena  vuole  crederfi  atto . Ma 
leacutezze  , efenfettinon  ne  fan- 
no di  più , che  riftare  dentro  d’effe , 
od  al  più  muouere  la  pituita  à quat- 
tro sbadigliofi , ò farne  inuanire 
quattro  fanciulli.  Doue  in  oppofto 
co  1 dire  faldato , è tonante  fi  difen  - 


dono  la  Republica , gli  templi , fi 
fulmina  Tempietà  , la  Ribellione  ; 
tantopiù,  che  infra  le  Virtudi  non 
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fene  acconfentegià  la  maggiorati* 
za  alla  continenza  > cheriftàinnoi , 
bensìalla  Giuftitia , e fortezza,  eh’ 
efeono  coTatto  fuori  di  noi , è fono 
tutte  per  altrui  . Dunque  il  vero 
eflere  dell’ eloquenza  grandeggierà 
in  arreftandodegli  Quiriti,  che  ornai 
fi  rizzano  in  colio  le  valigie  perpaf* 
faredoppo.  lo  feempio  de’GalJi  a»’ 
Vei , è difettarne  ei  detti  la  Patria  9 
che  non  rifeppero  difettare  gli  nim’b 
ci . 'In fremendo  contro  alla  parricit 
dàle  ingordigia  de’Demagogi,che 
vendendo  à prezzo  sì  vile  la  Patria  à 
Filippo , ne  raercantauano  altresì  è 
prezzo  sì  caro  la  fellonia  . In  fulmi- 
nando le  prattiche  infoienti  diRulIo, 
che  fotto  la  fpeciofità  della  legge 
Aggrada  mulinaua  di  rendere  fe 
Aedo,  tiranno  di  Roma  , ed  ornai 
infignorirfi  del  Mondo  non  coTafta* 
ma  co’la  pertica  , non  co’l  tambu- 
ro, maco’l  moggio,  non  facendo 
campagne  , ma  mifurandole  non 
co*  quaranta  legioni , ma  co’ dieci 
federati  compagni . In  rendendo 
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maggiore  il  nome  Vmetiano  nelle 
perdite,  è vie  più  alzando  gli  animi 
de’Cittadini  doppo  allefataii  rouine 
di  Giarradadaj  òpure  di  frefco  in 
ioftenendo  la  deliberatione  d’vna 
guerra , che  sù  le  rolline  del  Mao- 
metifmodeVialzare  così  ampia , è 
fublime  la  Veneta  immortalità  .Più 
oltre.  Non  può  edere  lo  Stile  più 
forte  , è sfolgorato  quel  dedo  5 che 
originò  dalla  debolezza  dell’ Vdito- 
re.  Tal’ei  fi  è quel  d’Oggidb  Dun- 
que . Ed  eccouene  fcnza  di  più 
Àriftotile,  ilqualeco'paroledi  bian- 
chi dìmogedò  fententia  cosi  . Ma- 
gnani autem  in  dicendo  vtìlitatem  ad - 
ferunt  fententia  > primò  propter  ru- 
dente &inanem  auditorum  naturarti 
<&c.  Come  pure  eccouene  T ullio 

Sed  quoti  am  opprefft  iam  fumus  opi* 
nionibus  , non  modo  vuJgi  yfedetiam 
hominum  leuiter  erudì  t or  um  , qui  qua 
compietti  tota  nequeunt  x hacfdciiiùs 
diuulfa>  & quafi  difcerpta  cantre ttdnty 
& qui  tanquam  ab  animo  corpus  , ftc 
àfententijs  ver  ha  feiungunt  9 quorum 
; fine 


Digìtized  by  Google 


Stile  d' Oggidì . 34 3 ‘ - 

fine  interitu  fieri  neutrum  potefi  , 
Ficuolezza  dunque  dell’Vditore,^ 
ella  fiè»  il quaiefe  le  acutezze»  e 
rifletti  faranno  inuolti  in  falde  » e 
fregi  dì  facondia , mal  giugnerà  à 
rauuifarli , ed  amerà  anzi  » come 
s’vfa  ne’cimiteri jdi  trafcierre  rotta , 
che  ammirarne  r attieni  così  mae- 
fteuolmente  veftite  , e viue  ne  gli 
organi.  Ma incaminiamocia! fine , 
e fuggelliamo  in  buona  forma  co- 
sì : non  pnò  etter  grande  JoStiTe  , 
che  fi  vsò  c doppo  che  l’eloquenza 
incominciò  à guadarli,  e prima*  , 
chela  fletta  ( ciò  ch’è  vna  fpecie  di 
corrottione)  fi  conducette  alla  fua 
pei  fettione . Ma  lo  Stile  d’Oggidì 
s’vfaua  puramente  ali*  ora  . Dun- 
que * Giache,cui  può  riufcire  nuo- 
uo  che  da  Ennio  Pacuuio,  Accio, 
anzi  da  Lucilio  benanche  fatirico  , 
e fangofofi  parlaffecosìMoperme 
non  ne  vuòla  carica  di  citarne  à di- 
ftefo  gli  rottami , che  fi  truouano 
fparfi  fpecialmente  in  Tullio , eri- 
colti non  sò  da  chi  fi  fotte  in  vn  li* 
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bro.  Bensì  poflo  aderire  , chea  co- 

tedi  Autori  vi  mancò  qualunque 
cofa  fuori  ch’l  fenfo,  e l'acutezza  . 


Che  quanto  à que’del  fecolo  Goti- 
coy  prima  riufcirà  nuoua  a noi  la 
barbarie  di  quella  gente  5 che  la 
fqualidezza  dello  Stile  j mentre  al- 
tresì non' più  dall’Attica,  ma  dalla 
Standia  fe  ne  prefero  le  forme  di 
fcriuere  . Non  fù  più  Mecenate  di 
fcrittor  Augufto  , ma  Teodorico  $ 
non  gli  Claudi)' , e Flauij  , ma: gii 
Amali  > nè  la  Rettorica  volle  più 
apprenderti  da  gli  Oratori , mà  Se- 
gretari . Mà  vdiamone  oggimai 
Plinio  , il  quale  nonne  pruouagià 
Oggidì  il  discredito  di  Tullio,  ed 
Ari  dotile  , chetfianno  fallito  nulla- 


-meno  ,che*già  fù  gli  venerabili  ora- 
coli di  Delfo,  e Dodone.  Vdiamo- 


ne dico  Plinio  , il  quale  almeno  in 
-ciò  non  batte  pienamente  il  nafo 
per  terra  , che  alquanto  fi  rifpetta 
da  que’d'Oggidì  fotto  legge  però  , 
che  lo  tietio  ne  ritenga  tuttauia  vn 
pò  d’orpellc  di  Iodi  à titolo: , ch’ei 

: firn- 
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fimboleggia  alcun  poco  co’fenfati 
d’Qggidi , e che  qualunque  follia 
fifcarabocci  da  tal’vnoda  coftoro, 
toftojdJa-fii  antiponga  di  cotante 
migliaia  à Plinio  oMa  vdiamne  al- 
tresì ciò  3 ch’ei  fcriue  de*  paraggi 
Angolarmente  > e delle  figure  . 
que  vtinarn  ordo  faltem  * & tranfitusy 
& figurce  fimul  fpetiarentur  ; nam  in - 
tieni  re  pneclarè  yenunti are  magni ficè * 
inter  dumeti  am  barbari  folent  . Dif- 
ponere  aptè  y figurare  varièynifi  erudì - 
tis negatum ejl  . Dunque  ella  none 
che  del  fecolo  rozzo  vna  cosi  acuta 
rozzezza  ( e mi  difpenferanno * ne 
gridaranno  come  de  v iolati scerìmo* 
nijs , Temi  giouarò  alcun  poco  di 
loroStile  ; vna  rozza  acutezza*  vna 
così  imperfetta  perfettione  * vna 
imperfettione  perfetta  , vn  fenio 
infenfato , vna  infenfatezza  fenfa- 
ta  > vna  bada  fublimita  * vna  fubK- 
me  battezza  *vna  cruda  niaturez- 
za , vna  matura  crudezza  > vna  vile 
maeftà*  vna  maeftofa  viltà.  Co- 
me altresìl’acido  egualmente  è pro- 
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prio  delle  frutta  indigefte  * e de 
licori  corrotti  * e come  l’acido  > 
che  feoretto*  e fouerchio  ne'corpi 
notì  gli- làida  Riamai  mettere  car- 
ne * e colore  * Onde  altresì  me  ne 
rido  di  cotali  Mirmecidi  che  anti- 
pongono  l’acutezza  al  dire  grande* 
nullameno , che  la  Formica  all’Ele- 
fante . Seinque’piccioli  corpi  vi  è 
anzi  vie  più  fcarfezza  di  mole*  che 
grandezza  d’artificio  * ed  vniuer- 
ialmente  gli  corpi  grandi  * come 
che  più  di  mole  ì cosi  hanno  più  di 
calor  ^d’attione*  e di  vita  . E del- 
la fletta  pufittanimitàei  fi  è lo  anti- 
porte qualunque  piccolo  animale  a 
qualunque  fletta  della  primiera 
grandezza  à cagione  che  qualun- 
que piccolo  animale  s’abbia  i!  mo- 
to ab  intrinfeco;  giacheque’grandi 
mondi  diluce  etiamdio  che  non  ab- 
biano il  moto  ab  intrinfeco  , cioè* 
come  quel  della  vita  , ne  influifeo. 
no  però  il  moto  ab  rntririfecoà  gli 
animali  etiamdio  fe  grandi  > anzi 
non  puramente  a’medefimi  ne  pio- 

uono 
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tiono  il  calor , e la  luce,  onde  muo- 
uerfi  ; ma  gran  parte , certamente 
la  più  nobile  de5  femi  ond'effere  . 

CAPITOLO  VII. 

Così  non  perder  fi:  nella  .magnificenza 
l'acutezza  del  parlare  fenfato  , ebe 
giamai  lo  fiejfo  rifolgora  vie  pii* 
Eroico  , e maeftofo  . 

* , * ' i 

* 1 • ■ ...» 

LA  natura  in  qualunque  gene- 
re di  cole  non  ne  vuole  , che 
l’ottimo  nello  fteflo  genere  , e la  Ieg- 
ge  >.  la  quale  nonèchevnriuerbero 
della  natura  , giamai  tiene  più  ra- 
gione di  legge,  che  quando  ella  pu. 
rene  preferiuerottimo  * Perciaio 
pruoua  del  noftro  argomento  fi  ftu- 
diaremo  noi  di  prenderne  l'ottimo 
da  gli  ottimi,  e da  que*  de  (fi,  chela 
natura  hà  trafeelti  per  intauolarne 
co’l  loro  parlare  il  canone  vie  più  le* 
gittimo  della  - facondia  * Dunque 
Tullio  nello  efordio  della  Miloniana 
(la  qual  altresi  tutta  puòferuire  di 
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"Apoteofi,non,  che  d'efempio  alla 
facondia  ) non  lafcia  di  parlare  pe* 
riodico  3 fe  bene  a miracolo  acuto  , 
e fenfato  , e come  fe  ne  menano  * 
fpafimi  Oggidì, co’Ie  Antirefi , Ond* 
einonifpezzagiàcon  vn  dire  rotto 
il  fuo  Itile  ; ma  voglendofi  altre^ 
tanto  maeftofojchefenfato,econ- 
fonante  non  meno  a se  fletto  , che 
al  numero  oratorio,  premette,  che 
fe  bene  non  è diritto , che  tema  chi 
fi  reca  ad  arringare  in  prò  di  vn  cit- 
tadino fortiffimo  , ed  altresì  nulla 
conuenendo  , che  mentre  Milone 
aflai  più  ripenfaua  alla  faluezza  del, 
la  Republica , che  di  sè  ftefiò  -,  non 
nc  recafle  Tullio  vna  grandezza  d* 
artimo  eguale  a quella  del  fuo  clien, 
tolo  ; ciò  nulla  ottante  fe  non  por 
terne  non  racapricciare , mercè  alla 
nuoua  forma  delgiudicio , e benché 
la  prefenza  di  Pompeo  volefie  , che 
fi  fotte  d’animo  non  puramente 
franco  magrande,  però  non  poterli 
non  temere , rpentre  ben  anco  s’era 
fenza  timore . Così  pure  nello  efor- 

dio 
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dio  in  prò  di  Rofcio  Annerino  . Si  ^ 
premette  : Che  gli  Giudici  per  au- 
uentura  faranno  per  trafecolare  ; 
mentre  Sedendo  all’intorno  cotanti 
perfonaggi  ragguardeuoli  per  ta- 
lento di  fjcondia  , e nobiltà,  fiafi 
rizzato  a parlare,  chi  più  degli  altri 
doueariftarfi cheto, e fedente  . Ma 
in  oppofto  non  edere  conuenuto, 
che  firizzaftea  parlare  fuor  , che 
quel  dertò  , cui  meno  conueniua  ; 
mercè , che , fe  in  quella  violenza  di 
tempo , e di  cofe  auefiero  intraprefa 
la  ringa  in  prò  di  Rofcio  Senatori  di 
nome,eIcuatura  ; mal  per  le  loro  vi- 
te i fenullarebbono potuto  fiatare, 
che  torto  mercè  di  loro  chiarezza 
non  forte  volato  all’orecchio  di  Sii- 
la , ed  in  confeguenza  non  aucrte 
obligati  quegl’illuftri  perfonaggi  , 
anzi  a ripenfare  al  loro  collo  , che  ' 
patrocinare  quel  di  Rofcio  . Doue 
in  oppofto  erto  Tullio  ; mercè  ali’ 
ofeurità  , efearfogrido  de  gli  anni 
giouanili  òpoteua  fperare  di  riufei- 
re  incognito  appo  Siila  3 òdi  paflar- 
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'j/ufi  impunito  5 e che  tutto  il  (uo  ar* 
ringare  farebbe , non  perche  Rofcio 
fofle  difefopiùpoderofamente,  ma 
perche  pienamente  ci  non  ri  (tede 
lenza  chlidtfendefle  . Ma  che  nella 
Quarta  Verrina;  cioè  in  quel  brodo 
lunghojcome  parlano  gli  noftri  fen- 
fati,edoue  più  aliai  fi  pretende  Og- 
gidì di  condannare  la  fazieuole  fa- 
condia *ò ciarleria  di  Tullio  >che gli 
moftruofi  ftupri>òfacrileghi  furti  di 
Verre  ? La  fcia  forfè  dedèrefenfato 
quel  grande  Nume > non  che  Padre 

. delfeloquen  za,  mentre  dice Che 
quanti  sauuentano  ad  accufare  al- 
trui > e ciò  non  alzati  da  nimiftà* 
non  inefcati  da  premio  , ma  per  pu- 
ra indennità  della  Patria  > deono  pe- 
fatidìmi  mifurare  5,  non  quanto  di 
pefoal  prefente,  ma  ben  anco  in  fu- 
turo s’addoflino  ; giache  n' incarica 
a sèftedòvna  legge inuiolàhile d’in- 
nocenza , continenza , anzi  di  qua- 
lunque virtù  , chi  sordide  di  fifca- 
leggiare  gli  trafcorfi  d'altrui*  ne  de* 
ripromctterfene  giàper  sè  lidio  per- 
dono* 
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dono  3 chi  riefce  cotanto  ineforabilc 
contro  de  gli  altri  . Bensì  per  con- 
ucrfoaltretanto  riufcirelodeuole  lo 
Itile  d?accufare  gli  ribaldi  ; quanto 
non  puramente  fé  ne  {terminano 
cosigli  misfatti  ; mabenanche  per 
vn  diritto  neceflario  fe  ne  ftabihfco- 
no  le  virtù  nelle  cittadi  * Che  fe  po- 
fcia  vfaua  di  ridire  Lucio  Grado , fe 
auerne  prefa  vna  grande  brigha  co’ 
lo  acculare  Gaio  Carbone  5 mentre 
in  auanti  farebbe  men  libero  il  fuo 
volere  ,,  ed  aliai  più  cenfurato  il  fuo 
viuere.  Epureinpartepoteua  dif- 
penfarfene  quel  grande  perfonag- 
gio  i mercè  > che  s’era  giouane  ifea  - 
gliato  foura  Carbone,  e perciò  sbal- 
zatoui  dall’ardore  de  gli  anni , e del- 
. la  gloria  , la  quale  altresì  in  cotal 
etade  più  arde,  che  rifletta.  Doue 
altresì  Tullio  mal  poteua  lufìngarfi 
con  ifperanza di  perdono,  quandun- 
que auelfe  nullameno  acculata , che 
imitata  la  vita  di  Verre  ì mentre  ef- 
fo  non  giouanp  , ma  ornai  maturo 
neauea  promoffal’accufa.Anzitan- 
: ; m to 
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to  più  di  carica  lieuarfene  eflfo  in 
ifpalla  5 quanto  chi  accufa  vn  reo  cit- 
tadino d’vn  folo  delitto  \ non  è te- 
fruto  a guardarli  , che  dallo  ftcflfo  ; 
ma  di  prefente  s’accufaua  vn  reo  di 
tutti,e  di  tutti  in  pefo,  e grandezza, 
ciò  ch’è’l  vero  eflere  di  tutto  . Onde 
altresì  incomberne  in  auanti  ad  eflo 
Tullio  la  inuiolabile  attinenza  di 
tutte  le  fceleratezze,ed  in  oppofto 
la  coltura  fantiffima  di  tutte  le  vir. 
tudi.E  mi  gioua  d’auerne  accennato 
cotefto  puro  efordio  nelle  Verrine, 
fènz’altresì  nulla  ridirne  di  Filoda- 
mo perlo  cui  ftrazio  così  altamente 
ifpreflo  da  Tullio  ne  piagnerebbono 
anche  que’ detti  , che  di  prefentefi 
ridono  di  Tullio,  ò pure  la  Croce  di 
Gauio,  onde  altresì  ne  infuriareb- 
bono  contro  Verre  gli  fletti  , che 
Oggidì  in  arringando  affettano  vna 
feniata  indolenza,  vnapiùcheftoir 
ca  pefatezza,ed  Apatia . Come  pu- 
re nulla  quiui  fletto  ridirò  nè  delle 
’parricidab  Scene  di  Sa  Aia  > la  quale  > 
voglendo  in  veleno  dipiflìdi  il  latte 
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delle  poppe  , lafciò  d’edere  madre 
del  figlio  , quando  diuene  moglie 
del  genero , ie  non > che  in  ciò  riten- 
ne contro  di  Cluentio  Federe  di 
Madre  , che  gli  odi j degli  attinenti 
fogliono  edere  di  cotanto  più  acer- 
bi 3 che  degli  cftranei . Nulla  del  Ta- 
le mordentedimo  3 onde  Tullio  ri- 
fregole  viceré  di  Pifone  5 il  quale 
altresì  auendone più  putridi  gli  co- 
fiumi  3 che  denti  5 auea  fatto  dd 
Confolato  vn  ladronecco  3 e refe 
co*  Tuoi  misfatti  iceleratidime  le 
{lede  vii tudi  de*  maggiori  , al  cui  . 
nome  3 c non  già  al  prefente  Pifq- 
ne  , fe  n’eraacconfcntito  il  Confo- 
dato  ; vnendoneben  anco  in  sè  ftef- 
fo  il  moftruofoparadodo  d’edere  ad 
-vn  tempo  Epicureo  >e  fordido  y ed 
alt  re  tanto  auendone  infami  gli  yi- 
tij  ; quanto  fogliono  vie  più  imper- 
uerfare  , mentre  fi  mafcheranocò 
l’orridezza  delle  virtudi  . Nulla  di 
Marc’ Antonio  3 il  quale  fcpraz- 
zando  ignudo  ne*  giuochi;  Luper- 
cali. così  dimenticoni  d’edere  Con- 
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folo  3 che  in  quella  paftorale  beftia- . 
lità  , nè  pure  gli  rifouueniua  d’effe- 
re  Vomo  , ed  arringando  ignudo 
alcretanto  , che  vomitando  vbbria- 
cosùRoftri,  ranneftaua  sù  lctem. 
pia  di*  Cefare  il  diadema  della  ti- 
rannide, che  colui  rigettaua;  mer- 
cè, che  puramente  Antonio  era  de- 
gno di  feruire  i c che  pofeia  info- 
lentendo  cosi  ftolidamente  nel 
Confolato  teftimoniò  , che  non  vi 
fono  più  imoffenbili  Padroni  , che 
gli  ferui  più  vili.  Nulla  dico,  nèri- 
dico  di  ciò  i mercè  , che  in  altro 
luogho  verrà  in  acconcio  di  ripagar- 
ne alcuni  luoghi  di  Tullio  ; fe  bene 
a ridirne  tutto  il  ragguardeuoìe  in 
•Tullio  conuerebbe  ripagarlo  tutto  > 
mercè  , cheneilolteiTo  nulla  v’è  fa- 
llente di  più  recondito  > e maefte- 
uole  di  ciò  > che  fembra  più  dozzi- 
nale , ed  il  maffimo  de*  fentimenti 
miun  fentimento  . Mà  in  mentre 
miriuolgoa  Quintiliano  , il  qua- 
le cosi  nelle  Tue  Iftitutiooi  addot- 
trinò gli  Oratori  , che  ndle  De- 
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clarhationi  forpafsò  di  cotanto  gli 
Rettori  , e mantenitore  fe  dianzi  ^ 

diftruttore  Io  fteflo  del  numero  pe- 
riodico j ed  Oratorio  > inalzò  di  co-  ( 

tanto  la  fìngolarità  de’fuoi  lenii  iui 
fteflo  condire  numerico  , oue  pre- 
tte 3 che  non  vi  folle  luogho  > che 
per  Io  Stile  coneifo  . laro  enim  per 
mala  tua  yper  infelicem  coufc  lenti  am  , 

& per  Mas  manes  numina  dolori s tui  ; 

non  eflere  infelice  la  tua  conditione 
quando  ben  anche  ne  perdi  gli  figli , 
fe  così  felicemente  gli  piagni  5 e che 
così  tu  non  fei  già  il  più  lamenteuo- 
le  de’Genitori  » ma  il  più  ragguar- 
dèuole  degli  Oratori  > mercè,  che 
ciònon  ègià  vnfarne  gli  funerali  al 
figIio,ma  comporgli  i trionfi  ,non 
-riporre  le  ceneri  dello  fteflo  nelIVr- 
na  3 malelodi  di  te  fteflo  in  cielo , 
non  accendere  fiaccole  funefte  per 
la  barra , ma  lumi  fempiterni  per  la 
facondia  . Siafipute  quanto  fi  vo- 
glia immatura  , ed  acerba  la  mor- 
tedel  def  unto  , che  la  tua  facon- 
dia non-  è puramente  matnra , ma 
• ' im- 
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immortale  y&fuper  immatiirum  fu- 
nus  flammas  vi [cera  tua  confuta- 
pturas  ; anzi  ne  lampeggieranno 
cotali  memorie  di  facondia  , che 
giamai elleno  ne  fortifcano  gli  fu* 
nerali.,  òla morte.  E ne  vaipofcia 
ricercando , qual  ei  fi  debba  cfiere 
in  alianti  l’vfo  diteftcflo  , mentre 
dourai  foprauiuere  a cotanta  gloria, 
e mentre  nella  morte  del  figlio  se 
fconuolta  qualunque cofafuori,  che 
la  tua  facóndia  è .Che  quando  ben 
anco  tu  non  fi]  ambitìofus  in  malis  ò 
fembra,che  troppo  ti  fia  diritto  d’ 
-infuperbire  per  lo  prefente  Epice- 
dio,. e che  gli  fepolcrali  infortuni) 
-appo te ftefio anzi,  che  argomenti 
•d’angGicia , fieno- oraai.titoli  d'ani.- 
bitione ;)  Chi  duriquein  cotale gui, 
fa  non  bramerà ,di  pèrderei  figli  > 
& licet  Conful ari  nuper  adoptione  ad, 
omnium  fpes  honorum  'Patri s admotumy 
-amnculd  Pretori  getter um . dcflinatum 
omnium  [pejìttic#  eloquenti#  canài - 
-datum,  adeoque  bit  omnibus  per’vnum 
fot turt#  feelus  exutum  però  vn  infor- 
tunio 
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tunio  così  funefto , e fmodato  è 
bafteuoleariftorarlo nulla  piu  ,che 
vn  piangifteo  cotanto  facondo  4 
Dunque.  Voti fpes inane s tu <£,  cum 
labentes  oculos > cum  fugientem  fpiri - 
tum  vidifìi  3 ne  tu  fé  già  degno  illis 
cruciatibus  5 mentre  altretanto  elo-; 
quente  lamenti  5 che  forte  fepelifci 
gii  figli.  Ma  ornai  quando  la  tua 
doppo  Tullio  Diuina  facondia  ò nei 
foldato  Mariano,  ò nella  Parete 
Palmata,  ò ne’ gemelli  Languenti, 
ò ne’sfamati  di  cadaueri,  ò nella  be- 
uanda  dell’Odio , od  alla  per  fine  in 
tutte  le  Declamationi,  doue  ilcòn- 
feflò , efulti  nullamenò  per  felicità , 
che  per  ingegno,  quando  mai  dico 
rifolgorò  più  rifentita , e miracolofa 
la  tua  facondia,  che  quando  ne  la- 
mentarti il  naufragio  del  figlio,  ne 
ti  fia  già  diritto  di  piagnerne  ornai 
la  folitudine  , fe  perdendo  gli  par- 
ti del  corpo  , apprenderti  , così 
maeftofamente  d’immortalare  que* 
dell’ingegno  ; tanto  più,  che  chi  è 
così  à miracolo  eloquente  , non  , 
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che  per  bricue  tempo  ; ma  ne  pure 
per  brieui  momenti  può  durare 
nelle  più  rouinofe  calamifadi  infe- 
lice. Ma  da  funerali  di  Quintiliano 
palliamo  à que’delllmpero  Roma- 
no 5 anzi  da  Quintiliano  palliamo 
àCurione,  il  quale  altresì  lingua 
nullameno  faconda  , che  vende- 
recca  del  foro  riuolfeà  peflimo  vfo 
1 ottima  delle  cofe  cioè  la  Facon- 
dia, ed  aizzando  Cefare. ad  oppri- 
mere la  libertà  , amò  anzi  di  feruire 
advn  tiranno,  che  regnare  nel  Se- 
nato, e sù  roftri  ; volendo  con  vna 
ftolida  moftruofità  , che  la  facon, 
dia  , laquaPè  vno  ftromento  così 
poderofo  della  libertà,  dioenide^ 
vnhodo  così  infame  delia  feruitù  , 
ed  in  ciò  ben  anche  Ereditandone 
l’eloquenza  ,che  mal  puote , mercè 
alla  fteda  fchermird  dalla  rouina  , 
che  ghftrafcinarono  in  teda  le  fue 
feeleratezze , fc  bene  peraùuentura 
il  farnetico  faralfi  pregiato  di  non 
eder  riraafto  oppredo , che  fotto 
allerouine  d’vn  Mondo  ch’ei  dello 

co’ 
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co’Io  arringare  auea  porto  in  con» 
quarto.  Ma  veliamone  ornai  quan« 
toapprerto  Cefareei  parli  vie  piu 
poderofo,  e rouente  ; mercè*  che 
figurato  , e patetico.  +Adfunt , qui 
•pos  bortantur , vt  à nobis  defeifeatis  * 
Quid  enim  eft  illis  optatius  , quàm  vna, 
tempore  , & nos  circumuenire , & 
"pos  nefario  federe  obflringere  c*  jtn 
qui incolume*  refiflere non  potueruqp  3 
perditi  refiflent^oi  autem  infetta  "W, 
fiori aCefarem  fecuti 5 dijudicata  iam 
belli  fortuna  ’Yi&um  fequimini  , qui 
yeftri  offici j prxtnia  percipere  debea . 
tir  ? Defertos enim  fe  à vobis  prò* 
dito s dicunt  , prioris  facramenti 
memionemfacimit  ; vofneyerò lucium 

Lomitium  5 au  yos  Lucius  Domitius 

» * > 

de/eruitì  &c.^tnpmitet.  yos  3 
faluum  , atque  incolumem  exercitum 
nulla  omninò  naue  deftderata  tradu - 
xerim  ? claffem  bofiium  primo 
aduentu  profi ìgarim  ? &/* 

duum  &c.  Equidem  me  Cafaris  milh 
ter n dici  velim , voj  me  Imperatorie 
nomine  appellati s.  Cuius  ftvosptnì» 

tet 


Digitized  by  Google 


$6o  Stile  d' Oggidì, 
tét  veHrum  vobis  beneficio  remltto  , 
mihimeum  refiituite  nomen  , nè  ad 
contnmeliam  honorem  dedijfe  videami - 
ni  . Itene  dunque  ornai,  e biafciate,. 
che  Cefare  pure  era  vn  anticaglia^ 
d oratore , il  quale  veftiua  la  fa- 
condia co'lguarnello  della  bifauola 
Carmenta  , ò pure  che  auea  vna 
facondia  d*  occhi  fchiumofi  , e di 
nafo  anzi  vmido  , come  fi  fuole 
nelle  vecchiarde , che  fecco . Che 
lo  fteflò  non  fu  puramente,  come 
Tullio  eguale  airimpero  di  Roma  , 
ma  fuperiore  alia  libertà , fe  Top* 
prede,  enullameno  fulminò  gli  ne- 
mici arruotandofi  in  mezzo  ad  efli 
col  ferro , che  fulminando  in  mez- 
zo à Tuoi  co’Ie  ringhe . Ma  prendia- 
mone ornai  vn  Autore,  che  di  di- 
ritto debba  precettarci  ; fe  bene  gli 
grandi  fcrittori precettano  benan- 
che quando  non  precettano  ; fe  per 
ifcriuere  bene  , conuiene  fcriuere 
com’eflì,  egli  fteflì  quando  fende- 
rò, noni  afciarono  di  preferiuere  . 
Or  quefti  fia  defio  Cornificio  , ò 

quale 
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qualei  fi  fia  l’Autore  della  Rettori- 
ca  ad  Erennio  ; certamente  fcritto- 
re  di  pefo , e meriteuole  d'eflere  pou 
fto alato  di  Tullio.  Che  fe’l  tetto 
farà  vn  pò  Iungho  > fuppliià  co*l  pro- 
uento  ,e  fingolarità  alla  lunghezza 
tanto  più  eh  egli  è tutto  ftampato 
per  ciò  y che  riguarda  fenfi  > econ- 
trapofti , tutto  sù  Io  ftil’è  miracolo- 
ni d’Oggidì.  Parla  dunque  così  ; 
Sapiens  igitur  nul/umpro  Republica 
pericutum  vitabit  y ideò  y quod  /ape 
fity  vt  cum  prò  Rjtpublica  perire  no - 
luerity  nccejfario  cum  Republica  pe- 
reat . Et  quoniam  funt  omnia  comma - 
da  à Vatria  accepta  y nullum  incotti* 
modum  prò  patria  gr aue  putandumefl . 
Ergo  qui  fugiunt  id  periculum  y quod 
prò  Republica  fubeundum  efi  y fluitò 
faci  un  t \ nam  neque  effugere  incommo - 
da  poffunt  y & ingrati  in  ciuitatem 
reperiuntur . M qui  patria  per  i cui 
fuo  periculo  expetuntfbi  fapientespu - 
tondi  funt  • Cum  & eum  y quem  de - 
bent honorem  Reipublica  reddunty  & 
prò  multi s perire  malunt  y quam  cum 

Q.  muJz 
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multi  s.  Ma  pofcia  il  rimette  in  figu- 
ra , cioè,  efultanza , vigor , e ma- 
gnificenza COSÌ  . ,/tluit  hic  me  tutè  , 
àtqae  boneftèy  produxit  vfque  ad  batic 
atatetn  , munijtmeas  rationes  bonisle - 
gibus  yoptimis  moribus  , boncflijjìmis 
difciplinis  . Quid  efl  quod  dine  fatis 
ci  perfoluipoffìt  ? vtide  bac  accepta-, 
f unti  Quis  e/ì  tam  tenui  cogitationc.^ 
pradìtus  , cuius  animus  tantis  angu - 
flijs  inni  di  A contine  atury  qui  nonhunc 
hominem  ftudiofiffimè  laudety  & ja- 
pientiffimum  indicci , fi  prò  f alme  Va- 
tri#  ypro  incohmitate  ciuitatis  , prò 
JR^ei public*  fortunis  , quamuis  ma- 
gnani , & atrox  periculum  sìudiosè 
fiifcipiat9  & libenter  fubcat  ? Equi-* 
dem  bum  hominem  magis  cupio  fatis 
laudare  yquarnpoffm  i idtmqut  hoc 
certe  fcio  vobis  vfu  venire  . Oratio 
pòfcia , come  che  nelle  Odi  non__* 
puramente  fù  capace  di  cantare  de 
gii  Augufti,  ede’Dei , ma  predò* 
che  di  farne  co*  la  maeità  del  fuo 
metro  gli  Augufti , egli  Dei  ; così 
non  (tudioifigià  dimoiarne  linda. 

1*  ro; 
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rtfc  ; ma  bensì  di  lbrpa darlo . 
Se  voglendo  la  Ditirambica  au- 
dacia m Scurezza  dittile  , fem- 
brò  fpirato  anziJd'Apollo  , che 
di  Bacco  > di  cui  è prepria  la 
Ditirambica  . Che  fè  Federe  il 
primo  nelle  cofe,  non  è che  talen- 
to di  Diuinità;  ei  primiero  armò- 
nizò  il  Latfo  sii  la  Lira  Argina , ma 
con  eccellenza  > e magittero  così 
alto,  che  nonpoteuaviepiùma- 
turo,  fe  fotte  (lato  lVltimo.  Ma, 
ciò  nulla  ottante  nelle  pillole , e 
ne’fermoni  nonfembra  ch'ei  Ser- 
peggi , che  per  terra  tutus , timi- 
dufque proceU<e , con  en trouÌ  certa- 
mente deTenfl , ede'iàli  affai  più , 
chefiricercaffe  da  vn  Epicureo  de 
grege  porci , e co  della  quinteffen- 
za  d'aceto  Spremuto  dalle  carte 
Socratiche , e da  Eupoii,  e Menane 
dro;  ma  con  vn  metro  rotto,  ed 
vna  mufa , cui  come  ad  etto  ne  la-  ■ 
grimaffe  gli  occhia , O Sa  perche  a 
battanza  ai  lauri , e di  glorie  gli  p<* 
auea  infrondato  la  fuaifra  ? onde, 

QL  2 ornai 
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ornai  effo  era  più  vicino  alla  fatie- 
tà,  che  all’appetenza,  òfia,ch’è 
pregio  di  troppo  fuperiore  alla 
conditione  dell/vomo  il  riufcire 
grande  in  due  grandi  miftieri , ò fia 
ch’ei  volle  nelle  Satire  ridirne  il 
vero  non  puramente  ridendo,  ma 
nouellando  ; certamente  quiui 
fteffo  il  iuo  fai*  è bianco , ma  fcom- 
pofto , ed  hà  più  l’irfutezza  di  Sa- 
tiro , cioè  mezzo  capro , che  la  pu- 
litezza d’vomo . Doue  inoppofto 
Giouenale , fe  ben  dianzi  declama- 
tore profiegue  quel  femper  ego  au- 
ditor tantum  con  vn ardore,  impe- 
to , figura,  e pienezza , che  fembra, 
che  arringgi  nel  fecolo  diCraflo, 
ed  Antonio , e non  già  declami 
nell’età , ed  impero  di  Dominano, 
trafceltafene  altresì  la  fua  anzi  fa- 
condia , che  fatira , per  vguagliare 
vna  materia  così  ftraboccheuol’  ed 
acconcia  per  fatire.  Che  più  oltre 
io  non  auuelenarò  già  lo  ftile  cò 
Dione  per  diftenderne  inuettiue 
contro  alla  fantità  di  Seneca  ; fe 
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ciò  aurebbe  anzi  a canonizare  il  li- 
. uore  di  chi  fcriue , che  condanna- 
re la  vita  dell’Eroe  contro  cui  fi 
fcriiie.  Non  è punto  diritto  di 
‘ metterne  in  fauola  quiui  fìefiò  la 
Filofofia  3 ò farne  ricredere  à gli 
amanti  dell’  onefto  la  Profelfione 
- di  Stoa . Comunque  fi  viuefle  Se- 
neca 3 che  à me  certamente  ne  pa- 
re fantiffimo,  ei  non  ifcriffe  3 che 
graue,  ed  innocente, e fu  creduto 
. degno  di  carteggiare , mercè  alla 
bontà  de’ fentimenti  còS. Paolo. 
Anzi  la  vita  dello  fteffo  altretanto 
fi  rende  ragguardeuole , quanto 
ella  fiorì  neliècolo  non  già  di  Fa- 
britio,  ma  di  Nerone , edera  all* 
ora  vn  grande  pregio  d’integrità , il 
non  effere  ben  anco  innocente,  che 
a fior  di  pelle,  cd  a mero  fuon  di 
precetti  * Ed  abbia  purluogho  il 
. Vero , che  fè  Seneca  fi  auueniua  in 
vna  indole  meno  indocile5ed  isboc* 
cata,  cheDomitio,  aureflìmo  ri- 
ueritide’nuouiTraiani,  cd  Anto- 
nini Pi ) 3 non  che  deteftati  Neroni, 
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e Vitelli) . Perciò  non  cercò  già 
quiui , perche  Seneca  fotte  efil iato 
in  Corfica  ; ma  bensì  s’effo  eflgliaf- 
fe , come  in  Giara , e Serifo  la  buo- 
na eloquenza.  Non  fe  adulteraffe 
con  Agrippina  ; bensì  fc  la  pudica 
facondia.  Non  fe  lo  fleifo  di  nulla 
più  5 che  vn  eflimo  equeftre  ne 
poffiedeffe  più  d’  oro , che  Cefaré  ; 
ma  fe  fi  teneffe  le  vere  douitie  dell’ 
eloquenza.  Non  gli  rinfaccio  più 
óltre  ch’ei  congiurale  contro  Ne~ 
rone  ; fe  all’ora  il  vorrei  anzi  porre 
in  cielo  cò  Dione  5 Armodio , che 
nell’inferno  cò  Catilina  , e ciò  non 
farebbe  flato  vn  congiurare , ma 
confagrarfi  le  mani  co’l  fangue  del 
più  mofl'ruofo , e parricidale  tiran- 
no; tanto  più,  che  Nerone  noh 
poteua  più  entrare  in  que’defft , di 
cui  fù  feri tto . Bonos  Principe s vota 
expecìere  , qualefcunque  tolerare  « 
•Non  lo  vi  rimprouero, perché  fa- 
cete delle  Tragedie;  fe  appo  gli 
Gre-ci  non  fi  diiungauano  da  cofa- 
le  madia  di  componimene  nè  pii- 
. re 
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re  gli.  Rettori  della  Republica.  Non 
in  fine  Ione  incolpo  punto  per  la 
laida , e barbara  vita  di  Nerone  * le 
, gii  primi  cinque  anni  di  quel  Mo- 
stro fi  deono  a Seneca  , gli  altri  al 
. beftialé  temperamento  di  quella 
furia  indiademata , e non  era , che 
yn  grande  magiftero  di  virtù  Y ac- 
: confentire  a Nerone  la  prattica  d* 
- alcuni  viti;  ; perche  non  precipitaf- 
fe  ad  alcuna  cola  di  peggiore.  Ma 
. altresì  perche  vno  ftile  così  rotto  , 
.arido,  e più  Icarnodichi  non  fi 
nodrilfe  che  di  radici , e frutta  fel- 
uaggie  ? Perche  fi  vuole  nuotare 
contro  alla  piena,  de*  viti)  col  di- 
menare così  poco  le  braccia3e  rora« 
pere  con  vr ti  sìlieuiil  folto  della 
così  impenetrabile  calca?  Come 
per  Dio,  convna  pura  acutezza, 
come  cò  la  punta  d Vna  lancetta,  fi 
pretende  falafiare  l’ira , la  quale 
s’è  vna  brieue  frenefia , non  lafci'a 
però  di  elferevn  lungo  fterminio? 
E che  fi-fà  maivnpò  diflatuofità 
dicaffia,  douevi  abbifognano  ^ 

Q.4  fcof 


Digitized  by  Google 


3 68  Stile  d*  Oggi  dì. 

fcolle  dell*  antimonio  ? Perche  in 
difefa  de  gli  altari, e de’Numi  non  s* 
impugna,che  vna  fùbbiaPCom  econ 
vna  picciola  baleftra  s’auuentano 
latti  muralicóntro  alle  fceleratez  • 
ze  ? E forfè  vn  picciolo  delitto  1 - 
ingratitudine , le  ad  vn  tempo  to- 
glie ad  altrui  1*  opportunità  di  ri- 
portare de’ benefici)',  ed  agli  altri 
di  fargli?  Perche  dunque  fcriuen- 
dofi  deBeneficijs  il  fi  facon  vna 
pacatezza,  come  fe  fi  feri u effe  de 
Otto  Sapienti s ? Senfi  in  Seneca  le 
* più  volte  grandi,  e mafficci , ma  ò 
corrotti  di  Epifonemi , ò rotti  da 
vn  dire  concifo..  Che  nelle  Trage- 
die ei  non  palleggi  punto  periodi- 
co, eivi  dice  ortimamente,  fela 
Tragedia  imita  chi  opra , e non  de- 
fcriue  chi  oprò  .*  Di  retto  vna  pu- 
ra Troia,  ò Medeaèvaleuolenon 
puramente  ad  vguagliarne  Seneca 
à Sofocle , ed  Euripide,  ma  anti- 
porloui;  mercè,  che  od  Ecubafo- 
lpiri , od  Olifle  raggiri , ò Pirro  in- 
furi , od  Agamenone  frcma,ò  Cre- 

' ' onte 
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■ onte  imperuerft  ò Medea  ne  fpiriti; 
; tutto  in  cotefto  grande  vomoè 
mente,  pulitezza, cima,  maeftà. 
. Ma  perche  nelle  Prole  non  fe  ne 
vuole  dallo  fteflò  il  numero , la  fi- 
gura, l’ampiezza?  Siali,  che  la 
Moral',  e le  materie  Filofofali  non 
debbano  maneggiarli , che  con  vn 
Me  piano,  ed  eguale  mai  Tempre 
a fe  fteflò;  perche  almeno,  doue 
vi  vogliono  tizzoni , Icolfe,  e {frap- 
pate, non  s’impenna , ediuampa? 
jSe  bene  così  grand’  ella  fi  è la  forza 
della  natura,  chenetrafleaforza, 
e rincuruo  la  ritrofia  del  così  duro, 
ed  inflelfibile  Stoico  j anzi  così 
grand’ ella  fi  è la  magnificenza, 
sfolgoratezza , vampa  , e vigore 
del  parlare  figurato , che  puote 
ben  anche  farne  inuogliaredi  le 
ftefla  vno  Stoico . Quindi  fcriuen- 
done  ei  a Polibio.  ( che  mi  riman- 
go quiui  fteflò  dallo  fifcaleggiame 
Seneca;  mercè d’aueme  elfo  trop- 
po vilmente  leccato  vn  Liberto, 
fpccialmente  elio  della  fuperbifll- 

Q»,  j ma 
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manetta  Stoica,  la  quale  mante- 
niua,  che  tutti  gli  Sauij  fòflero 
w Rè;  egli  Cefari  fteffi  nuli*  altro, 

.'  che  férui quando  non  Saui, 

Se  bene  in  ciò  può  difpenfarfene  la 
.troppo  putrida  adulatione  verfo 
vno  fèruo  di  Seneca^che  gli  Serui  | 
all’  ora  comandauano  aTadroni,  e 
gli  Cefari  non  ne  portauano  che  le 
infegne  deirimpero , doue  gli  Li- 
berti l’arbitrio . ) Mà  fcriuendo  efi 
fo  in  opra  di  consolare  Polibio,  fi 
arrende  ben  anche  a figurare  così  . 
Quid  enim  illi  aliud  faceres , cioè  la 
fortuna,  che  gli  auea  inuolato  il 
fratello  ? Pecuniam  eriperes  ? Nun - 
quam  illi  obnoxius fàit , nunc  quoque 
qnantum  potejl  iliam  a fe  abijcit Ò*  ; 
in  tanta  f delicitate  aqtdrendi  nullum 
maiorem  ex  e a fruftum , quàm  con- 
temptum  eius  queerit;  Eriperes  illi 
àmie os  ? Sciebas  tam  amabilem  effe 
tìt facile  in  locutn  amijforum  pojfet  a- 
lios  fubjlituere.  Vnum  hunc  ex  ijsy 
quos  in  principali  domo  potente  s vidiy 
cognouijfe  videor , quem  omnibus  a- 
f.  l ' . J mi- 
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micum  h abere  cum  expediat , magìe 
etiam  lìbet . Eriperes  illi  bonam  opi- 
nionem , &c.  ? Così  pure  ne  Benefi- 
ci) contro  Aleflandro . Nam  quoties 
quis  dixerit . Occidit  Perfarum  mul- 
ta milita ; opponetur  et  Cali  Binerà. 
Quoties  di  Bum  erit . Occidit  Darium , 
penes  quem  tammagnum  regnume- 
rat . Opponetur  et  Caltflinem . Qua- 
tte s di  Bum  erit . Omnia  Oceano  te- 
nue vicit;  ip/nm  quoque  tentauitno- 
uis  clafjìbus-,  Ò'  imperium  exanguh 
T braci#  vfque  ad  Orientis  termino  s 
protulit , fed  CaliBenem  occidit . Co- 
sì pure  ne’  libri  dell’Ira  : Afpice  tot 
vrbesjtne  h abitatore  defertas  ? Afpice 
tot  Duces  mali  exempla  fati , Ò'c. 
Giàchefe  Seneca  abbondando  de’ 
viti j dolci  si  > ma  viti] , nello  Itile* 
•e  Te  ìuuenibus  propter fola  viti  a pia ~ 
■cebat , come  d’vno  Spagnuolo  par- 
la pure  vno  Spagnuolo  ; riflettala 
però,  che  mercè  aquclfuo  Itile 
rotto , e difarmonioloa’vecchi,  ed 
ar  fecoli  venturi  y che  fono  vera- 
mente gli  vecchi  , e non  gli  fecoli 

Q ~ pai- 
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panati  , ne  farebbono  fpiaciute  per 
fino  le  virtudi  d’vn  cotale  ftile , e fe 
Hit  viro , come  riflette  Tacito  erat 
ingenìum  amanum  , & fecult  auribzu 
accomodatura')  doueafi  però  da  lui 
, accomodare  lo  ingegno  all’eterni- 
tà , la  quale  arebbe  giudicato  al- 
tretanto  incorrotta  che  lontana. 
E folle  in  piacere  del  cielo  , che  Se- 
neca auefle  vfato  bensì  il  fuo  inge- 
gno, mà  vbbidito  algiudicio  al- 
trui i che  certamente  non  ne  diue- 
niuail  prouerhio  per  fino  di  quel 
Celare  farnetico , ch’l  chiamò  re<- 
na  lenza  calce;  doue  altresì  Cali- 
gola  facea  ei  pure  còla  ftrage  del 
genere  vmano  vno  ftile  concilo 
dell’  impero  > anzi  portaua  l’animo 
lacerato  in  cotanti  brani,  e furie  di 
beftialità.  Mà  Seneca  la  fece  nello 
ftile  come  alcuni  nella  vita  a lpro 
ftile  innocenti  * gli  quali  credono 
fe  ftellx  perciò  Santoni  ; perche  in- 
fallibili , e diritti , perche  duri.Mà 
pome  che  nonvlià  lode  piùillu- 
ftre,  che  quale  fi  riporta  da  nimi- 

ci 
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ci  5 nè  verità  più.  inconcuffa , che 
s’ella  fi  diduce  dalle  fcritture  de  gii  » 
Auuerfarijidiamone  pure  vna  feor- 
fa  sù  Tacito  5 e (penalmente  sù  la 
concione  di  Germanico  a gli  am- 
mutinati nella  Fiandra.  Che  vi  tro- 
uaremo  altresì  decolori , e de’fen- 
fì  òprefida  Liuio,  ò fembianti  a 
queJ  di  Scipone^quandofgridadi' 
Sediti ofì  3 che  s 'erano  nella  fua 
malattia  arditi  a tumultuare  in 
Ifpagna  . E veramente  io  mi  azzar- 
do affai  rammentando  Liuio  ; fé 
appo  gli  fenfatid’Oggidì  il  pref en- 
te auttore  olezza  affai  più , che  di 
Padouanate,  fe  vi  vuole  Faceto 
fquilliticoper  romperne  la  pituita 
groffà  nello  ffeffo3ò  pure  l’vfo  deli* 

erba  Te  3 perche  non  vi  s’impiom- 
bi  il  Tonno  mentre  il  leggete  ; anzi, 
fe  in  ripagandone  le  concioni  dello 
fteffo affai  più  v’infreddate  , che 
quando  vfcite  da  vna  folta  Bafilj- 
licaall  aria  groffà,. e nebbiofa  3 e 
ciò  doppo  auerne  vdito  vn  qual- 
che prodigiofo  dicitore  . Ma 

' ama- 
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amarono  il  vero  prezzo  delle  colè, 
trouaremo  in  Liuio  tutto  altro  , 
cheealonnie  miniate,  interpreta - 
tionicauillofe,  fenfipófticci,  an- 
titefi  ricercate  , tenebrofità  più, 
che  d'oracoli,  vn  dire,  che  non 
Ha  dire  ; ma  fi  pretenda , che  fia  af- 
• .fai  più  del  dire,  ed  vn  cosi  velo- 
ce Tentennare  intorno  a gli  arcani 
de’  Monarchi , doue  fi  và  cotanto 
;arilentOi  mentre  fi  dà  giudicio  sù. 
lattioni  volgariifime  de'plebei.Ma 
ciò  nullofiante  quanta  forza  , e 
commotione  non  aggiungono,,  a’ 
fentìmenti  ' di  * Germanico  quel 
§^uìd  enim  per  hos  dies  ìntemeratum  , 
inaufumquevobis  ? Quod  nomen  bufa 
cxtui  daba  ? Mìlite s ne  appcllem  qui 
Jìlium  Imperatorie  vejìri  vallo  , Ò* 
armis  circumfedijlis  ? Anciues , quì- 
bus  tamproieóla  Senatus  an Boritasi 
Hojìium  quoque  ìus  , Ò*  j aera  Lega- 
t ionie , & fas genti um  rupijìis  ? E po- 
feia.  Tua  Diue  Avgufie  eoe  lo  rece- 
pta  mene , tua  pater  Drufe  imago  Jut 
memoria  ijfdem  iftis  cu  miluìbus 

Ma 
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Ma  giouerammi  il  non  citare  di  van- 
raggio  gli  più  inditi  autori  , le  in 
caufa  cotanto  aperta  , e piana  ciò 
fora  anzivniquerchiare,  che  man- 
car al  bilogno  ; anzivno  affafciarre 
de  gl’impacci,  e del  tedio,  che  de  gli 
ornamenti,  od  argomenti  . Onde 
lenza  di  più  mi  auanzo  alla  interef- 
fe  i e diletto , che  la  natura  profeto 
dentro  allo  fcriuere periodico  , fal- 
dato , auueneuole  figurato , ed  in 
confeguenza  dentro  alla  maeftà , 
sfolgoratezza , e nerbo,  chefenza 
di  più  ne  rifulta  davo  comporre  fo- 
.migliante  ; Giache abbiamo  dianzi 
dimoftrato , che  fecondo  alia  natu- 
ra ei  fi  è che  che  nel  fuo  genere  .è  il 
• {ommo, e perfetto  . Mà  il  periodo 
nel  fuo  genere  è il  più  perfetto,  dun- 
que farà  fecondo  alla  natura  , che 
nulla  più:Ene  auualoro  come  dico- 
no laminoi  e.Secondo  alla  naturateci 
il  più  perfetto  nel r eloquenza  ei  fi  è, 
fe  l’Vditoreadvn  tempo  intenderà 
più  cofe  fe  co  più  di  fermezza  , fa. 
cilità, chiarezza*  Mà.così  ficguenel 
_<  par- 


Digitized  by  Google 


37  6 Stile  d' Oggidì. 
parlare  periodico  ; mercè  , che  in 
niuno  altro  modo  di  comporre  vi 
capifcono  più  cofe,  fe  la  figura  cir- 
colar è la  più  capace , giamai  meglio 
s’imprimono  le  cofe  che  co*  la  mo- 
uenza  circolare  , la  quale  è Tempre 
la  fletta  , e torna  a sè  fletta ; giamai 
s’aprendono  co’  maggiore  facilità, 
fe’l  moto  circolare  nuli'hà  di  contra- 
rio: co*  più  chiarezza  mentre  niuna 
foggia,  ò ninnerò  di  comporre  vie 
più  fuogle , e difìende  te  cofe . Do- 
• ye  in  oppofto  nello  ftile  rotto  > ed  in 
que*  membri  tronchi  non  vi  ca. 
pifcono  , che  fcarfilfìme , e ftorpie 
te  medefiroe  cofe,TVditorene  an- 
fa  èfaltabeliasù  e giù  col  douerne 
ad  ogni  particella  e imontar  , e ri- 
montare* anzi  anfa,ene  dibatte  il 
fianco , come  chi  corre  la  lizza , esù 
le  ritorte  del  corfo  non  ne  fcorge  la 
meta.  Chiarezza  ella  non  puòeffer* 
ui  già  , mercè  che  breuh  effe  lab  or  & 
cbUwu>sfì9  . Fermezza  in  fine  non 
può  qumr  fletto  darfi  , stella  tutta 
confitte  nella  buona  > e falda  conca- 
tena- 
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tenatione  delie  parti  . Più  oltre  le 
cofe  fono  più  fecondo  la  natura, che 
più  imitano  la  nutura , e fono  forni, 
glianti  alla  natura  • Màtal  ella  fi  è 
la  figura  circolare  • Dunque  . Che 
per  auuentura  l’anima  non  è vn  nu- 
mero, che  mouendosè  fletto  torna 
co' riuoglimenti  circolari  in  sèftef- 
io  ? Forfè  d’iddio  non  aflerirono  gli 
fauij  , ch’etto  od  era  vn  circolo  , ò 
faceua  de’  circoli  ? Forfè  le  più  valc- 
uoli  fuftanze , e qualitadi  non  opra- 
no vnifomiter  difformi  ter 3cioè  in  cir. 
colo  ? Forfè  la  figura  circolare  non 
ne  reca  co’  feco  il  fopranome  di  Di, 
tlina  ? Forfè  la  fletta  non  ne  muoue 
glipefipiù  grandi,  le  machine  più 
immenfe?  Forfelavita,  elafalute 
non  la  dobbiamo  al  circolare  del 
fangue  P Ma  per  Dio  di  quale  figu- 
ra è detto  il  mondo  ? Le  flette  , la 
terra  ? Ma  l’acqua  fletta  ? Gli  metal- 
li fquagliati  , e lafciati  a loro  fletti 
non  fi  contornano  in  rotondità?  Che 
non  lodo  già  altra  rotondità  nel  pe- 
riodo , che  qual  ella  fi  è della  terra, 

. </  cioè 
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cioè  rozzamente  rotonda  / ne  con- 
* uerrà  affettarcene  il  numero  di  chi 
manomettefi  daCleone  , ediuiene 
ornai  cantilena  ridicola  de  ragazzi 
come  ottimamente  riflette  Arifto- 
tile.Come  pure  non  Tempre  dourà 
haucrne  luogho  il  periodo  * ma  ri, 
cercheraflene  aflolutamente  il  dire 
concilo  : Ipecialmente  negli  epilogij 
fe  le  battaglie  s’incominciano  cole 
machine  e coll’ordinanza  * e termi- 
nano col  punteggiar*  efpéfleggia. 

■ re  delle  fpade,  efendenti  . Mànon 
per  tanto  vn  qualche  numero  affo- 
luti  mente  ei  vi  vuole  , e come  la 
buona  falute  degl’animalì  confitte 
nelTaimonia  degl’vmori  ; così  de 
dffcorfi  nellamiTura*e  proportione 
de  numeri  « Che  quanto  all'ordine 
più  ageuòlmente  fi  troueranno  ben 
ancoOggidì  de  Scrittori  , cheno’l 
pratichino  , che  condannino  ; Te 
quadunque  voi  ne  rizziate  la  cafa 
col  tetto  al r ingiù*  rizzarete  anzi 
vna  rduina  *che  vna caia , e Te  arete 
bizzariad’incaffarenelfalone  il  fof- 

fìtto* 
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fitto,  farà  egualmente  fcoiti porta  la 
voflra  tefta,  che  l’Architettura . Co- 
sì pure  ne  farete  vn  moftro  altroché 
degli  Antipodi , fe  fituarete  il  capo 
doue  gli  piedi;  mercè  che  come  all* 
ora  fi  ferrano  sù  l’alto  della  loro  ve- 
detta gii  fenfi?  Come  fefuiranno 
ad  vfo  de  medefimi  fenfi  le  patti 
più  fottili  deifangue  , le  quali  non 
'apprefero  mercè  di  loro  naturale 
mouenza  che'l  poggiare  all  insài . 
Mà  vn  battaglione  lenza  ordinanza 
'farà  battaglione^ ftrage?  Che for- 
Te  non  è lo  fterto  in  guerra  I’ertere 
rotto,  chefconfitto  ? Dunque  o fi 
appuntino  in  falangi  come  appo 
Macedoni  gl’eferciti  5 òfi  riquadri- 
no ne*  battaglioni  come  appo  Ro- 
mani, nullamenocheJarobuftezza 
tutta  la  Iorofaluezza  dipende  dall* 
ordine.  Mà  che?  Senza  buon  ordi- 
ne , e comparto  di  Geometria  Vi 
auanzarete  forfè  a piantarne  vna 
fortezza  ? O pure  condannante  jl 
fortificare  degli  antichi  fenza  riflet- 
tere > che  appo  gli  fteffiò  le  mura 
* era* 
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. erano  troppo  alte  , ò gli  baloardi 
quadri,  echesòio?  MàchePfipuò 
per  auuentura  giuocare  di  fcherma 
lenza  la  ftefla  Geometri  a , e fenza 
il  debole,  il  forte  degrangoli acuti, 
od  ottufi  ? Siali  dunque , che  Filo- 
lao , e Pitagora  fenza , che  nel  prof- 
fimo  fecolo  Copernico , fmo  uefsero 
dalla  bella  fituazione  del  fuo  cen* 
fcro  la  terra  ..  Ciò  null’oftante  non 
lafciarono  gli  ftelfi  di  auuoglerla  co’ 
,ben’intefi  , fe  bene  pefifimamente 
-intefimouimenti,  intornoalSoIe, 
che  gli  fteffi  haueano  inchiodato  sù 
l’Eciitica . Cotanto  è indifpenfabi- 
le  la  neceffità  dell’ordine,  che  dallo 
{leflfo  non  puramente  fi  ripone  qua- 
lunque cofa  nel  fuo  luogho , mà  nel 
fuo  vigore  . Enullamenovuole  af- 
ferirfi  delle  figure,  fenza  le  quali  ab 
lontano  cotanto  di  forza  gl’argo- 
menti  più  gagliardi  , co’  le  quali  fi 
rinforzano  cotanto  ben  anche  le 
pruouepiùfieuoli  . Che  fe  il  fuoco 
di  fuo  talento  cotanto  poderofo  , e 
feroce  non  hà  vento,  che  l'aizzi,  non 

arde 
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arde  altresì  co*  veemenza  di  fuoco; 
doue  in  oppofto  l’aria  cotanto  per 
natura  fieuole  apprefe  di  fcrolJaré 
Prouincie  non , che  cittadi,  ò naui. 
lij  , quandunque  ò sagiti  dentro  a 
fotterranee  cauerpe,  ò fi  raggruppi 
in  temporali,  e turbini  . Cheforfe 
gli  lottatori  fenza  vn  cotale  atteg- 
giamento di  corpo  pofsono  preme- 
re trionfarla  rena ,ò la  mano, ch’è 

10  ftromento  prima  degli  ftromehti 
nulla  potrà  oprar  di  poderofo  quan. 
do  non  fi  fenda  in  dita  , e nc  lìtui 

11  pollice  alloppofto  delle  ftefle  di- 
ta ? Veramente  giamai  non  miper- 
fuafi  , che  ad  influire  diuerfo  ne 
Pianeti  punto  monti  , ch’eis’afte- 
rizino  in  trigoni  feftiliò  quadrati, 
mercè,  che  comunque  vogliano  fu 
tuarfi , diuerfifìcano  e (fi  anzi  la  po- 
litura dello  afpetto  , che’J  vigore 
dellaluce,  e dell’influenza  . Bensì 
voglionui  le  figure  della  facondia , 
perifuogliere  in  guifa  diuerfa  gli  af-* 
fetti , e fe  non  è vero , che  le  quali-? 
tadi  ne*  corpi  fi  prouegnano  dalla 
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diuerfa  figura  degli  atomi  , certa-? 
mente  le  qualitàdi  d'amaro  *,  dolce, 
freddo  , ardente  , ò temperato  il 
douranno  alle  figure  Retoriche  gl* 
animi  , Ghe  per auuentura  vi  con- 
figliate 3 di  poterne  voivoglere  a 
voftro  talento  gli  affetti  fer*za  l'ar- 
dore deirinterrogationi  ? Il  rimbaL 
zo  delle  rifpode  ? Il  piombo  <}egli 
Epifonemi?  Il  rotto  del'Apofìope- 
fì?Iiriftrettodell’Enfafi  ? Così  ciò 
non  può  edere  , comefeviauuifa- 
fle  di  farne  volare  mine  fenza  fuo- 
co , od’atietare  co  montoni  lenza 
braccia,  òdi  fcagliarnefafli  murali 
lènza  macchine,  ed  ordigni  Polier- 
cetichi . Ma  per  ciò,  che  riguarda  la 
pulitezza  3 gtan  cofa  ! Non  fi  vuole 
danzare  nel  palazzo  5 che  lodeffo 
nonhabbia  luifcerati  tutti  gli  mar- 
mi delle  rupi  più  pretiofe,  e tutti  gli 
modelli  degi'Architetti  più,  ji.uftrj . 
Non  fi  vogliono  calzare  le  fcarpe> 
quando  elleno  non  fieno  di  maftro 
oltramontano;  che  quanto  a’  vediti 

appena  bada  il  vocabolario  Franca 
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fé;  anzi  il  Lexicon  Geografico  per 
intendete  gli  nomi  diuerfi  de  drap^» 
pi,  che  punto  non  fi  ammettono*  fe 
fieno  noftrali . Il  defiaarc  mercè  al- 
la fuperilitione  dello  apparecchio 
fembr’anzi  vnfagrificio  folenne^che 
vn  pranfo . La  chioma  così  colta  *.e 
fmaniofa  intorno  alle  lue  aneliate 
più  fi  prende  penfieri  de  capcglì  * 
che  fono  gl’ifcrementi  del  capo,  che 
del  fenno  5 il  qual  è come  la  Diuini- 
tà  del  capo  . Non  fi  (caricano  per 
fino  grifcretpenti  , che  dentro  allo 
argento.  Per  fino  i giumenti  -abita- 
no più  fontuofi  dentro  alle  dalle  y 
che  gli  Santi  nc*  templi  e dille  po- 
co delle  cofioro  ò vaghe  * ò figlie  il 
reale ceterifta  ricantando , ch'elleno 
erano  circumornat vt  ftmilitudo  tem- 
pi7;  fé  mercè  di  loro  pouertà  cotan- 
to ne  perdono  al  paragone  delle 

Concubine  le  Bafiiiche.  Onde  altre-; 
sì  amiamo  che  qualunque  cola  rì-j 
folgori  intorno  a noi  fuori , che  xloi 
e pretendiamo  di  fcolorare  così  vii-; 
mente  gli  lumi  cotanto  naaefto^  , e. 
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naturali  della  facondia,  per  cui  co- 
tanto Sfolgoriamo  noi  . Che  fe 
riefce  fouuerchia  edanneuole  qua- 
lunque pulitezza  di  dire  , perche 
non  anche  d infa ftofire  £ Perche^ 
dunque  non  fi  sfamiamo  di  ghian- 
de , e ciò  per  entro  à fcodelle  di 
creta?  Perche  non  vediamo  Ieru- 
uidezze  di  Salonichi , e non  tingia- 
mo le  porpore  col  fangue  di  peco- 
ra ? Perche  non  ferue  di  reggia  à 
noi  vn  Iotofo  cafolare , e di  morbi- 
do Ietto  la  paglia  d’vn  jfènile  ? Mi 
vergogno  di  parlarne  più  oltre,  an* 
zi  che  creda  miftrero  di  fgridarne 
più  oltre  la  così  indegna  , e dif- 
fonante  viltade  . Giache  la  fou- 
rana  maeftra  , c madre  Natura 
ci  rincalcò  le  bellezze  della  fa- 
uella  poderofa  , quando  ella  non 
volle  che  vifoflc  cola  valeuole,  la 
quale potette  fcompagnarfi  dall’au- 
uenenza.  Mercè  che  la  luce, 
quale  nullameno ne  porta  in  se  ftef- 
fadi  bellezza  che  di  balfamo  , ed 
elifire . Gli  metalli , e le  gemme  più 
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pretiofe  non  dcono  il  loro  prezzo , 
che  alla  fingolarità  del  colore, alla 
sfoJgoratezza  del  lume  . Che  così 
pure  gli  colori  non  fono  già  riuerbe- 
ri  apparenti , od  inganni  dipinti  di 
Piatone  ; ma  qualitadi  reali , che 
negli  elementi  temprano  le  loro  po- 
derofe  ed  auueneuoli  mifture.Che 
fprfe  il  fulmine  non  è tenuto  di  tut- 
to ilfuo  terrore  alla  foprabella  roui- 
na  delle  fue  ftrifcie  ? Forfè  il  Leone 
dalle  bellezze  della  fua  giuba  non 
ne ilcuote l’orrore?  Forfè  gli  Atle- 
ti non  lottano  forti,  fe  rifplendono 
d’vntioni  ? Forfè  gli  Perniati  non 
erano  gli  più  auueneuoli , perche—» 
più  inuincibili  ? Forfè  non  fi  ricorda 
dal  Filofofo  il  rizzare  le  fortezze 
nullameno  belle , che  fot  ti,  che  va* 
le  quanto  belle  , perche  forti  ? For« 
(eie  machine  Poliercetiche  di  De- 
metrio più  fconquafiarono  col  vi- 
gore , che  allettaflero  co’la  bellez- 
za ? Il  Campidoglio  perciò  dice 
Tullio  quando  ben  anche  s’alzafle 
ili  cielo,  doue  non  pioue,non  do?] 
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rebbe  auerne  il  tetto , che  così;  cioc 
capace  altretanto  di  riparare 
pioggie  che  di  cuoprirne  la  bellez- 
za ; Che  a dire  il  vero  la  fece  anzi  da 
fachino,  che  Senatore  lo  Spartano, 
il.quale  portatoli  à chiedere  fro- 
raento  in  noma  della  fua  Republi- 
ca  a confederati , ne  recò  nel  Sena- 
to de  medefitni  vn  facco  , ne  vsò 
altra  facondia  , ne  altre  lettere  di 
credenza  , per  ifporre  la  fua  amba- 
feiata , che  la  bocca  del  medefimo 
facco . Quindi  non  ne  de’in  guifa^» 
piacere  la  breuità  de’  Laconifmi  , 
che  non  ce  ne  offenda  la  rozzezza  , 
e riullameno  v’è  che  condannarli 
nella  viltà  di  quella  facondia  ; che 
negWfiituti  di  quella  Republica  ; fe 
Xicurgoriufci  in  ciò  più  duro , che 
fcenintefo  e così  la  villana  afprez- 
za  di  quelle  leggi  non  fi  guardaua 
dag’i  .Efori  , che  fi  sfuggirla-* 
da  non  Efori.  Ma  non  perciò  m'in, 
tendo,  che  s’abbia  tutto  dì  à mi- 
fliar  l aria,  e ncamare  la  vanità  del 
fiiono  ? macerandoli  co’tortura  fir 
‘ r ~ per.. 
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perftitiofa  di  parole  5 e feuente 
guaftandofene  con  vna  cotale  follia 
de’buonifenfì.  Che  fe  la  Republi- 
ca  ,come  l’altro rifpole5 non  rouina 
per  vna  parola  meno  ftudiata  > ella 
puòrouinareper  vn  vano  fcrupolo 
di  parole  5 mentre  talvno*  che  fi 
tiene  dentro  al  petto  delle  maflkeie 
opinioni*  ha  vergogna  di  darle  in 
publico  pervn  folle  rifpetto  di  pa- 
role . C ome  pure  fù  ridicola  lalu- 
perftitione  di  Tiberio , il  quale  chié- 
fe  licenza  al  Senato  di  potere  vfarne 
in  Latino  la  greca  parola  di  Mono- 
polio; quali  non  potette darne  Ia_* 
cittadinanza  ad  vna  parola > chi  1* 
auea  data  aH’interenationi  5 e non. 
potette  ammettere  in  Senato  vn.-» 
vocabolo  Acheo  * chi  difponcua 
delle  Reggie*  e de  Monarchi . Ma 
in  oppofto  perche  ofFendeui  cotanto 
il  fiato  d'altrui , fe  appuzza  , gli 
denti  >le  fono  fracidi>  ed  altresì  vi 
gradifce  cotanto  vn  rio  fapore  di 
bocca  ,vn  come  aglio  > e fetore  di 
parole?  Si vfa Oggidì  ilGiamber- 
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loco?  In  buon  punto;  mercè  che  fé 
ne  adduce,  che  cotale  foggia  di  fo- 
prauefte  riefce  affai  agiata,  è facile 
aff’vfo;  quali  vi  voleffero  più  fècoli 
ad  apprendere  ciò  che  fi  acconci  ad 
vfo  così  dozzinale  , e da  fchiaui 
Turchi  ci  conuegna  imparare,  che 
ii  Giamberluco  è affai  più  fuelto  , 
che  la  Romana  , tanto  più  che  la 
medefima  foprawefte  ella  fi  porta 
ben  anche  , quando  fe  ne  ricerca 
anzilamaefià,  chefueltezza,  e fi 
vede  da  giouani  in  Autunno  , e 
Primaucra  ; mentre  gli  fteffì  appe- 
na per  Io  ardore  dell'età  ponno  ve. 
fiire  di  panno  nel  Verno  . Ma  fia 
dico  vn  buon  punto  . Perche  però 
fe  ne  vuole  ben  anche  le  manicheco- 
sì  r dirette*  e la  foggia  così  barbara 
nell’ eloquenza  ? E fe  gli  calzoni 
Spagnuoli  ornai  cotanto  fi  appruo- 
nano  ; mercè  che  ferrano  bene  alle 
cofcie  ; perche  non  fi  vuole  ben 
anche  la  camera  angufta  , e nulla 
più  grande,  che  vncaffòne,  mentre 
così  viepiù  riftretta  vi  fi  adagierà  I* 
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per  fona  ? Dunque  ci  piace  lo  Stile 
rotto  nelle  ringe  nullameno  , che  il 
fracarfene  manicaretti  ed  i fenfinel 
Reco  ,come  le  Mummie,  le  quali 
fe  bene  olezzano  vn  poco  d’aroma- 
ti,nonlafciano  d’eflere  Mummie? 
Nequiuigià  io  vuo  pedanteggiare 
que’deffi  che  mentre  millantano 
mifteri  di  facondia,  non  nepoffieg- 
gono  nc  pure  gli  elementi  della 
Gramatica  , ne  apprefero  gli  fteflfi 
di  parlar  in  buon  volgare,  mentre 
vomitano  sù tutti  gir  componimen- 
ti d'altrui  come  foura  cofacciedr 
. *» 

volgo.  Giache  non  vuo- già  , che 
yi  andiate  correndo  dietro  al  Dan- 
te,quando  benanche  egli  fuorufei- 
to  s’efiglia  lontano  da  Firenze,  non 
« che  nella  corte  d’Auignone  non  > 
che  in  Abanò  vi  gite  cercando  il 
Petrarca.  Non  che  fe  il  Villani  vi 
riefee  fazieuole , ne  il  Boccacio  vi 
fodisfapureeo  Fiammetta,netran~ 
ghiottiate  il  tedio  di  rilegergli  . 
Non  la  fuperftitiofa,  e troppo  Tof. 
cana  Riforma  delSaluiati,  come  ne 
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pure  alcuni  vocaboli  della  Crufca  , 
che  per  intendergli  > vi  vuole  vn* 
i altra  Crufca  . E fe  pure  ne  (degna- 
te il  noftroRembo,perchenoftro,  e 
perche  mentre  condanniamo  gli 
noftri,  neauiliamo  pure  noi  ftef- 
fi,che  fiamo  de  noftri,  ed  appun- 
to all’ora  vie  più  ci  auuiliamo  , che 
pretendiamo  di  vie  più  gonfiarci 
co’l  non  voler  effere  de  noftri  \ limo- 
finandone  altresì  dagli  eftranei  ciò , 
che  forfè  farà  inferiore  a noftri , cer- 
tamente non  noftro,  fe  degli  eftra- 
nei. Mafia  che  vuole  vn  pò  di  pa- 
role nè  illudiate, ma  nè  pure  fango, 
fe  elle  vi  vogliono  , ecome  chenul- 
la più  può  fepararfi  il  vigore  dalla 
; bellezza  che  in  buona  Filofofia  K 
. vtiledall'oneftoj  così  chi  de  gerita 
hircofa  Centurionum  (compagna  1* 
. auueneuole  parlare  dal  Yigorofo 
fentire;  anzi  teftimòniala  rufticità 
del  fuo  animo  , che  ne  giuftifici  la 
fcjuallidezza  nella  facondia  • 

• - ( : * - ' 4 
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\ CAPITOLO  Vili. 

; # > ;t  fi  iX. 

l^on  qualunquenouità  douer  piacere^ 
mà  lo  Stile  vecchio  effere per  piace- 
re come  nuouo  , fe  farà  maneggiate 
cd  maniera  nuoua  al  fecole  prefen - 
te  yperebe  de  vecchi  * 

. * » * 

NOn  piace  Tempre  r ciò  ch’è 
nuouo  * ne  piace  Tempre 
ciò ,chepiace  j come* che  ne  pur 
deue  Tempre  piacere  ciòcche  piace, 
mercè  che  conuiene  in  primo  luo- 
gho  diftinguere  il  piacere  dalla  cu- 
riofità  , ^riflettere,  che  ad  alcune 
xofe  nuoue  ne  vogliamo  noi  gli 
Tguardi , ò penfieri  non  già  ; perche 
piaciano,  od  abbiano  in  fe  ftefle  il 
principio  di  piacere,  ch’èdeha  Tee* 
cellenza  nel  luo  genere . Ma  perche 
Jono  elleno  nuoue,  e come  tali  por- 
gano Teco  ftefle  anzi  argomenti  per 
ifpiacere  ; mercè  che  degenerano 
dalla  bella , e ben  inteTa  proportio- 
ne,  che  desola  piacere  . Quindi 
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appo  gl’ Antichi  fi  correua  alI'Aru- 
fpice , fenafcena  vn  moftro,  e co- 
sì non  ne  piaceua  la  nouità  dello 
' fteffo  , che  anzi  riufciua  materia 
nuliameno  per  deteftatione  , che 
orróre.  Onde  pure  fé  ne  ordinaua, 
no  defagrificij , efuenauano  delle 
vittime,  per  dilungare  lemaledit- 
jtioni  ,.che  poteua  recare  quella  no- 
uità malurata  . Così  pure  nelle 
fiere  e concorfo  di  folennitadi  fi 
moftrano  dentro  alcuni  ferragli  cer- 
ti errori,  e ludibri)  della  natura  , 
che  fono  animali  di  più  membra  , 
che  le  confuete , di  grandezza  fmo- 
data  , e che  sò  io . Ma  non  però 
que*  moftri  vorrano  appruouarfi 
più , che  gli  animali  ben’organizati, 
e perfetti  ; fe  beqe  à que*  foli  mo. 
ftruofi  vi  fi  affolla  il  popolaccio  ; e 
ne  mena  le  difperationi.  Ma  non 
ne  tengiamo  fempre  il  capo  chino, 
bensì  rizziamolo  alcun  poco , tanto 
più , che  niun  fecolo  ha  pretelo  di 
giganteggiare  più  fublime  co’lo  fìi, 
le , chTprefente.  Roffeggia  ò nella 
* - terza 
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terza  regione  dell’aria,  od  in  me- 
20  a gli  afterifmi  del  firmamento 
vnaCometa,  e fenzapiù  tutti  lì 
volgono  a riguardarla . Ma  non 
perciò  certamente  vorranno  anti- 
porta al  Sole  , od  a verun’  altro 
de  pianeti,  e fe  durerà  ella  Jungho 
perderà,  non  che  il  prezzo  , le 
guardature  ; nullameno,  che  l’al- 
tre  Meteore,  che  Tlridi,  che  le 
Corone,  che  gli  Pareli) , le  quali 
altresì  fe  non  padano  in  nouità  la 
Cometa,  certamente  Tauanzano 
in  vaghezza  j Dunque  il  genio, che 
qualunque  hà  di  fapere  fa , che  fi 
riuogliamo  alle  cofenuoue,  ma 
non  perciò,  che  dineghiamo  la 
{lima, od  il  prezzo  alle  vecchiejanzi 
fe  le  fuftanze  più  riguardeuoli,  co- 
me il  Sol,  e le  Stelle  della  Primiera 
grandezza,ie  non  feemano  di  prez- 
zo , feemano  certamente  di  cu- 
riofità  col  loro  cotidiano  appa- 
rire , che  vorrà  altresì  efiere 
d’vna  accefa  efialatione , e d’vn  va- 
pore dipinto , quando  perda  la  no- 
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uita  ? Onde  altresì  mal  fe  ne  argo- 
men  ta . Intorno  al  tale.  Dicitore  vi 
fi  affolla  popolo  * Dunque  piace; 
mercè  che  il  Sole  giamai  ha  più  di 
rimiratori,  che  quando  s’eclilfa. 
Dunque  mal  bada  lo  auerne  calca, 
e'1  volere,  anco applaufi  per  brie- 
ueora.  Ma  conmene  durarla,con- 
uiene  riportarne  le  lodi  da  chi  folo 
può  darle , e conuiene  piacere  per 
ciò , che  fi  de  piacere  ; ma  non  per 
ciò  appunto,  perche  fi  debba  fpia* 
cere.  Come  pure  fe  natura  delle 
cofe  ella  è,  che  dura  Tempre;  dun- 
que non  farà  natura  del  piacere , fe 
dura  brieue  ; anzi  non  può  piacere 
veramente  ciò , che  in  fine , ed  il 
più  fpiace . Che  mal  beati  noi , fe 
tutte  le  nouitadi  doueffero  piace- 
re , giache  piacerebbe  ben  anche 
la  peite  Venerea  ; fe  pure  può  dirli, 
ch’ella  fia  nauità  portatali  dal 
Brafil,  ò dal  Medico;  mentre  vna 
cotale  peftilenza  non  è men  vec- 
chia, che Taria,  ed  il  peccato,  è 
fe  benepalfa  ella  ad  elfcredi  con- 
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tagio  còla  rea  meicolanza  de  cor- 
pi, dianzi  però  non  òche  peftilen- 
za  prouegnente  dal  corromperli, 
che  ad  ogni  tanto  fà  l'aria , come  in 
fra  gli  altri  ne  filofofa  nullameno 
acuto , che  canti  armoniofo  il  ve- 
ro Apollo  Efculapio  Fracaftoro . 
Non  è pofcia  vero , che  intorno  al 
piacere  non  fe  ne  renda  ragione;,  *. 
mercè  che  od  il  piacere  é quel  non 
sò  che , il  quale  rifui ta  dalla  buon’ 
opra,  come  la  bellezza  dalla  gio- 
uentù , od  è riftoro  della  potenza,* 
che  di  fouerchio  trauagliò  intorno 
all*  oggetto , od  è vn  godimento , 
cherilulta  dalla  proportione,  ed. 
attinenza , che  la  potenza  fi  tiene, 
coll’  oggetto  . Ora  ben  anche  il 
piacere  aura  le  fue  ragioni,  eleggi 
muiolabili  per  piacere , ne  durano 
gligufti,  chepiaciono  ad  alcune 
potenze  ftompofte  , ad  alcuni  or- 
gani oifefì.  Anzi  perciò  appunto  , 
che  alcuni  fapori , e diporti  riefco- 
no  cotanto  gufteuoli  appaiati  così 
difarmoniofi;  perciò  non  douran- 
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no  piacere  a’ ben  comporti;  mercè 
che  non  de  piacere  ciò , che  non  è 
fecondo  alla  proportione  ? e la  na- 
tura, nè  la  natura  può  giamai  er- 
rare, quando  fia  lana  nell’appe- 
tenza  di  ciò,  che  abbifogni  alla 
conferuatione , od  al  diporto . Nè 
punto  altresì  comi  iene  contorcer- 
li , ò mettere  fremiti , quali  ella  Ila 
vna  feruile  conditione  il  non  effere 
liberonèpure  nella  balia  de  piace- 
ri ; mercè  che  ella  non  è libertà  fe 
contraicene  al  voler  ,*  e volere  ben 
intefo  ei  li  è il  non  muouerfì , che 
per  lo  bene,  il  quale  lia  proprio* 
Anzi  la  ItelTa  libertà  dell*  arbitrio 
non  è libera  in  ciò,  dfèTamore, 
ed  inchiefta  del  bene , mentre  gia- 
mai la  ItelTa  può  d’eletti one  fuggi- 
re dal  bene,  ed  irfene  incontro  al 
male  * Se  il  male  ftelfo  ella  non  l’- 
abbraccia , che  fotto  ad  effere  di 
bene , ed  in  vna  feelta  cotanto  ro- 
uinofavi  giuoca  anzi  la  forza  deir 
inganno , e della  neceflìtà,  che  deli* 
arbitrio.  Quindipure  non  è nella 

Re- 
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Republica  argomento  di  libertà  il 

viuere  come  fi  voglia  ciò',  che  sVfà 
nella  feccia  delle  Democratie  ; mà 
fecondo  alle  leggi,  ed  ail’oneftoV 
da  cui  abbiamo  ridetto  non  poter- 
tene feompagnare  lVtile;  leverà 
libertà  ella  fi  é viuere  fecondo  alla 
ragione,  eTarbitrio  non  èchevn 
volere  cosL  Onde  nelle  beftie , le 
quali  mercè  d’effere  irragioneuoli 
non  poffono  eleggere  fecondo  al 
diritto  della  ragione  vi  fupplifèe 
altresì  col  luo  indirizzo  la  natura 
ftefla . Onde  non  agunt , elleno  ->fed 
aguntur.  Dunque  per  rinferrarmi 
alla  materia,  non  vale  l'argomen- 
to, alcuni  fi  affollano  ad  vdirc  al- 
cun Dicitore dellp  fide  Moderno. 
Dunque  ei  piace  ; giache  conuiene 
chiarire,  le  vna  cotale  folla  fi  prò. 
uegna dalla  nouità,  òdal  pefo,-fe 
la  nouità  debba  piacere , od  offen- 
dere, e fe  il  piacere  fia  per  durare 
lungo;  mercè  d’effere  diritto,  e 
comifurato  alla  ragione  di  piacere. 
Che  altresì  chi  fi  arreda  ad  affiliai 

re 
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re  la  cometa , ed  ammirarne  quel- 
la fumofa , ed  accefa  orridezza  di 
rottore  in  poco  d’ora  fi  voglerà  af- 
fai meglio  ad  ifpecchiarfi  nella  ter- 
fiflìma  faccia  del  Sole  , e come  che 
filoloferà  onde  mai  nell’aria  fienfi 
potute  ammalare  cotante  elàla- 
tioni , che  baftaflero  ad  impattar-; 
ne  il  gran  corpo  della  cometa  , ò 
come  in  mezzo  alle  Stelle  vi  pofla 
fieguire  vnafi  enorme  corrottio- 
ne,  che  valga  ad  incorporare  ben 
anche  là  sii  la  gran  coda  a*  gran 
corpi  n.uoui  di  ttelle,  òdimoftri; 
cosi  cò  piu  d’auuenenza  , e magi-, 
fiero  ei  farà  ragione  intorno  al  co- 
me giamai  intifichire  , ò vuotarli 
il  Sole,  le  bene  tutto  dì  dafefteA 

10  ne  fpande  que*  diluuij  inelàufti 
di  luce.  Anzi  chi  cotanto  corre  a 
riconofcerne  nel  capo,  ò nella  coda 
del  Dragone  l’eclifli  del  medefimo 
Sole,  e nell’ombra  della  terra  lo 
fmarri mento  della  Luna  ; Lo  fteffo 
vie  più  delicierà , e farà  giuocarne 

11  luo  pefo  in  riconofcendo  il  patta- 

re. 
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ré,  che  fàil  Sole  co  quegli  obliqui 
mouimenti  dall’vno  all’  altro  de’ 
Tropici,  per  alternare  le  ftagioni> 
e portare  a qualunque  polo  la  ma- 
turezza  delle  biade,  eia  vita;  co- 
me pure  il  riempirli  di  luce,  chefà 
la  Luna  nel  Sole,*  la  Luna  giamai 
più  ripiena  di  luce,  che  quando  ne 
inoltra  meno  , Rimanga  dunque 
conchtiufo,  che  Foratore  all*  ora 
puramente  potrà  canon  izarfi , co- 
me incomparabile,  che  farà  rico- 
nofciuto  per  tale  da  vna  moltitu- 
dine quarella  fiera  in  tempo  di 
Demoitene , e Tullio , doue  altre- 
sì nullameno  era  pefata  la  fermez- 
za del  giudicio  nell’Vditore  , che 
l’eccellenza  del  talento  nel  Dicito- 
re, Doue  pure  giouami  il  ripaflar- 
ne  vna  non  lieue  ragione  di  Stato , 
ed  è che  nelle  Republiche  bene 
organiate  conniene  bensì , che  gli 
Maeltratipiù  ragguardeuoli  s’eleg. 
gano  da  tutti;  ma  non  di  tutti; 
merce , che  non  in  tutti  vi  gran- 
deggia la  fublimità  delle  parti , che 
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fi  ricercano  per  lo  maneggio  della 
così fòurana reggenza.  Ma  quindi 
ad  vn  tempo  ne  icoppia  vna  que- 
ftione,  ed  è,  che  fe  non  [tutti  fo- 
no capaci  di  foftenere  la  fourana 
reggenza,*  dunque  nè  pure  tutti 
faranno  capaci  di  eleggere  chi  la 
foftenga  ; giache  mal  fi  può  cano- 
nizare  per  eccellente  vn  medico  da 
chi  non  profeflì  medicina  ; mal*  vn 
Capitano  da  chi  non  marchi  alla 
tefta  di  truppe . Dunque  la  fom- 
ma  dell’elettione , e lo  arbitrio 
dcllVrnadourà  reftringerfi  ague’ 
pochi , che  fi  credono  valeuoli,  nè 
fi  eleggerà  faiuo , da  chi  pofla  ben 
anco  effer  eletto . Ma  fe  ne  iuilup- 
pa  il  nodo  , rifpondendo , che  fi 
come  in  niuno  di  quemolti  fi  truo- 
ua  il  pieno  talento  per  reggere,  od 
eleggere  i fommi  Maeftrati,  così 
in  tutti  ei  vi  fi  truoua , ma  in  tutti 
raccolti,  e non  feparati  i come  al- 
tresì vn  banchetto  le  bene  imban- 
ditodalla  plebe,  può  riufcire  lau- 
to 3 mercè  che  cotanti  vi  concor- 
rono. 
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rono,  e recano  il  loro  piatto;  co- 
me altresì  le  acque  non  s’imputri- 
difcono , fe  in  copiale  le  fentenZe 
fono  trauere , fe  nella  moltitudine; 
mercè  che  mal  può  darfi , che  tutti 
ingannino,  ò fieno  ingannati,  ed 
altresì  gli  più  fi  prendono  in  conto 
come  di  tutti  : Ma  non  per  tanto 
conuiene  aggiùgnere  , che  non 
qualunque  moltitudine  è valeuole 
àl  canonizare  vna  fana  elettionc  , 
vno  incorrotto  giudicio;  ma  la  in- 
corrotta, eco’lfenforionon  gua- 
ito . Che  cosi  pure  giuilificaua 
Tullio  là  Plebe  Romana  dallo  à- 
uerne  cò  la  sì  parricidale  ingratitù- 
dine compruouato  il iùoefiglio; 
giache  ei  proteftaua , che  non  già 
la  plebe  Romana  àuea  fterminato 
da  Roma  il  fuo  liberatore  ; ma  vna 
ciurmaglia  iicremcntofa  , e prez- 
zolata di  ferui , ed  accoltellanti, 
che  Godio  auea  comperati . Dun- 
que fe  l’Oratore , nullameno  chel 
Reggitore,  dèono  canonizarfi  da 
vna  moltitudine  incorrotta  , fe  il 

guito 
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guftò  de*  prouenire  dall*  appetenza 
dell*  orgapo,  ottimamente  attem- 
prato,  fela nouità  non  de’ piace- 
re,. che  fe  /ingoiar,  e che  piada, 
quando  ben  anco  ella  non  è noui- 
tà ; in  fomma  fe  dalla  natura  da- 
mo così  inuiolabilmente  armoniz- 
zati per  lo  decoro  ,.e  fuftanza  delle 
grandi  cofe  j.  perche  amaremo  di 
condannate  la  Patria,  -come  (com- 
porta, e corrotta  in  ciò che  fia 
buon’  erter , e fapore  di  facondia  ? 
Ed  cuui  per  auuentura  ciclo  , il 
quale  influifea  maturezza  più  fu- 
ftanzicuole,  epefata  di  giudicio? 
Ed  euui  natione,  in  cui  fiorifero 
Oratori  più  eccellenti,  Storicipiù. 
impareggiabili;  anzi  ciò , ch’èl- 
Àrchitettonico  , Statirti  più  re- 
conditi , chenella  Vinetiana?  Per- 
che dunque  ò perfuaderfi , che  in 
Vinegia  porta  piacere , ò piacére 
lungho,  vp  dire  così  difettofo,  rót- 
to, magro,  cadauerofo , e doue, 
ie  debbiamo  ridire  il  verp , ad  erte- 
re  vn  gran  Dicitore , bafta  il  nulla 

Più> 
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più , eh*  edere  vn  gran  temerario  ? 
Dunque  la  maeftà  della  facondia, 
la  maeftà  della  Veneta  grandezza, 
la  magnanimità  de' Cittadini  e- 
gualmente  fouraugufta  nel  mancg* 
giare,  che  lcriuere,  ed  arringare 
le  cofedourà  fuergognare  il  ilio 
piacere  cò  la  canonizatione  d’vno 
Itile , in  cui  il  meno  danneuole  ei  fi 
è lo  edere  di  rotto  * fcarno,  fcom- 
pofto , tapino  ? Ma  conuicne  ornai 
di  farne  giuftitia;  anzi  renderne  il 
rilpetto  , e Todequio  non  che  la 
gratitudine  a*  Scrittori  del  fecolo 
vicino , e del  prefente , che  furono 
- bensì  maflicci  , ed  incomparabili 
per  fino  a tanto,  che  la  maeftà  , e 
pefatezza  dello  fcriuere  non  fidi- 
uolfe  alle  follie . Che  quanto  alle 
• anzi  Diuinità  , che  autori , gli 
-quali  sfolgorarono  intorno  a Tul- 
lio a baftanza  fenza  di  noi  gli  difen- 
de la  loro  maeftà , ne  vie  più  edì  fi 
Scompongono  per  le  palquinatc, 
che  loro  le  ne  fanno  da  noftri  pro- 
fondi, che  già  fù  a Numi  per  le 

corna, 
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corna,  e coda,  che  ad  elfife  ne 
<impennaua  da’ Poeti , mentre  al- 
tresì cotali  erano  anzi  deliri  della 
fantafia , di  chi  gl’impennaua,  che 
ludibri)  della  Diuinitàjcuis’impen- 
' nauano  . Dunque  non  puramente 
aiferilco , ma  parlo  alto , e prote- 
tto cò  quanti  intendono  ciò  , che 
-fia  magiftero  , ed  eccellenza  di 
-Icriuere,  che  il  Politiano,  il  Bar- 
baro, il  Mirandolano  , T Emilio s 
anzi  vn  pò  più  lontano  il  Petrarca , 
ilGiouio,  il  Tuano  , il  Guicciar- 
dino,ilParuta,ilMureto,  il  Co^ 
mines  furono  Icrittori  dello  ftilepiù 
peregrino,  e che  fe  Torquato  Taf- 
io  auanzò  nell’  Epica  gli  due  pi 
maeftofi  coturni  di  Mantoua , e di 
Smirne , nello  Hello  il  più  fublime, 
e folgorato  non  è la  pura  Gierufà- 
lemme.  Che  fe  pofcia  non  vi  fi  veg- 
gono fouente  in  così  augufti  Scrit- 
. tori  le  ant iteli , ò lieui , od  affetta- 
te , ciò  fù  perche  anzi  le  condan- 
narono, che  non  TauelTcro,  e ne 
medefimi  gli  fenletti , e cofelle,on- 

de. 
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de  cotanto  dimena  la  coda  lo  itile 
preiente,fi  perdono  di  vedutanul- 
lamenochelcfetuccie,  ed  i nafta 
nel  I e grandi  ftatoue  di  Fidia , ò nel- 
le Diuine  pitture  d’Apelle.  Se  be- 
ne conuiene  foggiugnerfì , cheii* 
cpmegli  più  dem  ne  predarono  la 
pienezza  della  sfolgoratezza’,  e pe- 
fo  ne’ loro  componimenti  ,.nè  la- 
rdarono mancartene , che  le  baga- 
telle;  così  tal  vno  tutto  intelo ;t 
difopellireda  feempi  della  Barba- 
rie, e dimenticanza  le  cognitioni 
n>  ebbe  vn  pò  rozzo  lo  ftile  ; nulla- 
mene  chi  metallo  frefeo  dalle  mi- 
niere . Altri  pofeia  fattone  rifiori- 
re gli  pregi  del  parlare  pulito  non 
puote  auanzarfì  a’ frutti , ma  rima- 
le tutto  ne’ fiori  di  Primauera;  fiori 
però  che  voi  fenfato  d’Oggidì  con- 
durrete anzi  al  legno  del  parlare" 
lecco,  che  alla  maturezza  del  fu- 
ftantieuol , e fughofo . Altri  fcrifte- 
ro  le  cofe,  come  l’oprarono,  e vol- 
lero anzi  portarfene  via  il  Lettore 
còla  grandezza  de’fatti,checò  la  . 

fac- 
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Saccenteria  de’fenletti . Altri  vi- 
de ciò  che  dagl* Arghi,  od  Aquile 
noftrali  non  sà  vederli,  chefouen- 
te  il  maflimo  de  fenfi , e niun  fenfo, 
e che  conuiene , per  non  vaneggiar 
recare  in  mezo  ciò , che  ferue  alla 
caufa,  e non  già  alPofìentatione. 
Più  oltre  chi  d*  efli  fianco  per  le  ve- 
glie d’auerne  difotterate  notitie 
cotanto  peregrine , ricusò  di  più 
oltre  dilombarli  col  pelò  d’vn  dire 
cosìgrieue,  e s*  appagò  d’auerne 
predata  materia  così  peregrina  per 
gli  fentimenti  ad  altrui,  e fenza 
cuigiivoftrinon  faranno  fenfi,  ma 
eia  mbelle . Chi  vidde  bensì  douer- 
fene  fare  l’impareggiabile  lega  di 
Itile  peregrino,  e di  cofe;  ma  l’età 
non  lo  vi  perfnife;  mercè  che  le 
buone  concottioni , le  quali  non 
fono  chevna  miftura  dell’vmore 
groffo  co’l  lottile  , non  fi  fanno, 
che  in  lunghezza  di  tempo . E per 
finirla  come  che  ne’  prommi  fccoli 
conuenne  farne  rinafeere,  e dare 
vn  nuouo  edere  alle  migliori  lette- 
re j 
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re  ; così  nella  rozzezza  di  quello 
fcientiato,  e profondo  apparecchio , 
per  ifcriueres  imitò  da  que’  grand* 
Vominila  natura , laqualein  primo 
luogo  approdata  la  materia  ; come 
pure  l’àtté , la  quale  fuole  dirozza-  ; 
re  sè  (leda  dentro  materie  nè  pre- 
tiofe  nè  mafliccie  y come  in  Car- 
tone , ed  in  creta  cioèdelinean 
do  lcol  gettò  , Onde  ad  vn  tempo 
ne*  àddirri'ihdy  a voi , che  vi  pauo^* 1 
nèggi ate  cotanto  per  l’Etica,  esì'an  • ’ 
date  vn  pò  più  oltre  , perla  Politi 11 
ca  j aueteper  auuentura  in  mezzo 
acotettc  vottrefoùradiume  antitefì 
truouati  gl*  Accaioli,  Galiuci,  Sepel  * 
ue  de  Gifanij  per  nulla  ridire  de 
grAlbcrti,  de’TomaJi  , degl'Eu- 
ftratij?  Voi  dico,  che  vi  ponete  fot- 
ta a*  piedi  Tullio  ,Demoftenc, Pli- 
nio, neappruouate  Tertulliano,  che 
per  la  barbarie  ; anzi  v’anteponete 
allo  fletto,  e con  ragione;  mà  nella 
temerità,  e follia.  Voi,  che  de  gli 
Autori  antichi  come  di  cuoi  vecchi 
ne  formate  ò le  butte  per  fol  fané- 

li, 
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li  5 ò gli  tacconi  per  le  ciabatta,  tic 

rinuenite  Oggidì  ne  mondezzai  del 

voftro  ftudio,ò  come  dite  voi  fan- 

tuari  dello  ftile  diuino  r gliSigo- 

ni  , Lambini  , Lipfìj,  Scaligeri, 

Maggioraggi,  Maggi,  Budei,Ca- 

fteluetri , Alciati  , Manutij  ? Nò 

mi  dimenticogiàquiui/teflo  , che 

tra  Pito  Mirandolano,  ed  Ermolao, 

Barbaro  vi  fù  alcun  cor, re/è  diijpa- 

rere  intorno  allo  Itile  de  fiìofofanti; 

mentre  Ermolao  ilvoIeaterfo,e  che 

» 

nulla  ritenelTe  della  barbara  foa+ 
lidezza  d Auerroe,ed  Auicena  ; ma 
in  oppofto  il  Pico  non  apprezzaua 
nelle  difputech'Jpefo  , emoftraua 
di  nulla  inuaghiriene  della  sfolgora*, 
rezza  , che  refe  altresì  cotanto  illu- 
ftre  il  fuo  fcriucre  . Come  pure  non 
m’è  nuouo  , che  gli  Apoftati  del 
Settentrione , che  vale  Melantone 
Ecolampadio,  ed  Erafmo  per  argo- 
mento di  lafciarne  così  federata- 
mente la  Religione  de*  loro  mag- 
giori, n’ebbero,  che  le  fante  fcrittu. 
re,  la  Teologia  fcolaftica  non  par- 
j:  lana- 
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Iauano  , che  con  vn  dettato  affai 
femplice,  ed  anzi  mezzo  barbaro , 
che  altrimenti,  ed  amarono  effi  di 
guardarne  anzi  le  pedanterie  delia 
Gramatica  ,che  gli  dogmi  deton- 
ali). E per  finirla  rifouuiemmi  pure  > 
che  nel  proflìmo  fecolo  , come  che 
vi  fù  aflai , che  duellare  co*  gli  Ere- 
fiarchi,egli  più  de*  noftri  ftoccheg- 
giarono  con  armi  nullamcno  di 
buona  tempra , che  bella  luce  ; così 
altri  auuenrarono anzi  rafia  di  Mar- 
te, che  quella  del  fole,  riguardan- 
do altresì  a piombare  colpi  più  for, 
ti,cheterfi  . Tanto  più,  che  men- 
tre conuiene  d’improuifo  porfi  in 
punto  di  battaglia , le  armi  fouente 
non  fono  così  rifòrbite  , elefpade, 
che  per  fulminare  gli  nimici  di  Dio 
fi  fuelgono  da  templi,  fono  anzi  po- 
derofi  tcftimonij  del  braccio  onni- 
potente , che  terfirifeontri  di  puli- 
tezza guerriera  , nè  lafciano  però 
d’edere  illuftri,benche ruggini.  Do» 
ue  fi  aggiugne , che  fi  come  quan- 
do fi  efiraggotìo  di  fondo  agli  Ar- 

S chi- 
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cfiìvij  certe  grandi  memorie,  le  car- 
tedbnòanzi  valeuoli*  ed  affumica- 
te, che  bianche , ò ben  legate  ; così 
conuenendo  diflopelirfi  contro  gii 
Eterpdoflì  le  fante  memorie  gli  a- 
dorati  tomenti  delle  Traduzioni, 
e de' Canoni , vi  poteua  reftare  vn 
pò  di  poluer’e  fumo  , quando  non 
sù  tomentr,sù  lo  ftile,  e fi  ripenfa- 
ua  anzi  di  fcuorerne  da  facrofanti’ 
regi  Ciri  le  impofturc  di  felloni  , che 
dalle  Apologie  le  cenfurè  de  Gra- 
marici  . Mà  non  per  tanto  amaro 
Tempre  io  d’attenermi  alla  umidez- 
za di  chi  fcriflè  nella  proflìma  età-' 
de  rozzo  sì , ma  fuftanzieuole;  ma 
per  trionfare  ò degli  Erefiai  chi  , ò 
dell’ignoranza  ,laquarè,  come  vn* 
ateifmo  dell’Vmanità  , e per  fino 
alle  parole , e figure  di  chi  arringò 
- co’ poco  altro,  che  parole, e figure , 
ne  pofporrò  gli  più  di  cotefti  fenfet- 
ti,  e barbute  bambocccrie  1 Anzi 
quando  ne  abbiate  l’ortica  perpro- 
uci  biare,  e condannare,  come  man- 
chevole lo  fcriuere  d’Autori  cotan» 

tori- 
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to  ritferiti , non  fiete  già  mi  quel 
detto  3 che  in  voi  Coletto  abbiate  ri- 
colti gii  miracoli  del  fecole  ràm-‘ 
mirabile  vnione  d'vnò  fcriuere  prò* 
fondo,  e sfolgorato  fe  quando  bea* 
tiflìmamente  eJJafi  pratichi  coh  efc 
Io  voi,  non  ne  fiete  vchefoperfide^ 
c fpregiando il  matticelo  magiftero 
de*  Precettori,  fefi  te,  come  gli  Ni- 
poti prodigi,  che  per  naftrij  e follie 
vendono  arazzi, e quadri  ineftrma* 
bili  della  Cala  Ma -foflenghiamo 
tuttora  per  poco  , che  fia  diritto  di- 
fingannarui  d’vn'altro;  enormittimo 
fuarione  ,*  anzi  nello,  fiefio  tempo 
mi  protetto  di  volerne  fecondare 
pienamente  il  Pentimento  de’  nuo-* 
ui  fenfati  intorno  alle  nouità  ; tan- 
to p.iùche  mal  beato  chis’ardifcein 
fuo  mal  punto  di  mutare  nè  pure 
co*  la  punta  dVn  dito  ia  fchizzi-. 
nofità  di  cotefto  fcriuere  altretanto 
mofchcrino  ,che  foftenuto  ► Per  me 
dunque  fia , e qualunque  ella  fi  vo-: 
glia  èfitre  la  nouità,  porti  vi  a tutta1 
Coletta  iWiademà*  il  teatro  » rettali,  * 
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l*in[iniortalità.  Ma  non  perciò  Io  fti- 
lepretefofi  d Oggidì  può  vantare 
vna  fomigliantenouità  j già  che 
tacioquiui  fteflo,cIjene  piùde*  com- 
ponimenti fe  v’è  alcuna  cofa  di  ve- 
nerabile, ellanonèche  vn  qualche 
rottame  dell'antichità  , che  fifpo- 
rtc  alla  comune  veneratione  nulla- 
meno  che  alcuni  cenci  adorati  de* 
fanti , e su  per  le  ceneri  de’ Tulli), 
- e de'  Liurj  fe  ne  pacano  per  vlo  de** 
miracoli  gli  tifiche  efilatiriuoli  del- 
la facondia  moderna  , nuilameno 
altresì  che  persù  gli  tarli  j e polue- 
ri  d’alcuni  riueriti  depofiti  fe  ne 
padano  le  ampolle  d’acqua  bene- 
detta per  fatate  de*  malati . Se  ornai 
nulla  v*hà  di  più  rancido  , non  che 
vecchio , gobbo  , e mocolofo , che 
cotefti  voftri  pericoli  dipinti , errori 
giubbati,  riio  ftellante  , fmalti  ca- 
nori , ed  vna  vece,  che  v’abbiate 
detto , che  il  voftro  Eroe  de*  perciò 
lodarli  , perche  non  de*  lodarfi  ; 
mercè  che  non  potendoli!  co*  le  iodi 
vguagliarc  le  grandi  fue  gcfta  non 
•'«.  \ e'  ' ' dea 
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deono  altresì  lodarle!!  per  non  of- 
fenderle co*  la  difuguaglianza , ma 
che  perciò  appunto  ei  fi  de*  più  lor 
dare  . Che  mai  fi  douea  più  teme* 
re,  che  quando  lo  fteflò  vi  conduce- 
ua  ad  alcuna  imprefa , e mai  altresì 
doueafi  meno  temere  ; fe  doueafi 
temere  mercè,  ch’ei  non  intrapren- 
dcua,  che  condotte  terribili , non 
doueafi  temere  perch*ei  vi  tóndo» 
ceua  * Che  fiazzardaua  à qualun- 
que cimento  per  morire  ; ma  che 
perciò  vie  più  fi  affrancaua,  dai  po- 
terne morire  ; mercè  che  vnà  virtù 
cotanto  Eroica  , ed  azzardofa  gia- 
mai  era  diritto  5 chemorifle  » Che 
amò  anzi  di  fregiare  co’fpoglie,  c 
.trofei  douitiofi  la  Patria , che  la  fua 
cafa  , fe  bene  perciò  quanto  men$ 
fregiata  altretanto  vie  più  rifplen, 
de  lafuacafa  . Che  impoueriua  in 
donando  coMasìeenerofa  munifir 
cenza  > mà  che  aonaua  ciò  nuli'  . 
. ottante  come  k anzi  in  donando 
s’arricchifie , e che  riflettala  eflere 
ricco  veramente  chi  . non  Yè  j nxen. 
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tre  lo  edere  ricco  iftà  nello  fpende- 
tc  le  ricchezze , e chi  le  (pende  non 
i’tìàf , :éd  iri'confeguenza  non  è ric- 
co.. Che  la  Giu&tia  in  fine  ebbe  il 
fuo  diritto , nè  più  v'infolentì  la  for- 
tuna , efi  chiarì  pure  vna  volta  3 che 
jdoue  visiintereffanòh  valor , ed  il 
confeglio , non  pofiono  aucruì  luo- 
ghi a ìungho  la  temerità,  cdilca- 
fcr.r  Ma  quando  dicoauete  biafciate 
le  onini  *sì  dozzinali  > e rimenate 
i»iarauiglie>  J iàuete  fcarico  tutto  il 
fopririccOicronuogiiodicotefte  vo- 
tò più  , che  lalamoniche  caroua- 
ne*  ;tì  tutto  il  mondo  nuouo  di  ferì- 
frinì  profondi-*  *he  mettono  in  efta- 
fi  3 iéd  ambafcia  ('eternità  * nulla- 
t tòno  > cheinifchefni,  eprouerbi) 
l’antichità.  Onde  altresì  qualunque 
componimento  * ch’efca*  qualun- 
que diceria' y che  fi  fcarabocci*  fenr 
2a  più  ne  oftenta  vna  così  buona  an- 
» 'tiG&glia  * vfla  rcosi  fa zieuole  nouità  > 
j «he  non  ne  'ritiene  di  ftftóuo  fe  non 
tbè  doppó  Ben’aòco  d’eflerne  co- 
tanto decrepita  >fràcida , ecadaue*. 
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rofa  ella  s’ofienti , e dimeni  per  nud- 
ua.  Dunque  come,  che  nulla  riefce 
Oggidì  piùnuouo  a’  più  .*  che  gli 
vecchi  ; mercè  che  fi  hamo  anzi  ap- 
pagati di  sbeffcrgli  , che  leggergli 
così  quandunque  fé  ne  difopelifca 
quel  loro  peregrino  magi  fiero  d’ar- 
te* quel  douiriòfo*ed  incomparabi- 
le prezzo  di  cofe,  que’  medaglioni, 
ne’quali  oltre  aireruditione  egual- 
mente  v’è  la  maeftà  del  conio  * che 
la  preciofità  del  metallo  ; m’accer- 
to ben  io  , che  cotai’ella  fi  iarà  vna 
nouità*che.non  puramente  ne  vor- 
rà il voftro piacere*  màl’eftafi*  ed 
in  guifa  farà  per  fouerchiarui  co’  la 
marauiglia  * e magnificenza  di  sè 
fteffa  > dicnipurevilafdaràfctrbi- 
trio  di  ripenfare  Sellavi  debba  pia- 
cere ; godendone  voialtresì  di  per- 
dere in  cotale  guifa  ciò,  che*  negli 
vomini  di  loro  ragione  è’1  mam- 
moicicè  di  nonefiere  sforzati . Che 
all’ora  difiinguerete  la  nouità  del 
piacere*  ed  apprenderete  d 'ammi- 
rarne anzi  le  cofe  , che  mercè  della 
::W  " S 4 loro 
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loro  eccellenza  fono  miracoli  di  na; 
tura  > che  quali  in  riguardo  delle 
ftorpiature  non  riefcono,chc  noftri? 
Rendeteuene  maeftra  la  natura  , ia 
qual’è  anzi  eterna,che  antica , e nell’ 
eternità  non  v’è  nè  prima , nè  dop- 
po  ; ò fé  pure  antica;  ad  vn  tempo 
nuoua,  nè  mai  più  vicina  a ringioue- 
nire,  che  quando  più  vecchia . Che 
fe  la  generatione  di  qualunque— > 
grande  fuftanza  ne  premette  a_» 
sè  (leda  la  corrottione  , fatte  voi 
altresì  > che  la  corrottione  dello 
Stile  prefentc non  fìa  che  ftrada  alla 
maeltà  di  quel  grand'e  perciò  anti- 
co, ed  imparate  pure  vna  vece  d' 
appartare  la  corrottione  dalla  cor- 
rottella , fe  la  corrottione  fouente 
s’iftrada  àgenerationi  più  eccellen- 
ti , la  corrotteli  a più  fchifofe , co- 
me nelcadaueroa  vermini  è mar- 
ciume. Nèaltiesìdourete  temere, 
che  per  gli  antichi  fi  rinfacci  a voi 
da  Ariftotile  , come  al  Senato 
troppo  decrepito  di  Sparta  ; cioè 
.che  vi  ila  la  decrepità  egualmente 
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della  mente,  che  da  corpi  fe  ne^ 
componimenti  degli  antichi  vi  trtioì 
uarete  Tempre  mai  il  fiore  dilla 
gio  uentù , ed  il  vigore  della  virili- 
tà. E rifouuengaui  *xhe  fi  come 
gli  contrari  fono  que*  deffi  , che  in 
eodemgenert.plurimum  jiìfiant\  cosi 
imitandone  voi  co?  coteftó  vbftrd 
Stile;  di  contrarie  ctadi , ed  ànkièefi 
gli  vecchi  y vi  dilungarete  ; cotanto 
da  glivoraini  ancomenche  dozzi- 
nali, cfc  contrarwum  eadem  cjìcon* 
frinenti  a ne  farà  ben  in  voi  eadem 
confequentia  , che  feri  aiate  maffics 
ciò, e iublime,ft  ve  nefaretexfem* 
pian  cògl’anticbi-  Che  altresì  hai» 
baftaua,  che  gli  Edili  in  Roma;  if* 
ponedero  a fpettacolo  * e diporta 
delle  tribù  > qual  fi  fia  fecdad’ac-t 
coltellami , Cidi  fiere  * ma: fcdte*ie 
di  fondo  nullameno  agTergaftoE  k 
che  alle  forefte  alttime^tt  iaoh- 
arebbono  fatto  fpettj&oto'y.cbealla, 
loro  fordidezza..,  .ed  atfziobhfigato 
il  popolo  a penti rfi  d'aaerne  accori* 
fentito  loro  la  Edilità  ,•  che  difporfi 
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ad  aggiugnerteiìa  Pretura  y ed  il 
GgnfòlaitbV?®nde  voi  pure  fe  ago- 
gotte  a£aaruli,xfafci  pitiche  Prete. 
rie>ie  Cbófdati  nella  Republica  de- 
grÓratór  t i - npn  ; do  uete  appagar  ut 
di  quali- fifiéno  >paiad,accoltelIan- 
t iijòioè:  arititefi  % ma'  fcelte  di  prò- 
fòri  ita  Ikdcien  ze  * ederuditione  di 
là  dai  Mondò'  non  , ;ehe  di  là  dal 
mare' , -ne  tome*  per  riportarne  la 
dignità  : bàftaua  :-il  prefencarfi  in 
càpo'Marioeo’pocheirnmagini  det 
maggiori  i così  mai  vói  giugnerete 
alia  fouranità.  dì  gran,  dicitore  co* 
puraknenre  vna  o/dùe  immaginuG» 
cedi ^traslatr^rè  fcnfetti  i Ma  fedi 
àtìdimefficarecé gli  Antich  i nerfau- 
! scta^cofe^e  pulitezza  fino  al  mi- 
racóìb^potendo  ièosì  metterui  otti- 
mamente in  punto  per  lottare  co* 
la  rgndhiltà^  efco*nouidia , come 
altresìigU  Atleti  più,  vàlenri  per  V 
immortalitàdellà  rena  fi  afforcati#; 
no  de’cibitrafe&d  è rifplendeuano 
anueneuofi  demrtfad  n olio  Incera- 
te*  Cheritreripartàin  cotale gui- 
e & fa 
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f&  Velleio  appo  Tullio  * ^am  neque 
i ndìfertura\Acadenììcum  ptrrimuiffe  y 
ntc  fine  ifìa  Vhilofopbia  retborem 
quamuis  elocmentem  t neque  enim  flu- 
minecohturùor  inanium  verborum  , 
itti  fubt  ili  tate  fententiarum  fi  orario* 
nis  eìi.  fif  ritds*  . Ondo  ad  vn  tem- 
po ripartitone  in  altri  capi  ciò , che 
riguarda  il  magiftero  deH’arte  , ri- 
toccaròin  breùe  che  che  intorno  al 
grande  apparecchio  delle  cofe  ne 
precettano  gir  antichi  * e fra  ; 

CAPITOLO  IX.  - 

è • 

*.  . «r  •* 

Douerfifoura  ogn'aftro  approntare  vna 
' gran  riccbe^a  , e profondità  di 
notitie  da  chi  ben  ferine. 

.1  ” ’L*  . ‘ . , v 

SEbenenelprefenteeapo  amerà? 

per  auuenturatal  vno  di  con- 
dannarmi anzi  come  fouuerchio  » 
che  lodarmi  com*  efatto  ( già  che 
chi  fra  mai  cotanto  folle , e fuenta- 
to  5 onde  nieghi  che  per  parlare 
©afficciQyvi  voglia  delmafficcio  ye 
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che  per  lo  itile  profondo  non  fe  ne 
ricerchi  ne  pure  la  luperficie . delle . 
faenze ,e  delle  cofe  i ) la  condanna 
però  farà  anzi  del  fecole  ; che  della 
fcrittore,e  fembrarà  anzi  miferia  » 
che  condanna  il  douerne  rìnculcare 
à chi  fcriue  vna  così  grane , ed  io- 
diipenfabile  prouiggione  di  notitie  i’ 
Che  le  pofeia  alcuno  ve  n’hà,  il  quale 
perauanzare  di  cotanto  gli  Mal- 
uezzi  * Pallamani*  eCiampoliyfi 
persuada , che  baili  nulla  più  pche 
alcune  bizzarie  de’fenfetti  ; che  non 
intenda  di  galleggiare  fonra  gTaltri  > 
che  cola  leggierezza , che  dentro  al 
vano  delta  fua  ignoranza  , come  in 
quel  di  Democrito,  voglia  farne 
fuolazzire  grinnumerabili  Mondi 
difenfi,  e miracoli , e di  cui  debba 
ridirli  nuiraltro>  che  ctlum  ipfum 
petimrn  (ìultitiayd i buon  talento  il 
lafciaremo  nella  fua  ventofità  ed 
eflendone  lo  fteflo  in  guifo  priuile- 
giato,  cheniuno  glicontradica,for- 
le  farà  correzione  affai  graueperia 
fua  vanità  il  non  contradirgli . Co- 
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me  purefe  co’chì  diniega  i principi j 
fi  vfanonon  gli  argomenti  ^ ma  H 
battone;  con  alcuni  altresi  fi  ado 
pra  anzi  la-  mazza  >cb1  battone 
piombandola  lorosu  la  tetta,  e la- 
rdandogli iteliignoranza,  la  quale 
òtta  intefa,  ònon  fiay certamente 
fcarica  foura  de  temerari;  colpi  af* 
fai  più  pelanti , cblbaftonco  ola 
mazza  . Dunque  fiamo  al  bej>prin* 
cipioin  aecproQ,  che  e&fcriuc,  ò 
fcriua  fecco*  òfecondg  4 intende  di 
fcriueregraue,  ed  eccellente  ; già* 
ehefe  lottile  ,cb*effi  cbiamanofen-, 
fato  >non  è come  quel  di  Tullio  *e 
Demoftene  il  grande,  ; certamente 
è ingegnofo^fe  in  tutto  il  genere 
nongiganteggìa  , efulta  minamene 
tenelfuo^  fenon  hà  robuftezz&_- 
per  lottare  coTemergenze  del  foro, 
fi  guarda  però  in  buona  falute, ed  in 
buon  colore>per  patteggiare  dentro 
ai  Liceo  >fe  non  auampa  incendi  d? 
affetti,  riluce > però  nella  finezza 
de’fuoi  ritte  (fi, fenon  muóuecome 
medicina  foluente,  riftpraperòco- 
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me  drogha  cordiale  * fe  noti  freme 
arila  perone  contro  alla  feditiofa  in- 
fo lenza  de  tribuni , parla  però  ao 
concio  in  mezzo  alla  pacatezza  df 
Filofofi  j tanto  più : che  Te  la  feli- 
cità èvn  non  sòche  maggiore  del- 
la lo(Je,  la  virtù  non  de’perciò  re- 
fterfi  lenza  lode  , e fe  gli  grandi  fiu- 
mi non  nafccno  , che  da  grandi 
monti  * fouente  nello  firetto  de’ 
monti  vi  fumano  de’bagnifaluteuo'- 
li , e delle  Terme  Niedicinali.  Per- 
ciò al  prefentedifcorfo  nulla  monta 
che  vi  diciate  Attico  , òRodiano* 
purché  fenfato  , e ripieno , e riflet- 
tiate , che  fe  vi  vuole  aliai  per  dire 
affai  in  affai,  vi  vuole  altrefi  di  mol- 
to per  ridire  il  molto  in  poco , e ca- 
pirne in  vn  come  punto  la  circonfe- 
renza d'vn  circolo . Ma  io  in  addu- 
cendone  ole  leggi  ò gli  efemplarr 
de’Malfimi  Dittatori,  non  dourò 
già  efferne  creduto  nelle  così  lun- 
ghe cicaloni  oftentatore  j -fe  non 
fono  per  riportarne  indi  lodi  mag- 
gioriche  o d'vn  banditore,  ii  qua- 
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iepromulgi  te  leggi  del  fouranq  , è 
d’vn  fcruentfi  di  Chkfa , il  quale 
tragga  fuori  dal  fantuariQ*  gliomi* 
fieri ePimmaglni.  Direttole  bej 
ne  non  ognuna  , cheprefiegga  afc 
IaRepubliea,deue  edere  vn  Nume? 
febene  la  facondia  non  vuol’ederej 
come  Claudia  tutta  intefaà  d.eiftì 
. care  gli  fagrifici  j di  Vefia  »n.onper 
tanto  così  la  notiti!  intorno:  allo 
édere  d'iddio  de!mefco]ar  fi  in  tutte 
le  più  grandi  attioni  , che  lira- 
mentita  dello  fteflo  in  tutte  le  cole;; 
e fe  fi  fiherniua  quel  vano  declama; 
tore  i il  quale,  in  qualunque  datiti*4 
la  v’incatfaua  quei  t* 

tamentekpiù  volte  contitene  ideo*? 
tro  alte  ringhe  ranneftàrui  benaor 
che  quddipiùadorato  che  $&p- 
partengà  à Dio  ; tanto  più,, che 
Fidia  auezzò  a modellare  le  fem- 
bianzecfc'Nuitìijaffai  più  raaeftofe 
atteggierà  quelle  degli  Vomini  ,?è 
adirati  d'vna  cotale  fecoruiia  x ché 
verè'Mcefu  pattiti  Dea- . Doue  s.’ag* 
giugne , che  te  nelle  Repubiicbetn 
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primo  luoghi  conuiene  non  igno* 
tarfene  lo  edere  > eia  forma  delle 
fìefle  3 ed  altre  fi  forma  delta  Repir. 
blica , s'è  doue  rifiede la  fomma,  c 
fbrzadello  Impero* come  altresì  , 
rieriaurcmocontezza  intorbo  a co- 
ttila grande  R epublica  del  Mondo , 
fé  ignorarono  chi  fia  quel  defio  ap- 
prefiocuinè  viue  la  fourahità  e la 
fona?  Anzi  fb  ci  viene  ricordato  di 
ricono&eie  noi  fteffi  * e perciò  vn 
cotalericordo  fi  afcrifièad  Apolline, 
non  potendone  lo  fteflò , mercè  di 
fua*grandezza  * aferiuerfi , che  ah 
làpiùfauia  delle  Deità  5 come  po- 
tremo ben  conofcere  noi  fteffi  5 fe 
nòriconolceremo  Iddio  tutti  , a cui 
mfttiàgine  iiamo  fatti  , e fegli  An- 
tichi veftirono  a Dei  còsi  le  ferì*- 
bianze,  come  il  governo  degli  vo- 
mì ni, co  me  potranno  ben  reggerli 
gli  Vomini  fenaa  le  maflrme  de* 
Dei  y ò più  «Criftiano  dl  Iddio  ? 
Che  fe*pi&  oltre  nonne  portiamo 
noi  negammo  la  mente , che  come 
vna  Diuinità  dentro  iffuo  tempio* 

come 
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come  altresì  la  rifpettaremo  a mi  fu- 
ra decedere , fe  riufciraci  incognito 
qualei  fi  fiaTefleredlddioPAnzi  fe  il 
vero  oprare  d’Vomini  , è l’oprare  a 
itile -de  Dei-,  egiamai  le  fembianze 
de’Numipiù  aìviuo  s’efprimotio  , 
checo’le  virtudi  ^ecoTopre  , come 
altresì  fenza  que’modclli , ed  efent- 
plari  della  natura  Diuina  ricopiare- 
mo  in  noi  (tedi  Fadorate  fembianze 
della  Diuinità?  Doue  pure  fia  dirit- 
to di  riflettere  , che  la  feiicità,cioè 
pienezza  di  tutto  ilbifogneuoleper 
viuerc  beato,mal  puòdarfi  in  cote- 
fte  tumultuofe,  è falliteragunan- 
ze  d’Vomini,  che  chiamiamo  cit- 
tadi,  echenonftigià,coméauttifa 
il  Filofofò  auttor  maximorum  borio* 
mi»  chi  primiero  ragutìò  gli  vòmini 
à viuere  iacommunanza  di  Repu- 
blica.  Bensì  la  felicità  ,per  cui  non 
cediamo  difpafimare  , ella  non  fi 
truoiia  , che  in  Dio  » anzi:  ella  non 
è che  Dio  (ledo , e come , che  nelle 
cofe  la  maflima  delle  mancanze  ella 
fi  è lo  ignorartene  il  {omino  » cioè  il 
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fine  acurs*  indirizzano  tutte  i altre 
cofe,  cosinoli  vuole  ignorartene  il 
fommd  fine  , cioè  Iddio  , ne.  nelle 
noitre  patrie  damo  noi  > che  oipiti 
in  riguardo  della  vera  patria  y che 
lo  è il  Cielo,  necocefti  noto  fono 
più  beni , che  arnefi  di  viaggio  per 
lo  tèrmine  dellanóftra felicita  , eh  e 
bi fcflo  Dio.  Onde  fe  Ago ftino  be- 
ne auuila  v ■chegiamaivifuRepu- 
blica  in  Roma;  mercè  che  mal  può 
•Harfi  Rcpublica' , oue  non  vi  ita 
eiuftitia,  ne  giuditia  poteua  truo- 
uarfi , doue  fi  toglieuano  a Dio  gl 
onori > e templi,  perconfagrargha 
moto , ed  a legni , pedono  altresì 
darfi  degli  empi , e rouinofi  fuanoni 
nelle  ma-ifitne  d’vno  Impero,  quan- 
do fi  rimanga  al  buio  intorno  aJ  ve. 
ro  edere  d Iddio  s Che  fe  piu  oltre 
alcuni  Monarchi  ritenuta  per  fclteh 
fi  la  forza  dettarmi,  e dello  Imptro 
ne  cedettero  ad  altri  gli  fagnncij,e 
per  lefuntioni  Ecclcftaftichdde’gia 
furono  Regi  non  fe  ne  creauain  Ro- 
ma chi  Regolo,.  non  perciò  gli  Ce. 
^ fori 
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fari  lafciauano  ben  anche  Criftiabt 
d*  eficre  Pontefici  Muffimi  ,/ed  6 
gli  fagrifici  j deonp  alfiilerfi  dagran- 
di  3 ò nonignoratfibelfefede.Nu^ 
mi  da  grandi  5 cioè  da  quc’dclfi  :> 
che  ©tono  riualide*Numi^  &6erta; 
mentele  come  Diuinità  delia  terra. 
Infomma  fe  la  facondia  è vn  non  sò,, 
che  di  quel  più  Diuino  ches'adoip 
*ra  in  noi  ftefli  ,come  giamai  ne  tiau^ 
rà  ellaii  fuo  portamento  , e la  fua 
maeftà Tenza  notitie  delle  cofe  Dì* 
ùine,  e feia  lingua  non  dd (tuonare 
deliamente  y ch’è voa particella  d* 
Iddio,  come  potralo  fenza  confilo* 
nareco’Diòè  Come  pure  l’Aftrodo* 
mia,  e contezza  delie  delle  inalza 
la  facondia  in  cielo , non  che  sù  ro- 
ftri^  edhàper  lumi  que’defli , che 
òdipingònóil  giorno,  od  imbatti», 
mancia  vita  J Onde  altresì  può  ben 
crederli,  che' quanti  dicitori  pog* 
giarono  incielo  cole  notitie  y eri- 
conobbero  co-la  sù  non  meno:  gli* 
natali  dei  loro  animo  , Che  della 
eloquenza*'^  Credibile  'eftiMte  parU 

ter 
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riter  vityfque  , locifque  Mùùs  buma- 
nis  exeruìfje  caput  ; cioè  ch’ei  s’ab- 
biano alzato  il  capofopra  de*  luo- 
ghi^ de’  vitij,  che  Oggidì  abbattano 
cotanto,  e diformano  l’arte  del  di- 
re. Per  tacere  quiui  fletto  di  Nicia, 
ilqualerefane  ragione  alle  lue'  trup. 
ped’vn’improuifo,  ed  orrendo  ccJif, 
farfi,  che  auea  fatto  la  Luna,  ne  ri- 
mile alle  flette  il  coraggio*,  il  quale 
iu  quella  rozza  fuperftitione  di  fe. 
coliera  aliai  più.  fuenuto  , che  .la  lu- 
na . Ma  porta  attai  il  pregio  di  patta- 
re alla  natura , tutto  mercè  della  cui 
notitia  l’Oratore , il  quale  fe  non  Fi- 
lofofo,  nonè  Oratore, s’alza  cotanto 
four’il  portare  della  fletta  natura  ne 
ve  ne  addita  come  valeuole  altro  di- 
citore, chequale  diritto  s’auuiadal 
Liceo  al  foro  , dalla  catedra  a’  Ro- 
ftri  . Che  fe  tutta  la  faluezza  degl’ 
imperi  rifiede  entro  ajle  leggi , eco- 
sì  di  fouente  ne  incombe  all'Oratore 
lo,  arringare  intorno  alle  (lette  , le 
Jeggi  altresì  tengono  tutto  il  loro 
fondamento  ne/ diritti  della  natura, 

efo- 
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e fono  incile  In  bronzo  adai  più  fal- 
de le  leggi  della  (leda  natura  , che 
già  fù  le  dodeci  tauole  di  Roma. 
Che  fe  più  óltre  tutta  la  forza  del 
noftro  ben  eflererifulta  dalla  noftra 
vnione  , e dall'attinenza  in  fra  noi 
più  di  natura , che  di  fangue,  od  in- 
tcreffe  ; ben  altresì  filofofando  ve^ 
dremo  ,che  niuno  Vomo,  e più  prò-' 
prip  disè  (ledo  , che  debba  edere 
vn’Vomo  delfaltro  , e che  non  già 
la  communanza  di  Platone  , ma 
bensì  della  natura  neconfagra  lain- 
folubile  amiftà  nelle  Republiche  . 
Quindi  pure  Marco  Agrippa  coda 
fomiglianza  prefa  dalle  membra, 
e dal  ventricolo  dimoftrò  il  di- 
, ritto  che  tiene  il  Prencipe  di  rifeuo- 
tere  da  popoli  il  tributo,  il  quale  in 
fine  torna  a riftoro  , eficurezzade 
medefimi  popoli.  Qumdi  s’intauola, 
che  fendo  diritto  che  ferua,  chi  può 
adaico’i  corpo,  e poco  co  la  men- 
te , cornitene  altresì , come  v'auea 
y commuti  detto,  che  da  Greci  fieno 
fignoreggiatigli  barbari , e non  già. 
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che  °ii  Greci  fieno  tiranneggiati  da 
Turchi . Quindi  non  ignorandofene 
gli  principi)  jneuitabilt. d’alcune  ca- 
Jamitadi  ben  anche  in  me^zo  degl* 
krfortunij  fe  ne  gode  vna  cotale  for. 
te  di  felicità  , la  qual’è  riconofcere  le 
cagioni  delle  cofeetiandio  fe  infeli- 
ci > echinate  il  capo  alla  neceflìtaj 
cui  vbbidifce  ben  anche  chi  è vbbi^ 
dito.Quindi  giamai  flètè  menootio- 

fo,  che  quando  vie  più  neli’otiq  , e 

cacciato  co’  feditiofi  oftracifmi  dal 
maneggio  della  Patria  > diuenite  vn 
Demogogo , od  Arconte  della  gran 
Patria > che  rimondo  . Quindiper 
finirla,  volle  nullamenola  natura  ef- 
fere  riconofciuta , che  jriconofciuta. 
da  voi;  Tendone  altresì  per  perdere 
nullamenovoi  il  frutto  di  voi  fteflo 
le  non  la  riconofcete  , ch’ella  di  sè 
medefima;  quando  non  fia  ricono-  * 
fciuta;  tanto  più,  che  fi  come  è ne- 
cefiaria  per  vna  buona  fcoltuta  d’e- 
piteti la  Metafilica  ; così  per  vna 
buona tcffitura  di  facondia  la  Fili, 
ca  3 e fe  la  morale  » ouero  Dottrina 

de* 
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de?  coftumi  è cotanto  eflenziak  agl’ 
Oratori  ; gl’vmori,  e le  vifeere  j on- 
de dipendono  , od  oue  rifieggono 
gli  principi)  de’  coltomi  ; cosìTjrlfluì- 
feono,  ne medefimi coltomi , che 
appena  ne  lafciano  la  liberta^e  al 
volere.  Mache  la  Geografia  ? Per 
auuenturanon  ne  incontrarete  voi 
errori  più  molìruofi  , che  d’Aga*. 
m en  none , Zerfe , Grado  , e quanti 
ne  difuogle  Strabene  nel  principio» 
de*  fuoi  libri  lenza  pofllederneTin-i 
tera  contezza  de’fiti , de* climi , de 
promontori) , de  golfi  ? Màchela 
ftoria?  Non  balbetarcte  veramente., 
fanciullo  fenza  la  ftdTaciò  , che  da> 
que’  d’Egitto  rimprouerofi  a’  Gre- 
i ci  5 e fe  io  efempio , è vn  cosi  eden-- 
tiale  argomento,  fpecialmente^oue 
fi  parlala’ più  come  ve  la  farete  fen- 
za Annali,  e Cronache  in  tefta , esù 
la  lingua  ? Nè  quiui  punto  difdirà  il 
ricordarfenc  Vetruuio  , il  quale  al- 
tresì preferiue,  che’J  fuo  Architet- 
to fia  ad  vn  tempo  AftroJago,  Fifi- 
co,  Storico,mufico,oratore,checo« 

me 
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me  non  è dtp refepte  raeftiere  > nè 
punto  monta  al  noftro  argomento^ 
il  difuoglerne  grindifpenfabili  altre- 
tanto  , che  maefteuoli  vfi , per  gli 
quali  quei  grande  Autore  ricerca  ne* 
madri  d* Architettura  vn  così  Ara- 
no compleflò  di  talenti  ; cosìfàrem 
noi  ragione  del  quanto  fcienziato , 
ed  erudito  debba  eflerlo  , chi  non 
fonda  già  le  mura , òlecafeaile  cit- 
tadijma  bensì  le  leggi,  ed  icodu  mi, 
che  fono  le  vere  mura  , e baluardi 
de’  dati , ne  rizza  altresì  amfiteatri 
per  accoltellanti , ò per  fiere  ; ma 
bensì  per  la  magnificenza , e per  la 
gloria  « Onde  ad  vn  tempo  Tertul- 
liano, in  cui  come  , che  fmaniano 
Oggidì  glifpafimi , e miracoli  del- 
lo fcriuere  ; così  in  oppoftoanzi 
che  la  facondia , la  barbarie,  fardi# 
tezza , comi  crebbe  imitarfenei’eru- 
ditione,  e la  pietà,  doue  però  ei  non 
' imperuerfa  contro  f vmanità  , ò 
contro  Roma  Gridi ana  ; volendo 
più  oltre  riflettere  , ch’ei  èdi  ferro 
bensì,  ma  forte  almeno,fe ruggine, 
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c valeuole  nullameno  co  la  fua  du- 
rezza a fonderne  le  più  preciofe  , e 
profonde  miniere  di  fentimenti , che 
feruirneeifteflò  di  miniera  ; mercè 
ehequal  ripoftiglio  mai  d*eruditio- 
ne , lontananza  d*  Annali  > veglia  de* 
Filofofi,  fantuario  de’  Teologi,  cor- 
tinaggio dIoracoIi;Moralità  d’Afce- 
ti  riuicì  incognita,  e non  anzi  diale- 
ttica ad  vn  così  grande  Africano  ì 
Che  forfè  dourà  andarfi  ornai in 
fondo  alla  Libia , non  che  nel  feno  di 
Cartagine, per  riportarne  gPoracoli 
di  cotefto  così  diuino  Ammone? 
Chefe  Tertulliano  nell'Apologià, 
come  riflette  Girolamo  , arringò 
tuttala  caufaCriftiana,  fedeteftò 
bensì  Porridezze  del  Ponto  , ma 
foggiunfe  ad  vn  tempo  , che  nulla 
iui  fteflo  v’auea  di  più  deteftabile, 
che  Marcione  * Se  riuolfe  in  Liceo 
la  prigione  di  Socrate , ed  ifuoglen- 
do  la  Filolofia  di  Pitagora , teftima- 
niò  , che  la  fapienza  profana  è co- 
ftretta  a dire  il  vero  quando  ben’an- 
co  Pignora.  Seco  que*  forti  lumi  di 
T riflef- 
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riflcffi  fende  il  buio  de’  camozzo- 
ni  ? doue  fi  Sprofondano  gli  martiri 
prima  fepolti  che  morti  , e dentro 
alle  ferite,  che  loro  aueano  impref- 
fe  gli  denti  di  bone , v’infonde  il  bai- 
famo  di  così  poderofi  conforti  . Se 
infalda  nullameno  co’  raggi  , che 
co*  fortezza  di  diamante  la  patien* 
za*  eriempie  di  cosi  alimentofa,  e 
foftanzieuoJé  fapienza  il  digiuno  . 
Se  infronda  con  aureole  immarcef* 
fibilidi  martirio  quanti  foIdati;  ri* 
cufarono  d’infiorarfì  doppo  la  vit- 
toria co*  le  corone  del  Gentilefmo , 
e fe  tefiedi  così  peregrina  eruditio- 
neil  Palio  alla  Filofòfia  Criftiana  , 
ciò  ètutto,  fugho , eftratto  , e fin- 
molari  ta  belle  peregrine  notitie3ond* 
ci  fe  n’impolpaua  ; Palio  ora  ad  A- 
goftirro  men  feroce  bensì  , manul- 
lamcno  folgorante  , ed  aliai  più 
fcienziato  che  Tertulliano , fe  quan- 
to fcpragrar.de , ed  Angelico  eì  fi  è 
Tornato  il  de*  preffo  , che  tutto  ad 
Agoftino  . Quindi  altresì  cotefto 
così  inacceflìbile  Autore  nullameno 
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co’Iafuperftitionede’  Gentili,  che 
co*  la  Capienza  , ed  oracoli  de*  Cri- 
ftiani  ne  fondò  la  città  veramente 
d'iddio  , la  quale  fé  fù  il  primo  li- 
bro , che  s’imprefle  doppo  ederfi 
truouata  la  Rampa  , certamente  il 
meritò  . Quindi  disfattifine  nulia- 
meno  gli  Pelagiani  , che  tutto  alla 
natura , che  gli  Donatifti , gli  quali 
donauano  tutto  al  fato.  Fulminato- 
fi  Manete,  e Faufto,  gli  quali , per 
non  edere  vnafola  volta  empij , am- 
metteuanodue  Deità.  Riftagnato. 
ne  ^ondeggiamento  degli  Accade, 
mici,  gii  quali  dubiando  intorno  a 
qualunque  cofa  , non  dubitauano  - 
già , fe  Agoftino  fode  dedo  il  più  ec- 
cetto fautore  infra  gli  Crifliani. 
Vguagliatofi  il  volo  fouracelefte  al- 
l’aquila di  Giouanni  * co’  que*  sì 
profondi  commentari;*,  edifuoltofi 
gli  oracoli  di  Paolo  , benché  col  lo- 
ro Autore  poggiafierofino  al  terzo 
cielo.  Quindi  non  puramente  accor- 
datoli lodile  ali’vnidono  co  l’Arpa 
diDauide,  ma  fcrittofi  dallo  dcdo 

T 2 Ago- 
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Agoftinopiùche  Pitagorici  libri  in- 
torno alla  Mufica  * Quindi  conte-» 
(tifi  di  cotanto  peregrini  , e celeftia- 
li  infegna menti  le  pillole  a Bonifa- 
cio, il  quale  così  auefle  ricercati  gli 
dettami  d’Agoftino  , quando  fi 
precipitò  a dare  l’Africa  a’  Vanda- 
li vsè  fteflò  all’infamia , e fellonia.  Io 
imperioallo  fterminio,  efepolcro, 
dentro  alla  propria  grandezza . Ma 
che  Lattando  £ Perciò  intitolatoli 
a buon  diritto  il  Tullio  Criftiano , 
perche  ne  pofliedeua  così  ampia- 
mente nullameno  la  Filofofia  , che 
la  facondia  di  Tullio  ? Che’i  Na, 
zianzeno  , il  quale  fe  bene  incom- 
parabile dicitore , mercè  però  al  fuo 
immenfo  rifaperne  e magiflero  in 
Diuinità  fifouranomail  Teologo? 
Che  Bafilio  così  degno  condifcepo- 
lo,  ed  emolo  di  Gregorio,  e che  fat- 
tane ben  anche  vn* Atene  nella  foli- 
tudine  del  fuo  Muniftero  nell’Efla- 
merone,  cioè  Opra  difeidì  v'inte» 
refsòloltudiodi  cotanti  anni,epiù, 
che  fei  facoltadi  ? Che  Grifoftomo; 

così 
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così  preconizato  ; mercè,  che  Toro  è 
il  più  maflìccio,  e menovuotofrài 
metalli  ? Ma  per  pafiare  ben  anco 
a profani,  a buon  diritto  aderì  Tul- 
lio, che  nullameno  Demoftene  areb, 
be  potuto  filofofare  Diuino,che  Pla- 
tone arringare  tonante  , quando  in 
oppofto  vno  la  ragione  degli  onori 
non  I’auefle  ftrafeinato  al  foro  , e 
l’altro  leftafi  della  Filofofia  non 
Paueffero  fuggellato  nell’ Accade-, 
mia  . Chequanto  a Tul!io;ne  par- 
larcmo  diluì  adiftefonel  profilino 
capo , il  quale  di  buona  ragione  fa- 
rà tutto  per  lui;  mentre  tutti  gli  di, 
ritti  , ed  efempi  della  buona  elo- 
quenza deono  prenderà  da-  lui . 
Bensì  Seneca  in  guifa  quiftionò  in- 
torno alla  natura  ne*  libri  delle  Me- 
teore, che  in  tutto  il  ridante  de'fuoi 
libri  non  lafcia  di  profefiarfi  Filofo- 
fo  , e fe  bene  per  iftituto  s’attiene 
allafcuola  diStoa  , ne  poffiede  al- 
tresì nullameno  , che  vn  buon  difee- 
polola  Peripatetica.  Ches’eiragio- 
na  ò della Prouidcnza  dc’Numi , ò 
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della  Beneficenza  degli  Vomini  , ò 
della  frenefia  d$2fira;fenza  di  più  ne 
fofliene  la  mole  d’argomenti  sì 
grandi  co’ la  Filofofia  '3  e conduce 
per  fino  le  Tragedie  a palleggiare 
anzi  sù  per  leloggie  del  Peripato , e 
per  fotto  a portici  di  Stoa  3 che  sù 
J’orcbeftra  di  Euripide  3 od  in._*' 
mezzo  a*  ledili  di  Accio  . Che_j' 
così  pure  Liuio  lenza  profefiarne 
dianzi  la  Filofofia  5 ei  non  giunge  - 
ua  già  a quel  profondo3a  quella  ma- 
gni licenza,  e sfolgoratezzadilcri- 
uere  ; le  bene  non  ne  abbiamo  ornai  ' 
delle auguftiflìme  lue  veglie,  che* 
la  terza  parte,  e nella  quale  vi  man- 
cano altresì  le  materie  più  vaile  , 
ed  illuftri  3 cioè  di  quando  la  Re- 
publica  Romana  fi  ita  u a nella  fua 
più  maeftola  ampiezza;  anzi  inco- 
minciaua  a trauagliare  perla  pro- 
pria grandezza  . Ma  non  per  tanto 
la  pura  terza  portione  delle  Decadi, 
che  foprauanzano  , c bafteuolc  à 
ftabilirne per  Liuio  il  più  alto  nome 
di  ftorico,  e farne  anzi  fufpirare  l* 

opre 


Google 


/ 


Stile  d.'  Oggi  dì . 439 

opre  dello  flefiò , che  perirono,  che 
men  apprezzarne  quelle,  che  fopraw 
uanzano  già  che  forlc  io  (ledo  men- 
tre racconta  cosi  di  fouente  gli  prò-» 
digij  nonteneua  fiiofofia  per  ìiuo. 
glerne  le  cagioni  de  medefimi  fe_> 
bene  (limò  inferefle  di  religionein-. 
tereflarne  in  fomiglianti  materie^* 
anzi  la  fede  di  dorico,  che  fa  fotti-, 
gliezza  di  Filofofo  i Forfè  quando 
accompagna  Scipione  a Siface  , ò 
conduce  dalla  Numidia  Ma(Tani(Ta> 
a Scipione  nonne  tiene  Corografia 
perrifàpere  ,che  fia  Mauritania ,ò 
Tingitana  £ Forfè  s’entra  nelle  con- 
fulte  degli  Achei , ed  Etoli , fi  truo- 
ua  allo  fcuro  delle  cofe  Grecaniche* 
ne  po diede  quella  ragione  di  (lato 
nullameno  elatto,  che  qualunque 
degl’  Amfittioni  > Forfè  nella  Re- 
gia di  Fella  non  giugne  a ritruoua- 
re  gli  fondatori  delia  Monarchia  * 
che  doppo  d*  auerne  fconuolta  1* 
Àfia  con  Alefiandro  , e (lordito  il 
reftantedel  Mondo  cadde  cosi  vil- 
mente in  Perfe5  in  Tolomeo  , in 
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Antioco  ? Forfè  nella  Gallogreda 
non  ne  fegna  ei  la  fierezza  delle 
Gallie  ammollita  sii  le  morbidezze 
deli’Afia,enon  ne  rifcontra  co’ le 
Prouincie  della  Francia  il  dianzi  ter. 
libile  nome  di  quelle  genti  ? In-» 
fomma  fe  ferme  di  Numa  ne  ignora 
elio  la  Liturgia  de’Numi  , ò gli  li  - 
bri  delle  fibille  ? Se  degli  Aurufpiciy 
od  Auguri  diviene  incognita  la-, 
difciplina  deTofcani?v  Ma  che  Ta- 
cito , ò ne  ricerchi  efio  nel  fuo  pro- 
fondo l’origine  delle  leggi  5 ò rin- 
tracci quella  delle  lettere  , mentre 
Claudio  pretende  d’ampiare  T Alfa- 
beto , ò viaggi co'Germanico  in  ri- 
conofcendone  gli  Numi  , e mifteri 
dell’Egitto  5 òco’le  Nationi  delia 
Grecia,  ne  fuogla  nel  Senato  di 
Roma  le  più  peregrine  , e Diurne 
memorie , od  alla  per  finene  incaf- 
fi per  fino  dentro  alle  lettere  , che 
Tiberio  fcriue  da  Capri  gli  rifletti 
dehapiù  profonda,  e fenfata  Filo- 
fofia  ? Ma  che  Quintiliano  nelle  de- 
clamationi  ? Laida  ei  d’inferire  1* 
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Ottica  ncTuoiciecchi , la  Notomia 
nc’Lsnguidi  , l’Attrologia  in  quel 
diiperato  ; tettimoniando  altresì  , 
che  cotanto  è mefticro  d’cflere  Fi* 
lofofo,  dou’è  mettiero , che  porta 
il  pregio  di  oftentarfi  ben  anco  Filo, 
loto  doue  non  è mettiero  ? Come 
alcrcsx  Lucano  3 il  cjuaJc  fc  bene 
maneggila  per  argomento  la  dif- 
putadi  nullamena,  che  vn  Mondo 
fconqualTato  in  Farfaglia , s’auuisò, 
che  Ja  FiJofona  douefle  crefcerne 
cotanto  d’ampiezza,  e maeftade 
alla  Tua  Cataftafi  , e difopelendo 
nelle  nfpofte  gl’  Oracoli , nelle  Ne- 
gromantiegli  Diauoli,  nelle  cagioni 
naturali  la  Fiffca  , in  quelle  dittato 
la  Politica,  raflegnò  tutta  la  Geo. 
grafia  di.mezo  dì,  ed  Oriente,  ne 
- quartieri  di  Pompeo,  tutto  Setten. 

trione  lotto  alle  tende  di  Celare  ; 
mentre  altresì  il  puro  letto  Canto’ 
di  Vergi)»  come  che  tuttoconte- 
Itoco  laFilofofia  di  Platone,  tetti- 
moniafel  £picd  grandeggi  piùan- 

guftaòsùlepianelle  de’Filofofì , ò 

T y sù 


Digitized  by  Google 


442  Stile  d'oggi  di. 

su  coturni  de’ Poeti . Ma  voi  iti 
mentre  non  ne  volete  di  più,  che  le 
voftreantitefi,  e come  gli  grandi 
Pittori  giamai  fiauuifano  di  often- 
rame  vie  più  la  loro  eccellenza  5 che 
quando  dipingono  ignudo  ; così 
voi  vi  confidiate  di  giamaiinfafto- 
fire  più  burbanzofb  > che  quando 
comporrete  ignudo  di  qualunque 
faenza,  ederuditioneè  Quafi  ad 
vn  tempo  ne  potette  con  vn  cotale 
fche’etro  di  componimento  impa- 
ttare ralefnfarmacodeirimmortali- 
tà  5 come  gli  Droghieri  mentre  fo- 
lennizanola  caflia  , foglionofpor- 
ne  pure  alcuni  fchelctri gli  quali 
altresì  feruono  anzi  alla  curiofltà 
delTapparecchio  > che  al  valore  de- 
gl* ingredienti  y e quafi  co*pochi 
magriffimifènfetti , come co’poche 
aridiflime  droghe,  douefte r iufc ir- 
ne vnXer  Te  Rè  delT Atta  , non  che 
vnMi  tri  date  Signore  delPoqto.  E 
pure  fa  figura  circolare,  ch’èia  più 
perfetta  infra  Tal tre  non  hà  ne  con- 
trarij  ,neAntitefì  , ne  fa  magnifi- 
cenza > 
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cenza , e felicità  della  facondia  ri- 
diede più  nel  dibattito  de’contrarij ,. 
che  la  felicità  de*  flati  nel  torbido- 
delie  guerre  ► Ma  ciò  nulloftante  in 
qualunque  componimento  Oggidì 
vuol’entrarui  alcun  fenfo  profondo 
intorno  alla  Prouidenza  anzi  la  vo- 
flra  Prouidenza  èrefamai  più  ridi- 
colaal  Mondo*  che  già  fu  la  Pro- 
nea  deftoiciad  Epicuro.  De  pure 
efr’ei  v'entri  , ò nò  , incaflaruifì  ili 
cafo*  e la  fortuna,,  ne  così  Demo* 
erito  il  rimefcolò  ne’fuoi  atomiche 
voi  ne’ Pentimenti  y ò doue  la  for, 
runa  non.  auuiene  che  di  rado,  in 
che  ella  fi  contxadi  (lingue  dalla  na- 
tura , voi  per  con u etto  pretendete,, 
ch^eHa  fempremai  v’entri.  fcosìpu- 
re  la  Giuftitia  è bensì  ingiuria  ap- 
po voi  , fe  vuole  per  fe  ftefla  qua- 
lunque componimento,  ne  mai  fi 
fcaraboceiano  due  righe che  non 
vi  fra  far  giuftitia  ^render  giuftitia  ,. 
e che  sà  io ..  Così  il  nafeere  tutti  noi 
per  lo  comandored  efler  anzi  difau- 
uentura  »chenatura  ne  gii  Vomini 
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il  feruire,  gli  quali  fé  altresì  feruo- 
nojferuono anziché  vbbidifcano , 
òfe  vbbidifcoao,  vbbidifcono  più 
al  tempo  che  al  Patrone;non  feruen. 
do  ad  vn  tempo  fenza  vna  cotale 
fpecie  di  {ignorile  maefta  . E pure 
alcuni  nafconoferui  per  natura  , e 
noi  diuengonoper  infortunio,  ed 
c nuli  ameno  eflenziafad  elfi-,  e gio- 
ueuoleil  feruire  che  agiato,  è fi. 
gnorile  ad  altrui  il  comandare.Ma 
co’tuteociò  vi  credete  il  più  dotii- 
tiofo , e Monarchico  Oratore  del 
Mondo,  e non  che  Plinio,  e Se- 
neca , ma  ben  anco  v’auuifate  d‘ 
auerne  fbrpaffato  cotanto  il  Tatto, 
iiCiampoli  , ilMaluezzi , il  Palla- 
* uicino  (T)io  buono  eh*  eftratti,  e 
cimedifapere  ì)  E pure  folleggia, 
rette  affai  meno,  fe  vi  ftudiaftean-' 
zi  di  feguirgli  attai da  lontano  ,che 
vaneggiare  d’auergli  auanzati , e 
fe  ne  rifapefte  vn  poco  di  più  , ciò 
non  varebbe  à fatui  conofcere  fe  * 
non, che  non  nefapete  nulla . Se  be- 
ne in  oppofto  conuiene  fare  giudi- 
ca 


Digitized  by  Google 


Stile  d'  Oggidì . 445 

tia  adàlcuni,  e forfè  a più,  gli  quali 
non  ne  vogliono  già  ne’Ioro  compo- 
nimenti vna  cotale  mendicità  , ò 
rancidume  dicofe  ; ma  per  arrichir- 
fene  le  fi  prendono  d’altronde  , ne 
lafciahod’  oftentare  come  proprie 
le  più  nobili  veglie  d’altrui,  le  qua- 
li altresì  non  fono  loro  proprie  5 fe 
non  fe  in  quanto  ne  danno  alle  ftef- 
fela  florpiatura , e lefuifano  in  tra* 
fcriuendole , ò recitandole . Senten • 
tias  à diferti/fimis  viri*  fatta*  facile 
in  tanta  bominum  deftdia prò  fui s di * 
cunt  , & facerimaxn  cloquentiam  , 
qnampr^ttare  non  poffmt  violare  non 
defiftunt . Di  redo  non  puramente 
levili  cornachie*  ma  ben  anche  1* 
Aquile  generofe  ne  formano  à fe 
fìefle  il codaccio  tutte  co  Je  piume  d* 
altrui,  fendo  trauero  , che  gl’Vc- 
celli,  dell’ala  più  grande, il  fono  ben 
anche  degli  artigli  più  adunchi  * 
Che  fi  come  fi  condanna  al  remo 
vn  feruo  ,chefi  abbia  ghermita  vna 
pofata  d’argento  . Gli  ti;  anni  in 
oppofto  , che  inuolarono  il  Regno 
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fi  adorano  nellofiro*  e ne’diamarc. 
ti . Che  non  puramente  cuculus  in 
palea  nidifica*  alienai  ma  piu  oltre 
chis’alza  di  cotanto  fout’alla  co- 
colla , e che  non  fola  Mercurio  * 
cioè  il  più  picciolo  de'pianeti  >,  ma 
Saturno  cioè  l'vno  de’ più  grandi 
certamente  il  più  alto  > fi  vogle 
veramente  colmouimento  del  rat- 
to., Sirubba  a Spagnuoli*  fe  bene 
quella  natione  non  ptoéfla  gran 
fatto  eloquenza,  a Francefi  alla 
difperata  ed  aliai  a Ramanzieri * 
perche  fe  già  fll  Galli  a caufidicos  doì 
cuitfacmda  Britanos  , Oggidì  ella 
infegoiro  ftriuere  fccco  agL’  Italiani 
e fe  fù  così  acerbamente  corretto  > 
chi  ardì. di  chiamare  Cicerone  Allo- 
broga  ^ Oggidì  non  fe  ne  vuole  al- 
tro  Dialetto,  vfandofi  cost  faftofa- 
mente  dagl  Italiani  vno  Stile,  che: 
cotanto  fi  condanna  da  buoni  Fram 
cefi?  Che  quanto  al'  prenderli:  da” 
Latini  comedo  mai  per  Dìo  t Se 
non  Iene  polfiede  ne  pur  il  btioa 
Italiano,  e fe  già  fu- da  Romani  à 

titolo 
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titolo  di  gratia  fingolariffima  fe 
acconfentiaque’  diCuma  di  parlai 
re  latino  x in  poco  d'anni  fembrerà  \ 
che  nè  pure  il  Latio  abbia  potuta 
riportare  da  sè  fteflo  difpenfa  dì  par- 
lare Latino  a In  {omnia  fi  verte  la 
tetta  pofticcia  non  menochela  chio- 
ma , ftvuole  intendere  co  la  fapien- 
za  d’altrui , e pure  gli  atti  della  vi- 
ta > non  chedeirintelligcnza  , non 
può. Iddio  fteflo  fupplirgli  ab  extrin^ 
ieco,  e come  che  il  noftro  fapere  non 
fia  fapere,.  quando  gli  altri  non  fa- 
piano ychefapiamoj  cosìeifaràvn 
più  che  Diiiino  fapere  , fe  tal  vno 
crederà  * che  fepiamo  y efoli  noi  fa- 
pia mo  di  non  fapere  ^ E pure  fi  po. 
trebbe  non,  che  con  innocenza , co» 
magnificenza  rubbare  agli  antichi 
nullameno  , che  fe  ne  rabbino  gH 
raggi  al  Sole e l’influenze  alle  {iel- 
le , Che  allora  fi  farebbe  anzi  vn 
Prometeo , che  giganteggiafse  sù  le 
cime  della  gloria  applaudirò  dall* 
aquile  piùerudite  , che  incatenato 
sùlCaucafo  , e fotto  a*  ftratij  dell* 

auol- 
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auoltofo.  Che  gli  antichi  Sciaro- 
no a noi  3 come  patrimonio,  le  loro 
incomparabili  veglie  , e quando  il 
torre  ad  efiì  fia  Iadronecco , chi  mai 
nonfirecarà  alle  più  alte  lode  , e 
prouento  il  così  ladroneggiarePTan- 
to  più  , che  quando  ben  anche  ne 
pofseggiamo  tutta  la  grande  cir- 
conferenza del  fa  pere  , male  ci  vie- 
ne permefso  d’alzarne  di  grandi 
volumi  3 nè  inTucidide*  che  è l’e- 
fempio  ^ elamarauigliaperloSrile 
d’Oggidi,  lo  Stile  d’Oggidi,  cioè  le 
concioni  5 fono  che  la  più  piccola 
parte  delle  fue  ftorie.Che  altresì  co- 
me Iequint’efsenzenonfi  riftringo- 
no,chein  poco  ; come  il  prezzo  delle 
gemme  non  fi  truoua  nella  grandez, 
za  delle  rupijcomela  più  alta  parte 
delle  piramidi  non  è maggiore  d’vn 
punto, cosi  gli  componimenti  fugho- 
fi,e  fenfati  non  hanno  già  così  vada 
la  mole,  come  il  pregio  * Se  la  Sibilla 
doppo  d’auerne  refi  gli  oracoli  , ne 
rimaneua  fiacca , e prefio , che  mor. 
ta  3 fe  chi  forti  vigorofo  l’ingegno  5 

per 
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per  lo  più  retta  fieuole  co*]  corpo  * 
Onde  altresìfeil  veroviuere  in  ac, 
to  fecondo  non  è che  lo  intendere, 
non  viue , che  poco  in  atto  primo , 
chi  vuole  viuere  affai  in  atto  fecon- 
do ; nè  l'erbe  giamai  fono  più  vicine 
a morire  , che  quando  vie  più  pro- 
lificano inferni.  Quindi  pure  il  Pa- 
dre della  Romana , cioè  della  fana 
eloquenza,  fi  rìchiamauaaltamente 
d’effere  condannato  a tacere  all’ora 
appunto,  che’lfuó  parlare  fen’auea 
riabilita  certa  canutezza,  e ciò, che 
ad  etto  ne  fù  diuietaro  dalla  violen- 
za, viene  altresì  contrattato  agl’al- 
tri  dalla  natura  , che  gli  toglie  dal 
mondo  , òdiftogl  e dallo  fcriucre; 
quando  farebborio  vie  più  capaci  dt 
fcriuèfe  .‘Quindi pure  così  grande 
ben  anche  appo  gli  più  fcienziati  el- 
la fi  è la  fcarfczza  delle  grandi  cofe , 
che  Ariftotiletteflo,  Tullio  ^Sene- 


ca in  più  luoghi  ridicono  gli  medefi- 
mifentimenti  , perche  grandi,  y e* 
Plinio  nel  fuo  peraltro  incompara^ì 
bile  Panegirico  non  fi  guarda  dal 

repii- 
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replicare  più  volte  vno  Aedo  lenti- 
mento . Anzi  negli  Autori  più  mal- 
feci, ed  eccelli  Tempre  mai  v’hà  al* 
cuna  opra,  che  riefce  di  cotanto  fu  -, 
periore  aH’altrc  ; come  che  la  ftefia 
ne  isfioro,  ed  ifmunfe  il  più  fenfato 
vigore  di  chi  fcriuea.  Che  così  il  ter- 
zo volume  deli’Orationi  di  Tullio,  la 
prima  Decade  di  Liuio  , gl*  Annali 
ai  Tacito  , l’Apologià  di  Tertullia-, 
no , la  Città  d’iddio  d’Agoftino , le 
Vergini  d’ Ambrogio  , e fafomma 
contro  delle  gentidiTomafo  ^Co- 
tanto è vero  , che  non  li  può  riufci- 
rc  prodigiofo  , e prolifio,  e che  si 
come  la  gran  mafie  di  fangue  , che. 
per  l’arteria  magna  fi  rifonde  dal 
fegato  ne’  ventricelli  del  cuore  ; non 
fi  riflrigne*  che  in  pochi  fpiriti  ani» 
mali  , gli  quali  sù  perloCorotidi 
s’alzano  a feruigio  del  capo  , così 
la  gran  mafia  , e venaccione  delie 
feienze  non  fi  riduce  che  in  poco  » 
quando  fi  voglia  fcriuer e pieno  , ò 
fenfata  . Ma  vdiamone  ornai  Ari- 
ftotiie,  quel  Nume  non  puramente 

de*  Fi- 
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de*  Filofofi  3 come  da  Tullio  il  pre- 
conizza Platone  ? ma  ben  anche 
de  Retori  , ed  altresì  tacciano  gli 
ranocchi  della  terra  \ mentre  tuo- 
nano gli  comi  chi  del  ciclo , e fi  ri- 
mangano dallo  ftridere  gli  topi  del- 
le lcuolc  3 mentre  parla  1 oracolo 
del  tempio  . Ydiamone  dico  Ari- 
ftotile  3 il  quale  non  folo  ne  ri- 
colfe  che  x che  di  più  maeftre- 
uor,  e maefteuole  s’è  detto  da' 
gl’altri  pervio  di  ben  parlare;  ma 
ei  ftehò  vi  aggiunfe  di  fuo  quei 
di  così  eccello  , e peregrino  on- 
de ne  rifolgora  il  magherò; an- 
zi n ebbe  per  ifcriuere  non  già 
parole  , ma  torrenti  tutti  d'o- 
ro 3 e di  perle  > quanto  però 
portaua  la  pacatezza  d*  vn  par- 
lare fcolaftico  3 e Dittatorio  3 
mà  non  già  ftrepìtofo  , Tribu- 
nitio  3 ò forefe  ; in  fomma  come 
anzi  Filofofo-3  che  Demagogo. 
Bensì  co  vna  così  maeftofa  auue- 
nenza , che  sfidò  Ifocrate  , cioè' 
quella  lufinghiera  Serena  dell'At- 
tica^ 
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tica,  e che  ciò,  chepiùmonta,có 
lottile  pretefottd’Oggidì,  ma  pe- 
riodico, armoniofo  , ed  imperla- 
to piaceua  a’  giouani . Ne  vdiremo 
indi  Cicerone , il  quale  ad  vn  tem- 
po,' ed  i (prette  ne  ftioi  ammirabili 
componimenti  quel  di  piu  augu- 
tto,  e (acrofanto  , che  s’intauola 
da  Ariftotile , e ne  formò  modelli, 
e miracoli  di  ben  parlare  cò  ciòcche 
nel  lungo  trionfo  della  toga,e  della 
lingua  auea  pratticato  in  sè  (tetto . 
Ma  lo  Stagirita  in  vn  fìtto  vo- 
mo  di  Stato  non  ne  ricerca  di 
meno,  che  cosi.  Res  igitur  maxi- 
ma de  quìbus  omnes  fere  confultant , 
& de  quìbus  deliberante*  in  conciane 
fententiam  dicunt^  quinque  numero 
funt  ; hoc  ejl  de  veBigalibus , de  bello , 
Ò* pace , de  cujlodia  regitmis , de  ijs , 
qua  import antur , & exportanturfie 
ferendis  legìbus . Itaque fi quis  de  ve - 
éligalibus  bene  confulturus  eli  eum 
redditus  ciuitatis  nojfe  oportet , quot , 
qualefuefint , vt fi  quis  negligentia  re - 
li  Bus  fit  adiungatur  ; & fi  quis  mi- 
nor 
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nor  e fi , quam  confici  pofit^augeatur . 
Praterea  pub  fico  s ciuitatis  fumptus 
nojfie  debet  5 vt  fi  quis  fuperuacaneus 
eftì  adimatur  ,*  Ó'fi  quii  Mai  or  efi^ 
quam  conueniat  5 minuatùr  jnonenim 
folum  amplificando  dìtiórej  euadunt 
bomines , fed  etiam  fumptus  diftra- 
bendo . Hac  autem  non  tantum  è prò - 
priarum  rerum fcientia  pojfet  inteìligi 3 
fed  etiam  Hiftoriarum  periUim  effe 
oportet  3 qui  bene  de  bis  rebus  conful- 
Ucrus Jit  3 fciat  quo  modo  alia  na- 

ti ones  ad  hanc  rem  idoneas  rationes 


ìnuenerint . Qui  vero  de  bellofy  pace 
confulturus  ejh>  copias  ciuitatis  noffe 
debet  3 Ò*  qua  parata  iamfint  ? Ò* 
qua pararipojjìnt , Ò"  illa  qua  funt 
in  promptu  3 dr  /'#<*  pr  ater  e a pof- 

Jint  adiungi . qua  bella 

gejferit  5 dr  ,•  tantum 

propria  ciuitatis  bella , fi- 

nitimarum  ciuitatum  expendere  opus' 
ejl  i & pr  ater  e a vires  eorum , contra 
quos  beìlumfore  exifiimatur  3 vtcum 
potentioribus  pax  habeatur , cumin- 
ferioribus  in  eorum  3 quibus  confilio 
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datur  arbitrio  ftt , vtrum  bella  gere-  , 
re  velini.  Copiai  quoque  fati  are  o- 
porteti  vtrum fimi  lei  finti  an  dijjìmi- 

fesì  nambac  decaufafapè  contingiti 
velfupmores  in  bello , velinferiores 
effe  . PraUr  hac  etiam  opus  ejl  non 
tantum fu&  Reipublica  bellaffed  alio - 
rum  etiam  popuhrum  animaduerte- 
re  5 & quem  exitum  illa  babuerint\ 
fpeftar&i  namexfimilibus  rebus  fi- 
milia  euenire  conjueuerunt  : Decu- 
fiodia  regmis  qui  diBurus  eft  i fare 
debet , qua  ratione  cujlodiri  poffitfiD‘ 
quoteirei  copia , qualefne finì  necef- 
faria  ; pratereàlocos  vbi  prafidiafint 
J collocanda  5 qua  nifi  peritus  regionts 
f ciré  non  poterit  . Atque  hac  ideò  no- 
fcenda  funi , vt  fi  minor  fit  quamo- 
porteaty  augeatur  cuftodiaifiqua  re - 
dundans  auferatur  \ Ò ' ad  locos  ma - 
gis  opportunos  tr  aduc atur\  De  Anno- 
na videnda  erit  quanta , qualifue  ci- 
uitati  fufficere  poffit , & cuiits  generis 
fit , &c.  Duo funt  enim  bominum  ge- 
nera 3 quos  obfieruare  ne  cefi  e eft , ned 
ciùibus  offendantur  ; nempè  qui  po- 
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tentiores  funt , & qui  rebus  fuppedi- 
tandis  vtiles  effe  pojjunt  * Hac  omnia, 
fubtiliter  videndi  facultatem  babeat 
ne c effe  ejl , qui  de  ciuitatis  fecuritate 
conjulturus  ejl . Sed  ìUud  nonparui 
ponderis  ejlferendarum  legum  ratio - 
nem  intelligere , cum  in  legibus  pojtta 
Jìt  totius  ciuitatis  falus . Itaqtiefcire 
necejfe  ejl  qnot fìnt  Rerumpublicarum 
genera  , & qua  cuique  genti  profnt , 
Ò*  qua  inter ìtum  adferant  ; fine  illa 
Reipublica  propria funt,  fu  e aliena , 
& ei  contraria . Dico  autem  a propri/ s 
Rempublicam  euerti  ; quia  vnoexce ~ 
pto  optimo  ciuitatis  Jìatu  reliqua  orsi- 
ne s Refpubltca  ; Ò*  cum  remittuntur, 
Ò1  cum  efferuntur , inter eunt  ,.&cl 
Jllud  autern  inferendis  legibus  vtihfi 
JìmumeJl , non folum  aduertere , & 
confi derare  qujnam  Reipublica 
tus  anteablo  tempore profuerit  ; fed 
etiam  apud  exteras  nationes , qua 
Reipublica pefies , quibus  hominibus 
conueniat . Itaque  perfpicuum  ejl  ad 
legum  ferendarum  fcientiam  plurì - 
mum  conferre  tervarum  per  agratto - 

nem. 
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nem , in  qua  multar  um  gentium  in- 
Jlituta , legefque  licet  agnofcere  . At 
vero  in  conjtlijs  publicis  hijloriarum , 
& antiquitatis  cognitio  mirificè  vtilis 
- ejt.  punque  nullameno  di  notitie, 
ed  deperimenti  ricerca  in  vn  vomo 
di  Stato  il  Filoiòfo;  anzi  il  maeftro 
de’Statifti;  epurelVom  di  Stato 
non  è che  vna  parte  dell’ Oratore; 
ynercè  che;  fe  fecondo  Annotile 
non  dè  chi  delibera  ftabilirfene  per 
argomento  , che  Y vtile  ; mercè, 
oheper  lo  vtile  pure  fe  ne  fono  fta- 
bilite  le  Republiche , ed  imperi  ; vi 
ibprauanzano  altresì  il  diritto,  e 
Fonefto , lVno  de*  quali  fi  dibatte 
ne'giudicij , è Taltro  negli  enco- 
mi)^ nè  altresi  minore  apparato  di 
cofe,  ed  intelligenza  fi  ricerca  da 
veruno  di  cotali  generi , che  dal 
Dcliberatiuo  . Per  nulla  entrare 
nel  Santuario  de*  Vangelici  Dici- 
tori,, ne’ quali  fene  ricerca  altre- 
tantofouraccellente,  e Diuina  1- 
cfuberanza  del  fapere , quanto  è 
viepiù  eccelfo,  eDiuino  lo  argo- 

- men- 
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mento,  che  maneggiano . Mà  vdia- 
tnonc  pure  Tullio,  il  quale  di  fuo 
ointto^ed  editto  commanda  così. 
J&ltur  ducendo,  deinde  diaio  efi  ex 
dome  Bica  e xerc  italiane  >&  'umbrati- 
li medium  in  agmtfi  y inpuluerem , in 
. ci  amar em , in  cafra , atque  aciem fo- 

renfem  jubeundus  vfus  omnium  , & 

periclitanda  vires  ingenyfp  Ma  com- 
mentano inclufa  in  ventati  s lucem 
proferendo  eft . Legende  etiam  Poeta 
cognofeenda  Hiftorìa  , omnium  bona- 
vumartium  fcriptores  > & doBoreiy 
& legendi , &peruoluendi , & exer- 
, citazioni s caufa  laudandi  5 interpre - 
tanti, corrigendi^  vituperandi,  re- 
J e Bendi , difputandumque  de  otnnire 
m contrariai  parte s,  & quidquid  erit 
tnquaque  re  $ quod  probabile  videri 
poffit,elicìendum,  atque  dicendum. 
'Perdicendum  ius  ciuile  cognofeenda  , 

? pàrcipienda  omnis  antiquitas , 
Senatoria  confuetudo , difeipiina  Rei- 
publica , iurafociorum  xfcedtffa  pa- 

5 CaUfa  ÌWPery  W&Vfifcwd*  'fi* 

Ibandus  etiamefy  ex  Gp^pfg/^ertvr- 
-r-z  i V boni- 
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bmitatis  f aceti  arttm  quidam  lepos^ 
quo  tanquam  [ ale  perfpergatur,  omnis 
or  atto.  Ed altroue  replica,  A Temi- 
nem  eloquentia  non  modo  fine  dottri- 
na , f ed  fine  omni  quidem  fdpientia 
fi  or  ere  vmquam , Ò*  prtfftare  potuifje . 
JsJc  crederò  meftiere  douerne  a g- 
giugnere  di  più  ; mercè  cheli  co- 
me nel  Principe  v’ è la  forza,  efo- 
uranità  di  tutti  f così  nello  fte/fo  vi 
deue  effere  il  pcfo .e  la  fede  pure 
di  tutti,  e nelle  caufe  piane , ed  a- 
perte  la  calca  de*  teftimonij  è anzi 
vno  (credito , che  vantaggio.Tan- 
to  più , che  ò tutti  gli  altri  maeftri 
del  ben  fauellare  precettarono, co- 
me Tullio,  ed-Ariftotile;  òpure 
prefero  la  loro  dettatura  daTuI- 
lio , ed  Ariilotile  , Che  fe  altri- 
menti, vogliono  anzi  .condannar- 
ci come  ftorpiature  , che  .addurli 
come  esemplari  ; tanto  più  che  in 
Ariftotilc  , per  teftimonianza  di 
Tullio  affai  meglio  s’intendono, 
cheinlòrofteffi  gl’ altri  Profe/fori 
della  facondia  . E quanto  ad  Er- 

ma- 
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magora  nello  fteffo  >Ea  vis  inefty  vt 
ei  multo  Rbetoricam  citius  quis  ade- 
merita  quam  Philofopbiam  concejferit. 

Ma  faciamoci  ornai  a {indicarne  al- 
tretanto  l’eloquenza  , che  nc  ab- 
biamo preconizati  gli  precetti  del- 
lo fteffo  Tullio.  . 

r,  ; CAPITOLO  X.  . 

i • : J ■*  ' f ■ ' t J ' 

Ejfere  T ullio  f vnica , e vera  legge  del- 
ia facondia  5 e nullameno  incorrerji 
_ la  condanna  d' infoiente  da  chi  il  di - 
leggi  a , che  gli  dileggi  di fcilinguato 
da  chi  l'abbandona . „ 

Lluio  , cioè  il  Principe  degli 
Storici , fcrìuendo  intorno  al 
Prencipe  degli  Oratori  fuggella  cò 
tiire , che  a lodare  Cicerone , non 
vi  abbifognarebbe  meno  5 che  l*e- 
loquenza di  Cicerone.  Se  bene  lo 
fteffo  Liuio  riefee  così  a miracolo 
facondo  3 che  quando  per  vltima 
difauuentura  fe  ne  fmarriffèro  tut- 
te i’opre  di  Tullio  3 fembra , che  a 
niuno viepiù  cheaLiuio^doueffe 

V 2 ri- 
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ricorrerli , perche  pienamente  non 
iène  folle  perdutala  facondia  di 
Tullio.  Ma  lodi  ornai  al  buon  ge- 
nio dell' eloquenza,  chea  canoni- 
zare  Tullio  , oggidì  non  abbi  o- 
gniamodi  Tullio , ne  perfino, che 
ioprauiuerannole  veglie  di  Tullio, 
vi  farà  medierò  dichi  fchermilca 
Tullio  dalla  infolenza , o pmtofto 
ignoranza  di  quanti  Oggidì  lo  si 
baleftrano . Se  nultameno  m quel- 
le incompatibili rmghc  ei  difele  la 
lua  facondia , che  l’innocenza  di 
Cluentio , ò di  Rofcio  , nuUame- 
no  sferzò  la  petulante  maldicenza 
di  Vatinio,,  la  terricitalaidadiri- 
jfone  j k fellonia  parricidale  di  Ca- 
tilina , e l’ vbbriachezza  trabeata 

di  Antonio,  che  debba  ftordire  1 - 
accigliata  fanciullaggine  del  fecolo 

prelente,  che  fi  crede  cotanto  piu 

facondo  di  Tullio , fe  aura  fparlato 
di  Tullio.  Diciafette  fecoli,  che 
altretanti  ne  corriamo,  da  che 
quella  Diuina  voce  efulto  fopra  de 
Koftri , non  fecerd,  che  lodare  Tul- 
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Iio  , anzi  ciò  che  veramente  vn  lo- 
dare 3 ftudiarfi  d'imitarlo  , e gli  fe- 
coli  ben  anche  più  barbari ;fe  non  fi 
~pruouaronod*emolarlo,  non  s'ar- 
dirono almeno  di  condannarlo. 
Que'deffi,  cheò  fecondando  l’o- 
•rccchie  del  fecolo  , ò difperando 
la  riufeita  del  confronto  , figitta- 
xono  ad  altro  ftile  , che  di  T ullio , 
referoaltrèsì  a Tullio  le  più  trion- 
fali tefrimonianze  della  facondia  , e 
quando  fi  dice,  che  Tullio  fu  vn 
trionfatore  della  toga , vn’ingegno 
eguale  airimpcro di  Roma , ch'ab- 
bia affai  più  ftefe  le  glorie  dello  im- 
perio còla  eloquenza,  che  Cefare 
cò  Tarmi,  che  il  nome  di  Tullio  fia 
anzi  nome  d'eloquenza , che  la  fa- 
condia Rabbia  trafcelto  per  farne 
in  effo  le  vltime  pruouedi  sè  ftdfa , 
che  l'eloquenza  l’abbia  deificato 
non  altrimenti  che  vn  fecondo  Ro- 
molo, fe  ne  rifponde  anzi  la  giu- 
ftitia al  merito,  chele  pruoue  al 
bifogno.  La  Grecia  non  fi  piartfe 
già  vinta  da4Quin tio , da  Paolo,dà 

V 3 Sci- 


Digitized 


4^2  Stile  d' Oggidì. 

Scipione  > da  Mummio  , da.Fla.uio 
ma  bensì  da  Tullio  5 quando  lisi 
eroico  Oratore  del  Lazio  infegnò  il 
declamare  Attico  ;alla  Greci  a 3 c 
fembrò,  che  all’ora  Cicerone  non 
fuggiffe  già  da  Siila,  doppo  d auer- 
ne  in  onta  della  tirannica  fua  Dit- 
tatura difelò  Rofcio,  urta  bensi  che 
paflafle  inGrecia  a ftabilirne  vna 
come  Dittatura  perpetua  della  fa- 
condia in  sè  fteflo  .Pompeo,  che  a- 
uanzò il bilijco dello  impero,  doue 
dianzi  no  v’era,che  la  circóferenza, 
douete  a Tullio  il  Capidoglio , che 
gli  auea  preferuato  da  Catilina  per 
trionfare  , ed  il  Confidato , che  gli 
Patritij  aueano  chiufo  cò  ^impe- 
netrabili sbarre  a que’  debordine 
equeftre,  fenza  la  violenza  di  Mar 
rio  fi  raggiunfe  dalla  facondia  ài 
Tullio,  ed  a loro  difetto  gli  ac- 
confentirono  gli  fafci  per  opporlo 
a Catilina  que’  delfi , gli  quali  mal 
po  tendo  elE.  (cherniirfi-, dai  Calili- 
na,,credeuano,  che  s’allordaffé  il 
JCanfòiato , fe  fi  acconfentma  adii 
: ■'  “ ‘ fo- 
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r oletto  tcneua  facondia  perfubi£ 
fare  Catilina . Ma  quiui  fteffo  con- 
tiene i]  premettere,  che  come  da 
me  fe  ne  porta  di  sì  buon  diritto  al> 
l e (Ielle  1*  eloquenza  di  Tullio  j così 
non  fe  ne  imprende  punto  didifefe 
intorno  all’  vfo  della  ftefla  j fendo 
altresì  conditione  di  tutte  le  cofe , 
etiamdiofe  fòuragrandi  5 e toltone 
le  vittudi  j il  poterlcfi  brache  ot? 
lime  abufare  peflìmamente  rSe  ber 
ne  non  iène  de'  pi^natnent e eo»t 
dannare  nelle  Eepublicfie  il  diritto 
d’àccpufare  gli  prepotenti  , e rag- 
guagliargli còla  riformi  della  prer 
potenza  allo  fletto  pianoro  graltri; 
.qp^vdo  fiyogba  vipere  in  Patria 
libera  . 'Che  Tè  maffima  efècrata 
delle  tif annidi  5 e jfeempcratie  fanv 
gole  ella  fi  è opprimertene  cò  lcac^ 
cufe  feditiofe , e còle  rouinofe  im- 
pofturelefamigliepiuillnfiTIònon 
ppr^iò  AQnè  fodeuoleir  atlfcij  atto 

ftremo  Jaluteuole  ne  governi  ben 
armonizzati  il  chiamartela  con*- 
$ 5 chirnaneggip  k.Republica , nè 

V 4 per- 
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permettere  , che  veruna  altezza  di 
nobiltà  , ò feruigi  verfo  la  Repu- 
blica  alzi  veruno  ad  ettere  maggio- 
re delle  leggi . Anzi  come  che  fide’ 
da  principio  con  vn  ben  intelo  bi  - 
lancio  dicofe  mifurare  le  fortune 
des  cittadini,  che  in  andare  di  tem- 
po non  ifmodino  , ò riefcano  mi- 
fìaccieuoli  alla  libertà  i così  quan- 
do vene  fiavn  vicino  3 e rtfanifèfto 
pericolo  , non  è che  diritto  di  ne- 
ceflità  lo  auanzarfi  all*  Oftràeifmóì 
quando  in  oppofto  chi  grandeggia 
per  virtù , e meriti  non  folle  tale , 
che  conuentffe  intronarlo  Rè  ; ma 
cò  tali  ftrettezze , che  poco  balzar 
rebbefotiraallo  effere  di  prillato  . 
Di  retto  fe  bene  Arittótile  non  ere* 
dè  neccffarioneh’Oratore  lo  effere 
di  fondo  vom  da  bene,  ma  pura- 
mente baftatne  il  parerlo,  e ie  be- 
ne nelle  Republjc he  non  Autocra- 
tiche ella  fi  è vna  fpécie  di  virtù  lo 
arringate  non  fecondò  alia  virtù, 
però  conuiene  attenerli  a que’def- 
li , che  ndTOtatore;  frullamene  vi 
-•  ! •'  ri- 
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ricercano  la  virtù  * che  la  facondia* 
e ne  vogliono  nullameno  l’arte  del 
ben  viueré,  che  ben  parlare*  Ma 
Tullio*  toltone  Verro,  eCatilina 
non  ficonduttegiamai  ad  accufare 
veruno  ; fe  bene  in  oppofto  ne  dife- 
se cotanti;  fendo  altresì  tale  la 
pratica*  e vicenda  delle  cole*  che 
dotte  nelle  Republiche  incorrotte 
è vn  grand’ afeendente*  per  mon- 
tare a farli  nome  * ed  ettere  tra  pri* 
mi,  Taceulàredipiù  grandi;  còti 
nelle  corrotte  il  difendere  gli  gran- 
di, eciòlpecialmentenelle  Bina- 
rie * doue  fi  riftrigne  in  pochi  il 
potere  di  tutti,  ed  almenofe  ne 
appretta  vna  cotale  apparenza  alle 
reità  del  prepotente,  chelembra 
ettèr  etto  attolto  anzi  per  innocen-  1 
za*  che  per  violenza.  Come  pure 
non  vuò  quiui  ftetto  piatire  fe  fotte 
danneuole  in  Tullio  il  cotanto  ma- 
gnificamela fua  facondia*e  di  con- 
l tinuo  romoreggiare  còloauerne 
in  bocca  le  None  di  Decembre*  già 
1 che  ò T ullio  non  ne  forti  co  gli  al- 
i V 5 tri 
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tri  Diuini  talenti  la  moderatezza 
dipaffarn’eifottofìlentio  le  pruo- 
ue,  che  meritauanojapm  rifonan- 
te  tromba,  e facondia  a ònonfiiin 
elio  millanteria;  ma  neceflìtà  lo 
ftrombazarle  ; mercè  che  le  lame 
di  buona  tempra  con  altretanto  di 
empito  rifaltano*  quanto  fi  pre- 
tende  deprimerle, ,Doue  fìaggiu- 
gne,  chefeciòèvitio^èvitiodV- 
na  virtù , e talento  louraeroico , e 
forfè  Tullio  non  fi  auuilàuaychc  da 
veruno  fipoteffe  meglio  lodare  le 
fuecofc*  che  da  lui . Che  quanto 
df  auerne  referitto  a Lucèo  perche 
nelle  fueftorie  v'incaffahè  la  con- 
giura di:  Catilina,  ed  ilfaceffe  in 
guifaeheil  fattofì  da  Tullio  fem- 
braffe  vn  pò  maggiore  di  che  lo  era; 
come  altresì  gli  Pittori  ne' ritratti 
de*  grandi  perfonaggi  in  maniera 
ne  riguardano  la  natura  co  le  fem* 
bianze  x che  aliai  danno  all’adula- 
tione  col  penelleggiare  vn*auue- 
nenza  affai  più  maeftofa  del  vero; 
non  mi  condurrò  giamai  ad  appro- 
>'  • v uarlo; 
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uarìo;  tanto  piu  che  l’opratofi  ben 
anche  da  quel  Confolo  immortale 
còla  verità?  e mifura  del  purofuo 
effere  poteua  riempire  tutte  le  mi- 
sure della  gloria  ? e de’lecoli  Ma 
rimettiamoci  lenza  più  al  diritto 
della  facondia , in  cui  altresì  come 
piu  volte  abbiamo  ornai  ricordato? 
petriufcire  fughofo  ? fenfato^pror 
fondo?  e fuftanzieuplé  j anzi  per? 
f he  il  vqftro  dire  nulla  s'abbia  di 
jìeuolVcd  otiofo  ; ma  tutto  iui 
fteflofia  nerbo?  negotio  ? e prez- 
zo’? conuiene  prima  d’ogn’ altro 
reffere  filofofo , vD.oue.altresx  vuo- 
le pure  rifletterfi  ?,  che  quàodonfi 
palla  di  Filofofia?non  s’ihtende.gia 
d'ale une  pure  formai itadi  ? . ò chi- 
meriche aftrattionCi  lequaii  in  al- 
cuna (cuoi  a pe  rkmpiono  ? altresì 
tutto  il  pregip  ? e ia  vanità  dell'  q- 
pra  j MabensLdcliaFilolofia  vche 
portandp  l-jip^aQ  in  feno  della  na- 
tura? nullapeno*  che  in  ijefta  alle 
ftelle?  noti  puramente  poieia  l’ad- 
deitri?  ma  cornei!  deifichi?-  ^rcn- 
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da  maggiore  de’negótij , è di  lui 
fleflb  per  feruigioy  éd  afcendente 
della  Republica  y ^Republicayò  di 
tu  tti  gli  vomitii,che  Fé  il  mondo , 
ò d’alcuni  vominii  ohe  lo  è vno 
{lato . t Quindi  ptìreìa  ftefla  Filoso- 
fia fi  diuide  in  naturare  còlette , in 
Politica , ed  in  Etica-,  in  argo- 
men'tofa^e  Topica  ; Óra  così  Tub 
lio  negtandèggiò  nel  poffeflò  d*vtìà 
così  ampia  circonferenza  ^ che  non 
puramente  fe  ne  giouò  della  filofo- 
fia  nelle  ringhc,  e s’appagò  d’aue- 
■re  Scherniti  gli  Stoici  prò  Murano, , 
e gli  Epicurei'  in*  Pifonem  ; ma  ben 
dncò  ne  compilòdibri  ex profejfo , e 
falcio in  forfè,  fefo/fepiù  /ottile, 
• ed  vni  uerfale Fi  lo  foto , che  fonan- 
te , ed  ampio  Oratore  v Che  abbia 
pure  Juogho  il  vero,"  mentre  fi  par- 
ia di  filofofia , la  quàtenon  è * che 
vna  notitia  dèi J Vero  ^ come  èkè 
Tullio  in  parlando  dWiftotile  non 
•rifinadi  chiamarlo  terfo , aureo, 
hnperlatòVcosi ! Atiftotrle  fe  db1 
uefreprecohizzareTulfio  noricef- 
^ è V far- 


Digitized  by  Google 


Stile  <T  Oggi  dì,  4 6$ 

farebbe  di  riconòlccrlo  profondo , 
ripieno,  enuilamenolo  Ariftotile 
del  Latio  ,':di  che  Ariftotile;  fteifò 
fia  il  come  T ullio  dell’Attica.Mer- 
cècbe  leTulbo  non  né^fc/fofò  d’- 
iddio toftie  S . T ornalo  nella  prima 
•parte,  ònella  fomtna  contro  alle 
Cenù;:  merce  che  come  vna  neb- 
bia foitiffiùtàò  ch’ella  nafcohdegli 
mggrdélSoie,  òchéc&la  ditierfa 
refrattionegli  ftórpia  \ cpsì  cleri  tro 
alle  tenebre  più  ehé  palpàbili  del 
CeOtilefmo,  edoue  ó la  fuperfti- 
rionè vi ftordiua , avi precipitaùa 
i’Atoiimo,  non  poteuariò  le  opi- 
nioni intèrne  à Dio  noti  èffe  re,  le  n é 
trauoltejfè  non  empie  ; Ciò  null*o- 
ftante  non  parlò  T ullió  cherDiuinp 
de"  Dei  ^ c ièmbrò  anzi  piu  accon- 
cio àfilofofare  intorno  alla  natura 
de’  medefimi , che  Fidia  ad  atteg- 
giamélefembiànze  * né  Ariftotile, 
il  <|tiàie *tì$  Wòdéeixd^  fpedial- 
mente  della  Métafifica  teologica 
d^l^àiiài^tptprno’  à quelréC 
ftré  Increato  9 : immenfoV  ottima^ 

ma  ffi- 
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noni  (degaareWie  ; già  gli 
i ^ -Tullio  intorno  a’Numi> 

/ifiofoa  derifa  nop,0he  com 

lenità  là  follia  degl’indouiiìked  if- 
pre^zatapedallo  ftelfo  quella;  più 
che  diarnan tina  catena  de’  deftini  *, 
gl  squali  togliendo  agl’  vomini  la 
hberta  dell*  oprare  y , nè,  fenderei 

mi'  wmglii  fitomi  > 
altretantqipgiufti  in  punendo  chi 

hrvfi  r»m-À  LnM»L«  C - _ t -\  i • 


.*  • r iUUJiH'J'  XI-  --ZT2TJ~. >fw; 

-WfSgSì  dalle  licore  cò  l*, 

aur^feiqna  gl/jeuenti,del  futuro, 

Pf>M  tei  d>vna  baccante  gli 

t&ft  io  Vi* 

S9Km  d$wpu9fr.e4itfm  alr 
cunfl£fu,*nto,  feruire  la  notjtia  a 
tormentare  anzi  c<M;in^pfrtólità 
aiichifarlo,  lereo,cheadageuo- 
lare  la  maniera  per  ifchermirl'ene . 
Perciò  atóggurij , e;  i’auru^icine , 

douerpliiìguardarpcome.anziar- 

dej^  Rcpoblica,  chptiufteri 
di  Rel^one , ,&yeq$  .de’  JWofofi. 
die  le  perfine  Tullio  isbagliò;  così 
or  alta* 


Stile  d'Oggid),  qji 
altamente  con  Ariltotile,  in  dine- 
gandone a Dio  la  preferenza  degli 
euenti  futuri  vt, bomnesfum 
tent  libero  tfecetefacrileg&s  ,non  per- 
ciò que  - libri  predo  , che  Diukula- 
fciando  d*  apprettare  Tullio  cotan- 
to vicino  ax  Numi  co  federe,  quan- 
to Tera  co  r intelligenza /Ma  che 
la  felicità  egualmente  Politicale 
priuata è quel  fommo  bene,  à cui 
tutte ^altre  cofe  ^indirizzano*  ed 
ei  a n iuna  , ed  intorno  alla  edere 


del  quale  in  guilà  ne  dilcordano  gli 
Filofod,  che  tutti  altresi  concor- 


dano in  volerlo^  Come  in  que*  cin£ 
que  aurei  libri  deF  imbuti  condani 
natofenegli  Epicurei, gli  quali  non 
diftinguendou  dalle  hedie,che  neb 
ladatura,gittauanoIa  come  terre- 
dre  Diuinità , eche  lo  è lVomo^co- 
me  vnavile  pecora  al  palio  delle 
voluttadi/5  Come  purefe  ne  con- 
futano iui  delio  gli  Stoici,  gli  quali 
pretefero  d’auerne  dabilita  la  pie- 
nezza del  fommo  bene , co  lo  auer-i 
ne  dilungate  dalla  detta  due  gran 

parti 
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parti  di  bene;  cioè  della  fortuna , e 
del  corpo  ,-mè  veramente  dittuo- 
narido  da  Peripatetici , che  neVo*4 
caboli,doppocTauerne  rubbata  a* 
medefimi  la  dottrina,  la  fecero  co-^ 
me  gli  ladri  ,che  per  celare  gli  loro 
furti;  nè  mutano  la  figura,  od  il 
colore  de*  furti?  Male  leggi  ftro- 
mento  cod  grande  per  raggiugne- 
re  * e guardare  la  felicità , come  ne 
tre  libridedottefi  anzi  dalla  natu^ 
ra  , chedalle  dodici  tauolé,  e mo- 
fìratofi , che  mercè  alla  comunan- 
za della  natura,  e delle  fteffe  leg- 
gi niunpwomd  dee  piu  ftimape 
fe  ltefTo  di  sè  ftèffov  che  di  tutti1 
$è  ftèffo;  riufcendó  a meraviglia*' 
tfauero,  che  chi  lafcia  comanda-; 
re  alle  leggi,  lafcia  comandare  a’r 
Numi;  ma  alle  leggi  maneggiateli 
fpecialmcnte  da  Tullio  ? Che  Y A- 
micitia,  fenza  la  quale  né  pure  il 
felice  può  efTere  felice,  e tutto  - 
mercè  della  quale  foprauiuiamo: 
morti,*  fitrouiamo  prefenti , ion- ? 
tani  * giouani , e robufti  j dècre- 
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piti  la  potcua  Lelio  imbalfimare 

più  beata  che  appo  Tullio  ? Che 
la  vecchiaia  di-  Catone  ? Per  aif- 
uentura  può  ella  farfi  fentire  più 
tetrica  a que’dcflì,  che  aerarne 
difperate  la  fofpirano  ; c pofcia 
raggiuntola  ne  borbottano;5  Se  apr 
po  Tullio  non  puramente  ella  fi 
rende  iòfferibilc,  ma  delitiofaChe 
le  paflìoni'?-  Non  fi  sbarbano  le 
flette  in  Tufeulano,  od  almeno  fe 
non  fi  sbarbano in  guitta  raffronta- 
te cò  l'oneftq  s’appiarano , che  fi 
hanno  ornai  in  bel  conto  di  nulla  ? 
Che  la  morte  fletta  in  que’  libri  ? 
Non  fi  dimoftra  per  auuentùra, 
che  non  puramente  cò  la  fletta  fi 
terminano  tutte  l^angofcie  3 ed  ella 
fletta  J.  ma  benanche , ch’ella  è an- 
7Ì  vn  paffaggio  al  vero , e beatovi 
■nere  cò  Numi , eSemidei  ? Che  la 
filosofia  di  Lucullo  .-'-Non  è in  que’ 
libri  Accadèmici1  vri  profitteuòle 
tnagiflero  ben  anco  quel  dell’ igno- 
ranza, e non  fi  lafcia  il  dubi  tare  di 

piu  coiècolnon-.  apprenderne  ap- 

po 
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P02I1  nuoui  Accademici;  ch’i  dii- 
bitare  f Che  gli  libri  de; V/ficij  ? Si 
coltiua  forfè  altroue  meglio  l’one- 
fto , e la  Giuftitia , ,ehej!iefcetan- 
fpmaggiftte  deU’^tefeysirtudi,  non 
rifolgora  appo  Tullio  còtato  mag- 
giore di  fletta  ? Òhe  1]  Tonno  de* 
Scipioni  i Perche  ne  apprendettì- 
pxoje  veglie  de  gl  fv  omini  più  fa’- 
Spaiati  ? e.  fenati  pecfinodafXogni, 
e Jcipione,  fr^dicaift  Cartagine 
ben  anche  dolendo,?  ■ Che  lepir 
ftole?  Famigliaribensì;>  ma  tutte 
cornette  di  màttìcci  ; nullameno 
(enti  menti  ,che  riegotij  ; come  che 
agli  jvgmini  ;gtandi,nQU  riefeonoi» 
pnp  jdimeftiehp  le  grandi, condotte^ 
echide  dileggia  feileffPiO  non  Pia 
lettf  i , ;q  non  m riconofce  ij  pneft 
ZOi  quando^  altresì  non.  Cyclette 
chc  cpl  dialetto  fletto  fiferiua  a 
‘Tuifiola*  che  a Lentulo  9 «a  Tiror 
$e/?i  che. ad  Attico  Che  laJMater 
maticai)  Non  ne  .dttopellì  forfè 
Tullio  ( così  bene  le  dimoftrationi 
d’Éuciide»:  cqroc.  disboccai  dalle 
' * * orti- 
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ortiche  la  tomba  cT  Archimede , e 
forfè  pofliedendone  ei  cpsì  a mira- 
colo la  notitia  de  jjS  ) qua  humido 
innatant , ne galeggiauaanchefio 
cò  le  notitie*  òpure  ne  cajapain 
profondo?  Cosi  gli Paradoidì, do- 
tte non  già  cò  le  fpine  >e  ftitichezze 
de*  Stoici;  ma  bensì  co’raggi,  ed 
ampiezza  della  facondia  Tulliana 
fidimoftra  5 chejl  puro  Sauio  è 
Signor  etiamdio'i.  fe  feruo;  ricche^ 
fe pezzente*  auueneuole  le  diffor- 
me 5 e che sò  io;  Come  pure  non 
oliere  flato  Rè  Romolo  > fp  ferito 
dell*  ambitionc  fino  al  parricidio  ; 
.non  Scilla  Dittatore3ò  maeflro  del 
popolo  * fe  anzi  maeftrp  dferudel- 
-tadi  , e fceleratezzé  ,•  non  .Graffo 
Douitiofo , fé; per  fame  doro  àif- 
jdòa  farfi  faettare  da’ Parti  ; Che 
per  fine  la  Sapienza  Politica  ? Se  in 
«queTei  libri  della  Republica  non  li 
chimerizza  già-  colf  idea  drPlateb 
.ne*  ma  alla  lottigliezza  di  Filofo- 
fos  accoppia  l’ifperienza  di  Sena- 
tore > e ie  non  s’mfinge  vna  Rppu- 

' blica 
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bticade'Deb  fe  ne  organizza  pe- 
rdvngòuerno,  che  neìVordine , e 
felicitay  ptrò  rendere  gli  vernini  e- 
guali  àvDei?  Cosi  dunque  inten- 
derla, e cosi  ad  vn  tempo  fcriue- 
nay  cd  arringaua  Tullio.  Se  non 
che  nelle  ringhe,  e parlar  popola- 
re non  è diritto  dVfame  la  lotti- 
-'gliezza , ed  il  profondo  delle  fcuo- 
fei  bensi  màneggiarne  quando  il 
coglia  l’aùuenenza,  ò biiogno,  le 
-fteile  cofe , che  dentro  alle  fcuole, 
ina  non  già  nella  fteifa  guilàyinercè 
che  all'ora  fi  lalcia  d'efler  Orato- 
re,  e frdiuiene  Filofofo.  Màin 
ioppofto  la  dimeftichezza  cò  le  ma- 
cerie filofofali  opra  in  voi  sì  , che 
non  lafciate  di  giouarui  delle  ftef- 
fe,  quando  ben  anco 'non  le  ma- 
neggiate , come  non  lafcia  di  por- 
tare la  vita  con  auuenenza , e bel- 
la fituatione , chi  s’addeftrò  alla 
fcherma , alle  danze  ; già  che  la 
notitia  delle  cofe  celeltiali  non  vi 
acconfente  il  parlare,  che  fubli- 
me>  e Tempre  maggiore  di  voi.  En- 
trate- 
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trate  bene  addentro  in  lèno  delle 
caufe , fe  liete  auuezzo  ad  entrare  - 
bene  auanti  in  feno  della  natura. 
Riconoscete  più  ageuolmcnte  la 
Republica , ed  il  genio  de'  cittadir 
ni , fe  aucte  ornai  notomizato  la 
Republica  del  mondo,-  ed  il  genio 
de  gli  elementi,  eh  1 compongono . 
E fe  tenete  vna  piena  contezza  del 
tempo,  delluogho,  e degli  altri 
accidenti,  altresì  indi  veneriful- 
ta  il  facili  (limo  maneggio  degli  af- 
fari, ne’ quali  influilcono  cotanto 
il  tempo , il  luogho , lo  emergente. 
In  Tullio  perciò  fiori  , che  non 
fodero  faluo  fe rimedij , ò ballami, 
epiteti.,  gli  quali  in  guiia  efprimel- 
fero  la  natura  delle  cole , che  più 
neauualorafferola  forza.  Figure, 
che  non  ifchcrzafiero  già  còle  pa- 
role , ma  fcuotelfcro  cò  gli  vrti . 
Affetti , che  fodero  anzi  incendi , ò 
catapulte . Ampiezza , che  douel- 
fe  tutto  il  vigore  a se  ftefla.  Armo- 
nia , che  come  ne*  caftrati,non  fof- 
fe  lenza  virilitài  ma  in  guila  de* 

me? 


Digitized  by  Google 


Stile  d' Oggidì* 

metalli  piu  robufti  fiionafic  forte 
sì,  ma  dolce.  Otio  , che  vie  più 
oprafte  clie  qualunque  negótio. 
ìVndire  Afiatico,  cui  niun’Attica 
debba  paragonarli . Vn  cam inare 
pigro , per  andare  più  fermo,e  coz- 
zare. più  vigorolo.  Efordi  tutti 
fenfo , e maeftà , come  appuntò 
lo  è la  tetta  de  gli  vomini^  Narra- 
zioni, che  nonlafcinod'auere,  e 
pruoue , c fentimenti . Argomenti 
così  entimernmatirì , come  nulla 
(ne  rimanefie  che  fareagli  epiiogi . 
•Epilogi  così  poderofi , come  nulla 
fi foììèro gli  argomenti  . In  fòmma 
chiarezza,  che  infegnà  , pruoùa, 
che  conuince,  rnouimento  , che 
trionfa,  ei  fi  vede  nell’  Orationi  \ 
che  fembrano  meno  Diuine.  Quin- 
di Tullio  non  meno  afieri  la  citta- 
dinanza di  Roma  a Cornelio  Bal- 
bo , che  a sè  fletto  il  Principato  tra 
gli  Oratori  s non  portò  alle  ftelle 
laPoefiad’Archia , fenza  accom- 
pagnarne cò  queir  altezza  giunco- 
mi;  della  *fua  facondia . Non  fece 

ri- 
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nYuonal*e  iÌ  nome  di  Pompeo  di  là 
dal  Cadice , e dal  Ponto  allTfole, 
à^Tetrarchijà’Kè  lenza  ad  vn  tem- 
po rintrombame  più  alto  quel  di 
/Tullio.  Non  diféfe 
ambition  Murena , fehzàTé&brà- 
reeiftelforeo  d’ambition  intorno 
al  primato  dell  eloquenza , Piac io- 
no  gliden  ti  benché putridi  /e là  vi- 
ta più , che  putrida  di  Pifone,  pa- 
rche èos’ì  ftroiinatida  Tullio . Pi> 
lct  la  petulanza  di -Vatinlo , fe  Tul- 
lio in  colu  i ne  volle  anzi  col  parla- 
re reprimere  V infolenza , ohe  col 
tacere  /degnare  la  vii  tà . f In  fomfnà 
tòme  che  repilogó  di  Miloné  è ap- 
punto /epilogò,  e IVI  timo  sforzo 
dèlia  facondia  ; Cosila  Ditìifìà Fi- 
lippica de' guardarli  nullameno  in- 
uioiabile,  che  l’vltime  volontadi 
defilamenti;  fe  quell’  incompa- 
rabil  Autore  vicino  a morire  la 
cotìfagrò  coùie  vn  Diuino  fìdei- 
còmilìo  non  già  di  T uìlio  , ma  del- 
laltèlTà  feondià . 1 Anzi  il  così  pe- 
regrino ; Dicitore  truouò  per  fino 

nella 
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lidia  perfona  di  Rofcio  Comedo 
de’fentimenti  affai  maeftofi  * efu- 
bìimi , per  montare  sù  borzacchini 
d’Euripide  , e vi  lafciò  in  forfè  , fe 
pù  dóuefle  Rofcio  apprenderne  gli 
rifletti  per  rlufnre  miracolo  sù  la 
leena, da  Tullio,  che  Tullio  il  gefto 
daRofcio,per  fceneggiareà  miracq. 
lo  Copra  de’Roftri . Che  quanto  alla 
fioria,  ne  quid  verifcribere  non  tu- 
deam  , ne  quid  falsi  *udeamy  come 
altresì  ei  ne  prefcriue  in  queTuoi 
ammirabili  infegnamenti  , certa- 
•mente  Ciceronecome  Principe  dell’ 
eloquenza , così  ben'anch’ei  fi  fa. 
rebbe  intitolato  della  ftoria,nc  più 
rie  farebbe  rimaftacontefa  intorno 
al  Principato  della  ttettà  tra  Salti* 
.ftio,  Liuio,  e Tacito,  quando vn 
così  inacceflibiJe  Saittorenon  aucf 
Jeanzi  amato  d’ammontare  leqofe 
dà  fcriuere  , /he  fcriuere  le  cqte 
optateli  da  gli  altri,  edcfultaua  af- 
Ja»  jhòcq’Jo  itile  , regi Arandone  sù 
gli  Annali  le  getta  non  puramente 
di' quando  ejfù*  Confole  p maquan. 
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do  Confolare  ; che  co'Ja  mufa;men- 
tre  cantò  delfuoConfoIato  j fe  be- 
ne non  perciò  conuiene  cotanto 
fchermirne  il  metro  di  Tullio  ,che 
fefù  pofciaauanzato  da  Vergilio  , 
non  lafcia  inquella  primiera  rozzez. 
za  d’Epopeia  di  meritarne  le  fue  Io, 
di  ed  edere  flato  degno  di  repulire 
I-ugretio  . Ma  rifletteua  ad  vn 
tempoTullio , che  le  paia  d’AccoI- 
tellanti,  cioèTAntitefi  non  erano 
tutto  il  maeftofo  , € gufteuole  ne 
gli  Amfiteatri,  e dentro  alla  magni- 
ficenza di  Roma  ; mentre  inoppo- 
fto  coloro  non  erano  che  vna  feda 
read’Vomini,òvendutifi  àvil  prez- 
zo >ò  condannati  per  enormiffime 
fceleratezze  alia  rena,  alle  beftie,e 
chi  ben  ditte  di  quell’  altro  Lucilio  . 
Samnis  fpurcus  homo  Ula  dignus  forte, 
locoque.  Che  fe  gli  contrari j feruo- 
no  nell’infermitadi,  per  correggerne 
lo  eccetto  delle  qualitadi,  (temprate, 
non  perciò  nodrono , od  auualora- 
no  vna  buona  falute  . Che  non  è 
diritto  d’imbandire  vn  banchetto  al- 

X la 
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la  facondia  così  fecco  , come  che  le 
fi  preftafle  la  refettione  al  morbo 
Gallico  , e che  cotale  forte  deTa- 
grificij  debba  eflere  come  del  Ve- 
nerdì Santo,  che  fi  chiamano  pure 
fecchi . Che  non  in  qualunque  felua 
perche  ella  è denfa,  vi  fi  alloggia 
foracolo , ò Nume  dell’eloquenza , 
ne  douerfi  lodare  vna  cotale  denfi- 
tà, la  quale  nonne  fa  di  più  > che 
inuolarui  il  Sole.  Che  nulla  v’frà  di 
più  vano  , e vuoto  , che  1 aria  >r  e 

pure  la  ftefla  è cotanto  eflenziale  per 
viuere , ed  eflerefollia  de’Chimici  # 
oli  quali  pretendono  co’loro  lapis 
introdurre  nelle  vene  vna  cotale 
tempra , e finezza  d’oro  , fe  giatnai 

ammazzarebbonovte  piùglivomi- 
niche  quando  pretendono  immor- 
talargli. Che  anche  la  magnificen- 
za de’ grandi  paJaggi  , e villaggi 
vuole  alcune  fpatiofità  , che  nulla 
rendono  , ed  auanti  à qualunque 
tempio  v’hà  vna  piazza  , la  quale 
non  è che  piazza  . Che -ninno  vie 
più  parla  fouente  Attico , che  chi 

Afia- 
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Afiatico;  mentre  parla  Attico  chi 
parla  in  guifa,  che  nulla  manchi  ai 
fuo  ragionare;  ma  mancarà  alno- 
(tro ragionare  il  principale;  cioè  il 
prezzo  tutto  dell’opra  3 fe  per  par- 
lare troppo  riftretto  , non  faremo 
punto  intefi  . Che  per  finirla  come 
che  s'inalza  la  fapienzafoura  la  pru- 
denza 3 fe  ben'elia  ne’trafcura  il  van- 
taggio dicotefti  beni , che  fono  fot- 
to  al  cielo  3 così  punto  non  fe  ne  di- 
fpenfa  lafauiezzad’vn  dicitore  ; fi: 
per  fàucllare  fenfato , e profondo  3 
perde  tutto  ilfentimento,  e ia  pro- 
fondità; mentre  nulla  dice  di  ciò  , 
che  s'attiene  al  vigore  diconfeguir- 
neilpretefo.  Doue  pure  vuole  ri- 
fietterfi3  che  il  Tuono  fi  allarga  co* 
cerchi , e le  fpecie  vifibili  non  ca- 
minano  che  diritte  per  la  linea  vi- 
fuale  verfo  la  pupilla.  Ma  perche 
ciò?  fe  non  che  co'la  moltitudine 
cònuiene  parlare  affai  Afiatico , e 
ritondo  ; doue  co'fauij  fi  và  dirit- 
to , criftretto  alla  pupilla  delle  co- 
fe,  e dell'intendimento.  Comepu* 
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rene  abbiamo  vn*  altro  graue  rif- 
contro  nelle  Verrine  ; giache  in  quel- 
la prima  , che  chiamano  Diuina* 
tione,  Tullio  non  è che  tutto  fu- 
ghe^ fottigliezza  jpiù  Afiatico  di- 
uolto,e  fonante  nell’altre  ; mercè 
chenella  prima  fidibatteua  fe  à Ce- 
cilio  fidouefle  acconfcntirne  l'accu. 
fa  di  Verre  ; doue  altresì  nonauea 
luogho  , che  la  fottigliezza  i ma 
nell’altre  tutto  il  teatro  , lo  incen- 
dio , e la  popolarità  lo  fi  volea  l’at  - 
tione  il  cui  ftile  altresì  abbiamo  di- 
anzi ricordato  edere  diuerfiflìmo 
da  quel  dello fcriuere  . Dunque  fog- 
giungno  , che  qualunque  non  è ò 
maligno  impoftore  3 ò ftolido  leg- 
gitore , ò temerario  ciarlerò  di  Tul  - 
ho  potrà  ageuolmente  palpare^  che 
nello  fteflòvi  òche  che  di  più  fingo, 
lar ed  ammirabile  fi  riuerifee  in 
qualunque  vie  più  feelto , ed  incom- 
parabile autore  ; che  quanto  di  più 
peregrino  sfolgorò  in  qualunque  al- 
tro fcrittore  ; tutto  ei  fi  truouain 
grado  pari  » ò;  pure  fuperiore , doue 
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altresì  vi  fi  rieoglono  tutti  gl’infe- 
riori, in  Tullio,  è che  è chiariffimo 
bensì  efièrfi  potutopreftaredaTuL 
lioche  che  fi  fece  grandeggiare  da- 
gli altri  ,ma  che  non  è chiaro  eflerfi 
potuto  riprometteredagli  altri  quei 
dicotanto  fublime,  e Diuino,che 
rifolgora  in  Tullio  . E ciò  non  già 
mentre  ad  eiToò  Confòlo,  ò Con- 
folarenon  ne  incomberle  di  più,  che 
come  à Plinio  lo  azimare  la  prete-  « 
fta  , e farne  indorare  le  corna  alla 
vittima , che  douea  fuenarfi  a Gio- 
ue  Latiale  j è pure  come  a Seneca 
il  maneggiarli  có’Burro  per  tor- 
nare alcun’  amoracco , ò leena  di 
Nerone  j mentre  altresì  lo  Impero 
fireggeuada  Liberti,  dagli  Eunu- 
chi , da  Parafiti , dal  cafo , ò pure 
dalla  debolezza  , la  quale  non  è che 
poflente  per  rouiriare . Doue  Tul- 
lio douea  reggere  co*  le  fue  fpalle 
tutta  la  mole  dell'Imperio,  e ciò  , 
che  vie  più  rileua deirimpcro  in 
falcio;  Tendone  altresì  nelle  Repu- 
blicheilpiù  graue  de’penfieri  non 
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giàil  truouare  de'buoni  partiti , per 
guardare  la  fomma  delle  colè;  ma  u 
guadagnare  que’deffi,  che  inten- 
dendola à rouerfcio  perciò  menano 
più  di  romore  Conueniua  in  oltre 
fuelcnare  la  maluagità  di  cotanti  > 
che  inuidiauaho  altrctanto  la  gloria 
di  Tullio  quanto  ne  ammirauano  la 
facondia  , ed  il  voleàno  Prenripe 
bensì  deireloquenza  ma  non  già  del 
Senato  - Conueniua  rompere  gl* 
oftacoli  delta  Nobiltà>k  quale  ornai 
nil  nifi  Cecropides  naufeaut  Tafcen- 
dente  di  cotefto  grande  perfonag- 
gio , e non  rifinaua  di  rinfacciar- 
gliene Arpino  , e h mediocrità 
Municipale.  E pure  Tullio  quando 
nonprouenifie  da  Tullia  Oftilio  > 
certamente  nafceua  da  fplendidi  ca- 
uaglieri  Romani  > e come  che  non 
d’altro  fangue  fe  ne  tingeflèro  all* 
ora  le  porpore  in  Roma  > così  gli 
più  frondofi  alberi  delle  famiglie 
rrón  erefceuano  * che  sù*l  terrena 
della  vita  rufticana.  Conueniua  non 
puramente  fmorzare  gl’  incendij 
v --  della 


Digitized  by  Google 


Stile  d' Oggidì*  487 

ddla  Patria  co’  torrenti  delle  rìn- 
ghe  3 e coTfangue  di  Catilina , ma 
opporli ben  anche  à Iufli  5 gli  quali 
più  aliai,  che  Catilina  aueano  con- 
giurato a fterminio  della  patria  , 
ed  ifchermirfidaque’delTi,gIi  qua- 
li in  publico  romoreggiauano  difpe- 
ratamente contro  Catilina  , ma  il 
caldeggiano  , che  nulla  più,  in 
legreto . Conueniua  farne  luogho 
ad  vn  buon  fentimento  nel  Senato, 
doue  ornai  era  creduta  bonaggine, 
e follia  il  parlare  del  publico  van-‘ 
taggio  ; mentre  fi  volgeua  tutto  al 
priuato,  quafilecofe  priuate  po- 
tettero caminare  co’vantaggio , fe 
le  publiche  co'precipitio . Conue- 
niua difenderei!  pollo  in  vna Repu- 
blica  5 la  quale  non  era  ornai  diue- 
nuta  , che  di  tre  ed  altretanto  flu- 
diarfi d’allontanare  Pompeo  da— 
Cefàre  , prima  che  fi  collegaflero  9 
che  mantenergli  in  amiftà  da  che  s’ 
erano  collegati.  Conueniua  fiede- 
reà  timone  ddla  Patria  non  più  in 
burrafca  j ma  in  naufragio  , è doue 
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in  iirogho  d’vn  puro  difordine  ve 
ne  erano  tre  > e maflimi  ; cioè  ad  vn 
tempo  là  tirannide  della  Dinaftia , 
in  que'  tre  > dell’Oligarchia  in  pò- 
chi  fmoderatamentefacoltofi,  del- 
la Democratia  nella  fecia  del  po- 
polaccio più  riuoltofo . Conueniua 
moftrarfi  popolare  co’l  popolo  3 per 
edere  vie  più  Ariftocratico  , mo- 
fìrarfi  Ariftocratico  in  Senato,  e ve- 
ra mente  eder Io  co’l  fo  (tenerne  ben' 
anco  le  ragioni  del  popolo  3 e roe- 
fcolare  nell’impero  gli  tribuni  del- 
la Plebe  , che  valedèro  a pre- 
feruarlo  , come  la  feccia  alcuni 
licori  . Conueniua  volteggiare  co’I 
popolo  per  non  eder  oppredo  da’ 
Patriti j,  nè  altresì  lafciare  di  temer- 
ne la  volubilità  del  popolo  5 che  fo- 
uente  cofpirò  co’  Patricij  ad  oppri* 
merne  i fuoi  tutelari  . Conueniua 
fermare  le  due  tonanti  comrnotio- 
ni  per  la  legge  Agraria  racchetan- 
done ad  vn  tempo  ed  iPatricij,che 
fremeuanoj  perche  ad  eflifeneto- 
glieffero le  campagne  , edilpopo. 
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laccio  5 che  infolentiua  fe  vi  fi  foffe 
mefloa  pofleflo . Conueniua  il  guar- 
darfi  in  buona  intelligenza  co-  Pu- 
blicani  5 cioè  co  Cauaglieri5  e farne 
sì , che  comenell^Republiche  Por- 
dinc  dt  mezzo  è la  faluezza  delle 
ftefle  ; così  in  oppofto  effi  nonne 
fodero  la  rouina  > tanto  piùche  gli 
nerui  della  guerra  , edi  fregi  della 
Pace  ; cioè  le  Finanze , fiftauana 
nelle  loro  mani.  Conueniua  regger- 
li ben  faldo  in  quel  trambufto  di 
Republica  * e far  sì  che  qualunque  \ 
cofa  fiictiotefle  intorno  a voi , ma 
non  voijanzi  adoprarfi  in  guifa,  che 
fe  la  Republica  douea  ridurli  ad  vn 
folo,  gli  fiedefleanzi  sù  le  fpalle,  che 
rouinaflè  sù  la  tetta . Che  quanto  ai 
rito  vfatoficolsì  recondito  magi  fie- 
ro da  Tullio  non  riufcirà  che  ridico- 
lo chi  fi  ardirà  di  condannarlo,  men- 
tre non  è già^effo  vno  de’  più  lieui 
arcani  delTarte,  e fi  come  il  rifo  of- 
fende quandunque  s’intrametta  ne* 
negoti j di  ferietà  , così  raddolce  a 
marauiglia  il  tedio  delle  caufefa- 
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zìeuoli  5 ed  oprane  gli  aniini  nulla* 
meno3che  ne*  corpi  doue  co  lo  fcuo- 
terfiil  Diaframma  fe  n’ifuapora  la 
tetricifà  dell’acido  > che  rende  ma- 
linconiofo  il  fentimento  * e fouente 
vna  facctia  incaf&ata in  tempo  ^co- 
me altroue  ricordiamo  ne  guada- 
gna le  pruoue  y cui  malpuote  ba- 
care la  pitifeuera  » e Catoniana  au- 
torità . Conueniua  per  fine  ed  at. 
trauerfarne  le  feditiofe  pratiche  de" 
Tribuni  > che  interefsauano  contro 
atta  quiete  comune  per  fino  gli 
Dei  , efinentirne  la  baratteria  de 
gii  aufpicijappo  il  popolaccio  > , che 
cotanto  imperuerfa^per  lafcrarfi  in- 
gannare *.  Onde  vi  foprauanzaua 
tutt’altro  , cheotio  per  iftarfi  va- 
neggiando co’fenfetti , edeqpiuo- 
chi  5 6 pure  vn  po  d’acido  per  rimor- 
dere infiemeco’  la  penna  gli  rabiofi 
filentij . Douefi  aggiugne,che  vn 
Confolo  trafcelto  a fioreggiare  il 
mondo  5 e regnare  in  Senato,  ìTde- 
gnaua  laferuitù  di  certa  cacozelia  > 
c che  nulla  riufciua  piU  folle  appo 
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dreffi  ; che  il  grandeggiare  per  ca- 
rdie; giàchetutt’altroellefono  fu- 
perftition,e  Religione, felina  none, 
che  de'  fpiriti  deboli  , e l’altra  de’ 
magnanimi , ed  in  guifa  diuerfa  da 
vna  vecchierelia  , e fanciullo  fi  ap- 
prende vna  immaginacela  di  carta, 
che  davo  Monarca  , e Pontefice  fe 
ne  confagra  a Dio  vn  colofso  di 
marmo,  òdi  bronzo  . Tanto  più, 
che  Tullio  ò Icriuena  le  cofe  fatre 
da  lui , òpteferiueua  le  cofe  da  fàrfì 
sui  modello  di  dui,  douein  oppa 
fio  voicosì  non  ifcriuete  le  cofe  fat- 
te, che  nèpureprefcriuete  lc  fatti- 
bili , ed  all’ora  vi  auuifate  di  sfolgo- 
rare prodigiofo  , che  dite  cofe  co- 
tanto lontane  dal  poterlefi  fare,fa- 
uellando  altresì  così  lontano  daUr 
argomento,  che  quando  auete  ter- 
minato, fiafempremeftiere  lo  addi- 
mandarui  quando  incominciarete  * 
mercè  che  sù’ltema  propofio  non 
ne  auete  detto  nè  pure  vn  fiato  , e 
vi  gonfiate  come  ingegnofo  , c co- 
tanto fceuro  dagli  altri,  fe  farete  an- 
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zìeuoli , ed  oprane  gli  animi  nulla- 
meno, che  ne*  corpi  doue  co'  io  fcuo- 
terfi  il  Diaframma  fe  n’ifuapora  la 
tetricità  ddi’acido  > che  rende  roa- 
linconiofo  il  fentimento  , e fouente 
vna  facetia  incafsata in  tempo  ^co- 
me altroue  ricordiamo  ne  guada- 
gna le  pruoue  > cui  malpuote  ba- 
care la  pi  ùfeuera  * e Catoniana  au- 
torità . Conueniua  perfine  edat. 
trauerfarne  le  feditiofe  pratiche  de* 
Tribuni  > che  interefsauano  contro 
alla  quiete  comune  per  fino  gli 
Dei  , efmemirne  Ja  baratteria  de 
gli  aufpidjappo  il;  popolaccio , che 
cotanEo  imperuerfa,per  Jafcrarfi  in- 
gannare * Onde  vi  foprauanzaua 
tutt’altro  5 cheotioper  i torli  va- 
neggiando coTenfetti , edequiuo- 
chi  j ò pure  vnpo  decido  per  rimor- 
dere infiemeco’  la  penna  gli  rabiofi 
fiientij.  Doue  fi  aggiugne,che  vn 
Confolo  trafcelto  a fignoreggiare  il 
mondo,  e regnare  in  Senato,  ifde- 
gnaua  laferuitù  di  certa  cacozelia* 
c che  nulla  riufciua  più  fòlle  appo 
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cfefll  ; che  il  grandeggiare  per  co- 
fclic  ; già  che  tutt’altro  elle  fono  fu- 
perltition,e  Religione, lei’ vna  none, 
che  der  fpiriti  deboli  , e l’altra  de’ 
magnanimi , ed  in  guifa  diuerfa  da 
vna  veccbierella  , e fanciulla  li  ap- 
prende vna  immaginnccia  di  carta, 
che  da  vn  Monarca  , e Pontefice  fe 
ne  confagra  a Dio  vn  cololso  di 
marmo,  òdi  bronzo  * Tanto  più, 
che  Tullio  ò fcriueua  le  colè  fatre 
da  lui , òptelcriueuale  cole  da  farli 
sui  modello  di  dui,  douern  oppa 
Ilo  voicosìnon  ifcriuete  le  cofe  fat- 
te, che  nè  pure  prefcriuete  le  fatti- 
bili , ed  all’ora  vi  auuifate  di  sfolgo- 
rare prodigiofo  , che  dite  cole  co- 
tanto lontane  dal  poterlefi  fare,fa- 
uellando  altresì  così  lontano  dall' 
argomento,  che  quando auete  ter- 
minato,fiafempremelliere  lo  addi- 
mandami  quando  incominciarete  j 
mercè  che  sù’ltema  propollo  non 
ne  auete  detto  nè  pure  vn  fiato  , e 
vi  gonfiate  come  inge^nofo  , c co- 
tanto fceuro  daglialtrf,fe  farete  an- 

X 6 zi 


Digitized  by  Google 


4P2  Stile  d' Oggidì, 
zi  lontano,ftrano,  e trauolto ..  Dun- 
que Tullio  riguardaua  anzi  a ciò  , 
cne  auefsero  fentito  intorno  adef- 
fo  gli  pofteri  ; mercè  che  come  Je 
leggi  riefcono  incorrotte,mercè  che 
riguardano  il  futuro  *,  così  gli  gui- 
diti) riefcono  difapaffionati  perche, 
fententiamo  intorno  al  pafsato . 
Dunque  Tullio  riguardaua  i giudi- 
tij  dell'eternità3enon  gli  cauilli  d’ai- 
cuoi  pochi  ftiticucci  , e dello  Stile 
d Oggidì  . Riguardaua  la  natura,, 
e non  la  corruttela,  l’ampiezza,  e 
nonlatificia  , la  magnificenza  , e 
non  laburbanza,  ilfugho,  elaro- 
buftezza  , e non  già  la  ficcità , e lo 
fqualore.  Ma  ornai  come.,  che  vna 
buona  caufa  nulla  cela  di  che , che 
gli  fi pofsa  opporre;  così  vn’Vomo 
grande  nulla  nafconde  de*  difetti, 
che  fieno  capaci  di  1 infacciarglifi , 
eia,  che  fe  tanto  meno  conuiene  all’ 
Vomo  grande  lo  auerne  de’  difetti , 
altretanto  è diritto  , che  lo  ftefso, 
quando  le  gli  abbia  gli  confefli , fc 
all’ora  gli  difetti  gli  quali  di  loro  na- 
tura 
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tara  non  fono  che  argomenti  dVna 
picciola  3 e fieude  virtù , diuengono 
rifcontrid’vn’indole  magnanima  > e 
che  abbia  afsai  che  perdere  > anzi 
«he  fubiffi  co'  la  grandezza  de*  fuoi 
talenti  il  trafcorfo  d’alcuni  difetuc- 
ci  . Che  non  ridirò  già  co’  Seneca 
^douere  rvbbriacchezzadiucnire  an- 
zi virtù  in  Catone  5.  che  Catone  vi- 
tiofo  per  vbbriacchezza  * quando 
non  fi  a , che  alcuni  temperamenti 
oltremodo  fecchi  co'  l’vmidore  del 
vino  fi  raddolciamo  nullameno* 
che  gli  lupini  per  entro  all’acqua  * ne 
la  prudenza,  òl’vmanità,  anziniun* 
altra  delle  virtudi  ama  perfuo  ele- 
mento vn  cotal  eccefso  di  qualita- 
di  . Dunque  in  Tullio  abbiamo  de. 
gliequiuochi  3 e de’  giuochi  fu  le 
parole  , che  fembrano  meno  conue- 
nienti  ad  vn  Oratore  5 ed  vom  gra- 
Ue  . Come  il  ius  Verrinum , il  / aitato - 
rius  oxbis  y echesò  io  . Se  bene  in 
“ primo  luogho  così  Oggidì  non  do- 
rcbbono  condannar/!  come  difetti 
grequiuochi  > e Scherzi foura  il  no- 
me > 
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me,  òfouranome  degli  Eroilodati, 
che  ei  fi  ripongono  in  fràle  maffime 
virtudi  del  parlare,  e come»  chef! 
pretende  con  effi  calpeftare  le  Milo- 
niane,e  Filippichejcosìfenza  equi- 
uochi  fi  dileggia  » e fi  fparla  di  tutti 
gli  altri.  Ma  replico  io bensì,chefo- 
uenteella  fi  è vna  grande  finezza  lo 
f montare  da  certo  contegno  , e che 
giamai  firiefce  Vomo  più  grande, 
che  quando  fi  diuiene  come  minore 
di  sè  ftefio,  tanto  piu che  appo  la 
moltitudine , e fpecialmente  Oggi- 
dì non  fi  fembra  grande  » che  per 
ciò,  onde  fi  è picciolo  , nè  l’Oratore 
è fouragrande  per  lo  fuo  Iungho  in- 
tendere » ma  bensì  per  Io  corro  in- 
tendere deirVditore  . Quindi  pure 
Arifiotife  auuifa  , che  è farla  da 
buon’Oratore  conuiene  appartar  fi 
dai fopracigliodi  Filofofo , e come  , 
che  nulla  per  piacere  al  popolaccio 
de*  farfi  dindegno  >così  tal’ora  con- 
uiene fingerfi  vn  po  men  contegncr- 
fo  . Ora  come, che  gramai  perda- 
ci ero  ny  , che  Tullio,  il  qua  le  non 


Digitized  by  Google 


Stile  d'Oggidì . 49  5* 

rifìna  di  condannare  gli  fentimenti 
della  moltitudine 5 tutto  fi  vogleffe 
a lufingare  etiamdio  co  follie  la 
fteffa  moltitudine  5 cosi  mi  accerto  , 
che  per  condurre  la  moltitudine  a* 
fentimenti  , e partiti,  che  non  fode- 
ro della  moltitudine , in  arringando 
aura  vefìito  talora  le  Sembianze  del- 
la moltitudine . Ciò , che  altresì  de’ 
paflare  nello  ftefiò  in  conto  di  fom- 
mo  talento  * Tanto  più  , che  non  è 
perciò  diritto  ciò , ch’è  duro , ed  vna 
più  che  ftoica  durezza  farà  prima 
créduta  Mifantropia  che  Diuini. 
tà . Vna  virtù  ruuida , orrida,  cru- 
da offende  troppo  di  prima  faccia  il 
volgo il  quale  fi  ferma  anzi  sù  l’ap- 
parenza,che  s’addentri  nella  maeftà, 
ed  vn  cosi  rigido  fimolacro  di  fanti- 
tà  fi  adorerà  anzi  in  vn’angolo , che 
s’imiti  in  m e zo  del  volgo.  L’amore 
ch’è  nudamene  principio  che  fuo- 
co delle  grand’intraprefe  > non  fi 
guadagna  che  co*  la  fomiglianza , 
ed  in  vna  plebe  intera  mal  fi  può 
pretendere  fomiglianza  per  le  più 
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foftenute  ,ed  eroiche  virtù . Corri» 
pure  non  fi  tiene  troppo  sù’l  graue 
il  medico  co’  malati  ; mercè  delia  lo« 
ro  fieuolezza , ne  le  eomplefiioni  de- 
boli fi  rifiorano  co’ cibi  maflìcci,co- 
me  altresì  le  membra  fiacche  non  fi 
fregano  co*  guanti  di  ferro  . Doue 
fi  aggiugne  , che  ben  anco  il  popo- 
laccio ambilce  d’effere  adulato , e fe 
beneferue  , gode  però  di  non  farlo 
fenza  vna  cotale  forte  di  fignoria, 
che  lo  è Tefiere  palpato  „ Onde  co- 
me, che  Tempre  mai  dourà  condan- 
narcene nell’Vom  graue  1* adulatio- 
ne  j casìriufciràfempre  lodeuole  vn 
pòdi  lifeio  > ed  affabilità  , che  non 
lordi  il  decoro , ma  ageuoli  lo  inten- 
to . Doue  più  oltre  na  diritto  diri, 
flettere , che  da  Tullio  nulla  giama 
fi  fece  cafo  d’alcuni  fenfi  miniati . 
gli  quali  altresì  in  mezzo  a'  penfien  < 
maeftofi  , e faldati  , nullamenofi 
fuanifeono,  cheglinaftri , eie  gale 
nella  prefenza,  e portamento  d 'vna 
grande  Reina  ; mercè,che  all’ora  fe 
ne  riguardano  anzi  gli  augufii , ed 
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ingioiellati  ornamenti  > che  le  conti- 
gie*  efetuccie,  efoprad’ogn’altro 
le  ne  riuerifce  la  Reina/endo  altre- 
sì ella  (leda  la  più  alta  condition  , e 
prezzo  5 ch’ella  s’abbia . Così  pure 
dal  magnanimo  non  fe  ne  intra- 
prendono molti  fattile  minuti  ; ma 
pochine  grandiofircosì  gli  fiumi  rea- 
li riufcendo  ben  anco  nauigabili  nel- 
le loro  (urgenti  rouinano  giù  dall* 
immenfe  fpalle  de’  monti  ripieni 
della  loro  grandezza  3 ne  punto  ad 
tifi  ne  cale  de’ riuoli  5 che  filino  giù 
da  alcun  monacello . Così  nell’EIe. 
fante  5 che  macina  eferci  ti  co*  I vgne> 
es’ineaftella  le  torri  sù  la  fchiena, 
fe  ne  riconofce  vna  grandezza  5 ap- 
po la  quale  il  Iauono  della  formica 
non  ne  ritiene , che  Ioeflere  di  minu- 
to . E così  le  facciate , che  fituanfi 
in  fronte  delle  piazze , e de’  templi 
non  vogliono  effer  di  bruttura  pun- 
to minuta;  ma  che  bensì  grandeg- 
gi advn  tempo  in  diftanza  > nè  la., 
fci  di  riufcire  ammirabile  da  vicino  . 
Quindi  comej  che  per  tacere  del  ri- 

ftan- 
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rtanre  , tutto  il  fecondo  libro  deli* 
Eneade  non  è comporto  ,chedi  fen- 
fi  jcosì  prcflo,  che  a tutti  effi  non  ne 
anteporrei  la  veramente  augu fiale 
magnificenza  di  que’verfinel  fedo: 
Excudent  ali/  fpirantia , mollius  ara  . 
Credo  equidem  viuos  ducent  de  mar - 
more  vultus  . Orabunt  elijcaufas  me - 
li us  y coelique  meatus  . Defcribent 
radio  , & furgentia  fydera  dicent , 
Tu  regere  imperio  populos  Ramane  me* 
mento*  Ha  tibi  erant  artes , pacifque 
ìmponere  mores  . Torcere  fubiettis 
& debellare  Juperbos  . E pocc’anzi 
£«  bui  us  nate  aufpicijs  illa  inclyta 
, lmperium  terris  , animos  aquabit 
Glympo  , Sepimqtte  vna  fibi  muro s 
circumdabit  arces  . Dunque  Tullio  , 
ò fafcia  calpeftandone  gli  rifpetti  del 
fangue  , gli  diritti  della  natura  , la 
tenerezza  di  Madre,  gli  Numi  del 
letto  per  attrauerfo  il  furore  , l’in- 
famia , e la  laidezza  non  puramen- 
te fi  portafie  alle  nozze  co’J  genero» 
ma  ben’anco  fpiritafie  sù  tribunali 
arterminio  del  figlio,  OVerresùlgi 

ftret- 
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ftretto  di  Medina  non  puramente 
impalafle  fopra  della  Croce  vn  cit- 
tadino Romano,  mala  libertà ftef. 
fa , e teftimoniafle , che  la  Sicilia  fé- 
condiflima  già  fu  de’  moftri, ciclo- 
pi  , e tirauni  non  n’ebbe  giamai  il 
piùfcatenatoche  Verre  , od  Anto- 
nio vbbriaco  degno  eifolo  di  ferui* 
re  alzafle  il  diadema  in  tefta  di  Ce- 
fare  , che  fobrius  acceflìt  adeuertcji- . 
dam  K^mpublicam , e doppo  d’auer- . 
ne  non  puramente  feialaquato  il  fi- 
ko  di  Pompeo  » ma  il  mercato  del* 
la  patria  ,rendefie  defiderabile  la  ti- 
rannide di  Cefare,ognicofaiui  ftef- 
fo  grandeggia , nè  fò  punto  prezzo 
delle  cofepicciole quel  grande  Ora# 
tore,  nelle  quali  altresìchi  mai  può 
riufeire  grande?  Ma  che?  Se  in  1 ul- 
lio  non  v’hàperauuentura  nulla  di 
più  eminente  ^maeftreuor,  e recon- 
dito di  ciò  , chefembra  piùdozzi, 
naie  > giachècertamente  voi  ne  di- 
leggiarete  nella  Miloniana  quella 
fa zieuolezza,  e freddura  diraccon. 
tarne  * ohe  Milone  fi  riflette  in  Se- 
nato 
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nato  per  fino  , chei  fu  licenziato , 
che  rimeflofi  a cafa  , fi  mife  in  far- 
lettoper  viaggio  , che  temporeg- 
giò alcun  poco  per  fino  , che  la  mo- 
glie fi  mettefie  , come  fi  vfa  , in 
azimo  , e pure  cotal  ei  fù  il  più 
foprafino  magiftero  dell’arte  3 mer- 
cè , che  douendofi  come  capo  di 
tutta  la  cofa  dimofh*are,che  da  Mi* 
Ione  non  fi  andò  di  polla  fatta  ad 
inuelìire  Godio , vi  faceua  ottima- 
mente vn  così  piano  racconto  di 
cheto  , e pianiflimo  apparecchio; 
mercè  > che  chiunque  fi  mette  in 
punto  per  precipitarne  ad  ifcuora- 
re  il  fuo nemico  j non  fe  ne  appre- 
fia  a ^azzardo  co*  la  sì  lenta  pa,. 
catezza  » Dunque  come  3 che  non . 
è grande  pcrfpicacia  il  vederne— » 
de*  fenfi  viftoli  3 che  per  sè  fteifi 
grandeggiano  , e vi  vrtano  il  na. 
lo  non  che  gli  occhi  ; così  nonL~*  Ì 
era  che  fingala rità  del  meftiere  vie 
più  eccellente  lo  fcorgerne  cotanto 
vigore  di pruoua  in  cofelle  così  di 
prima  frontclieui , e fonnacchiofe . 

Anzi 


Digitized  by  Google 


Stile  d’Oggì dì.  501 

Anzi  non  fù  tratto  d’animo  piccio- 
lo Io  auerne  in  gratia  d’vn  ti  grande 
prouento  trafcurate  le  fifchia , che 
arcbbono  fatte  à Tullio  gli  nafutelli 
d’Oggidi  j gli  quali  appunto  dileg- 
giano Tullio,  perche  non  ne  rag- 
giugnonoco’l  corto  loro  tirare  gli 
diritti  ; onde  dorebbono  portarlo 
alle  ftelle  anche  per  cofe  che  tengo- 
no fembianza  di  picciole  . Finiam. 
la  dunque , ricordando  alla  giouen- 
tù  d’addimefticarfeneTulIio,il  qua- 
le non  riufcirà  meno  proficuo  , ed 
affabile  alla  fletta  , fé  bene  l’aura  in 
maniera  s’indegna  dileggiato,  e fe 
alcuni,  gli  quali  fpariano  d’ Ariftoti- 
le,  per  farlo  co’meno  di  feiapitezza , 
nonlafciano  d’inuolaregli  migliori 
fentimenti  ad  Ariftotile , ella  altresì 
non  pretenda  di  fare  buone  recite 
contro  Tullio  , quando  non  ben  fi 
colorifcasù  fmalti , e sii  l’aria  di 
, Tullio  . Anzi , che  fe  il  volerne-* 
combattere  la  natura,  non  è che  vn 
gigantum  morebcllare  cum  Dì\s  , gli 

noftralifenfati  balcftrando  Tullio, 

cioè 


\ - 


Digitized  by  Google 


5o2  Stile  d' Oggidì  . 

cioè  la  natura  ftefla  dell’eloquenza, 
farapno  anzi  giganti  per  la  temerità, 
che  per  l’eccellenza,  e che  fè  none 
dirittodi  fchizzare  i’inchioftro  nel 
Sole,  per  {curarlo,  non  Io  è altresì 
il  volere  diuenire  vn  grande  Ora- 
tore colo  auuilireil  maifimo  de  gli 
Oratorio  pure  farla  come  alcuni 
nell’etade  ftefia  di  Tullio  r dequali 
ne  parla  COSÌ  : reperìebantur  nonnuU 
li , qui  nibii  laudar ent*>  nifi  Afe  imi] 
tari  pojfe  confiderei , quemque  [perone 
di  fibi  , eumdem  bene  difccndi  finem 
proponerenty  & cum  obruerentur  copia 
fententiarum  y atque  verborutnfieiuni - 
tateMy  &f/tmmfe  malie  quam  yber» 
tatem&  copiam  dicerent  ..  Vndè  cer- 
tuni eratgenus  Atticorum  iit  ipfis  qui 
id  fé  qui  fe  profitebantur  ignotunty  qui 
iam  contìcuere  penò  ab  ipfo  foro  ir- 
ri fi  . 


2.  Tu  [cui. 
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E P I L O G O. 

NEI  preferite  riftrettodi  che , 
che  fi  contengono  vn  pò  piu 
a diltefo  gli  capi  dell’Opra,  non  la 
faremo  già  come  i Geografi  , gli 
quali  ad  vn  intera  Prouincia  fouen- 
te  ne  accomunano  il  nome,  chefe 
ne  de’ad  vna  fola  parte  j così  noi 
noi  chiam aremo  epilogo  già  quella 
parte  dell'oratione  , che  appo  gli 
Rettori  palla  in  conto  d'epilogo  , 
mentre  altresì  la  ftefla  non  è che 
vna  parte  dell’epilogo  ; fe  oltre  al 
ricapitolare , ò ridire  in  brieue  che 
che  fi  è già  detto  a diftefo,doueri 
deirepilogo  ei  fi  fono  pure,  ilrigua- 
.dagnarfene  la  beneuoIenza,fcuote.- 
regli affetti, ed  amplificare.  Dun- 
que il  noftro  farà  veramente  epilo- 
go ,od  Epitome , cioè  reftrignerne 
in  poco  quel  di  più  ampio , che  può 
elìerfiantimefiò,  ed  imitarne  l’Ot- 
tica, che  a ben  rendere  vifibili  gP 
oggetti , appunta  in  vna  fottili fir- 
ma 

* * « 
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ma  Piramide  ia  gran  bafe  dello 
fpecic  vifuali . Ed  altresì  comecché 
la  eccellenza  dello  intendere  tutta 
rifultadalrifldlo  ; cioè  s’intendia- 
mo d’intendere, ed  il  buon  amico  in 
ciò  fpecialmente  rendebeata  la  con- 
ditione  dell'altro  amico  , che  ne 
ferue  ad  elio  come  di  fpecchio  , e 
glc  ne  radoppia  co’l  fuo  rftìerbero 
gli  fentimenti  , ò diletti  dell’onefto  , 
il  preferite  riftretto  ad  vn  tempo  e 
riparerà  la  contenenza  de  gli  altri 
capi , e teftimonierà , che  anzi  vn’ 
amicheuole  genio  verfo  lafanaelo* 
quenza  3 che  vn  burbanzofo  e pe- 
dantefco  liuore  mi  falciò  fcolaro 
qual’elle  fi  fienose  preferiti  fieuokz- 
ze  dalla  penna . Dunque  in  primo 
luogho  fia  diritto  il  proteftare,  che 
così  non  fi  condannano  gli  fenti- 
menti , ed  il  parlare  , e profondo, 
efenfato  da  chi  ne  condannai!  par- 
lare d'Oggidì,che  perciò  appunto  fe 
ne  condanna  il  parlare  d’Oggidì 
perche  ei  none  ne  profondo  nefen- 
tato,ed  alrretanto  meno  lo  è quan- 
to 
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tovie  più  il  millanta . Che  di  retto 
da  niuno  vie  più  fi  ricercano  gli . 
feritimenti  fuftanzieuoli , peregrini, 
e profondi , che  da  que’defli,  gli 
quali  così  lieuemente  vengono  ca- 
lonniati  di  non  auergli,  anzi  di  non 
rifaperne  che  fieno . Che  fi  con- 
danna Io  Stile  d’  Oggidì  perche 
ftrombazza  per  fentimenti  alcune 
bambocccrie  di  Tropi,  alcune  fan- 
ciullefche  Metonimie,  Antonoma- 
fìe  , e Perifrafi . Che  co’Io  fparlare 
de* grand’ Vomini , non  fi  diuiene 
vn  grand  Vomo,  ed  anzi  perciò  non 
fi  diuiene  vngrand'Vomo,  perche 
fi  pretende  d’eflerlo  co*  Io  fparlare 
dc’grand’Vomini . Che  vn  parlare 
cosi  ardito , c ventofo  può  anzi 
renderui  temerario  , che  facondo  , 
ne  batta  , che  in  alcuni  tempi , è 
pretto  ad  vomini  corrotti  la  teme- 
rità patti  in  luogho  di  fauiezza  . 
Che  non  è cotefto  vn  fodisfarc  à 
doueri  deirargomento  doppo,  che 
auete bene  anzi  infuriato,  chedif- 
corfo  il  doueruifi  addimandare 

Y quan- 


5 o 6 Stile  (T  Oggidì, 

quando  incominciarete  a parlare 
intorno  al  tema  propofto  ; già  che  ~ 
fi  n ora  nonne  auete  detta  -parola, 
fe  auete  parlatodi tuttoaltro-,  ed 
auete  chimerato  che  che  etiàm- 
dio  di  più  lieue , emoftruofo  pote- 
ua  canonizarui  per.vn  .miracolone 
d ’ingegno;vnanon  già  compruouar, 
ne  il  voftro  aiTunto.Che  fi  come  in 
bupna  ragione  di  Stato  conuiene 
anzi  aggiuftare  le  leggi  alla  Repu- 
bilica , che  la  Repuhfica  alle  leggi; 
così  conuiene  anzi  le  leggi  del  ai- 
re acconciarle  all ‘argomento  , e 
non  già  ftorpiarne  lo  argomento 
per  condurlo  all’equuleo  di  cote- 
ite  voftre  faccenterie,  e che  ilyigo- 
re  delrifleflò  non  iftà  già  nello  in- 
fingertene le  materie  a capriccio > 
ma  bensì  nel  lottare  còle  materie  > 
e bene  auuoglere , e combacciarfi 
còle  ftefie , Che  alcune  formalita- 
di,  attratti,  enti,  ;di  ragione  , e 
' precifion  oggettiue  così  non  Tuo- 
nano bène  nel  foro  , che  dicono 
.male  cotanto  al  Liceo,  echecota. 
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li  chimeriche  Metafifiche  violen- 
tano in  guifailcapo,  che  non  vi 
lafciano  eflere  nè  Rettore.^  né  Fi- 
lofofo . Che  la  maniera  d’oftentar- 
fì  grande  ingegno  ella  rion  è già  di 
chimerarfi  a Tuo  talento  le  cofe , 
bensì  adoperarmi!  intorno  alle 
non  chimerate  con  ingegno  ; già 
che  fé  può  auerui  alcuna  picciola 
lode  in  come  creando  le  cole  cò  lo 
infingerle;  maggior  anzi  doppia 
ella  n è di  ben  trauagliare  intorno 
alle  non  finte , fe  all’ ora  v*hà  dop- 
pia pruoua  d’ingegno  cioè , e di 
creare  intorno  alle  ftefle  gli  fenti- 
menti , e di  fuperarne  le  contra- 
rietà che  aueano  le  medefime  per 
grandi  fentimcntù  Che  conuiene 
prouederfi,  a bene  ftriuere,  d’vn 
foprariccho  apparecchio  di  cofe  3 e 
che  per  fino  Platone  non  voleua , 
che  Iddio  ( fe  bene  falfo  5 non  però 
fenza  vn  vera  magiftero  per  noi  ) 
auefie  potuto  architettare  il  mon- 
*do  che  di  materia  dianzi  appron- 
ta taglili  1 altrimenti  ex  nibilo  mhil-> 
' , «:  v Y 2 } in 
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in  nihihim  nil  pojfe  reuerti  , fe  non 
che  oltre  al  niente  non  neriaurete 
che  le  fifehiate . Chela  Filofofiaò 
v*  appretterà  ella  vn  lautiflltno  pa- 
trimonio di  cofe , òvi  compatterà 
la  maniera  per  ben  maneggiarle  ; fe 
pure  può  darli  cofa , che  fia  fuori 
della  Filofofia  , mentre  tutta  la 
sfera  del  nottro  etter , ed  oprare 
non  s’aggira , che  intorno  alla  na- 
tura, eTonefto,  e ciò  , ch’è  Copra 
alia  fletta  natura  è in  certa  guiCa 
nottra  natura;  mentre  di  nottra .na- 
tura Clamo  fatti  per  ciò  ch’è  di  co- 
tanto four’alla  natura  » Che  la  di- 
-meftichezza  cò  più  grandi  Autori 
farà  sì  che , ò da  etti  ne  prendiamo 
de  grandi  coCe , ò le grandi  maniere 
diTcriuere,  com’effi,  ccheaure- 
* moCcrittocom’-etti,  febenegl’in- 
tenderemo  ; merce  che  l’anima  in- 
tendendo, fi  vogle  lènza  di  piu  in 
.ciòcheintende,  e ci  riulcirà  ben 
anche  di  gloria  non  dozzinale  il 
puro  ricordargli.  Chenonconuie- 
ne  ettère  vn  Mirmecide5  cioèlauo- 

ra- 
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datore  di  formiche  $ ma  bensì  pog- 
giare al  grande,  al  fublime,  ap^ 
il  quale  come  altroue  abbiamo  au- 

uiJato,paffa  in  conto  d’vn  bel  nulla 
vna  cosi  minuta  diligenza , eche  il 
cielo  tuona,  merce  che  parla  con 
il  gran  ventre  delle  nubi,doue  pun . 
to  non  ne  poflononè  T Aquile , nè 
Lioni  ruggiando  , nè  vna  notte 
itellata  fa  punto  cafo  delle  luccio- 
le, fe  nel  firmamento  vi  fiammeg- 
giano quegfimmenfi , ed  innume- 
rabili mondi  di  luce.  Che  giamai 
douete  più /piacerne  a voi  fteffo, 
che  quando  auete  vie  più  piaciuto 
a certa  forte  d’Vditori , eche  mal 
potete  pareggiami  difapere  y /e 
*Pregg*afte  Tullio , per  cui  folo  po- 
tete approfittaruene  a miracolo, 
quandunque ei  vi  piaccia,  e non 
ne  volete  in  oppofto,  che  Seneca 

iui  fteffo  doue proptcr fola  vitia pia- 
c€bat  iuuentbus . Che  fe  fi  fcriue, 
come  giàfu  gli  Goti , non  conuiene 
parlare  barbaro,  come  le  fi  foffe 
Goto,  e come  che  non  è veruna 
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lode  lo  fcriuere  corretto,  così  è 
vno  (tremo  biafimo  il  nè  pure  Tape- 
redi  volgare,  Che  nulla  più  nello 
Itile  dobbiamo  affettarne  Tertul- 
liano, che  lo  effere  Montanifti , ò 
ferfatire  contro  Roma  com’elfo,  e 
che  (e  vogliamo  colorirtene  d*  elo- 
quenza su  Santi  SerittorijV'hà  Lat, 
tantio,  Agoftino,  Girolamo,Ar- 
npbiq^ qualunque  infornala  fuori 
che  Tertulliano  . Che  così  non  fe 
ne  ripara  la  naufea  con  vn  cotale 
direnuquo,  che  còla  replicha  di 
Tempre  mai  ledere  cole  ella  fi  au- 
mentai mercè  che  quando  elleno 
fodero  etiamdio  graui , e peregri- 
ne,riufcirebbonoiazieuoìi  cotanto 
replicate,  non  chelieui  , e folli, 
come  le  più  volte  il  fono . Che  ve- 
ramente lo  Itile  fi  potrà  dire  d*  Og- 
gidì , fe  nulla  riflaprafi  di  (torie , le 
uali  ignorate  fanno  sì , chegli 
ecrepiti  fieno  fanciulli  d’oggidì,e 
che  perciò  da  niuno  meno  s’andrà 
verfo  l’immortalità  che  da  chi  non 
ne  riaurà  di  più  che  fi  vfa  oggidì , 

Che 
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Che  fi  come  gli  contrari!  riefcono 
cotanto  gufteuoli;  perche  col  rif- 
contro  di  più  co fe  profittatoli  ; gli 
fomiglianti , che  non  fi  riportano, 
che  dalle  grandi  notitie,  non  fono , 
che  maraurgliofi  , tanto  più  che  a 
ben  filofofarla,  nullameno  le  colè 
Rimili  in  ciò,  che  fono  fimili  fono 
infra  d’elle  contrarie , che  le  con- 
trarie in  ciò  , che  fono  contrarie 
xiefcono  infra  d’elfe  firn  ili  . Che  fi 
come  a’ntruoiratori  dellecofe  le 
ne  decretò  dagli  antichi  la  Diuinb 
tà;  còsi  tutto  in  oppofto  a che  fi 
pregia  come  autore  di  cotale  fol- 
lia j ò pure  fe  Diuinità  dourà  fola- 
mare  rifentito  contro  vn  cotale 
Lattando,  ergo ahbis fordtbus  Mi - - 
nerua  afeendit  in  coelum  ? Che  altro' 
arcano  non  v’hà  per  il  criuere  a’ien- 
fi  che  il  profondo , e maflìccio  del- 
le feienze,  e delibarti , e che  ap- 
punto non  hà  l’arcano  della  elo- 
quenza chi  più  ventofo  fi  pregia 
d’auerlo;  mercè  che  non  v’hà  ar- 
cano fuori  della  natura , di  Arifto- 
Y 4 tilc. 
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trile 5 Tullio,  c Quintiliano,  ed vn 
cotale  ne  vanta  degli  altri . Che  fi 
come  vuole  anzi  pregiarfi  vn  par- 
lare rozzo , ma  fallato , che  vn  mi- 
niato , ma  vuoto  > così  vuole  più 
tofto  parlarfi  femplicc  , ma  lenza 
follie,  che  folleggiare  cò  cotefto 
fententiofo  fouraciglio.  Che  a’gio- 
uani  non  conuiene  prendere  tutto 
dì  tabacco  in  fumo  per  fpu tare 
fentenze,sì  perche  le  lèntenze  fono 
fabrichedipiìtanni,  sì  perche  gli 
giouani  fono  poco  buoni  vditori 
per  l’Etica , tanto  più  che  le  fen- 
tenze  come  le  leggi,  nè  s’intauola- 
no,  nè  fi  auualorano , che  in  lun- 
ghezza di  tempo . Che  fi  acconfen- 
te  a’  giouani  nello  fcriuere  per  fino 
de’vitij  ,lepurepolfono  dirli  viti/ 
que’ddfi,  che  lono  fecondo  alla 
natura  dell’età  , cioè  lo  fcriuere 
gonfio,  ma  non  giàfecco,  e che 
malcò  gli  anni,  che  bogliono,  e 
s’enfiano,  s’accorda  vn  parlare  sì 
cadauerofo,  e freddo.  Che  il  lec- 
co è principio  della  mor feconde  per 
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rhi^;  8 ì-cosi  non  tempie, 

mer2\Vent°8hCOrP,-CheS'lQm- 

Snri  f?»  PMrealCUn  iUme  ài 
“ _ f»’  k fi  ftauano  fenza  Sole,dc- 

S foS°  rCnUCre  d'°S8idi  v’é  la  co. 
lt*  oPeunta,  !e  che  gli  errori  d’ 

vn  cotale  fcrmere  nullameno  peg- 
giorano nelle  tenebre;,  che  omnu 
or  ij  g i quali  notte  fuperueniente 
fmnt  dotttores . Chefe  piacerete  à 
Si  l’  che  perciò  apprezzano  la 
lolle  facondia,  perche  /pregiano 
mafficcia,  non  farete  voi  vn 
grande  Oratore , ma  elfi  giudici  in- 
competenti, e che  fi  come  il  farne 
buona  ciera  a’foraftieri  èdouere 
oipitahtà  , cosi  lo  /pregiar- 
le gli  luoi  è ingiuria  della'  Pa- 
tria;. Che  per  finirla  conuiene  ac- 
compagnarli l’auuenenza  almaf- 
itccio,  nè  volere,  che  per  tutto 
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il  magiftero  badino  ò cartocci  fca- 
rabocciati  di  bure  figurette  ,ò  1‘- 
Aftonio,  ò Candidata  cò  le  def- 
critioncellc  ; e che  conuiene  inse- 
gnare alla  fìlofofia  tutta  altra  lin- 
guaggio , che  de  quod  libere  dell1 
ecccità;  fpecialmente  in  tempo  sì 
mal  aurato  per  le  lettere , che  dal- 
la giouentu  fi  vuole  anzi  vedere 
qualunque  piu  lieuc>  cofa  ,ò  ftrio- 
ne,  chevdirne  diuifare  vnFiioio- 
fo.  Vedete  dunque  5 che  Tantichi 
tà  non  è già  vna  vecchia  maliarda  * 
che  auueleni  co'l  falcino  la  fanciul- 
lezza di  cotefto  nuouo  ftìle  , c che 
gli  vomini  di  buon’  occhio,  non 
guatano  già  con  guardature  di  pi- 
piftrello  gli  raggi  della  nuoua  glo- 
ria, e facondia  . Vedete, che  quiui 
fteffo  nonfi  tagliano gli  nerui,  ma 
gli  tumori  allo  Stile  a Oggidì,  che 
non  gli  fine  fuentra  la  fu«anza,ma 
fe  ne  fuenta  la  flatuofità ..  Vedete, 
che  non  fi  ferine  per  inuidia  contro 
-ad  vno  fcriuere*  il  quale  nè  pur 
merita  remolatione>  e che  il  con- 
dii- 
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dannarlo  è anzi  Nemefì  da  chi  fre- 
me in  vergendone  cotantofubli- 
mata  la  follia  , che  temenza  di  per- 
derne elio,  qualunque  nome  ei  fi 
abbia nelle  buone  lettere . Dun- 
que fi  che  vogliamo  de’fènfi  ; ma 
fenfi,  enongiàtropetti,  edequi- 
uochi  j anzi  le  gliienfifi  dinoma- 
no tali  da  gli  organi  materiali,  pre- 
tendiamo , che  gli  noftri  fenfi  ori- 
ginino, anzi  dalla  mafehia  ragio- 
ne . Senfi  fi  dunque  peregrini,pro- 
fondi,  sfolgorati  , ma  non  ciani-’ 
belle,  non  naftri,  non  follie iòcra- 
tichefi,  ma  follie  . Non  abbia  lo 
fcriuere  altro  d’otiofo , che  guan- 
to dodo  batti  a rimetterci  co  più 
di  vigore  al  negotio.Non  altra  fon- 
nolenza,  chequale  riftori  vie  più 
podetofa  per  (uegliare  le  potenze; 
anzi  come  nelle  Sibille  facia  ora- 
coli del  lonno  ttetto . Non  altro  di- 
giuno, che  quale  debba  fenza  più 
ettere  confeguito  dalla  più  fefteuo- 
le  lolennità  della  facondia.Non  pe* 
riodi,ne’  numeri , che  come  la  sfe- 
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racioèfaldi,  eripieni.  Non  figu- 
re, che  come  le  macchine  di  De- 
metrio auueneuoli , e forti . Non 
belletti,  che  quali  non  fi  fcompa- 
gnino  dalla  robuftezza.Non  affetti 
gii  quali  fembrino  anzi  dolori  di 
fciatica  che  affetti  Tempre  altresì 
intefiadvn  parlare  di  magnificen- 
za, ed  altezza  . Sevale  affai  piu 
vnanotitia  intorno  al  cielo,  edvn 
piacere  calato  dal  cielo  , che  quan- 
ti ne  poffa  fpeffeggiare  la  minutez, 
za  di  cotefii  fottolunari  diporti,  ed 
altresì  come  che  alcuni  fenfetti 
non  fi  prouerbiano  da  Quintilia- 
no, che  come  fcintille  dentro  al  fu- 
,mo;  così  chi  non  iaf'cia  di  bagatel- 
lare  in  cotali  cofellejffw  a dmiratio- 
nem  confequitur , eminenti  um^Ò* pia  - 
- mrumgratiam perditi  Di  retto  fe  le 
fentenze  non  fono  che  leggi  , le 
quali  dettano  ò ciò , che  ben  fi  fà, 
ò fi  de*  fare > come  yna  cotale  Dit- 
tatura la  fi  arrogano  eli  giouani  ,fe 
chi  intauolò  le  leggi  fu  vecchio  Se- 
natore, e non  come  Ariftotile  chia, 

ma 
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ma  quell*  altri  ciuis  inchoatus  ? E 
fé  eh*  intauolò  leleggi  girò  dianzi 
cotante  Prouincie  m cerca  delle 
leggi;  e coftumi d’altrui  (cioè leg- 
gi non  iferitte,  ma  più  valeuoli3che 
lefcritte)  perche  volerfene  cano- 
nizare  leggi  da  chi  nulla  girò  per 
le  Prouincie  del  faperer*  Ma  a far- 
1 a.apjpunto  da  vecchi,  cioè  di  pelo, 
e di  fenno  conuiene  fermare,  che 
moribus  antiquis  fiat  res  Romana , 
virifque , e che  lo  fterminio  della 
Rcpublica  letterata  3 e faconda  ne 
confieguirebbefenza  di  più,  quan- 
do poteiTe  ridirli  : Proueniebant  O 
ratores  notti  , fittiti  3 adolefcentuli 
Perciò  Tullio  ve  ne  potrà  riparare 
dallo  e fiere  Tir  omenti  perla  così 
tonante  rouina  3 eia  farà  come  au- 
lirla Galeno  d’iddio  , il  quale  non 
perciò  fi  rimale  daH’organizame- 
così  a miracolo  la  lingua  degli  ve- 
rnini 3-  fè  bene  rifletteua  j che  alcu- 
ni d’effi  doueano  befìemmiarlo  * E 
quiui  fletto  anzi  la  neceffìtà , e vici- 
no ftexminio , quando  non  vi  fi  ri- 
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pari , della  facondia  ,che  la  pedan- 
teria,òfouracigliomi  renderà  le- 
cito il  ricordare  àprofeflori  della 
letterata  pulitezza,  che  fi  come 
da  effi  nonpuòappreftarfi  piùrag- 
guardeuol’  opra  a gl’imperi , ed  al 
mondo  > che  addottrinando  la  gio- 
uentù  nella  fana  facondia  ; cosi 
nulla  di  più  peftilential’,  e rollino- 
lo può  infegnarfi  da’  medefimi,che 
vna  cosi  temeraria  , ventofa  , e 
feompotta  Rettorica  . Che  fe  be- 
ne ella  certamente  fi  è vna  gran 
pruoua  di  codanza  il  reggerli  in 
caufanc  prodi tuire  la  buona  men- 
te, mentre,  le  gli  Precettori  non 
ne  dettino  oggidì , qua  adolefcert- 
titli  probe?  ■>  foli  , vt  ait  Cicero , in 
fcholis  relinquentur  * Ed  vn  cotale 
folitariovrene  anzi  creduto  azi  be- 
ftia , eh^Nuniie  ; ciò  nullodante  ei 
farà  infortunio  più  lieue  fofferime 
vna  cotale  folitudine , che  fortirne 
vna  sì  folle  frequenza,ed  ò che  par, 
laremoanoi foli,  òchcfatis  alter 
alteri  theatrum  erimus . CheCralfo 

volle 
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volle  anzi  Roma  fenza  la  facondia , 
fe  bene  tutto  mercè  della  (letta  e- 
radiuenuto  maggiore  della  fua  di- 
gnità Cenforia  , che  permetterla 
corrotta  , e ne  (terminò  da  Roma 
gli  Retori,  nelle  cui  fcuole  lagio- 
uentù  non  apprendeua , che  lo  ef- 
iere  di  temeraria  ; ciò , che  nonla- 
fcia  d’  ettere  peflimo  ben  anco  nel- 
le buone  intraprefe.  Chegli  fletti 
maeftri  ne  imitino  il  maffimo  de* 
maeftri , e quiui  (letto  ne  adorino 
anzi  il  miftero , che  condannino  il 
paragone  ( mentre  fauellandofì  d’- 
eloquenza ne  ricordo  Y adorata 
facondia  del  Diuin  Genitore,  e lo 
Scrittore  Diuino,  il  quale  non  in- 
cominciò la  lua  ftoria , che  dallo 
Jn principia eratVerbum)  Ora  Grido 
non  volle  riempirned’vna  così  fo- 
uracelefle facondia  il  più  caro  de’ 
difcepoli , che  ledendo  a menfa* 
che  vale  quanto  riempiendo  dian- 
zi sèmedelimo  de’ più  matticele* 
fuftanzieuoli  arcani . Che  non  con- 
uiene  canzonare  altri  arcani  di  fa- 
con- tar 
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condia,  che  gli  buoni  iniegnamen- 
tideir  arte', T altrimenti  il  magifte- 
ros’apprefferà  in  fine  anzi  alle  rifa- 
te, che  ai  miftero  i.  Che  auuezzi- 
no  la  giouentù  sparlare  almeno 
ben  volgare,  quando  non  Greco,  ò 
Latino  ; mentre  ella  ècofa  molto 
moftruofa,  e ridicola , che  non 
fapiano  manipolare  le  parolefuo- 
ri  della  feccia  que’defl^chemillan- 
tano  gli  piùch’Ermitichi  arcani  di 
Itile  profondò.  Cheli  come  appo 
gli  Greci  lo  indouinar,  e rendere 
gli  oracoli  non  ne  riportò  ^etimo- 
logia, che  dal  furore  , cosine*  più. 
il  parlare  prefente  s’àppreffa  affai 
più allafrenefia,.  cheDiuinità  ,,  e 
che  ciò  non  è vn  fare  dèglraftratti, , 
ma  fpiritare  in  furori , vfandòfenc 
altresì  vn  cotale  linguaggio  mifto 
di  Latino  , e Gotico  , il  qualenon 
«'intende-,*  fenon  fe  in  quanto  ff 
comprende  , eh’  è.  barbarismo... 
Che  i giouani  vfcendo  dalle  loro, 
fcuole  non  fi  auuifano  puramente: 
d’etfere  pafiàti  in.vn’àltro  mondò 
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fe  al  Foro , e Senato , ma  agli  An- 
tipodi fteflì , e doue  fe  gl*  Antipo- 
di tengono  il  capo  , doue  non  gli- 
piedi  5 efli  mal  lappiano  doue  s’ab- 
biano il  capo.  Che  l’ordinanza  ne* 
componimenti  è nullameno  elfcn- 
tiale , che  nelle  battaglie,  e che  ne’ 
tncdefimi  nullameno , che  ne  volti 
tutta  Tauuenenza  rifulta,  e dalla 
tempra  de*  colori , e dalla  iimetria 
delle  fattezze . Che  conuiene  at- 
tenerli a’  vecchi , e che  fe  ne  fteffc 
v’hà  vna  qualche  ò rinza , ò gobba, 
cioè  anzi  difetto  delle  perfone,  che 
dell*  età  .Che  fe  lo  feudo  di  Miner- 
ua  disfatto  perdevi  a bensì  l’ordine 
del  fuo  tutto , ma  riteneua  l’auue- 
nenza  nelle  parti  ; cotefto  dire 
concita  ottimamente,  fe  benecò 
-raffronto  vile  fi  paragona  da  Tul- 
lio alle  feoppe difciol te.  Che  fino 
nell*  età  dello  fteffo  T ullio  fi  prete- 
fero  Attici  que’  deffi , che  mal  po- 
teuanoraggiugnerela  rnaeftà,  ed 
/ ampiezza  del  grande  arringare , e 
chefe  bene  lo  fervere  fecco  non 
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lafcia  d’auerne  il  fuo  ingegno , il  fi- 
gurato però  patetico  5 auuenente , 
ed  organico  ne  riempie  nullamenó 
la maejftà Chel petto , e lorecchie . 
Che  fenza  pulitezza  5 ed  armonia 
folleggiano  ben  anche  le  più  graui 
fentenze  5 e non  palla  che  in  conto 
di  fanciullaggine  vn  così  Socrati- 
co , fe  incolto  parlare . Che  prima 
d’ogn*  altro  conuiene  ciò  ch’è  così 
confinante  cò  lo  Itile  d’Oggidi  3 il 
guardarli  dalla  preluutione;  fegli 
pi ù non  s'auanzano  alllàpere  3 per- 
che fi  auuifano  d’elìerui  giunti , è 
perciò  s’auuifano  d’ellerui  giunti; 
perche  » non  vi  fi  truouano  ap- 
prendi toltofene  altresì  a’Socrati 
noftrali  il  ben  anco  fapere  di  non 
lapere.  Che  fi  come  nell*  età  gio- 
uanilevifono  degl'ingegni  antici- 
pati , e perciò  non  vinardieri  ; così 
non  a tutti  i giouani  s’acconfente  il 
parlare  a fentenze  fenza  vrtare  ò ne 
furti , ò ludibri) . Che  a cotefta  lo- 
ro felicità  di  guaftare  la  giouentù , 
e lo  Itile  farà  per  mancarle  la  con- 
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ditione  cotanto  eflenziale  alla  feli- 
cità , cioè  lo  eflere  di  dureuole,*già 
cheli  può  bensì  negli  agenti  alte-' 
rare  alcun  tempo  le  feconde  quali- 
tadi , ma  non  già  perpetuarli  nella 
corrottela  delle  prime , e Y elo- 
quenza fe  bene  ne  gli  vomini , e na- 
tura , però  non  fù  conlàgrata , che 
fotto  ad  eflere  di  Nume.  Onde  al- 
tresì la  fteffa  ne’fuoi  fullanzieuoli 
principi)  non  può  riufeire  che  in- 
corrottibile , come  vna  certa  Diui- 
nità:.  Chefein  oppofto  vi  fortifle 
di  durarla , la  più  grande  infelicità 
per  voi  dourà  elfere  la  maflìma 
delle  felicitadi  i mercè  che  cofa 
mai  può  eflerui  di  più  infelice,  che 
lo  auerne  guaita  irreparabilmente 
vna  profeffione  cotanta  eccelfa,  e 
Diurna  ? Ma  non  pertanto  quan- 
dunque mi  lì  replichi , piace  così  * 
e non  fe  ne  vuole  diuerlo.,  io  pure 
non  ne  dico  di  più , conuenendomi 
anzi  di  lamentare  la  dol  orofa  fata- 
lità dello  Itile , che  riformarne  le 
ftorpiature,  e riflettendo,  che  fe 
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la  natura  delle  cole  è immutabile 
ab  extrinfeco , quella  pur  deVoleri 
riefce  ab  extrinieco  infleffibile , fe 
bene  non  ne  auro  pienamente  get- 
tata T opra  3 mentre  fe  non  auro 
pienamente  riparata  la  perditione 
della  facondia  , auro  almeno  isfo- 
gato  il  dolore  , il  qual  è come  vna 
perditione  dell*  animo  .Che  perfi- 
ne fiatno  noi  bensì  più  affai  priuile- 
giati  de  gli  antichi  , gli  quali  auea- 
no  meftiere  di  prenderne  da  Greci 
gli  efemplari  per  ben  parlare  , fe  1 - 
vno  3 e l’altro  in  maniera  sì  eroica 
Tabbiamo  ne*  noftri ^ gli  quali  e vi- 
uono  ornai  ne*  loro  libri  immortali, 
fe  paflati  3 e viueranno  neirimmor- 
talità  di  loro  dire,  ed  oprare;  fe 
prelènti.  Che  quanto  allo  adula- 
re 3 ella  bensì  è vna  folle,  e trauol- 
tainlòlenzadinonlafciarne  noi  nè 
pure  l’auuedutezza  de  fanciulli;ed 
omacciuolli  a que*  deflì , che  cò  le 
sboccate  enfiature  pretendere  d’- 
alzare cotanto  foura  il  ridante  de 
glivomini;  quali  s*  abbia  pure  ne 
- me- 
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medefimi  , ed  auualorare  quel 

quid  apertila  ? Et  tamen  illis  /urge- 
bant crijlce  , edoueglipiù  maeftre- 
uoli  adulatori  infingono  ben  anco 
dibiafmar,  per  vie  più  lodare;  voi 
altresì  vi  enfiate  come  il  più  forbi- 
to adulatore,  fe  in  lodando  così 
moftruofamente  ne  diformate  l’E- 
roe del  voftro  Poema.  Tanto  più 
che  ad  vomini  di  buon  onefto  nulla 
piùfi  conuiene  il  leccare,  che  lo 
efiere  leccato  ; mentre  negli  vni 
ella  è vna  viltà  intereffata  , c ne 
gli  altri  vna  ventofità  ridicola , che 
perciò  gongola  ne  gli  encomij  fa- 
uolofi,  perche  non  nepoftìcdede 
veri . Ma  prima  di  fuggellarc  ren- 
deromi  lecito  il  ricordare  di  bel 
nuouo,  che  quando  parlo ‘di  filo- 
iofia,  m’intendo  non  già  di  quella , 
che  fà  tutto  di  a pugni  coll’ombrc, 
enullameno  farnetica  cò  gl’Irco- 
ceruidcllaMetafifica,  che  Pinda- 
ro cò  deliri  de  gl’  Ippocentauri  ; 
Bensì  di  quella  delia , che  Socrate 
di  lenno  alla  natura  la  traportò  all’ 
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ardore  dell*  opre , ed  altretanto 
promuoue  gli  negotiati  cò\  l’attio- 
ne,  che  gli  come  deifica  co  leno- 
titie.  Mercè  , chealFora  non  ne 
ricanterete  tuttodì  la  ftefia  ribeb- 
ba , chemuouerebbe  naufea  ben* 
anche  cóle  cofemaftìccie,non  che 
còle  folli,  ed  etiamdio,  che  non 
parlaftefècondo  alL’argométoj  par- 
erete dotato  di  fopra  all’argométo 
anzi  fendieieggtniuna  legge  ritie- 
ne più  lo,  effere  di  legge , che  qua- 
le louentenon  è legge , cioè  Tot  ti- 
mo, giamai  arete  parlato  più  fo- 
pra l’argomento , che  q uando  nul- 
la ben*  anche  arete  ridetto  deli*  ar- 
gomento * Di  refto  quando  arete 
indorato  quelle  voftre  così  auuer 
neuoli  immagini,  dicendo,  chela 
magnificenza  è il  tempio  maggiore 
delle  virtudi  ,•  e che  non  puramen- 
te mette  in  teatro  le  cole  grandi , 
ma  ella  non  è che  tutta  vn*  ampiffi- 
mo  teatro  di  se  ftefia . Che  la  ma- 
gnanimità ne  rende  maggiori  di  sè 
ftefiele  attioni,  ed  altretanto  s*- 
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appretta  allo  ettcre  de'Numi  guan- 
to air  onore  di  cui  nulla  più  u rif- 
cuote  da*  Numi  * Che  la  continen- 
za è vn  pezzo  di  fondamento  tutto 
altresì  laidezza , e ftelle  di  virtudi* 
e che  fembra  anzi  vna  portione 
dello  ettere  d'iddio , che  vna  parte 
del fuo palaggio . Chela  caftità  è 
vn  fuoco  delle,  Veftali»  il  quale 
non  accendendoli , che  co  le  vam? 
pe  del  cielo  •>  guarda  in  tratta  la  pu*  ' 
rità  non  puramente  in  mezzo  alia 
bianchezza  delle  neuiv  e de*  gìgli» 
ma  dentro  ben  anche  a' candori 
della  luce  celeftiale.  Chela  pru- 
denza è vn'alba  mà  lenza  lordura 
di  crepufcoli,  la  quale  porta  le 
virtudi  al  più  alto  meriggio  3 e fen- 
1 za  la  quale  le  piu  Eroiche  virtudi 
diuengono  gli  più  moftruofì  erro- 
ri. ChelaGiuftitiaellaèbensì  vn 
bene  tutto  d*altrui;  ma  chegia- 
mai  è tutta  più  disè  fletta  5 che  d* 
altrui;  fegiamaipromuouepiù  le 
glorie  del  iuoonefto,  che  quando 
rilponde  gli  diritti  ad  altrui  . Che 
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U Fortezza  è deflà  il  ten*ore  de* 
timori  ; onde  fé  ne  raccapriccia  la 
morte  ftefla , è che  ii  forte  ( perciò 
degno  della  morte  , perche  più  in- 
degno fi  muore  ) ne  celebra  anzi 
gli  funerali  alla  dimenticanza  , e 
non  ne  confagra  che  come  vna  a- 
potiofi  a se  ftefio . Chi  roffore  è 
vno  fmalto,  il  quale  rende  bello 
per  fino  il  vitio  ; anzi  vna  porpora, 
efie  togliel’errore,  mentre  cuo- 
prendo  lo  fcuopre,*  fe  gli  errori 
lafciano  d'effer  errori,*  fé  denteo 
alla  porpora.  Quando  dico  ve  ne 
farete  atteggiato  così  ; non  più 
nè  farete  riempito  il  grande  corpo, 
e douere  della  facondia , che  baffi 
perle  altre  membra  il  dito  migno- 
lo , il  qual-  è vagho,  fnodato, 
argutdlo  ; ma  però  dito  mignolo; 
fe  più  oltre  è d’ vopo  depredarne 
le  grandi  cofe , organizarle  eòTor* 
dine  v lumeggiarle  co  gli  (malti  ,au- 
uamparle  con  affetti  , rizzarle  cò 
figure,  preflare  loro  la  magnifi- 
cenza cò  Tamplificationi  ; la  vitto- 
ria 
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ria  cò  gli  epilogi . Che  così  all’ora 
}xxtretedi  buon  diritto  vagavi  ma- 
gna, cum  caterua  fotoforo  prafidium 
clientibus  , atque  opem  amici s , & 
propè  cunclis  cinibus  lucem  ingerii/ -, 
Ò*  confili]  vejlri  por  rigens , e cosi  al- 
lo ftile  d*  Oggidì  ne  vnirete  le  glo- 
rie dell’  immortalità , nè  farete  co- 
me gli  Stoici  defpinis  vellentium& 
offa,  nudantium  , fed  eorum  , qui 
grandia  ornatè  vellent  , enucleate 
minora  dicere.  Che  cefliloil  cielo, 
chegiamai  lofteffo  Tullio  funefti 
ia  prefente  felicità  del  fecolo  cò 
quella  nenia  dolorofa.  Sed  tamen 
videmus  quibus  extinóìis  oratoribus 
quam  in  paucis fpes , quam  in paucio - 
rìbus  facultas , quam  in  multis  fit 
audacia  ; edaltroUe,  Atque  orato* 
rum  quidem  laus  ijia  duSla  ab  h umili 
venìt  ad fummum  , vt  iam  quia  na- 
tura fert  in  omnibus ferme  rebus  fe- 
nefcat , breuique  tempore  ad  nibilum 
ventura  videatur  . Terminaremo 
? dunque  cò  Tullio;  già  che  con  chi 
mai  potiamo  farlo  * .pè  più  accon- 
cio, 
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ciò , nè  più  maefteuole  ; mentre  fi 
ragiona  di  facondia  , di  libertà , d* 
impero,  e fpcciaìmente d ’vna  Re- 
publica , la  quale  ò ne  de*  tutta  sè 
fteffa alla  facondia,  ò giamai  fiori 
più  ampia,  eluminofa,  che  per  la 
facondia.  Terminiamo  altresì  ri- 
cordando il  guardarne  altretanto 
nella  ftefla  incorrotto  il  parlare, 
quanto  ne  vfiamo  di  riuerirefa- 
crofante,  non,  che  incorrotte  le 
leggi,  ed  i coftumi  . Ac finos , id 
quod  maxime  debet spatria  de  le  fìat , 
cuìus  ejl  tanta  vis , ac  tanta  natura , 
vt  Itbacam  ili  am  in  afperrimis  faxis  ' 
tamqùam  nidulum  ajfixam fapìentif- 
Jìmus  vir  immort alitati  anteponeret , 
quo  amore  tandem  infiammati  effe  de - 
bemus  in  eiufmodi  patriam , qua  vna 
in  omnibus  terris  domus  eft  Virtutis , 
imperij , dighitatis  ? 
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